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La battaglia di Bucarest in diretta tv. I pretoriani del «conducator» non si arrendono e sparano sulla folla 
Mosca smentisce un suo intervento militare. Il premier Rizhkov: «Non ripetiamo antichi errori». 








he in Romania:!ultima postazione lolalilarìa 
,./M, '' del «socialismo reale» [Stesse non crollare in 
M modo indolore era lacilmente prevedibile per 
chiunque possedesse una sia pur vaga cogni> 
2 ione della natura elfettiva del r^ìme romeno: 
una dittatura famiiistico'inbaieche, per un amo 
benilelimitato di an^i^aveva tentato dì dissimulare (a prò¬ 
pria ferocia coercitiva, sollevando là cortina, fumogena di 
(inà'politica estera aufonoma e spr^iudicata. Vana appa¬ 
renza- destinata a dissolversi come neve al sole di fronte a 
liha situazione interna che era divenuta sempre più insoste¬ 
nibile dal punto di vista materiale non meno che da quello 
-dei diritti umani e delle libertà. Nessun cittadino democrati¬ 
co a cui I tanto vituperati media hanno cònsentiiodi pren¬ 
dere visione in tempo reale delle drammatiche vicende del- 
le ultime ore ha certo potuto fare a meno di chiedersi come 
mal i governanti degli Stati democratici abbiano tanto a 
•lungo taciuto o così inad^uaiamerite informato Topinione 
. purolica intemazionale circa le nefandezze di un regime 
•Andato sulla sistemàtica violazione dei diritti della perso¬ 
ne. oltre che della dignità di un intero popolo: perché mai 
abbiano continuato a intrattenere relazioni diplomatiche 
con un potere cosi aeapdalosamente arbitrario e grottesca- 
:^mente mopocratico, fino a considerarlo talvolta, come nel 
ea^o'degll 3tati Uniti, addirittura un interlocutóre economi- 
; eò^privikgieto: perché, infine, non abbiano saputo o voluto 
vprOdisporre mezzi politici efficact almeno acontenere (se 
^ non proprio evitare) la tragedia che stava prèpaiandosi. 

xQlché di tragedia ^ traup: di un vero e proprio 
rbj^np di aangue,^di «ul'àneora Jghqriamo i'e- 
v taM gravItè .del^piOìMi^ionL A questa bagé« 
dia tatti stiamo ^j^bdocoq iina;pgi|ecjpa- 
— --iyasegnata.daunaradicaleambiva- 

Kw <f 

sinò a pochèiètilmàhe~fa riténùro in- 
fovesclato dalla'sòljc^one autonoma e corag- 
giotà'dl ull'l^polo dik'rmal^^oe ha:lnÌziatd la propria rì- 
vbìtaifrontéggiando a petto rriido le unità corazzate, fa ri¬ 
scontro il dolore e l'onore la t^l^nza insensata e arbi- 
trarladella.«Securitaiè*..la cuiyoca2loneal genocidio non si 
fetmA'neppMRi di Ironie a.àèrhplìci passanti o a donne e 


'-‘Come.miuti^aul camion dellq>ne(tezza urbana, per essere 
.pql iradotti in fosse comuni e^passali per le armi insieme ai 
i?.conduoenti, evocano un diapùm di barbarie che la cultu- 
« rà déH'emahcipazlone era flri^^awena ad associare al 
?:ridrhe emblematico di tulli glionori della storia: Auschwitz. 

Si'iriapre cosi; al centro dei-continente europeo, quella 
^.voragine dèl:nuila e deil’ìnsensatezita che credevamo col- 
i mata per ae'mpie. È bene tent ai penetrarne fino in fon- 
'rio il significato, per non resupe^poi paleticamente sprowi- 
^ sii ql cospètto delle sue manifeslaìioni più macroKopiche. 
''Quql>baralfp dell'Umanilà efdplValori fa tutt'uno con un 
meccanismp e una logica bendetermlnali; con l'inversione 
di senso di:una fìlosolia della su^ che ha eretto feticci del 
‘ potere indifferenti all'esislertói; Individuale e ai suoi dintti. 
n|d esseredolor^ moHi^mettereche quel mecca- 
nlsmd'e quèiia letica abbianq'ptódotto ad Est (un tempo 
con irgulag'Stalmiani denunciati.da Sakharov, oggi con la 
banalità di un orrore dal caràtteriJrìbali) guasti dalle pro¬ 
porzióni iiKalcolabiti: Ma è solo dal riconoscimento di que- 
i Sta dura realtà che possiamo.OMi lentare-di.ncostruire it 
Ipèicorso di ima nuova liberazione! di una liberazione in cui 
' li'temuica dei diritti e del garantismo potrà essere certo 
tippioìkindita e ampliata, ma^in-nessun caso superata e 
soppresia.^t)na diafellica df^questo stampo non sarebbe 
più una dipfeiiica della liberùione, ma un proseguimento 
c Uba repticà della dialettica dd differimento e della perver¬ 
sione enei popoli. dell'Est hanno sperimentalo, Ietterai- 
sullapropria pelle. 
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Catturato Geausescu. Il tiranno sarebbe custodito 
dagli insorti in una caserma coni la moglie e il fi¬ 
glio llia. Lo annuncia in televisione jl leader del 
Gomitato di sàlvezii'nazìofialè'loh ltldsem'esòr- 
tando i cittadini a teneisi pronti peri per unajiran-'’ 
de battaglia notturna contro 1 leallsìi-che ternano 
all'attacco. È stata annullata la riunione straordina-,, 
ria del Pattò di Varsavia prevista per oggi; ' 


GAWHEkBnTIIWTTO 


■i Ancora sparì; ancora 
sangue a Bucarest. Ma gli in¬ 
sorti difendono le loro rocca- 
fòrti, e soprattutto la sede del¬ 
la televisione e della radio tra¬ 
sformata nel quartier generale 
della rivoluzione. A sera flnàl- 
mente l'annuncio ufficiale cui 
stavolta si spera non seguano 
nuove smentite: Nicolae 
Ceausescu, il tiranno, sarebbe 
stato catturato; insieme a luì i 
militari dell’esercito regolare, 
che da venerdì combattono a 
fianco del popolo in rivolta, 
avrebbero preso la moglie 
Elena e il figlio Itìa. I tre sareb¬ 
bero custoditi in una caserma, 
la cui ubicazione non viene ri¬ 
velala per ovvi motivi dì sicu¬ 
rezza. Il Comitato di salvezza 
nazionale nell'annunciare 
l'arresto, assicura che all'ex 
«conducatoPi sarà assicurato 
un regolare processo. Nessu¬ 
na vendetta o giustizia som- 


mana. 

L'arresto di Ceausescu po¬ 
trebbe imprimere al dramma¬ 
tici avvenimenti romeni la 
svòlta positiva che il mondo si 
augura, cioè la resa definitiva 
dei reparti della «Securitate« e 
déila guardia presfdenzi^ ri¬ 
masti fedeli al dittatore. Si 
aspetta di momento in mo¬ 
ménto che gli insorti portirip 
Ceausescu negli studi tele^risivi 
e lo mostrino alla nazione per 
dare ta prova-définilìva della 
sua fine, Mq ip aitesa che le 
attese e gli aulici sì avvèriho, 
non resta che registrare una 
realtà diversa:-cechini lealisti 
appostati alle finestre delle ca¬ 
se vicine alla «Televisione ro¬ 
mena libera* (cosi i'hanno ri- 
battezzata 1 rivoltosi),'strade 
ed edifici del centro cittadino 
costantemente tiro. vy 
' 1 margini‘per un nbalta- 
mento della situazione a van¬ 


taggio dei «ecuristi» esistono. 
àncora, tanto qhe il Comitato 
per ' ha 

ihimàre m Mosca."PéraM!Ìe 

iocM’i.yfiaiQaiojiaMeiD SUI 
puntoru^erveniie. .L'amba^ ‘ 
sciatore soMiiebco'a Bucarest:^ 
ne aveva partato come di uno ' 
sviluppo pos8ibile.:.P(». aveva 
smentrto, :ma nel fralteiiHro - 
Gorbaciov parlaiKk» ^ Con-: 
grosso dei deputati del.p(^>cto 
affermava che-era necessario 
«coordinare» tra i paesi del 
Patto; di Varsavia «le aidoni di ' 
soccorso ^ popolo deOà Ro- 
mania». Su questa frase si sca¬ 
tenava la bagarre delle inter-. 
pretazioni. Finché il: premier 
Rizhkov non metteva fine alla 
ridda di voci dichiarando mol¬ 
to chiaramente che l'Urss non 
progettava alcun • vitavento 
militare in Romania perché 
ciò avrebbe significato tornare 
ai metodi del.passato. Un co¬ 
municato dclgoven^. a tarda. 
sera definiva «umànitario» 
i'amio che Moscai 
fornire ai.' popplo ròmério. 
L'annunciala rìuniorie . .dei 
paesi del Patto, di Varsavia é 
stata annullala. 

Sono centinaia i.mqrli-n^^ 
sconta a': Bucarest. lÀ acmi 
che ialv rómena móstra'in 
retta danno l’idea di uria cittàl 
trasformata in campo di batta-; 


glia. Si vedono cMIi e mìiltarfJ 
oeil'eserctto regolare muoven 
si vciicospettl rielle strade; fa- 
jierilandp i hon 

esporr ai colpi dei cècchini. 

il crepitare sen* 
'.ac^miriwltè'ahfit'autom 
efier rai irterti tengono le toro 
/.posizioni. nc»i si avventurano 
.'dentro: agii edifici ove sono 
nascosti i securistl anche per- 
" Ché in quelle stesse case abi- 
; tano molti cmliv forse ostaggio 
y dei tealisli. Sarebbe un massa¬ 
cro nel massacro. Per la stessa 
ragione, pare, ' non vengono 
utilizzali carri, armati e armi 
- pesanti.. Si risponde al fuoco 
con ducili e mitra. Non ha avu¬ 
to gli effetti spmli Tappello 
alla resa che iulian Viari, capo 
della Securitate, ha’rivolto ai 
suoi uomini dagli schermi te¬ 
levisivi; groppi-di ispcurisii si 
sono arresi, ma il grosso reù- 
ste. Non sì'combatte solo a 
Bucarest. Scontri vengono se¬ 
gnalati a BrazQV, Sibiu, Arad e 
. nella stessa Timisoara, dove i 
' lealisti hanno tentato di nen- 
^trare con un’offensiva a sor¬ 
presa. Ma é neilacapilale che 
» deciderà la partita, ion liie- 
scu. leader del Comitato di 
sairèzza nazionale, ieri sera 
ha erortato i cittadini a tenersi 
...pronti per una «graride balta- 
: glia» notturna contro i «terron- 
sii» che starebbero preparan- 
'.’do un nuovo attacco contro la 
' sede della televisione. 


Ora per ora 
li cronaca 
degli scontri 


CAVALLINI A PAO. » 


I miliardi 
in Svizzera 
del tiranno 


MONTALI A PAO. 9 


«IRVI» AUE PAQINB 3,4, • 9 


Un migliaio di vittime. Di Noriega non c’è traccia 

Gli Usa bombardano 





Fiaccolata 
aRoma 
per la libertà 

FORTUNA A PAO. 4 


La Securitate 
le «Ss» 
deldittatore 

SETTIMELLI A PAQ..4 


Gorbadov. 
«Aiuteremo 
gli insorti» 




La disperazione di una donna davanti al colpi trovati nella Idssà conlu¬ 
ne di timisoara: a lianco, la battaglia di Bucarest civili si riparanpillètn 
uncanoatmalo 


Parlano i testimoni oculari 
«I tank schiacciavano i bimbi» 

«Hoi^^lo 
ai massacri 
di Ibnisoari^ 


Timisoara è diventata la città martire di -qUetjtài 
sanguinosa rivoluzione romena. Dodicimila ntoiUi 
dall'inizio della rivolta secondo l'agenzia tlIftiT '' 
I jugoslava Tanlug; '*Ho_vjsto I carri armàtlaefPp. 

I dare i bambini», raccontano i tesHmoni d«t iin w| i ' 
I ero di domenica scorsa. Ieri notte i killer eli'tSwi» 
sescu hanno riconquistato per alcune ore la città:' 
è stata una nuova strage. 


ANTONELLA CAMPA 


■■ QuaUromila cinquecènto 
cadaveri irriconoscibili per te 
sevizie ritrovati nelle fosse co¬ 
muni, nei boschi di Timisoara, 
settemila dei tredicimila pn- 
gìonierì passati per . le armi, 
molte fra le vìttime sono sol¬ 
tanto bambini. «Ho visto i carri 
armati' schiacciare i bambini 
davanti all'llotci Interconti- 
Dentai» racconta una giovane 
operaia, gli occhi ancora pie¬ 
ni di.orrore. «Sprio un rniraco- 
làlo - dice Nkiòlae $tuca mi 
hanno fatto priglònierp, ■ mi 
hanno picchiato coirié: uri ani¬ 
male, Ma sono riró. Pov^ 
essere fucilato ina sono riusci¬ 
to a scappare dopo l'annuri- 
ciò che Ceausescu era stato 
dépostò. Hò sentito un polir 
ziòllp che.dlceva che sèttemi- 
là prigionieri dovevano essere 
fucilati», «Un.spldato giovanis-. 
simo non voleva sparare sulla 
folla T raccorita uno studente 
marocchinò .Tremava. Un 


ufficiale gli ha sparato ma è-, 
stalo ucciso un attimo dopo 
da un altro militare». Le Bfrncì- : 
tà della domenica di sangue e '' 
dei giorni successivi non han¬ 
no fine. E la gente accende 
candele davanti ai luoghi nel. ‘ 
massacro, davanti ai portoni : | 
dei palazzi dove fa Securitate v: 
ha ucciso, sparando airìm-! : 
pazzata. centòriuecento peh 
sone. «Nelle fosse comuni le . :, 
migliala di cadaveri sono mu- 
tilati,'mani e piedi tagliati, iv 
volti resi irriconoscìbili dagli 
acidi» ha detto un operaio di 
19 anni. 1 fedelissimi del tirane 
no arrestali si accaniscono an« 
che con i volontari ungheresi 
che portano cibi emcdtcìnafi 
a una città ormai ridotta alio 
stremo. Ieri un tassista venuto 
da Budapest a consegnare 
aiuti inviati dal Fortjm demo* 
cratico è stato ucciso davanti' i 
all’ospedale dì Arad. 







Àille morti: questo 6 il numero accertato finora negli 
^ontri di Panama. E mentre il dittatore Noriega è an¬ 
cora imprendibile i caccia americani sono tornati ieri 
a bombardare il «barrio» operalo di San Miguelito 
^usando altre vittime, altri orrori. Intanto la Casa 
fianca e il Pentagono hanno spedito ieri da Fort Ord. 
in Càlifomia-. altri duemila soldati. Bush è costretto 
^d augurare lDiD un buon'Natale di guerra. 

•li DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

® SIEOMUNDOINZBERQ 

f> 

■■ NEW YORK; «Sorpresi» dal- quello di un Natale di guerra, 
li resistenza dei «battaglioni Come ai tèmpi di Hanoi. Nei- 


ìlla dignità» del generale No- 
ega; gli americani :sono stati 


l'opinione pubblica,: ancora 
non c'è. una «Sindrome da 


«^stretti a spedire in fretta e In Vietnam», ma il giudizlo cor- 
Nfria; dalla base di Fort Ord, in rcnle degli ossérvatorì é che 

É lìfomla. altri duemila solda- «lo stato di grazia» di Bush e il 

di rinforzò ài già possente ptauro airoperazione «Giusta 
ritingente che si trova a Pa- causa» possono resistere soia- 
ina. Il climax dunque, è mente se la cosa dura poco. 


Ma il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater, iradh 
sce già nervosismo quando 
sente il bisogno dì precisare: 
capevamo benissimo quel 
che si rischiava, che poteva¬ 
mo non catturare subito Nor 
nega e che potevamo avere 
perdite di queste entità». Ma 
ieri si è saputo che la Cìa èra 
riuscita a sapere lutto sui mo¬ 
vimenti di Noriega fino ai gior¬ 
no deirinvasione perdendo 
invece la pista del dittatore il 
giorno in cui invadevano Pa¬ 
nama. 


Domani e dopodomani, in oc¬ 
casione delle feste di Natale e 
Santo Stefano, 

ÌTJnità 

come tutti gli aiirì quotidiani, 
non uscirà. Ritorneremo in edi¬ 
cola mercoledì 27 dicembre. 
Auguri a tutti i no.stri lettori. 


M Forse,,! nostri. IcUorì 
avrebbero. preTerìto; per Natale 
un romanzo: dia leggere, anzi¬ 
ché le mozioni congressuali 
che pubblichiamo sul nostro 
dossier. Penso, però, che per 
quanto lunghi e, non sempre 
sempiicii quei testi saranno 
letti con attenzione da centi¬ 
naia di migliaia di donne e di 
uomini. Toccherà a loro deci¬ 
dere. e la posta in gioco é al¬ 
ta: la funzione e l'avvenire di 
una grande forza, di un partito 
che-^hà ràppresentàlo è rap- 
preseiità l'opposizione demo¬ 
cratica e la^ speranza di un 
cambiamento pà il nostro 
paese.' 

La discussione che si apre, 
per quanto diffiéJle per le divi¬ 
sioni che ha prodotto fra di 
noi. era ed è tuttavia necessa¬ 
ria. Un partilo come il Pei non 
poteva restare spettatore di 
fronte ai cambiamenti radicali 
che investono ih modo tumul¬ 
tuoso e drammatico il mondo. 
Un mutamento epocale di cui 
la tragedia romena ancora 
aperta è l'ultimo-sconvòlgente 
episodio. Proprio perché sia¬ 
mo e non vogliamo rinunciare 


ad- essere .uRa forra chei d 
ispira i^lì U^i. del sociaH-;' 
smo spetta a noi indicare nuò¬ 
ve vìe'perah6,que^e,idée non' 
vengano uavohe; perché riac¬ 
quistino vigore e credibilità. 

Nessurro frà i comuni^ ita- 
tiani nega, oggi, l'esigenza dì 
un rinnovamento infondo. 
Già questo fatto 'segna, questa 
é la mia opinkHre. un.merito 
per chi ha posto in modo co¬ 
raggioso e netto il bisogno di 
una radicale innovazione po¬ 
litica. Altro; che:-azzardo! Sa¬ 
rebbe stato inesponzablfo ^ 
colpevole un gruppo dmgerite ' 
che non si fo^ assunto la re- ' 
sponsabiliià di aprire una ri¬ 
flessione di portata storica. 

Di fronte alle decisioni da 
assumere sono in campo idee 
diverse. Nori é un dramma. 
Discuteremo in mòdo demo¬ 
cratico e decideremo, senza 
lacerazioni, senza indebolire 
un patrimonio comune che é 
rappresentalo dalla fona e 
dal radicamento del nostro 
partito. 

Non aiuta la discussione 
l'accusa ad una di voler 
liquidare il Pcì. Non mi pare 


.MASSIMO D’AUMA 


che questa accusa possa esse-, 
le rivolta ad un nuovo gruppo 
dirigente che con il 18® Con¬ 
gresso ha rilanciato la funzio¬ 
ne e il prestìgio di'.questo parr 
filo, che si è bàttuto con. éo- 
ra^io e con ;5uccess6 nelle 
elezioni europèe. Là. scelta di 
fronte alia quale siamo posti é 
ée impegnare o^'no la nostra 
forza e fe no^ idèe di comu¬ 
nisti iialianiriellà costruzione 
di una nuova é più ampia fòr- 
mazK^ della sinistra. Una 
formazione nella quale possa¬ 
no nconoscersi diverse com¬ 
ponenti delia sinistra italiana 
disposte a battersi per le rifor¬ 
me, per un rinnovamento mo¬ 
rale e politico del paese, per 
una alternativa dì governo. Io 
non credo che ciò signirichì li¬ 
quidare il Pei, al contrario si¬ 
gnifica impegnare in modo fe¬ 
condo quéi patrimonio dì 
idee, di lottei di oiganizzazio- 
ne e di umanità che è rappre¬ 
sentato dai comunisti italiani. 

So bene che vi sono com¬ 
pagni che pensano diversa- 
mente. È io li rispètto. E le ior 


ro opinioni hanno trovato e 
troveranno, > come è giusto, 
spazio nel nostro giornale, 
che é il giornale di lutti i co- 
iriuriisti:; Ma chi lo dirìge ha 
anch’egli il dovere, di dire con. 
franchézza là stia opinione. 
Per me il vero dilemma che ci 
sta di fronte é fra una rinàscila 
o un declino. 

È difficile pensare che 
un’alternativa .posra nascere 
senza-una profonda riforma 
delvsislema politico, senza li¬ 
berare e aggregare forze cat¬ 
toliche e laiche ingabbiate 
denùp un vecchio sistèma dì 
potere, :la trasformazione del 
Pei, l'idèa di ona nuova for- 
rnazione di sinistra t)pn è dun¬ 
que un cedimento alle forze 
conservatrici o alla politica 
de) Psi. A) contrario è una sfi¬ 
da ad un sistema bloccato, è 
un modo per rimettere in mo¬ 
vimento tutta la realtà politica 
italiana, colpendo vecchie 
rendite di posizione, ridise¬ 
gnando su una base laica e 
programmatica. il discrìmine 
tra progresk) e conseivazione. 


Per questo il congresso del 
Pei non può essere è non sarà 
soltanto una discu^ione tra: i 
comunisti.- È una occasione 
per la sinistra e per la derrio- 
crazia italiana. Un'attehzjOne 
c’è, una discuSsione si è ria- 
pèrtà anche riellà De e nei Psi. 
Ma pesa, soprattutto òà parie 
dèi segretario sociàlista, un at¬ 
teggiamento di diffidenza e ói 
ostilità. Ciò che Craxi sembra 
non voler comprendere è che 
la Arerà risposta al rinnova- 
mèrito comunista starebbe 
nella capacità di avviare una 
svòlta profonda nella politica 
del Psi, di rimettere in discus¬ 
sióne quei patto di potere con 
la parte,più conservatrice,del¬ 
la De che òggi ingabbia il pae¬ 
se.' Èd anche, mi sìa consenti¬ 
to, di avviare un cambiamento 
radicale di un modo di fare 
politica e di concepire il pote¬ 
re che ha finito per caratteriz¬ 
zare il nuòvo corso socialità 
in forte analogia con il tradi¬ 
zionale sistema democristia¬ 
no. Questa é la sfida che sino 
ad Ora il Psi non ha voluto o 
potuto raccogliere. Dipenderà 
anche dalla forza e dalla coe¬ 


renza del nostro cambiamen¬ 
to la possibilità di spingere i 
socialisti su questo teneno. 
Ma al di qua del Psi ci sono 
forze, gruppi, personalità del¬ 
la sinistra che non possorto 
stare alla finestra. La nostra ri¬ 
cerca li riguarda, li chìama In ? 
causa. Sarebbe grave se si coK 
tivasse la segreta speranza 
che il dibattilo comuniste . 
sbocchi in una crisi, in una ^ 
diaspora che porti qualche ^ 
■disperso» a rafforzare questo 
o quel gruppo. Sarebbe un en 
rore meschino e una ìliusionei 
C'è oggi, potenzialmente,: a 
sinistra e all'opposizione una 
grande forza, anche se divisa 
in gruppi c partiti diversi, mi* 
trita di ispirazioni culturali dk 
verse. Si tratta di ncn fàr pré- 
valere queste diversità, ,dì la¬ 
vorare per unirsi intorno ad 
un programma di nnnova* 
mento, di far pesare questa 
forza per spezzare il patto tra 
Oc e Psi e costruire una àlte^ 
nativa. Questo nostroIraBrea- 
so è anche, quindi,^ufeÉto dt 
fiducia verso la 
eia che prevalga«^!|BK^io^» 
deli'unità e la vofonB^|2pm-"' 
bìare davvero le cose^^' 






























Commenti 


Giornale del Pattilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quelle scene in tv 


SIRQIOTURONI 

Q uella della Romania è la pnma insurrezione po> 
polare completamente «videocenulca* nella sto¬ 
ria deH'umanltà. Da tempo è cosa nsaputa l'im¬ 
patto che ha sulla mente umana la realtà teletra¬ 
smessa; ma soltanto venerdì scorso - nella gior¬ 
nata di sangue e di festa che ha visto la fuga pre- 
cipiu»a del tiranno Ceausescu - è giunto all'apice un 
fenomeno da cui lutti gli eventi storici di questo vibran¬ 
te 1989 erano stati condizionati. Le immagini televisive 
non sono più soltanto un canale di la^a informazio¬ 
ne; possono trasformarsi In arma efficace d'azione po¬ 
litica, 

Questa peculiarità si avverte solo adesso, anche se 
la televisione ha più di quaranta anni, peiché solo da 
poco tempo li sistema di trasmissione delie immagini 
valica abitualmente e agevolmente i confini dei singoli 
Stali anche senza bisogno di procedure preoidinale 
quali l'eurovisione e la mondovisione. Grazie alla tec¬ 
nologia dei satelliti artificiali, basta una antenna para¬ 
bolica perché ne^ soggiorno dì casa tua possano arri¬ 
vare immagini da tutto il mondo, e di fronte a certi 
eventi cui sisti, capisci quello che succede anche se 
non conosci la lingua di chi trasmette. Come avremmo 
vissuto la seconda guena mondiale noi italiani, se, an¬ 
ziché soltarito Radio Londra, avessimo potuto captare 
trasmissioni televisive inglesi o americane? 

Non é un caso che i fatti di Bucarest abbiano avuto 
ed abbiano il loro epicentro nel palazzo della televisio¬ 
ne romena, da dove la spontanea rivolta di popolo ha 
ricevuto le prime direttive. Ed é perfino ovvio che le 
truppe della Securitate, la truce milizia del dittatore ca¬ 
duto, abbiano concentrato il loro massimo sforzo nel 
tentativo dì riconquistare quella sede. Anche la scintil¬ 
la della rivolta di Bucarest era partita dal video, perché 
giovedì sera in tutte le case di Romania erano giunte ie 
immagini del discorso di Ceausescu e sul volto del ter¬ 
ribile capo si era vasto dipingersi, al sibilare del primi 
coraggiosi fischi di piazza, uno stupore attonito, presto 
divenuto sbigottimento In quell'istante la gente ha ca¬ 
pito che il regime - benché avesse ancora la forza dei 
mitra assassini - poteva essere abbattuto. 

L a Romania è stato l'ultimo paese deH'Est euro-' 
peo a salpare verso la costruzione della demo¬ 
crazia post comunista, perché era ii più chiuso e 
isolato. In-Ungherìa, folonla. Rdt, Bulgaria. Ce- 
coskwaochia i gruppi dominanti erano stati ab¬ 
battuti prima, e senza il sangue che arteora si sta 
versando in Romania, perché nei regimi di quei paesi 
Ip immagini dolio grandi novàtà create nei rapporti in- 
lamazionati dalla trasparenza gorbacioviana erano 
giunte prima. 

Sul significato delie immagini occorre peraltro una 
riflessione. Per esempio; gU abitanti della Germania 
‘ orientale vedono da sempre la televisione ledesco-oc- 
cldéntate. La vedevano anche negli anni della tepres- 
, plfl feroce^ alcuni di loro awerttrooo la seduzkr- 
^ benesseré (cecamente più visioso.di quanto 

...non aia la libértà. dove c'è) e fuggirono all'Oveit Mai 
• ^fli qùtft afl^dimostranbchél^allettainentddQllé 
' vefdne luccicanti e ricche d'Occidente non sarebbe 
bastato, da solo, a travolgere il mura. CIO che ha agito 
da molla determinante è stato lo spettacolo delle reci¬ 
proche martifeslazioni di massa, della raglia di libertà. 
Quando gli ungheresi riabilitarono Nagy, le immagini 
di quello sterminalo corteo commosso arrivarono a 
Berlino est. a Mpùa, a Praga, a Sofìa. Quando, l'estate 
scorsa, la nuova Ungheria decise di lasciar passare in 
Austria 1 cittadini tedesco-orientali, nelle case dì tutto il 
mondo arrivarono (e 4mmagini dei trabiccoli targali 
fldt che affrontavano code lunghissime per giungere in 
Ocektenie, e fu visibile a tutti la gioia incontenibile di 
chi arrivava di qua. Non ci poteva essere finzione di 
giomaiisli prezzolati, non poteva trattarsi di una mes- 
linieeiia prc^agandistica; era una realtà che ciascuno 
verificava con i propri occhi. 

Sarà dunque la televisione a cambiare la politica dei 
mondo? E si tratterà sempre di cambiamenti in me¬ 
glio? S^o interrogativi che richiederebbero un’analisi 
^ pRripndae ampia di quella possibile nello spazio 
di un articolo scritto sull’emozione dell’attualità. Certa- 
t . mente il problema ha risvolti ancora sfuggenti. Nelle 
fasi statiche, cioè nellesocietà ad equilibra stabile, la 
forza ^deirinformazione televisiva può diventare, e 
spesso diventa, un fattore di immobilismo, perché i go¬ 
verni tendono ad utilizzarla per raffonare il proprio 
potere, invece nelle situazioni di rivolgimento politico 
^ -vale a dire quando una erompente protesta popolare 

mette In crisi regimi llViberall - ('Informazione televisiva 
agisce come stimolatore e moltiplicatore di passione 
democratica. 

In questa divaricazione c'è un pericoloso parados¬ 
so; peiché mal lo drumento della tv deve perdete par¬ 
te della propria valenza positiva quando c'è la stabilità 
democratica chehe è di per sé un valore irrinunciabile? 



La Berlino del Duemila 
sarà il cuore 
dell’Europa unita? 


ANOnO MUFFI 


L'amara rientra In patria, su una barella, rii un SQlbatn americano temo nel combattimenti a Panama 


Panama, il film è finito 
Ora resta solo la guerra 


M Mentre l resti dei primi caduti 
per la «giusta causa« di Panama 
arrivavano negli Stati Uniti, George 
Bush é andato nel Texas |rèr le va¬ 
canze dì Natale dopo aver annun¬ 
ciato che non avrebbe partecipato 
a nessun funerale e che non 
avrebbe cambiato i suoi plani. Per 
lui a Panama, come ha scritto 
R,W. Apple, ai è compiuto quel «ri¬ 
to di Iniziazione presidenziali 
che lo accomuna a tutti 1 suol pre¬ 
decessori. «A torto 0 a ragione - si 
legge nella lucida analisi di uno 
dei migliori giomallstl di Washing¬ 
ton - gran parte dei leader ameri¬ 
cani del dopoguerra hanno sentilo 
il bisogno di dimostrare d’essere 
pronti a far versafo del sangue per 
proteggerenluovere cj^ che essi, 
presentavano come interesse^ na¬ 
zionale!. 

Kennedy ha avuto Cuba, JiAn- 
son e Nixon U Vietnam, Ford la 
Mayaguez e Re^an il Ubano e 
Grenada. Perfino Carter è stato 
tentato dagli ostaggi nell'Iran an¬ 
che se si deve a lui se la prima cri¬ 
si dì Panama si à risoltà paclflca- 
mente dieci anni fa. Oggi, invece, 
una serie dì complesse cìicostan- 
ze ha vanificalo il suo successo e 
tra le righe dei consensi patrlolUci 
sì può ìeggere Vinquìetudìne con 
cui l'opinione pubblica americana 
segue l'ultima avventura militare 
dei mannes. «Gli Stati Uniti - scri¬ 
ve dissociandosi dal coro patriotti¬ 
co Il Los Angeles Times - hanno 
contribuito a creare il mostro che 
adesso cercano di distruggere, e 
l'invasione potrebbe ritardare di 
molti anni l'avvento di una genui¬ 
na democrazia a Panam^*. 

Su questo i consensi sono più 
diffusi di quanto non appaia. Sìa il 
f^ew York Times che il Wtshingion 
Posi infatti hanno usato ambedue 
la stessa espressione nel descrìvere 
il loro avallo dell'intervento milita- 
' re. «Bush non era obbligalo ad agi¬ 
re, ma é stato giustificato a farlo*, 
scrive il primo; il secondo aggiun¬ 
ge: «Che gli Stati Uniti abbiano ^i- 
to formalmente nel nome e nel ri¬ 
spetto del governo civile democra¬ 
ticamente eletto non é una giusti^- 
cazione per rintervento. ma è una 
ragione per giudicarlo con com¬ 
prensione*. 

Quando si conoscerà il relrosce- 


OlANniAIICO eORtlNI 


na dell'Invasione c se ne vedranno 
le cons^uenze può darsi che an¬ 
che le «giustiricazioni* deflate dalla 
ragione di *Mato appariranno meno 
(ondate. Si sa già, ad esempio, che' 
fin dallo scorso aprile Tea capo di 
Stato malore Crowe aveva di¬ 
chiarato a una commissione del 
Congresso - secondo la ricostru¬ 
zione di ^ple -che l'uso della for¬ 
za militale a Panama avrebbe po¬ 
tuto essere «uno sporco, sporco af¬ 
fare*. E più tardi i^rilno II ministro 
della Difesa Cheney aveva ammo¬ 
nito che un intervento militare 
,, «aviebbq dann^ìato seriarnente i 
rappòrti degli Stati Uniti con gli altri 
paesi Jatipii;. Ma più 

ipi importante di tutto.» secondo Ap¬ 
ple. è il fatto che Bush «ha corso vo- 
fonbuìamente il rischio che la de- 
' mocrazìa, fallita già tante volle a 
Panamf, si rifiuti ancora una volta 
di icutaltaivìsi lasciando gli Stati 
Uniti nella stessa posizione del 
passato; come una nazione impe¬ 
rialista che appoggia uno del due 
rivatt*. 

Il dibattito sul ruolo degli Stati 
Uniti neirAmerica latina non è 
nuovo. Già nel 1977, alla scadenza 
del trattato per il canale, il vecchio 
diplomatico George Kennan aveva 
suggerito a Carter in The Cloud of 
Dapger di restituirlo ai panamensi 
documentando la scarsa rilevanza 
economica che esso ormai aveva; 
e alle prevìsle^rbiezìonì dei militari 
rispondeva aqflolineando che sen¬ 
za le responsabilità., del canale le 
tredici basi americane a Panama 
non avrebbero più avuto nessuna 
giustificazione. Dieci anni dopo, 
nel corso della discussione su «La 
fine degli imperi* generata dallo 
studio dello storico inglese Paul 
Kennedy-e in relazione alla politi¬ 
ca di Reagan nel Nicaragua - Wal¬ 
ter Russell Mead metteva In guar¬ 
dia dai pericoli di conflitto che an¬ 
cora sì annidavano nel subconti¬ 
nente. 

Nel suo studio su lo «Splendore 
Mmlaie* dell'impero americano 
Mead anticipava che la campagna 
contro la droga'avrebbe finito «per 
contemplare anche l'uso dell'eser- 
cito* e che «dinanzi alte crescenti 
tensioni sarebbe stato difficile ad 


un certo punto, per gli Stati Uniti, 


Sembra di leggere le conclusioni 
del lungo studio di Noam Chomslqr 


evitare di mettere in azione le loro e Edward Herman su «f^ fabbrica 
truppe*. Secondo Mead i «entri del consenso» a proposito del Sud 
democnticicreati con capitali sira- Ameriu e delle interferenze degli 
nieri e da agenU segreU sono in staU Uniti negli affari interni di altri 
realtà moho meno democratici di paesi. Nonostante il tono apocalit- 
quanto non appaiano* e l'esempio uco delta meticolosa analisi del 
del Salvador è nella mente di tutti due studiosi americani, pubblicata 
in questi giorni. Si ricorda inoltre soltanto un anno fa, appare evi- 
come perfino Reagan, al massimo dente pome la politica Usa verso il 
della sua popolarità, non sia mal subcorilinenle abbia sempre fruito 


nuscito nei sondaggi ad avere più 
del 30% del consen» alla politica in 
favore dei contras. 


di una larga dose di omenà da par¬ 
te della stampa. Ma, come per il 
pi^lo, anche in questo caso il 


Ha ragione quindi chi si chiede consenso potrebbe trasformarsi in 
o^:quali pi^annò essere le dissenso non epp^na le cose inco- 
seguenze a^c^'interne, oltre che rriincino ad andar male. L'ipotesi 
Intemazionali, dell’lmqis>pne di B*! Odlairia loOorantcLguerrigllf a Pana- 
nama quando $t affìàrolirBnffo%^^^ma. 4’isoIamento degli Sbti Uniti 
giustificazìonidelmomentoesiva- dall'intera comunità laiino-amerl- 
luteranno i risuilati effetUìri dell im- cana e le ripercussioni che l'inva- 
presa. Gregory Treverion, un espo- sione rischia di avere nel processo 
nenie del Council of foreign rela- generale di distensione sono alcu- 
tions che fo consigliere di Cader ni dei rìschi ai quali si è esposto 
per la sicurezza nazionale, ha scrii- adesso Bush;e non ultimo è anche 
to suli'intervento militare che «al di quello di vedere profondamente 
là del momernaneo compiacìmen- incrinata la sua cTedlbllità nel pae- 
to resta ta questione assillate se ne se, vìa via che sale il numero delie 
valesse la pena. Nonostante la sua viitime. Giovedì sera, mentre ii pre- 


sgradevolezza il generale Noriega 
era sòilanto un chiodo sotto la sei- 


sidente spiegava dinnanzi alle tele- 
òamere le ragioni del suo interven- 


la, non una spada puntata al cuore {p, le quattro reti televisive, in uno 
dell’America. Un'invasione, anche squarcio di estrema drammaticità, 
con una adeguata giustificazione, hanno contemporaneamente af- 
resta sempre un'invasione, e sem- fiancalo l'immagine del prendente 
pre una misura alla quale si ricone con quelle dell'anìvo delle prime 
solo quando gii Interessi vitali degli bare dei caduti. E i’Abc, ad un cer- 
Stati Uniti 8iano4n pericolo. Ma to punto, ha addirittura portalo in 
non sembra questo il caso di Pana- primo plano sullo schermo il tote 
ma. E l'invasiqne non riflette certo e gelido corteo delle baie nell’al- 
{l upo di cpmpoAamento che triosfora di'un aeroporto miiiiare 
Stati UnM cercano di'promuovere mentre sullo sfondo si arèollava la 


da parte altri*. 


voce del presidente. È stato un mo¬ 


li prezzo del «rito di iniziazione mento agghiacciante per milioni di 
dì Bush* é ancora da stabilire e americani ai quali ancora una voi- 
ognuno dovrà pagare la sua quota, la, scavalcando le leggi delta retori- 
Giustamente Gregory Treverton ca del patriottismo, la televisione 
ammonisce che te responsabilità, ha voluto ricordare che dietro an- 
o te colpe*, finiranno per essere che ie parole più suadenti si na- 
disttlbuile im po' fra tutti: «L’ammi- scende, spesso, una iembileTealtà. 
nlslrazionedi Reagan che ha avvia- «Quella verniciatura di patriottismo 
to gli Stati Uniti sulla strada dell'in- che era stata stesa sulla nazione 
vasione» e il Congresso ed il pubbli- dai grandi mezzi di intrattenimento 
co, di destra o di sinistra, che dopo con ì personaggi alta Rambo - scri¬ 


avere parlato con riluttanza deli’in- 
tervento semiclandestino in Nica- 


veva proleticamente Russell Mead 
m Mortai Spendor -incomincerò a 


ragua si sono uniti allegramente scolorirsi nel momento in cui i sol- 
nella promozione dì un'azione dati vedranno la dlflerenza tra la 
aperta per liquidare ii generale No- vera guena e il cinema*. 


1 ) superamento della divi¬ 
sione della nazione tede¬ 
sca scandirà nel decen¬ 
nio che porta al Duemila 
tempi e modi dellu vita 
politica europea. Chie¬ 
dersi quale sarà il destino del vec¬ 
chio continente significa per questo 
rispondere al quesito su come avver¬ 
rà questo processo. Da Bruxelles a 
Bertmo; nsucchiato dal vuoto d’aria 
prodotto dal crollo del «socialismo 
reale*, il centro politico europeo ten¬ 
derà a spostarsi verso Oriente. £ dun¬ 
que a Berlino che si giocherà la parti¬ 
ta decisiva, la metropoli «ostruita 
sulla sabbia* sarà la capitale del 
quarto Reich o il cuore di una Euro¬ 
pa unita? 

la tonnazione di due Stali tede¬ 
schi era stato l'esito, solo parzial¬ 
mente voluto, della somma di due 
distinte ragioni storiche, la decisione 
punitiva delle potenze wncitrict nei 
confronti della nazione giudicata re¬ 
sponsabile di due guene mondiali. E 
il successivo scoppio della guerra 
fredda che aveva pietrificato lo status 
quo trasformandolo in realtà appa¬ 
rentemente immodificabile. Que- 
sl'ulUmo fattore oggi è venuto meno; 
la caduta della cortina di ferro ha tra- 
sonalo con se il muro di Beriino. La 
riapertura della porta di Brandebur- 
go, lu(^o simbolo della tradizione 
imperiale pnissiana, segna la fine di 
un'epoca. La pratica nunifìca»one 
delie due parti deH’ex capitale sarà il 
primo passo concreto e irreversibile 
verso la costruzione di una confede¬ 
razione tedesca Ma appunto il mo¬ 
do in cui questo avverrà sarà decisivo 
per consentire anche di superare de¬ 
finitivamente l’allio motivo, quello 
geopolitico, che nel '45 arruigliò di 
dividne la Germania dopo aiveria 
amputata di territori aH'Est delI'Oder- 
Neisie. Su questo come all'Est e ah 
l'Ovest, nella Rfte nella Rdt, si incen¬ 
trerà lo Kontro elettorale del prossi¬ 
mo anno. 

Dopo il viaggio di IfohI a Dresda e 
il trionfo di Lafontaine al congresso 
della Spd le differenze nelle strategie 
dei due paitiii appaiono chiare. An¬ 
che se non si possono escludere im- 
^ prowisi cambiamenti di rotta in rela¬ 
zione a possibili accelenuforri dram¬ 
matiche proraq^ d^Upcrojbji^iT^- 
l^to della Gerr^iil^Ii^ - 

paese é infatti suU'oiìb di una vera e 
propria bancarotta economica'e so¬ 
ciale. mentre quasi tutte le istituzioni 
sono totalmente delegittimale. L'i¬ 
dea che sempre più si diifonde tra la 
gente della Rdt, travolgendo quabla- 
si argomentazione razioriale, é che 
una «riunificazione» immediata con il 
■ricco fratello* può essere la panacea 
capace di risolvere rapidamente tutti 
i problemi. Se questo dovesse avve¬ 
nire. se l'Europoa dovesse assistere a 
quello che sarebbe un vero e proprio 
Anschìuss, non c'é dubbio che tnolti 
sarebbero ì pericoli. In primo luogo 
quello di una Germania allo sbando, 
polìticamente imprevedibile e tenta¬ 
ta di fare tutto da sé, prigioniera dei 
suol stessi stati d’animo. Quasi venti 
milioni di concittadini aiquali la «leg¬ 
ge fondamentale* della Rfl riconosce 
tutti i diritti politici e sociali, rovesCé- 
rebbero ie loro richieste sull'altra 
■parie facendo saltare l'equilibrio di 
quello «Stato sociale di diritto* fatico¬ 
samente costruito dai governi di 
Bonn in quasi quarant'anni. Alia 
poesia della «riunificazione* s^ui- 
rebbe la prosa del contrasto degli in¬ 
teressi materiati. DI questo sono con¬ 
sapevoli tanto gli esponenti de quan¬ 
to quelli socialdemocrat'ici. Del resto 
Kohl che Lafontaine provengono 
dalla Germania sud-occidentale e 
quindi sono mollo più sensibili al ri¬ 
chiamo della vicina Francia che agli 
oscun empiti nazionalistici della 
Prussia. Essi impersoniflcano quella 


radicale •occidentalizzazione» che ta 
cesura del 1945 ha segnato nella vita 
della Germania, almeno nella sua 
parte al di qua deii'Eiba. Il profondo 
processo (^i democratizzazione degli 
anni 60, culminalo nell'esplosione 
del movimento studentesco, la rtela- 
boragione critica de) passato naz|o^ 
naisocialista, la diffusione dì una co¬ 
scienza pacifista profonda e convin¬ 
ta, U trionfo di una potente economia 
del benessere, l'adozione di un siste¬ 
ma parlamentare; tutti questi ele¬ 
menti hanno immunizzato ta co- 
scterua tedesco federale da possibili 
ncadute nel vecchio nazionalismo 
pangermanico. Ma quanto potrebbe 
cambiare di tutto ciò nel momento in 
cui dalla parte orientale si levasse un 
richiamo dai molti accenti del passa- " 
to'^ È credibile una nnaacita del mito 
della patria in una società cosi pro¬ 
fondamente secolarizzata e pacifica¬ 
ta quale è la Rft? £ non è forse possi¬ 
bile che le calde ragioni del cuore 
nei confronti dei «fratelli separati e 
poveri* entrino in contraddizione 
con quelle materiali nella difesa del ' 
benessere e della sicurezza sociale? 

«Quello tedesco è diventato un po¬ 
polo mercantile», ha scritto Hans fila- 
gnusEnzensberger, «lontano così dai, 
vecchi miti dei Reich*. Ma che sap¬ 
piamo. invece, di quanto nel profon- . 
do delle coscienze e nel vuoto della 
pancia agita i tedeschi dell’Est? 

probabile che per raglo- ■ 
ni molto differenti ariche . 
da questa parte il «passa¬ 
to sia definitivamente 
MMiiM passalo*. E che un qua¬ 
rantennio di antifasci¬ 
smo di stato abbia pure lasciato delie 
conseguenze positive. Il pericolo ri- 
ùede semmai in un corto circuito 
che possa rendere ingovernabile la 
situazione. B qui può giocare un ruo¬ 
lo importante TEuropa. mentre sarà 
decisivo l'atteggiamento del pattiti 
della Rh. Senza raiuto dell'Occiden¬ 
te la Germania dell'Est dovrebbe di¬ 
chiarare bancarotta anche pnma di 
amvare alle libere elezioni del pros¬ 
simo 6 maggio. E questo è quanto 
non deve avvenire anche se ciò non 
yuoI.dire affatto chiudere la prospet¬ 
tiva' storica' della' confedcMrazIbdb!'^) 
questo slflnllka il'coh-* ' 
lEBdo. Su tjjUem ’implicitameni^W'^ 
no tutti d'accordo, compreso Kbhl. Il ' 
quitte però, da buon erede di Ade- ■ 
nauer, scherza col fuoco della riunifL 
cazione: a parole la inraca, mentre ' 
segretamente non la vuole affatto. 
Però cosi eccita passioni e accende 
speranze. A rischio di restare prigio¬ 
niero della propria piopr^anda volta 
soltanto a strappare pn pungo di voti 
alla destra sciovinista. Che senso ha 
infatti, usare il termine «ri-unifìcaZip- 
ne* che rinvia immediatamente aU't' 
dea della «grande Germania* del 
1937. come infatti vogliono i Repu- - 
blikaim. 'o perché non dire una pa¬ 
rola definitiva sui confini polacchi? 
Cìovemaie te emozioni, soddisfare i 
bisojgni, rispettare gli interessi: la 
scelta della socialdemocrazia di dare ^ 
’una curvatura «sociale* alla questìo-^^ 
ne nazioirale appare una via proprio 
per questo motivo praticabile, che 
, guarda al tempo stesso in avanti. Per 
arrivare ad una contederazione, in¬ 
fatti, il presupposto è che i sortii 
siano più dì uno; la Rdt deve quindi 
continuare ad esistere. Evitarne Io 
sfacelo, bloccando le emorraggie di 
forze attive, intervenire massiccia¬ 
mente per favonme la ristrutturazio¬ 
ne economica: democratizzazione 
dunque e crescita del benessere a)- 
l’Est, cercando dì salvaguardare ' 
quanto raggiunto ail’Ovest; solo cod 
è raramente possibile evitare la para¬ 
lizzante alternativa tra primato della 
sicurezza europea eli diritto all'auto- 
determinazione dei tedeschi. 
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NEL MONDO 


n popolo romeno 
caccia il tiranno 


Cecchini sparano sulla folla 
che grida: non andiamo via 
50 bambini massacrati 
Ila tv. condùcator arrestato 



Due immagini 
deila battaglia 
afiucarest. 
cwiUaimatte 
militari 

. combattono 
Insieme contro 
i reparti della 
••Secuntate» 


La grande battaglia ora per ora 

Cronaca di una pagina di storia saitta in diretta 


iCome muore una tirannia? Ieri, per tutta la gioma- 
(ta, immagini, voci, dispacci hanno riflesso la cro- 
inaca drammatica di una agonia feroce, consuma- 
ita nel sangue e nella disperazione. Gli uomini dei- 
ila •securitate» ed i loro massacri da animali feriti a 
imorte, la fuga del dittatore e della sua corte verso 
iormai Impossibili rifugi, la gioia ed il dolore della 
igente in una pagina di storia scritta in diretta. 




MASSIMO CAVALUNI 

^■i Ore 6, si combatte artco- propria mo 
ira attorno al palazzo della te« dessero di 


jlevisione. Ed è una lotta ditti* 
Cile, crudele. Per tutta la notte 
'la voce della rivoluzione ave* 
iva taciuto, spenta dal black 
lout che aveva preceduto l'ulli* 
,mo attacco della «securitate». 
Po), all'alba, sugli schermi, ec* 
'co di nuovo le immagini degli 
iuomini del Comitato di salvez* 
i2a nazionale. «L'attacco - an¬ 
nunciano - è stato respinto, 
Teaeicito è riuscito a control¬ 
lare ia situazione». Ma, anco- 
sra, si continua a combattere. 
Ovunque. Attcmio alia sede 
della TV, dove la nuova Roma¬ 
nia libera sta nascendo nel 
'sangue. Nei pressi del palazzo 
presidenziale dal quale, affer¬ 
ma un dispaccio della Taniug, 
si levano dense colonne di fu* 
bo. Di fronte al Consiglio di 
Stato, dove gli ultimi pretona* 
ni del regime si sono asserra* 

g itati. E, durante la notte, si è 
ombaUuto anche jiirinternor 
bel-pàlaazo dei Comitato cen'. 

g)l.uonuni 4» CMyse, 
^u^ìSvano tentai^, 
giungere attraverso un.lunnel. 
Nette prime ore del malilno la 
ITass aveVa segnalato almeno 
quaranta grosse esplosioni in 
diwrse parti della città,‘ E con¬ 
tinui scontri vengono annun* 
biati da Brazoz, Sjbiu, Arad, 
Clui. Si .combatte, ma non è 
già più una battaglia. È solo 
un'agonia feroce, consumata 
ine! gudo macabro della mor¬ 
te. 

t Gli uomini della <secut?ta- 
le», raccontano le agenzie, si 
tetnifolano tra gli insorti trave¬ 
stiti da soldati. Ed uccidono. 
&i appostano'sui tetti e spara¬ 
no sulla folla che si raduna le* 
deggiando. A Brazoz hanno 
fatto irruzione in un ospedale 
Sparando .fMj malati. U^cido- 
ho ormai, soltanto la 
mone pub alimentare la loro 
Illusione d'essere vivi. Uccido- 
ho come animali senza scam¬ 
po, ma Senza l'innocenza de¬ 
gli animali feriti. 

; Ore 7, ^|uove notizie da Ti- 
ptisoara. I pretoriani sono tor¬ 
nati sul luogo del delitlo, qua- 
ii volessero coprire con nuovi 
tnassacrì la vergogna della 


propria morte. Quasi si illu¬ 
dessero di carpellare, ucci¬ 
dendo, l'ultima pagina di ver¬ 
gogna della propna storia, le 
tracce arpor fresche di san¬ 
gue della propria ttne senza 
gloria né pietà. Sono arrivati, 
dpe la televisione ungherese, 
a bordo di elicotteri ed hanno 
preso l'assalto della città, an¬ 
dando di casa in casa in cerca 
di nuove vittime. Sparano su 
chiunque, all'impazzata. 

Le cifre sono spaventose. 
Secondo un dispaccio della 
Tanjug, le persone cadute nel¬ 
le mani delta «securitate» negli 
ultimi due giomi sono 13.200 
e 7.416 sono già state uccise e 
gettate nelle fosse comuni. Ma 
si teme - anzi, si ha in prat'pa 
la certezza - che anche tutti 
gli altri già abbiano seguito la 
stessa sorte. Tra i morti si con¬ 
tano una cinquantina di bam¬ 
bini assassinati mentre torna¬ 
vano da qna'rappresentazio* 
'he teatrale. ^ 

Questo'era accaduto ieri 
gli uominj.detla «sécuiita- 
tés^SOno'(binati ^ <^^nai*' 
re, quasi che solo in un mas¬ 
sacro senza fine potessero tro¬ 
vare un rifugio, quella speran¬ 
za di salvezza che i fatti, or¬ 
mai, negano loro. Per irpon- 
trare, nella storia europea, 
statistiche di morte tanto fero¬ 
ci, occorre tornare indietro di 
decenni, alle cronache della 
fine di albe tirannie, al massa¬ 
cri dei nazifascisti braccati ed 
in fuga, agli ultimi colpi di co* 
da di quel «mostro senza cuo¬ 
re e senza cervello» di cui 
scrisse Corpetto Marchesi. 

Ore 10. Cadono come in un 
gioco del domino le teste dei 
gerarchi di regime. Le ^enzie 
annuipiano l'arresto del ge¬ 
nerale Tudof Postelnpu, mini¬ 
stro degli intemi..i^o dopo 
(occrierà^al suo vice, il genera¬ 
le lon Dtnca. A Vienna si rie¬ 
sce a captare 11 messaggio col 
quale, attraverso la r^io ro¬ 
mena. il generale JuUen Vlad. 
invita gli uomini dei servizi di 
spurezza, che fino a ieri aveva 
guidato con mano ferma, a 
•deporre le armi e ad evitare 
nuove mutili morti». Non si 


O 


^ drilli palazzo ® 




Socialista, 

conteso 

nel combattimenti 


tratta di un'estrema resipi¬ 
scenza. Più semplpemente 
Vlad è stato arrestato ed ha 
accettato dì collaborare con 
gli insorti. Gii uomini che con¬ 
tinuano ad uccidere, dpe as- 
solven^ se stesso, sfuggono 
ad ogni controllo, rispon^no 
soltanto agli ordini del dittato¬ 
re in fuga. 

La ferocia, ora, diventa pau¬ 
ra. E la paura riesce, almeno, 
a riflettere immagini umane. 
Spregevoli anch'esse, certo, 
ma degne almeno d’un palpi¬ 
to di pietà. Già Ieri er^ com¬ 
parso sugli schermi della tele¬ 
visione liberata uno dei figli di 
Ceausescu. Npu. Lo avevano 
catturato a Simiu, mentre invi¬ 
tava i suoi uomini a combatte¬ 
re fino alla morte. Ma davanti 
agli occhi del mondo non re¬ 
stano. di questi eroici proposi¬ 


ti, che le immagini di un teno¬ 
re cieco e disarmato. «Lascia¬ 
telo parlare*,' aveva gndato 
una voce. «Ha già parlato ab¬ 
bastanza suQ^pi^re» era stata 
la risposta. E, del resto, Nicu 
non avrebbe, avuto voce che 
per gridare la propria dispera¬ 
zione incredula, senza penti¬ 
mento. 

Ore 11. Arriva sui tavoli del¬ 
le redazioni una notizia curio¬ 
sa, quasi una parentesi nella 
lunga teona delle ultime ven¬ 
dette del regime morente. Vie¬ 
ne dalla spopda jugoslava del 
Danubio, df^rite alla cittadi¬ 
na romena di Orobeta-Tumu 
Severin. Narra la gente d’aver 
visto un enorme ritratto dì 
Ceausescu volare nelle acque 
del fiume da un piroscafo di¬ 
retto a sud. Era il mezzogicM'- 
no di venerdì, poco dopo l'an- 


nr" 


nutpìo deii'inizio della insur¬ 
rezione. pN tuUa.ia notte, ag¬ 
giunge l'agenzia Tanjug, dal¬ 
l'altra sponda del fn^e sono 
giunti canti di gioia.' Una pp- 
cola cosà, appena un reltan- 
galino di carta perduto nel 
mare delie agenzie. Eppure, 
quel ritratto ciré vota e. come 
abbandonato atte forze della 


della Tetevislotw, 
sede del 
Comitato 
di Salvezza 
Nazionale 


loDCéblhltóÉ^ 

a Ceausescu 

dalle case 
della zona centrale 


natura, comincia ii suo ineso¬ 
rabile cammino verso la foce 
ed lì mare, è quasi un simbo¬ 
lo, un annuncio. 

Ed altri annunci arrivano. 
Un dispaccio, quando il po¬ 
merìggio è agli inizi, riferisce 
come, nel mezzo degli ultimi 
massacri, la stampa romena 
stia assumendo il suo nuovo 


to Smzexà 500 miliardi 
È il tesoro del clan Ceausescu 


Nicolae Ceausescu è, finalmente, nelle mani dell'e¬ 
sercito. Dopo ore e ore di incertezza sulla sua sorte, 
ecco la conferma della notizia tanto attesa: l'ex 
«onducatdf* è stato arrestato assieme alla moglie 
Elena e arfratello lire, alto gerarca militare. La «iena 
velenosa», cosi come è stato definito da fon Iliescu 
del «comitato di salvezza pubblica», aveva trafugato 
oltre 500 miliardi di lire depositandoli in Svizzera. 


MAURO MONTALI 


WM L'hanno preso. Il sospira¬ 
lo dispaccio da Bucarest è ar¬ 
rivalo ieri pomeriggio, poco- 
, dopo te 18, dopo che te noti*'' 
zie sulla lettura del <onduca* 
lor ehe sègha te stona nei se¬ 
coli», cotpe l'iconografia utti* 
date k) dipingeva, sf erano- 
succedute a,,ritmo frèoetteo 
per tutta la giornata ma erano 
state di voltate volta smentite, 
.fant'è che a un certo punto, 

" raltraserdid era sparsa te v<> 
ce che «il genio Carpaz’i» 

Stesse tirando te lite della resi- 

, Stanza airinsuirezione da una 
jòcalitè iconoiclula 0 che fos¬ 


se nuscito. addinttura. a ripa¬ 
rare all'estero. Ma te autorità 
cjnesi avevano nettamente 
smentito che Ceausescu stes¬ 
se viaggiando verso la Cina o 
che avesse chiesto a Pechino 
asilo politico. Poi, alle otto m 
punto dell^ sera, l'annuncio 
ufficiate, te Tv romena Inter¬ 
rompeva un film per dire con 
emozione che «Dragulescu», 
mentre a Bucarest e a Timi- 
soara ancora si moriva per le 
strade, aveva finito la sua car¬ 
riera di condùcator. L'hanno 
preso assieme ad un pezzo 
importante della sua famiglia 


«imp^ale»: sua moglie Etena 
che attraverso millantati lavori 
scientifici e lauree ad hono-' 
rem. ma soprattutto con te mi¬ 
crospie con cui controllava 
perfidamente mogli e amanti 
degli uomini del regime, si era 
conquistata un ruolo da Cardi¬ 
nal Richelieu, lì fratello Ilie, al¬ 
to gerarca del deposto regime 
e cioè presidente del supremo 
consiglio militare dell’esercito, 
mentre il rampollo prediletto, 
Nku, come si sa, era stato ar¬ 
restato l'altro giorno a Sibiu 
sfuggendo, per un pelo, alla 
rabbia popolare. Trascinato in 
stato di choc davanti alle tele¬ 
camere. è apparso smairito e 
tenorizzalo mentre ben altro 
era il suo «look» quando sfrec¬ 
ciava con la sua Mercedes per 
le vie di Bucarest. Adesso il 
clan sarà giudicato «secondo 
la legge», come ha dichiaralo 
alla televisione romena lon 
Iliescu, membro del comitato 
di salvezza» della Romania, 
che ha definito Nicolae Ceau¬ 
sescu «una iena velenosa». 


E l’hanno fmso. come da co¬ 
pione. con le mani nel sacco. 
La «famigliola» Ceausescu, in¬ 
fatti, nel corso degli anni ave¬ 
va depositato presso diverse 
banche di Zurìgo qualcosa 
come 400 milioni di dollari, 
oltre 520 miliardi di lire, m 
oro, mentre ai cittadini rome¬ 
ni venivano contate, giorno 
per giorno, le calorìe e te «por¬ 
zioni» di elellncilà e benzina. 
Era stato il giornale La Tnbune 
de Ceneve len a nfenre di que- 
st'enorme somma trafugata 
dal condùcator aggiungendo 
che gli esiliati romeni avevano 
chiesto al deputato socialista 
svizzero, Montz Leunbe^er 
(che a suo tempo riuscì a far 
bloccare i depositi dell'ex pre¬ 
sidente filippino Ferdinand ' 
Marcos), di rivolgersi al Consi¬ 
glio federale e alla Banca cen¬ 
trale per ottenere il blocco dei 
fondi. 

Poco si sa, al momento, de¬ 
gli altn membri del clan, una 
trentina di familian che hanno 
esercitato per 24 anni un po¬ 



tere sfrenalo in altrettanti posti 
«al sole*. Un altro Catello di 
Nicolae, Andruta, aveva un 
molo chiave neil'apparalo po¬ 
litico e mildme romeno: era 
uno dei capì della «Secunta- 
te», la polizia segreta e tenen¬ 
te generate al ministero degli 
Interni. Infine ci scmo gli altn 
tre fratelli: Rorea, giomalista 



volto, ritrovando ia parola per¬ 
duta. Oggi, in questa prima ed 
ancora incerta giornata di li¬ 
bertà, la Santeia, un tempo 
organo del partito comunista, 
esce con una nuova testata; 
Sanieia poponilui, la scintilla 
del popolo. Ed annuncia ia 
caduta dell' <Odioso regime». 
11 quotidiano Infomatìa Buca- 
resttului ora si chiama Liberta- 
teia, la libertà. E, quasi mira¬ 
colosamente, sono già com¬ 
parsi anche giornali del tutto 
nuovi, come il Romania libera 
ed il Romaniay Magnar Szo, ri¬ 
volto alla minoranze unghere¬ 
si perseguitate. La libertà ge¬ 
nera fratellanza, rima^ìna te 
ferite aperte tra i popoli. 

Ore 14. Comincia a profilar¬ 
si con una certa consistenza 
la possibilità di un intervento 
sov)etx:o o, comunque, del 
Patto di Varsavia. Le prime 
agenzie riferiscono dell'appel¬ 
lo che gli insorti avrebiréro 
lanciato, durante la notte di 
venerdì, al presidente Gorba- 
ctov. Una delegazione del Co¬ 
mitato di salvezza, anzi, infor¬ 
mano alcuni dispacci, già sì 
sarebbe incontrata con l’am- 
basciatore sovietico ricevendo 
assicurazioni in mento al 
prossimo anivo delle inippe. 
SI accavallano te notizie, tra 
fantasiose conferme • un’a¬ 
genzia ungherese già aveva 
annunciato l'arrivo di soldati 
trasportati in elicottero • e te 
secche smentite. Prima quella 
dell’ambasciatóre, poi quella 
del portavoce de) ministro de- 
,g|i,felM, Vadijn iterfUiey. Ma 
per' qualch^' ora èTa' stessa 
Tass ad alimentare, indiretta¬ 
mente, le voci di un possibile 
intervento. Dispacci parlano 
di combattimenti in corso nei 
pressi della sede dell'agenzia 
e del Umore che. in un nuovo 
estremo atto di vendetta, pos¬ 
sa prender corpo un attacco 
diretto. Il palazzo dove vivono 
gli addetti alla delegazione 
commerciate deil'Urss, d’al¬ 
tronde, informano altri dram¬ 
matici flash, è già stato occu¬ 
pato dagli uomini della «secu- 
ntate» che si sono barricati al- 
rintemo e parano suU'eserci- 
lo. «L’Unione Sovietica - an¬ 
nuncia un drammatico 
dispaccio > non può restare 
indifferente di fronte al perìco¬ 
lo di vita corso dai suoi citta¬ 
dini». 1^1 l'agenzia annuncia, 
per ragioni di sicurezza, la so¬ 
spensione delle trasmissioni. 

Sembra il preludio di una 
svolta. Ma più lardi la situazio¬ 
ne si chiarisce. Il primo mini¬ 
stro Rizhkov annuncia che i 
paesi del Patto di Varsavia va¬ 
luteranno assieme te possibili¬ 
tà di un aiuto alla Romania 


che va nascendo sulle ceneri 
della tirannia. Un aiuto, an¬ 
nuncia che comunque non 
sarà di carattere militare. Ore 
17. Ancora notizie. Ancora 
gioia e morte mescolale in 
questo lungo parto di libertà. 
Là televisione jugoslava mo¬ 
stra immagini di gente festan¬ 
te per te strade, scene di vita 
quasi normale, allegre come 
può esserlo la fine di un lungo 
incubo. Autobus imbandierati 
che percorrono le vie della 
città. Poi ancora sparatorie, 
cadaveri, ambulanze. Di nuo¬ 
vo la Tass che riferisce d’aver 
visto i cecchini della «securita- 
te» sparare all'impazzata sulta 
folla raccolta davanti alla sede 
del Comitato centrate. La gen¬ 
te, rattonta il corrispondente 
detragenzia sovietica, si getta 
a terra, fugge cercando riparo. 
Ma poi toma sulla piazza gri¬ 
dando: «Non ce ne andremo». 
Altre immagini, dagli schermi 
della televisione jugoslava. 
Soldati e ragazzi che sorrido¬ 
no facendo il segno della vit¬ 
toria davanti alle telecamere. 
Un bambino che sventola 
un’enorme bandiera gialla 
rossa e blu con un grande bu¬ 
co al centro, un grande vuoto 
che occupa il posto dove, fino 
a ieri, troneggiava lo stemma 
delta sairapia di Ceausescu. E 
di nuovo gli stessi soldati, gli 
stessi ragazzi, donne o bambi¬ 
ni, acquattati dietro le siepi o 
gli angoli rielte case per sfug¬ 
gire alle pallottole che (locca- 
ho daitetti. t- 7 ’ 

Ore 19;^ E lui. il saUap6,'>do- 
v’è mai finito? La domanda, 
da ore, era rimasta come so¬ 
spesa nei vuoto, qua» dimen¬ 
ticata tanto era chiara la mor¬ 
te politica del vecchio «condu- 
cator». Si tratta già, in fondo, 
detta caccia ad un fantasma. 
Si era racconiato, venerdì not¬ 
te, del suo estremo tentativo 
di trattare con gli insorti e, 
quindi, della sua precipitosa 
fuga assieme alla coite, prima 
con un elicoilero, poi a bordo 
di un’auto. Si era annunciato 
ii suo aneslo e poi k> » era 
smentito. E molti lo avevano 
immaginalo in voto verso la 
Cina, incontro al caloroso ab¬ 
braccio dei massacratori della 
Tian Am Men. Ma per il «con- 
ducato!» non cì sono né voli 
né abbracci. La Cina, secca¬ 
mente, smentisce. Quafeuno, 
ora, afferma che già si trova 
aH'estero in qualche non 
identittcalo posto fuori dai 
confini del paese che ha in¬ 
sanguinato. Altri, forse per as- > 
sonanza storica, memori di al¬ 
tre tiranniche cadute, Io vo¬ 
gliono asserragliato in un bun* 


ker intento a dirìgere una 
estrema resistenza. 

Ma a sera la verità arriva. 
Chiara e banale com’era da 
attendersi. «Nicolae Ceause¬ 
scu e sua moglie Elena sono 
stati arrestati», afferma un pri¬ 
mo dispaccio. E pochi minuti 
dopo il Cornìtato di salvezza 
conferma ufficialmente la no¬ 
tizia. Come e dove H aUilano 
presi ancora non si sa. ma è 
certo che stavano scappando. 
Come il re dì Francia nei gior¬ 
ni della rivoluzione. Come 
Mussolini nelle ultime ore d’a¬ 
gonia della Repubblica di Sa¬ 
lò. Con loro c'era anche il fra-' 
tetto del dittatore, Ilia, che nel 
passalo regime era responsa¬ 
bile dett'ideologia att'lntemo 
delle forze annate. Chissà se, 
in queste ore di fuga, è alme¬ 
no riuscito a spiegare a Nico¬ 
lae per quale ragione le trup¬ 
pe da lui tanto brillantemente 
addestrale att’obbedienza 
avessero repentinamente co¬ 
minciato a sparare sui padro¬ 
ne. 

11 Comitato di salvezza af¬ 
ferma che I Ceausescu, defini¬ 
ti «iene sanguinose», verranno 
giudicati «secondo te leggi del 
paese». Ed ora, mentre già è 
notte, si attende che gli arre¬ 
stati compaiano davanti alle 
telecamere della televisione li¬ 
berata. Sarà, è facile immagi¬ 
narlo, un bel quadro,di fami¬ 
glia, l’ultimo degno ritratto 
d'un regime dinastico crollalo 
sotto il peso, della giustizia e, 
detta storia. 

Immagini che,.^irebbero ^ 
ap^rire - lion per II 
sangue che contfrìua k scorre¬ 
re nelle strade di^BUéarest • 
persino banali e un po' sbia¬ 
dite, quasi suneali. Come 
quelle che, meno di un ar^no 
fa. accompagnarono in Para¬ 
guay la caduta del vecchio «ti- 
rannosauro» Alfredo Stroes- 
sner. 

Le assonanze con queste 
storie di altre tirannie di altri 
continenti, del resto, non 
mancano davvero, nonostante 
te distanze e te differenze. Da 
Ginevra un ultimo dispaccio 
annuncia che un parlametìta- 
re socialista svìzzero ha chie¬ 
sto alia Banca nazionale il 
blocco cautelativo di tutti i be¬ 
ni depositati dal condùcator» 
negli ospitali forzieri elvetici. 
Si parla dì almeno 400 milioni 
di dollari. Era già successo 
con Marcos ed Imelda. Era già 
successo con Duvalfer e con¬ 
sorte. Da ieri anche Nicolae 
ed Dena Ceausescu entrano 
nella collezione di sanguinosi 
fossili che il nuovo decennio 
ha deposlo nel museo d^li 
orrori. 


Pretoriani stranieri 
a difesa del satrapo? 


Nicolae 
Ceausescu. In 
alto, la cartina 
.mostrai luoghi 
della violenta 
battaglia tra gli 
insorti e I fedeli 
del dittatore 


del quotidiano del partito 
Scintela, Mann, delegato com¬ 
merciale romeno a Vienna e, 
infine, lon che era ai vertici 
del ministero dell'Agricottura 
dove è stato elaborato il paz¬ 
zesco programma di Ceause¬ 
scu di radere ai suolo migliaia 
di Villaggi per sostituirli con 
complessi agroindustnali. 


Hi BUDAreSTT Mercenan 
stranieri si battono a fianco 
dei sostenitori di Nicolae 
Ceausescu contro gli insorti 
per la libertà e la democrazia 
che fanno capo al Comitato 
per la salvezza nazionale. 
L'indicazione viene concorde 
da vane fonti, anche se alcu¬ 
ne cifre prospettate, come 
quella delta presenza di tremi¬ 
la libici, appaiono eccessive. Il 
coinvolgìmento nei combatti¬ 
menti di forze r^olan libiche 
e sìnane è stato invece recisa¬ 
mente smentita. Smentita an¬ 
che dalie autorità di Pyon¬ 
gyang l'informazione dirama¬ 
ta att'inizio detta settimana se¬ 
condo cui il primo massacro 
di Timisoara sarebbe stato 
compiuto da truppe nordco¬ 
reane, perché i soldati romeni 
si sarebbero nfiutati di sparare 
sulla folla. 

La presenza di libici e siria¬ 
ni in Romania è legata ai fatto 
che «mercenan» di tale nazio¬ 
nalità sarebbero stati assoldati 
rtella «guardia pretoriana» del 
deposto dittatore, oltre al fatto 
che la Romania tradizional¬ 


mente addestrava istruttori mi¬ 
litari di paesi del mondo ara¬ 
bo o del Terze mondo. Il mi¬ 
nistro detta Difesa ungherese, 
Ferenc Kaipatì, ha detto di es¬ 
sere da tempo al corrente dei 
fatto che la Romania adde¬ 
strava soldati libici, siriani e di 
altri paesi ma ha aggiunto di 
non ritenere che tali forze sia¬ 
no in numero considerevole. 
L'agenzìa di stampa unghere¬ 
se «Mti» ha riferito che truppe 
mercenarie sono arrivate ral- 
tra notte a Bucarest, a bordo 
di elicotteri: si tratterebbe di 
tmppe addestrate in un cam¬ 
po segreto, nei pressi della ca¬ 
pitale. per ordine di Ceause¬ 
scu, proprio con robiettivo di 
impiegarie in situazioni d'e- 
meigenza. 

Sfondo la «Mti», il «condu- 
calo^ aveva creato un proprio 
sistema di protezione perso¬ 
nale fornendogli armi d'avan¬ 
guardia e munizioni, mentre 
l'esercito, costituito soprattut¬ 
to da soldati di leva, dispone 
di pochi mezzi (di qui, i ripe¬ 
tuti appetii della televisione 
•libera» a risparmiare te muni¬ 
zioni). 


Secondo un esponente del¬ 
la Lega per i diritti deU’uomo 
m Rornania, i dissidenti m esi¬ 
lio «sapevano da tempo» che 
Ceausescu s'era circondato-di 
«pretoriani» stranieri, soprat¬ 
tutto nord-coreani e libici. U ' 
«guardia» doveva, secondo la 
fonte, assicurare «la difesa rav¬ 
vicinata detta famìglia Ceause¬ 
scu» e garantire la formazione 
«di terroristi, in vista dì Situa¬ 
zione d’emergenza» come l’at¬ 
tuate. Non a caso, gli Insorti 
definiscono «terrorìsu» i parti¬ 
giani di Ceausescu: ii fatto che 
siano stramerì, o che vi siano 
fra di essi stranieri, contribui¬ 
sce a spiegare la crudeltà del- ì 
la repressione. 

La presenza di elementi 
stranieri sul territorio romeno 
poteva però conseqtìrej, Jn 
teoria, un appiglio all'inter¬ 
vento nel paese di forze del 
Patto di Varsavia, configuran¬ 
dosi l'ipotesi di un'«^resslò- 
ne» esterna. Questa ipòtesi 
sembra però accantonala, al¬ 
meno per il momento, anche 
se un consulto fra i ministri 
degli esteri dei sette è annun¬ 
ciato per oggi. 
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NEL Mondo 


A Timisoara, città martire della rivolta, 
i morti sarebbero dodicimila 
La città ieri in mano alla «Securìtate» 
per alcune ore: è stata una nuova strage 


icam 



Dodicimila i morti a Timisoara, la città martire del¬ 
la «sairguinosa rivolta romena. Dopo la scoperta 
delle fosse comuni, la notizia dei settemila prigio¬ 
nièri passati per le armi. si è aggiunta la strage di 
ieri notte quando la «Securitate» si è di nuovo im- 
dadronita per alcune ore della città. Parlano i testi¬ 
moni della domenica di sangue: «Ho visto i carri 
arrnatì schiacciare i bambini». 


ANTONEIikACaiAFA 


>■1 - Timisoara come Guemì' 
ca,' la città simbolo dell'eia* 
pausto di un popolo per la li* 
berta. Dodicimila vittime negli 
scontri di questi giorni. Fosse 


sati dalia parte della popola* 
zione ma rimasti senza munì* 
zioni, sulla gente, contro le fi* 
nestre delle case. 

Ieri pomerìggio i combatti* 


comuni ne» boschi circostanti menti iniuriati a Timisoara du* 
la città. Quattromilaseicento rante la notte e la mattinata si 
padaverì, (Orse cinquemila,, placavano e la città tornava in 
latti a pezzi, con le unghie mano agli insorti. Gruppi di 
strappate, massacrati seivag* cittadini armali di coltelli e ba* 
giarrìenie dagli às^ssini della stoni .appuntiti sono tornati a 
kSecùrUàte»» Dall'inizio ^Ua . percorrere la città con una fa* 
rivolta,',dèi Jdmila.arrestati ol- ; scia azzurra*gÌaIlo*rossa, ì co¬ 
ire seitemllà passati per le àr* lòri della bandiera nazionale, 
mi dàlia famigerata polizia del Anche i camion carichi di sol- 


iirannò. 

Ma il rosarìo dei morti sem- 


dati,, schierati con la popola¬ 
zione, sono usciti nella strade. 


bra non finire più. Timisoara^ È bastata una pausa-nette raf¬ 
ia prima città libera della Ro fiche di mitragliette perché la 
mania in rivolta, Ieri notte, a gente, le famiglie di quelle mi* 
sòlpresa, è stata nuovartierite gliaia di martiri involantari. sfi- 


attaccata- dalia «SecuHlàte»; 
Un «nuovo massacroii ha affer¬ 
malo t'agerìzia jugoslava Tah- 
fug; I killer del dittatore, entra¬ 
li nel centro della città, teatro 


dasse te imboscate del nemi¬ 
co. che stava ritirandosi nella 
periferia della città, per uscire 
nelle vie ad accendere cande¬ 
le nei luoghi della strage.. 


ìirKr à lixiche'pré prima, Quelle candele gelosamente 
festa per la; rìtroyàtà' libérià, custodite nelle case per fare 
hanno ciominclato a sparare luce durante le lunghe ore in 
ttirUnpaczaU» sul soldati, pàs* . cui la Romania, costretta al 


biack oul dalla politica dissen¬ 
nata dei tiranno, sono diven¬ 
tate l'unico omaggio della po¬ 
vera gente per le migliaia dì 
eroi di questa sanguinosa ri¬ 
voluzione. Nonostante Timi¬ 
soara sia diventala una città 
martoriata, la gente dèi villag¬ 
gi continua a recanti, sui car¬ 
ri o a piedi, per paura di tro¬ 
varsi isolata, per portare aiuto 
ò testimonianza ai fratelli del¬ 
la prima città libera, della. Ro¬ 
mania. Qualcuno ha steso sul 
luogo della strage uno sin- 
scione che accusa: «Ceause* 
scu, sei responsàbile delle no¬ 
stre vite tagliate». Ma S respon¬ 
sabili del Comitato dì salvezza 
nazionale, costituito a Timi¬ 
soara, cercano: di dissuadere 
la gente dall'ammassarsi nel 
centro della città. 

La situazione di Timisoara, 
affamala e priva di medicinali 
nonostante le migliala di feriti, 
^ diventando^ ^fatti dram- 
; matica. barbara 

^oii^tà dèL fedelissimi del liv 
ranito depostó. Una colonna' 
di duecento taxi, ungheresi, 
che portava medicìnaU e ge¬ 
neri alimentari di prima ne¬ 
cessità a TimiWara è stata 
bloccata dagli uomini della 
Securìtate». La ferocia non 
conosce limili; S^dor. Tolh,. 
un autista .ungUe^'che por¬ 
tava aiuti da pà^.del «Fomm 
democratico» di Budapbt. è 

.dw».. J staio 

Alcuni corpi,trovati nella tossa comune a Timisoara In alto, la manifestazione di len a Roma di soiidanetà per 

il popolo romeno. Sotto, la disperazione di un uomo sui luogo dell'eccidio nella capitale della Traisilvania -^Ita in 


questi giorni da Timisoara è 
tutta tempestala di atti di effe¬ 
ratezza' inimagglnabile. La 
Tass riferisce che 45 bambini 
sono stati glusjziati mentre 
tornavano a casa da una rap- 
presentaziòile teatrale. Un'o¬ 
peraia di, 33 ^t!yi, Sorìna Giu- 
róiu, ràccohtà: «Ho visto il 
massacro dì domenica in via 
Girocolui. Davanti all'hotel In- 
lercontinental ho visto i carri 
armati passare sopra ai bam¬ 
bini Più lardi i killer.della «Se* 
curitate» passavano casa per 
casa, sparando con i mitra* 
gliatorì nelle trombe delle sca¬ 
le, negli appartamenti, Sui bal¬ 
coni. Se ne sono andati por¬ 
tandosi via cento, duecento 
cadaveri». 

•Un cane ha trovato un car¬ 
naio - ha detto un operaio di 
19 anni - c’erano 630 cadave¬ 
ri, molti bambini. La maggior 
parte dei corpi aveva piédi e 
mani tagliati. L'identificazione 
è diffìcile perchè molti visi 
erano siati-bntclati con l'aci- 
. dò», .Anche Samir Benyaich,^ 
uno studèhìè marocchino, 
racconta la domenica di san¬ 
gue a. Timisoara;. «Davanìi a 
mè c'era un soldato. molto 
giovane. Si rifiutava di sparare 
sulla folla. Un ufficiale l'ha mi-: 
nacòiato con. la pistòla. Quei 
soldato continuava a trerhare 
e non sparava. Allora Vufilcia- 
le l’ha ammmazzàio. È stalo 
ucciso subito dopò da un ak- 
tro soldato. Quello stesso gior-i 
no ho visto i poìiziptli che 
sparavano a un bambino di' 
due o tré anni». 


In mie a Roim 


<Libet1ade» 


«Liberta^e, libertade». L’urlo si è levato altp allei 
17,30, quando è slato confermalo Tarreslo di 
Ceausescu. Mille persone esultanti s| sono abbràc-: 
date ed hanno pianto, pregato e gioito. L’appuh^ 
tamento era alia Colonna Traiana, un luogo sim» 
boiico scelto per ricordare i legami di fratellanza 
fra ì romeni e gli italiani. Alla manifestazione sbnd 
intervenuti Achille Occhetto e Marco Pannella. 


HAÙRIZIO FORTUNA 

■i ROMA L’appuntamento libertà e la verità stanno vin» 
era alla coIoi)na Traiana, do- céndo, la Romania sarà libe- 
ve, scolpita su! marmo, è nar- ra». * , ■ 

rata la storia < della conquista ' Élena Mpidòvèanu, spo^ltf 
della Tracia da parte'dèH’iifi- còri'ùn ilaiiàrìò é dà lO'àrthi' 
peratote Traiano. Una storia nel nostro paese, ha appena 
che fa sentire i romeni ancora ricevuto una telefonata dat^ 
più vicino agli italiani. Anche i fratello Vasile, malato a Bucà- 
cartetli e gli striscioni ricorda- resti «Mi ha detto che sono ab- 
vano l'antica fratellanza; «Eroi bandonatl dentro i'pspedalq< 
del popolo romeno, daci della Carol Davila, vicino ai palazzo» 
colonna Traiana, scendete e reale. Senza medicme, sera» 


venite fra noi, per conoscere 
ed amare ia itostra lotta». 


assistenza,, soli». Etena Moldo»' 
veanu non prega, ma ha le la- 


Mille persone e altrettanti crime agli occhi, poi piange* 
stati d'animo; commozione, senza ritegno è uria, m romes 
rabbia, gioia, dolore. Tutti i nò, cóntro Ccaiiseacu. " 


muxM 


klé;t|óVi|iib6re, ^mantellàmentò 'deDcstniitèté^del 

baii8ÌQ>«emunista; e una nuova Costituzione. Sono 
le promesse fatte ài popolo dal Comitato di salvez¬ 
za nazionale, l'organismo provvisorio che la rivolu¬ 
zione contro Ceausescu ha portato alla guida del 
paese. In esso spiccano le figure di lon Iliescu e 
Comellu Manescu, ex ministro degli Esteri. 


aAMin.wiiTiNnTO 


M In una situazione ancora 
fluida, che muta di ora in ora, 
la rivoluzione contro il tiranno : 
Ceausescu ha un punto di n* 
ferimento e di orientamento. 
Non un vero e proprio gover¬ 
no provvisorio, ma un organi¬ 
smo che guida la lotta Contro: 
gli irriducibili del regime in di¬ 
sfacimento. £ mentre dà di* 
spoillzionl e suggenmenti alla 
popolazione sul modo in cui 
cofpporiani» per meglio front 
leggiate la minaccia ancora 
fncombenie, già traccia a 
grandi linee la fisionomia del 
nuovo sistema politico e so¬ 
dale da costruire, 
i Attraverso la.radio e la tele¬ 
visione di Stato, passatila ve¬ 


nerdì sotto il controllo dei ri¬ 
voltosi, il Comitato per la sal¬ 
vezza nazionale fa conoscere 
una sòrta dì manifesto della. 
Romania di domani. Promette 
elezioni libere entro il prossi¬ 
mo mese di aprile, una nuova 
:i.Co8liiuzìone, lo scioglimento 
di tutti gli istituti su cui si reg¬ 
geva il sistema di potere crea- 
.to dal •conducatom, la cancel¬ 
lazione del ruolo guida del 
partilo comunista, Sono ie 
stesse parole d'ordine che; 
hanno mobilitalo Praga, Sofia; 
e Bellino in questi ultimi mesi 
nel, lóro ràpido, tumultuoso, 
ma pacifico , pas^ggib dal 
vecchio regime autoritario alla 
democrazìa. Purtroppo la 


transizione a Guc'àrest viaggia 
attraverso gli scontri, te ucc|*^ ^ 
sioni e le distnizlònl che anf \ 
coraconUnuano. 

Non si conostze cori chier 
rezza come sian 0 :distri.bulii gli. 
incarichi tra i membri del Co-, 
mitato. ieri è stato annunciato ; 
che il generale Nicolàe Milita- ' 
ru è il nuovo ministro della Di¬ 
fesa. Militaru si é distinto nel 
dirigere le operazioni contro i - 
reparti lealisti a Bucarest. È 
curioso che sia stato nomina¬ 
to il ministro delia Difesa 
quando ancora non esiste un 
capo del governo. Ma sono 
ore convulse in cui la difesa 
armata della rivoluzione ha 
precedenza assoluta. Del Co¬ 
mitato di salvezza nazionale 
fanno parte uomini polìtici, in¬ 
tellettuali, religiosi, lavoratori e 
studenti attivi neH'opposizione 
clandestina prima, e poi nel- 
rinsurrezione. Alcuni perso¬ 
naggi sono abbastanza noti. 
Tra loro gli intellèttuari dissi¬ 
denti Ooina Cornea e Mircea 
Oinescu, che hanno patito 
cori Ucàfcsfc l’opposizione al 
regime. Laszlo Toekes é il pa¬ 
store protestante in difesa del 


quSW^t tì^^g^^dH^isqara 

zio del rttótò;t>opolaie che sta 
trayolgendp ia dìttaturà. 

Spiccano nella lista dei 
componenti H :Gomitato I no¬ 
mi di -lon Iliescu e Corrìeiiu 
Manescu, dirigenti del partito 
messi da parte dà Ceausescu 
perché ne^::|^!$avano la li¬ 
nea politica. ‘Manescu, ex mi- 
rìistro degli ■Esteri.'’fu tra i fir¬ 
matari dell^'fettera della prì- 
maversa-sccHr^ in cui Ceause¬ 
scu veniva esplicitamente ac¬ 
cusato dì e^re a capo di un 
•governo incapace e incom¬ 
petente», dr;screditare l'Idea dì 
sòclalismórdi ‘isolare la Ro¬ 
mania dair^rppa, e di viola¬ 
re i principl-fcohterìuti nell’atto 
dì Helsìnki.'l^ntrasto tra Ilié- 
scu e Ceausescu risale ad 
epoca molto antenoip,- Già 
rie1 1971 :Iliescu fu estromesso 
dalla carK:av.dl'.;segretano del 
Comitato ceìtfraìe^Ceausescil, 
aliontanandolo dàlia carica di 
ministro della Gioventù e di 
responsabile delt'ideologla 
ne) partito, lo bollò come «in¬ 
tellettuale piccolo-borghese. 


di spirito burocatico. senza al¬ 
cuna idea <te| lavoro:dellai(K>u 
ventù>. Quà^no g{à;i€;hWiiiff 
fliescu il «dorbaekiv iDineiw»^^ 

: probabilrìieiité-nletendosi al 
rapporto di aniicìzià che lo le¬ 
ga al leader «3vieÌ|co.5Ìn da 
quando i due-studiavano as¬ 
sieme all'istìtutò Molotov» di 
Mosca. 

Si combatte, i fedeiissimì 
del tiranno iresistorm ad ol¬ 
tranza tentano rigata¬ 
mente Qi telile lacfena di^un 
potere che. sta sfuggràdo.loro 
di mano; Ma intanto la iruova 
Romania libera è in ge^b-' 
rte. i giornali-km,inìvendita, 
nelle edicole. eràiK>. {^ stes» 
che per decenni avevano fatto 
da megafono al potere. Ma ir¬ 
riconoscibili. «Scinieia ; popo- 
ruiui», organo ufftcìaie del re¬ 
gime sino- al 0orno prima, 
parlava di Ceausescu.come. cfa 
un fdeqxMa»; e delmiva U «là. 
ex rerij^za -ril pasdM 
dell opulenza». «Romania libe¬ 
ra» gioiva per il crollo ridi o- 
diosa dittatura». «Tineretul li¬ 
bre» raccontava ora per ora gli 
aweriinenli del gkNÌio prima, 
titolando: «24 anni cancellati 
in 24 ore*. 


«Securìtate», un corpo di fe 
al servizio del «conducator» 


Gie cost erà )a «Securìtate»? Come era organizzato 
l'ppparato di sicurezza dei «pretoriani» di Ceause¬ 
scu? Secondo ipotesi attendibili, gli apparati di sicu¬ 
rezza romeni erano divisi in due parti nettamente 
distinte: quella militare e quella civile per un totale 
diipoco meno di un milione di uomini. L'apparato 
militare era fornito di armi leggere, di elicotteri, ae¬ 
rei leggeri, carri armati e truppe d’intervento. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


||pROMA.t reparti militari 
della'«Securìtate» sono quelli 
che, sino all'ultimo, hanno te- 
nMlQ aotto tiro la popolazione 
civile, sparando sui manife¬ 
stanti- e tentando, a più ripre* 
se. di rioccupare la sede della 
televisione e delia radio Un 
aereo leggero, ancora ieri, nel 
bel mezzo degli sconin, ha 
fatto ’ scendere i sulle .piazze 
della capitale una valanga di. 
[qanltestlnl sul quali si ingiun¬ 
geva la resa ai «ribelli». L'ae¬ 
reo» ovviamente, era di quelli 
in dotazione alla «Securilàte». 
echini in borghese è sem¬ 
pre della polizia .segreta. , as¬ 


serragliati in alcune zone 
chiave della capitale, hanno 
continuato'anche ieri sino al* 
rultìmò a sparare sui civili e 
SUI militari con fucili dì preci¬ 
sione per «abbattere» dirìgenti 
po}>olàrì e aiti ufficiali dell'e¬ 
sercito scesi in strada alla le¬ 
sta delle truppe che hanno 
appoggiato I rivoltosi. Sempre 
la parìe milìtare degli apparati 
dr . sicurezza < disponeva, a 
quanto si é .saputo, di alcuni 
apparati-antiaerei posti a dife¬ 
sa dei palazzo e della abita¬ 
zione privata di Ceausescu. I 
militari della polizia segreta, 
inóltre, sono risultati partico¬ 


larmente preparati alia guerra 
di guerriglia. Pare che da anni 
avessero Istruttori anche pro¬ 
venienti dali'estero. Qualcuno 
ha affacciato l'ipotesi di istrut¬ 
tori libici, ma ia notizia è stata 
smentita. È più probabile, in- ; 
vece, che i «soldati» della poli¬ 
zia segreta avessero avuto, an¬ 
che in periodi recenti, istrutto¬ 
ri nordcoreanì e forae siriani. 

J1 discorso sull'apparato «ci¬ 
vile» deila polizia segreta è. in¬ 
vece, più complesso. Come 
ogni ^lizia di regime che si 
rispetti, ia «Securitate>:rómena 
disponeva di attrezzature e se-. 
di adeguale e svolgeva anche 
una intensa attività all'estero 
presso gruppi di esuli a Lon¬ 
dra e a Parigi. Inutile ricontare 
che i continui contatti tra il re* 
gitine di Ceausescu e Israele, , 
a^ano portaiò- ad un rap^ ' 
porto assai stretto anche tra il 
•Mossad» (il settizio segreto 
di Gerusalemme) e i funzio¬ 
nàri di Bucarest. Negli ultimi 
anni, sempre secondo voci 
degne di fede, esperti israelià- 
ni avevano tenuto corsi e for¬ 
nito attrezzature per l'intercet¬ 


tazione telefonica. Ai romeni, 
il «Mossad» avrebbe anche for¬ 
nito grandi partìte.,di arma¬ 
menti leggeri partiCÓlarmen- 
te adatti al «lavoro» dei servizi 
segreti: e cioè le piccole e fa¬ 
mose mitragliette «Uzk.capaci 
dì seicento cólpi al minuto e 
in grado di sparire sotto una 
giacca. 

Ma ben piò sofisticali e ter¬ 
ribili sono risultati gli «appara¬ 
ti» messi a punto da) servizio 
segreto civile, per uccidere i 
dissidenti o per far sparire gli 
oppositori in patria e all'este¬ 
ro, lljgeneraie romeno lon Pa- 
cepai ifuggito negli Stali Ùniti 
qualche.; anno, fà è massimo 
dirigente:di uno degli apparali 
segreti di Ceausescu, ha rac¬ 
contato, in un libro diventato 
ormai noto,. iChe la . sezione 
«scientifica», dei .servizi da (ui 
direttifa ^carestraveva mes¬ 
so a punto. circa dieci anni fa. 
il «radu». Si tratta - secondo ia 
descrizione del generale fug¬ 
gito - di un piccolo congegno 
non più grande di un orologio 
dal quale era possibile far par¬ 
tire un raggio che. dopo qual* 
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che tempo, provocava il can¬ 
cro. U> terribile .struromio era 
stato usato contro quattro op- 
pc^itori alt'èsteio che si erano 
poi tutti ammafati di cancro. 
Nel giro di uri mese era so- 
praweriùta la morte. 

Lo scrittore Paul Coma, un 
esule. residènte a Parigi, ha 
spiegato ai giomaii con quale 
particoiare efferatézza veniva¬ 
no condotti gli inierrogatcrii 
da parte della ,i6ecùriiaie> e 
come gli intenogatì. quasi 
sempre, venivano (alti spanre 
senzache si irovasse.più trac¬ 
cia, delJoroi. corpi, Secondo': 
stlmé occidenttlU^aliirenQ un 
romeno su qìiahio'(svoltava. 
per i semai dì sicurezza o.'in 
qualche modo, «controllava» 
negli ambienti di lavoro e nel¬ 
le case degli amici per poi ri- ' 
ferire, a pagamento, agli uo-v 
mini delia «Securitaie»,. Sino 
àll'ultimo. come sì é irìsio, la 
poiirìa segreta è stata attirìssi-. 
ma. Nel pomeri^io di ieri, ai- ^ 
cuni agenti mescolati alla Colia : 
dei rivoitosì, sorto stari arresta¬ 
ti addirittura itei cortile del par 
lazzo della televisioite occu-. 



cittadini romeni residenti nella Alle 17 la piazza é piena, 
capitale si sono dati appunta- Oltre aj cittàdirii renteni sono' 
mento in quest’angolo di Foro arrivati centinaia di militanti 
Romano, alle spalle di piazza comuqistl, radicali e cltladini. 
Venezia. Preghiere, uria, can- strappati allo shopping natali- 
déle, torce e cori fino a sera zio. Occhetto e Pannèlia si 
larda, continuando ad ascoi- scambiano una stretta di ma- 
lare, sintonizzati su .«Radio Ra- no e parole preoccupale per 

dicale» la non --.slop„con Ja,ciò che sta avvenendo^ta 
loiO:pàtrié.‘»,Ì 5 'ì ì njanlai^l ^reìf^'COflliiA 




«confato Helsinki» w»^slat0 amici, sonò qui per portare li 
organizzalo il concentrameri- solidarietà mia e di tuiicr iR 
-to, cui ..aveva subito adérilOv partilo al popòiol'rómeno cha 
anche jì partito comunista. E sla combàttèndobna battaglia 

alle 17,;^ sono arrivati Achille per là libèrtà: Vedo sul vostri 

Occhetto e Marco Pannella. volli due. sentirrìenti contra- 

per téslimoTiiare solidarietà stanti; rabbia .e. tristezza per I 

nei confronti del popolo rò-. vostri moiiLe gioia per la Ik 

meno. Poco prima i profughi bertà conquistata. Noi siamòì' 

si èrano inginocchiati a prega- con voi, viva ia Romania e iài> 
re sotto un grande striscione libertà»; Stesse parole per Part» 

«Ubera signore, la. Romania», nella, che pronuncia anche 

Tre sacerdoti, Giorgio Picu, una dùra condanna per 

Jon Catalin è Basilio Maria «i(^eila '‘democrazia Tealè'*' 

Ungureanu. vescovo a Cluy: che ha responsabilità tiemen-^ 
Napoca, in Trànsilvania, ave- de per le migliaia di morti io;; 

vano esortato i loro cóticiUa- meni»; Arriva anche la demo¬ 
dini alla preghiera per; porre cristiana Silvia Costa, e la 

fine alia guerra cìyjle. Una piazza si riempie di polìtici, 

preghièra commossa, spécial- Gli unici assenti sono t sociali- 


mente nelle parole di mnnsi. 
gnor Ungureanu, giunto a Ro¬ 
ma in novembre e chfe il '7 
gennaio rientrerà m patria: 
"Popolo di Roma, amico e fra- 


sii. Alle IT,30 una voce con-j 
ferma l'arre.slo di Ceausescu,^ 
Un .grande applausòl intemii- 
nabile, commosso, Kuotè‘la' 
piazza: libertade, libertade»;' 


tello, vieni a pregare iieri no^ urlano tulli. Un romeno lancia 
sin morti. La Romania è un un appello al Papa perché 
pàese lalino. Anche noi sianrip con la preghiera aiuti I suoi: 
Fomànl :;roine voi,; ma dkvoi connazionali. Una radio viene ' 
menO-lortUnati. Aiutateci con collegata agli alioparlantt e 


la vostra solidarietà. La Roma¬ 
nia nell'antichità era un pi^Z' 

dìso; ora è un inferno. Ma la 


nella piazza si diffondono alte 
te VOCI che arrivano diretta- > 
mente da Bucarest. ^ 


Calciatori romeni in Italia ' 
àdérfeeono airinsurrezione' 
«Finalmente siamo liberi» : 


pala d^li insorti. 

• Secondo ambienti bene inv^ 
forniati, la «Securitaie». aveva, r 
.irél sottosuolo di Bucarest, an¬ 
che alcuni depbàùl d) armi e 
dì. caibùrertté. -Dai cunicoli 
sotto, ia.città la gente qvrebbe 
\4stó"u^tre. à più riprese, i 
•pretoriani» d) Cqausescu ar- 
rriati dì tultp puritb e sèmpre 
ben rìfomìli dì,tTÌtìnlzìorìl. Ièri ‘ 
è. stalo détto ché gli uomini 
dèlia'polizia segreta avrebbe- 
itJ persino fallo saltare alcuni 
palazzi del Centro di Bucarest 
còn cariche dì.^pjosivo pre¬ 
disposte già dal^rini.iCpmun- 
que, :ia /epressione che ha .< 


provocalo un orrendo massa- 
ero a iTimi^arà, era stata.por- ; 
tàta a .teimlne.'dai reparti-mili' 
delia «Securìtate» che ave-. 
ivàno.^rato^raffichedi miUa- 
glla^^ul manifestanti, dagli èli- 
cbtieri coi) i'bualì stavano sor¬ 
volando: la'follar Al reparti' 
militari si sarebbero poi ùhiti 
quelli «civili» della città che 
; avevano trasportato via I corpi 
dèi manifestanti per il, seppel¬ 
limento in una grande fossa 
comune, dir aulisti .dei ca¬ 
mion usati pèr ìl lraspoiiQ dei 
cadaveri', èrano'stati poi uccisi 
con uri colpo alla nuca per- 
evitare lì ritibvamento delle 
fosse con migliaia dì cadaveri. : 


■R Hanno passato la notte 
sul tetto delFalbergo «Campa¬ 
gnòla» di Fucéóchio per Ca¬ 
ptare le ónde lurìghé dèlia fa? ^ 
dio libera di Bucarest. Sono 1 
venti giocatori della squadra 
•Flacara» di Moreni.. una com- 
pàgine della massima serie ru- 
mérìa che l'anno prossimo di¬ 
sputerà la Coppa Uefa, in 
tournée in Italia per onorare 
un. impegno con lo sponsor 
bresciano, la ditta «Wate^a- 
le». Gli eventi che hanno 
sconvolto la Romania li han¬ 
no sorpresi a Montecatini, do¬ 
ve si trovavano in attesa di in¬ 
contrare, a Santa Croce sul- 
VAmo, la squadra locale. L'aU 
ienaloie ìon Nunweiler ha. vi¬ 
sto in rei^siorie le immagini 
délla'-battaglia.che si sta svok 
gendp a Bucarest, ìntorriò al 
palazzo dèlia tv riiméhà: «Abi--. 
to II davanti - corìtìhuava:à ri- 
pelete - cosa sarà successo 
alla mia famiglia?». L'intera 
comitiva non ha notizie dirette 
della Romania da tre giorni: 
•Non ci consentono di telefo¬ 
nare, non sappiamo nemme¬ 
no se i nostri cari sono vivi o 
morti». Quando sono arrivali a 
Santa Croce, a bordo dì un 


vecchio pullman che nonne/ 
sce a viaggiare a più di se»- 
santa ; all'ora,& hanno bovah) 
sob poche persone; oltre.tti 
giornalisti, ed hanno diffuso 
un appello scrìtto dopo una 
lunga tvunione .1 - -rvi 
Lo ha letto Ermanno Zacja 
chini, dirigente deirUlsp, i’or-: 
ganizzazione ^ che ha invitato' 
la squadra di calcio m Italia;* 
sposato con:una-donnarume', 
na e loro accompagnatore... 
•Abbiamo - sentito che fmak- 
mente siamo liberi di pensare^ 
- hanno senno i giocatori - 
faremo li possibile per ntoroa-' 
re al più presto in Romania ed 
alilnearci nella lotta chefìnte- 
ro^popolo tari per rìportare ìa' 
Romania aùanco delle Nazlon; 
ni iiber^; «Sappiamo che nop. 
sarà facile - prosegue il docu/:, 
mento -r perché fe orme iat, 
sciàle. dalla tirannia dì Ceau^ 
sescU e dal suo.clan sono pwk. 
fonde». -, 

"Abbiamo totale fiducia nelì 
consiglio direttivo del ''{ronlè":;; 
i cui còmporiéntr sono siati’ 
ahnunciàlì' dai microfoni dèllr 
radio come Ibn Iliescu. Cortiè-'^ 
liu Manescuré gli altri», con^* 
eludono i giocatorio. ' ’ 


è 























__ NEL MONDO 


D popolo YOmcnO Corbadov ha contattato i dirigenti del Patto di Varsavia 
il «coordinare le azioni di soccorso al popolo romeno» 

11 LualUlO Per tutto il ^omo ipotesi di un intervento armato 
^ . . . ' ' - Rizhkov. «Bisogna evitare di ripetere gli errori del passato» 


'ù UtJTiiiT hfl i h URTi 


fUrss «è pronta a portare un aiuto umanitario» al po- 
^lo romeno. Una dichiarazione del governo fa cade¬ 
re ripotesi, ampiamente circolante in Occidente, di un 
intervento armato del paesi del Patto di Varsavia. Gor- 
bacjov, davanti al Parlaménto, annuncia azioni «coor¬ 
dinate» dei paesi dell'alleanza militare. {[ presidente 
del Consiglio Rizhkov: «Un Intervento armato sarebbe 
inaccettabile. Bisogna evitare di ripetere errori». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. Luci accese, ven- 
tiquattr'ore su ventiquattro, al 
Cremlino e al ministero degli 
^leri sovietico, in piàùa 
Smoicnskaja. il Politburo del 
PCus e ii governo dei primo 
ministro Rizhkov hanno costi¬ 
tuito un «Gruppo operativo», 
una sorta di comitato di emer¬ 
genza, incaricalo di seguire i 
tragici avvenimenti in Roma¬ 
nia. £ stato Qorbaciov a dare 
ieri quèst’annuncio, dalla tri¬ 
buna del Parlamento sovieti¬ 
co. Il presidente deii’Unione 
Sovielicà. ainhizio dei lavori 
pomeridiani, ha anche an¬ 
nuncialo Che il governo ha 
preso contatti con gli altri Stati 
del Patto di Varsavia ài fine di 
«coordinare iè azioni ' ppr il 
soccorso al popolo della Ro¬ 
mania». Questa dichiàrazioné ' 
di Gorbaciov ha alimentato, fi¬ 
no a tarda sera, una ridda di 
voci su un imminente ihter -;4 
vento armato deH'organizzar 
zlone militare dei paesi del-; 

1 Est contro le (ormazioni an¬ 
cora leali a Ccausescu, Le:in^ ’ 
terpretazioni delie parole di 
Gorbaciov sono state numero-. 
sè. ma nes.suna fonte ha mai 
esplicitamento ammesso la 
possibilità che a Bucarest en¬ 
trino le Uuppe.dct Patto. 

! II. governo sovietico ha:poi 
definitivamente chiarito la 
propria posizione. In un co*, 
municato a tarda sera si alien 
rnàvche fUmone-Sovietica è 
fórorifa a portare un immedia¬ 
to ed Ótficace aiuto umanita¬ 
rio al popolo e alla direziono r 
del paese per eliminare le 
conseguenze dei tragici avve¬ 


nimenti». L'utilizzazione della 
parola «umanitario», stavolta, 

. non sì presta a interrelazioni 
fantasioK sul tipo di aiuto alla 
Romania. I sovietici sono «soli¬ 
dali con il popolo romeno 
che difende gli ideali della li¬ 
bertà, della democrazia c del¬ 
ta dignità umana». Nella stessa 
dichiarazione si afferma che 
«il popolo romeno ha rotto 
decisamente con il regime au¬ 
toritario e si è incamminato 
sulla strada de! rinnovamento 
democratico dei paese». Avvi¬ 
cinato durante una pausa dei . 
/lavori del Parlamento, il presi¬ 
dente dei Consiglio NìkofàjvRi- 
zhkov si è detto assolutarnen- 
te contrario all'Ipotesi militare. 
«Il mio punto di vista persòna- 
le.- ha affermalo - è che un 
intervento militare/.sarebbe 
inaccetlabife. Noi dobbiamo 
sostenére il popolo romeno 
;cQn poni sorta-di aiutò medi¬ 
co e, torse, con Qualché altro 
tipo di soccorsò./ Ma non pòs*- 
siamo - ha proseguito • npe- 
lere errori. Appena il P di? 
vcembre abbiamo condannato 
iinlervénto in Cecoslovacchia: 
'clè la necessità di ricordarlo 
-.ancora a distanza di pochi 
- giórni». 

/Mikhail Gorbaciov ieri-ha 
informato, per due volte, i par¬ 
lamentari sugli sviluppi aella 
. situazione a Bucarest e nelle 
■altre città della Romania. Ha 
parlato dei morti e dèi tragici. 
avvenimenti. La televisione so¬ 
vietica ieri sera ha trasmesso 
^immagini di giubilò accòmpa^ 
u gnate a immagini dei massa¬ 
cri orrendi consumali in Ro? 




mania. Quando Gorbaciov ieri 
pomeriggio si è riferito al Pat¬ 
to di Varsavia non ha citato 
alcuna espressione che poles-. 
"se far pensare alla possibilità 
di un intervento mimare dai- 
l'esterno. Del resto, un coin¬ 
volgimento delle truppe del 
Patto o deirUnione dovietica 
nei combattimenti in corso, 
qualunque ne sia la motiva¬ 
zione, contraddirebbe lo spiri¬ 
to e la sostanza concreta della 
politica estera basata sul 
■nuovo modo di pensare», 
tanto cara a Gorbaciov. La de- 
ci^ne di< intervenire sarebbe, 
péraltfol'in, cohlfàslo.; con ,.la 
; recente posizione assunta dai- 
rUrss sull'àggre^ioné ameri¬ 
cana a Panama, cioè sulla/èr¬ 
ma difesa del principio deila 
■non interferenza». 

L’ipotesi di un inteivenlo. o 
di un «aiuto militare sovietico», 
era stata ventilata dall'amba- 
sciatore sovietico a Bucarest, 
Jazheinikov, il quale, secondo 
alcune fonti, aveVa promesso 
ieri mattina «la necessaria as¬ 
sistenza militare al nuovo go¬ 
verno della Romania»; Il por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico ha negato dì 
essere a conoscenza di una si¬ 
mile dichiarazione. Sempre à 
tarda sera la Tass, al fine di 
sgombrare gli ultimi ^uivoci, 
ha trasmesso.il testo integrale 
e la comunicazione di Gorba¬ 
ciov al Parlamento, laddove 
appunto ^ parla del coordina¬ 
mento Ira i paesi del Patto di 
Varsavia e deU’invno di mate¬ 
riate sanitario. Così è risultato 
chiaro òhe l'azione di soccor¬ 
so riguarda sìcuramenté «gli 
aiuti sanitari, anche l'invio di 
personale». Gorbaciov, infatti, 
ha fatto sapere che la Croce 
rossa sovietica, in contatto 
con 1^ Croce rossa inlemazio- 
lìale e )e altre organizzazioni 
similari della Bulgaria, del- 
l'Ungheria, della Jugoslavia e 
della Francia, ha già inviato J 
primi aerei. «Si tratta » ha dét¬ 
to-di aerei che baspórtàno 
medicine e altro matcnale per 
l'emergenza». Ma. secondo il 
leader sovietico, gh aerei sono 





rintervento a fianco dei roi 



Due <lel più impoitanti partiti ungheresi, l'Alleanza 
dei-liberi democratici^ e il Forum democratico, 
chiedono che l'Ungheria intervenga con l'^rcito 
a fianco della Romahiaiibera. Il primo ministro at¬ 
tende che si pronunci il Patto di Varsavia, il mini¬ 
stro delia Difesa: l'esercito si sta preparando ad 
Ogni evenienza. Pressanti richieste di sangue e ma¬ 
teriale di pronto soccorso. 


ARTURO BARIGLI 


ip eUDAPEST. Alla gioia e al- 
l'entusiasmo dei giorni scorsi 
sono subentrati tra gii unghe-p 
resi lo sgomento e i'indigna- > 
zione per i massacri mdiscn- 
minali compiuti dai reparti 
d^tla Securitalc di Ceauscscu; 
Le agghiaccianti notizie che 
giungono da Bucarest c da Ti- 
misoara. città nella quale ci 
sarebbero I0<l2mifa morii tra 
I quali centinaia di bambini, le 
immagini drammatiche dei 
comballimenti di strada tra¬ 
smesse dalia televisione libera 
romena; hanno ccriamenle 
contribuito ieri a spingere due 
dei urmcipaii partiti unghere¬ 
si, i) Forum democratico e 
l'Alleanza dei liberi democra- 
lici. a chiedere al governo di 
decidere di intervenire in tutti 
i modi anche con reparti mili¬ 


tari in appoggio al popolo 
all'esercito romeno neJIa forò 
battaglia contro i reparti delia 
Secuntate forti di 70m1!a uò¬ 
mini e di un mòdemissimo ar¬ 
mamento. 

Il governo ungherese ha as¬ 
sicurato ogni forma di aiuto e 
di appoggio alla lotta deljpo- 
polo romencLma vuole evitare 
un intervento rnilllare, altiienò 
Imo a quando non ci sarà una 
esplicita richièsta da parte ro¬ 
mena. Grandine.rnottéplici sò? 
no le preoccupazioni del go¬ 
verno ad assumere isolata- 
mente la decisione -di inter¬ 
vento militare; i) perìcolo di 
fomentare nazionalismi e 
odio da una parte e dall'altra 
di rinfocolare sospetti di re-, 
van^ismo territoriali, di pro¬ 


vocare una intemazionalizzio» 
ne del conflitto (la presenza -, 
che viene data per certa tra le 
forze che sostengono Ceause- 
scu di esperti libici-e smani 
già dà qualche concretezza a 
questo pencolo) 

W governo di Budapest sta.. 
facendo fcbbnli pressioni in 
tuttele seòiintemazionan Pat- 
tq di Varsavia. Consiglio d Eu-. 
rapa, perché il moQdo corra 
m soccorso della Romania .li¬ 
bera. Nazioni unite, si aspetta^., 
drora In ora che ti;Pal(o:.di 
Varsavia venga riunito. Il mini¬ 
stro d^t^Estcn Hom -ha'an-; 
nunciafo alla- televisione che 
la nunione:ci.sarà.oggi ed ha 
aggiunto cke a suo parere é 
iniprobabile che truppe sovìe- 
tiché entrino in Romania. Il 
Patto di Varsavia^potrebbe li¬ 
mitarsi a intervenire con rò- • 
parti sanitari dotati di tutte le 
attrezzature, potrebbe inalare 
tecnici c consiglieri o addirit¬ 
tura reparti speciali antiguerrì- 
gtia e antiterrorismo. Sì atten¬ 
de che il Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu prenda una posi¬ 
zione politica. Si attende che 
ÌÉuropa coordini un massic¬ 
cio invio di viveri e medicinali. 

li ministro delia Difesa un¬ 
gherese karpati segue minùto. 


: per • minuto gli jivyeAiinei#e}!^ 
e in stretto coQe^anemo.don.' 
Il mlhistiQ delUMbsà^nnt^v 
no. Il minutio^l^\det|) 
t esercito ur^hesereisi sla pi# . 
/parando, ad ogh^riesietilual^ 
Ma da'BucaB^ljmic^ afuli 
(ino adora àK£f9|iilcKlesta^ 
aiuto militare.'^ Vc^no fàidS-;’ 
la da>sdi.:popòlK^.eaei^.: 
:-contjp le bandè^di^Sefet^^-v 
^ Ceause^u. : Anfano. .Invece 
; $empre;^piQ as^UUtti le richic- 
KSte .'dl ;matenalé:-'‘Safutano, di 
' sangueper le tf^Ai^ni. È so- 
tLpraltutlovin .q|iérte direzioni 
i che sf sta concentrando l atti- 
-vità di 8o|]danelA‘44I> unghe- 
*fe^i Centn di^nocolia e di 
smistamento del'SOccorsi so¬ 
no stati organizzati da quasi 
tutti i partiti politici, dal Psu, 
dal Forum democratico, dai lì¬ 
beri democratici, dai gióvani 
iiberafi, dai piccoli proprietari, 
dal Consiglio delie Chiese. 
Raccolta e smistamento ven¬ 
gono coordinati dal ministero 
degli Interni. 

Una raccolta .straordinaria 
di sàngue è in corso tra i mili- 
tàri. L'o^anizzàzione. dei tas¬ 
sisti ha rnesso a disposizione ì 
propri mezzi per l'avvio dei 
soccorsi. Nei villaggi di confi¬ 
ne si sforna pane da inviare in 
zona romena. Ma sempre più 


il v ^ ^ X'H" " ' ■ 



pr^anti si fanno,'^j^-a^pélli' 
dèlie autorità qt^héfeM.vpè^ 
ché i cittadini evilinio di^aì^i^. 
turarsi i^latamenie ih tenito- 
i1ò'romcmo..Ce(^Jiurii della ^ 
curitate:/ infatti. deridono ridi 
mira le macchine unghoresì 
sospettate dì pòrtale soccor». 
Un camion è stato pieso spito 
II fuoco dì una mibàglìatrice è 
il suo conducente un^iér^ 
Sandor; Toth è stàio ucciso. 
Sotto il fuoco dei cécdiìnì é fi¬ 
nita anche un'automobile e 


due 'gipvahi'^unghercsi sono 
stati feriti, Altfè macchine so¬ 
no state (atte sàìtzlie dc^ che 
né-erano stati allontanau gli 
occupanti. .< 

Un appello in nmeno è sta¬ 
to trasmesso dalla televBKMie 
ungherese pereti i combat¬ 
tenti risparmino gli autocarri e 
le macchine ungheresi perché 
trasportano soltanto soccorsi. 
In tutto il paese proseguono 
intanto manifestazioni popo¬ 
lari di solidarietà con la R6- 


Pd e radicali: «Riuniamo subito il Parlamento» 


11 Parlamento deve, essere convocato immediatamen¬ 
te; il governo italiani deve ^Ilecitare «ogni possibile 
Inteivenlo dell’Onu per feirhare lo spargiménto di 
sangue in ltomania». l^ hanno chiesto ieri, ^ 
nò ombra del PCi e il partito radicale. Per i comunisti 
l'eccezionalilà della situazione consiglia una consul¬ 
tazione tra la Nato e il Patto di Varsàvia. Commissio¬ 
ne Esteri della Camera convocata per mercoledì. 


■I ROMA: Riunione straordi¬ 
naria del Parlamento; La ca¬ 
duta di Ceauscscu. la battaglia 
di Bucarest meritano una «e- 
dula immediata della Cantera 
e del s«»njto e provvedimenti 
urgenti del governo italiano. 
Sono le richieste avanzate dal 
Pei e dal Partito radicale. Le 
due delegazioni si sono in¬ 
contrale len pomeriggio. Per il 
governo ombra c’erano Achil¬ 
le Occhetlo, Giorgio Napolita¬ 
no, Gianni Pellìcàni e il vice¬ 


presidente dei gruppo Pei alia 
Camera, Giulio Quercini. I ra¬ 
dicali erano rappresentali dà 
Mar^o^annelia: Seigio Stari- 
zanli Adelaide filetta e Em- 
‘ma Bonino 

Le due delegazioni si sono 
lasciate con l'impegno a lavo¬ 
rare in stretto contatto e con 
un pacchetto di richieste per ii 
governo. Secondo un comuni¬ 
cato del governo ombra, co¬ 
munisti e radicaii «hanno con¬ 
venuto sulla necessità di una 



convocazione urgente del Par¬ 
lamento e di un'azione imme- 
diala dei govèrno italiano per 
sollecitare ogni possibile ^nle^ 
vento delle Nazioni Unite per 
porre termine aironendo 
spargimento di sangue nel 
cuore. dell'Europa e per pre-, 
stare al popolo romeno l'indi* 
spensabiie solidarietà». I mini¬ 
stri del Pei ritengono, ifiòltre, 
che «{'eccezionale siluazionè^ 
romena consigli anche una 
consultazione tra là Nato e il 
Patto di Varsavia». 

La nsposta'del governo per 
ora é solo una conferma che 
l'Italia sta’muovendosi presso 
rOnu per una riunione straor- 
dmana del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. La presidente della Ca¬ 
mera. Nilde lotti, accogliendo 
la richiesta di Pei e Pr, ha de¬ 
ciso di convocare la Commis¬ 
sione Esteri per mercoledì 
prossimo, sospendendo la 
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Minuto 
per minuto 
sulTgS 
la cronaca 
deaitàwenimentì 



rimasti bloccati sulle piste del¬ 
lo scalo di Bucarest senza che 
il contenuto abbia potuto es¬ 
ser scaricato. 

L'^enzia Tass ha informa¬ 
to anche suH'incontro che si è 
tenuto al ministero degli Esteri 
tra Eduard ^evardnadze e 
l'ambasciatore, statunitense a 
Mosca Jack Matlok. I due si 
sono scambiali le rispettive 
opinioni .sulla situazione in 
Romania e ^ila vicenda di 
Panama. L’^ènzia Tass. rife¬ 
rendosi indirettamente all'opi¬ 
nione del ministro degli Esteri 
sovietico, ha affermalo cfréja 
posizione deirUnìòne SovieU- 
ca è in sintonia con «la volón» 
là del popolo romeno che. sta 
lottando per rinrx>vare la so¬ 
cietà sulla base dei principi 
democràtici». Un preoccupato 
allarme per le 'scoiiribande 
delle foimazioni ancóra legate 
a Ccausescù (terroristi e ban¬ 
diti»-ti ha definiti ràgeivzià so¬ 
vietica)'^ era diffusa a Mosca 
in sedilo alle ifotizie prove- . 
nienti dall'edificio della rap- ' 
preMntanzaxomirrerciale so* 
vietica a Bucarest,,che:sì trova' 
nella Zòna calda dèi combatti¬ 
menti. r corrispondenti della 
Tass hanno comunicato\che 
gii uffici erano stati invàsi da 
uomini m armi e che da quel¬ 
le posizioni sparavano furici 
samente contro I edificio cen»... 
traie della televisione occupav i 
ta dal «Fronte del salvatamio». 

1 cornspondenli hanno oattu^! 

10 al telex la frase drarnmati-' 
ca:.«La vita dei sovietlct è in 
serio pericolo... ■ l'Uiss non 
può rimanere indifferente». Le 
tonti sovietiche ufficiali non 
stMvo state In^ grado di fòmite 
notizie sulla sorte'di ^Nicoteu 
Ceausescu. Goibaciov.’^ ieri 
mattina ha infonnatò. che.la 
notizia dell'anesto drCeause- 
scu iKHi m stata contefiqata: 
•Di manina ^esto - hafpieci- 
sato - mi era stala data per 
certa, poi mentee veirivo a) 
Parlamento è->state nuova¬ 
mente smentita». Ma len sera 

11 telegiornale sovietico ha co¬ 
municato che l'ex-dittatore ro> 
meno sarebbe stato arrestato. 


Ucdso 

un gicimalista 
della «Ciriq» 


Timori 
per la Sorte 
di tre: 
italiani 
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mania democratica. Nella ca¬ 
pitale decine òi migliaia di 
persone su iniziativa dei partili 
politici SI sono riunite anomo 
all’àmbasciata romena. Una 
délegàzìqne é stala ricevuta 
dail'ambàsciatore che ha assi¬ 
curato di essere daiia^ parte 
dèi popòio romeno in lotta 
per la libertà. Manifestazioni 
di preghierae dì raccoglimen¬ 
to sono state organizzate dal 
Coiisiglio delle Chiese e dalle 
singole confessioni. 


chiusura di Natali. D'accordo 
con f^i e radicali si é dichia¬ 
rato il dèinocristianp Oscar 
Luigi Scalfaro. «Dobbiamo in¬ 
tervenire sùbito», ha deno in 
un'intervista a Radio radicate 
criticando anche i giudizi.pas- 
sali dell'Occidente sul regime 
di Ceausescu; «Per decènni, 
grazie ad atte^iamentf ester¬ 
ni valutati in- inòdo eslrémà- 
mente supeì^iciate dai respon- 
sabiTi politici occidentaif, 
Ceausescu è riuscitò a ma¬ 
scherare la situazione ^nobile 
e inumana all'interno»: La' 
proposta di apertura imme¬ 
diata dei Pàriamento è stala 
appdggiata anche da Massi¬ 
mo Gorla di Democrazia pro¬ 
letaria. L'esponente di Dp ha 
chiesto ad Andreotti di ncono- 
scere ufficialmente il governo 
provvisorio insedialo dell'in- 
suirezione popolare romena. 
Ogni decisione su un eventua- 


Dalle 14,30 di ieri il Tg3 ha seguito in edizione non stop il -, 
drammatico evolversi della situazione romena. Una straor¬ 
dinària diretta, con frequenti collegamenti con la tv romena, 
che ha ricevuto un attestato dì stima e di apprezzamenlp dai 
presidente dèlia Repubblica Cossiga'(nella foto). Là tra» 
smissione del Tg3 è stata s^uita da oltre otto milioni di Spet¬ 
tatori. (n studio, insieme ai giomafisti della réte (v. eraho pre¬ 
senti il direttore responsàbite/dei Popolo, Cavedon, il Vicedi¬ 
rettore de VAvantUe ii condirettore del nostro giornate. Ren¬ 
zo Foa. Nei corso delta giornata ta iv romena ha fatto una 
rassegna stampa dei giornali dell'Europa occidentale citan¬ 
do, in particolare, LaStampa, l'Unità e H Corriere della Séra, 
ringraziando tutti i quotidiani che hanno espresso li loro ap¬ 
poggio aH’insurrezione contro la dittatura del conducàton 

Sottoscrizione Una sottoscrizione pn la | 

della Croce rossa ziàre invìi di aiuti urgenti alla | 

peijaccogliere ST ^ 

ÀIUU colpita da una catastrofe», è 

stata indetta - informa una : 
nota - dalla Cróce rossa Ita¬ 
liana. «D'intesa cori il mini* 
stero - della Sanità e con quello delia Protezione ciyile^^ 
continua ìa nota la Cri si è subito attivata con tutti i suol 

mezzi atl'opera di intervento urgente. I Contributi r* rende 
noto la Cri - potranno essere versali sul contò corrente pp-, 
stale Rumerò 300004 irilestàlo a: Cri. via Toscana 12 - 00187, 

: Roma, causale «prò-Roriiariia». Oppure sul cónto correntie- 
Banca nazionale del lavoro numero 209288. con la stessa 
causate. 

Ucciso Jean-Louis Calderon, uri ) 

... giornalista del quìntocanàlé 

Ull giQiTIdllSul delia telei^ione fratKese.. 

disila ttTiha» perso la vita a Bucàiést 

aciM «Wini|» Secondo quanto riferito dal 

dirigenti della rete televisiva. 
«Calderon è stato investilo 
P” cano blindato neicò^ 
so delia notte». Jean-Uouis 
. Calderon, 31 anni, era stato uno tra i primi giornalisti (rànce- 
•: Si che. con una troupe televisiva, erano riusciti a entrare in 
Romania per seguire gli avvenimenti di questi gtomi. La noti¬ 
zia deila sua morte, avvenuta verso le 2,30 locali, è stata data 
due ore dopo dal suo operatore. Dutaute tutta la giornata 
dciraltro ieri «La Cinq» aveva assicuràto dà Bucarest una co 
pettura che tutti i gìòmali elc^iano: «Stupèfàcente e perfet¬ 
ta», scriveva Liberation, quando la notizia della morte di Cal¬ 
deron non era ancora anivata a Parigi. 

Timori A otto giorni dàlia liltiréa té- 1 

MAvlm lefonata con la quàte, dàlte 

pBi la SOiIB Romania, annunciavano il 

lllfwA rientro a casa Ira lunedi e 

martedì scor^. nessuna altra : 
lIBliBnl notizia è peivenuia neirabl-' 

tazione di due italiani. Si . 
tratta di Luigi di Ranco. 36 
anni, idraulico, e di Stefano ; 
Donati, 33 anni, commerciante, i quali finora non si sono* 
fatti vivi in qualche modo con le rtsj^tiive consorti, Misha di à 
R anco, di ongine cecoslovacca e Assis de Almelda Donati,' ^ 
nativa di Capo Verde, per (ranquiUizzarie sulla toro Mite. Le 
uniche telefonale pervenute finora sono di amici e cono» .' 
reenti che chiedono Intonnazioni. 6i pensava che la chhisu*' : : 
ra delle frontiere ordinala da Ceausescu avesse impedito il 
due amici, in Romania per vacanza, dloiirepassare ilconft-'v. 
ne: Poi la fuga del «conducatoo e la riapertura dellé ites«e. 
avevano fatto tomaie la speranza che ora però con ji tra¬ 
scorrere del tempo, rischia di affievolirsi. Non si hannonoti» 
zie anche del maestro Pier Glorio Calabria^.il direttore d’on 
chestraèdi Falconara Mariltima (Ancona). che«dal}:lQ:‘jll»>v>: 
cembro é m Romaniipei una sene di concerti a It^ie 
carest. Pier (^rgio Calabria sarebbe dovuto rtentrareriMt^ 
dopo aver diretto due concerti con itoréhe8trà’anto<ilCa'4ili^ 
la Radio romena. 

Peres Il vicepremier e leader labu- | 

«AMAì* IaJI' ^ ^1* Shimon Peres ha nco^ 

. wSSv IIBIOfll. datotebenemerensede(dit-:r. 

deldittatOK Nicolae Ceausescu, 

MCiuuMiuiv versoglìebreielo'slatòdl- 

. V.sraele. «il carattere dittatoria-■ 
le del suo regima - ha af(e^ 

« triàtO IH Uha dichiaraitone 
; vdiffusa dalla radrogoveim 

, va - non ha impedito al presidente Ceausescu di avere uria ' 
politica estera aperta e indipendente». La Romania é stalo 
l’unico paese dell'Est Europa a non interrompere le relazio^ 
ni diplomaliche xon lo Stato ebraico aH’indomani dèlta 
«guerra dei sei giorni» del 1967 e ii governo israetiano non ha ' 
preso finora posizione sugli ultimi eventi in Romania. ‘ 

L’ambasdatore L’ambasciatore di Romania 1 

I,. a Roma Constantin Tudor, 

I in lUllla accreditato presso;, il (^uiri- 

ADDOOOfa nate dat febbraio del l 98S. . 

■ ha rilasciato oggi all'Ansa la > 

il nuovo QOVCTnO seguente dichiarazione:;:^ 
«Come già é risaputo,'a se-: 

! tielia rìvotla popolare ‘ 

I soara, Bucarest e in tutte le altre città del paese, il regime-di 
I dittatura personale di Ceausescu è stalo abbattuto dal popo- 
I lo; è stato costituito un consiglio di salvezza nazionale chia- 
I malo 'Consiglio del fronte della salvezza nazionale", «Ila- 
, vanti a questo grande cambiamento che si sta svolgendo in 
I Romama-ha proseguitoTudor-in qualitàdì ambasciatore ; 

I della Romania accreditato presso il Quirinale, dichiaro che, 
i 'io personalmente, e tutto il collettivo deirambascìata a Ro- 
I ma, siamo sondali con il consiglio del fronte della salvmsa 
nazionale e appoggiamo ccm tutti i nostri sforzi il program» 

I ma di azione di questo nuovoconsìgito». 


VIRGINIA LORI 


Peres 

tesse le lodi 
del dittatore 


L’ambasdatore 
in Italia 
appoggia 
il nuovo governo 


le ìniervenlo armato a soste¬ 
gno degli insorti deve, secon¬ 
do Goda, essere presa solo 
dail'Onu; «Allo scopo di non 
stabilire pericolosi precedenti 
- ha affermato - che potreb¬ 
bero condurre a legittimare 
invasioni cnminalì come quel¬ 
la statunitense a Panama». 

Questa sera a Bologna la 
solidarietà al popolo romeno 
sarà màniteslata con nna ve-, 
glia di Natale alipalazzo.Re 
Enzo. L’hanno organizzata il 
Pei evia Fgcì. Alt-incontro par¬ 
teciperà e parlerà, insieme al 
segretario comunista Mauro 
Zani, l'èsule romeno.Dan Ce- 
pr^a. Tra le prime adesioni è 
arrivata quella di Paolo Sbafii; 
pastore cvangtlKo Invitando 
‘ alla partecipazione contro 
ogni toipore natalizio» Zani 
, ha detto che «deve subito co 
siituirsi anche a Bologna un 
comitato di solidarietà. Dob¬ 
biamo farei carico dì questa 
situazione drammatica dopo 
che per troppo tempo l'Occi¬ 
dente, e anche la sinistra ita¬ 
liana ed eureka, non si sono 


fatti canto polìtìcamenle'dei- 
l'esistenza di una feroce; ditta» 
tura in un paese deH'Euiopa». : 

La macchina d^li' aiuti, 
con molte difficoltà, sta'met» 
lendosi in molo in tutta Euro 
pa. Il governo francese bade» 
ciso di inviare in RrMnania’due- 
aerei con 30 tonnellate di at¬ 
trezzature sanitarie e un'equi¬ 
pe medica. La Croce rossa po 
ìaccà ha avviato una campa¬ 
gna donazioni in denaro, 
vestiti e medicine, quella bri¬ 
tannica ha rivolto un appello 
alia popolazione perché so 
stèhga la Romania. L'organiz¬ 
zazione umanitaria «Oxfam» 
ha Vgàràntito una fornitura di 
farmaci per 100.000 sterline. 
Dovrebbero putire oggi an¬ 
che gli aiuti, per 1.5 miliardi di 
lire, decisi dai Dodici. La ce^ 
^tezza che.^ arrivino alla gente 
della «I^mania ora non 
c’è. Sembra che ì membri del» 
la «Socuritate» lì blocchino al- 
l'aeroporto; Le guardie di 
frontiera romene non hanno 
consentito ringresso a gruppi 
dì cittadini ungheresi che cep 
- cavano di portare aiuti, : 


li 
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NEL MONDO 


Più difficile del previsto II dittatore Noriega 
l’operazione «Giusta causa» sempre imprendibile 
Centinaia di civili morti Cresce l’imbarazzo 
sotto i bombardamenti degli uomini del IWagonb 


per combattere a Panama 





•Sorpresi* dalla resistenza, gli americani sono costret¬ 
ti a mandare a Panama altri 2000 soldati in rinforzo. 
E Bush è costretto ad augurare un' Btfen'Natale di 
guerra, come in era Vietnam. Nei furìosi^combatti- 
menti sono presi di mezzo i quartieri più popolari. 
Ieri i caccia Usa hanno bombardato nuovamente il 
•barrio* operaio di San Miguelito, dove •dozzine di 
cadaveri marciscono nelle strade*. 

DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE .. 

SIIOMUNOOINIMAQ 


BNEW YORK. Altro che a 
casa per Natale, come si era 
azzardato a promettere il ca¬ 
po del Perttagono Chen^. 
Anziché cominciare a ritirare 
le truppe ieri hanno dovuto 
aeratra^rtare a Panama altri 
2000 soldati del Settimo fante¬ 
ria le^ra da Fort Ord, in Ca¬ 
lifornia. Al secondo e terzo 
giorno deli'«0pefa2ione Giu¬ 
sta Causa* nei briefing del 
Pentagono parlavano di «an-. 
damento liscio* e di «rastrella¬ 
menti*. Ora parlano senza 
mezzi termini di «guerra in 
corso*. Ancora venerdì il pre¬ 
sidente insediato dagli atriéri- 
cani, Guilleimo Endara, alla 
domanda su quando pensava 
SI potessero ritirare ì marines 
aveva risfrósto: «Tra un mese*. ' 
A smentirlo ci ha pensato lo 
stesso Bush dal ritiro di Camp. 
David nel Maryland: «Non akh 


biamo ancora scadenze*. 

Il clima é di un Natale di 
guerra. Come ai tempi del 
Vietnam. Il suo discorso nata¬ 
lizio alla radio Bush lo ha r^ 
volto ai soldati e alle loro fa¬ 
miglie. Da Camp David. •L'A¬ 
merica capisce che anche in 
tempi come questi il Natale lo 
si passa in famiglia, e se può 
anche il presidente», ha rrùs- 
sole manr^vàhttli aup porta¬ 
voce Fitzwàter, ygiiistifl^rè<il 
fatto che. guerm o meno, Bu¬ 
sh non intende.rìnunciare alle 
prograrrimaie vacanze in Te- 
-xas, per cacciare quaglie nella 
tenuta del suo. amido .multimi¬ 
liardario Farlsl^. 

Le associazioni dei veterani 
del Vietnam, si mobilitano a 
confortare'Jjé^fiuairo ragazzi in 
' tnncea*. È sljitii lanciata una 
campagna per l'mvio di augu¬ 
ri natalizi alle truppe impe¬ 


gnate a Panarrià. Le cartoline 
possono esscró indirizzate al¬ 
l’attenzione del Cappellano,^ 
.Southern^ Command. 

Miami, Florida 34(^6. «^he 
se non gli airiverahiro per Na->; 
tale, meglbjqu^lpHègioffìp'in ' 
ritardo che niente*... dicono i 
promotori deiririizialiva.. 

A San Antonio, nel Texas, 
dove continuaiu) 'ad affluire 
negli («pedali militari i,^(i,.il 
generate Cari Vuorio: ha cofh 
segnato 200 med^ìé al valo¬ 
re m sopravinssutL il .amte uf- 
fidale è di 24 militari e due ci¬ 
vili americani morti, 238 féritì, 

2 dispersi Sinora non c’è nel- 
ropinidne pubblica aria di 
«sindrome da Vietnam*. Ma il 
giudìzio corrente tra i polìtoio- 
gi è che Io «stato di ^izla* di 
Bush e if plauso ali'c^razio- 
ne possono resistere solo se la 
còsa (fura poco. «Ha unmese 
di tempo.pio. prima 
cbeila cc^lrici à puzza¬ 
te*,dtccìnomÒld: Ma riveia gi& 
un tantino di nenosliùno il lat¬ 
to che U portavoce (telia Casa 
Bianca abbia sentito il biso¬ 
gno di precisare: «Sapevamo 
benissimo quei che si rischia¬ 
va. fi generale P^eil (il pri¬ 
mo capo di Stato maggiore 
nero delia ^oria delle Forze 
armate Usa è U c^vetlo tecni¬ 
co deiroperauone, ikfr) ave¬ 
va awertitò Bu^ di ({uel che è 




L’imerroQàtòrio di uh piloìoniero panamènse e, à sinistfa. un soldato statunitense sotto un poster del ottrieraie Noriega 


poi succes»:^,ché'potevamo 
non cattura're>^ìlp,,Notiega. 
e che potevamo avere perdite 
di questa entità»: 

Di essere «sorpreso» dalla 
viritene della resistenza ain- 
mette invece dà F^ama if gV 
nerate Maxwell, lìiurman, ca¬ 
po del Soulheiti ^mihand. E 
il suo poitaYoqe .‘Colonnello 
Jeny MarguiU^il^^stato ièri co¬ 
stretto a ricb^scere che' «so¬ 
no àumièntalè le attività di at¬ 
tacchi con a^i àuìòmatiche 
e mortai, là caUura dì ostaggi 
da parte dèi “Batjt^ìiorii della 
dignità” (gli irré^olàri pro No¬ 
riega)*. ^ , 

Venerdì eraì'ctato. attaccalo 
a colpi di mp^ìo il quartier 
generale della pòlizià pana¬ 
mense proprio mentre uno 
dei vicepresidenti di Endara 
partecipava alla cerimonia di 
insediamento del nuovo co¬ 


mando. Poco.prima il vicepre- 
sìdenìe Calderbnav^a subito 
un attacco mentre usciva dal- 
l'edificio deU'Assemblea na-; 
zionale d(>ve il nuovo governo 
è barricato, due sue guardie 
(fel corpo hanno perso la vita 
neiraltenlalo., 

I dòcumenii filmati che ani*, 
vano da Panama sugli scher: 
mi delle tv Usa mcisbano edifi¬ 
ci ìli! fiamme, scene di comi- 
batlimentó, ciepitii intemaìi dì ' 
fuoco anche per stanare an¬ 
goli cecchiiiL Ma più ancora 
ione che dai combàttimènti la 
poiwiazipne ètenorizzàta dai 
saccheggi; In quasi tuita.|a cit¬ 
tà sembra ntin ci sia più nem* 
meno una vetrina intatta; folle 
di saccheggiatori . passano 
portando via tutto quello che 
■possono augurando «Buon 
Natale* a chi li'guarda, Molti 
' negozianti montano la guar¬ 


dia àimati di fucilè. 

iQuanio alia guerra guerreg¬ 
giata^ piendle di mezzo soprat¬ 
tutto i quartieri più pòpolari, 
Netta notte deirinvàsione era- 
nò andati a fuoco gli sluiris in¬ 
tórno al quartier ^neraJe di. 
Noriega: Ieri caccia Usa han¬ 
no bombardato San Migeulito, 
uno dei barrica operaidi Citià ; 
di Pànama. Testimoni 
giunti per telefono parlaiìo di 
un bilancio pesantissimo di 
vittime Ira la popolazione civi¬ 
le più povera. Neti’obuorio de¬ 
gli ospedali di Città del Pana¬ 
ma non c'è più posto per i ca¬ 
daveri. V(x:i rotte dall'emozio¬ 
ne nferiscono che a San Mi- 
guelito sono dozzine di ca¬ 
daveri a marcire per strada». 

Da parte americana la fru¬ 
strazione maggiore è artcora il 
fatto che Nonega sia sempre 
alla macchia. Il. Washington 


Post di ieri ^giungeva: altri 1 
particolari alla saga rocambo-. | 
lescà della mancata cattura: i j 
servìzi segreti Usa erano rili- 
scili- a sapere tutto sui movi-’, 
ménti di Noriega fino al giori’ 
rio deli'invasiorie, grazie ai ; 
cprigegni di inteicettazipne i 
(ietìe sue comunicazioni radio < 
e: telefoniche e agli agenti in i 
loco. Hanno invece perso la i 
pista ai momento in cui inva¬ 
devano Panama; non riuscen¬ 
do più a ntrovarla. Una delle 
ragioni addotte è che Noriega, 
formalo dagli americani, .a 
lungo coinvolto nelle opera- - 
zioni della Ciav< abbia ottenu¬ 
to, corrompendo alcuni mili¬ 
tari americani addetti alle co- : 
municazioni.’molli segreti del 
mestiere degli 007 americani • 
compresi {.codici'delle comu¬ 
nicazioni con cui preparava¬ 
no la sua cattura. 


^otì abbiamo chiesto 
rintefvéfito: Washington 
ci hà solo avvisato» 


-ÌÉÌPANAMAc( 11‘Vicepresiden- ne pubblica.. | circa mille 
te della repubblica e,mìnistfo agenti reclutati cominceran- 
degU vlntemi'6 GlustiziandeU no. ha annunciato, a paitu- 
^ nl|QVO‘govirrw panamense fi- .^-gliar^ le strade insieme a poli- 
tei)Statuniten8e;;Bicardo; Arias zioitl militan statunitensi aro- 
.Gétderonìsha detto che lui e i vati ieri a Panama. Anas Cal- 
princlpalf dirigenti deir(}ppor ■ deon ha' anche annunciato 
iteloiterahtefilnie del generale: v; che tutti i comandanti delle 


Al (Jongresso il leader del Peus risponde con durezza alle acCuSe 

Cknlteckiv attacca desfafa e ^nì^ 

S I .3 * *- -■<- ’yh. J|« << ""f'J,' 

10 ]liCIÌIN00^^0O0ltiD^llìl dìmCitO^^ 


I «Forse qualcuno40$petta ch«;'Gorbaaov o Rizhkov 
I o altri dirigenti non vDgliano ehe il nuovo sociali- 


'fe: Senipiepia alteialo, H tea- ancora, aggiungendo: .La.: .CDh>-.calina:.\e«^;conv!nzione: 
der somlico ha dello che mra posizione non si presla -' ..JtA'pjngp frqueSle^^^^ 


smo si avveri al più presto? Quésto cosi questo gruppo mieiregionate ad equivoci; dobbiamo cura- ; «.syoi inpnssIeleid’accoFdp . 

Gorbaciov, m un duro dbcotso ai Congresso ha «"Po ■« '«siala potete decidere anche subì- 

allagato destra e sintetrj 

miche contro di lUi Qt qMdàtL gioilli. A un certo, cnv. duro come ikni mai im spintuate e imnate. Solo ne: Gorbacioviba poi ribadito: : 


MànViétÀhtoniò Norleaa 'non ' zone m deirintemo del PMnlP, na detto cne se il. congresso ,non era d ac? - questi gnmi. havpiosegudov ' pobemodafenuova hduda a : la validità del pn»ramma 

h..a__, -l.t_ .. (I _... ■_ __ I. 1 aabvIa'AA n If t! nA*Alf«> «^AAÌ/lAvla-k eiskifX*.: % k- u: _I- .t_k.. ....._- ...k : .1.. 1... a^ -.le ' .':.:^k'.-.l>j:ak"»'..k.l 



hànno mai chiesto l’intervenia': 
ddller tnippeislatunitensi: Par- 


hanno riconosciuto' cordo cpn lui. poteva decìderlo subitò* 


dàltertnippe.^slatunitensi: Par- Ì!auiorÌtà del nuovo governo 
tefute aij Auovi-agetiti delte che questo do- ' 

pollliaiv reclutati: nelle ultimei.^ vrebbe contnfauire afarcessa- 
-Qie.'.AriaàCaideronvha detto: - re rapidamente i combatti- 
: :«[{ 9 ll'mtefvento :militare;degll:< 7.-m 
Slpti. Unitl steriro stai! avvertiti .. 1 ; 11 vicepresidente della Re- 
: due ;ore:'^^prima e in um mo- .. pubblica ha poi annunciato ' 
iqimto ; Iragteo:. per v Panama^^^^^ sono stati nominati i nuo- 
dovevamo fare-una acetta: ao- ' vi capi deltefoTzeBrmate. de- 
cettaiq di^giurare quali presi- nominale «Forza pubblicai. Il 


. DAL NOSTRO INVIATO : 

• • ■ ' all ultimo Comitato centrale), ! progresso civile dei! umani*: > : biettlvoi di mettere al centro 

V di essere sostenuto dai radi* ^ te» «Confenno che sono co- 'dei^istemalacapacitàdcci* 

■i MÓSCA «La s piego di che stava pero^proware Fisti- cali e di essere l’uomo che munisla, resto convinto delle sionale del popolo, in quanto 
smettere, dell articolo sei ab^ luzione dej^Copillalo di ga- vuole «distruggere e seppellì- mie idee anche ^ jier qual- . un meccanismo di questo ge- 
biamo già discusso (rart. sei ranzia coslft dri pnate (la leg- re il socialismo*; Il leader ha .cuno il comun^mo è una nere è l'«senza del social- 

è quello che dà al Pcus un .ge poi 1.639sl cosi replicato: respingo . fantasia. Per me>!pn obietti- .smo. «La politica è l'arte del 

ruolo guida nella società, e soli 137 noT'esaendo assen- fermamente e defirativamen- it ^ anche seloRUno, ma og? - : possibile, tutto il: resto e av- 

ndt), se vuole strappare lap- r te: la: det^n^fone .Lituana) te. Non importa se (|ualcuno i gl la perestrojlUL^'la salvezza ventura»,^ha:delto in evidente 

plauslìk) {mO fare’Stasera;allaYi 9 viiprs$to^jbti'gruppo interré- è d’accordo o metto*..ha del- del socialismo. Sono sicuro .^, polemica con le posizioni dei 
nunione a porte'Chiuse del fX.gibhatev ' wrM appunto, to mentre che()ue5to obtettivo iuin:pGh. - radiGab del gruppo inteTre* 


dicendo che ci soiio«aocuse: < un pt^lo che ha Unto sol* : economico presentato ^ dal 
nvolfe a lui, da pam oei con-, : 'ferto e che ha apportato uno ^«'govemo^ e ideila riforma del ; 
servaton (il nfennfenlo^era : dei contnbuli maggion> al‘-^sterna poliuco^che ha l'o^:,. 
all ultimo Comitato centrale), ! progresso civile dell umani*: > : biettlvoi di mettere al centro' 


. «Confermo che sono co- dei sistema la capacità dcci*^ 


«piente e-vicepresidenle eletti . 
nella consultazione del 7 


nuovo comandaqte è il colon- 
netto Roberto Armilo. Il suo vi- 


mHgio o assistere impassibili , ce il colonnello Eduardo Her* 
q allai disiruzlone detla :noslra ; rera, in un primomomento in- 
patna. Abbiamo optato : per dicalo per il posto assonalo 
.mellQ che -era meglio .per il : invece ad Armijo. Infine Anas 
Panama» Catderon ha rivolto un appel- 


smettere, dell articolo sei ab^ luzione de^Copiilalo di ga- 
biamo già discusso (l ari, sei ranzia costtel^Mtale (la leg- 
è quello che dà al Pcus un .ge poi è 1.639 si 

ruolo guida nella società, e soli 137 noT'essendo assen- 


Sotlo la statua di Lenin deputati ilumti al Congresso 


nunione a porte'Chiuse del fX.gioriatev ' jrilreché. appunto, to mentre che (piesto obiettivo nan/pch. 

gruppo regionale; a.nomedel'^ dal.lituani. (V)rt)aciov ha poi un lungo e cak^voM^prali- tremo realizzai^né«àlfa^ba- 
quale lei in questo momento : continuato ad attaccare il so. «Mi dicono ancfielwibli- se del passatò-^liqjanoi'né, 
sta parlando». Cosi, con estre- gruppo che fa capo a Eltsin e camente che Gorbaciov cer- d'altronde, iitttOdi|fcendoil 
ma durezza, Gorbaciov ha in- Afanastev accusandolo di cadi sedersi contemporanea- capitalismo nella : nostra; sck 


Panama» 

Aflas Cafderon ha quindi ri- 


Catderon ha rivolto un appel¬ 
lo agli agenti a rispettare il 


che (juesfe obiettivo nan:pGh. - radicab del gruppo interré* 
tremo realizzaifo né «ài|a>ba- y gionale^ che in questa sessio¬ 
se del passati-^llitjanoi'né, ne del Cbngresso dei deputali 
d'altronde, iitTOdi|fcendoil del popolo si sono contrap* 


conosciuto- che II primo prò- giuramento di fedeltà prestalo 
bfema chei’esecutivo deve af- al nuovo governo e a favorire 
frontare é irripristino deU'oFdi- : la riconciliazione nazionale. 


osti, più volte alla-lìnea di 
orbaciov. «È tacile cambiare 


terrotto l'intervento del depu- avere «idee eclettiche e fram* mente su due sedie. Ho già cietà», ha detto Coibaciov; in- ; Gorbaciov. «È tacile cambiare ; 

tato Karàskrv che protestava mentane* e di presentare il nsposto a questo: io sto sedu- terrotto.da applaus(;e. rtvoHo .< ''tetto questo? -ha a^iunto/^ 

contro rinerzia del Congresso paese suirorio^lia catastro- to sulla mia. sedia», ha detto al Congresso, ha:(affennalo.'i.>no-é molto diffìcile, comedi- 


mostra- l'espenenza». Parlan¬ 
do' poi della questione delle 
nazionalità; ha avvertito che 
coloro che voglKMio lealizza- 
re il propnodinttoall'autode- 
termmazione.-concettogiu-;- 
sto iHi Sé - non fanno altro 
che - porre le premesse per: 
scontn.sangufnosi fra i popo¬ 
li. «A questori spingono i. se-. 


paratistì, che sono presentlin 
tuUelerepubblichev.vha detto 
frascrosciantiappìaust,«col- 
labonamo Iute -: Infuna- sola 
unionei autonomi; ma insiti- : 
me, abbandoniamo i: provo¬ 
catone costruiremo insieme 
un nuovo Stato e. una nuova 
unione di tutti i popoli», ha < 
concluso Gorisaciov^ A 


'■ • ' La Siria e l’Egitto si stanno riawicinando 

Un fritto nuovo nd mondo arabo: 
presto summttiyybarak-Assad 


Un fatto nuovo nei moniJo arabo che può avere rìper- 
Gussioni in tutta la complicata vicenda del Medio 
Oriente: Siria ed Egitto si rìawicinano. I due presiden¬ 
ti Hafez ei Assad e Hosni Mubarak. infatti, hanno de* 
ciso, in luogo e data da stabilirsi, di dar vita ad un 
vertice. La notizia è stata comunicata len nella capita¬ 
le egiziana, il Cairo. dai vicepresidente sinano Halim 
Khaddam poco prima che rientrasse a Damasco. 


JBIL CAIRO. Mentre sta 
compiendo un grande sforzo 
diploniatico per condurre ad 
un negoziato Israele e l'Olp, 
Fritto è riuscito dunque a 
nawicinani a Siria e Libia, 
gli Stati àrabi alfien della lot¬ 
ta allo Stato ebraico. La di¬ 
stensione fra^ ^petpoten- 
ze e gli eventi nell Oriente 
europeo stanno -favorendo ; 
questo processo, hanno 
commentato , al Cairo circoli 
diplomatici occidentali ve¬ 
dendo ieri mattina atterrare 
In Egitto II vicepresidente st¬ 
riano AbdelHaiim Khaddam 
per la pnma visita qui di un 
esponente siriano di tale li¬ 


vello dal 1977. 

Nel dicembre di quell'an¬ 
no II Cairo e Damasco rup¬ 
pero le relazioni bilaterali a 
causa del viaggio compiuto 
il mese precedente a Gerusa¬ 
lemme dall allora presidente 
. egiziano Anuar.El'Sadat che 
due anni dopo porto l’Egitto 
ralla pace, l iuiica ancora fra 
Israele e uno Stato arabo. 

DopO' un colloquio di due 
ore con Mubarak, Khaddam 
ha detto ai giornalisti di aver 
passato in rassegna i legami 
storici fra i due paesi che «da 
sempre sono i pilastri della 
difesa della regione araba, 
contro mongoli, tartan, cro¬ 


ciati. Napoleone, il neocoio- 
nialismO : ed il sionismo». 
L'incontro Mubarak-Assad 
•rettificherà il corso delie re¬ 
lazioni fra i (lue paesi* che 
potranno riprendere dopo il 
vertice, ha detto Khaddam 
che non ha nsposto a do¬ 
mande suH’attuale molo di 
Mubarak nel processo di pa¬ 
ce mediorientale poiché con 
il «rais» ha discusso «soprat- 
lutto dì rapporti bilaterali». 

Mubarak e Assad sj co¬ 
nobbero quando ufficiali 
deiraeronaulica militare pre¬ 
starono servizio nella base 
aerea di Inchass, nel della 
del Nilo, ai tempi della Re¬ 
pubblica araba unita (Rau),: 
frutto nel 1958 della fusione 
dei due paesi. 

Il soggiorno di Khaddam 
potrebbe essere seguito da 
una ^àsUa al Cairo del presi¬ 
dente deli'Olp Yasser Arafat 
le cui relazioni con la Sìria 
sono assai tese proprio in ra¬ 
gione della disponibilità al 


negoziato con lo Stato ebrai- 
: co del capo storico dei pale- 
.stincsi. 

Il riawicmamento siroegi- 
ziano è comciso con I accet¬ 
tazione di pnncipio da parte 
dr Mubarak del piano del se- 
grelano di Stato Usa James 
Baker per portare ad un ne¬ 
goziato Israele e i palestine¬ 
si: non molto tempo fa ciò 
avrebbe suscitato accuse si- 
rolibiche di capitolazione al- 
limpenalismq ed~a1 sioni¬ 
smo, hanno 'ricordato 'fonti ' 
diplomatiche arabe.ed.occi¬ 
dentali al Cairo. 

Invece, pur senza nforma- 
lizzare i rapp^: bi^teraIi.«Si-. 
^nae Libia srionQ't^CQste'li 
ra Mubarak, rahe il 12 scorso 
ha visto il colonnello Muam- : 
mar- Gheddafi inducendolo 
ad andare al dialogo euroa¬ 
rabo di Parigi (con la Sina: 
malgrado i due paesi siano 
oggetto dai 1986 di sanzioni 
Cm che li accusò di conni¬ 
venza con il .terrorismo inter¬ 
nazionale). ’ 



Venduti duemila esemplari in pochi giorni 


Natale a Bdnib va a ruba 
un ^oco sul conflitto libanese 


Hafez el Assad: setto. Mosti Muliazak 


Nel Natale di Beirut la gueira civile diventa anche un 
gioco. Fa luroie, infatti, nei negozi di giocattoli della 
capitale libanese un gioco di società che nproduce 
lo scontro che insanguina il Libano. «È iun gioco di. 
dattico - ironizza Nati Tueni, che lo ha inventato - 
esso consente di diventare dei buoni miliziani e di 
gestire bene un bilancio. Non è un gioco politico. È 
un gioco linanziano come questa guerra». 



MBEIRLTT. I libanesi si ap¬ 
prestano rapasàare un amaro 
natale, a cai^ delta guerra e 
della cnsiiecdnomica. nia>co- - 
loro che hanno ancorBsenso 
dell umorismo possono farsi 
belle della, cattiva sorte gio¬ 
cando alla «guerra civile». 
'Questo giOeQ'A di società, di- 
spon^ite-ipresso i negozi di 
giocatiQlinaHft scorsaBeltima- 
na...fa fuibrctòBeinjt'ra^il suo 
Cfeàìorét SìSff Tuenf, che ne 
ha prodotto duemila esempla¬ 
ri, sla preparandone degli ai¬ 
to. 

■Guerra civile», in v«ràone 
frarKese o inglese, si gioca in 

3 uattro, attorno a un percorso 
i tipo monQpoJi,xondei4ati. - 
dei biglietti di carta e delle pe- 

rUnltà 

Domenica 
24 dicembre 1989 


dine verdi e rosse, che rappre¬ 
sentano unità militan. II gioco, 
come spiega una piccola 
scheda insenia in un cofanet¬ 
to rosso e giallo, SI svolge in 
un piccolo paese, il Mabil, «in 
preda da van anni a una guer¬ 
ra cvite». Alcune milizie si so¬ 
no a^mdicaie qascuna un 
pezzo, di (emiono sul quale:^ 
esercitano un potere compie-: : 
to c che hanno trasformato in 
«altrettante mini dittature bru¬ 
tali e prive di scrupoli». Lo Sta¬ 
to che esse cercano di far 
scomparire définitivàmente, 
possiede tuUàvfa4ue carte da 
locare: Teseicito, «piccoio, 
ma forte ed punito», e te finan¬ 
ze, la sterlina mabiliana. dife¬ 


sa da una banca centrale inte¬ 
gra. Ciascun giocatore SI met¬ 
te nei panni di un capo di mi¬ 
lizia e il suo scopo éididiveni- 
re: abbastanza ricco, e quindi 
potente, j)er prevalere sull e»- 
sercito. 'E un giocodidattico - 
ironizza Tueni • esso consen¬ 
te di divenire dei buoni mili- 
ztant e di gestire bene un bi- 
lancio; non è un gioco politi¬ 
co, ma economico e finanzia¬ 
no, come la guerra del Liba¬ 
no». 

Infatti, il gioco offre 14 me¬ 
todi per fare denaro, tetti iile- 
gali, cxin cui.lulte le milizie li¬ 
banesi hanno familiantà dopo 
quasi ! 5 anni di gueira. Il con¬ 
trabbando di alcool, o di Siga¬ 
rette. le impcsteaui natoranli. 
I casinò o le fabbnehe le las¬ 
se sul petrolio, i’eleltrKità e t 
prodotti di prima necessità, Il 
conirollOAdeUe banche,j(dinttt 
sull attività dei porti; delle ra¬ 
dio o delle televisioni e infine i 
riscatti versati perostaggi liba- 
neslo stranieri; Per tutto il gio¬ 
co, il parallelismo tra ricchez¬ 
za e (TOlenza militare per po¬ 
terne avere alla fine, più del¬ 
l'esercito e soppiantarlo. Ma i 


giocateci non sono nparo : 
dagli «avvenimenti» e. una pila 
di cartoncini arancione è là 
per ncordarghelo. Essa costi- w, 
tuisce un riassunto, tinto di 'l 
nero umonsmoì dei mali del | 
Ubano; «I bombardamenti -i 
delle zone, residenziali provo- h 
cano uno sperpero senza pie- 
cedenti di munizioni. Passate 
alla cassa»: «La mafia del dol- 
laro che voi appoggiate ha su- n 
bito perdile eccezionali. Paga- 
te», «False voci conr:ementi s 
1 inquinamento di acqua pota- i 
bile aumentano gii Utili della 
fabbrica di acqua minerale 
che voi controllate. liKBSsate». 
Queste sono le attre direttive ’ 
dei gioco. Tueni nega di aver n 
voluto fato suf'seri&ìnoU'idca- 
je questOigiodb. chiappare in : 
lidefinitiOAtGOme un^equisito- ì: 
nàiCOTtoa Io stato di terrore ' 
ette fe&nhhzie famiA regnare 
nel Ubano. «Voglio far ndere i |{ 
libanesi della loro trc^edia. in- I 
segnando loro a giocare a 
unaguerra in cui la regola è ia i 
mancanza di regole. E che ' 
virtoa il migliore, cioè ' colui 
che avrà meno sciupolte -ha 
concluso, 
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Gov^o ombra Mancini 

Iniziativa «Quirinale, 

sui piani stavolta 

FfeÉ^éi è diverso» 


POLITICA INTERNA 


MROMa. Durante l’ultima 
riunione dèi governo ombra, i 
presieduta da Achille Occhet* I 
to. iono jteti esarriinati i pro>. 
bìemi creati dall'annullamen* 
to deijriand p^isiìco deU'E* 
mitia Romagna. I minisin del 
governo omÌMB r informa una 
nota diffusa ieri • hanno una* 
nimemènte condivìso la 
preoccupazione espressa dal 
presidéhte della giunta regio» 
nate emiliana, Guerzoni, e la 
stessa posizione assunta dalla 
giunta. In particolare, sono 
state'soUolinoatc le clamorose 
acofietlezze che hanno viziato 
htor del provvedimento di an> 
nulfaimento. Viene cosi reso 
inoperante > è stato osservato 
- un planopaesistico che ave* 
va ottenutoTunanime consen* 
so della cultura e delle asso* 
dazioni ambientalistiche; ite* 
ne vanificalo II pi imo onani* 
co tentativo di dare attuazione 
alia legge Galasso, superando 
gli stessi ostacoli che derivano 
dalle inadempienze gommati* 
ve; si realizza ancora una vói* 
ta una grave lesione dell'auto* 
nomia regionale c infine si 
smcntlscofK) platealmente gli 
impegni assunti dal governo e 
dalla maggioranza per la tute¬ 
la dctt'ambicnte e del paio* 
monto stonco-artistico del 
paese. 

li goverrto ombra ha dato 
mandato li suoi ministri dcl- 
raiRbicntc, de) tcmtono c dei. 
beni culturali di assumere 
ogrii iniziativa'^ utile, anche 
d intesa con -1 greppi parla¬ 
mentari del Rei G della Sinistra 
Indipendente, per imporre un 
ripensamento della grave de* 
cisiono adottala. I tre ministri 
ombra sono stati inoltre inca* 
ricali di compiere entro il me* 
se di gennaio una riccMnizio* 
nc dei problemi emeru nelle, 
vario regioni italiane nella alti* 
viU di uianiHcaziqne paesisti¬ 
ca, al lino di determinare le 
ulteriori iniziative necessarie 
per;! l'attuazione di una politi* 
ca de) territorio, dqiramblcnte 
e del beni culturali non limita* 

/. tavAU’ineftieaea rincorsa del* 
l'ejmfg^ ri^ indirizzata gi¬ 
ta piMtaionb. alla pianifica* 
alM tizone, élla ri|^« 
vefilone piMUUiva • glia tute* - 
li mmoniQ aìUiUce 
natenltaeiPMaé* *. 


Sì è dimesso il se^etario Nicolosi: «Sarebbe un errore 

Rino La Placa: «iSemerge non candidare il sindaco» 
un deteriore conrentismo» Ma toma la suggestione 
La carica degli andreottiani di «seconde liste» cattoliche 


■i ROMA. «Stavolta la cam¬ 
pagna per il Quirinale svi di¬ 
versa*: Giacomo Mancini, ex 
segretario del F^i, in un'inter* 
vista sul prossimo numero di 
/^npramo afferma che fi pro¬ 
prio partito si trova di fronte 
ad una «occasione storica* per 
non lasciare alia De la scelta 
de) prossimo capo dèlio Stato. 

li vecchio schema, dice 
Mancini. <on»sieva nel fatto 
che il gioco era diretto solo 
dalia Oc. Agii altri era affidàtp 
al màssimo un ruoto di distur¬ 
bo. Parlo ar>cirò del tnto) parti¬ 
to, ilPìà; ÉiteprsttuttÒ^prose* 
gue -mudo al'Fci che haac* 
cettitò il pàttodon scritto che 

10 éschidevav ll caso dii Su* 
dro PmtihirChe fu:VD|uto è vo* 
tato anche^daiCdrnutiìsti^ se¬ 
condo M^inl non contrad* 

diceva quello schema: «Siamo 
onesti - dice - anche P^ìni, 
in fondo, è stato un candidato 
scelto dalla Oc*. Offli, invece, 
anche se «si stanno preparan¬ 
do tutti, nelle scuctorìe* («Si 
preparano i partili, le masso¬ 
nerie. gli ambienb* che conta¬ 
no*), secondo Mancini scatte¬ 
rà un nuovo schema: «Il Pei 
sarà in pieno gioco. E verrà al¬ 
la luce to sconco tra Oc e 

11 maa» sarà nelle mani di 

entrambi*. Quindi, prosegue 
l'ex segretario socialista, «i so- 
cial^i dpvreUiGro approfittar¬ 
ne pgr far cadere Cèrti muri*, e 
cioé,{»r •togliere il monopolio 
delie scelié.àllaDce impedire 
che ài Quirinsùe vada un can- , 
didalo democristiano». | 

Mancini si dièG consapcvo- I 
le che le sue valutazioni sulla 
vicci^a del Quirinale non tro¬ 
vano udienza completa nel | 
suo partito: «Ftxsè qeUo Stesso | 
Psi > osserva - qualcuno an*' 
cora pensa di accordarsi sul 
Quiririàle con là De, nella | 
con^nziotie che il partito-pcr* j 
no resti questo. Ma è chiaro 
che significherebbe pèrdere 
un'occa^one: storica*. Sulle | 
aspirazione di Andreotii, Mari^ j 
Cini mantiene un'ipoteca: «È 
circondato da troppi fiori In 
questa fase. Seconda me deve i 
la(c iriolta aiienzione«. :ECos- i 
ligé. conclude.-«poteva essere : 
un grande presidente e non io 
'é'stéio*;^. 


• • 


• ^ 01 


Poche righe a Foriani p» annunciare le sue dimissio* 
ni. Cosi Rino La Pl^a, s^^ietario de di Palermo, u^ 
mo della sinistra, ha gètiàiò la spugna. Che accade? 
Che il cerchio intorno a l^lucà Orlando si è orinai 
chiu^, e che quasi certarireiite, il capolista scudoeto- 
ciato per le elezioni di primavera non sarà lui. La 
corsa alla successione, iiifattl, è gii partita. E a miiai- 
vele i liti neU'ombra riecco gli uomini di Salvo Limi... 


FnEMCOOnUIICCA 


HItoMA. Il motivo KaK- 
nante? Vito Riggio, palermita¬ 
no, deputalo della sinistra de, 
una lunga militanza sindaca¬ 
le, lo racconta cosi: «L’ultima 
riunione della Direzione regto 
naie era stata per lui sconso¬ 
lante. Tutte le correliti si son 
rimateriàlizzate 11 come d in- 
canto: hanno litigato per ore 
su percentuali c delegati al 
prossimo congresso regionalè. 

A Palermo, nelle sezioni, è Iq 
stessa cosa. Per La iHaca, se¬ 
gretario eletto dai congresso, 
è stato duro constatare che 
non governava più niente». Il 
motivo più di fondo? Rino Ni- 
colosl. presidente delta Regio¬ 
ne, uomo della sinistra. In rap¬ 
porti - però - tuit'zitrq che 
idilliaci cQn4^1u(;a'Óriàndo, 
sintetizza: «Ho l'impressióne 
che fosse fìnlto tra.due fuochi: 
dà una parte Orlando, dall'al¬ 
tra gli altri. Forse ha voluto ti¬ 
rarsi fuori. Oppure imporre un 
chiarimcr\to. alia vigilia di una 
corsa • quella per la sforma* . 
alone delle iistc elettorali f-'v 
che sarà tutt'altio che priva di - 
gambetto. 

Due buone ragioniirinsom- 
ma. Che messe aialemft trat- ; 



teggiano uno scenario che si 
può descrivne cosi: a Paler¬ 
mo le correnti de hanno ripre¬ 
so le armi e marciano per ab¬ 
battere l’ultimo sindaco, seti- 
dociociaio ancora al governo 
di una ^nde città..Un sinda¬ 
co «eretico*, una delle ultime 
eredità dell'era demitrana. Un 
sindaco spintpsiJino al punto 
di far entrare in giunta il Pei 
lasciando fuori il Psl Orlando 
non,sarà scalzato adesso, per¬ 
chè al voto arnministrativo 
mancano ormai solo quattro 
mesi. Ma nei piani dei greppi 
tornati in guerra non avrà una 
nuova chan^: n capolista de 
alle eiezioni di Pàiermo non 
dovrà essere più lui. 

Tutto questo doveva esser 
già chiaro dà settimane, a Ri¬ 
no La Piacà: ma dopo l’Ultima 
Triuntone delta Dilazione regio¬ 
nale de e di frónte al riaccèn- 
dersi'dolla guerriglia, ha capi¬ 
to che il momento era arriva¬ 
to. Ha preso carta e penna ed 
ha scntto ad Arnaldo PoHaru, : 
i Una lettera piena d'amarezza, 
nella quale si lancia contro il 
«riemetgeto ' 41 cun deteriore 
conentttmó pie^ di abltudW 
.ni « comportamenti tipici di 





una concezione delia politica 
che è propria di un pareato ri¬ 
tenuto supMto ed o^i non 
più accettabile*. 

Un spretano finito «à due 
fuochi, alce lùno Ninfosi. Uh 
segretàrio schiacciato Ira due > 
schieramenti. Due - aehieia- 
menti nient’affatto equilibrali: 
perchè mentre Orlando non 
può contare^ ormai, che su sa 
stesso e pochi «vecchi amici* 
della sinistra de. suS'aitio 
Aonla -* tatto Fablle regia an* 
dreotUana - lindidocando R-. 
gioéio delie truppe scodociD- 


ciate. La scelta di La Placa di 
gettare la spugna vuol dire, In 
fondo, una sola cosa: che il 
precario equilibrio che era 
stato Instaurato a Palermo è 
rotto, e che - spazzata ria la 
tutela demillana - il destino di 
Leoluca Orlando pàie oimal 
segnato 

Gli andreottiani di Salvo Li¬ 
ma. del resto, non avevano 
mai smesso di muover pedine 
peichè r«anomaiia paleimita- 
na> foae finalmente caricala* 
la. Con Oliando ancora in ca¬ 
rica arevano già avanzato una 


toro «autorevole candidatura* 
per la guida deJJa lista de: 
quella di Geraa membro del 
Csm, ben presente in tutte le 
ultime vicende che hanno 
^ squassato II palazzo di giusti- 
ma di Paleiino. Vito Riggio 
commenta: «Si preparano set¬ 
timane complicate, e la posi¬ 
zione di Orlando ri è fatta a$- 
, sai difficile. Io mi chiedo: che 
Indicazioni ci anlreranno da 
Roma? Rispondo: ci diranno 
che lì problema è quello della 
linea, che il nome del capoli¬ 
sta viene dopo. Ma aggiunge¬ 
ranno che la linea non può 
esser quella della giunta col 
Pci. che bisogna tornare al 
pentapartito. La ccmdusione? 
La conclusione è: può mai es¬ 
sere Orlando il capolista di 
una De che maicta verso la 
pacificazione col I^i?*. Rino 
Nicolosi conclude: iMi panel> 
be un eiTMe tenere Orlando 
ftiori dalla lisla sulla base dt 
una sconfessione della sua 
esperienza amministrativa. 
Vedo per ìptera, però, i'oggct- 
uva JncompaiibiJiià tra la sua 
presenza e la linea che im¬ 
pronta oggi le mosse di piazza 
del Gesù*. 

Come finirà, allora? Ortan- 
do sembra spalle al muro. Ma 
gli uomini a lui più vicini giu¬ 
rano che la partita non è allat¬ 
to chiusa. iLuca darà batta¬ 
glia*, dicono, aggiungendo, di 
non escludere un epilogo cla- 
moiDSo: se non sarà candida¬ 
to con la De, non è detto che 
non sarà candidato... C le sug¬ 
gestioni di «seconde liste* cat¬ 
toliche o di un «liripne* citta- 
-dino eomlndano. ■ cosi, ad 
aleggiare anche su Priermo. 


Martinazzolf: 

«F16 a Crotone, * 
perora niente 
moratoria» 


Almeno per il momento non è prevista una moratoria per fi 
trasferimento nella base di Crotone degli FI6 americani 
■sfrattati* dalia Spagna. Ad annunciarlo è li ministro detta Di¬ 
fesa, Mino Martinazzoli (nella foto), in un'micivlstà al setti¬ 
manale'//Monito. «Non escludo che in futuro se ne possa 
parlare - ha a^unto Mailinazzoti - ma dobbiamo stare al 
fatti. Allo stato attuale, dopo il vertice di Malta, non risultano 
novità esplicite suirargomento*. Nell'inteivista. il mlnistrode ; 
SI espnmc negativamente anche sulla proposta avanzata dal 
di ridurre la leva a sei mesi, per ragioni di bilancio: «Se ri¬ 
duciamo la leva, ma aumentiamo a lOmila lire la paga quo¬ 
tidiana dei soldati, aivemo un aumento di 4miia imltaidi nel 
bilancio*. 

LaStalier M mattina 1 (non molti) 

rfnna ralpnrfarln presenlalul a Mon- 

aona caienaario lecìiorio hanno iiovaiò nane 

con SU6 foto loro caselle postali un insoli* 

alitaniitafl lo r^alo di Natale un calm¬ 
ai acpinau , dariehoIWOconunateioa 

colori di «Qcciollha» a aenl 
scoperti, ritratta In posa da 
staluadÌHber(à,contantodlcoioficina,fiaccola.calsebÌanr h 
cheeguepiereiton te senfta: «Libera teJlibeiià*.X!oniaggio4>; 
firmato naturalmente dalla stessa parlamentare radicale Do¬ 
na Staller. 


Casa «Giorno» •Noi abbiamo posto un 

RAcati Miilira politico al governo: la 

funzione di un quotidiano 
dldiratONI pubbllcoel'estensioneatiih 

n*Afln^A te le Partccipazioiii statali 

U MIIMW . dèlia stia proprietà. Non ab¬ 

biamo chiesto PIÙ spazio 
per un gruppo politico e non 
è nel nostro siile domandare teste di giomallsii». Cosi Dome¬ 
nico Rosati. uno dei 22 senatori dc che hanno firmato unTn- 
lerpellanza ad Andreotti sulla gestione Bni del quotidiano il 
Cromo ha risposto ieri all'aiticolo del direttore del quotidia¬ 
no milanese, Francesco D! Amato, che nvcndicava tral’altio.. 
■il dintto-dorere, nconoiciuto dal contratto di lavoro, di fi»- 
sare e seguire una linea politica*. «Se nel contratto tra l'EnI e 
D'Amato» ha replicalo Rosati ^ c’è sciiiio anche che al di* : 
rettore è consentito di trattare un gruppo di pariamentarlcor ; 
me clienti insoddisfalti^ ebbene è li qaso di dte Ijsnto peggio 
per I Eni e per il giornalismo italiano*.'. . ' . à p ì,,. 

Adesioni Ci sono anche Giulio Qum 

MCtelttetOkk cini, Marcello Sleianmi e U 

«Miia&to segretano regionale della - 

alla mozione VaUe D'Aosta; Afder Tptitno 

dii lìr^hAltA ^ gli aderenti alta mozione^ 

UIVI.UICUU «Dare vita alla larecostlWen-* 

te di una nuova (brmazipne 
politica», presantata da 
Achille Occhetlo. I loro nomi erano miatti saltati tnizialmen-’ - 
te daU'elenco comunicato t altro giorno da Botteghe Oscure. 
Ne dà notizia l'uKiclo stampa del^fci, aggiungendòìCha 
i’ommlssioneeradovutaadundisguidotocniea ^ 

~ ORIOOMOPÀNI ; ' . 


' I - Due giomidi discussione al ComitatoHfedeiate 

riélPd di Sàtt ' ' ” ^ 
rikiite cmire «convivenza feconda» 


RtMei» feconda la convivenza nella dlvenlti; è l'e- 
' ilgpnza’^elnetsa dalle due giornate; di'dibattito al 
Cotnilalo federale del PCt di Savona. Confronto sep 
ralo;sulla; proposta di Achille Occhetto. Alle diverse 
posizioni M >8i'è sostenuto - va assicurata «pari di- 
gnfUi->evitando i difetti degenerativi della pratica 
correntizia. Gli impegni politici da affrontate, i rap^ ' 
porti con il Psi e I riferimenti al dramma dell'Est. 


M SAVONA. Diballllo impe- 
gneto ma sostanzialmente in- 
lertoculorio nelle due sedute 
del ICdAftàto federale fulla 
probosfa' Occhetto. Le intro¬ 
duzioni del segretario Ma- 
glntto hanno cereato di chia¬ 
rirne i termini e I problemi 
che suscita, stimolando l'ap- 
prolondimento del confronto.: 

Diffusa è apparsa l'esigen¬ 
za che • caduto il centrali¬ 
smo democratico ed abban- ' 
donato c^nl unanimisino - si 
realizzi un metodo detnocra- . 
fico che consenta al partito di 
decidere ma assicurando 
•pari dignità* alle diverse po¬ 
sizioni, evitando i difetti dege¬ 
nerativi delia pratica correnri* 
zia, e CIÒ dentro un orizzonte 
sufficieniemente comune da 


rendere feconda la conriven- 
za nella diversità. 

Sul merito della ptoposta il 
confrohto è stato serrato. Co¬ 
si Viveri, sindaco di Alberga, 
.« «enturiasfa*; Giacobbe, del¬ 
la segreteria, la . ritiene sttu- 
mento efficace per sbloccare 
la situazione politica e le 
molteplici forze disponibili 
per il nostro rilancio in una 
nuova formazione politica. Il 
sindaco di Savona, Marengo, 
non ritiene invece la propo¬ 
sta attendibile: per forza di 
cose sarà difficfie evitare il rì¬ 
schio di accontentwcl di ge^ 
slire la situazione presente. 
Per Urbani, presidente del 
Comitato federale, ^indete^ 
minaiezza della proposta sve¬ 
la l'intenzione di rompere l’e- 


La. centrale di Brindisi 

Pd: «Giunta allo sbando 
La De non può trattare 
con l’Enel e il governo» 


quilibno dell'ullimo congres- sta che il cambio del nome 
so con il rischio di omolcqa* comporta; mentre la profes*. 
zione ai! esistente. Pur rìco* soressa Ferrando espnmetur- 
noscendo l'c^ettività delle ^ bamento pef una situazione 
esigenze poste dalla propo- di crisi che rischia, nella pio- 
sta, Urìianf ritiene che gli posta, di oscurare l'ottica an- 
stessi obiettivi di essa appaio- licapitafistica. 
no inaltendibiii: dallo sblocco Costanti «^riferimenti al 
della situazione all’inversione dramma delVEst. Cterelli, se¬ 
dei declino elettorale. gretario di Vado Ligure, espri- 

Allri i^gono diversamente me il senso di liberaziorte 
la proposta, come Secce, che suscita il rowsciamento 
presidente dell'Arci: essa può della realtà duramente autori- 
e deve mantenere la linea laria del socialismo reale, in 
dell'altemàtiva. e non dell'ap- cui non sf é riconosciuto as- 
pialtiménio, e la prospettiva •solutamenie:-e ritiene - an- 
socialista. De Cia. segretario che per questo - positiva la 
della Fgcì fino a qualche me- proposta: Per Pontiggfa. del 
se fa, trova Invece riduttivo regionale, f fatti deti'Esl Im- 
restnngere la proposta al rap- ^ pongono al Pel dì uscire da 
porto con il Psi. Una ricom- queli'«orizzonto : del sociali- 
posizione largamente unitaria smo reale» entro il quale sia¬ 
fra te ma^toranza delle posi- mo rimasti, oltre ogni nostra 
aloni del Comitato centrale differenza per quanto prOfon- 
pareva poùibiie al senatore da. Pur favorevole alla propo- 
Scardaoni; il rifiuto dì Oé- sta Giuseppe Noberasco ritie- 
Ghetto suscita il sospetto che ne che i comunisti quando 
l'approdò reale diventi una sostenevano Stalin in realtà 
certa omològaziorìè alla reai- intendevano battersi per la li- 
tà attuale. Ricci, giomalista, bertà dì tutti contro il fasci- 
ntiene, come altri, che sia smo. Ancora elementi su 
inaccettabile e poco utile ri- queste tematiche sono venuti 
nunciare aindentità comuni- in numerosi altri interventi. 

Pisa, si riparla di P2 

Una nomina per Misuri 
(iscritto alla loggia) 

Pei contro. «Sì» del Psi 


■i RrineMSI. AH'mdomam 
della ratifica da parte del con¬ 
siglio comunale di Brindisi, 
con alcune modifiche, deil'ac- 
corda mbviitenale Mi poto 
energetico dello scorso 4 ago* 
sto, il segretano provinciale 
del PcL Carmine OipiGtrai^ 
io, ha diffuso una dichiarazio¬ 
ne per chiame la posizione 
del suo partito. «Latteggia-- 
mento assunto in consiglio 
comunale dal'Pri {ha votato a 
favore della ratifica dell'acco^ 
do, ndr) - sostiene Dipletran- 
golo - non può essere confu¬ 
so con un appoggio ad un 
sindaco di una maggioranza 
screditata e divisa di cui sono 
state chieste le dimisrioni pri¬ 


ma e durante li consiglio*. | 
«Al sindaco - prosegue - i 
che non ha sentito il dovere di i 
dimettersi si è accomunalo un i 
gruppo , consiliare - de. aito 
sbando, diviso e confuso. È 
ormai evidente che è proprio 
questo panilo la causa pnneì- 
pale del maigovumo e del de¬ 
grado di questa città*. <C’6 al¬ 
lora bisogno di una svolta' <■> 
conclude la nota - per co¬ 
struire un minimo di credibili¬ 
tà ed autorevolezza necessa¬ 
rie alla città e ad una ripresa 
di confronto e di trattativa con 
j) governo e l'Enel che l’attua¬ 
le compagine e il sindaco che 
la presiede non sono in grado 
di garantire*. 


■■PISA. Si toma a pàriare 
anhe a Pisa della P2. venerdì 
sera il consiglio comunale ha 
nominato Roberto Misuri, 
(scnito nelle tote di Celb, nei 
consiglio d'ammmistrazione 
della appena nata Azienda 
municipalizzala di servizi per 
l'ambiente, 4) Pei ha votato 
contro, il I^Lche govemaPisa 
insieme ai comunisti, ha detto 
invece si, facendo passare la . 
nomina insieme ad un gruppo 
eterogeneo di cui fanno parte 
i laici e alcuni consiglieri de* 
mocnstani. 

Misuri, 47 anni, assente in ' 
vari settori, ex presidente del¬ 
l'Azienda gas, quando scop¬ 
piò lo scandalo GelK era pre¬ 
sidente della Provincia di Pisa. 


La sua cairiera si fermò pro¬ 
prio lì: fu costrelio a dare le 
dimissioni. «Roberto Misuri 
non è mai stato perseguilo 
dalia legge per la prnunta ap- 
: partenenza alla loggia massch 
nica»: cosi Vincenzo Mastan- 
tuono, capogruppo socialista, 
ha difeso il candidato del Psi. 
Il gruppo comunista dichiara¬ 
va immediatamente ti suo no. 
Già nella precedente seduta 
del consiglio li Pei aveva 
espresso li veto chiedendo 
che l'elezione degli organismi 
dirìgenti dell'azienda venisse 
rinviata e sperando in un ri- 
pensarnèmo sociaiista. Mà gli 
incontri di quésta settimana 
fra i 2 partiti noflKànnò cam¬ 
biato lecòse. ‘ 
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Napoli 

Sequestrati 

beni 

a un boss 


Camorra 

Trovati 
covi «caldi» 
sul Faito 


Sono un centinaio i parenti 
del superpentito di mafia 
che ha spiegato a Falcone 
i misteri del narcotraffico 


Dopo avergli ucciso la madre, 
il fratello, la sorella 
e una zia, venerdì Cosa nostra 
gli ha ammazzato uno zio 


I Mannoia sotto tin> 
rifitrtano o^ {nroteaone 

Un centinaio di persone ne) mirino dei killer di Cosa 
nostra tanti sono, secondo gli mvestigaton, i parenti 
a nschio di Francesco Manno Mannoia, Tultimo pen¬ 
tito della mafia che ha svelato tutti i misteri su) traffi¬ 
co di stupefacenti diretto dalla mafia corleonese in 
Sicilia Quasi tutti hanno rifiutato la protezione offer¬ 
ta dalla polizia, compreso Carlo Schiavo, SS anni, zio 
del pentito ucciso venerdì sera a colpi di fucile. 

FRANCESCO VITALE ' 


1^ NAPOU La sezione misu¬ 
re di prevenzione del Tnbuna- 
le di Napoli ha disposto il se 
questro di tre terreni e di un 
fabbricato del valore di alcu¬ 
ne centinaia di milioni di pro¬ 
prietà di Antonio Moccia di 
25 anni ritenuto dagli inqui 
remi esponente di spicco del¬ 
la camorra che controlla Afra¬ 
gola un comune dell entroter¬ 
ra Secondo i giudici esiste i) 
•fondato sospetto* che i beni 
sequestrali siano stali acqui¬ 
stati mediante capitali proven¬ 
to di attivitS illecite Al prowe 
dimento si è giunti in base ad 
indagini condotte dalia Cnmi- 
nalpol La polizia ha accertato 
che Moccia ha acquistato i tre 
terreni, situati a Sessa Aurun- 
ca (Caserta) - uno di essi 
comprende anche un edificio 
di dieci 9 nni. un fienile un 
magazzino e due stalle - par¬ 
tecipando ad un asta giudisia 
na, nell ambito di una vendita 
fallimentare disposta da) Tn- 
bunale di Santa Maria Capua 
Velere Antonio Moccia è at¬ 
tualmente detenuto essendo 
stato arrestalo il 12 agosto 
scórso, perché colpito da nu¬ 
merosi provvedimenti emessi 
dalla magistratura per asso- 
ciakione camorristica, ornici 
dio, ricettazione, rapina, porto 
e detenzione illegale di armi 
Figlio di Anna Mazza, la «ve¬ 
dova della camorra*, è consi¬ 
deralo appartenente ad una 
famiglia al centro, da numero¬ 
si anni, di una «faida» ad fra¬ 
gola che la vede contrapporsi 
ad una oiganizzazione rivale, 
cape^iata dalla famiglia Ma- 
gliulo 


M NAPOU Circa 120 uo¬ 
mini sono stati impegnati 
ien in una vasta battuta per 
la ricerca di latitanti orga¬ 
nizzata sul Monte Faito dai 
carabinien di Sorrento 

I mililan hanno controlla¬ 
to grotte baracche utilizza¬ 
te da pastori nonché una 
villa al momento non abita¬ 
ta dai propnetan e un alber¬ 
go che risulta chiuso In una 
delle grotte e nei tre edifici 
sono state trovate tracce re¬ 
centi del passaggio di per¬ 
sone CIÒ induce gli investi- 
gaton a ntenere che di essi 
SI siano sen/ili come na¬ 
scondiglio noti camorristi e 
pregiudicati da tempo ncer- 
cati 

Tra di essi è il «boss* Um¬ 
berto Mano Imparato, rite¬ 
nuto a capo di un clan a 
Castellammare di Stabia e 
piu volte coinvolto in in¬ 
chieste nguardanti la crimi¬ 
nalità organizzata Secondo 
I carabinieri. Imparalo si na¬ 
sconde da mesi sulle pendi¬ 
ci del Monte Fatto dove go¬ 
drebbe di una fitta rete di 
•protezione» da parte dei 
suoi uomini Gli inquirenti 
ritengono inoltre che il 
«boss», oltre a sfuggire alla 
càttura da parte delle forze 
deirordine, tema una ven¬ 
detta da parte del clan riva¬ 
le capeggiato da Michele 
D'Alessandro, bersaglio nel 
marzo scorso di un agguato 
nel quale morirono tre suoi 
guardaspalle ed il fratello, 
Domenico 


■i Palermo Una famiglia 
sotto tiro che i corleonesi vo¬ 
gliono sterminare Non cè 
scampo per > parenti anche i 
più lontani di Francesco Man¬ 
no Mannoia 1 ultimo pentito 
di Cosa nostra 1 uomo che ha 
svelato al procuratore Falcone 
tutti i misten del grande traffi¬ 
co di stupefacenti nel capo¬ 
luogo siciliano In pochi mesi 
1 ultima gola protonda della 
mafia si è visto uccidere il fra¬ 
tello. ia madre, la sorella, una 
zia e uno zio acquisito Un ve¬ 
ro e proprio massacro Ordina¬ 
to dalle cosche vincenti, pilo¬ 
tato dalla potente famiglia dei 
corleonesi 

L ultimo efferato delitto ve¬ 


nerdì sera, in via Conte Fede 
rieo la strada più insanguina¬ 
ta di Palermo quattro killer ar¬ 
mati di fucile calibro 12 can- 
cato a lupara - un'arma mici 
diale - hanno ucciso Carlo 
Schiavo, 55 anni, zio di Man¬ 
noia In questo budello che 
congiunge via Greto con via 
Giafar è stato commesso il più 
alto numero di omicidi di ma¬ 
fia e a cadere sono stati spes¬ 
so i familian dei pentiti da 
Contorno a Manpoia Contto 
1 ultimo Valachi di Cosa no¬ 
stra la mafia sta adottando la 
stessa tattica utilizzata nei 
confronti di Totuccio Contor¬ 
no la vendetta trasversale più 
bieca, che colpisce chiunque 


abbia un legame di sangue 
con il «traditore* 

La campagna di vendetta 
contro Mannoia la mafia 1 ha 
aperta con raccapneaante fe¬ 
rocia un mese la m^sacran 
do a Bagheria la madre, la so¬ 
rella e la zia del pentito Un 
segnale tembile diretto a Man¬ 
noia ma non solo anche a 
tutti coloro che osano sfidare i 
corleonesi di Totò Runa é i lo¬ 
ro alleati 

Cosa fare di fronte ad un of¬ 
fensiva militare di questo bpo? 
tunica soluzione possibile 
per gli invesiigaion era quella 
di offrire protezKsne al parenti 
più stretti di Mannoia. Un'ope¬ 
razione difficile, da condurre 
con cautela Per due mesi gli 
esperti della Mobile palermita¬ 
na hanno ncoMruito i! grande 
puzzle delie parentele de) 
pentito Risultato sono alme¬ 
no cento le persone a rischio 
Tra queste c'era anche l'uo- 
mo ucciso venerdì sera Per 
giorni e giorni negli ufftcì di 
piazza Vittorio sono sfilati I fa¬ 
miliari di Frarvcesco Manno 
Mannoia nessuno dt loro ha 
voluto accettare la protezione, 


assumendosi i rischi di questo 
rifiuto con una dichiarazione 
scntta A Palermo è difficile 
pedino proteggere le persone 
«Chi ha vissuto per anni in un 
ambiente impregnato di mafia 
vede le forze dell ordine come 
fumo agli occhi* dice sconso¬ 
lato un investigatore 
Soltanto Rita Simoncini la 
donna dalla quale Francesco 
Manno Mannoia ha avuto una 
figlia ha accettato di essere 
protetta lontano da Palermo 
chi indaga i ha considerata al 
pnmo posto della lista dei 
condannali a morte Davanti 
al cadavere di Carlo Schiavo, 
dilaniato dai colpi di fucile, 
polizia e carabmien hanno 
avuto pochi dubbi a sparare 
contro lo zio de) pentito è sta¬ 
lo lo stesso greppo di fuoco 
che entrò in azione a Baghe- 
na per massacrare ie tre don¬ 
ne Uno squadrone della mor¬ 
te spiegano gli inquirenti, che 
annovera tra le sue fila i più 
grossi killer della mafia tutti 
latitanti da anni 
Ma chi era Carlo Schiavo*^ 
Una pedina di secondo piano 
nello scacchiere mafioso Nel¬ 


la sentenza del maxiproce^ 
1 giudici lo dipingono come 
un ladro di alto livello che la¬ 
vorava agli ordini de) boss di 
corso dei Mille Filippo Mar¬ 
chese detto ■Milinciana» 
Condannalo a cinque ahni nel 
processone. Schiavo era sor¬ 
veglialo speciale ed ogni sera 
SI recava al commissanalo del 
quartiere per mettere la sua 
firma sui registro Non inserito 
a pieno titolo nell organizza¬ 
zione viveva ai margini di es¬ 
sa pronto a mobilitarsi quan 
do bisognava scardinare ie 
serrature di cassefoiti partico¬ 
larmente sicure Dopo aver 
appreso del pentimento di 
suo nipote, non aveva cam¬ 
biato abitudini come se la co¬ 
sa non lo nguardasse Lo stes¬ 
so aveva fatto sua moglie An¬ 
na Costantino, sorella di Leo- 
narda e Lucia Costantino e zia 
di Vincenza Manno Mannoia, 
le tre donne uccise nella stra¬ 
ge del 23 novembre scorso 
Anche loro avevano nfmtato 
scorta e protezione per sfug¬ 
gire a) controllo della polizia 
avevano perfino provveduto a 
cambiare domicilio 


Testimonieranno a Bologna sui rapporti Montorzi-servizi 


Mairtìni e Notamicola (Sismi) 
entrmio nd processo per la strage 


Rinnovata dalla Corte d’appello Tistruttona dibatti' 
mentale del processo per la strage del 2 agosto 
*80. FVa le tante testimonianze richieste, sono state 
aofi»lt««quelle che riguardano il generale Notami* 
coIa|e~rammiraglio Martini. Cosi si potrà stabilire 
ancrie se Andreottì ha o no mentito alta Camera 
sul capitolo Montorzi-servizi segreti. Una dichiara¬ 
zione del compagno Cesare Salvi 


Ilio PAOLUàci 


■ aoiDONA Si rinnova fi- 
siruttorìa. dtbaltlmeniale del 
processo p^r la.str^ dd 2 
agqstp ' 8 Q la Corte d appello 
ha accolto, infatti, parecchie 
delle richieste avanzate sia 
dalla difese da dalle parti cM- 
li e dal proc^rétore generale 

^rà ascoltato, Intanto, il 
generale l^uale Notaffiico- 
la, ex capo del ccmtrospioneg' 
gto del Sisniiimii rapporti che 
sarbt^ro.stett Intrattenuti fra 
I aw. ho^crto Moptorzi e i ser- 
v»l Segreti. 

Sul capitolo dei Vrvizi verrà 
interrogato pure l'ammiragtio 
Fulvio Martini, attuale dirigen¬ 
te del Siimi In rlienmento al 
doeumenb che proverebbe 
Taii^nuta collaborazione 
svolte da Messiipiliano Fachi- 


ni in favore del Sid Al nguar- 
do, li compagno Cesare SaM. 
responsabile della sezione 
fYoblemi dello Siato della Di¬ 
rezione dei B:i, ha rilevalo 
che proprio l'altro len «su un 
quotidiano è stata pubblicala 
una dichiarazione del capo 
del SiMni. ammiraglio Martini, 
secondo là quale, pur smen¬ 
tendo i rapporti fra Montorzi e 
il Sismi, non si potrebbe 
escludere che i due (Montorzi 
e il capo centro Sismi di Bolo¬ 
gna, Samo^ia) abbiano avu¬ 
to rapporti di conoscenza, 
amicizia, colleganza 
Dal capo del Sismi ci si de¬ 
ve attendere qualcosa di più 
non una formula dubitativa, 
ma sapre se questi rapporti vi 
siano stati oppure no e se sia 
pure «per molivi esclusiva¬ 


mente pnvatii come dice Mar¬ 
tini. I due SI siano intrattenuti 
sul processo di Bologna AItn- 
menti la battuta di Andreottì 
che chiedeva sarca-sticamente 
a Violante se per avere nouzje 
sui servizi il capo dei governo ' 
dovesse rivolgersi a Tom Pon¬ 
zi, acquisterebbe il significato 
di una ipotesi realisUca In 
ogni caso conclude Salvi - 
continuiamo ad attendere 
chiarimenti dallon Andreot- 
ti* 

Insomma, il presidente del 
Consiglio non nuovo a rispo¬ 
ste non propnamente limpide 
m processi di terronsmo e di 
stragi, é stato indotto o no a 
mentire quando ha recisa¬ 
mente smentito, alla Camera, 
che Montorzi abbia avuto rap¬ 
porti con i servizi^ Anche que¬ 
sto interrogativo, tutt'altro che 
imlevante, potrebbe trovare 
una risposta più puntuale al 
processo dt Bologna, quando, 
per 1 appunto, verrà interrela¬ 
to I ammiraglio Martini 

Torniamo all ordinanza del¬ 
la Corte d appello li collegio 
giudicante ha decis»di acqui¬ 
sire la perizia disposta dal giu¬ 
dice veneziano Felice Casson 
sugli esplosivi del Garda, che 
portano a Fachini, per proce¬ 


dere. quindi, ad un'altra peri¬ 
zia comparativa fra gli espknì- 
VI impiegati per la strage, 
quelli del Calda e gli altri tro¬ 
vali nella fanLOSa valigia mes.- 
sa sul beno da altn dir^ntt 
del Sismi per depistare le m- 
dagini 

Sarà anche acquisita la pe¬ 
rizia ineiC 80 Ìqgica.vOrdlnata 
dalla procura bolognese sui 
sette passaporti falsi, che le¬ 
gherebbero Sergio ncciafuo- 
co ai terrori^ neri del giro di 
RoravanU. La qwte di^iorrà 
pure l’accérlamorto sui colle¬ 
gamenti aerri fra Roma e Tre¬ 
viso nel luglio dei 1980 Colle¬ 
gamenti, che. secondo il pg, 
non ci sarebbero stali, ciò che 
recherebbe un colpo duro al¬ 
l'alibi delia cc^pia Mambro- 
Fioravanti. ntenuta responsa¬ 
bile materiale della strage 

La coite, inoltre, acquisirà 
le sentenze per te stragi di 
piazza fontana, piazza della 
Loggia e Peteano e disporrà 
i audizione di molti testi, fra 
CUI Pier Luigi Concutelli. Al¬ 
berto Volo. Walter Sordi, Mas- 
rimo Spartì (che sarà messo a 
confronto con Valerio Flora- 
vanti). Umberto Ortolani, il 
maresciallo dei carabmien 
FtancescoSanapo 



Molte altre richieste sono 
state respinte Ntm saranno 
ascoltati né Andreotu né l'ex 
capo dello Stato Giovanni 
Leone, né l alto commissario 
per la lotta alla maria, Dome¬ 
nico Sica Respinta anche la 
ndiiesia di ascoltare law 
Montoni, posta dalia difesa 
della coppia Fioravantl-Mam* 
bro Soddisfazione per l'md)- 
nanza è stata espressa da Tot- 


quato Secci. presidente del- 
i’Associazione deF lamilian 
delle vittime delia strage 
«{.'ordinanza della corte ha 
accolto ampiamente sia te no¬ 
stre nchteste sia quelle della 
difesa Spero che con questa 
grande apertura si possa arri¬ 
vale ad un altro pezzo di ven¬ 
ia, dopo quella già emersa nel 
processo di pnmo grado» 
Riferendosi, poi. all'ex av¬ 


vocato di parte ctvite Montor- 
ZI. la cui testimonianza, come 
si è visto, non è stata ammes¬ 
sa, Torquato Secci ha aggiun 
lo «La funzione di Montorzi è 
quella di azzerare la verità dei 
^mo iXDcesso per fare iri 
modo anche la strage di 
Bolc^na, come tutte te altre, 
non abbia colpevoli» 

La prossima udienza del 
processo si tenà il 3 gennaio 


(xinstizia Bitta in casa 
lia Procura di (Catanzaro 
avrà una sede adeguata 
E la protesta finisce 


s t 

Non farà più giu- 
shM nel salotto di casa II pro- 
cuàtOie di Catanzaro dottor 
Poicrili. che noi fiomi scoisi, 
pe^ proiesiare contro I inade* 
guatesza dei locali assegnati¬ 
gli,layeya messo in atto quela 
ringoiare decisione A seguito 
def’lnieivenip del ministero di 
Grazia e giustizia. Infatti, la 
Prri:u|a circondariale avrà 
unà sistemazione adeguata. 
pe| la precisione, come dice il 
lelmmma mlpist^te. ■ver¬ 
rà |ll^àla al pianpjopraele- 
vato e alpnipQ plafro de) epr- 
podhlabbrioaifdeslinitp al¬ 
la |*r^ura deìl^ Repttbblito 
pek minotennhl ^E.dl dottor 
fopelli h|[«)ip|K|j|àSua sin- 
go^re protesta, quella di far 
diventare un'aula di tnbunate 
le Stana» di casa sua Anzi, in 
una nota, ha espresso la sua 
•so^isfazlone per la pronta 
dls^nlbiliià manifestata dal 
mirilstero di Grazia e giustizia 
pet la soluzione deltequestio- 


\ 

ne sollevata. È quanto di me¬ 
glio potessi aspéttarmi - ha 
allumo se tutto andrà co¬ 
me mi auguro, già nella pnma 
settimana di gennaio prende¬ 
rò possesso dei nuovi uffici 
che sono stati assegnati alta 
Procura* 

Tuttavia la sistemazione 
degli uffici della Rocura qual¬ 
che probiemino deve averlo 
creato a ministero e capiuffi- 
cio van Tanto che secondo 
ionti d agenzia, che si 

sia addirittura promossa una 
indagine conoscitiva per repe- 
nre i locali adatti, e che a sia 
tenuta una nunione «dei capi 
degli uffici giudiziari interessa¬ 
ti» Alla soluzione si è poi 
giunti «grazie alla disponibilità 
dimostrata dai capi degli uffici 
minorili a contenere nello 
stretto indispensabile le pro¬ 
prie esigenze logistiche, an¬ 
che m considerazione che si 
tratta di un sacnficio prowiso- 
no> 


Andreottì ha promesso una «corsia preferenziale» alla ripresa di gennaio 
Ma le dotazioni per i prossimi anni sono state decurtate 


Scure finaiizìam stfila tristizia 

Giulio Andreottì ha promesso all'AssociaìÈjbne ma¬ 
gistrati una «oisia pielerenziale» pacchetto 
legislativo che rigutùda la giustizia -Potrà anche 
esserci la corsia preferenziale - commenta il co¬ 
munista Neieo Battello, della commissione Giusti¬ 
zia del Senato -, potremo approvare belle leggi, 
ma p>oi resteranno mapplicate per la mancanza 
dei fondi necessan» 


moOCANITTI 


■i ROMA. Una bella sbenna 
natalizia per il mondo giudi¬ 
ziario da tempo in fermento 
per 1 ritardi le lunga^ini le 
te^iversazioni che accompa¬ 
gnano il cammino delle tanto 
attese leggi sulla giustizia An- 
dreotti nell incontro con la di¬ 
rigenza dell Associazione ma¬ 
gistrati ha infatti promesso 
che I provvedimenti in itinere 
nelle due Camere avranno 
alla npresa dell attività parla¬ 
mentare in gennaio una sor¬ 
ta di «coraia preferenziale* che 
permetterà loro di procedere 


più speditamente e di essere 
approvati in breve tempo Pru 
denti le reaziOTii dei magistra¬ 
ti che hanno una lunga espe¬ 
rienza di promesse non man¬ 
tenute, addirittura scettiche 
quelle sul fronte parlamenta¬ 
re dove SI conosce molto be 
ne k> stato deile cose e si sa 
quanta fatica è sempre costa¬ 
ta nuscire ad ottenere nsuitati 
concreti Si pensi solo alla ri 
forma del codice di procedura 
penale e si comprenderà co¬ 
me Io scetticismo sia giustifi 
calo 


Ne parliamo con htereo Bat¬ 
tello. senatore comunista del¬ 
la commissione Giustizia di 
palazzo Madama, che. 
pno nell ultima seduta del Se¬ 
nato pnma della pausa nata¬ 
lizia, ha sviluppato interve 
nendo sulla Finanziaria una 
forte cnlica alla scarsa atten- 
zbne dei governo p& i pro¬ 
blemi della giustizia «Si pos 
sono fare belle paiole » {hiò 
promettere la celentà ed an¬ 
che la cosiddetta corsia pre¬ 
ferenziale . ma è soltanto aria 
fritta, se non a sono i quattrini 
per poi poterle applicare, 
queste leggi si veda cosa sta 
succedendo con la nforma 
del processo penate, che ar¬ 
ranca faticosamente propno 
per questo motivo* La cosa è 
resa evidente appunto dalla 
Finanziana Dopo tanto parla 
re tanto annunciare priorità 
per 1 problemi della giustizia, 
li fondo globale per questo 
settore per i) 1990, che era mi 
zialmente di 270 miliardi é 
stato aumentato di una mise- 


na, 50 miliardi grazie alla for¬ 
te insistenza dei comunisti e 
delle altre opposizioni di sini¬ 
stra, mentre te dotazioni per 
gli anni successivi sono state 
addinttura decurtate «Nel cor-^ 
so del prossimo anno o, forse 
meglio, tra il 1990 e i) 1991 è 
mollo probabile - continua 
Battello - che si approvino 
leggi di grande valore cultura¬ 
le e di civiltà che veramente 
possono modificare il volto 
della giustizia nel nostro pae¬ 
se diverse sono già all'esame 
dei due rami del Parlamento 
la nforma del codice civile, in 
sede redigente (significa che 
va m aula per il solo voto fina¬ 
le, senza possibilità di presen¬ 
tare emendamenti, ndr) alla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato, già praticamente pronto 
per essere Iscnlto nel catenda- 
no dei lavon dell assemblea, 
l’ist'tuzione del giudice di pa¬ 
ce sempre all esame di palaz 
zo Madama, di cui si parla 
purtroppo da molti anni sen¬ 
za che SI sia nuscita a concre¬ 
tizzare questa importante con¬ 


quista, la depenalizzazione 
dei reati minon e il gratuito 
patrocinio, all attenzione della 
Camera* 

Non SI tratta di nforme ec¬ 
cessivamente costose», ma è 
chiaro che con quanto previ¬ 
sto dalla Rnanziana non po¬ 
tranno sicuramente essere 
realizzate Aggiungiamo, inol¬ 
tre che da tempo si attende 
pure la niorma del corpo de¬ 
gli agenti di custodia tante 
volte nmartdato e per il quale 
il governo non solo non pre¬ 
vede finanziamenti, ma nem¬ 
meno ha presentato un nuovo 
disino di tegge, dopo che 
sono decaduti quelli in discus¬ 
sione nella passata l^lriatura. 
Nel corso dell'esame Anale 
della Rnanzianà, i comunisti 
avevano proposto di aumen¬ 
tare di 40 miliardi ti capitolo 
«Interventi vari a favore delta 
giustizia» e di 25 miliardi quel¬ 
lo per il gratuito pattocinio 
Gli emendamenti sono stati 
respinti dal governo e dalla 
m^gioranza 





Pregiudicato 
uccìso 
e buttato 
sotto un treno 


Referendum 
pesticidi: 
si decìderà 
a febbraio 


La Corte di cassazione ha notificato ai comitati promotori 
del referendum «giusta causa» e «pesticidi» l'awenuta venA- 
ca delle firme raccolte e che il loro numero ra^iunge li quo¬ 
rum per 1 effettuazione del referendum Ora entro il 10 feb> 
braio la Corte costituzionale dovrà decidere sull ammissibi¬ 
lità dei referendum sop'a citati Con il pnmo referendum si 
chiede I estensione della giusta causa nei licenziamenti an¬ 
che nelle aziende con meno dì 16 dipendenti Con il secon¬ 
do 1 abolizione e la regolamentazione dell uso dei pesticidi 
m agncoltura per produrre alimenti «puliti* 

Spietata esecuzione di un 
pregiudicato cép precedenti 
per droga a Triggiano (Ba- 
n) Antonio Lopoicaro, di 
26 anni - dopo essere stato 
colpito a morte da almeno 
sei proiettili - è stato traspor- 
tato e abbandonato sui bi- 
nan della ferrovia dei Sud-est Ieri all alba il cadavere è stato 
travolto da una motrice che gli ha amputalo II braccio e la 
gamba sinistra. Dopo Tallarme dato dai macchinisti, sono 
intervenuti i carabinieri e li medico l^ale Le indàgini dei 
militan sono onentate nell'ambiente dei trafficanti di sttipe- 
facenti È que^o i) secondo omicidio compiuto a Trìggiano 
avente come movènte questioni di droga 

Tamponamenti a catena len 
sull autostrada Roma-Napoll 
nel tratto che attraversa là 
provincia di Prosinone a 
causa di una fitbssima neb¬ 
bia Sono ornaste coinvolte 
nei van incidenti complessi- 
vamente 110 autovetture 
mentre sono stale 54 le persone che hanno dovuto fare ri* 
corso aite cure dei sjuutari degli ospedali di Frosinoné ed 
Anagni Le prognosi vanano dri dieci ai trenta giorni Nella 
maggior parte dei casi si tratta di emigrati che, in occasione 
delle feste natalizie, stavano facendo ntomo ai loro paesi 
d ongine )) muro di nebbia, presente per tutta )a matttnata 
nel tratto da Anagni a Ceprano, in tutto 40 km, ha caudato 
tanti piccoli tamponamenti che. di volta m volta, hànno 
coinvolto m media sei o sette automobili Notali i disagi ài 
traffico che dalle 8.30 alle l2Ìi0 è stato deviati) sulla statale 
Casilina 

È stato condannato a clqquà 
mesi di reclusione, col bene¬ 
ficio della pena sospesa, 
Cario CaroHo, di 30 anni, ii 
pacifista che giovedì mattina 
appiccò il fuoco ad un auto¬ 
furgone americano dèlia ba- 
se Nato paiche^lato in 
piazza Fonte Diana li paclAsta è stato processato nella pre¬ 
tura di Comiso, col nio diietUssimo, soi«> per II reato di vh> 
lenza e resistenza a puMilìco ufficiale feri con una spranga 
di ferro un agente di piriizia, Giuseppe Faonessa, 31 anni, 
che era andato in casa sua insieme a due suoi cotteghl per 
accompagnario in commtesaifato il pacifista ha detto di es¬ 
sere colpevole ed In base ai nuovo codice di procedura pe¬ 
nale ha accettato la pena in sede di patteggiamento Caiòllo 
è stato subito posto in libertà 


54 feriti 
sull'autostrada 
Roma-Napoli 
per la nebbia 


Comiso 

Condannato 

pacifista 

piromane 


Emergenza 
viabrtità'^^ ' ' 
Digiuna sindaco» 
diCadoneghe 


Dalla notte di Natàte a quel- 
t la di'Ca)x>dànitt>%1itjiaàcd'' 
di Cadoneghe, £Iid Armano, 

^ «digiunerà airinlM» di um 
rburotte, piàzzà^^dngà^ 
«statate d?l sritto*;jAmiano, J 
comunista, non é nuovo «1 ' 
iniziative clamorose, Dal di« 
vieto dei sacchetti di plastica (pnfno sind^ italiano) ad 
un precedente digiuno contro i gas dellebpmbotelte spray 
Questa voiia protesta peri) contìnuo irascmaisi de))’elne^ 
genza viabilità tra il suo paese (ormai é^un^osso sobborgo 
di Padova) ed i) capohiogo, Ropno a Cadoneghe la statale 
ha te maggion strozzature, con ingorghi quotidiani e Ale chi- 
lometnche, mentre i tarorideU*Anas non partono inai 


Siaivvia 
a soluzione 
il caso 
Di Napoli 


In seguito ali’artRolo di <Mt* 
nér Metem, dai titolo «forale 
Ferrovie hi un erpe, ora è un 
malto», pubblicato èuliVUn^ 
tà> dei 23 dicetntMetXfl fc* 
sponsabite dette"* relazioni 
_ esterne delle Ferrovìe dello 

--—^ Stalo ha scntto al direttore 

■La informo che l'Ente ha disposto appositi accertamenti 
presso te Autorità competenù. a conclusione dri quali sa¬ 
ranno adottab i necessari pm^imenti qf» possano risol¬ 
vere la vicendà amminisinitiva de) MabchinlstaF^xco D(N 9 « 
poli, riferita dal Sub giornate» Spenamo che )a vicenda fini¬ 
sca rapidamente e bene 


QIUEBRMI VITTORI 


Torino 
Manifesti 
per trovare 
testimoni 


H TORINO II Aglio di una 
donna morta il mìssè scorso 
per le conseguenze ili uno 
scippo, ha afAsso neltevie di 
un quartiere di Tonno manife¬ 
sti per cercare teslimonL La 
donna - Rina Coppo, 69 anni 
- arredila in via virte angolo 
via di Nanni fu gettata n terra 
e trascinata per alcuni metri 
una settimana dopo, te ferite e 
le lesioni ne causaroitt) la 
morte Le md^im deT^m- 
missanato di Borgo San Paolo 
finora non hanno dato nsultab 
anche perché non sono staU^ 
trovati testimoni deH'aggres- 
sK>ne II Aglio Walter Rosài, 
■mtenzk>naio a non lasciar 
impuniti I colpevoli» come ha 
scntto »ji manitesti, ha Invita- 
[rio gli abitanti del quartiere, a 
coltaborare con le forze del¬ 
l'ordine «Non lasciamo che 
l'aggressore faccia altre vitti- 
me», ha detto neprdando che 
r^ressione avvenne m una 
domenica pomen^lo e che 
molti passanti e diversi clienti 
di un bar assistettero alla sce¬ 
na 


Caltanisetta 
Incendiò 
un edìfido 
Arrestató 


■iCALTANISSETTA U din- 
stress esplosione avvenuta la 
notte del 3 dicembre in jun 
magaaaino Uhngresso dt ab¬ 
bigliamento, prevacando la 
molte del figlio del titolare, 
non fu opera di ignoti attenta- 
ton ma dello stesso commei- 
cianle nell'lnlenlo di nsciiole- 
re un'assKumzlone dt 180 mi¬ 
lioni Il commeiciante, Fran¬ 
cesco ^tamanca, 44 anni, è 
sialo onestato sotto Vaccina 
di ipcendio dalosa,,tiimula|òo- 
ne di reato e omicidio co%a- 
so In b^ agluelettrenn lac- 
colif,|agli invest%alodFlrance- 
sco SaTamapea veniO della 
benzitia alVintembdel magaz¬ 
zino cospaigepdo ancitb alai- 
ni capi di abbuhamenta e dot 
appicci il fuoco f vapori 
gionattsi proVocareno' una 
violenta bsploslbne csop gravi 
danni per l'Intiodriilltìd (I# 
glio del oommeacianie, *Anlo- 
nio, 18 anni, vimasiojróve- 
mente lento, à poi decedillo 
le Iredici famiglie vengorio 
per il mompnio owilale Inal- 
bergo a spese del Comufw. 




















Siena I 

Hawa Dicko 
gratis 
in albergo 


a SIENA Hawa Dicko. la 
giovane studentessa del Mali 
^vitata dalle ragazze con cui 
divideva I appartamento a 
aoitopolhu a) test per 1 acce^ 
lamento del)'^Atds, ha trovato 
una sistemazione in un alber 
go nel centro delia città Le 
spese sono sostenute dallo 
stesso aflittacamere. Silvano 
Sensi, che I avei^a invitata a li 
berare la stanza che occupava 
dovendola nstrutturare, anche 
se agli uffici comunali non é 
però arrivata alcuna richiesta 
di favori Addirittura lunedi 
SCORO aveva portato valige e 
altre cose della ragazza alla 
sede deir Unione inquilini 
che ^ Stava occupando de) 
caso 

Ieri intanto r affittacamere e 
la studentessa hanno etilato 
un comunicato stampa con* 
giunto nel quale npercorrono, 
ponendo hne ad una dura po* 
lefnica, la vmnda delio sfrat* 
lo ISUvenp Sensi ha precisato 
che quanto a accaduto lunedi 
SCORO é frutta«di uno spiace¬ 
vole equivoco* Aveva ntenuto 
per una sene di circostanze 
che Hewa Oicko avesse la¬ 
sciato la stanza, cosa di cui 
quest* ultiifia non aveva inve¬ 
ce avuto alcuna intenzione 
f^r cUi &nsi «per dimostrare 
la mia b^ona fede» ha deciso 
di ospitate la ragazza a sue 
spese ali’ albergo Toscana. 
Hawa ha accettato l’offeita e 
ha sottolineato 1* esigenza che 
■In hituio vengj^ presi in 
cxmsklerazione i problemi e te 
necessità degli studenti di co- 
km che vivono a Siena, m pn- 
moluogò quello della casa* 

S) rkt^ dunque una parte , 
di <|ueilQ caso che resta lave- I 
ce aperto per quanto riguarda 
gii ilteggiamenti delle ragazze 
con cui Hawa viveva e che 
non hanno finora voluto rila* I 
aclsfi alcuna dichiarazione 
che «diluisse U loro alleggia- 
menvoa su cui ancora sono in 
corso accerumentl voluti dal¬ 
li magisiratura. Hawa Dicko 
le aveva «tuwncnte accusate 
di aveff avuto nei suoi con* 
fronti un,comportamento raz* 
zist4 quando le avevano chie¬ 
sto di fkie il test Aids e quan¬ 
do, nqn Ipp^sna lei utilizzava i 
servici qualcuno proV- 

,88^^ luT'ilà- 
lo l' mùlklM'^p^are di 
quel |*oblnni « ciii l* ragazza 

aedémavà trai ano coinunlca- 
I» nopdo fiat finto gannan 
ptoarimo la gaa^ofra dal dirit¬ 
to allo studio uninntiaito 
panala al Oarautra che dowa 
ter fioite ad lina latle d) aiUia- 
zM dàwttio^oollipleaap ei> 
a*|«*) Sterra tnn citta adaltav 
) dgitziiauitiicnltatla. 


Contrastanti reazioni 
al deaeto legge del governo 
fifa le associazioni 
degli stranieri in Italia 


Una «vittoria» per il Forum 
Perplessità sulfapplicabilità 
da parte della Focsi 
Per il Pii «tutto da rifare» 


Adesso la parola a^ immigrati 


Contrastanti reazioni tra le comunità degli immi¬ 
grati ti giorno successivo al decreto dei governo. 
Mentre il Forum lo considera una «vittona», la Foc¬ 
si espnme preoccupazione per alcune parti ntenu* 
te di difficile applicazione f^esa di distanza anche 
delle associazioni «Senzaconfine» e «Forum diritti 
lavoro» Positivo tl giudizio dei liberali, mentre è 
particolarmente critica Democrazia proletana 

ANNA MORELU 


■IROMA Quanti sono i 
clandestini* che potranno 
usufruire della sanatoria va 
rata dal governo'’ Lo stabilirà 
il censimento commissiona 
to all btal, ma perora occor 
re affidarsi alle stime che 
secondo )a polizia sono di 
SOOmila persone, mentre le 
organizzazioni assistenziali 
indicano una cifra quasi 
doppia Fra gli irregolari i 
più numerosi sono i magh- 
rebini, s^uono 1 filippini, i 
senegalesi, i cinesi i cingale 
SI, gli yugosla\a gli egiziani 
Sulle procedure e le modali 
tà per mettersi in regola e 
sulla nuova nonnativa per 
I ingresso e il schiomo il 
ministero deH’lntemo ha an¬ 
nunciato che manderà ctr- 
colan esplicative alle questu¬ 


re Intanto in attesa del testo 
integrale del decreto le di¬ 
verse associazioni delie co¬ 
munità presenti in Italia 
esprimono giudizi contra¬ 
stanti Secondo li Forum dei 
le comunità straniere «il de 
crelo legge fa uscire dalia 
clandestinità migliaia di rifu¬ 
giati e di immigrati ed è la 
base per avviare una politica 
di rottura con la legislazione 
fascista e con la demagogia 
t una vittona di tutti gli im¬ 
migrati e della crescita de¬ 
mocratica in Italia* La Fede¬ 
razione delle o^anizzazioni 
e delle comunità straniere in 
Italia (Focsi), pur valutando 
alcuni aspetti positivi quali 
la sanatoria, il riconosci 
mento dell asilo politico il 
dintto alla salute, esprime la 


sua preoccupazione sulla 
concreta applicabilità dei 
decreto «Siamo preoccupati 
inoltre - scrive la Focsi - per 
li nùn inserimento nel mon 
do del lavoro di quegli im 
migrati regolarizzati a suo 
tempo dalla “943" ancora 
disoccupati e per le regole 
durissime su ingresso e visti 
in Italia Ci auguriamo - 
conclude la Focsi - che 1 60 
giorni a disposizione del 
Parlamento per elaborare il 
decreto legge servano per 
ascoltare i diretu interessati 
e cioè I cittadini extracomu- 
nitari, residenti sul territorio 
Italiano» Una dichiarazione 
a nome di «Senzaconfine* e 
del «Forum dintti lavoro* è 
stata nlasciata dagli onore¬ 
voli Eugenio Melando e 
Franco Russo i quali, nell'e- 
sprimere un giudizio positi¬ 
vo sulla sanatona e sulla ca¬ 
duta della «nserva geografi¬ 
ca*, SI dicono preoccupati 
per I assoluta carenza della 
legge nei confronti degli im¬ 
migrati già regolanzzati e 
comunque dtscnminati n- 
spetto ai cittadini italiani, e 
per I ambiguità della legge a 
proposito delie prestazioni 
sanitane Soddisfatta invece 


la Uil «anche se manca an¬ 
cora un completamento del¬ 
la normativa, ma soprattutto 
una legge europea per ì im¬ 
migrazione* Infine le forze 
politiche Duramente critica 
Democrazia ]»oletana Per 
Russo Spena, che chiama 
tutte le forze dt sinistra e an- 
tirazzist] ad assemblee im¬ 
mediate m tutte le città per 


organizzareil sostegno a una 
forte battaglia parlamentare 
•li decreto governativo è una 
bmtta mediazione sulla pel¬ 
le degli immigrati* Secondo 
Dp «particolarmente veigo 
gnosa è la minaccia di chiù 
dere le Pontiere agli stranien 
sprowisti di mezzi e altret¬ 
tanto inaccettabile è la sana¬ 
tona nspetto alle inadem¬ 


pienze contrattuali e salariali 
pregresse dei datoti di lavo¬ 
ro» Fra I liberali invece c'è 
dissenso anche sul giudizio, 
Patuelli ritiene il decreto leg¬ 
ge sostanzialmente positivo, 

3 lenire Raffaele Costa lo glu¬ 
tea «un misto di ingenuità, 
permissivismo, confusione 
ed incompetenza e quindi 
da nsenvere in Parlamento* 




'mA .. 






A Roma «a» alla l^e 
con qualche riserva 


, * - 



U manlfMtiziang d Bologm cantio la violenza > il ranisnw 


Come è stata accolta nella capitale la proposta del 
governo sull'immigrazione* A Roma si sono verificati 
anche fenomeni pteoccupanti di razzismo. Un gior¬ 
nale, giorni fa, definiva gli immigrali «feccia, fauna 
nera* Le opmioni di Mano Marazziti, della Comunità 
di Si Egidio, di monsignor Bnino Nicolmi, dell'Opera 
Nomadi, di Solomon Kilè, capo della copiunità eri¬ 
trea Giudizi positivi, ma anche qualche perplessità. 


SmAHODIMICHIU 

■1 ROMA Con molto favore spesso una serie inquietante 
e qualche perples^tA Cosi è di fatti dietro 1 quali è facile 
stata accolta nella capitale la vedere l'ombra oscura del raz- 
nuova legge sull immigrazione zismo A riprova, pochi giorni 


approvata dal governo Roma 
è da questo punto di vista 
Una città particolare Perché è 


fa, un giornalino dei Parioli, il 
•quartiere bene* di Roma, de¬ 
finiva gli immigrati di colore 


un cioceiÀa dell immigrazione «fauna nera*, «feccia prove- 
m ttaila, ma anche perchè la niente dai bassifondi de) Nor- 
tépitaie ha dovuto registrare dafrica* Un lingua^lo disgu¬ 


stoso e fanatica,. Non ci sono 
cifre certe sul numero degli 
immigrati nella città Secondo 
la questura sono almeno 
1 lOmila, di cui solo 19mila in 
regola QuaJcuno vive ccm 
piwoli lavori (colf, tavaplaui, 
vendita ai sern^fori). ed è ^ 
>a parte più focata. Ma cir¬ 
ca il 4(M5% di (oro s^^wive 
a malapena. CI anno m chef 
4mila nomadi,, ia.matttor par- 
tfdel quali lire avaiuKcmjpie- « 
coiF espedietiU, cormw^^ 
campi sosta degradali 
•In linea di pnncipio queste 
nuove norme rappresentano 
certo un passo in avanti - 
commenta Solomon Kifè, ca¬ 
po delia comunità entrea - Il 
problema è di vedere come 
saranno applicate» il rischio è 
che faccia la fine della 943, 

3 uasi del lutto inapplicata 
Riamo attenti, non ci ponia¬ 
mo permettere di sbagliare 


una seconda volta*, avverte 
monsigncv Bmno Nicolini. 
presidente deli Open Noma¬ 
di, che tutela i dinltl del popo¬ 
lo nxn «Se I nuovi contenuti 
della legge non verranno ap¬ 
plicati in maniera diversa da 
oame è stato fatto finora da 
questtiie. comuni, circoicrt- 
zkmi « camere di commeveio 
- confermAKM nei piib aiuH 
re un ^nuow fallimento*.’. Il 

che molti dubbi sui 
la nuova sanatona sei mesi, 
secondo lui. sono pochi. «An¬ 
che m questo caso dmehderà 
da come si lavorerà, se ver¬ 
ranno date indicazioni preci¬ 
se*, dice, ^ «• aalunue Mario 
Marazziti. responsabile degli 
interventi sociali delia Comu¬ 
nità di & Egidio, che ca¬ 
pitale si occupa di immigrati, 
barboni, anziani soli • com¬ 
plessivamente è una legge po¬ 


sitiva Però alcuni aspetti re¬ 
stano oscun Ad esempio se 
uno itranierD entra con un vi¬ 
sto turistico e trova lavoro in 
quel periodo, sarà regolarizza 
to’ E resta incerto il futuro per 
quella fascia di immigrati un 
PO rifugiati politici un po* 
profili economici, che ov¬ 
viamente mm amvanp con,un 
visto e con un contratto di 1a- 

invece che ora la)e^ venga 
discussa con gli stessi immi¬ 
grali, B anche nii ha dubbi sui 
tempi della sanetona «Sei 
mesi riKhianodi diventare un 
cappio • dice il sacerdote 
Dobbiamo aprire un confnm* 
to ampio con loro, con le loro 
oiganizzezioni rappresentati¬ 
ve AItnmenti non c è fiducia 
E se manca ta fiducia anche 
questa nuova opportunità può 


depenre* Ma per tutti è molto 
importante 1 ampliamento del 
diritto di asilo politico Rac¬ 
conta Sobmon Kifè. «Questo 
mi sembra un fatto nande, 
anche per noi entiei Fuggia¬ 
mo dada guerra, dalle perse¬ 
cuzioni, ma finora potevamo 
essere perseguitati anche qui 
in Italia dall'ambasciata etfo- 
piCa» «La prima cosa da fare 
■> aggiunge Marazziti - è quel 
la di qoivrincere^gh'Stessi .im¬ 
migrati dei vantici dèlta sa- 
natopar Non è facile, perché 
per alcuni di loro significherà 
anche la perdita del lavoro* 
"Ma è un fatto di civiltà di 
umanità • conclude monsi¬ 
gnor Nicctiini - E stiamo at¬ 
tenti questi uomini sono no- 
stn fratelli Abbiamo bisogno 
noi di loro non possiamo 
pensare di dare la nostra ac¬ 
coglienza solo come compia¬ 
cenza* 


S!Macnxte|rar600 

.Cdpone fina mercantile 
e itìmtilàntico portoghese 
nel porto vuoto dì Genova 

^ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ HàOLOtALffrfi 

■1 qCNOVA. Pwrata la paura ve passeggen che lo superava 
I! Vqlq jihc per fortuna aph ci euUa dnlla. doveva virare sere 
i4no ^tatq csiraeguen» «ulte pre sulla dona per attraccare 
PflKme,!^ spio danni (e n< alla Stazione mantuma. Nel 
kvanli) maniiall. in porlo le- pieno della manovra la .Va¬ 
ti, fliittóJUpnia. È accaduto Ko de Garoa. sulla quale si 
rimp«|liilil«' In pno scalo trovava solo I equipaggio è 
nradtlfmp semivuolo di navi andata a sbattere con la pop- 
(qu^lU'anno per via del ci^ pa sulla fiancata di dritta del 
(lino soqlalp ehe divampa sul- mercanlile Ci sono siali m» 
le banchine ne sono anfvale menll di grande paura sulla 
700Ameno) * cepitaio che ppttaconteniloti il carico si é 
duedifefioche enivalesi sia- «bandaio e solo per un caso 
no sconlì^ln uno specejuo fobo"-'® non è Unito in mare 
acqueo amolelamentò lifrap* f»eos fnza che eweblra poni- 
edesertoT^ to mettere in pencolo la stabi- 

M vicènda è accaduta fai- 

riiM nsvi iMMésuen «Vasco molto spavento, HIO gros* 
so squaiciò sulla liancaiadel- 
!? ™*'« ^edoregna ma sen- 
d acqua e un alno 
I «queidio ben più imponente 

CQntéhi^ te «Iste poppa delia «Vasco de 

battènte boterà ècqràqre- camà* ma anche in questo 
proprio al di sopra della 
al coniqniion-dove gnea d( galleggiamento Subi- 

avrcbb»4te^ teàcarie ^CCT* soccorse dai rimorchlaton 
te due fiaw son.o «tate portate 
all'oraieggio mentre te Capiia- 
apnva la con* 

mw j^^ite* inchiesta per 1 «ocerta- 

- - « menfo delle responsabilità li 

(ranéallantico portoghese^ non 
potrà riprendere II m«e re 
non dopo aver effettuato )e 
necessarie riparazioni in baci¬ 
no e per I semento turisti in at 
tesa d imbarco ci sarà un Na¬ 
tale a terra, negli alberghi ge¬ 
novesi e della Itiviera per loro 
fortuna «ole e mare, visto le 
giornale di ien e te previsioni 
per oggi e domani non do¬ 
vrebbero mancare 


Ultime spese e preparativi aHìnsegna del consumismo per celebrare il Natale 
Sempre di più gli italiani che scelgono di viaggiare 

Cenone da un milione a testa 


• b .imi»* 

4fiin<im«!bfH 

ibi* imi 


DiHieiàbni compremWte 
Il iraSK,d#» cpliislonb 11 
nreicsnt|l«.iiewf«- 
una tolM dlratfa ffltiili* J« ira- 


Tutto è pronto per dare inizio alfe celebrazioni. 
Anche quest’anno la frenesia consumista ha trova¬ 
to nel Natale la sua massima espressane. A Mon¬ 
tecarlo l'80% delle presenze è rappieséntata dagli 
Italiani che spenderanno, per il tradizionale ceno¬ 
ne deU'ultimo dell'anno, un milione a testa Sem¬ 
pre più diffusa Ira giovani e meno giovani l'abitu¬ 
dine di regalarsi un viaggio. 



■1 ROMA Ancora qualche 
ora e poi tutto all improvviso, 
« fermetà la corre frenetica 
àgli acquisti nei negozi debor 
danti di gente le code sulle 
strade e autostrade Con |l tra 
montare del soie la gente 
nenlrerà nelle propne case 
^r iniziare il ntuale natalizio 
e ne uscirà due giorni dopo 
«stanca* di abbuffate e tombo¬ 
le Chi ha deciso di «trateredi- 
re» alla tradizione (ogni anno 
sono sempre di più) inve^irà 
la propria tredicesima m un 
viaggio Anche fra i più giova¬ 
ni sta prendendo piede labi 
tudine di trascomere il Natale 
fuon dalle pareti domestiche 
Quest anno i giovani in par 
lenza sono oltre un milione e 
duectentomila Di questi il 
quaranta per cento ha scelto 
te capitali estere come Am¬ 
sterdam Parigi Londra e I Est 
europeo Quest ultimo in par 
ticofare ha visto una crescita 
veitiglnosa della domanda i 
ragazzi milanesi scelgono con 
più frequenza Berlino, mentre 
romani preferiscono Budapest 
e qualcuno anche F^ga 
Chi tnyece ha deciso di 
spostarsi in Italia ha dovuto 
affrontare chilometri di code 
pnma di giungere alla mela 



In particolare all uscita delle 
grandi città len si sono inco¬ 
lonnale fino a sette chilometn 
di auto Fra chi ha deciso di 
passare le feste'^ rielle città 
d èrte, attenzione al calenda¬ 
rio dei musei Non tutu saran¬ 
no aperti Quelli statali di Fi¬ 
renze, ad esempio, chiude¬ 
ranno proprio per Natale e 
Cappdanno E sempre dal ca¬ 
poluogo toscano arriva la no¬ 
tizia che la notte deli ultimo 
dell anno Palazzo Vecchio sa¬ 
rà illuminato da fiaccole per 
celebrare gli straordinari avve¬ 
nimenti del 1989 In particola¬ 
re te riconquista della libertà 
da parte di tanti popoli 
Tutti quelli che avevano 
pensato di trascoire un bian 
co Natale, dovranno arrender¬ 
si all evidenza e rinunciare al¬ 
la pcMsibilllà di una beila scia¬ 
ta La neve quest anno non 
c è e non si può sperare nem¬ 
meno in quella artificiale «spa¬ 
rata» dai cannoni’ ia tempera¬ 
tura primaverile fa sciogliere 
anche quella Un Natale vera 
mente magro per gli alberga- 
ton 11 «lutto esaurito* è ormai 
un antico ncordo 
All oppone, m Costa Azzur 
ra gli affari vanno a gonfie ve¬ 
le Ad incrementare i già fiorì- 

l’Unità 

Domenica 
24 dicembre 1989 
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Via Condotti affollata per ga ultimi acquisti natalizi 


di patrimoni degli albergaton 
sono soprattutto gli Ratianl 
che nei grandi alberghi di 
Montecarlo rappresentano 
lottanta percento della clien¬ 
tela Il prezzo medio della ce¬ 
na di Natale vana dalie 300 al¬ 
le SOOmlla lire li raffinalo pa¬ 
lato italiano per I occasione 
preferisce le ostriche o tultal 
più un brodino dt tartaruga di 
mare il lutto accompagnato 
da pregiato champagne Ben 
più salato li conto per chi m- 
vece ha scelto di mangiare un 
boccone la notte di San Sifve- 
stro net principato di Monaco* 
un milione solo per il menù 


più nstretto 

Su chi invece passerà le fe¬ 
stività fra le mura doine^lche, 
la Doxa, sullo stile delle ele¬ 
zioni. ha pensato di trasfor¬ 
mare m percentuale i tradizio¬ 
nali riti natalizi «Il 26% della 
popolazione adulta del paese 
- recita con precisione il tabu 
telo della Doxa <- sarà reesen 
le alia messa di mezzanotte 
del 24 dicembre 14 milioru di 
lamblie Italiane su 19 invece, 
si dedicano all allestimento 
deiratbero di Natale il 73% 8 
milioni di famiglie proseguo¬ 
no nella tradizione del prese¬ 


pe» Ai contrano sono poche 
te famiglie che in occasione 
delle teste non si concedono 
nemmeno una bottiglia di 
spumante 19% Ancora meno 
quelle chè noo affettano nem¬ 
meno un pandoro o un panet¬ 
tone. 6% 

La polizia, oltre che sulle 
strade, quest anno sta dando 
un contnbulo particolare an¬ 
che in città per lopnazione 
•Natale tranquillo* Nella capi¬ 
tale l’operazione ha già •frut¬ 
tato* la restituzione di 60 por¬ 
tategli con I intero contenuto 
ai tegiuimi i»opnetan 


È morto il secondo tunisino 
ferito domenica scorsa 

Un corteo 
per le strade 
di Bologna i 

Ieri mattina è morto anche l’altro ragazzo tunisino^, 
senza riprendere conoscenza dopo una settiman^ 
di coma Chnitir Kamel e Slimaone Gashdallah so-° 
no stati brutalmente assassinati a colpi di pistola < 
da Alessandro Vecchietti, un giovane pregiudicatoci 
ora latitante Centocinquanta tunisini sono sfilati In’l 
corteo, ieri pomeriggio, per le vie del centro di Bù‘4 
logna contro il razzismo e la violenza. '■ 

ai 

OALU NOSTRA R60«IQN6 

" ' ANDRUttUniMANDI 


M BOLOGNA II corteo é par- 
tito dalla zona umversitana 
proprio nei punto m cui circa 
un mese fa è stato pestato a 
sanguè un giovane senegale¬ 
se. Ha percorso le vie intasate 
e impazzite per gli acquisti 
natalizi ed è arrivato un ora e 
mezzo più tardi davanti al 
portico dove sono stati presi a 
colpi di pistola I due tunisini 
appena domenica scorsa Iva- 
gazzi di colore - c erano tuni¬ 
sini eritrei e senegalesi-han¬ 
no deposto in quel luogo due 
mazzi di fion colorati e lo stri¬ 
scione «Alteh è grande» e han¬ 
no parlato alla gente, troppo 
poca che ha nnunciato per 
un attimo alle frenesie natali¬ 
zie 

Non credono i «fratelli» tuni¬ 
sini che Chnitir e Slimaone 
siano stali vittime di un episo¬ 
dio di cronaca nera, non cre¬ 
dono che a scatenare la pro¬ 
babile reazione dì Alessandro 
Vecchietti (latilanie contro di 
lui pende un mandato dt cat¬ 
tura) siano stale le «avance* 
che i due tunisini axrcbbero 
(atto nei confronti di una gio¬ 
vane donnA «U hanno uccusi 
perché di pelle scura», «Li 
hanno uccisi perché troi^ 
spesso anche nella civile Bo¬ 
logna veniamo trattati da es- 
sen mfenori* 

Non c era tensione len ma 
dolore, un dolore profondo a 
CUI la città é nmasla quasi 
estranea I voftì dei negozianti 
erano seccati, molti ignorava¬ 
no persino cos’era accaduto 
Il solito corteo Ma qualcuno 
ha capilo e a quel qualcuno i 
tunisint hanno detto più volte 
grazie 

Bologna é bellissima HIumL 
natA niAieilperchi ha avuto 

che assorbe tutto '^he si serbi¬ 
la dalle spalle un peto fasti¬ 
dioso I neri e Bologna I nen 
che vogliono giustizia che 
non vogliono violenza che 
hanno bisogno di un lavoro I 
neri che chiedono diritti una 
casa, 1 soldi sudali Lavorano 
tutti, sono quasi tutti «regolan» 
I centocinquanta di ieri fanno 
I idraulico il muratore, il ca- 
menei? I foro fratelli ambu¬ 
lanti non sono andati in co^ 


teo con toro perché a Natale 
SI vende di più e Nàtateli! 
uguale per lutti Ma ii bàrmois 
guardati li hanno ascoltati 
forse SI sono anche remiti iibj 
colpa 1 ragazzi di ieri hanno^j 
fatto tutto da soli Si sono la^n 
contrati più volte coi sindaca«„ 
W, con la Cgil che da anni 
impegnata concretamente pér! 
il nconoscimento dei loro di 
ritti Questa volta non sì spttoiz 
accordati »ji tempi della 
biliiazione «Non vogliamo fa^f' 
re una manifestazutie còntroi^ 
Bologna razzista - hanno deti>4 
to - ma non possiamo hegaré,'^ 
nessuno può negare che ansri 
che a Bok^na ci siano stàtvu 
episodi dì razzismo Vogliamoci 
stare tranquilli in questa città U 
civile* «Qui - dice Benr’ c‘è ^ | 
razzismo dei padroni di casa^ 
che non affittano a gente du 
coJore OuicèchlcrrnM^^ 
Qui c*è chi ci spara 
mo giustizia e colrabor^ioifà" 
Noiiavonamopervoi* 

Bologna è anche il poì^ro 
che regala una delle due sueP 
coperte ad un senegalese Ché^ 
ha freddo, Bologna è guellai^ll 
che SI ferma è dice «HanAon 
ragione, devimìo avere gli stesr>t 
SI nostn dintli* Bologna è 
quella che ha aperto una 
chiesa e una casa del popcrio 
all emergenza 

Il corto lancia messaci di 
pace Al megafono si alterna^ 
no in tre, quattro dieci «Vo- 

g liamo la vostra mano». «Ab* 
lamoreèlip di vivere e làvol, 
raro néte più bella città 4 ii^ 
ha, diuiateci», «^periamo im 
VOI» Sperano i «fralelii» tunisr 
ni, sperano nette città dove da 
sempre la demotìatta« la 

i&teWair» 

-oig)A«ifubclav dal ptHiiiiliB 

Hanno pianlo.'i^^éèkifiilPli 
coloR. Hanno iasciàto duaj 
mazzi di fiori proprio II dWR. 
hanno ucciso i due Iwo affiicr'' 
Garofani bianchi, fitertizle, ìris 
gialli e una foglia verde Poi, 
dopo un minuto di silenzio, 
hanno pregato per lo sotnte 
dei loro fratelli uuisi 


Stop alle amii-gioeattolo 
Ecologisti e pacifisti: 
«Anche up regalo. 
può educare alla pacè ii 




CRISTIANA TORTI 


MROMA Distnbutecono pu 
pazzi di stoffa semplici e colo¬ 
rati, che I bambim accettano 
perplessi Mascherati da neo¬ 
nati, con tanto di cuffietla e 
bavaglino innalzano cartello¬ 
ni con slogan m rima «A Na 
tate siate buoni non giocate 
COI cannoni» «Stop alle armi 
giocatole» Sì sofferma una 
tunsta ingk»e chiede mter 
maziom e approva con un 
«giusto'», ^mentre davanti al 
banchetto si addensa una pic¬ 
cola folla incunosità «Divertir¬ 
si senza violenza s| può^dice 
li presidente della associazio¬ 
ne ecok^ista e pacifità Kro- 
nos 1991, Stefano Vmeeti e 
SI può anche educare i bam¬ 
bini a non impazzire per ro¬ 
bot giapppnesi e orndi morèi 
di gomma viscida e maleqdo- 
rante» Atte iniziativa di «Kro- 
nos 1991» hanno aderito fino¬ 
ra lArci I associazione «Per 
sonambiente», ta «Lega per ii 
disarmo unllaterale^ gruppi 
ed esponenti del mondo cat¬ 
tolico. come il grappo Abele e 
don Ciotti, «Missione oggi» e 
i'Associaztone per la pace È 
nato cosi il comitato «Stop alle 
armr giocattolo, giocbiamQ al 
la pace, non giochiamo aija 
guerra» 

La lotta ai giocattoli violenti 
che ha preso il via ien in tnpl 
te città italiane tra cui Napoli 
Milano e Fhenze non si fer¬ 
merà quest'anno ad una cam¬ 
pagna natalizia «Kronos 
1991* ha in cantiere una sene 
di iniziative che si sviluppe¬ 
ranno Jungo tutto i annoi 
«Non SI tratta di apnre una 
campagna proibizionista - di 
ce ancora Vlnceti > non si di 
venta meno aggressivi per leg¬ 


ge, per questo noi éiqdiattioì 
ad una lunga opera educati»' 
va» E intatti, tra poco vèjà- 
presentata una proposta 
legge (hanno già aderito 
Verdi, |a Sinistra mdiDertdeq^ 
ed esponenti vari pifrtitnl 
per regolamentare te pubblici 
là e vietare la vendita di gio¬ 
cattoli pencpiosi nella proSSis® 
ma primavera poi veità ofgat^ 
razzato un convegno, nal 
le SI parlerà di gioco 
vilà modelli culturali e m^*% 
media Le associazión!ii»àcifi.m 


lamentazime della présero£g^ 
di cartoni ahimaii m Vidèb,^ 
con I obbligo per le reti telcM- ^ 
sive di mandare m obdi alm#® 
no il 50%dihartpni animlìlHFf* 
qualità Ma il buntiì'àu 
comitato batte di più è 
deh educazióne Per qùekta^ 
ragione li disegno bi 
conterra te proposta di màerL^ 
re tra le materie scolasuche Isr 
«educazione 411 a pace* ID 
questo proposito àisvolgert^l 
Ronia nel prossimo maraq uqu 
seminano cui parteciperanno» 
parlamentari educatori, gejnl^ 
ton ed operatori de! rèltm»«ii 

NeHrattempp,4rà.pi^S 
una indagine r»2Ìon9l^<j^ 
gioi^itoii, m eQltegampfu^o 
con I iwenditoTLsi ce reh^rildi 
aeteranmare quatet4aJÌgtr»«Ì^ 
affari le richieste, e, soprattutrid 
to. SI tenterà di mettere a punite 
lo una sorta di «Identlkib^<fite 
ogni giocattolo ; materiali d^p 
costrazione composlzlonéiu 
chimica eventuale perictìloSWfl 
tà per i piccoli utenti Le riàreyi 
ciazioni pacifiste infine, hai^^ 
no lancialo una petizionè 
polare contro le anm gioqattdaa 
io, diretta ai presidenti dell# 
Camera e dei renato 

ix> 
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__ IN Italia 

Tornano suU’Aspromonte i nuclei speciali 
alla ricerca dei rapitori di Medici 
Ma il commando dell’Anonima è svanito 
Nella Locride regna lo sgomento 


La nuova azione criminale è stata condotta 
mentre i Naps erano privi di guida 
Dimissioni «antimafia» del Consiglio 
comunale di Gioiosa ionica 


Il caso a «Chi l’ha visto?» 
Per ora restano in istituto 

I bimbi ritrovati 


Del cpminando: niente. Della 127 blu: niente. Del 
dptto^ Vincénzo Medici: niente. Da 48 ore continua 
l'assalto ill'Aspromonte con le consuete scene che 
pòpùlaziohe è giornalisti vedono da mesi, ma di se¬ 
ghi che possano dipanare la matassa di angoscia e 
jOahia Innescata dal nuovo sequestro, non ce n'è 
riéssupo,° la «grande montagna» ha inghiottito tutto. 
Per ie lamìgUe dei rapiti, Natale di ansia e di tenore. 


ALDO VARANO 


iPHOCRI; L’Anonima, qué¬ 
sta è l'unica cedezzai ha agito 
con la tempestività di uno sta¬ 
lo maggiore, scatenando l'at¬ 
tacco al momento giusto: il 
questore Emilìò Pazzi, coordi¬ 
natore nazionaie dei Naps. il 
nucleo speciale aniiscquesin. 
ha fatto le valigie da poco per 
tornarsene in Sardegna; Ennio 
Gaudio, nominato dal gover¬ 
no nuovo dlngcnle dei Nuclei, 
slisarebbe dovuto insediare il 
piottimo 4 gennaio. Ma le co- 
ache hanno attn tempi e lo 
hanno costretto a precipitarsi 
hi Calabria per anticipare t ini¬ 
zio dei suo lavoro. Insomma, 
il leommando è piombalo nel-. 
Puienda di Vincenzo Medici 
sequestrarlo durante il 
cambio di guardia, quando il 
vecchio è stanco ed il nuovo 
non si trova ancora a propno 
asio 

Dalla ricostruzione dei se-. 
quastfo umbra trapelare una 
sapiente fegia, messa a punto 
bW'Confoiwre gli investigato-. 
rifitcommandona operato m 
modo «anomalo*, compiendo 


gesti di difficile lettura, come il 
furto delle SOOmila lire nella 
casa dei custodi dell'azienda 
Medici, alla fine dì una per¬ 
quisizione che ha buttato tutto 
airaria. Siamo lontanissimi 
dallo stile dell'Anonima. Ma è 
anche possibile che chi ha or¬ 
ganizzato i) sequestro abbia 
«depistato* consapevolmente: 
uno stile di rapimento che 
non ha precedenti impedisce 
anche semplici ipotesi di lavo¬ 
ro per polizia e carabmien. 

Lo stesso modo in cui il ra¬ 
pimento SI rifletterà sulla pri¬ 
gionia degli altn tre ostaggi 
(Cesare Casella, Claudio Ce¬ 
ladon. Andrea CortelleZzi) 
che SI dovrebbero trovare in 
mano all Anonima aspromon- 
tana è poco chiaro. Inquirenti, 
giornalisti ed esperti - ormai 
non è un mistero per nessuno 
• aspettavano da un momen- 
: to all altro la liberazione di al¬ 
meno uno dei tre. con tutta 
probabilità quella di Cesare, ì 
CUI gcniton sarebbero riusciti 
a racimolare un altro miliardo 
da versare nelle casse dei clan 


per aggiungerlo a quello pa¬ 
gato il 13 agosto dell'anno 
scorso da papà Casella. Ma la 
liberazione di un ostaggio è 
un'operazione complicata. Le 
cosche devono poter avere 
parecchie ore a disposizione 
e la certezza di non essere in¬ 
tercettate dalle forze di poli¬ 
zia, il tempo per portare in gi¬ 
ro il sequestrato tra sentieri, 
piste ed anfratti fino a confon¬ 
derli le idee sul luogo in cui 
è stato tenuto prigioniero. [I 
sequestro di giovai scorso, 
però, ha riportato «folla* in 
montagna: uomini per ì ra¬ 
strellamenti, canii ^liziotto. 
elicolteri, attenzione dei gior¬ 
nali. Un quadro, quindi, che 
rende oggettivamente più dif¬ 
ficile la liberazione di chiun¬ 
que. Ma esistono anche altre 
ipotesi; una imminente libera¬ 
zione (di Cesare?) rendereb¬ 
be disponibile una prigione 
inespugnabile e gii strateghi 
dei sequestri avrebbero pro¬ 
grammato un altro «affare» 
catturando l'anziano impren¬ 
ditore dì Bianco. Infine, possi¬ 
bilità più tragiche e per fortu¬ 
na remote, che cominciano .a 
far temere per qualcuno dei 
tre ragazzi; di Andrea Cortei- 
lezzi non si sa nulla da tempo, 
il rito di possibili^ su Celadon 
si potrebbe spezzane allim- 
prowiso, l'incubo di Madre 
coraggio potrebbe, dopo uno 
spiraglio di speranza, allun¬ 
garsi. Un'altalena-dì angosce 
ed attese, una pressione psi¬ 
cologica terribile per famiglié 
ed amici già dilaniati dall'i¬ 
gnobile tortura del sequestro. 



Nella Locnde ora c'é qual¬ 
cosa di più della paura: s» fa 
stradala, sensazione che;tutto 
quel che è slatoTàtto dalla ve¬ 
nuta di mamma Casella ad 
oggi sia stato mutile: una pa¬ 
rata gestita darmlnistcro degli 
Interni nella speranza di recu¬ 
perare qualche punto, dopo il 
j'accuse drammatico e strug¬ 
gente di mamm.: At^la.^An- 
che la pretesa, strombazzata 


E dopo il danno e fi calvario 


f\ problema che non si ha la volontà 

risolvere». Marzio Perrlni. imprenditóre 
agdigolbivfu prigionièro deirAnonima dal 28 di* 
cembr^^'l^ al 12 luglio di ..quest'anno. Chiede 


<;òhitlo alleiamlglié con agevolazioni tnbutane 


WB fKMA «Un anno fa sono 
figMilo Vittima dall'anonima 
iMUatofi<:-Hò -trazcoiso oltre - 
eOà giomU eolio una tenda, 
nelle montagne di Lucania o 
'di‘'Calabria.» dopo la felice 
. conclustonei del caso Bclardi-. 
nelli^.ìUiMo .e.--tornato esaltar^: 
mente come |mma Da oltre 
quattro mesiii giomaii elara-/ 
dki'rrtbri parianò più dei se- 
qiiM, come se non eslstes- 
•eto nè I rapiti né i rapitori» 
Marzio ftmni. imprenditore 


agricolo, fu sequestrato il 28 
dicembre dell 88 davanti alla 
sua casa di Fasano di Brindisi, 
e lascialo libbro il -IZ rlugl'io 
. scorso. I banditi gli mozzaro-, 
no un orecchio. La famiglia, 
teiTorizzala, pagò un nscatto 
di due miliardi. Il suo caNario 
Pémm lo conserva ben pre- 
sente. Lancia un appello, «in 
questi giorni di tene natalizie», 
perchè sia nuovamente squar¬ 
ciato il velo di solitudine e do¬ 


lore che cela i drammi famK 
Ilari del rapiti e degli éx rapili. 

•Pa lugÌio.. jiltre tre persone , 
sono siate sequestrate - ricor¬ 
da rimprenditore pugliese 
L'ultima è stata presa tre gion" 
ni fa, in Calabria. U governo 
tace. Gli inasprimenti di pena 
e le altre misure annunciale 
non hanno avuto sdutta 
L'uomo della strada non pud 
non attribuite tutto ciò alla 
mancanza di una vera volontà 
politica di risolvere il proble¬ 
ma. contrariamente a quanto 
fu fatto per il terrorismo, (n 
queste condizioni di assenza 
completa del potere politico, 
ogni ulteriore silenzio può ap¬ 
parire come una tacita rasse¬ 
gnazione*. 

Dal giorno del suo niascio. 
Perrini ha mantenuto rapporti 
cori le famiglie di altri rapiti, in 
particolare i Celadon e . i Ca¬ 
sella. C^gi è Talfìere di una 


: vertenza a suon di petizioni « 
lettere per convincere il goirer- 
no a far fronte ai suoi impe-' 
gni. Sul versante della lotta aL 
j rairanlmo, ma anche su qufk' 
5 lo del dopo-fequestrb: al dan¬ 
no -• sostiene da tempo - si 
, giunge la beffa del tracollo 
economico dt piccole fortune 
(amiiìari, che vanno a> rimpin¬ 
guare le casse della criminali¬ 
tà organizzata. — 

«Chi sono 1 rapiti? - si acca¬ 
lora Ferrini-. Solo di rado so¬ 
no grandi operatori. In genere 
sono medici, agricoltori, far¬ 
macisti, piccoli imprenditori 
come me. t gente che p^ pa¬ 
gare un riscatto è costretta a 
vendere beni ereditati dai ge¬ 
nitori. Gente che contrae de¬ 
biti, che finisce sotto il torchio 
delle banche*. 

^me è possibile - ha 
scntto Ferrini al ministro del 
Tesoro Guido Carli - risalire la 
^^ina. lìqn solo psichìcariten-. 



te e tisicamente, ma anche 6- 
nanziariamente, dopO' un 
dramma cosi terribile, pagan¬ 
do alle banche il 1G% e maga¬ 
ri anche la "penalità* di tre 
punti in più, a causa dr scoiUi- 
namenti, quando per saiwe 
la vita di un uomo la famìglia 
ha dovuto fare ncorso ad ogni 
mezzo a sua d»posizione'^. 

A Rino Formica, ministro 
delle Finanze, l'impienditoie 
»;|ha.postò un,altro probh^ 


pratico: «Come. SI può far pa-. 
gaie m maniera ngida e deter¬ 
minata rinvim (l’imposta sul 
valore degli immobili, ndr);- 
senza tener conto che spesso 
questi beni sono stati ceduti 
durante l'emergenza, e perciò 
lelteratmente svenduti?^. 

Agevolazioni, sgravi tiscali, 
ìstmziom alte banche e agli 
ufiici tnbutan: Pemnf lo chie¬ 
de da tempo a favore delle fa¬ 
miglie dei sequestrati, ma per 


Denuncia del professor Vìsco 

Gli ospedali ogni giorno 
pèr mancanza di posti 
respingono 4 malati di Aids 


I Incontro Guerzoni-Maccanico e riunione del governo ombra 


S ROMA Ogni giorno 4 ma- 
di AMs vengono respinti 
dagh ospedali per maiKunza 
di posti.; IL prof; Giuseppe Vi- 
aco; pnmano dello Spallanza¬ 
ni e uno dei componenti della 
commissione : nazionale, rac¬ 
coglie li grido di allarme di 
Fcfdinanoo Aiuti e lo nlaiKia 
a sua volta «In questi giumi 
abbiamo 94 rcoveraii cgiMl- 
mfnie'divisi nei due reparti.di 
malattie ' inféllive del nostro 
ospedale. Abbiamo veramen¬ 
te lamedi letti. Attendiamo di 
avm almeno i 32 program¬ 
mati iniviB urgente e prowiso- 
na, mentre CI vonanno mim¬ 
mo due anni per il nuovo pa¬ 
diglione coni 340 posti leiio-. 
AlbMna ci sono attualmente 
ben 350 malati di Aids, 1.500 
sono sieropositivi, da 30 a 
SOiOOO si calcolano i tossicodi¬ 
pendenti. «Occorrono letti di 
rirttllHazione per I lungode¬ 
genti - dice Vlsco - cioè per 
coloro che non attraversano 
la I fase acuta delta malattia, 
mi contlnuano ad avere biso¬ 
gno di cure continue e di pre¬ 
stazioni qualifKate Le case 
allòggio non sono adatte a 
questo fine*. A Roma muore 
un malato di Aids ogni 3 gior¬ 
ni.' Nella capitale Si concentra 
il 20% di tutti i casi dei paese. 
«Ed ora - conclude Visco - 
dobbiamo raccogliere le 
preoccupazioni per le malat¬ 
tie sessualmente trasmesse, 
che non possono essere, di 
competenza dei dermatologi 


o dei sessuologi. come costo- 

10 vorrebbero. Ma se restasse¬ 
ro nel loro ambito, assume¬ 
rebbero un carattere solo dèr- 

- matoiogico o solo psieoiogh 

- co*. Il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha 
detto che «confermerà I due 
vicepresidenti della commis¬ 
sione nazionale Aids*. Si tratta 
dpEliO Guzzanti del Bambin 
Gesù c di Elio Guido Ronda- 
nclli di Pavia. «Non conferme¬ 
rò - ha detto il ministro - co¬ 
loro che.: avendo altn impe¬ 
gni. hanno dato uno scarso 
apporto ai lavon della com¬ 
missione». 

Sempre De Lorenzo tia visi¬ 
tato: len mattina I ospedale 
-per le malattie infettive «Cotu- 
gno» di Napoli, intrattenendo¬ 
si a lungo con 1 32 pazienti.af- 
fetti da Aids, ricoverati nello 
speciale reparto affidalo ai 
professori Manzillo e Tarro. Il 
ministro ha avuto parole di, 
conforto per Luciano Ciam- 
mella. un detenuto di 24 anni, 

11 quale mezzora prima del- 
Tarnvo al Cotugno di De Lo¬ 
renzo, ha tentalo il suicidio re¬ 
cidendosi le vene ae) polso si¬ 
nistro. Il giovane, originario di 
Potenza, e condannato a 19 
anni per omicidio, tossicodi¬ 
pendente e sieropositivo, ha 
detto al ministro che i motivi 
del gesto erano collésatì al di¬ 
vieto imposlogii, dal carabi¬ 
niere che lo sorvegliava, di 
collaborare alla realizzazione 
di un presepe. 


L'Emilia-Romàgna non ha. alcuna intenzione di 
consegnare agli , archivi il suo piano paesistico. Do¬ 
po l'annullamento decretato dalla commissione go¬ 
vernativa di controllo la Regione ha iniziato una fit¬ 
ta opera (perora «diplomatica») che sta creando 
dubbi ed imbarazzi nel governo’ Al piano dedicata-' 
una riunione del governo ombra del Pei. Incontrò : 
tra 11 presidenté Guerzoni e il ministro Maccanico. ' 

DALLA NOSTRA REOAZIONE . ■ 

ONIMDONATI 


■■ BOLOGNA Sarà , palazzo 
Chigi a salvare il piano paesi¬ 
stico dél]'Emilia-Roniagna? La 
Regione si sta muovendo con 
discrezione proprio per rag¬ 
giungere questo risultato. Dal 
punto di vista tecnico formale 
il governo potrebbe Kontes^ 
sare la commissione di con¬ 
trollo ed annullare una deci¬ 
sione che ha sollevato un ve¬ 
spàio di indignate reazioni 
Ma è chiaro che un passo di 
questo tipo (oltre a mettere in 
discussione la stessa credibili¬ 
tà del commissario di govér» 
no. presidente delia cotrimis- 
sione di controllo) richiede 
una netta presa dì posizione 
p>olÌtk:a a favore della Galas¬ 
so, forse la legge più ignorata 
e dimenticala del nostro pae¬ 
se. Da questo punto di vista 
uno sforzo di «buona volontà*. 
è stato fatto dal ministro per 
gli Affari regionali. Antonio 


Maccanico; il quale ha assicu¬ 
rato al presidente dell Emilia- 
Romagna che porterà- al più 
presto all csame delia confe¬ 
renza Stato-Regioni latto di 
indirizzo e di coordinamento 
da parte del governo in mate¬ 
ria df attuazione della tegge 
Galasso. Attraverso di esso ^ 
dice un comunicato dei mini¬ 
stero - «si potrà, fornire un 
quadro dì certezze che con¬ 
sentano, in un contesto di re- , 
cipróca chiarezza e garanzia. 
per le rispettive competenze 
statali e regionali, un corretto 
dispiegarsi delle funzioni di 
tutela paeristica e ambientale 
da parte delle Regioni*. 

Della bocciatura del piano 
paesistico deirÈmilla-Roma- 
gna si è occupalo l'altro gior¬ 
no anche il governo ombra 
del Pei. L'onanismo comuni¬ 
sta ha espresso «forte preoc¬ 


cupazione per ‘le clamorose 
scorrettezze che hanno viziate 
I iter dei provvedimento dran- 
nullamcnto* (la commissione 
di controllo avrebbe agilo an» 
che sulla btte,di un falso pa-. 
rere negativo, del mmitcro dei.. 
Beni cuilUFàli; ndr). Il govemo ' 
ombra-ha poi-sottelir>eate€ 0 -,, 
me la-bocxiatura vanifichi «d 
pnmo organico tentativo di- 
dare attuazione alla legge Ca- > 
lasso, superaiKlo -gli> stessi «v 
ostacoli che derivano dalle » 
inadempienze governative*. 
Tutto CIÒ, ohrctutio, «smenti¬ 
sce gli impegm assunti dal go¬ 
verno e dalia maggioranza 
per la tutela dell ambiente e 
del paesaggio*. 

I ministn ombra dell'^- 
biente. del Territorio e dèi Be-, 
ni culturali hanno ricevuto iT' 
mandato di burriere ogni 
iniziativa utile, anche d'intesa 
cori i gruppi parlamervtarì del 
Pei e delia Sinistra indipen- 
dehie, per impoire un ripen¬ 
samento della grave decisiorìe 
adbttaiaV Gli flèssi tre m.lnistri., 
dovranno effettuare entró' ìì ; 
mesè di gennaio «una ikògnì- 
zione dei problemi emersi 
nelle varie Regióni italiane 
neirattnriià. di pianìficàzìone 
paesistica, al fine di determi¬ 
nare .le. ulteriori, iniziative ne¬ 
cessarie per l’altuaztene di 
una polìtica del territorio, del- 



Luciano Guerzoni 


i'ambtenle e dei beni culturali 
nón limitata àirihefficace:rin- 
corsa dell’emeigenza, ma ìh- 
dir'izzata alla prevenzione, alla 
pianiflcazione delle risorse, al¬ 
ia riconversione produttiva e 
alla tutela e valorizzazione 
deii'inèstimabile patrimònio 
storico artistico e naturale del 
nostro paese». 


ruiiità 

Domenica 
24 dtóembre 1989 


nelle scorse settimane, di aver 
intimorito le cosche dei se¬ 
questri impedendo aH’Arioni- 
ma nuovi rapimenti, appare 
lìdicolai da ferraio tre tentati 
sequestri . sono falliti per la 
reazione delle vittime è il nuo 
vo incubo di casa Medici di¬ 
mostra che l’Anonima conti¬ 
nua a domìriare il leiritorìb. 

Da questo disagio profondo 
scaturisce la protesta del con¬ 
siglio comunale dì Gkfiote Jo- 
nica. centro della Lòcride am¬ 
ministrato da comunisti e so¬ 
cialisti. 1 venti consiglieri si so 
no dimessi contro da presen¬ 
za a Gioiosa di organizzazioni 
mafiose che impediscono lo 
sviluppo, minacciando la con¬ 
vivenza civile e pacifica della 
comunità*. Il nuovo s^estro 
- dicòno i 6 consiglieri hei, i 6 
Psi. i 7 De e un indipendente - 
è un «aggravamento» della si¬ 
tuazione dell'ordine pubblico 
e testimonia *la carenza delle 
forze dello stato». «Nelle attua¬ 
li condizioni questa l'amara 
conclusione • vienq mortifica¬ 
to e svilito il molo del consi¬ 
glio comunale. impotente a 
dare risposte adeguate alla 
cittadinanza». 

A Gioiosa negli : anni scorsi 
fu assassinato dalla mafia il 
mu^aiò comunista, ora mè- 
daglia d’oro ai valor civile. 
Rocco (ìatto: si èra ribellato 
ali’ordine impartito dalla ma¬ 
fia di chiudere il propno forno 
per osseivare il lutto cittadino 
decretato dalle cosche mano¬ 
se per onorare^ la morte del 
capobastone don Vincenzo 
Ursini. 


Mario PenM UTanlvo a casa 
dopo R rilascio nei tugNo deirSà 
NeHa foto sopra, Angela Casella 
toAspiomonte 


ora in Parlamento non ci sono 
proposte. E non ci sono anco¬ 
ra nemmeno disegni di legge 

del governo. 

Di recente, in un’inten^sta a 
Chantal Dubois di «Tv-Somsi e 
canzoTu», il ministro FormicB 
ha dichiarato la sua disponibi¬ 
lità a promuoverne. aE neces- 
^sano portare, dinanzi alle Ca¬ 
mere,, subito, .una soluzione. 
Che non debba però Indursi 
in un ultenoie modo di lavon- 
re rapimenti a rmì di iiscatlo». 

L'unico precedente che lac- 
eia.testo si è avuto a Napoli. 
«Un contnbuente ha ricorda¬ 
to Formica - chiamato dal fi¬ 
sco ad effettuare determinati 
versamenti entro certi termini, 
aveva sollevato la questione di 
non poter versare propno nul¬ 
la, in quanto nel fratt^po gli 
era stato rapito un familiare 
ed egli aveva dovuto pagare 
una tale somma da ndurio sui 
lastrico». 


Gian Sasso 

La funivia 
; di nuovo 
I in funzione 


■l ASSERQI (L'Aquila). La fu¬ 
nivia del Gran Sarao d'Italia A 
stata natuvata. len dopo d 
blocco dvdue meri causato 
da una piccola lesmne a un 
cavo, sulla quale ha indagato 
la magistratura;v In coTKomh 
lanca de); pnmo viaggio c’è 
stata. anche l’inaugurazione 
deU'ostello, dotatodi 40 posti- 
letto, ricavato a Campo Impe¬ 
ratore nella stazione diamvo 
della vecchia) funivia, a 2.100 
metn. Ques(a.struttura;è dota- 
ta anche: di bar, nstoranie e 
sell-seivice. con 200 posti a 
sedere, e di un museo ne) 
quale sono esposti le cabine, 
la puleggia e li motore nauti¬ 
co - uiv«MOSi» di 110 cv- del¬ 
ia precedente funivia, in servi- 
zio dagh anni Trenta a metà 
degli anni Ottanta. 

L’apertura deU'ostello coin¬ 
cide con quella della stagione 
invernale. Tutti gli impianti 
sciistici dei Gran Sasso sono 
pronti ad entrare in funzione 
non appena cadrà la pnma 
neve. . 

La nuova ; funivia del Gran 
Sasso è dotala di una cabina 
«Pmìnfanna* da cento posti, 
può trasportare 800 persone 
l'ora. Collega Fonte Cerreto, 
1.100 metri di <mota, a Campo 
Imperatore, 2.100 meliì, in ap¬ 
pena sei minuti e 42 secondi. 
Costala circa IS miliardi di li¬ 
re, è entrala in funzione il 29 
dicembre 1988 e fino al mo¬ 
mento del blocco, nel settem¬ 
bre scorso, aveva trasportato 
oltre 80.000 persone. 


non tornano a casa 


Rimatranno neH'istituto per rassislénzà airinfaii- 
zia. Laila e Rashi Banchlih, rispettivamente di 1 1. è 
4 anni, i due fratellini marocchini scompàisi: dalia 
loro abitazione e ritrovati grazie alla trasmissione 
televisiva «Chi l’ha 'visto?». Il Tribunale dei ihinori 
ne ha disposto l’affidamento temporaneo finché la 
famiglia non sarà in grado di dimostraié di ésseie 
in grado di-ciescerli» con sicurezza. 


MAURIZIO FORTUNA 


HROMA. Volevano vedete nitori non saranno;in étàdo 
le vetrine natalizie nella di dimostrate che:;sono in 
grande citta. Si aggiravano condizidni ditpoterli aixudi: 
sperduti mei dintorni della re. ParlariO::la ;tK}stra lingua 
stazione Termini. Vestiti alla abbastanza beine, ma tron 
meglio, con una maglietta sono riusciti a spiegale! co¬ 
leggera e un paio di pania- me sono arrivati fino a Ro-. 
Ioni, baila Banchlih. II anni, ma, piobabilmehte con un 
e suo fratello Rashi, 4 anni, bus dell’Acotral». 
erano airivati a Roma da po- Il pullman dell'AcotTal è 
che Ole. Da soli, da Ladispo- lo stesso che la madie dei 
li, il paese del litoràte roma- due bambini prende ógni 
no dove abitano con i geni- mattina pér airivare a Roma, 
tori e i fratelli. Li hanno tro- dove liivora. l;genitori di Lab 
vati i carabinieri che li han- la e Rashi vhioho a Ladis^ 
no accompagnati allo rSpa- ti, ma lavorano nella capita- 
pi» (Seivizio pròvineiale le. E ogni gknno sono co¬ 
assistenza per tinfanzià). stretti a lasciare t toro figli. 
L’altra sera, dopo, aver pie- sono quattio in lutto, soli in 
sentalo la denuncia per la casa. A iChi l’ha visto?» si è 
loro scomparsa, la madre presentata solo la madie del 
dèi due bambini è apparsa a due bambinL con le loro lo- 
■Chi l'ha visto?», il program- tografie. Ha pianto per: tutta 
ma di Rai3 dedicalo alle la durata della trasmissione, 
persone scomparse. Durante Ha raccontalo che ; gifi da 
la trasmissione è amvata la una settimana Lalla, lo::più 
lelelonala che tutu aspetta- grande, le chiedeva di anda¬ 
vano. d due bambini sono re a Roma per. guardare le 
qui in istituto», ha detto la veinne: Un deriderlo-che 
madie superiora dello Spasi, non poteva essere efiudRo. 
■Abbiamo cenato i genitori Madre e padre lavDiano lui- 
per lutto il giorno, ma non to it giorno, nonihaiu» lem- 
siamo nuscib a trovarli». po, nè soldi, per lO'ShDppllig: 

Ma non è stato un ilieto n~ natalizio: - 
ne» A venuquattr’oie dalla Laila allora ha deCleo di 
trasmissione I due bambini lare tutto da sola.'CoQ'po: : 
I sono ancora nell’istituto. Il che mlgUaia dl liie é riUKtla- 
tnbunale dei minori ha de, a comprare, per sA e ilJMIel- 
sposto l'aHidamento dei due Imo,, li biglietto per:'Ràn<a, 

I piccoli allo .Spapi» finché l i mischiata alle altre deBlnedl fi > 
genitori non saranno in-gra- profughi nissi,’pglacc)ii, ,e 
do di provy^ie^ meglioalle, .del. papsl ..eghacomuniM,: > 
loro esigenze. che .dalla cittadina bàltieèié. ! 

■stanno bene - dicono le arrivano-nella.,cepltéfe^ogni. 

assistenti sociali dello ’Spa- mattina, iLnnpeRPv cntt, -tar. 
sf - il nostro peisonale spe- giandecfltéjion è staio peri) 
ciaiizzalo si sta prendendo come LaifaavevirpittvRla, e j 
cura di loro. Ora sono ben i- lduabambinlhannogliuiwi-» ' 
vesiiu e nutnii. .II giudice ha; - gato-per la suaione itinché:: 
disposto l'affidamento lem-. .non sono stati soocoiBlidu :;: 
poraneo, fino a quando i ge- carabinieri. 

□ NHL PCI I .1 

Cemwcaf Imaè è eonvoeata par giovati) 11 gamwla affa art 8,90'' 
in Oirazlona l'assemblaa nazionale dai Mgrattri di Padara*- 
ziona a della consulta dal. lavoro sulla lotta soclallnl lavori ' 
proseguiranno anche venartil 12 e saranno introtiotti da Anto^ 
nioBsssolino. Interverrà Achille Oochetto. . ^ i 

Slelaà Koreeee. segretario del Comltato-ctntrala della Lega dai 
- comunisti di jugoslavla. si è Incontrato a Roma con Antortlo v 
Rubbi, rapprasentanta detta ralaztoni internazionali dal ftoi; a 
con Roberto Cuillo, della sazione Esteri. Durante il cordiale 
colloquio eono stali affrontati i temi‘Inerenti al proceeel in atto 
nei pseei dell’Est e la situazione interna della Jugoslavia, alla. V 
vigilia del ;14* congresso della Lega, che al svolgerà il mesa ' 
prossimo a Belgrado. 


Errata corrige 


A causa dej tempi tecnici di pubblicasione dell^Dàeilòt 
conIemozionìilamozlone«PerunverorinnoyàRienttt:- 
del'Pciè della sinistra» presentata alla sedutaìdeFCC’dèi:! 
21 dicembre; è accompagnata nelTinserto da^un^etencQ: 

incompleto dei presentatori. In realtà i presentatorVchB ) 

hanno sottoscritto la mozione entro venerdì aerai SònO'l ? 
seguenti membri del Cc e della Cng: NicolaiAdàllMif4Al^ì ' 
don Alinovi, Gavino Angius, Giancarlo AresM^-rNifiOlii 
daloni, Fulvia Bandoli, Luciano Barca;VincemQ’^QarlW' 
to, Francesco Barbagallo. Pietro Barcellona, Ména Lui¬ 
sa Boixìa, Edgardo Bonaiumi, Anna Maria-^fionlfaii; 
Cianni Borgna, Marco Bosio, Elena Beva, Bianca Bracci 
Torsi, Paolo Cantelli, Italia: Carnaroli; Lucìaiiav|Ba^lltii^ 
na, Giuseppe Chiarante; Laura Conti, Giuseppé-Go|t}jr^' 
ri, Pancrazio De Pasquale. Alberta De Simone, Eugenio 
Donise, Gianni Ferrara, Marco Fumagalli, Sergio GaiaiVt'^ 
ni, Pietro Ingrao, Lucio Libertini, Cesare Luiioiini, Lu¬ 
cio Magn. F^ncesco Mandanni, Adalberto MinuocL San¬ 
dro Morelli, Pasqualina Napoletano, Alessandro NatfiÀ 
Marisa Nicchi, Diego Novelli, Michelangelo NotariannI, 
Anna Mana Pedrazzi, Licia Perelli, Luciano PèUinari, 
Manalba Pileggi, Anna Maria Riviello, Luisa Salemme, 
Piero Salvagni; Ersilia Salvato;: Renato Sandri; Mario- 
Santostasi, Maunzlo Sarti, Piersandro Scano; Giacomo 
Schettini, Rino Serri, Maria Grazia Sestero, Mauro To- 
gnoni. Vittoria Tela, Aldo Tortorelia, Mario-Trontìé Mi* 
chele Ventura, Vincenzo Vita, Salvatore Vozza, Aidio )& • 
riardo^ Grazia Zuffa. 

I firmatari della mozione hanno fatto inoltre presen¬ 
te che nel capitolo V pubblicato suiri/niij di oggi sonò 


soppresse airinizio delVottavo paragrafo le parolaincìun 
re per errore, «La strada è ben lunga. Avevamo irénsato 
fosse breve, e soprattutto»^ e il testo riprende perciò con 
•Avevarno sperato». Inoltre, per motivi tecnici, il testo 
che viene pubblicato non è stato sottoposto a revisione 
definitiva. La redazione finale sarà pertanto quella che 
veiTà pubblicata nel libretto che raccoglierà tutte lé mo¬ 
zioni e gli altri documenti congressuali Anche il testo 
della mozione «Dare vita alla fare costituente di una nuo¬ 
va formazione politica» - sempre per la ristrettezza del* 
tempi - non è stato sottoposto a revisione definitiva. E 
per un disguido non è stato riportato il nome di Marcel¬ 
lo Stefanini, tesoriere nazionaie e membro della segrete¬ 
ria dei Pei, tra i firmatari della mozione: 





















Lettere E Opinioni 


Treno di Natale 
Tutti i perché 
di quella strage 


QIOVANNI BISOGNI’ 


P er la prima volta 
nella storia delia 
Repubblica, un 
processo di stra¬ 
dava» 6 ^' duello del 
treno 904. Napo- 
li'Milanp. su cui persero la 
vita 17 cittadini e ne rimase¬ 
ro feriti- alcuni in modo or¬ 
ribile - oltre 200 . non si con¬ 
clude con una assoluzione 
come quelli di altre stragi; 
dall'ltalicus a piazza Fonta¬ 
na, a piazza della Loggia, a 
Peteanaeo^etera. 

U seconda Corte di araj- 
se di Firenze, iri un teiTipo 
ragioneM)lmeTite breve, su¬ 
perando lehtativf di aflóssa- 
mériti e deplstaggi con un 
procereo durato cinque me¬ 
si, In un clima di tensione, 
ha cort^nalo nove impu¬ 
tati à pene gravissime (ciri- 
qiM eigastbll e per ahri tre 
{rene da 28 anni) riservan¬ 
do;, uri àltfò giudizio ai 
depulatip misrinO Massimo 
Abbatangelo, che già da 
quesrepritriasenterua,,ap¬ 
pare da gravissimi 

indizi. 

U lenterua, presentata 
ed ÌHuItréta in questi giorni 
dalla >Associazione tra i fa¬ 
miliari delle vittime della 
strage* e dagli avvocati di 
parte civile, al dì là di ele¬ 
menti di valutazione techi- 
ca-ghjndiea su cui gravano 
ancora due padi ulteriori; 
Appello e Cassazione, efié 
poiaono pure nascondere 
miidlee reniatMdi «affossa* ‘ 
menti e depiataggh, offre già 
.alcuni «ùnti di ; carattere 
i politica U lentenm motiva^ 
raflremuione di leaponsa* 
billUi di tutti I condannati 
con la coffitniitione tra ma* 

: ftaiidUanaocaniQfranapo- 
: leuina; con ;la presenza di> 
un penoiuigglo polìtico, già 
conoennato per episodi di 
yviolentt (Msaltoad una se- 
alone: comunista, aggreuio* 
ne con bombe a mano di un ' 
corteo operaio, violenza ad 
un ufficiale di poUzta). 

' U veritA è che nel tardo 
autuniio^del 1984 la rn^fia : 


^^fa p pr w anreta^da 
; uno dal!auoiiussiml'«ipo^> 
^nentit-PIppo Caio, il cosld* ‘ 
. detio cissiere. cervello luci*. 
dlMlmo nelle sua vocazione 
e pratica criminale, il vero 
strateK della varie eosphe. 
riunite,-ebbe sentore che il 
cerchio si andava stringen¬ 
do attorno alle sue attività e 
io Stato non poteva restare 
più Inerte ed Indifferente, c. 

■ quindi; dècise di dare un se¬ 
gnali (Mia Stia fona che va- 
Jeiae anehe ad alleggerire la 
presenza massiccia di in* < 
genti ^lome: di polizia e del- 
l'inteivento- che si : andava 
realizzando di un «pool* di 
magistriti e appartenenti al- 
|a>^lzia e carablnieri che 
shidiasieio Ih modo appro¬ 
fondito, con mezzi e menta-. 
Iltà nuove, le diverae attività 
criminali. 

Alto fu il sacrificio pnma e 
dopo la strage del treno 904;: 
da Pio La Torre a Santi Maz¬ 
zarella, a Caiiarà, al crtion-:; 
ì nello Russo; al generale OaU 
' la Chiesa e a tanti altri che ai 
Immolarono e che caddero 
perquesta nobilecausa.< 

V La camorranapoletana, 

I certamente, non appare 
esposta direttamente, altra- 
venn i suol massimi espo* 
nenti. in questa azione di 
supporio a <osa nostra» ma 
non si tira indietro, 
j Lo vSiudio approfondilo 
degli atti processuali e delle 


Indagini meticolose della 
magistratura e della polizia 
giudiziaria, fornisce elemen¬ 
ti inconfutabili di tale unità 
operativa che si svolge in 
coincidenza de! diffondersi 
nel Napoletano dell'eroina, 
che ha nel gruppo siculo la 
sua fonte principale (raffi¬ 
nerìe ed oiganizzazìone del¬ 
la distribuzione). 

Fu deciso di partire utiliz¬ 
zando un anello, quello del¬ 
la camorra, che pure aven¬ 
do una tradizione di crimi¬ 
nalità, non aveva raggiunto 
nella sua storia alti livelli. Fu 
una richiesta di prova di ca¬ 
pacità e di fedeltà. La strage 
del treno 904 rappresenta la 
prova dell'iobbedienza» del 
gruppo napoletano a quello 
siciliano, con l'apporto di un 
epigono di un'alta scuola di 
criminalità, quello della co¬ 
siddetta «Banda della Ma- 
gliana* che è una «unità 
combatlenle» con assoldati 
pericolosi criminali della ca¬ 
pitale (Abbruciati. Dlptalle- 
tn, ecc.) e di frange di erire- 
misti di destra. 

La sentenza si diffonde 
per oltre ventìcinque pagine 
su un fatto inquietante: la 
Questura di Napólì, circa 15 
giorni prima della esplosio¬ 
ne sul rapido 904, aveva sa¬ 
puto da un suo confidente, 
mezzo confidente e mezzo 
affiliato al clan dèlia Sanitài 
che vi sarebbe stato un «at¬ 
tentato o una esplosione su 
o un treno a^entato*. Bisogna 
aggiungereche il confidente 
■ per la prima volta ha un no- 
rhe e un indiriub; l'ex poli¬ 
ziotto Carmine Esposito, che 
viene anche condannato nei 
processo di Firenze a quat¬ 
tro anni di reclusione. 

L o Esposito riferi¬ 
sce le sue infor¬ 
mazioni al dot¬ 
tor Argenio, 

. grosso funziona- 

riodellaQue^u- 
rà di Na0oli. ,chè non lo 
smentuce nella deposizione 
del 20 ffi4fiol98S.:e.4UCce$* 
poi' 

‘ unii cosa-i^redibife,;q,cioè.. 
'che egli ai^à appiesò da' 
una cariomantev ciò é pie- 
namentecbnfennato. 

La sentenza, in ,definitiva, 
-voffre ulteriori elernenti di'ri¬ 
flessione e di apbrofòndi- 
mento, di passaggi di mano, 
e scalate tra le tre compo¬ 
nenti che hanno voluto la 
strage; maliosa, camorristi- 
,.ca e settori politici'di estre¬ 
ma destra. 

La nftesslone $ utile per 
capire se ( pericoli insiti^in 
questa commlsùbhe :^b 
cessati 0 sono in via di liqui-. 
dazione, o se a Napoli è esi¬ 
stito solo un occasionale 
avampostoidi questa strate¬ 
gia, o se detti pertcolifper- 
mangono, e se rattenzione 
delle forze deirbhline, ma¬ 
gistratura c forze politictie 
democratiche, è presente e 
Viva per scongiurare altri 
episodi crtminali^del tipo di 
quello del 23 dicembre 
1984, oltre quelli ih atto ih 
Campania e che vedono Na¬ 
poli; con Palermo, ai primi 
posti di una spietata azione 
vche, pur presentandbsi^cq- 
me lotta tra bande oppòste, 
è sempre di notevole irèrìco- 
k>$ità. 

La sentenza di Firenze, ol¬ 
ire ad offnre materiale di : 
studio, è cronaca viva di un 
capitolo anche della stòria 
di Napoli. 

* Avvocato di parte duìlé 


i compenso dìi è diiamato a ^ 


parte dei seggi elettoiali può portare 
a far scattare un’aliquota Iipef supaior^ e perano 
alla perdita assegni ^miliari 



M Cara Unitù, sulla «materia» 
scnrialori e componenti il seggio 
elettorale non si finirà mai di discu¬ 
tere. 

La nuova legge, che prevede la 
nomina degli scrutatori per sorteg¬ 
gio, presentata dai proponenti e 
dalla stampa di ogni colore come 
l’arma segreta per impedire i bro¬ 
gli, alla prova dei fatti (vedi elezio¬ 
ni amministrative a Roma) si è di¬ 
mostrata invece portatrice di grave 
confusone. Se essa npn verrà cor* 
retta, rUomando a quella briginana, 
alle elezic^ni del 1990 assistererrro 
ai «terremoto* in ogni seggio. Àd 
una legge che nel tempo aveva di¬ 
mostrato la sua efficacia (e i suoi 
difetti) è stata sostituita una legge 
pasticciata e impraticabile.. 

(( ministero dell'lntemo, secondo 
il sottosegretario Spini, sta corren¬ 
do ai ripari e, da quello che si capi¬ 
sce, a pasticcio subentrerà pastic¬ 
cio e mezzo. Si dice che l’idea sa¬ 
rebbe quella dì affiancare ai sorteg¬ 
giati sorti^iati-volontari. Questi ul¬ 
timi subentrerebbero ai componen¬ 


ti l’albo del sorteggiati nel caso di 
rinuncia dei «legittimi» candidati. 

Ma la questione va oltre la nomi¬ 
na dello scnitatore e dei compo¬ 
nenti il seggio elettorale. La storia è 
lunga e ad oggi ancora irrisolta. 

Gli scrutatori a causa del com¬ 
penso percepito erano obbligati a 
produrre il Mod. 740. anche se la¬ 
voratori dipendenti. Soltanto con la 
legge n. 70 del 13,3.1980 - Art S -gli 
scrutatori che siano lavoratori di- 
perenti e che possiedano il solo 
pi^prio reddito di lavoro non sono 
. più tenuti a presentare il Mod. 740. 
ma solo a comunicare al proprio 
d^re di lavoro Tammontare della 
indennità riscossa, da includere sul 
Mod. 101. Questa Innovazione por¬ 
tò un certo beneficio burocratico 
per chi è stato esentato dal produr¬ 
re il Mod. 740. Essa poi natural¬ 
mente non vale per tutti coloro che 
sono lavoratori dfpendenti ma pos¬ 
siedono la casa od altri eventiiàll 
redditi. 

Ir) ogni càso la suddetta «riforma* 


non ha portato alcun beneficio per 
quanto concerne gli oneri diretti ai 
quali erano e saranno sottoposti gli 
scrutatori. Infatti la corresponsione 
deU'indennità di scmtatore, pari a 
lire 127.000 nette (esempio elezio¬ 
ni europee, e alle prossime ammi- 
nistrathre sarà superiore) ha già su¬ 
bito alla fonte una trattenuta del 15 
percento pari a lire 22.050; però la 
stessa indennità, denunciata sia sul 
Mod. 10], sia sul Mod. 740, fa scat¬ 
tare spesso Valiquota Irpd supnriO'^. 
re e, conseguentemente, una mag? 
giore tiqttehuta; e„in mpltl casi; iti 
p&dita di una quota di assegni fa¬ 
miliari per un importo variabile da 
20Ù a 30Ò mila lire. 

A queste condizioni, sorteggio o 
non sorteggio, volontari o non vo- 
i<Kitarl. chi sarà più disposto a svol¬ 
gere la funzione di scrutatore? L’ih- 
d^nità per Io svolgimento della 
funzione di presidente, segretario è 
scmtatore nei seggi elellprali com¬ 
pensa un'attività svolta «obbligàto- 
riamente», per una funzione: isÀu-' 


zlonale non perihahente; dì conse¬ 
guenza non dovrebbe essere grava¬ 
ta da «balzelli», esclusa - se voglia¬ 
mo -la trattenuta del 15 per cento; 
e non dovrebbe andate a Incidere 
sullo scatto del coefficiente Irpef né 
sugli assegni familiari. 

Se si verificasse, poi, quello che 
propone l’on. Spini, di ridurre da 5 
a 4 i componenti il numero degii 
scmtatorì per economizzare, e per 
poter conseguentemente aumenta¬ 
te l’indennità per i'rimanenti, il nu¬ 
mero dei soggètti al danno di cui 
$(^a àumenteiebbé. 

Pertanto la nuova legge, che de¬ 
ve correggere quetta già sperimen¬ 
tala a Roma, dovrà mettere chia¬ 
rezza. Anche per stabilire, una vol¬ 
ta per tutte, i tre giorni di ferie che 
spettano agli scmtatorì e ai rappre- 
sentantidi lista. Per questi ultimi vi 
. sono, a favóre, sentenze della Ma¬ 
gistratura; ma non sempre accetta¬ 
te. Quindi se quelle sentenze han¬ 
no un senso, occorre codjficame 
chiaramente il diritto per legge. 

SergloNanU. Carrara 


Il potere dei 
soldi e il 
giornale della 
Confindustria 


■1 Signor direttore, mentre 
noi ci impegniamo contro U 
razzismo, scendiamo In piaz¬ 
za a Roma in più di 200.000, 
boicottiamo i prodotti sudafri¬ 
cani, chiediamo maggiori san¬ 
zioni contro il regime razzista. 
Il Sole 24 Ore del 10 ottobre, 
martedì, ha pubblicato a tutta 
pagina una pubblicità di pro¬ 
paganda per il regime razzbta 
sudafricano; <t pregiudizi con¬ 
tro il Sudafrica hanno reso 
cieco il mondo*. Al titolo 9S-. 
guono una èorie ,dì 
che dichiarano 
ni della rèallài n;,C 9 muhl. 
zie sugli atteggiaménti nuEZIsti 
di quello Stato. 

: Riteniamo molto importan¬ 
te propagandare il fatto; per¬ 
tanto invitiamo tutti a leggere 
tale pubblicità e a denunciaria 
all'opinione pubblica. 

Sergio CpNiél. 
Montescudàiò (fW) 
Giuliano SanÀronL 
Cecina (Livorno) 


«Resti dunque 
pubblica 
ia gestione 
delle Usi» 


; M Cara Unità, ma è proprio 
vero che il «Privato» è bello, 
méntre il «Pubblico» è un mó¬ 
stro da condannare a morte? 

Diciamo che a far babà, 
mérendine. pasta, gnocchi, 
torteliini, biciclette e barche a 
vela, privato'è veramente bel¬ 
lo. Ma dovremo dire anche 
che affidare al privato, e quin¬ 
di al mercato, servizi di pub¬ 
blica utilità come trasporti, 
scuola, sanità ecc. non solo é 


brutto,ma addirittura demen¬ 
ziale. 

Occorrerà solo 'una cou; 
«tnhodurre'nel settore pubbli¬ 
co ie stesse metodologie e jgli 
stessi cnten dì guida e di de¬ 
terminazione del settore priva¬ 
to» come ha-affermato Aiman- 
do. Sarti in occasione della 
settimana deHaautonomie co¬ 
munali. E ha ragione da ven¬ 
dere, 

Ed è anche ««ro che il cor¬ 
done ombeticale c^e lega po¬ 
litica e amministtàzione va ta¬ 
gliato; dopodicché la madre 
(la politica) insegnerà ai R- 
glio (l’ammUUstra^ne) co¬ 
me comportarsi.per sopravvi¬ 
vere. 

Resti dunque pubblica, in¬ 
teramente pUbbUiòa, la gestio¬ 
ne delie Usi,tbn direttori am* 
minislrattvì e. sanitari respon¬ 
sabili per ogni Usi e ospedale. 
t GtovoMNoMa Milano 


j 6V¥.i 


Sidiavretibé 
dimostrare, 
maggior sènso 
di responsabilità 

' ■ sJsV,:.,' 


■' Caro direttore, nel giu¬ 
gno 1988 è morto mio padre, 
dà ottanta anni. Nel luglio 
1989 mia:: niadrè riceve, a 
mezzo racc^ahdà, un invito 
da parie deVÒimùne a parte¬ 
cipare ad «Uria lesta per tutte 
le coppie dì qbnipgi che han¬ 
no realìzzatb^M anni di matri¬ 
monio»; 

È ,die. tale inyito.ha 

fatto soffile mia'madrej ormai 
vedova. pcrtutUicnotivichesi 
possono immaginare e per 
l'impressione di/insensibUità 
da parte degli Organizzatori. 

Novembre 1989,' il Comune, 
sempre a mezzo raccomanda¬ 
ta; scrive ai «coniugi» dicendo¬ 
si dispiaciuto dèlia non parte¬ 
cipazione alia festa; e unisce 
alla lettera ùn pàpirò con tan¬ 
to, dì medaglia. (ter bn omag¬ 
gio a ricordo delie nozze d'o- 
ro. .'/■, ,. 

A parte li sapore propagan¬ 


distico di .tali iniziative, il fatto 
veramente grave è che il Co¬ 
mune, di Tórinò, neH'organiz- 
zqre là i^érip^ia^ 
né. non : sàf^ta- àpixirarè chi 
non può {Hà partèdpaie 
alcuna festa, e dimostri così 
scarsa sensibilità ed assoluta 
inefficienza. 

Giovanni SandrLTorlno 


OopplasmitmBa 
della Coite 
riattende 
la circolate... 


■ : Signor diretto^, acca^ 
a Vafenza «cuoia media sta¬ 
tale «A.' fkanic»;' é' un cittodiriò 
che hori’ha.s!;^:J*lnpeg^-' 
mento facoitatiw delta religlo-^ 
ne cattolica per la iMopria ti- - 
glia. , v 

; All’indomairi della comuni¬ 
cazione dell'orariQ definitivo 
(dopo circa un mese dali’iniv 
zio dell’anno scola^ko) 0 ge^ 
nitore mota con soddisfazrone 
che Torà ^ leiigtone, nella 
classe delia propria figlia, è 
collocata all’inìzio dcìi'orarìo, 
nel giorno di hinedL Allora 
egli si reca fiducioso in presi-, 
denza e chtede che là im^a 
figlia possa entiare a' sósolà 
all’Iriizìo dèlia secmtoa ora, 
ovviamente àsaiméndòsl tutte 
le resporisabUilà deir^rcizio 
della potestà di cui ^'aii 318 
C.C.; ma sì trova di fronte al 
dioico della preside. ' 
Natura^nte . 11 ; gènHòré 
prptés]ta,yàff^a dà yoter. ri- 
cbneré^ 9 ^ì ^ariì còm^etéiiti 
a tutelare il diritto del cittadi¬ 
ni Il giorno dopo l'aa^uto, 
l'alunria comunica al genitore 
la modifica defilomio 
era: définitiVo) qbn- lo sti^r 
mento alia sectmda ora dèi- 
l'itisegaamerito. tei^ioso, ob* 
bligandò cosi l'aiunt» a se-, 
guire un'ora di iiui^iamenlb 
che non ha alcun efietto ai fi¬ 
ni dei ^udìzio finale sull’alun¬ 
no, in barba al concetto dì fa- 
coliativitè stabiiitocon senten¬ 
za n. 203 deirH/4/89 della 


Corte costituzionale. 

QiusUficazìonl della presi¬ 
de; 

!) rinsegnaméhtò religioso 
fa parte 'integrante dei)'insé- 
gnamento scolastico (ma il 
giudizio di merito non esiste 
sulla scheda di valùlaziorie); 

2 ) non c'è una circolare 
ministeriale applicaliva. di cui 
siamo in attesa. 

Ora, un ricono agli organi 
competenti còsta sòldi. Sicco¬ 
me il ciUadlnb in questione 
non è molto abbiente, è co¬ 
stretto ad accontentarsi di ciò; 
che questa .deriìberazià gli of* 
fre; la possibilità di raKontaie 
pubblicamente i) fatto é di 
constatare ch^.per gli aùmen* 
ti tariffari, si procé^, sempre 
immediatamente alla loro ap¬ 
plicazione anche se i) relativo 
decreto ha effetto dopo-ses¬ 
santa giorni dalla .promulga¬ 
zione; invece per ciò che ri¬ 
guarda l'esereniO'di uil-diHHo 
sancito da-organi'quaU 
te cbsHfiiztooaHf;‘bisdi|nB'af?' 
tendere le circolari del mini¬ 
stro. 

Véltrrltiiiia 
Valénù’ (Alessandria) 


Le posponi, 
qualunqiiisUdie 
di Sciascia 
sulla maflà 


■ Signor direl^re, lo spet* 
taccio della morte è sempre 
lembile: cìJascia umanamen¬ 
te: esterrefatti e xcgilriti.. Que¬ 
sto non deve • perrispelto ver¬ 
so gli slessi defunti - portarci a 
falsare un giudizio critico e n-' 
goroso sulle persone. 

Partiamo di Sciasela, tanto 
o»nnato da mi^ quanto 
osteggiato prima .ed ignorato 
poi in vita. Sciascia ha assunto 
- nei suoi ullimi’anni - porzio¬ 
ni politiche qualunquistiche, 
tacciando chi lottava in prima 
fila contro.il potere mafioso di 
ricercare solo il proprio inte¬ 
resse personale; • la vacanza 
nel caso degli- studenti o la 


carriera nel caso dei volontari 
impegnati nella battaglia poti- 
ticoxuUurale contro la mafia. 

sua opera letteraria adom¬ 
bra una coiKezione del feno¬ 
meno mafioso come falalìià 
metafisica contro cui c^ni bat¬ 
taglia è inùtile e non come 
concreto intreccio di interessi 
economici e politici. 

Queste cose andrebbero 
dette se si volesse veramente 
rendere onore al suo pensie¬ 
ro. 

Matteo Gualnazzl. Rosanna' 

Messina. Palermo 


Laquestione 
Informazione 
e il sindacato 
deipoHgrafid 

u:- f 


■ Cara Unìlò, non aver 
cómpletamentecplto nel pas- 
sato é rischiare dì non coglie¬ 
re nel, presente le straordinane 
implicazioni che la questione 
informazione» offre, in modo 
specifico al sindacato dei poli¬ 
grafici, a me pare un segnale 
negativo e pencoloso 11 n- 
schio non è perdere un ulte 
riore occasione per mobilitare 
il settore, Il rischio è non capi¬ 
re più quale occasione occor¬ 
ra per rìcDminciare a dare, m 
autonninia, sostanza e chia¬ 
rezza a una strategia che sten¬ 
ta a manifestarsi. 

Non da oggi uno dei pas- 
saggixhiave.per ia;.qualità de* 
mocratica del nostro Pacsq sta 
nel coriìrollb della «risorsa» in¬ 
formazione. Per evitare che il 
tutto SI risolva airinlerno di 
schieramenti nel quali trovarsi 
più o meno bene, questo pas¬ 
saggio va chiarito fino m ton¬ 
do al Paese con una mobilita¬ 
zione non episodica o stru¬ 
mentale 

Ecco una delle strade per 
inverale, da parte poligrafica, 
il concetto di solidanetà: noi, 
sindacato dei : poligrafici, et 
mobilitiamo e nscopnamo un 
ruolo nazionale ponendo ai 
centro, oserei dire in maniera 
disinteressata, . della nostra 


azione corKieta un bene di 
tutti: la «questione informazio¬ 
ne» con tutto quello che vi è 
dentro. 

Evitare quindi che si (ormi il 
convincimento che non esi¬ 
stano più «soggetti in campo» 
a difesa della pluralità, sapen¬ 
do che le alleanze superano 
gl) schieramenti. 

L’acutezza di un problema 
che riguarda la nazione non 
può risolversi tra i 21 giornali¬ 
sti favorevoti allo sciopero, i 
32 contrari è gli 8 astenuti, e 
noi? 

AlemuidroXtoaMla. Delegato 

■ ; sindeKaleCgil (Milano) 


«Nonridunre 
le scelte 
politiche ai 
pettegolezzo» 


■ Cara Unità, leggo, in 
margine alte notizie sulla ele¬ 
zione della compagna Damen 
alla segreterìa regionale pie¬ 
montese, alcune dichiarazioni 
che mi riguardano. Desidero 
precisare: I) quel che ho det¬ 
to al termine della numone 
del Comitato regionale riflette 
semplicemente la ventà dei 
fatti. Anche se si è votato a 
scrutinio segreto, le posizioni 
erano esplicite, e Io stesso cal¬ 
colo dei voti parla chiaro; re¬ 
iezione. della compagna Da- 
meri è avvenuta (pon > voti dei 
compagni schierati per i) «no» 
e schisrati per lì «si», capovol¬ 
gendo largamente il tipo di 
maggioranza che si era forma¬ 
ta nel Comitato centrale. E la 
scelta è stata politica. Ad 
esempio, ‘per ciò che'mi rì^ 
guarda ho grande stima del 
compagno Morando, e se si 
fosse trattato di una scelta 
personale sarei stalo almeno 
in imbarazzo. Ma quell'imba¬ 
razzo è stato sciolto anche 
dalle dichiarazioni politiche 
d'intenti rese al Comitato re¬ 
gionale, prima del voto, dalla 
Dàméri e da Morèndo, di con¬ 
tenuto politico assai diverso. 
'2): Non :.Kò^ inai- Inteso :taTe 
processi alle intenzioni di. al¬ 
cuno. Mi sono limttato a rder 
vare ~ e lo ribadisco -» che 
non sonò il rinnovamento e la 
rìfondazione della, sinistra che 
divìdono/, il partilo, ma la- 
preoccupazione che vi ala! 
una fuga verso i) vuoto di un 
indistinto ^ritorimènto o 
svòlta-VefsO'un 

derato; %)''ba:'&iAjtogna 
meri la rhoìlo bene a srriORa» 
re le polemiche e a voler lavo^ 
rare per lutto i) partito." Ma‘ 
non SI possono ndurre le scel¬ 
te politiche e il dibattilo politi¬ 
co a) pettegolezzo. 

LudoUberttiil 


Prima cellula 
in una ditta 
di appalti 
di pulizia Fs 


■ Caro diTcttore. Siamo un 
gruppo di lavoraipn di una 
ditta di appalti di pulizia e ser¬ 
vizi (la Cimes srl) che opera 
nella stazione ferrovina di Ve¬ 
nezia 5. L Giomi fa abbiamo 
dato vita ad una cellula del 
Pei (crediamo sia la prima nel 
nostro settore) per appagare 
il desiderio di ntomare a fare- 
potiticd attivtf e costruttiva nei 
luoghi di lavoro. . 

Con un manifesto posto al¬ 
l'interno di un locale adibito a 
refettorio davamo notizia. ai 
lavoratori che veniva organiz¬ 


zata una assemblea per ps^ 
sentale e. discutere il docu¬ 
mento politico-programmàó 
co della cellula. Il giorno se¬ 
guente ci siamo visti strappare 
il manifesto e minacciare di 
provvedimenti disciplinari del 
datore di lavoro, che ha an¬ 
che respinto la nostra richie-. 
sta di uno spazio apposito per 
l'affissione di notizie. 

Con tale comportamento 
ha di fatto negato ai lavoratori 
degli appalti l diritti dì asao- 
cìozionismo sanciti dalla Le^’ 
ge 300 (Statuto del lavoratori) 
e precisamenie gli articoli I 
15, che prevedono il diritto 
associazione politica, religio¬ 
sa. sindacale e i) divieto di di¬ 
scriminazione ne) confronti, 
degli aderenti a tali associa¬ 
zioni. ‘ 

Noi continueremo nella 
strada intrapresa cercando 
sempre più consensi atttaver- 
so la discussione ed II con¬ 
fronto con tutti, per battere 
questi soprusi di modello Flal-^ 
romitiano. E vorremmo nel-'^* 
l'occasione mandare un rin¬ 
graziamento al compagno 
Walter Molinaro che con Ih 
suo gesto ha dato coraggio 
molti d) noi per rompen 7as» « 
surda omertà nei conbonti deli ^ 
padroni e dmunciare tutte^ 
quelle angherie alle quali ^ 
no sottoposte 1 lavoratori. ' ' 
F. China, LVeneachLP-Mac* '. 
cari, G. Marchetri, A. MfM-. 
ghlnl, S. Naccari. Veneita 


fu Israele 
abusodella 
«deteuzkme 
amminisbattva» 




■ Gentile direttore, i 
dero nvolgenni ai suoi Mlortu 
per richiamare; i'anenztoito;^ 
deH’opintone pubblica (talièr^ 
na circa > la sorte di Hiiba i! 
Muhammad Hassumeh, pale-, 
stinese di 40 anni, e più -in ge<) 
nerale sulla 5iiuazione.deipa-« ; 
lesimesi residenti nei territoriii 
occupati da Israele. ' .> ' 

' Muhammad*'venne ane^^'i 
lo il 2-aprile scorso, e condan-i-'i ■ 
nato a 6 mesi di «detenzione». 
amministrativa*, li 'loveino^ 
israeliano^ nel nieip dfagaìto? 
ha prelungaio la durau-'ina 
quesw lipo dl prewedInwMQ .r 
da emada unani», a piptib.') 
bilmenie eitait'iiIPT! 

teaa dManUM 
ilitaierii NatiiQt 

- Pii «''5.006 paMlAAMpa 

no tubilo la daionaioiiO''wTi>^ 
nUtitetraOiA 

usalo in Illuni Paeil (UMa Ai":' 
tontà . esecutive dei govew' 
per uattenere: persone senza:7 
accusarne, processo) dairinl- * ■' 
zio deirinUfada palestinese: la^ 
maggior parté per 6 mesi; al»"*^ 
curii npetutamenle Ma aJqtK’ 
ne persone si trovano detenu* ‘ 
te 80)0 per l'esercizio rion vip- 3 
lento del loro diritto alla libe^^ 
là di associazione e di cspiea-^ 
bione Raramente vengono * 
comunicate: ai detenuti 
gioni del loro arresto: e deten» v . 
zione 

. Amnesty International è? 
preoccupata dei latto che Me ^ 
provvedimento m Israele e nei" 
Temtorf occupati vcngq^uspto " 
abusivamente per trattendrè^ 
prigionieri d'opmiuhe e colpi? ., 
re I j libertà di espreuione e di, 
associazione. Dall'inbio d», 

I Intifada. questo tipo di prc»^ ■ 
vedimento (consideiato ecce- < 
zionale dalla Quarta Gonven*;^ 
zione di Ginevra sul tratta*^ 
mento dei cmb in tempo di y 
guerra) è diventalo puitR^po^; 
assai diffusa e I dintu dei de- 
temiti sono notevolmente dl•^ 
minuiti per la mancanza du 
norme procedurali di salva-:^ > 
guardia 1 

dt.SerglDW vB bane«Rar. 

AmneslylntemauonaiiRofita ^ 



NEVE MAREMOSSO 


IL rmpo IN ITAUAi (e imminenti feste óa- 
tatizie al presentano att'inaegna dett'atta 
. pressione e quindi con tempo soteggiato o^ 

' temperature mitL.La sìtuazIone meteorolo»:' 
glca attuale è dontrolià|tà dalla presenza di:, 
un'area anticloIbnUia'ehes) estende dattIA- ' 
frica nord-occidehtalè sino alt'arco alpino. 
SuH'Europa centrale e su quella nord-occi¬ 
dentale è in atto un vasto e complesso siste¬ 
ma depressionario nel quale si inseriscono 
peilurbazfohi atlantiche che vanno ad inte¬ 
ressare le regioni.europee a noi più setten- 
triofiàli. Le temperature si manterranno 
piuttosto miti e «.loro valori saranno ancora 
superiori a quelli nbrmati del periodo sto- 
gionale che stiamp^ attraversando. Vaie fa 
; pena d| sottolineare che per,valore normale 
di qualsiasi elementd.cllmà^tico si intende la. 
medià calcolàtf. .sui yalbri di almeno treri- 
; t'anril di óssèryàzìQne. . 

TÈMPO PRÈyiSTCN fatta eccezione per an- 
nuvòlémentl variabili sulle estreme réqiòni 
meridionali comunque alternati a schiàrite, 
il tempo-Si r]iiarìterrà buono su tutte la peni» 
sola còri: cièroVprévaientéméhte sereno o 
scarsamenté nuvoloso. Durante le ore not¬ 
turne si potranno avere riduzioni della visi¬ 
bilità per ta presenza di banchi di nebbia 
sulle pianurè dei nòrd specie il settore cen- 
trotorientale. 

VINTIi deboli di direzione variabile. 

MÀMt generalmente calmi. 








TiMMRATVm IN ITAUAi 
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13 
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2 

Bruxelles. 

0 

9 

NswVprk. 

-13 

-8 
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9 
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12 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

- Programmi 

Notiziaii ogni ora dalle 6 «He 1Z 

Ore 6- Itane Radio musica: 9 Rassegna stampa; 10: Ofscutlamo dt 
Mwrtà e democrazia con U. Ctitoni. Filo diretto con gU ascoltato¬ 
ri; 11; 1990: time lot peace. Marcia della Paca in.Patesiina; 
tlJO; Voci dalla Romania libera > . 

UmO 19 ■ Mitedr ti HUtiMi, eeie al ■•iMie. atei era 
dalla I alla it a appwiaadima te i ini ana ci p a H ttw ae ilar- 


FR^QUENZE IN.MHC Alessandria 90.950: Ancona 105;200; 
Anzzo 99.900; AsecK Picano 9S.SOO 1 99.950: Bari 97.900: Bel. 
lune 101.^ Bergamo 91.700; BraBa 106.600; Bologna 94i0b 
/ 94760^ B7.SOQ; Campoòasso:99.00a / 103.000; Catàiiia- 
10S.2S0:èaianzaro .105700:/ 106.000; Oiiell 106.300; Como: 
B7S00 /.077SO./ 96.700: Cremona 90.950: Empoli 105.S00: 
Parrara 105.700 Firenze 104.700: Fogge 94.600 Fort 107-tOO 
Fro$inone'10S.55a; teneva B9.5MII; Crosselo 93.500 /104.900; 
ImoU 107.100.Imperia SB700: Isprne 100.500: L'Aquiia 
99.400 U Spera fOZSSO / 10S.3QO Utma 97.600:.Lacco‘ 

87.900 Uvorne 105.600 / lOZ.SOO Lucca 105600 Macerata 
10S.SS0’/102.200 Massa Carrara 105.700 / 102.560 Manne 

91.000: M»dena:94,S00; Monlalcone 93100; Napoli 86.000; 

vara 91.350; Padova 107750; Parma 92.000 Pavé 90.950: Pa¬ 
lermo'107750; Penige 100.700 I 98.900 / 93.700;'PòtenzÌl 

106.900 / 107.200; Pesaro 96.200: Peecara 106:300; Pisa 
105.600: Pistola'104.750; Ravenna 107.100: Reggio Calabria 
69.050; Reggio Emilia 96 200 / 97.000: Rottmi 94.800 / 97.000 / 
lOSjlSQ; Rovigo 96.850; Riefi 103200; Salerno 102950 t 
103.500;.Savona 92.500: Siena 94.900 / 106.000: Teramo 
106.300: Temi 107:600; Torino 104.000; Trento 103000 / 
103.300; Trieste 103750 / 105750: Udine 96.900: VaMamo 
99.600: Varese 96.400: Viareoolo 105.600: Viterbo 97.050. 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


"fllnità' 

TffTffTriUahhTtnnwiìtn^" 

Italln AnnuO: , 8611)1 _ 

Tnumen L.29$.000 LISOQOÈ 

finuìnen L 260 OOP L132ÙOO 

Estara ' Annuale Semestrels' 

7numen L 592.000 L. 298000 

Gnumerl 1.508.000 L 253000 

Per abbonamri'Versamenlo sul c-c.p n. 299720Q7 

infestato all Unità SpA,'via dqi Taurini^^IS - 

Roma 

oppure versando l'impoiio . preteO-.gii' qfRci' 

propaganda delle Sezioni e B^raztoni derpeì 

Tariffe pubblicitarie 

Amod tmmiU)'40) 
Commerciale fenatoL.31Z000 : 

- Commerciato sabato L374,000 
: Commerciate festivqU 468 QUO 
Finestrella Ì*paginaferiaieL2.6i3.Q0D 
:Flitestretial4paginasabatoilu3.l38.000 ’ 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3,373 000 
Manchette ditestataU 1-500-000' ' ' 
Redazionali L 550.000 
Finan'! Legali-Concess-Aste-Appaftì 
FenaliL 452 000-FestiviL557000 
Aparola: Necrologie-part.^iuttoL3.000 
Economici L liTSO - - ■ 

Conccssionaneperlapubbllcttà - 
SIPRAiVia Bertola34,Torino;tel,0ri/8753l 
Sn, viaManzom37,Milano. tel.02/€3l31 
Stampa Nioi spa; direzione e uffici - 
viale FuMo Testi 75, Milano 
Slabilinienli: via Cinoda Pistoia 10, Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 
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Occupazione 

Nelim 
poco, ma è 
aumentata 


■1 R(^A. Diminuisce la di- 
so|:^upa 2 ione. Sia chiaro; la 
fìemiofie degli iscritti al collo- 
camello dai punto di vista 
HMmerico e impercettìbile. 
L'inversione di tendenza ^ pe¬ 
rò ^una notizia. Tanto più 
qpando ristai dice che i posti 
d| lavoro (anche se si parla di 
péicenluali irrisorie) sono au¬ 
mentali al Nord e net Sud. 
Unica zona del paese dove in¬ 
vece la crisi occupazionale 
sembra non conoscere soste è i 
quella centrale. La capitale, la j 
sua regione, il Lazio, le Mar- | 
chei qui i) lat»o di disoccupa- ' 
zione ha superato per la pri¬ 
ma volta il «tetto» del IO per 
cento (esattamente per ogni 
cento persone che lavorano 
ce ne sono dieci e mezzo che 
Io cercano), 

Ancora'cifre. Si riferiscono 
all'ultima rilevazione dell'lsial, 
efielluala nello scorso mese di 
oUobre .(raffrontalo, ovvia¬ 
mente, con lo ste^ mese 
deirss). Il numero degli oc¬ 
cupati, in un anno, è cresciuto 
di'^176mila unità. Anche in 
questo caso, un dato significa¬ 
tivo: rincremènlo riguarda so- 
fffaKutto te donne. Tra ì nu<m 
occupati sorto infatti IMmila 
(^uasi due temi) quelli di ses- 
so'feminin^le. l^r una volta, 
insomma, gii indici puntano 
verso il tteguo ^positivo. Ma 
centomila, . Q poco più, posti 
di lavoro nuovi non cambiano 
la ailuaziofie. fn Italia sono 
ancofa due milioni e goornila 
quelli , che cercano un’occu- 
pestene. 

(L’unica area dei paese che 
può cqnsifleraisi estranea -al 
teoonwoOidèHedispccupazip- 
nòrf^dHiellu MMenidpnate.TÒ 
quella -elteuclrconda *11' «iriaa*- 
iqk|M(iiriate*. QMi,'ti‘tedice 
deUJstaLihlenn? sptip^iil 
pw.ceùte (sc|.dl 80 CCMpal| per 
ogni ccntotpersone che lavo- 
rqqq),. .Un livello che l'istituto 
piibblicQ^di ricerca definisce 
»fis(oioglco«. Vate è dire: toUé- 
rateile con l'attuale sistema 

ecohomico..Ben diversa e la 
•iteaxipnè ai:gùd: anche se~è 
diminùltb di uri triezzo punto 
peiccqtuale, l'Mice nel Mez-^ 
zèglorw ò ancora sopra- il 
ventiv Un tasso'di dii^upà- 
slorie sopra II vepti per cenlo, 
in Eufopa.x’ò ^to in alcune 
copedglllrlanda. 

il quadro, dunque, resta > 
qùafi;i^adéto.ì^he se^ là 
vòlta,^^rióppstarite tànU 
armi di‘;lwom,.che> patisti- 
dànnoJi ^ 
^ dl^cstà tepdeh- 
zajXrsllìya la sì deve soprat¬ 
tutto' al ultore terziario, Bap* 
chd. uffici, sen^zi privati e 
PUb^l^i hàpuo offerto una 
nuova occasione di lavoro a 
iSSmlla' persone. Significativo 
anche l'iricremenio fatto regi¬ 
strare nell'industria manifattu- 
rieraHn questo caso, dait'oUo- 
bre<'88 all'otlobre di quest'an¬ 
no, gli occupati sono cresciuti 
di 40mila unità. Ca pane della 
«^zheìrentote» te fa ancora una 
volta ’ ragricotfura: ’ il ' settore 
primario anche in quest'uiti- 
tno anno ha^perso occupati. 
Palle campagne se ne sono 
andati in diecimila. 


^nsumatoH 

^mbotio 
a ihi viaggia 
ih piedi 


■fi ROMA. 4 passeggeri che 
per rinlera tragulo non trova¬ 
no posto a sedere in treno 
hanno diritto al rimborso dei 
biglietto.: lo sostiene l'Unione 
nazionale consumatori, che 
delintsce «irozzinaggio. flì 
aMmenti tariffari deliberali dal 
gpvenw.e il dichiara inienzto- 
nala •» muovere guerra., 4^0 
che di una.gueriri.si iraila di. 
upa baliagliriclvlle - dice Vin- 
cènzo Qona“, *4retaJio gene¬ 
rale dell'Unione copsUmaiori 
- in quanto l'art. 12 della leg- 
gè 4 aprile 1935, n. 911. che 
sùbillsce le condizioni per i 
tràsiiOrii delle peisone sulle 
Fenovie dello Stato, giri preve¬ 
de il rimboisordel bigllello 
«juando non vi sia posto di- 
s^lblle nella classe per la 
quale II biglietto 0 valevole.. 


ECONOMIA&LAYORO 


Mondadori, il presidente 
del tribunale di Milano 
accoglie le richieste 
di sequestro dei due gruppi 


Con la sentenza di ieri 
Silvio Berlusconi ha perso 
la sicurezza di avere 
la maggioranza dei voti 


Bloccate le quote Cir e Formenton 

Il ^udioK valida la vendita a De Benedetti 


Sciogliendo la «riserva» il presidente del Tribunale 
di Milano ha disposto il sequestro giudiziario delle 
azioni Amef della famiglia Formenton e di una 
parte (pari a circa il 25% del totale) delle azioni 
Mondadori privilegiate di De Benedetti. Una deci* 
sione solo apparentemente neutra: in realtà da og¬ 
gi Silvio Berlusconi non è più sicuro di poter con¬ 
tare sulla maggioranza nella casa editrice. 


DARIO VCNEOONI 


JtM MILANO, il presidente del 
Tribunale di Milano, Clemente 
Papi, ha deciso di accogliere 
entrambi i ricorsi d'urgenza 
che gli erano stati presentati, 
quello della Cir di Carlo De 
Benedetti, che chiedeva il se¬ 
questro delle azioni della 5- 
nanzlarìa Amef della famiglia 
^Formenton; e quello degli 
Stessi Formenton che chiede¬ 
vano altrettanto su un consi¬ 
stente pacchetto - pari al 25% 
del totale - di azioni pinole* 
giate Mondadori appartenenti 
alia Cir. «Verdetto salomoni¬ 
co», si é affrettato a commeni 
(are qualcuno. A ben vedere, 
però. <^gl l'ingarbugliata ma¬ 
tassa giudiziaria delia Monda- 
dori SI è in parte dipanata, a 
tutto sfavore di Sihno Berlu¬ 
sconi. 

I II p^idente della Pipinvest 
^njalq era cerio fipo a ,ien di 
poter contate -r grùte a un 
ricco córilràtto stipulato con i 


Formenton — su una solida 
maggioranza assoluta in seno 
alla finanziaria Amef, e quindi 
sui controllo della maggioran¬ 
za assoluta delle azioni ordi¬ 
narie delia Mondadon. Pensa¬ 
va, cioè, di poter certamente 
eleggere sia neH'Amel che 
nella società editrice consìgli 
di amministrazione nuovi, 
composti da personaggi di 
sua fiducia. 

Da o^i non è più cosi. Il 
presidente Papi ha infatti se¬ 
questrato le azioni dei For¬ 
menton. affidandole a un cu¬ 
stode giudiziale, il doti Renzo 
Polverini, il quale sarà autoriz¬ 
zato a farsi assistere, net suo 
campito, dall’avy. Alessandro 
Pedersoli. («Ho scelto Peder- 
soli - ha spiegato con un sor¬ 
riso Clemente P^i - perchè 
era forse l'unico tra I grandi 
civilisti milanesi aiKora non 
coinvolto' direttamente in qùe^ 
sta causa»). 


In virtù del dettato del Codi¬ 
ce civile sarà quindi il custo¬ 
de. d'intesa con io stesso pre¬ 
sidente del tribunale, a deci¬ 
dere come votare in assem¬ 
blea con le azioni sequestrate, 
«nell’interesse della società». 
Una prospettiva tutt'altro che 
teorica; già il prossimo II 
gennaio, ail'assemblea della 
finanziaria convocata su ri¬ 
chiesta di Berlusconi per rin¬ 
novare interamente il consi¬ 
glio di amministrazione, il vo¬ 
to del custode sarà decisivo. 
In base al regolamento del 
patto di sindacato che lega i 
principali azionisti deirAmef, 
infatti, te principati decisioni 
possono essere assunte solo 
con una maggioranza del 60% 
delle azioni sindacate. E sen¬ 
za il 26% circa dei Formenton 
nessuno dei due «.hieramenti 
raggiungerebbe tale quorum. 

lo stesso accadrà nell'as¬ 
semblea ordinaria, che il col¬ 
legio del sindaci della Monda- 
dori, su invito del giudice, 
avrebbe già convocato per il 
prossimo 23 gennaio; e all'as- 
acmbtea straordinaria che gli 
stessi sindaci,'Secondo alcune 
mdiscre^onl. si apprestereb¬ 
bero a convocare mercoledì 
prossimo. Oià.uiM volta, del 
resto,, il oonflltto in seno alla 
rinanziaria determinò « due 
anpi. te la^clamprosa asten-^ 
àkmé tfessà Atnéf tdal- 
l'assenibtea <j|elta Mondadori, 



Clemente Papi 


con il risultato che Cario De 
Benedetti ebbe la strada spia¬ 
nata, potendo far liberamente 
votare le azioni possedute al 
di fuori delia finanziaria. 

Per converso II sequestro 
delle 8.S91.000 azioni privite- 
gìate della Cff non modifica • 
a differenza di quanto ojm- 
mentato dai Formenton ieri 
sera • la questione e^nziale,. 
e cioè che De Benedetti conti¬ 
nua a poter contare sulla 


maggioranza dei voti in una 
eventuale assemblea straordi¬ 
naria. 

Con la duplice ordinanza di 
sequestro il presidente Papi 
esprime una lunga serie dì va¬ 
lutazioni che non poirannq 
non essere tenute nel debito 
conto nella causa Ui merito 
che si aprirà ora davanti alla 
ottava sezione civile. Alla Cir 
Papi contesta '’unà ' Inadem¬ 
pienza fondamentale: quella 


311mila lire di aumento entro l’ottobre ’90. Sportelli aperti il pomeriggio 


Enti locali, contratto dopo nove me» 


Siglato all'alba di Ieri II nuovo contratto per 650ml- 
la dipendenti comunali, provinciali, regionali e di 
altri enti locali; aumento salariale medio mensile a 
regime di Sllmila lire, indennità pervigili urbani e 
'maestre d'asilo, sportelli aperti il pomerìggio, rico- 
.noscimenti alle capacità professionali. Sindacati,- 
goyemo e autonomie locati chiedono alle Camere 
la totale delegificazione del rapporto di lavóro. 


IUUt.WITTENKRO 


M ROMA Ci sono voluti nove 
mesi di trattativa e due sciope¬ 
ri della categoria. E da teri 
mattina alle 5, dopo un nego¬ 
ziato ad oltranza partito nel 
pomeriggio precedente, gli ol¬ 
tre 6S0mila dipendenti degli 
eti locali hanno il loro nuovo 
comraUo, il terzo grande ac¬ 
cordo del pubUico impiego 
dopo quelli per gli statali e i 
parastatali. Nelle prossime set¬ 
timane i lavoratori dei Comu¬ 
ni, delle Province, delle Regio¬ 


ni, delle Cmunità montane, ai 
quali si aggiungono ì dipen¬ 
denti deli'Acp (case popola¬ 
ri). dei consorzi, degli ex isti¬ 
tuii di beneficienza, delle ca¬ 
mere di commercio e delle 
università agrarie, diranno si o 
no all'accordo sottoscritto dai 
sindacati confederali di cate¬ 
goria, dal governo e dalle de¬ 
legazioni degli enti locali. 

Sarà di Sllmila lire mensili 
l'aumento medio a regime 
strappato ieri mattina. Vengo¬ 


no confermati ..gl^ otto livelli 
professionali, più'due riservati 
alia dirigenza. Ma la novità è 
che fra l'uno e l'altro degli ot¬ 
to {teettl ci sono aumenti «cu¬ 
scinetto» fegati alta crescita 
professionate. 1 sindacati han¬ 
no ottenuto che l'ultimo sca¬ 
glione degli aumenti (il vec¬ 
chio contratto era scaduto nel 
\988) si avrà al t ottobre del 
'90 invece che due mesi dopo 
come voleva il governo. Inol¬ 
tre. indennità annue per figure 
specifiche: ai vìgili urbani, 
zoomila lire (U governo ne 
proponeva SOOmila); ai do¬ 
centi delle scuote materne e 
degli asili nido, SSOmila lire, 
più SOOmìla per il maggiore 
orario rispetto alle scuole sta¬ 
tali («indennità di tempo po¬ 
tenziato»). Il fondo di produt¬ 
tività dello 0,80% viene accre¬ 
sciuto di un altro 0,65% che 
può essere rimpolpato con te 
economie dì gestione realiz¬ 
zate dai progetti di migliora¬ 


mento del servizio. 

Dal punto di vista degli 
utenti, cosi come per il para¬ 
stato, è prevista l'apertura po 
meridiana degii sp^metti, per 
ora due o tre vt^te alla setti¬ 
mana come già awtene in ai- 
cune città. Viene inoltre riba¬ 
dito il principio deH’autocerlì- 
fìcazione e della riconoscibili¬ 
tà deH'impiegato ki contatto 
col pubblico. 

Veniamo ora ài cuscinetti» 
salariali tra un livello e l’altro. 
Sostituiscono i passaggi di 
qualifica e ungono cmittattatì 
territorialmente valutando tre 
etemenli che arricchiscalo la 
professionalità del dipendente 
(Fesperienza, ì corsi dì fonna- 
zione. i titoli di servizio conse¬ 
guiti) che si trova ad esercita¬ 
re una mansione superkm al¬ 
la sua qualifica. Nelle aziende 
privale il passaggio sarebbe 
normale. Qui invece la nw- 
mativa che inquadra il pubbli¬ 


co impiego affida a questi 
passaci una riserva di leg^ 
che impedisce la contrattazio¬ 
ne dei percorsi professionali. 
Di qui la soluzione IndMdua- 
la. A seconda dei livelli, una 
certa quote massima del per¬ 
sonale può ottenere II 40% in 
più sullo stipendio della sua 
qualifica: al primo e U secon¬ 
do livello il 25% dei dipenden¬ 
ti: al terzo, il 45%; al quarto 
(dove maggiormente il fencv 
meno può verificarsi), il 60%; 
al quinto, il 30%; al sesto, il 
50%; al settimo, il 15%. 

t una soluzione provvisoria 
che secondo le parti non è 
più riproponìbile in quanto 
soddisfa solo in termini eco¬ 
nomici l’adeguamento delle 
qualifiche alle mansioni svol¬ 
te. Tanto che sindacati, gover¬ 
no edemi locali hanno sotto- 
scritto una dichiarazione con¬ 
giunta che al Parlamento, do¬ 
ve si discute la legge suite au¬ 
tonomie locali, ch^e la tota- 


Confermato dai sindacati bancari lo sciopero dai 27 al 29. Prefetti in allarme 


Stipendi, ultima coda delFanno 


RICCARDO LIQUORI 


■i R(MA II sabato prefesti¬ 
vo ha imposto una tregua al 
tormentato mondo delle ban¬ 
che. Dopo gli scioperi e i disa¬ 
gi dei giorni scorsi, evidenziali 
dalle lunghe file davanti agli 
sportelli, dopo la rottura del 
negozialo tra i sindacati e le 
Associazioni imprenditoriali, e 
soprattutto dopo l'intervento 
del ministro Donai Cattin - 
che l’altro giorno aveva ac- 
ceqnato alla possibilità di pre¬ 
cettazione dei lavoratori ban¬ 
cari - ieri non sono giunti ul¬ 
teriori sanali di tensione dal 
fronte delle trattative per il nn- 
novo del contratto. La doman¬ 
da tuttavia è: cosa succederà 
dopo questi tre giorni di festa? 


Le organizzazioni dì categorìa 
del credito hanno garantito il 
pagamento di stipendi e pen¬ 
sioni^ nonostante la conferma 
di tutte te agitazioni. Saranno 
in grado di nspettare gli impe¬ 
gni? La situazione, allo stato 
dei fatti, è questa; il 27. 28 e 
29 te banche saranno al cen¬ 
tro di una raffica di scioperi 
che bloccheranno le normali 
operazioni delle sedi centrali 
e delle filiali degli istituti di 
credilo e delle Casse di rispar¬ 
mio, Il rischio di un blocco to¬ 
tale dovrebbe tuttavia essere 
scongiurato, almeno a quanto 
dicono i sindacali, dal caratte¬ 
re articolato delle agitazioni. 
Non in tutte te aziende, cioè. 


saranno contemporaneamen¬ 
te messe in atto le trenta ore 
di sciopero previste fino ai 
cinque gennaio. In alcune cit¬ 
tà inoltre, è il caso dell’ Emi¬ 
lia-Romagna, gli sportelli re¬ 
steranno aperti almeno un 
giorno prima della fine del¬ 
l'anno. In Veneto impiegati re¬ 
golarmente al lavoro per tutti i 
tre giorni lavorativi della pros¬ 
sima settimana. Qui infatti i 
sindacati hanno proclamalo 
una giornata di sciopero per il 
cinque gennaio. Anche a Mi¬ 
lano sarà possibile trovare 
agenzìe aperte nelle tre gior¬ 
nate critiche tra Nartale e Ca¬ 
podanno. Tuttavìa la maggior 
parte delle astensioni si con¬ 
centrerà. ormai è certo, pro¬ 
prio nelle date del 27,28 e 29. 


Le buste paga (Avrebbero ro¬ 
sero assicurate attraverso l'a¬ 
pertura dei cosiddetti «citel¬ 
li sociali», che m pratica sa¬ 
ranno attivati con il solo fine 
di garantire questo servizio. 

Anche davanti al 'minìstto 
Donat Cattin. del resto, ì cin¬ 
que sindacati del credilo ave¬ 
vano ribadito quanto andava¬ 
no ripetendo da giorni. Lo 
scopo degli sciopen t)on 6 
quello di penalizzare Tutenza, 
soprattutto quella più debole, 
ma di costringere Acri e Assi- 
credito a Kendere seriamente 
sui teireno della trattativa. II 
ministro del Lavoro però, pur 
prendendo atto delle precisa¬ 
zioni dei rappresentanti delle 
cinque organizzazioni impe¬ 
gnate nella vertenza - i conle- 




deraV) delia Fib e gli autonomi 
di Fabi e Faicri - non ha ri¬ 
nunciato a mettere in preallar¬ 
me ì prefetti. Questo, in so¬ 
stanza, significa che se gli 
scioperi imp^iranno di ri¬ 
scuotere gli stipendi scatteran¬ 
no te precettazioni. A questo 
proposito va registrata la pre¬ 
sa di posizione deH’Assoutenti 
che, per voce del suo presi¬ 
dente Giuseppe Scrofina, ha 
invitalo ì cittadini a comuntea- 
re alle prefetture ogni situazio¬ 
ne di blocco dei pagamenti 
Tuttavia Scrofina non ha man¬ 
cato di stigmatizzare l'atteg¬ 
giamento di chiusura dei ban- 
chien, condannando loro la 
pretesa di «modificare m peg¬ 
gio le condizioni contrattuali 
dei lavoratori». 
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Firmato 
un accordo 
fra Polonia 
eFmi 


li governo di Varsavia ieri ha aggiunto un accordo col 
Fondo monetario intemazionale per un «piano di stabi¬ 
lizzazione» dell'economia polacca. L'intesa dovrebbe 
garantire al paese un credito di tre miliardi di dollari. La 
notizia viene dail'agenzia «Pap», la quale ha reso noto 
che il ministro delle Finanze polacco, Leszek Balcero- 
wicz e il presidente della Banca Nazionale Wladysiaw 
Baka hanno firmato la «lettera d’intenti» destinata ai 
Fondo monetario e che contiene i dettagli de) «piano di 
stabilizzazione». Ora il progetto, che comunque è già 
stato sommariamente concordato con esponenti del 
Fondo a Varsavia, dovrà essere approvato definitiva¬ 
mente dal direttore del Fmi, Camdessus (nella foto). 


Natale Da ieri mattina e fino a do- | 

in fabbrica 

.. I Dalmine di Massa e presh 

P6r9li0p€f8i diato dai lavoratori, che 

dclld DdìniinQ attuano anche un blocco 

- non completo - dell’u- 
scita delle mercì. L'iniziati¬ 
va di lotta è stata decisa da 
un’assemblea unitaria. La direzione delia «Dalmine» do¬ 
po la decisione dei lavoratori di oi^anizzare il «presidio» 
ha risposto con la linea dura: e ha fatto sapere che se sì 
■protrarrà questa situazione», potrebbe non far arrivare 
in fabbrica ì treni carichi di materiale. L'altro giorno, per 
esempio, erano arrivati tre convogli che consentono te 
produzione - in autogestione per alcuni giorni. 

Confaitigianato La Confartigìanato conte- | 

COlìtRStD provvedimento del 

.. governo per l’individua-^ 

il yOVQniO zione dei coefficienti pre- * 

PQr il fisco suntivi fiscali. Non ne con- 

^ testa la filosofia: potrebbe 

c^re «un tentativo di mi- 
glioramento dei rapporti 
tra fisco e contribuente». L'associazione sostiene però 
che «per il variegato mondo deH’artigianato questi ente-’ 
ri sono ancora lontani dalfindividuazione, con suffi¬ 
ciente realismo, della capacità economkra-produtttva 
delle aziende». 

Bocciata ■Non c'è una politica agra- I 

DDChO questo paese»: que- 

I 1 »^ sto il duro giudizio sulla si¬ 
lo pOlluCO tuazione del settore 

OdriCOb espresso ieri dalla Conta- 

* gncoltura, che ieri ha rìu- 

nìto il Comitato direttivo. 
Nella riunione gli impren¬ 
ditori agrìcoli hanno Indicato quali sono I lìmiUidella 
manovra economica: te mancata difesa del settore ita¬ 
liano dalle scelte comunitarie definite «penalizzanti»; le 
incertezze sulla rifbrtna del credito agrario, I pesanti ri¬ 
tardi nelfapprovazione del piano agrìcoio-alimentaFe.A > 

' cr ‘ > ann 
Cala Fine settimana in arretra- | 

la Quotazione p" ‘ •futures, p*. 

troliferi a New York. Un 
Oei peiroilO banle è stato pagalo 21,52 


di non aver depositato come 
previsto quelle famose azioni 
privilegiate in una fiduciaria di 
jody Vender (la Fastin) con il 
vincolo deita doppia firma 
(quella della stessa Cir e quel¬ 
la dei Formenton) in caso di 
voto in assemblea. La Cir ha 
in realtà ternato di consegnar¬ 
le atta iiduciaria k> scorso 15 
dicembre > con un anno di ri¬ 
tardo * ma la Pasfin si è rifiu¬ 
tata. essendo venuta meno 
l'intesa tra i due soci che era a 
presupposto deiroperazione. 

Ma soprattutto Papi ricono¬ 
sce la piena validità del con¬ 
tratto con il quale il 21 dicem¬ 
bre *88 i Formenton si impe¬ 
gnavano a cedere alla Cir le 
proprie azioni Amef in cam¬ 
bio di azioni Mondadori, rico¬ 
noscendo «l'opportunità che 
neU’interessa dell'azienda 
ring. Carlo De Benedetti svol¬ 
ga nell'ambito della Monda- 
dori il molo di imprenditore di 
riferimento». Per il giudice, 
quindi, i Formenton hanno 
ceduto il controilo deirazien- 
da a De Benedetti un anno fa, 
e quel coirtratto è tuttora vali¬ 
do. Tanto più. si è appreso in 
urte suixessiva conferenza 
stampa atta Cir, che gii stes» 
Formenton hanno già da tem¬ 
po • dal 9 aprile scorso, per la 
precisione rìver^duto a Ca¬ 
racciolo I tnìlbne e mezzo di 
quelle azioni Mondadori che 
aovrannò’ tìcèveie' solo nel 
gennaio del ’91.' 


Confaitiglanato 
contesta 
il governo 
per il fisco 


le delegificazione del rap¬ 
porto di lavoro, cornpreso 
l’ordinamento professionale. 
Per il segretario confederale 
della Cgn Guardo Guarino 
questo impégno del governo 
sulla delegificazione è «di 
grande rilievo». Soddisfatti per 
U raggiunto areordo anche i 
segretari confederali di Cisl e 
Uil Trucchi e FonlanellL olire 
al ministro Remo Casparì. Co¬ 
si Alfiero Grandi, che ha sotto¬ 
lineato le grandi difficoltà In¬ 
contrate nel negoziato. 

Ora tocca a un altro grande 
comparto, quello della Sanità, 
mentre ancora ieri proseguiva 
senza risultati la trattativa deL 
postelegrafonict: la categoria 
resta in stalo di aviazione, ma 
i rindacàti hatfmo invitato i di¬ 
pendenti a garantire Veioga- 
zione '^lle pensioni. Alla ri¬ 
presa del hegòzialo se la trat¬ 
tativa non si sblocca la Filtp 
C^il proporrà una giornata di 
lolla nelle Poste. 


A gennaio 
partono 
glisdoperi 
airEnimont 


caia Fine settimana in arretra- 

la Quotazione ‘ «futures, p»-. 

troliferi a New York. Un 
Oei peiroilO barile è stato pagato 21,52 

a New York dollari. La marcia indtetto 

registrata alla chiusura set- 
Emanale della Borsa statu- 
^ nitense contrasta netta¬ 

mente con quanto è avvenuto nelle principali piazze 
europee. Nel Vecchio continente - anche se in un qua¬ 
dro di scambi decisamente ridotti -- il petrolio di tipo 
«Brent» ha chiuso in rialzo (19,74 dollari al barile), 26 
cents sopra la quotazione di giovedì. 

A gennaio [>opo le feste, Il sindacato 

PditOnO unitario dei chimici darà il 

Ala c«»lAna*l scioperi 

gli SCIOpcn che coinvolgeranno tutte 

airEnimOnt le aziende dei gruppo Enl- 

mont. L'iniziativa deile or- 
ganizzazionì Cgiì, Cisl, Uil 
di categoria è stata decisa 

per denunciare la sempre più incerta situazione della ’ 
joint-venture chimica: terminati, infatti, gli incontri coi 
dirigenti deH'Enimont, il sindacato non ritiene dì avere 
certezze suffictenti. «il clima in cui sì sono svolti gU in¬ 
contri di settore - spiega Luciano De Gasperì. responsa¬ 
bile della trattativa per la Cgil - è stato dei peggiori. Ci 
sianfo trovati di fronte zui un gruppo dingente totalmen¬ 
te demotivato e privato di qualsiasi autonomia dalla si¬ 
tuazione di stallo causata dalle tensioni trai due azioni- ^ 
stidi Enimont». 


j_ FRANCO BBIZZO 

Espressi privatizzati 

Morese (Cisl): Mammì 
sta sbagliando tutto 


■1 ROMA 11 progetto del mi¬ 
nistro delle Pròle. Oscar Mam- 
ml di affidare ad un consorzio 
di agenzie private, la Send Ita¬ 
lia. la consegna degli espressi 
in 12 città italiane, ha innesca¬ 
to una polemica interna a 
Cgil, Cisl e Uil. Le prime due 
oiganizzazioni sinaacali nu¬ 
trono molti dubbi sulla conve¬ 
nienza del progetto, mentre 
più possibilista è la Uil. «Chia¬ 
ra la logica di MammI - dice 
Raffaele Morese, segretario 
Cisl - meno male che cì sono 
1 privati e i pony expiess per 
consegnare gli espressi». li mi¬ 
nistro. però, deve dimostrare 
che «per le Poste non è né 
possibile, né convertiente assi¬ 
curare questo servizio att’uten- 
te». 

Pizzinato, per la C^il, mette 
l’accento sul fatto che «prima 


di offrire ai privati la parte più 
appetitosa del seivizio posta- 
le^ diciamo che va fatto ogni 
sforzo per migliorare i'dfi- 
cienza del servizio». Per la Cgil 
«non ha senso regalare ai pri¬ 
vati un affare di diverse 
di jnìliardi l'anno per poi te¬ 
nersi a carico un'azienda co¬ 
me quella postate da 230mila 
addetti». 

Sostanzialmente diversa la 
valutazione della Uil. «non si 
tratta di una privatizzazione - 
spiega Veronese - ma di un 
appalto che riguarda una fase 
precisa del processo, cioè la 
consegna e aistrìbuzione d^li 
espressi che oggi costano ai 
cittadino 5 volte di più di unà 
normale corrìsponaenza ma 
impiegano lo stesso tempo 
per arrivare, In media sei gioh 
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■RUNOINRIOTTI 

■I MtUSNO. L’a^Mo (jel nuo* 
vo anriò borsistico ha deluso 
coloro che sl aspettavano una 
ripresa vivace del mercato di ‘ 
piazza Affari. Il lieve progresso 
registrato nella settimana che 
precede le festività natalizie 
(più 0,44%) non è tale da far 
l^nsare ad unrisveglio consi* 
stente degii acambi. 

Lo dimostra J-andantento 
altalenaiitè delia prìma e deir 
l’ultima seduta, segnate rispet* 
(ivamenté dallo sfumato ac; 
cordo tra Rat e Saab ccriuta 
alla General Motors e dalfen* 
ncsimo rinvio, per mancanza 
di numero legale, della di* 
scussione alla Camera del de* 
croio di le^ per gii sgravi fi< 
Kati aH'Enìmont. 
t'In entrambe< le sedute te 
vendite che si sono avute nel¬ 
le prime battute sono state 
nassorbite dal mercato, ma il 
recupero non ù riuscito ad 
evitare che i valori interessati 
alle due operazioni terminas¬ 
sero la settimana in flessione. 
Hanno cosi registrato nette 
perdite sia la Rat che le Mon* 
ledison e le stesse Enimonl. 

La battaglia per il controlio 
della Mondadori che |i è spo*.: 
stata da piazza Affari al Palaz¬ 
zo di Qlusllzia non ha più fat-v 
' to registrare lo ondate di ra* 
slrcllamcnil •aH'uiilma azione» 
da parie dei due gruppi awer- 
saH. 

: Sono cosi caduti in discesa 
libera I Ire valori della casa 
ediuice di Sagrate che hanno 
subito perdlte.anche superiori 
a) : 80!i|L Contrastato, invece, 

I andamento aetlimanale degli 
altri litoii interesutl alia veen* : 
da Mondadori, mentre le 
Eipreiao e le Cartiera Aacol) 
barino pifduio più del S%, le^ 

f Amef risparmi rinviate lune* ; 
di per eccello di rialzo, hait» 
no chimo con un guadagno 
vIcUm al 6%. 

Tn I princIpiU UtoU gukU, 
che henna cMiio un ernia- 
nwnki Gonirailala, le CeneiiU 

II ..cino'appinKele dell'l,6$X 
ni)a|i(f(i'li,ipih^iMle!tMllnMnei 
:-phithitaa StéUMentffiAMw^^ 
'enHAM’qiM el velnìl jMjì 
veecMe d) aMcbiedani we^' 
. .heie.ilélji''a>CQhdo gH.eipn!ll,' 

I Fkudl e iD,imeilÌioil'eeMl 
pialiwlineiMiUtleiCti delle 
mevUonl onlmleuche nil 
meicelo «nlcuiMlwa che vie. - 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI * "* 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più dif* ' ''' 

fuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci 


Per i consumatori un avaro 


■i Si chiude un anno ed è 
stagione dì bilanci. Per ì ri¬ 
sparmiatori l'69 è stato un an¬ 
no di soddisfazioni e dì novi¬ 
tà. 

n riapemlo. La propen¬ 
sione degli italiani a risparmia¬ 
re ..ed investire parte dei loro 
redditi, pur mantenendosi ab¬ 
bastanza elevata, segna una 
tendènza a calare per la prima 
vpiù dopo molti anni. Il recen¬ 
te rappoito del Censis che ha 
^denziato questa inversione 
di ténderiza parla drmutazio- 
nè nei costumi; dal punto di vi* 
sta tecnico ìcì sembra doveroso 
sottolinearé come il tasso d'io* 
Razione, mantenutosi ben al di 
sopra di quello programmato, 
e la permanente diffidenza del 
pubblico veiso strumenti di in¬ 
vestimento quali la Borsa o i 
Fondi comuni d'investimento 
possono aver influenzato li 
comportamento del consuma- 
ton spingendoti a destinare 
una ma^ior parte del loro 
reddito in acquisto di beni an¬ 
ziché tesaunzzarlo per il futu¬ 
ro., 

I netil di pagamento. 

L'89.é stato l'anno in cut mag¬ 
giormente sì è avvertita la spin¬ 
ta delta Banca d'Italia per mo¬ 
dernizzare e velocizzare it si¬ 
stema dei pagamenti. Gli effetti 
di questa modernizzazione in 


termini di ricaduta sono però 
ancora scarsi. L'aumentata ve¬ 
locità di riscossione degli asse¬ 
gni sia su piazza che fuori piaz¬ 
za da parte degli istituti di cre¬ 
dito non si è automaticamenle 
riflessa in benefici porgli utenti 
in termini di accorciamento 
dei giorni di «valuta». La diffu¬ 
sione della moneta elettronica 
è.proseguita a ritmi sostenuti, 
ma il mercato delle carte di 
credito, in Italia è ancora di¬ 
mensionato in modo tale da 
metterci ql terz-uIUmo posto in 
Europa. Dietro il mancato de* 
collo della diffusione dì massa 
delle carte di credito c'é lo 
scontro tra banche o società 
emittenti e rete distributiva 
commerciale attorno alla que¬ 
stione delie commissioni da 
pagare. 

I titoli di Stato. Nel corso 
delt'ultimo anno si è consoli¬ 
dalo quel fenomeno, già avver¬ 
tito neirSS, che segnala un 
massiccio passaggio dei Titoli 
di Stalo dal portafoglio di ban¬ 
che e Fondi a quello delle fa¬ 
miglie. Il Tesoro ha mantenuto 
elevati ì rendimenti ed ha con* 
tnbulto a migliorarne la liqui* 
dabilità attraverso Tattivazione 
del mercato secondario tele¬ 
matico. 

Le oazicurazioiti. Per le 


compagnie ' di assicurazione 
l'anno che àta per concludersi, 
anche se provvido di utili dì bi¬ 
lancio. si caraiterìzzà per uno 
sviluppo delle polizze vita ben 
al di sotto di quanto messo in 
preventivo. Se da un lato ab¬ 
biamo assistito ad un rapido 
espandersi di questo strumen¬ 
to di risparmio dalla forte con¬ 
notazione previdenziale a li- 
velip delle cosiddette «polizze 
collettivé*.(quelle, stipulate in 
sedè contrattuale dai lavorato¬ 
ri dipendenti come forma di 
previdenza integrativa),c'dda 
registrare tra il più vasto pub¬ 
blico una freddezza di fondo. 
C'è chi ha suggerito alle impre¬ 
se assicuratrici dì aumentare e 
migliorare gli standard di infor¬ 
mazione pubblicitaria destina¬ 
ti a questo particolare prodot¬ 
to. A noi sembra invece che 
non siano stati superati alcuni 
limiti stnitturaUche impedisco¬ 
no alle ^la« di decollare tra il 
pubblicò. In primo lu(^ oc¬ 
corre rendere maggiormente 
eksticq il piano dei versamen¬ 
ti. Chi sottoscrive una di queste 
polizze si impegna a versare 
una certa somma periodica- 
mente (di solito con cadenza 
mensile) per un lungo periodo 
di tempo (tO/lS anni). Ma è 
probabile che, proprio nel cor¬ 


so degli anni, il livello di reddi¬ 
to disponibile del sottMcrittore 
vari e. quindi, deve essere con¬ 
sentito variare o sospendere i 
versamenti per un certo perio¬ 
do. Può altre^ capitare che chi 
ha sottoscritto una polizza vita 
si trovi, dopo un certo numero 
di anni, nella nece^là di ri¬ 
scattare (cioè ritirare) i premi 
versati. Occorre lasciare que¬ 
sta possibilità al sottoscrittore 
garantendo comunque una 
giusta remunerazione dette 
somme fino a qud momento 
veisate e consentendo una im¬ 
mediata iiquidabilità delle po¬ 
lizze. in assenza di quei^i re¬ 
quisiti sarà ben diflicile convin¬ 
cere il la^o pubblico ad impe¬ 
gnarsi in un piano di risparmio 
decisamente di lungo termine. 

Gli Intermediali. L‘S9 si è 
caratterizzato come l’anno 
delle concentrazioni arinun¬ 
ciate e non realizzate. Banche 
ed assicurazioni hanno riem¬ 
pito le pagine economiche dei 
quotidiani con progetti miranti 
a creare «sine^ie» o a coiìsen- 
tire agli intermediari di rag¬ 
giungere dimensioni tali da 
consertir loro di reggere il con¬ 
fronto con la concorrenza eu¬ 
ropea. I gruppi dominanti pun¬ 
tano decisamente ad innesca¬ 
re un processo di privatizzazio¬ 


ne del sistema bancario ed as¬ 
sicurativo ma si scontrano cori 
un ostacolo insormontabilè: 
nessun «grande gruppo* ha di¬ 
sponibilità liquide suffictenti 
per acquistare e ricapitatizzare 
le grandi banche pubbliche. 

La le^lAzIoiie. Dei vari 
provvedimenti annunciati per 
regolamentare e rendere più 
trasparente il mercato finan¬ 
ziario nessunoj)a visto ja lucer 
Le norme di difesi deiepnsùf 
malori sono bìoccate.'’ èSimv 
legge antitrust,^: ritotma della 
Consob, ampliaménto del 
Ièri dell'isvap, légge per la llfa- 
sformazione in Spa delle ban¬ 
che pubbliche e delle Casse di 
Risparmio sono impigliate nel¬ 
le reti delle commissioni parla¬ 
mentari. Alcuni tendono a sca¬ 
ricare la responsabilità di que¬ 
sto stato di cose (che ci rende 
anche inadempienti nel con¬ 
fronti della normativa euro¬ 
pea) sulla solita inefficienza 
del Parlamento. Ci sembra, al 
contrario, che le grandi con¬ 
centrazioni finanziarie ed in¬ 
dustriali possano contare su 
deputali e senatori estrema¬ 
mente efficienti se sono riusci¬ 
te a bloccare per tutto questo 
tempo dei provvediménti sut 
cui varo è disponibile ed inte¬ 
ressata anche l'opposizione. 


Ambrovenete^iÉpj^ 


lottqrAluU^ 

La conlemporanea richiesta 
dq parte del mercelo di Gene- 
mli e Fmlarte hi fet^ sorge*' 
le I Ipotesi di un nesso esl- 
«enie Ira II passaggio della 
dompignla • floienuna alla 
Gale e II rtgi^ In Italia della 
ouota delle Generali detenuti 
dalla kissambuighese Eura- 
lux, 


I H Ber I banchieri ilatiani, 
Tultlfflo anno dal decennio è 
stato positivo:, i merglnl ^eci^ 
cpontid soprattutto per la clas- 
e lica attività ; di eragaiioiw del 
^òfdito. ,sii sono ampUatL GII ' 
-Impioti geloppenocdtrei li* 
miti previiiìr Maseciòe livelto ; 
eaitendali^ puA essere un se* 
farib.pQiitiM>,-non lo è certo a 
MUo; di sistema. Sul ' plano 
^dallMkiettia e. della tiaspa* 
renaa imitati non sono pero 
fattmanio tlgnlfieaUvi:.se T'Abi 
ilML’anire ha oomptettÉrif^ 
^ro^del codice di aurnhapRa*^' 
>;mentaiione ideila pUboHcita 
. delle'conditioni deUcontratti i 
^bancari, . l'adesione ideile 
-eziendeieisoelaie ^ nonoitam '■ 
?te - rimpégqo dei presidente 
'deirAssobsìicarte - é stata li* 
mitata ef ha riguefdato irt ge¬ 
nere soloi alcuni aspetti del* 

^ l'eccoitio^Benltro, neppure In 
gradò tif'tutelare adeguata- 
menie la clientela. 

: 'Gualche^ Innovatone. FAbl 
* rha !mtlodoita:iMl :iFondo in* 
viertrencariodlg^ 
contributo, meno^plaionico, è 


stato dato in materia di misure 
contro il ricicl^io del dana¬ 
ro sporco, non senza un duro 
dibattito interria . Sulle politi¬ 
che selettivé in rriateria di tasti 
di interesse e sulle Innovatio- 
nl citila dlversUicaziorie della 
nocolta del risparmiò, invece, 
poche novità; addirittura negli. 
uMml temtri sta ritornandoli' 
fenomeno degli impièghi ban¬ 
cari per \ invesUip^ 
mente flnanziatir^jCfan)» 
tasso-F)at (li^re.,.#lK 
pumi al prime rate^Mavore 
dei grandi gruppi. I banchieri, 
tuttavia, hanno dalla loro-le 
grandi distorsioni indotte dal* 

1 ingente debito pubblico. : - 

Quanto alle poliiKhe di ag* 
gregazione bancaria solo tre 
nlevanti presti si sono attua¬ 
ti: Cassa di Risparmio di: Ro*: 
ma-Santo Spinto. Cattolica del 
Veneto-Ambrosiano, Crediop- 
San PaolQ.^ Altre aggregazioni 
hanno riguardato, aziende, mi- 
non, come duella tra la Cassa 


ANOILOÒbSlAmA 

di Verona c quella di Ancona. 
Per ognuna di queste òpera- 
lionl una storia poca di inte¬ 
ressi schieratL^vdl patronati 
partitici o .CB. ingerèiuw di 
gruppi econòmici, che in 
qualche caso non ti tono dati 
per .vinti. Come/per l'Amteh 
.veneto, pto'‘lì oliale già nel 
vC(MSOdl>qtieite feste natalizie 
ti dice che potrebbe maturare 
- una soluzione che dia un ruo- 
j-lo alle «Generati» nell'aaretio 
proprietano dopo la nota vi¬ 
cenda Popolare^ di - Milano- 
Crédit ; Agricole. Vedremo, se 
coti accadrà, se slpotrà parla¬ 
re di una marcia indietro n- 
mtto all’alt giustamente dato 
' da )un ivastlsHRiQikhieramen- 
to nelmesi scorti al progetto 
che configurava I ingresso del- 
la.compagnla asMcurative nel- 
; FAmbiosiano ^ome testa di 
ponte-dei:piano Cuccia (il 
conglomerato vComit-Ambro 
venetoGemIna-Mediobanca- 
GeneraH). ' 

Sottoposto a'iafTiche conti¬ 


nue di attacchi. Invece, il pro¬ 
getto di polo Bnl-lna-lnps. £ 
nel governo coesistono alme- 
. 1)0 sei posizioni. Nel governo 
regna la più grande'conftisio- 
ne prò e contro il polo: alme¬ 
no sti potizkxii confliggenti $1 
temteffliano (Battagiia, Cari!, 
GMno Pomicino, Donai Cattin, 
Saccone, BabbùM);;. 

Ai dtvdi dti b^ii^ieii sul 
piano deirèRicienza 
tro la passnlt^'dqi goWr^, 
AndrcolU, nel suoiptgwammiR 
di insediamento, ndnlnhscnt- 
to una sola frase tiil sistema' 
bancano. L'impulso delle au- 
tontà monetane per Iniettare 
gli enzimi-’della competitività 
nel sistema bancano é stato 
invece nievante. neK'anno; n- 
forma delta riserva rtirbtigalo- 
na. nuovo tislema:. dei paga¬ 
menti; pfossima liberaHziazio- 
. ne del^apertura degli qxMtelii 
bancari Dunque, accenna a 
nascere, tra ntaidi e contrad¬ 
dizioni. un nuovo ordmamen- 


to bancario, ^pure nel Parla¬ 
mento le maggiori leggi sten¬ 
tano a decollare. Non ti sa 
quando andrà in aula la rifor¬ 
ma della banca pubblica. Per 
il 17 gennaio è stato iscritto al- 
i'ofdlne del giomo della com¬ 
mistione Finanze della Came¬ 
ra il parere sulla dbeipUria 
della separatezza impresa- 
banca nonché la dbeustione 
del disegno di legge suirinsi- 
der trading. Ma la proposta di 
legge sulla trasparenza banca¬ 
ria non ha fatto alcun passo 
bravanti. E stagnano i dischi di 
: Tlagge su Opa, Sim, fondi chiu- 
. siriondl immobiliari, nforma 
-deite Banche popolan, ecce- 
.tera. Sullenomine bancarie, 
poi; SI regìstrtH^'ennesimo in¬ 
decente nmno. Il: governo at¬ 
tende che SI accioba ancora 
la t(Hta degli bicanchi e si pe¬ 
sino meglio le cedole di pote¬ 
re dei partiti delle maggioran¬ 
za £ a questtiailesa si presta 
pasMvamente Cìuido Carli, che 
un tempo da vra Nazionale 
lanciava InveMNe contro le 
spartIzionL ^ 


Nel primo anniversario delta motte 
di 

ANGELO SALVADOR 

la moglie Marta, i figli Claudio e An¬ 
namaria lo ricordano con immuta¬ 
lo affetto e sottoscrivono per l'Uni- 
fd 

Ronchi dei Legionari (Co). 24 di¬ 
cembre 1989 

La sezione Togliatti è vicina alla 
compaia. Renata Cetroni e alla 
Riadie.bina per la morte dei loro ca¬ 
ro . 

(^DK) 

Sottoscrive per Wniià. 

Monza; 24 dicembre 1989 

l!A'8ezli^ ;'sihd»alé dell'Istituto 
Moreschi partécìpa al dolore dì Dev 
ra per la'scomparsa delia mamma 

VmCINIASCAtARINI 

CHlàBOV 

Milano, 24 dicembre 1989 

Gli amici Basso e Monesi partecipa¬ 
no commossi al lutto di Bianca 
Chiabov Calli e della sua famiglia 
per la scomparsa della madre 

VKQNUSCAURINI 

CHIABOV 

Milano,'74 dicembre 1989 

Ne) 5* snnivBisaRo delia scomparsa 
del compagno 

MARIO MASCHIO 

mresti 

valoros&combaiiente partigiano ga¬ 
ribaldino. lo ricordano con immuta¬ 
lo allettoe gratitudine la moglie, il fh 
glio, n nipote e la nuora che, per 
onorarne la memoria, sottoscrivono 
per IVnìlò. 

Pordenone, 24 dicembre 1989 

La sezione <G.C. Serrani* a funerali 
awenuti annuncia la morte del 
compagno 

UflCt OMINI 

esprime alla famiglia le condoglin- 
ze e in sua memoria sottoscrive per 
IVnità. 

Milano, 24 dicembre 1989 

Neirs* anniversario della motte del 
compagno 

ANDREA RASENI 
i familiari nel ricordarlo con profon¬ 
do affetto sottoscrivono in sua me¬ 
moria 70.000 lite pio Unità. 

Trieste, 24 dicembre 1989 

Nel 9^ annlversaiio della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO LODKIAM 

te f^lte Enrica e Gtevannacon il ge¬ 
nero Enrico b ricordano a compa¬ 
gni ed amici e lonoeeiivDm in sua 
memoite per/t/mai 
Mi)ano,24dicembRl9B9 

Nel 9 annIveiMito dette morte del 
compagno 

AIDOUVRACW 

te moglie Luigte eoh grande alfeoo 
Immuiaiò b ricorda e soiioecnve 
patVnm 

Milano, 24 dicembre I9B9 

Atre anni dalla scompaiMdel com¬ 
pagno ' 

AIDOUVRACHI 

i figli Ai^b, ViNoriòM ha, i nlpo- 
U, li genero e le nuore b vogliono ri¬ 
cordale a quanti b conobbero sol- 
loKitrendo per f t/nilà 
MB^24dicèiAt>rel9B9 

Nel 3* annhenario della scomparsa 
delcompagno 

ALOOUVRACHI 
tejwgnaie Alice e Teresa b riconta¬ 
no con-affetto sotioscrivendo per 
tVmiù. ■ 

Milano, 24 dicembre 1989 


Net 3° anniversario della scomparsa 
del caro 

BRUNO PANZERA 

la moglie Angela con la sorella Lì¬ 
dia e la sua famiglia lo ricordano 
con grande affetto e sottoscrivono 
per il suo giornale. 

Milano, 24 dicembre 1989 


I compagni delV Unità ricordano af¬ 
fettuosamente 

BRUNO PANZERA 

nell'anniversario della sua scompar* 
sa. 

Mllano-Roma, 24 dicembre 1989 :: ‘ 


Sono già trascorsi tre mesi da .quan¬ 
do 

VARCASOLTOliMA 

ha lasciato la vita terrena. Lo ricor¬ 
dano i suoi compagni di sezione, la 
moglie, il figlio e gli amici. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Milano, 24 dicembre 1989 


Ricorre il 3" anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUCIANO ORUNDI 

la moglie Maria Teresa, la figlia 
ra, la mamma Vittoria e il padre'§11^ 
vb lo ricordano a còmpagni ed ani.)- 
ci di Migiìarina sottoscrivendo-HW 
100.000 per7'(/nr'fd. 

La Spézià, 24 dicèmbre 1989 


Nel I” anniversario della scom{tetsa 
del compagni 

EMMA RODIMI PAGANI 

GIOVANNI PAGANI 

t figli e nipmi con immutato rim¬ 
pianto ed infinita tenerezza ne ono¬ 
rano la memoria sottoscrìvendo per 
il bro giornale: 

Milano, 24 dicembre 1989 

La sezione Rei di Ferrania annuiKìa 
con profonda costemazioné te re¬ 
cente scomparsa del compagno 

EUGENIO BARBERIS 

ISaml 

e si unisce al lutto che ha colpite te 
famiglia. Sottoscrìve per IVnild 
Ferrante (Sv), 24 dicembre 1989 

Nel 28* anniversario della scpmpar- 
Badi 

ANCEUNACAUO 

e nel 24* anniversario della scompB^ 
sa del marito 

PIETRO GABANI 

figli, genero, nipoti, pronipoti li ri¬ 
cordano con alieuoé sottoscrivono 
per IVnilù. 

Atessandrìa-Padova, 24 dicembre 
1989 


Nel 17* annhersarte della teòfripM* 
sa del compagno 

GIOVANNI COIBHIO 

t familiari to ricoidano sempre con 
molto alletto a compagni, amici « 
conoacemi e in sua memona aeiio- 
scrìvono per IVniA 
Genova, 24 dicembre 19B9. 

Nel 21* anniversario delia scompar¬ 
sa del coinpagno.. 

1 ,WI|CIPER|N^ÀL.}.sÌ: 

Iftmoglte'e'i.ligli-b rieoidanOijBihr 
pre con grandeailttto acompagMj 
amici e conoscenti e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per ft/nifii |ÌL 
Genove, 24 dicembre 1989 ' 


Nel 25* anniversario delia Kompar- 
•a delcompagno 

BRUNO CURRONE 

i bro cari bncofdano con affettov 
In sua memoria sottoscrivono pcr> 
lUniA 

Genova, 24 dicembre 1989'v 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MARCENARO 

la niogite Una, Franco. Maura e 
Omar lo ticordario con tante allelte 
e in sua memoria sottoacriuonoper 
IVniA 

Rìvarote, 24 dicembre 1989 


È decedute >mprowteamente H. 
compagno 

MKHEME VBZMKI 
iscritto daM 944 alte Sezbne Pei di 
Monlecaivario. NedannoB Maiaète 
nuiicbi farirititeri ed icompiagnldti'' 
la Sézbriespttoscrivendo hi wa me¬ 
moria perfUnilà. 

Napoli, 24 dicembre 1969 


Nel 2* anniveisarte della reompèh 
sa, il figlb Andrea ricorda 
SERGIO ZàMPORtlNI 
a tutti cotero che b eorióbberee b 
apprezzaiono nella vita é nel tette¬ 
rò. Sottoscrive per l'Unità. 

Ancona, 24 dicembre I9N 


A duemeti dalla morteidei torùpf 
«K» - . ■ ■■'■ 

DolLINNRCNICÒDVitM 

te sorella Uria to ikanteaemprecMi 

rèMÌdè affètte éd m sua rnemerttt 
sonoacrhiéiter rUniià. 
ftevènna.'^àédicèinbre'1989 


Nella ficónènza ddia acooipaiw 
delcompagno 

AU» GALGAM 

te signrèa Mirella PaicuccL fn aui 
memoria, eòtiòsciive,20.1)00 KteBir 
l’Unità. ; . 

ypiterra (PI), 24 dicembrel969 

Nella rtcoìrènza dèl4* annhersarto' 
dèlia acomparsa delcoriipagtw ' 

GiMniiti^ 

la moglie aottOMrìve S0.QÒÒ. ^ pel; 
l'Unità., 

Uvomo,:24 dkernbre 1969 


A 3 antri dalla scompana dal com- 
pagno 


' te madre é'illnlelb lo tkoKlatib è 
quanti te conobbero e atimaioi». c 
per onoteme te memorie uniiamei»- 
le a quelte^e^dreuntpiino 

soBM c rtvoite SQO.WO lire per II Pfci. . 
UvDmo; 24 dicembR 1969 


Nel 4* annhnsatto della scomparsa 

GIRDOllttONR 

i familiari b licofdano • a ottn a z ite» 
nopcrlUniià. 

Aulte (Ms), 24 dicembre Ì98S- ^ 


Nel é* eraiheiiaileLdtila wwteUhi 
l'bàirnenilceblte < \ 

•N V f yfiOàRiBI'' 
te 


Nel 3* anMeiaiib dette «omNiÉ • 

delle dompegna --f 

JflìftftfiMHJ 

avvenute è 2S dtonnb» del l!fi6t";4 - 
mqriip Bruno Cini, nel itooideito 
cori immtiato eltettoi quantt<te cp} 
nobbero, aottoaeiivtt 50.000lire pel 
lUnìià. , 

Marittima (Gt); 24 idteembrq. 


iTALMNi a snuNimi 


Ultima Stangata 
per il re dollaro 


CLAUDIO DICOZSA 


■1 Sui lenninali delle sale 
cambi di importanti banche 
ed o)ieralon fmanzian le quo¬ 
tazioni a (me zettimana hanno 
lancialo tl passo agli augun di 
buone (cale cd ai disegni degli 
albon di Natale. Il clima nata¬ 
lizio cdralicrizzdto da modesti 
vtelunii di scambio, non ha 
impedito perùchesì abbattes¬ 
se sul dollaro; un'ulltma slàn- 
gala auironda :della> lradizk> 
naie chiusura delle poslzioiil 
di (me anno Al (ixing di Mila¬ 
no la moneta sidiuniiensc é 
slata quotata 1281.25. Nei 
conironli del marco tl cambio 
é stato fissalo in Europa nella 
mattinata di venerdì a I.71S0. 
Nel pomeriggio, dopo l’aper¬ 
tura dei mercati americani, i 
camiti sono scesi ri^retliva- 
mente a 1278 lire ed 1,7090 
marchi. Nel cono della setti¬ 
mana Il dollaro aveva, invero, 
beneliciato in modo signilica- 
lìvo dell'evolversi degli eventi 
polìtici intemazionali, l'inva¬ 
sione di Panama ed i (atti di 
Romania hanno reso incerte 
le prospettive a breve termine 
dermeicaii dei cambi e, come : 
spesso accade in questi Iran- 
flériiii la domanda della valuta 
aniericana tende a crescere 
alla stregua di un bene rifugio, 
li dollaro è salilo quindi (ino a 
toccare le ISOO.tiS lire ed 
1,7475 marchi. L'effetto Norìc- 
ga c l'effetto Romania hanno 
ceduto perù piuttosto veloce- 
mcnie il passo allo valutazioni 
più propriamente economi¬ 
che che non giustiflcanp il 
rialzo del dollaro in questa fa¬ 
se. Il mercato si attende da di¬ 
verso tempo un nbasso dei 
tassi di interesse americani ed 
anche se la Federai Rescive 
continua a mostrarsi cauta la 


riduzione appare ormai que¬ 
stione di poco tempo, la con¬ 
vinzione degli operaton nasce 
: dalla consÌaeiaziDnei:che la* 
Banca, ‘centrale ; americana, 
non ha contraiuto lo scivola¬ 
mento dei tasti applicaU sui 
Federai Funds (rtieiìU alle 
operazioni a bimre c brevissi¬ 
mo:- termine) dair8,2S% 
ali'8.125%. Il manienimenio e 
la ulienore riduzione di questi 
lassi (la prospettiva é che 
scéndano rèlpidamente sotto 
i'8'l>) crea le premesse per un 
generale abbassamento delle 
prime -rate al .10%. una deci¬ 
sione (inora vista in modo 
piulioilo. sofferto dalle pnnci- 
pali banche americane. 

L'economiasUtunilense sta 
vivendo un periodo di railcn- 
lamento ed è opinione diffusa 
che un controllalo nbasso dei 
lassi porterebbe effetti benefi¬ 
ci in termini produttivi, senza 
con CIÒ creare eccessivi pro¬ 
blemi sul piano delta inflazio¬ 
ne interna^ In verità nella gior¬ 
nata dì venerdì è stato comu¬ 
nicato che in novembre gli or¬ 
dini dei beni durevoli sono sa¬ 
liti del 5;1%. Una percentuale 
elevala ed inattesa che segna¬ 
la una ripresa della attività 
produttiva, ma che non ha in¬ 
fluito sulle quotazioni del doi- 
iarò ormai sotto pressione per 
le descritte attese sui lassi. La 
tendenza al ribasso del dolla¬ 
ro premia ovviamente la divi¬ 
sa tedesca che prosegue nella 
sua posizione di forza anche 
nel confronti delle monete co¬ 
munitarie^ dello yen e del 
franco svizzero. A fine setti¬ 
mana il cambio lira-marco é 
stalo fissato a 747,10. Contro 
franchi francesi a 3,4150, nel 




GIANNI OMOHeiGO 


AlanGreenspan 


nguardi della divisa nipponKa 
a 84;2I yen per un marco. Il 
franco svizzero è stato quotato 
a 0^9060 franchi per un mar¬ 
co. La Banca di Francia, per 
contrastare la particolare nv- 
za del manco e per cautelarsi 
da spinte al ribasso nei con¬ 
fronti della propria divisa, lu* 
nedi scorso ha aumentalo del¬ 
lo O.SI&i propn tassi di riferi¬ 
mento nelle operazioni di in* 
lervento e nelle ppèrazloni 
pronti contro termine. Da no-: 

tare che la decisióne é stata 

adottala pochi giorni dopo 
aver comunicato la ÌIbéraliz- 
zazione dei moviménti di ca¬ 
pitali a partire da) primo gen¬ 
naio 1990 per daié.’vcóme ha 
spiegalo la stessa Banca di 
Francia, «un contributo alla 
slabitìtà monetarla e alla lotta; 
alrìnflazionc*. La linea del- 
Tq^^mento dei lassi non è stata 
per il momento seguila da al¬ 
tri Stali. Anzi da parte'tedesca 
viene confermato che non è 
necessario procedere àd ulte* 
riori rialzi dei lassi del marco. 
Tutto rinviato quindi a dopo le 
feste, a quando cioè la ripresa 
a pieno titolo del mercato for¬ 
nirà indicazioni assai più pre¬ 
cise sulle tendenze in atto. 


I ■■ Dopo; le decisioni del 
Couiglto dei ministri di ve^e^ 
di. l'auguno di buon Natale 
agl) immigrali che sono tra di 
noi " assume un sanificalo 
nuovo. Hnalmente, la lunga 
battaglia che abbiamo con¬ 
dotto insieme, nei paese e 
nelle istituzioni, é giunta a un 
pnmo, importante, approdo. 
Oggi, anche Jeny Massio 
avrebbe diritto all asilo politi¬ 
co che gli era staio n^alo nel 
nostro paesjjL L'assurda, e di¬ 
sumana^ limitazione geografi¬ 
ca, voluta dal govnno.airatto 
della sottoscrizione delta Con¬ 
venzione di Girievra, tanti anni 
fa. in base alla quale l'asilo 
sarebbe .stato concesso, sola¬ 
mente ; ai profughi dell’Est, 
non esiste più. Da oggi, l'asilo 
politico e il rifugio ai persegui¬ 
tati, tornano ad essere un di- 
rittOi da qualunque paese sì 
provenga, còsi come stabili¬ 
sce la Costituzione.* Può darsi 
che non lutto'sta limpido net 
decreto emanato dal Consi¬ 
glio dei ministn;v;Certamente 
. non.lo sono lernédiozioni che 
hanno fatto nenirare (se soqo 
rientrale!)-le. opposizioni dra¬ 
stiche che. erano-state espres- 
se àirintemo della maggioran¬ 
za, per ottenere dal presidente 
dei Consìglio un ulteriore rin¬ 
vio di ogni decisione sulla ma¬ 
teria. Tuttavia, a questo punto, 
ciò che conta è che sia stalo 
ristabiiito il principio dell'astio 
politico cotrie diritto costitu¬ 
zionale, di fronte ài quale ma¬ 
lia era inadémpiente. Cosi co¬ 
me è importante che si sia 
aperta la strada per affermare 


che gli studenti pov^ del Ter-, 
zo mondo potranno accedreé 
alle nostre univeisilà anche se 
non dispongono di un conto 
in banca, cancellando la per¬ 
fida discriminazione per ceri- ' 
so che si sovrapponeva ^ 
discnminazione razziale. 

Infine gli altri due purtti ba- 
silan. 

Il pnmo guardante l'in¬ 
gresso e if so^iomo in Italia, 
sottrati) alla discrezionairtà 
della polizia, e non subordi¬ 
nali al temuto «numero diiu- 
so«. seppure non risulti ben 
precisato ti contenuto di quel¬ 
la che d(Mà essere la «pro¬ 
grammazione» degli ingressi 
d'ora in avanti. .Se dovranno 
essere le nostre ambasciale e i 
consolati a provvedervi, oc¬ 
correrà porre mano c<m) ben 
diverso impegno a quella ri¬ 
forma del ministero degli Este¬ 
ri di cui si parta da anni senza 
venire è capo di niente. 

11 secondo punto riguarda 
l’attesa «sanatoria» che cimi- 
senta a tifiti crtioro che già rir n 
^siedono net -nostro paese, di 
régolarizzare la propria posi¬ 
zione entro 6 mesi, uscendo 
dalia clandcslmilà alla quale 
erano condannali dalla legge 
fascista del 193), e dai fallir 
mento della legge 943. ema¬ 
nala nel 1986. 

Non v'è dubbk) die asside¬ 
remo, come spesso accade 
sulle questioni cruciali, alia 
ridda deile interpretazioni e al 
tentativo di restringere la por¬ 
tata dei provvedimenti. Le po¬ 
lemiche dei giom) scorsi a)- 


Tintemo della maggioranza di 
governo ne sono .una avvisa- 
gha. Cionondiineito il passo 
avanti che abbiami compiuto 
é notevole. Del^iolto le con¬ 
clusioni cui è gòmia^ (Noprio. 
m questi giorni, la-commissio¬ 
ne Affari costituzionali della 
Camera dei deputati. dopo 
I indagine svoltav nell’ultimo 
anno sulle camèni fallimen¬ 
to della legge 943à! wtla con¬ 
dizione dello straniero nel no¬ 
stro paese, sonoi^quanlo mal 
illuminanti. Non so immagina¬ 
re quale potrà essere latteg- 
giamento delle più alle aulon- 
tà dello Stato e Ihlle istituzio¬ 
ni della Repubblì^, centrali e 
periferiche. Ma sé la commis¬ 
sione parlamen^ie' presie¬ 
duta.dal socialilÉB Latrtiolare 
còstituila dai rappresentanti di 
tutte le forze politiche^ delta 
maggioranza e dell'opposizio¬ 
ne - fosse unv tribunale, la 
sentenza non avrebbe potuto 
essere più severa. Anche se 
nessuno dei responsabili è 
chiamato a risponderne. 

Della legge M3 éi diù che 
non ha prodotto l'eliminazlo- 
ne dèlia; ciàndeslmitàf^whè 
•la sua applicazioné'ha regi¬ 
stralo ritardi notevoli... Solo 
centomila stranieri hanno re¬ 
golarizzato la toro posizione, 
mentre gii ailri sono rimasti 
esclusi...*. 

Insomma: chi doveva appli¬ 
care la legge i’ha sabotala; gli 
immigrali non sono venuti a 
conoscenza dei loro diritti, 
mentre c'è staio chi ti ha ricat¬ 
tali sul posto di .lavoro. E scu¬ 
sate se è poco, quando a scri¬ 
verlo è un collegio ben al di 
sopra di ogni sospetto. 


Christoph U. ^ ■ 

Schminck-Gustavus 

L*attesa 

Cronaca di una prìgionta 
al tempo dei lager 

Un soldato aaliano prigionierométlager S 
Brema; tra il racconto e la ricostruzione aorica, 
una vicerula individuale, famUùtre e coUettiva 
di toccante umanità. 

"Politica t società" Lire 26.000 


E ì russi scoprirono 
rAmerica 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Marciahs . • 

Due nazioni a confronto nell’età delle^^ 
rivoluzioni tra ‘700 e '800, > 

"Atbatros" Lire 26,000 
























ECONOMIA E LAVORO 


:1 - L’incremento dei redditi nei paesi industrializzati non rafforza l’ottimismo 


Tutte le cifre 


li 1989 si conclude con un risultato insperato, l'in- 
cremento-'del reddito in tutti i,principali paesi in¬ 
dustriali senza che l'inflazione Sia esplosa. Su que- 
pa^ vengono fditnùlate previsioni per un setti¬ 
mo anno consecutivo di prosperità economica, la 
lunga congiutitura positiva fa discutete sulle novità 
nell'ecòhOinia fnbndiale. Che sono molte, anche 
•non tutte ptoprìo-inuove*. 


RIMIOSTWANILU 


de ROMA, t 21 paesi àderentt 
All'O^aniùaziòne per (a coc^ 
perazione e lo sviluppo (Oc* 
se) hanno ottenuto nel 1989 
1jn ihcierhento dei 3.6% nel 
ittdditò. C iin’ po' meno <M* 
l'anno precedente (4.4%) mà 
m«it(p>di più di : quanto ci si 
ilispettava. recessione che 
matura nell'estate, 
non c'è stata. C'jè>.chi> ancora 
la prevede,per,c|omaq^,Ì;glt^ 
mo trimestre di quest'àhnò già 
rallenta. Quindi l'Ocse prave* 
un declino ultériora nel 
I9W, ài 2,6%. Queste eiira ab* 
no frutto della logica dei mo¬ 
delli costruiti ai calcolatóre: 
hOrf accèttaiio sméntité, non 
%minèttòno i «saitià chd inraàe 
ci sono, nella Wta soffiale. 

I sei àhhifdi indumento co¬ 
stante del rèddi^ nei paesi 
occidentali, sià pura, modera* 
to/è invece un «saitok liifliàn* 
io a- iiiil Ile paUrei si ;rtanàocil 
I idea , che l'ecorwmia 'bossa 
èssere gommata versò emetti*’ 
vi ìH^^mpeghati, che nòli 
maràfhiAo le risorse rnà la vi^' 
(onA o la capacità di cfd ha ih 
'flwio te'leve. Niente di questo 


è stato tentalo da almeno die¬ 
ci anni. Se guardiamo ai nu¬ 
meri della tabella che pubbli¬ 
chiamo, i primi numeri che 
vengono in mente, vediamo 
che ad eccezione del Giappo¬ 
ne tutti gli altri paesi hanno 
qiiale condizione di un.mode- 
rato sviluppo lassi di disoccu¬ 
pazione che considerano alti 
perché corrispondenti a deci¬ 
ne di milioni di lavoratori, il 
Giappone ancora no: per que¬ 
sto è l’eccezione. 

Le due leve dell’attuale fase 
di crescita sono due, i profitti 
ed i consumi. Come stanno 
insieme, dal momento che 
consumando molto ì profitti 
IMtrebbéro essere danneggia¬ 
ti? Grazie alle |MlìtÌche fiscali. 
I profitti vanno intesi come ac¬ 
crescimento totale dei capitali 
investiti A questo accresci¬ 
mento può contribuire lo Sta¬ 
tò con sovvenzioni ed esen¬ 
zioni. il debito col pagamento 
di interessi, il monopolio con 
le sue rendite e le rendite vere 
e proprie con le strozzature 
nell'uso di risorse. Poco im¬ 
porta la fonte. Guardiamo ai 


"^gaatchi & Saatchi 

É finita la favola 
del ^gante pubblidtarìo 
-targato Thatcher 


■i lOtKXIA Dilla fimla, alla • 
calaMnlktfieod «ha f itanaU 
Ingioi deKtlWM II ciDUo4el., 
la^alohl-à Saalchi,s|l|awa 
■Miri)|lduflria!:|^bl)lk;lian4sa; 
:4alWiià^MKMa^ilMiiajÌ^', 
no,a:|>Khi‘;maiiig*Hi*imoM'. 

^'chanea^llcho cwgroMia. 

p^òprtalo i^e'-nal immiÌBiiiD n < 
«Vi la aièlla WlailMlhhar i(a 
aaòmpOTndoi^hcna'fa-kmi-. 

Hma cneha.ràiriiAhilo ad hi. 
nhjaarià ,|je|.fl|nupana) aldi. 

. Kgd|.;.l|'';tfipiiha;dliil|D'4n‘;:i|.^ 

llp^ivaichatlarib, nD'oiida di 
Ihhfholiiìu «balia' kàiIo fen 
ónillg Uà'inipvo il|io,ql ptos 
-fa'iafmdla lndiuula.h>ùpH|i' 
a.;gilAli»a, che i dua'^HMii: 
hanittraiaaio il profilo hhh a 
.'dlvaniaR II «Imbolo diiun auc.. ; 
■ «on'wgaio a «eid niHvItoh' 
> loppi efunaionL Penino laìh>' 
loipflgi™ 

rtup«fn,'4'l|ata-wlllOM,'Cq»; 
ipiiSoahwh’ di. yiwsiamn 
àpeltiifa'^lla. anue ■dwna•^ 
mH/sàmMéMmi 


<fo-jhaÌcKerfàim> v«w!a|UiV‘«n 
ora che smettiate di dormic¬ 
chiare voi, amalt-hHinmmìn 
inglesi. Se non vl dale da- «e 
qualcuno vi porta irià'Jl.-lKMio; :: 
Ecco un paio di maàUni che 
soffiano sul collo*. 

,1 Saatchi furonojieeltidaila 
Thalcher per geili»^la.camv 
» pagna pubblKTiaiia:4elle; eie- 
cioni generali e 8Ì:diceqheot^ 
biano disegnato pràtieàrnénie 
tutto, dai .mahlfwiicontro'vil 
Partito laburista ai vestiti più 
adatti (taglio, <^òre) per in¬ 
nalzare la statura del prmier 
davanti ai tèlespettalòrl M 
culmine dei forò successo;'a 
metà degli Brini .Ottanta, se¬ 
condo il ^monefof 7Tm«s «La 
storia del fratelli Saatchi d leg* 
Beva come una favola*^ Partili 
da una minuscola compagnia 
pubblicitaria nei; 196S^.jnlun 
quartìeraccto fondineàdf*ìéra-' 
no diventati.-unM.marhettngr 

K di portata ''nM^lale. 

ravano unajOoieUdva* 
le dopo l’altra, applauditi dal¬ 
la City, e, nel 1986. coronaro¬ 
no li foro sc^nodi diventare la 
maggior compagnia'pubbUci*. 
larìa del globo quando acqui¬ 
starono l^mcricana Ted Bates 
per 450 milioni di dollari. Era¬ 
no abilissimi neìPuso deila 
pùbbllciià, il foro mestiere, 
per magnificare la foro stèssa 
aura, jper esempio come co- 
rfoscitùri d'arte, e •disegnava¬ 
no* la foro vita privata con i 
necessari enigmi per essere 
costantemente sulle pagine, 
dei giornali Due anni fa giun- 
sérp ad utilizzare astutamente 
la campagna per il lancio del¬ 
la nuova versione intemazio- 
naie dèlia Bibbia «a lue] ros- 
sè>, presentata come un qual» 
Siasi rórhanzò semi-pomo co- 
slellatb dà intnghi di famiglia 
alla Dynas^; come meccani¬ 
smo di séit-promotioni Politi¬ 
camente stavano con I con¬ 
servatori, anche inlemazionà- 
li. Un anno fa stipularono un 
contratto per promuovere 
Timmagine dei governò turco 


risultati di quest’anno nelle 
borse valori. L'incremento 
medio dei capitali alia quota¬ 
zione è stato del 15,7% nonch 
stante il minicrack di ottobre. 
Ma del 33,9% in Francia, 
27,5% in Germania,. 24,2% in 
Italia. La Borsa di New York è 
a quota 2600. quella di Toldo 
marcia verso quota 40mìla. 
Cioè salgono, salgono in per¬ 
centuali che triplicano ogni 
dato economico «reale* ma 
soprattutto ignorano quello 
che avviene a livello degli in¬ 
vestimenti. 

A New York, Londra le so¬ 
cietà di intermediazione fi¬ 
nanziaria continuano a licen¬ 
zia personale. Il numero de¬ 
gli investitori diminuisce. Gli 
aumenti di capitale sul merca¬ 
to languono. Gli affari prqspc^ 
rana fuori del mercato borsi¬ 
stico; e sono affari anche 
quando alla base vi sonò gi¬ 
ganteschi aumenti dell'idebi- 


tamento. Qualcuno, o qualco¬ 
sa, assicura che comunque 
vada alla fine si cadrà sopra 
una reiè'bi salvataggio. 

Questa--fiducia è un dato 
importante: gli investimenti 
continuano a crescere. Negli 
Stati Uniti la «spesa di capita¬ 
le* prevista per il 1990 cresce 
derS%; in Francia del 9%; in 
Germania ed Italia si prevedo¬ 
no incrementi superiori al 
10%. Ancora Un ritmo mode¬ 
rato. il quale non consente di 
scalfire lo zoccolo di disoccu¬ 
pazione, la «miseria pubblica* 
delle infrastrutture di base - 
dalla scuola per tutti alla stra¬ 
da, dai fiumi alle riforestazioni 
- che sotlostà alla prosperità 
spendaafona dei gruppi me¬ 
glio plasati; Però può darci 
un 1990 con risultati globali 
ancora migliori di quest’anno. 

La fiducia degli investitori 
non si crea c^on Te parole, ha 
un costo. Prendiamo gli ultimi 


due episodi che ci vengono 
da una capitale della finanza 
intemazionale, Londra. La lo¬ 
cale Corte dei conti ci raccon¬ 
ta, a distanza dì qualche an¬ 
no, che ia vendita ai privati di 
una delie principali società in¬ 
dustriati è stata fatta sovven¬ 
zionando i compratori. Con 
questi metodi il governo di 
Londra ha «creato» alcuni mi¬ 
lioni di nuovi invfótitori (ma 
investitori di che, se ha pagato 
il contribuente?) i quali a loro 
volta fanno parte dei nuovi 
gruppi ad alto cmiarmo. Se¬ 
condo episodio: il difensore 
pubblico dei risparmiatori (un 
istituto tipico di Londra) ha 
accertato che i Itoìla investi¬ 
tori che avevano affidato de¬ 
naro alia società Bàrlow Cio- 
wes si erano fidati p&Khé il 
governo aveva dato una licen¬ 
za a questa «)detà. Quindi 
ha proposto che il gtwmo 
prelevi circa 350 militi di li¬ 


re dalle imposte per rimborsa¬ 
re 1 tniffaU. Dello e fallo. 

Una nuova interpretazione 
del governo democratico ccm* 
sente di prelevare il penny dai 
pensionato, esentare di c^ni 
responsabilità i ministri e 
creare una sorta di «assicura¬ 
zione* per le avventure del ca¬ 
pitale. 

Casi estremi. Chi lamenta la 
forte r^olazione delta finanza 
del Giappone, tuttavia, deve 
guardare a questo legame 
profondo fra governo ed ac¬ 
cumulazione. «Grazie, Giap¬ 
pone, per la tua stabilità fi¬ 
nanziaria*, titola r£conomtsr 
in un ediiorìàle di questa setti¬ 
mana. Nei giorni scord un mi¬ 
nimo siritòmó di incertezza 
circa l'orientamento della 
Baiìca del Giappone e dei go 
verno - si è parlato di aumen¬ 
tare il tasso d’interesse • ha 
crealo profondi risentimenti 
alta Borsa di Tokio. Tutti la ri¬ 


tengono sopravvalutata; allo 
stesso tempo però pensano 
che fino a che il governo non 
cercherà di modificare la sua 
quotidiana, minuziosa regola¬ 
zione, i valori della Borsa di 
Tokio saranno «reati*. Basta 
non toccare l’accumulazione 
forzosa nei fondi pensione. 
Non toccare l'enorme rendita 
immobiliare. Non toccare il si¬ 
stema di spartizione dei ri¬ 
sparmio di massa a basso co¬ 
sto. Non cercare dì modificare 
ì fiussi finanziari proiet¬ 
tali alla conquista dei mercati 
di una economia che registra 
anche quest'anno un attivo 
commerciale di 75 miliardi di 
dollari. 

Il ciefo economico positivo 
corrisponde, per la sua dura¬ 
ta. alta stabilità r^lia distribu¬ 
zione degli interessi. La que¬ 
stione suscita l’interesse dei 
teorici. In un lungo saggio su 
«Ruttuazioni e ristagno* pul^ 



Prodotto 

Prezzi 

Dlaeeeupazlone 

Stati Uniti 

+ 2.7 

+ 4.7 

6,2 

Giappone 

+ 4.8 

+ 2,9 

3.7 

Rft 

+ 3,3 

' + 2,9 

8,4 

Francia 

+ 3.2 

+ 3.6 

10,2 

Italia 

+ 3,1 

-1- 6.4 

12,6 

Regno Unito 

+ 2,0 

+ 7,7 

7.5 

Spagna 

+,4A 

+ 7.3 

16.6 
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blicato dalla rivista Malecon 
Luigi Fìgiiolìa, deirufficio studi 
della Cassa di Risparmio di 
Torino, conclude che «l’irre- 
golarità delle fluttuazioni di¬ 
sposte lungo una traiettoria 
ascendente ma sempre più 
priva di impennate nei due 
sensi è caratterizzata dal fatto 
che essa ha pmtato la produ¬ 
zione a livelli sempre.più alti 
poiché la creazione di càf^la- 
le nelle fasi èspahsiveléistata 
nel complessò più - iiiterisa 
della sua distruzfoné nelle fati 
in declino». 

In questo giudizio c’é una 


risposta anche a chi si chiede 
se una transizione socialista 
nelle società occidentaU sa¬ 
rebbe possibile assicurando 
contemporaneamente l'au¬ 
mento incessante del prodot¬ 
to: d, qualora la creazione di 
capitale continui intensa. «La 
rivoluzione si fa col capitale 
non amòo il capitàle*. dice 
Figlioiia. La rivohizione, per 
ora tornata di moda solo per 
indicare gli avvenimenti* al¬ 
l'Est, è politica che governa 
reconòmia secondò nuovi fi¬ 
ni 

(i-seaae) 


nel tentativo di tc^liere dalla 
mente del pubblico gli orrori 
delle prigioni, la mancanza di 
lupetto per i diritti umani e ci¬ 
vili Ulilmamente avrebbero 
accettato di «ricostruire l’im- 
mac^ne* del Partito repubbli- 
càifo italiano. 

I prióii tintomi d^ crplfo sp; 
no emersi un aririò fa: perdite 
finanziàriéì 'defeziònhdel per 
8iNÌéte,*A)fìs de grondriir.^co 
me'^ II-tentativo di acquistare 
una delle principali banche 
mglesl, la Midland. Poi c'è sta¬ 
to lo shock del preavviso di 
una caduta dei profitti 1988- 
’69. Scrive il fìnandat Times, 
•Di colpo i Saatchi sono afv 
parsi semplicemente come ti¬ 
pi troppo :ambiziosi che ave¬ 
vano ottenuto il massimo del- 
Tatlo prezzo delle azioni, dal 
dollaro debole e dai regoia- 
menb liberali sulla contabilità 
olferti dal Regno Unito, per 
< creare un impero incoerente 
che non potevano né voleva¬ 
no controllare. Né sono riuscì- 
’ U ■ creare un efficiente giup- 
> ipo di teslione centrale in già- 
;.ck) di definir^ una chiara stra- 
r'iégia capace di tenere i costi 
;: ciptfatlvi sotto controllo*. 

StatlAlnitl.Hcome 
: la4Bti»'iormala’idallasmeffier 
-ifraSBcker & SpìeNogel e Ted 
Bates, non hanno trovalo una 
>loio precisa identità méntre 
un po’ ovunque le cD/isq/ran- 
c» hanno dovuto abbàrido- 
naie graiKliosi programmi per 
mancanza di mezzi. I mana- 
-ger più ambiziosi hanno co¬ 
minciato ad abbandonare la 
nave e in un solo anno 800 
impiegati intorno al mondo 
sono sta ti tic enzìaii riducén- 
: do lO: staff a 14Tnila. Oggi i 
Saatchi rimasti con il 4% delle 
azioni, aspettano i grandi pre¬ 
datori per il tàke-over. Alcuni 
anni fa fra qùesti c'era Silvio 
Berlusconi che oggi sarebbe 
everitùaimehte interessato, se¬ 
condo il fimr/iciò/ Times, ad 
acquislàre i business europei 
dei Saatchi. Solo che i proble- 
mi in questo,campo industria¬ 
le i^i sbrib aumentali In 
Gran'uretagna, ancheacausa 
dell'alto tassò dì interesse, il 
’.declinovdei Saatchi rispecchia 
quello generale che preoccu¬ 
pa quasi tutte le sociélà nel 
campo delle comunicazioni 
nate come funghi nel periodo 
thatcheriano, Il mercato è di¬ 
minuito. . 

È quàsi simbolico che nel 
corso dicuna recente campa¬ 
gna promozionale una di que¬ 
ste società non solo ha ab¬ 
bandonato la «favola*, ma sì é 
data alle sl^onerie. Anche a 
/'f/rti/ù è àtà.to chiesto se inte¬ 
ressava visitare il luogo dove 
si svolgeva una cerimonia di 
■magia bianca* con «streghe 
ecologiche* impegnate in una 
cerimonia'per impedire tiri 
nuovo svilupi;^ urbano, Fra 
grotteschi riferimenti al princi¬ 
pe Carlo e a Shakespeare che 
proprio non c’entravano nien¬ 
te, l'agenzia Ughi Years 
Ahead (Anni luce in avanti) 
vendeva biglietti ai giornalisti, 
costo 40 sterline (iOOmila li¬ 
re). Un episodio che, strego¬ 
nerìe a parte, sembra di catti¬ 
vo auguno per l’Industria della 
pubbfkcità.' 
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Misterioso 
<«HÌRP 
stilla Luna 


Un lampo misterioso è stato visto sulla Luna da un ricer* 
calore greco. Gregorio Kovaios, deH'Università di Tessa- 
Ionica, il lampo, ^sto e fotografato con un piccolo tele¬ 
scopio, era di forma ovale e aveva una larghezza di cir¬ 
ca 22 chilometri. 1 latratori della Kodak di Atene han¬ 
no esaminato a lungo la pellicola e sono convinti che 
non si tratti né di un difetto deH'emulsione né di un ri¬ 
flesso superficiale. L'ipotesi che >nene avanzata è che 
l'intenso riscaldamento a cui è sottoposta la superficie 
lunare possa provocare, a causa degli sbalzi di tempe¬ 
ratura a cui vanno soggette le rocce lunari, la formazio¬ 
ne di crepe, permettendo cosi la fuoriuscita di sacche di 
gas imprigionate nel sottosuolo. Quando il gas sale, una 
scintilla elettrica provocata dalla frattura delle rocce po¬ 
trebbe eccitare gli atomi di gas provocando cosi il ba- 
, gliore. 


_I riti della mente e il ruolo dello sdamano 

Si manifesta la schizofienÌ2^ ma sono completamente assenti 
molte delle patologie descritte dal padre della pàooanalia 

E TAfiica nega Freud 


Ner92 
si mungerà 
latte umano 
da una mucca? 


V ‘ . I 

• fi 


pira qualche mese dovreb¬ 
be nascere in una fattorìa 
olandese una mucca «sto¬ 
rica». Sara un animale 
•transgenico», cioè con un patrimonio genetico modifi¬ 
cato in modo tale da permettere di mungere dalla muc¬ 
ca, una volta diventala adulta, del latte che avrebbe le 
caratteristiche di quello umano. L'esperimento è stato 
compiuto da una società anglo-olandese, la «Gen- 
pharm», che ha individuato una serie di geni umani che 
stimolano nella donna la produzione del latte materno. 
Inserito nel patrimonio genetico del feto di mucca, que¬ 
sto insieme di geni permetterebbe aH'animale di pro¬ 
durre un latte molto simile a quello umano. Se cosi fos¬ 
se, sostengono alla Genpharm. si potrebbe ottenere per 
i neonati latte migliore di quello in polvere, più ricco e 
più simile a quello della madre. 


La scultura SI, proprio una scultura, 

rhft rtlAra L'ha realizzata a Greno- 

''***i3*'^^ I ble, davanti all'entrata 

SCdIfldndIOSI principale del laboratorio 

Madylam, lo scultore Oli¬ 
vier Elescamps. Il motivo 
cui questa notizia è 
I nella pagina della scienza, 

consiste nella tecnica usata per farla muovere. La scul¬ 
tura consiste in tre mani metàlliche alteun metro e tren¬ 
ta centimetri. Tre mani con le punte delle dita che si toc¬ 
cano e che si aprono e si chiudono alternativamente 
sollevando una grossa palla di titanio. Non ci sono mec¬ 
canismi meccanici a permettere questo mo^dmento: tut¬ 
to funziona con il calore che scalda la base delle mani 
metalloiche e le fa aprire. Si tratta di una temperatura 
non eccezionale, 80° centigradi ottenuti grazie ad una 
lampada a raggi infrarossi o con una lampada alogena 
(sono sufficienti I.SOO watts). Le forme della scultura 
possono essere «educate» (è questo il termine usato 
dallo scultore) ad assumere alcune posizioni precise a 
temperature precise. Descamps ha deciso di realizzare 
i. zJlrs strutture di questo genere. , ' 

Pedalò Si è tenutifin Florida la prì- 

flMmriarini singolare 

amvnidrini ^^^^^^0 di trasporto: il pe¬ 
rniila 9^ra dalò sottomarino. L'idea 

ha avuto successo; 19 
gruppi di ricerca universi- 
e privati hanno co¬ 
struito degli strani siluri a 
due posti dove un uomo pedala e un’altro governa l'im- 
^icaztone, per così dire. La maggior parte di questi 
mezzi misura 35 a 75 centimetri di diametro per una 
, lunghezza da tre a sei metri. La corsa li ha impegnati 
per un percorso di circa un chilometro ad una profondi¬ 
tà ntedia di tre metri. Il meccanismo più importante di 
questo marchingegno è l'elica. Deve infatti garantire il 
màssimo di propuUione con un movimento lento come 
quello della pedalata umana. L’elica vincente è risultata 
quella pfc^ttata dal Massachusetts Instltute of Techno¬ 
logy. 

nOUMBMÒU 


Pedalò 
sottomarini 
Prima gara 


B Tra i popoli afneani, 
stando alle statistiche, le ma¬ 
lattie mentali gravi, come ta 
schizofrenia, sono altrettanto 
diffuse che nei paesi industria¬ 
lizzati. 1 pazienti, però, in quei 
paesi lontani, non possono ri¬ 
correre alle conoscenze di 
uno psichiatra. A prendersi 
cura dei malati dì mente so¬ 
no, m genere, i cosiddetti 
«medici tradizionali», che noi 
definiamo stregoni o, meglio 
ancora, sciamani. Per quel 
che nguarda la schizofrenia, 
sembra che i pazienti curati 
dagli sciamani si reinserisca¬ 
no, nella vita sociale dei loro 
villaggi, in percentuale mag¬ 
giore rispetto alle guarigioni e 
ai reinsenmenti ottenuti nei 
paesi induslnalizzati. 

Già da alcuni anni. l'Orga- 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità, dopo aver sempre com¬ 
battuto gli stregoni e i guanto- 
ri, come sìmbolo di arretratez¬ 
za e superstizione, ha ammes¬ 
so che alcune delle loro tera¬ 
pie si nvelano a volte più 
efficaci di quelle della scienza 
occidentale. Non si tratta, ov¬ 
viamente. di accettare i riti 
m^ici africani, in quanto tali, 
ma di cercare una verità com¬ 
prensibile. In molte erbe e so¬ 
stanze utilizzate, a scopo tera¬ 
peutico, dagli sciamani sono 
stati individuati dei pricipi atti¬ 
vi. sul piano farmacologico. È, 
tuttavia, in campo psicologico 
che si rivela la massima po¬ 
tenza detrazione sciamanica. 
Ciò accade perché, in Africa, 
la salute e la malattia non so¬ 
no considerati fenomeni bio- 
k^ici. È, anzi, convinzione 
diffusa che non esista una 
netta separazione tra il mon¬ 
do reale e quello degli spiriti. 
Di cons^uenza, ta malattia 
mentale viene imputata all'a- 
afone di entità sovrannaturali 
11 malato si rivolge, quindi, al¬ 
lo sciamano perché è l'unica 
personalità del villaggio abili¬ 
tata a trattare con gli spiriti. Ih 
questa situazione, quel che 
noi definiremmo il «pbtète 
suggestivo* dello sciamano é, 
evidentemente, altissimo. Di 
fallo si realizzano numerose 
guarigioni. Si é posto, tra gli 
altri, li problema dì capire se 
si tratta di malattie mentali di¬ 
verse o se, ai fini della guari¬ 
gione, é determinante la di¬ 
versa risposta terapeutica e 
ambientate. Effettivamente, 
molti disturbi, come le nevrosi 
depressive e psicosomatiche, 
cosi frequenti nella nostra ci¬ 
viltà, sono quasi assenti nel 
mondo africano. 

La ricerca sui motivi di ^e- 
ste differenze vanta una ricca 
tradizione, soprattutto in cam¬ 
po psicoanaiilico. Fu io stesso 
Sigmund Freud, il fondatore 
della psicoanalisi, a osservare 
che molti «tabù» tribali, di 
grande interesse antropologi¬ 
co, come il divieto dì toccare 


Mplti disturbi mentali che si manifestano nella nostra dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità. 


civiltà sono del tutto assenti in Africa. L'organizzazio¬ 
ne della vita e della società, noiKrhè alcuni tabù evi- 


Non si tratta ovviamente di accettare i riti magici in 
quanto tali, ma di cercare una verità comprensibile. 


tano il nascere di queste patok^le. Sono invece E c'è chi dice che, in fondo, la cura sciamanica somi- 
ugualmente presenti malattie assai gravi come la glia a quella psicoanalìtica e che in alcuni casi tecni- 
schizofrenia. Chi cura questi sintomi? Sono gli scia- che terapeutiche moderne ricalcano Torganizzazio- 
mani e talora - come dimostrano alcune ricerche • ne rituale adoperata dallo sciamano. Un esempio è il 
ottengono dei buoni risultati. L’ammissione viene coinvolgimento delUntera famiglia nella terapia. 

ALBERTO ANQBUNI 










PisqiBo di Mitra OivshaB 


detenninati oggetti e persone, 
rammentano le manifestazio¬ 
ni di quel noi definiamo: 
nevrosi ossessiva. In entrambi 
i casi si può affermare, sem¬ 
plificando, che ì divieti servo¬ 
no a contenere e r^olamen- 
(are le pulsioni aggressive e 
sessuali umane, in sdutto, un 
autorevole esponente del mo¬ 
vimento psicoanalistico. come 
Géza Ròheìm, che dedicò la 
vita alto studio delle culture 
fKìmitive, sostenne la unìver- 


salità^ contenuti detl'incon- 
scio umano, prescindendo 
dalle diversità cuituraii e geo¬ 
grafiche. 

Nonostante le <»ntestazkmi 
avanzate, itegli anni Trenta, 
da Wilhelm fteich all'universa- 
lismo psicologico, attualmen¬ 
te Ja maggior parte d^Iì ps»- 
coanalìsti ritiene che in tutti 
gli esseri umani, qualunque 
sia la cultura cui l'individuo 
appartiene, esistono alcuni 
meccanismi psichfd comuni. 


Le differenze culturali, psico¬ 
logiche e patologiche si spie¬ 
gherebbero^ baw alla diver¬ 
sa organizzazione sociale. Per 
esempio. Ira il pbpolo dei Do- 
gon, che vive a sud del fiume 
Niger, la situazione di solitudi¬ 
ne è, praticamente, inesisien- 
le. Fin dalla nascila, per alme¬ 
no tre anni, il bambino vive in 
una specie di saahelto di tela 
sulla schiena della madre, a 
stretto coniano 'di pelle. L’in¬ 
fanzia, l'adolescenza e la vira 


comunitaria, nei più minimi 
particolari, sono vissute sem¬ 
ine con gli altri, nella numero¬ 
sa famiglia africana o nel vil¬ 
laggio. Di conseguenza, le 
idee di sepaiazitme e di al> 
bandono, che sono alla radi¬ 
ce di molte situazioni depres¬ 
sive occidentali, non trewano 
molto spazio nella mente dei 
Dogon, similmente alla mag¬ 
gior parte delle popolazioni 
africane. I distuitri psichici di 
questi invidiui sono, invece. 


spesso ricotlegabili a disordini 
nei rapporti ccm il groppo di 
appartenenza, sia familiare, 
che tribale. Non à caso, dive^ 
» riti collettivi, in cui io scia¬ 
mano Interviene per scacciare 
il presunto spirito della follia 
dal corpo del malató..hanno 
dei. punti di contatto con lo 
psicoterapie rh grop^ o f«nW 
liari praticate in Occidente. È 
sempre richiesto, tafilUèsie^i- 
tuazioni,- il cctimot^roerrio 
delia famiglia di Orione 


malato. Un concetto che sì è 
fatto strada in parecchie tecni¬ 
che terapeutiche del mondo 
industrializzato. Resta, per 
noi, lontana e inquietante la 
figura dello sciamano. Per la 
sud caratteristica di diventare 
•ricettacolo d^ti spirito. k> 
sciamano può curare e c!on- 
trollare, negli altri, i mali cau¬ 
sati da spiriti patogeni. La 
scienza dei paesi avanzati ter^ 
de ad accostare le caratteristi¬ 
che mentali dello sciamano a 
quelle di un maialo di schizo¬ 
frenia. classifìcandoto come 
psicotico semiguarito. Da ciò 
si è originato fi paradosso di 
considerare lo schizofrenico 
come uno sdamano senza 
clienti. ' 

Dei re^o. nel patrintortk) 
storico delle più differenti nelF 
gkMil. le fi|ure dei profeti, 
scelti come iMennediari'tra il 
sacro e il pro^o, ai afferma¬ 
no, pKvalenter^te, al termi¬ 
ne di un lungo trl|gglio fisico 
o, meor più, splriw[f- 
salve le differenze 
alcuni ricercaton 
esitato ad accostare le 
formali e tecniche degli ll| g‘ 
mani a quelle richieste, nmL 
nostra cultura, agli psicoarìlìM| 
sti. Anche a quest’ultimi.'^^pe^ 
avere accesso nei territori in- ^ 
consci delle menti aiirui, sono 
richiesti lunghi anni di trava¬ 
gliale esplorazioni nel proprio 
inconscio. Si realizza cc^, 
nell’ambito di queU’addestra- 
mento che preitde il nome di 
analisi didattica, qualcosa di, 
simbolicamente, ncolìegabile 
alla malattia iniziatica dello 
sciamano. 

li noto antropologo france¬ 
se Claude Lévy-Slrauss affer¬ 
ma. apertamente, che la cura 
sciamanica è l’esatto corri¬ 
spondente di'quella psiCoana- 
litica. Sono. Miò, invertiti tutti 
gli efementi. Mentre per le psl- 
coanallsi Torigine del disturbò 
mentale va cercata-airintemp 
d^’individuo e della «ua stOr 
ria peisonafe, per la lede scia¬ 
manica fblrigine di ogifl^a- 
lattiai'é -Im^iabife ’Sa^agànti 
estmni di natura ^ vj^irilica. 
Quindi, lo pricoanaiistaascol- 
ta e lo sciamano parla e 
ra nei riti contro gli spiritLpv- 
vìamenie, ogni fenomeno è 
comprendibile solo all'Interno 
della cultura e della società in 
cui é collocato. IVa la ’Maggiur 
parte delle popolazioni africa¬ 
ne, la credenza negli spinti e 
nella stregoneria è talmentp 
diffusa, presso tutti i ceti so¬ 
ciali, che l'anormalità consistè 
più nel rifiutarla, che nell'ab- 
cettaila. Le gmndì migrazioni 
che negli ultimi anni hanno 
portato tra noi un gran nume¬ 
ro di abitanti del Terzo mdri- 
do ifopongono, quindi, olire 
aHe lolulazioni di tlfto econo¬ 
mico e itolitico, un còpcreto 
problema di «igiene ipéntafe 
tpuiseulhirale», cui. ^ diffieìL 
niente, saremo in grado di ri¬ 
spondere. / 


Alcuni ricercatori tedeschi hanno recentemente osservato che Testratto di cipolla ne allevia i sintomi 
Nel bulbo sono presenti sostanze chimiche insolite che forse potrebbero risolvere i problemi degli asmatici 

La dpolk un rimedio contro Tasma? 


L'analisi del Dna per dare un nome alle vittime 

Desapamdos sdmza 
contro i politicanti 


■i Airintemo di un bulbo 
di cipolla si ritrova una serie 
di sostanze chimiche insolite. 
AJcune di esse hanno un ef¬ 
fetto che noi tutti conoscia- 
ino. come la capacità di in¬ 
dune la lacrimazione o la sti¬ 
molazione delle papille gu¬ 
stative. Tuttavia, ben più inte- 
lessanti si stanno rivelando 
iMcune sostanze chimiche 
isolato lecentemente da un 
ricercatori tede¬ 
schi. Il professor Hildberg 
Wagner e I suoi collaboratori 
^irUniver^ di Monaco ne 
panno identificate due. chia- 
martdole Zwìebelanes dal te¬ 
desco zwiebet, che significa 
cipolla- Questi composti chi¬ 
mici hanno una struttura 
merito interessante, poiché 
consistono di due anelli con 
quattro atomi di carbonio 
uniti tra di loro da due atomi 
di zolfo. 

Le cipolle sono conosciute 
da tutti per’la loro capacità di 
ridurrò in lacrime i cuochi e 
per II modo straordinario in 
cui U toro aroma si trasforma 
durante la cottura, La causa 
di questo reazioni è attrìbuibi- 
te ad alcune sostanze chimi¬ 
che sulfuree denominate tio- 
aoHlnatL Infatti, quando ta¬ 


gliamo una cipolla si innesca 
una catena di reazioni chimi¬ 
che che coinvolgono princi¬ 
palmente un composto chia¬ 
mato solfossìdo dì propen-ci- 
steina, il quale viene sottopo¬ 
sto all’azione dell'enzima alli- 
nasi. L’enzima lo converte ad 
acido propensolfenilico, che 
essendo altamente reattivo si 
trasforma in diossido propa- 
netioto. responsabile della la¬ 
crimazione. Quando invece’ 
la cipolla viene (ritta, avviene 
un'altra reazione in cui si ge¬ 
nera il bis-dìsulfuro di prope- 
nile, che é quello che conferi¬ 
sce il caratteristico odore gra¬ 
devole. ' 

D'altra parte, f riceicatori 
tedeschi hanno osservato che 
l’estratto di cipolla, sommini¬ 
strato per via orale sia in ani¬ 
mali da laboratorio che in 
pazienti affetti da asma, ne 
alleviava ia gravità dei sinto¬ 
mi. Successivamente il prof. 
Hildbeig e collaboratori han¬ 
no sintetizzato alcuni compo¬ 
sti simili ail’acido propensol- 
fenico, I quali hanno dimo¬ 
strato di possedere la stessa 
efficacia dell’estratto di cipol¬ 
la neli’arrestare gli attacchi di 
asma bronchiale. 

Tale scoperta, se venisse 


Le moUeplici qualità delta cipolla sono note a tutti, 
ma ora alcuni studiosi deirUniversìtà di Monaco 
gli attribuiscono proprietà taumaturgiche. Infatti 
sembra che l'estratto di cipolla somministrato per 
vìa orale in pazienti affetti da asma ne allevia ia 
gravità dei sìntomi. Tale coperta, se venisse utiliz¬ 
zata in tempi brevi, rìsolvérebbe una patologia che 
tormenta l’esistenza di moltissime persone. 
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utilizzata in tempi brevi, risol¬ 
verebbe una patologia che 
tormenta l'esistenza di mol¬ 
lissime persone. Basti pensa¬ 
re che gli asmatici in Italia so¬ 
no oltre un milione, com¬ 
prendendo urrà fascia di età 
assai ampia, che va partico- 
laimente d^ii otto ai quaran¬ 
tanni. Tra l’attro, non é facile 
dare una risposta agii intem>- 
gativì ché riguardano le pos¬ 
sibilità evolutive di questa 
malattia e i suoi fattori di ri¬ 
schio. Sta di fatto che l'asma 
bronchiale, pur essendo una 
malattia nota sin daU'antichi- 
tà. non é stata ancora del tut¬ 
to compresa e sconfitta. Non 
c'é dubbio comunque che, 
tra le malattie allergiche, l’a¬ 
sma é certamente Ira le più 
invalidanti. Inlalti. tale pato^^ 
It^ia « manifesta con crisi di 
difficoltà respiratoria, tosse 
persistente, talvolta catarrale, 
ed é caratterizzata da attac¬ 
chi acuti di respiro corto, do¬ 
vuti ad un restrir^imento dei 
bronchi. Le cause che posso¬ 
no scatenate t'^na sono 
molteplici, tuttavia rallergia è 
ia più importante. 

Tale sìndrome é frequente¬ 
mente provocata da allergeni 
inalali nei confronti dei quali 
il soggetto dimostra ipersensi¬ 


bilità, come ad esempio la 
polvere di casa, i pollini di al¬ 
cune piante, alcuni tipi di 
muffe, i peli dei cani e dei 
gatti. Anche alcuni alimenti 
di uso comune come il latte 
vaccino, il pesce, la farina e il 
cioccolato, come pure alcuni 
conservanti alimentari posso¬ 
no essere dei potenziali aller¬ 
gizzanti. 

Si é notata una crescente 
incidenza epidemiologica 
deH'asma, in particolare ne) 
corso di questi ultimi decen¬ 
ni, e le cause sembrano attri¬ 
buibili a contaminanti am¬ 
bientali quali solventi organi¬ 
ci. pesticidi, metalli pesanti, 
vernici, spray, ecc. con cui 
veniamo a contatto sempre 
più spesso. In attesa di ulte¬ 
riori chiarimenti circa i possi¬ 
bili impieghi dei composti 
tiosolfonati, scoperti dai ricer¬ 
caton tedeschi nella cipolla, 
non rimane che un’adeguata 
prevenzione consistente nel- 
l'evitare di venire a contatto 
con sostanze allergizzanti, 
quando è possibile, assumen¬ 
do ne) contempo i farmaci qi- 
sponibili attualmente, come 
antistaminici che contri¬ 
buiscono a ridurre l'inham- 
mazione indotta nelle vne re¬ 
spiratorie. 


Le nuove tecniche scientifiche per l’identificazione 
dei cadaveri pennettono a un gnippo di scienziati 
argentini di lavorare per dare un nome ai desapa* 
recidos uccisi dal regime. Si spera di poter ottene¬ 
re le impronte di D' dai tessuti cerebrali presenti 
nei teschi delle vittime. Queste impronte pottebbe- 
ro essere poi confrontate con il Dna dei loro fami¬ 
liari. Intanto si usano dei marcatori genici. 


B In Argentina un groppo 
di scienziati, The dentine 
Forensic AnthropoIi^'Team. 
lavora per identificare f cada¬ 
veri dei «desaparecidos», ucci¬ 
si durante il regime militare. In 
collaborazione con alcuni col- 
l^hi americani, il team di an- 
tropologi a^entinì sta elabo- 
raiido nuove tecniche per sco¬ 
prire le impronte del Dna sui 
corpi già fortemente decom¬ 
posti. , 

La commissione nazionale 
sugli scomparsi, costituita nel 
1983 dal presidente Raul Al- 
fonsin, ha stimato che più di 
9.000 cittadini sono stali ille¬ 
galmente imprigionati o uccisi 
durante ta dittatura militare, la 
ma^ior parte fra il 1976 e il 
1978. Alcuni corpi sono stali 
cremati o gettati in mare e 
quindi è impossibile tecupe- 
! rarli ma altri sono stali sepolti 
I nelle fosse comuni. Fino ad 


ora gli antropologi hanno esa¬ 
minato 120 cadmeri di cui 30 
sono stati identificati.' Gli 
scienziati raecolgorto rfeti dai 
resti dei'corpi e spulciano fra i 
verbali dei centri di pronta e 
dei cimiteri Ccm Je nuove tec¬ 
niche si può stabilire i’elà, la 
statura e la razza di una per¬ 
sona. Spf^ ahqito le rMio- 
grafie dei denti e deltofratture 
possono aiutare gli esperò, 

.Lo scorao settembre alcuni 
teschi, rinvenuti nella’ fc^ 
comune vicino a ^enos Ai¬ 
res. conteneirano ancora tes¬ 
suti cerebrali. Gli scienziati 
sperano di poter etìrarre il 
Dna dai tessuti del cervello o 
dalle ossa del cranio per otte¬ 
nere impronte di Dna da con¬ 
frontare con quelle dei parenti 
delle vittime, in questo mqcto 
il team pensa di poter kfentiii* 
care i desaparecidos quasi 
senza margine di dutèrò». 


Il laboratorio Cellmarò Dii 
gnostic» del Mao'land si è o 
ferto di analizzare i camptoi 
delle ossa. Gli immunoloi 
delÌ'oq)edale Ouran a Byenc 
/Ures stanno già usando dt 
ihaicatori genetici del sangu 
per identificare i bambihhdt 
desaparecidos che furono ri 
piti e adottati dalle fanUgli 
dei militari. 

Intanto il lavc^ degli scie; 
ziati contrasta con i tempi e 
comimnnessi della politica e 
gentina Le leggi che passeri 
no nel 1987 e nel 1988, sotto 
governo AUonsin, tìdiisserò d 
300 a 17 i| numero dei {Mocei 
si a colcMoche avevano auU 
rizzato gli eccidi. Poi il pres 
dente Menem annunciò eh 
aveva intenzione'dL^rasàèi 
eli accusàti e ancHe^'Cpibi 
Chp in precedenza e'reno 
CondannatK^Nonosta'hte tuli 
il «PCrert^? .anthropolqi 
team» imn4 è mal dato p 
vìnto e |)à continuato fe sua < 
Cerche, pgg! rinteres^^pai 
laVpTo'di quastt rfe^rcèlon ^ 
aumento: alcuni membri de 
l'associazioiie hanno pròt 
contatti con grappi P^ 1 dirii 
umani in .Cile e nelle Ftlippir 
e stanno pensando di visitai 
il Paraguay e la Bolivia p 
continuare, anche 11 fe loi 
opera di identificazione del 
vittime della repressione. 
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CULTURAeSPETTACOLI 


L’era del post-comunismo 


■i VENEZIA. «Rno a un'epo¬ 
ca recentissima, la cultura co¬ 
munista italiana è stata di fat¬ 
to dominata da un marxismo 
come storicismo e da un 
eclettico “mix" di elementi 
storicistic&crociani e di ele¬ 
menti attuatistico-gentiliani. 
Una cultura che solo in parte, 
molto in parte, si può far risa¬ 
lire davvero ad un'ispirazione 
marxista originaria*. «La di¬ 
stinzione tra comuniSmo reale 
e comuniSmo ideale è cosa 
assurda, priva di significato: 
bisogna cominciare a fare n 
po’ di Igiene del linguaggio». 
•La polemica su Togliatti ha 
messo in etddenza, di fronte al 
partito e al dibattilo nel parti¬ 
to, che ormai era inevitabile 
entrare in una fase di grande 
discontinuità. Questo è stato 
l’annuncio, ma non c'era bi¬ 
sogno di tirar fuori 1 mortj, 
perché 1 nostri problcrqi sono 
mtb. 

|) «qui» di Massimo Cacciarl 
è un orizzonte davvero vasto 
In cui si allineano formidabili 
questioni, gli intrecci, i nodi ir¬ 
risolti della cultura e deli'egine 
politico; ma su cui si stagliano 
anche le promesse di «una fa¬ 
se creativa, quante altre mah. 
perché, dice, «c'é uno spazio, 
nuovo e grande, da costruirei. 

Il filosofo é con la proposta di 
Occhetto, nettamente. Ma pre¬ 
cisa:, «Diconq che sia stata af- 
frettata, accelerata. Invece, a 
me (Mie Ut colpevole ritardo». 
01 questo e deU'*altro* abbia¬ 
mo parlato con lui, in quel 
' contenitore di libri 
•a casa venefica. ^ 
rerlAte a aierta (UeOe^H^ 
l]l|i||JiW;i4a diofoldiKeii- 
ee Wrtw eoa può dure» 
•erd U rtchlamo al •natii- 
moido» naacato in coltali 
della crisi e cidtuii conuól- 
■la. PeKM Doa c'é alato lo- 
coatroT E ae la parte c’é sia- 
tq, peicbé é «weauto In ara* 
docortresUòT 

In effetti, sono state enormi'le 
resistenze che ha incontrate ~ 
cpme me, va cercando, da 
. nnfanni e più a questa parte, 
yAi far inteiveniie nei dibattito 
cójtùrale italiano, e anche più 
prwUamente nel dibattito in¬ 
terno al rn^irtterttt) operaio, 
certi abiuri^ e jc^i problemi. 
Olii peruieip negati^, Nletz- 
schq, ajla gfatijde cultura della 
crifi, V^nna #Ìa^itteleurop|, 
e alia «odologia di Max^We- 
ber. Quale il rriolìvo? Qui, riten¬ 
go, c'é una ^litologia da sfata* 
re, che consiste nel latto che ci 
sia una dominanza marxista 
nella storia ^culturale e politica 
dei Partito comunista italiano.' 
Questo è un mito che va sfata¬ 
to, perché ciò che piuttosto si 
ritrova è, come dire, un senso 
comune rivoluzionario, che è 
presente in modo particolare 
nella base comunista, nella 
sua storia, fino ad un'epoca 
ancora recente. Ma é un senso 
comune rivoluzionario, che 
npn ha assolutamente nulla a 
che fare con il mandsmo come 


■ m 
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scienza. Né tanto meno si può 
notare, nella storia culturale 
dei gruppi dingenti, un riferi¬ 
mento sostanziale alia tradi¬ 
zione marxista, propriamente 
intesa. Si può notare invece un 
riferimento a correnti imma- 
nenlistìco-storicistiche che ap¬ 
paiono, di volta In volta, in una 
chiave crociana, letterariocro 
ciana, o in una chiave attuali- 
stico-gentiliana. E mentre il 
pensiero della crisi, il pensiero 
negativo, è confrontabile in 
termini, se vuoi, anche polemi¬ 
ci con il marxismo, con Carlo 
Marx, per essere più precisi an¬ 
cora, non lo è in nessun modo 
con le correliti storicistiche no¬ 
vecentesche. con l'umanesi¬ 
mo storicistico novecentesco. 
Nel dibattito all'Interao del 
partito comunista, quando 
hanno comiocialo ad agire, 
ala pure In misura insuffi- 
dente, I itfcrimenU alla cul¬ 
tura della ciirt? 

Direi durante gli anni Ottanta, 
o alla fine degli anni Settanta. 
Fino ad allora - ma ancora 
adesso in gran parte * i gruppi 
dirìgenti ignoravano questi 
contributi della cultura nove¬ 
centesca. 

Quale tnflaena. quale rtgnl- 
flcato potrebbero nvere qoe- 
iti contrlbntl nella late ai- 
tnaleT 

Quando si parta di cultura del¬ 
la crisi, in termini peritici, si in¬ 
tende precisamente questo: 
non vi é salvezza nella politica: 
la politica non pud essere In 
nessun itiodq concedila come 
su^ato^lim diipQ^t) di]^ 
npljtà'di t^ proprfameqte re¬ 
ligioso. Quegli autori intendo¬ 
no, «ijn politica*, esattamente 
questo. Se Weber parla di una 
libertà dal valore, non vuol dire 
che in politica non c'è etica, 
non c'è morale, o che in politi¬ 
ca non c'é responwbilìtà, anzi, 
tutto l'opposto: vuole afferma¬ 
re che la responsabilità dell'a- 
gire politico sta nel determina¬ 
re. con la massima visibilità, il 
nuovo spazio, gli obiettivi rag¬ 
giungibili; e neirindicare \ 
mezzi con i quali sì intende 
raggiungerli. Su questi pro¬ 
grammi. poi, va chiesto il con¬ 
senso,'aH'intemo di una batta¬ 
glia. che è una battaglia demo¬ 
cratica. Ma il ra^iunglmento 
degli obiettivi non sanifica in 
nessun roodo^saiyrazadeH'uo- 
mo. si.iratta dì fini politici, npn 
escatologici. Ecco, allora, il 
nuovo spazio che va costruito, 
uno spazio scabro, duro, disin¬ 
cantato. Le rertstenze incon¬ 
trate in questi anni sono venu¬ 
te da ortoio che non intendo¬ 
no. appurilo, un ordine politi¬ 
co come un ordine, ma che in¬ 
tendono l’ordine politico co¬ 
me L'Ordine, La Polìtica al 
comando; da coloro che non 
intendono il fine politico come 
un fine determinato, un nuovo 
spazio definibile e misurabile, 
ma intendono il fine politico 
come promessa escalolc^ica. 
Da coloro, ancora, che in linea 
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Intervista a Massimo Cacciari: «Dirsi 
comunista non ha più nulla a che vedere 
con le accezioni che il termine ha avuto» 
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con lo storicismo comunbtaL' 
affermanochelaveritàé.iLfi- 
gliadel tempo; é,si, Rglladliin -• 
radicate immanentismo; è- 
quella cosa che é vera se si 
realizza; ma è una verità con la 
«V» maiuscola, da collocare 
pur sempre all'interno di una 
prospettiva teleologica. 

E w nel conunlsmo UaUaito 
d fosse ststo ncDO storici- 
smo - storldsmo di no certo 
dpo-eplé iiiirrisHio...T 
Uno schema generale teleolo¬ 
gico sarebbe comunque rima¬ 
sto, non solo perché In Marx, e 
nel Marx politico, sicuramente 

10 si ritrova, ma perché esso at¬ 
traversa come una grande idea 
tutto un filone della fiiosofia 
europea, moderna e contem¬ 
poranea. 

Certo, però, che un'marxi¬ 
smo. una presenza maixista 
più forte, più consapevole, al- 
i'intemo della tradizione co¬ 
munista, avrebbe dato, per pri¬ 
ma cosa, maggiore spazio^ an¬ 
zi, enormemente più spazio al¬ 
l'analisi scientifica dei proces¬ 
si, e dunque alle competenze 
destinate ad analizzare questi 
processi; avrebbe derubricato 

11 potere dell'apparato politico 
di professione; avrebbe appro¬ 
fondito molto dì più gli avveni¬ 
menti m corso nella società ita¬ 
liana, soprattutto sotto l'aspet¬ 
to sociale ed economico, che 
costituisce il grande buco. 


piiridi compétetBà.'airintemo 
rieilartsri* defg^ppi dirigenti 
del pàhitio comunista; avrebbe • 
^ito positivamente anche sul¬ 
la (òrma partito; e un vero e 
consapevole marxismo sareb¬ 
be rtuscìio ad allargare ulte¬ 
riormente i termini con cui lo 
stesso Gramsci poneva la que¬ 
stione sociale, la questione 
delle alleanze. Se fossimo stati 
davvero marxisti, in modo ben 
diverso sì sarebbe impostato, 
già negli ^ni-,^1 miracolo 
economico'e ^ì ìn quelli suc¬ 
cessivi, ihrapporto con le nuo¬ 
ve (oimazioni sociali, che sono 
state invece ignorate; e ben di¬ 
versa sarebbe stata ta lettura 
sul '68: non In chiave movi- 
mentislica,'tardo-operaistk;a o 
luxemburgHiàna, 'ma una let¬ 
tura che ci avrebbe avvertito di 
una riyplu^r^e nelia.compo- 
sizìohe soi^lalé tfel paesé e del- 
l'emergere di una nuova f^ura 
del lavoro produttivo. 

Un punto di poteudee forte, 
^ parte tu, ai ritrovò anche 
neUe questione, rUdamo co¬ 
ri, comunlmo reale-coma- 
nlsino Ideale. È ima distia- 
zloDC aOa quale mostri di 
non credere affatto. Perché? 

Il comuniSmo reale é un'e¬ 
spressione doppiamente ndi- 
cola. Primo, perché, nell'ideo¬ 
logia comunista, esso viene 
sempre descritto come una 
sorta di paradiso tenestre, da 




raf^lùngcre aRraverso fasi Via 
via sempre più avanzate di de¬ 
mocrazia 'soeiànziaie - non 
(ormate, e cioè «borghese*. E 
nessun Breznev ha mai affer¬ 
mato che 1 paesi dell'Est si tro- 
va^re nel comuniSmo, ma 
semmai solo nel socialismo 
reale. Secondo, vene! che sì ri¬ 
flettesse suH'assurdilà di intro- 
dune distinzioni tra questo e 
quel romunismo. j^rché, a 
differenza di rilosofie.‘come di¬ 
re, COTtemplattve. 9 comuni¬ 
Smo, nella sua formulazione 
ideale, é quella filosofia che. 
più radicalmente di ogni altra, 
sortiene che un'idea ùt tanto é 
vera, in tanto vale, in quanto in 
qualche modo ' si realizzi 
Qualsiasi distinzione che vien 
fatta, contraddice dunque li- 
dea stessa di comuniSmo. 

E hi che eeeso d ripqirebbe 
denulre, allon, comaniitl? 
Una volta che k> abbandono 
ogni confusione tra prospettive 
politiche e prosp^tive religio¬ 
so-escatologiche; una volta 
che penso che non esistano 
classi prowìdenzielmente pu¬ 
re da interessi deferrninati e 
specifici (la classe operaia co¬ 
me classe «generale»); ancor 
più: quando rifiuto l’idea che 
la socializzazione del mezzi di 
produzione ria. in quanto tale, 
un gradino in avarui verso l'm- 
staurazione di una società più 
libera; il definirsi comunista 


non ha nulla a che vedere con 
nessuna delle accezioni teori¬ 
che, politiche, storiche che il 
termine ha avuto. E allora? Mi 
dico comunista perché sono 
ecologo? Ma non scheiziama 
Non c'è il miniino appiglio in 
Marx per sviluppare un discor¬ 
so ecologista die sia coerente, 
perché Marx, da questo punto 
di vista, è assolutamente figlio 
del pronreteismo ottocente¬ 
sco. Non C'é U minimo appi- 
gito nella tradizione marxista 
per fare un discorso sulla diffe¬ 
renza sessuale: e, arxrora, non 
c'é il ipblmo'appiglio per fare 
un pur vago discorso movi- 
mentistico,' perqhè A grosso e 
Jerolco della prpB|)e'tlK’à/y> 
rnunhtàé f'chganìiùaztofliè ejla 
lòtta'contro ogni sponlanèi- 
smo. Resta, quindi, solo una 
versione patetior-sentimenta- 
le-lettoraria del comuniSmo, in 
cui questo termine, dove non é 
difesa di proprie biografie, ser¬ 
ve soltanto a dire: dobbiamo 
rimanere di opporizione al ri- 
slema. Si dice: il ormunismo è 
il processo che abolisce lo sta¬ 
lo di cose presente. Bellissimo. 
Sottoscrivo. Andiamo a dirio a 
R'^a. Spieghiamo loro che 
sono perfeR) comunisti senza 
saperlo. Chi mai ha decretato, 
insomma, che 11 comun'tsmo 
ria l’unico modo di essere al¬ 
ternativi allo stato.di cose pre¬ 
sente? 

In gnwrale, forte; ora ID Ha- 

UanooéancoiucoriT 

(Orliamo deIi‘og^ Lo scorso 
ottobre a Roma qualsiasi parti¬ 
to soclalderiKxratico avrebbe 
stravìnto a mani basse, e noi a 
dirci soddisfatti col 26 percen¬ 
to. Se questo é essere quelli 
che cambiano... 

Qual è allora U tuo ponto di 

arrivo? E conaeivando die 

COM? 

Si tratta, a mio avviso, di pro¬ 
muovere, lo accennavo prima, 
una nuova cultura politica, ra¬ 
dicalmente post-comunista, 
non soltanto dal punto di vista 
del merito teorico e storico: c'é 


In questi giorni in libreria il secondo volume delle opere complete di Carlo Emilio Gadda 

Laboratorio di una lingua in espansione 


Culo Qnilio Gadda 


In questi giorni in librerìa, il secondo volume delle 
opere complete di Carlo Emilio Gadda edito dalla 
Garzanti. Anche in questo caso il vasto corpus di note 
costituisce una specie di mappa per la lettura di un 
materiale magmatico che i curatori hanno cercate di 
esporre rispettando quell'esclusione della.fìnitezza, 
conclusiva dell’opera che è propria dell’autote. Tra’ 
gli altri testi, «La meccanica» con tre capitoli inediti. 


PIERO LAVATELU 

■1 •E^res^onismo macaro- anche di quello più sboccato 
nieo-, cos'é? Una scrittura Ira- e gagijolfo. che gira nudo per 
sgressiva del galateo linguisti- le strade, senza alcuna veste 
co. veicoio di liberazione del letteraria, com'era, appunto, 
rimosso. Di più: costniita sugli la parlata «macaronica» nelle 
sberleffi alle lingue alte, toga- risse degli studenti raccontate 
te, sul /MSA'còes linguistici, sul- nel Ba/dus di Martin Folengo, 
i’imm^iatezza del parlato. Una scrittura ben accampata. 


quindi, nella storia letteraria, 
con una sua tradizione etero¬ 
dossa di grande respiro: quel¬ 
la dei Ruzante, dei Rabelais, 
degli scrittori della Scapiglia¬ 
tura lombardo-piemontese. E 
degli stessi Porta e Belli, che 
portano a dignità di lingua ì 
dialelti, valorizzandone la po¬ 
lente carica, espressiva e libe¬ 
ratoria del represso. Una tradi¬ 
zione che vanta anche oggi, 
tra i moderni, autori quali Joy¬ 
ce e Salinger, che trasmuta io 
s/ang parlato nei college e 
nelle caserme in imprecazio¬ 
ne biblica ironica contro la 
società massificala. È in que¬ 
sta tradizione che Gianfranco 
Contini definisce anche io sti¬ 
le di Carlo Emilio Gadda nel 
•ntratto» crìtico che apre II 


volume delle Opere complete 
edite da Garzanti. A distanza 
di un anno dal 1* volume, 
esce ora il conedalo ah- 
eh'esso da un vario cc^us di 
note dei curatori (200 pa^- 
ne), diretti da Dante Isella, 
che sondano e ricostruiscono 
i tortuosi percorsi, sù e giù, 
dei laboratorio gaddiano, in 
cui si depositano via ^na ro¬ 
manzi inulti, peti saccheggiati 
per trame racconti o vicevCT- 
sa, e tutto ìl.maienale magma¬ 
tico é in un contìnuo rimestio 
di varianti, chiose, ikomposi- 
zionl Le note dei curatori mo¬ 
strano bene, nei riscontro dei 
testi su tutta la tradizione a 
stampa e sui manoscritti orgi- 
nali, come la forma di tutte le 
opere di Gadda escluda la fi- 


nitezza conclusiva e sia sol¬ 
tanto la provvisoria sistema¬ 
zione, dopo ennesime rìscrit- 
ture, di un lavoro creativo che 
non solo corregge, ma rìsiste- 
ma di continuati! fià fatto. L'i¬ 
dea della silicee di racconti, 
qui edili sotto il titolo «Cff oc- 
coppiamenti giudiziosi», si 
chiarisce xosi meglio cono¬ 
scendo l'Iter, del lungo percor¬ 
so che collega questi risiste¬ 
mati e nuovi racconti al loro 
lontano pi^ecedente: le Invei¬ 
te dai ducato in Gamme. Né 
meno Indicativa é la storia del 
Pasiicciacao che dalla prima 
Idea del «giallo», nata sullo 
scorcio del '45. e da una prima 
redazione del '46-'47 - qui 
pubblicala per la prima volta 
per intero - giunge alla reda¬ 


zione del '57, che avrà grande 
successo («Sono diventalo 
una specie di Lollolmgìdo e di 
Sofìo Loren»), ma resterà an- 
ch’essa, come annotò Gadda, 
e a parte le ulteriori variazioni, 
■un libro incompiuto». 

Del resto Gadda, decenni 
prima che l’idea venisse acqui¬ 
sita nella riflessione estetica, 
aveva scrìtto nei diari che ii 
concorso del lettore contribui¬ 
va creativamente a dare Ulte- 
rìore vita all’opera letterari:^ in 
un processo - quindi •> mai 
compiuto. Un processo in cui 
la comun'icazione lelterarìa 
viaggia trasmutandoti dentro 
differenti univerti linguistici in- 
teipretatM. L'e^wessfonisrno 
macamnim di Gadda si carica 
coti di quesl'altra consapevo- 


Qui a fianco. 

Massimo 

Cacciari, a 

sinistra, Paul 

Qtroén. 

«Metropolis» 

(19231 


bisogno di educare e di edu¬ 
carci ad una prospettiva pio¬ 
grammatica dell'agire politico. 
Senza più settarismi, senza più 
raccontarci che siamo il sale 
della terra. Impariamo a vede¬ 
re e ad ascoltare. Conservare 
che cosa? Non vorrei fare un 
bisticcio di parole, ma ti dice: 
partiamo della cosa, non del 
nome. Ma per definire le cose 
rum ti ha biso^ro di itomi, for¬ 
se? t chiaro che se non c’è 
convenienza» tra i nomi e 1 
concetti che vogliamo definire, 
occorre cambiò o notrti o 
concetti. E il Pel deve cambiare 
entrambi: les et verfoa. Ciò che 
conserverei, invece, , é la le- 
sponsabitilà, i’idea di una pie¬ 
na. responsabilità dell’azione 
politica, che è U tratto che ha 
permesso a tanti come me di 
restare, bene o male, se non 
nel partito, neH'area comuni¬ 
sta 

E del liscili di onrelegazlo- 
ue, che co» pensi? 

Il rischio reale è che di nuovo 
si affermino quei meccanismi 
di pattuizione, mediazione, 
compromesso, interni ai grup¬ 
pi dirigenti, attraverso i quali 
ha sempre alla fine vinto quel¬ 
lo pseudo-unanimismo, che, 
nella storia del Pei. ha costitui¬ 
to il t«reno dì cultura dell'ap¬ 
parato, delia burocrazia inter¬ 
na. Viceversa chi pensa ad un 
accoidosottobancocon socia¬ 
listi o altri, mi pare commetta 
un «barbaro* processo alle in¬ 
tenzioni. Ciò che è successo è 
che ti é aperta una fase in cui il 
partito si é messo in discussio¬ 
ne. perché ritiene, e ne motiva 
le ragioni, che tutta la sinistra 
italiana debba fare altrettanto. 
Se questa fase costituente,do¬ 
vesse fallire, fallirebbe, io cre¬ 
do, l'intera prospettiva dell’al- 
lemativa di sinistra in Italia. Or¬ 
mai, il proce^ di accelerazio¬ 
ne delle trasformazioni mon¬ 
diali è tale che credere^di an¬ 
dare rapidi correndo su un 
treno fermo diventerebbe, dav¬ 
vero, una commedia insostenì¬ 
bile. 


«Senza fondi 

straordinari 

niente 

Biennaie Cinema» 


La Biennale chiude l’anno in ristrettezza; ieri l’altro il ConsL 
gito direttivo si é riunito a Venezia per decidere gli stanzia¬ 
menti ai vari setton per il prossimo anno di attività. Ma l’uni¬ 
ca, vera decisione é stata quella di dichiarare un mezzo falIL 
mento: con ii solo contributo ordinario il nostro più presti¬ 
gioso ente culturale rischia la paralisi. In ogni caso, i fondi 
disponibili (S miliaidi e 150 milioni) sono stati ripartiti cosi: 

3 miliardi e mezzo al settore aiti visive per Aperto 90 e per 
l’Esposizione Padiglione Italia; 700 milioni al settore musica 
per il (estivai di musica contemporanea: 500 milioni al setto¬ 
re architettura per il concorso per la ristnitturazione del Pa¬ 
lazzo del cinema al Udo; 200 milioni al settore teatro per il 
progetto Bahmettar, 200 milioni al settore cinema per le atti¬ 
vità permanenti e 50 milioni all’Archivio storico per le arti 
contemporanee. In sostanza: l’unico appuntamento sicuro 
é quello con l'Esposizione d’arte in estate (che però avrà 
tempi e scadenze ridotte), mentre la Mostra del Ciqema al 
farà solo se if ministero per lo Spettacolo concederà un con»» 
tributo straordinario ad hoc. Niente mostre storiche per l'ar¬ 
chitettura e (estivai di teatro e musica direttamente dipen¬ 
denti da eventuali sponsorizzazioni o da contributi di altri 
enti. Un modo come un altro, insomma, perdile che la Bien¬ 
nale è sempre più soltanto grandi vetrine con soldi straordi- 
nari: di ricerca e di vere «attività permanenti» non se ne parla 
più. 

••• nid Birdflhi a questo punto tutte le idee 

nlA <1* Guglielmo Bir^hl (nella 

aveva Uia sopra) sono appese al 

in cantiere filo del contributo straordi- | 

la nii Alia Moclra direttore della sezto- 

la nuova mosira già ^j^^ia- 

rato che per il 1990sipropo- 

neva una rassegna «snella, a 
misura d'uomo». Trentasei film in concorso, dieci per la set¬ 
timana della cntica e dieci per la "«zione Tv. più una retro¬ 
spettiva dedicata ai film sovietici tia il 1929 e il 1934. Terre 
d'esplorazione per nuove pellicole: la Cecoslovacchia e la 
Germania est. Biraghi, inoltre, pensava di assegnare (dietro 
parere concorde del Consiglio direttivo) il «Leone d’oro» alla 
carriera al regista statunitense David Lean. autore di film co¬ 
me Il ponte sul fiume Kuioy, Lawrence d'Aiabia, passe&ìo in 
India e Breve incontro. 


Natale Infatti non è detto che in | 

eCABOdannO questi due giorni sarà possi- 

e capraannu bile visitare uno dei 320 mu- 

niUSCI dpCItf sei. gallerie, scavi e mond¬ 
ina MAH évAMAA Le situazioni 

ma non troppo pmuche locaB condizione¬ 
ranno, infatti, le aperbire. 
Secondo il ministero dei Be¬ 
ni culturali esistono tituutoni o^ettive che impediscono 
l’apertura dei musei durante i due giorni: Natale e Capodan¬ 
no coincidono con un lunedi, ^mo abituale di chiusure, 
rindisponibilità di personale (tia cronica che contingente), 
la difficoltà di ragginugere 1 luoghi di lavoro per la riduzione 
di corse dei inezzi pubblicL l'obbligo per legge di consuma¬ 
le le ferie durante l’anno In corso. Aperture e chiusure la* 
Tarmo decise, dunque, caso per caso. 

Santo Stefano La grande opera tome nel < | 
pAmAfAni;i > ^ Hrtca pamienae^I^ 

ranna tuma stelano, se- 

COIIqROSSini condo le antiche tridui ; 

aI TootrA PantA Inlenolle nel 1933, quando v 
ai I eairv Itegiv terremoto lesionò il leatia 

Per la prima (posti in platea- 
L 300.000 andati subito a ru> 4 

^ ba), è stata scelta un’opera di Rossini, La donna del lago. In¬ 
terpreti di questa edizione critica curata dalla Fondazione 
Rossini di Pesaro e allestita dal Rossini Opera Festival: Rock¬ 
well Blake, Cecilia Gasdìa, Kathleen Kuhilmann. Boris Marti- 
nofvich, Luca Canonici. Dirige l'orchestra sinfonica deirEmL 
lia Romagna Arnold Oeslman. 

Il Premio Gesualdo Bufaìino con | 

dlialielmino (Einaudi) e Ao- 

'•JJr JI M ‘ Trombadori con So- 

3 BUfdllnp - netti romaneschi,^EexeRomfi 

e Trombailori (Newton Compton), sonò i 

« I nmivaaun vincitori delia seconda edi- 

zìone del premio letteraiiò 
di poesia Francesco GugifeL 
I mino, promosso dal comune di Aci Catena. H premio si \nXV 
I loia al famoso grecista Guglielmino anch’egli autore di veisi, 

I in dialetto siciliano, appena rìsiampati da Sellerio con intro 
duzioni di Vitaliano Brancati e Leonardo Sciascia. 

In primavera Sesia edizione de <U zaraa- 

niISVO conrorso radW. concorso naziona. 

nuuvu «uncunu emeigenu oit 

per comici gamzzato dall'Ilo Tealto di' 

Zanzara d’oro &nl^atodìSa«Bna(Bo.- 

MRfliM*» M w w* w fogna). Da qm sono «emeh 
si» Ennio Marchetto, Daniele 
' Lultazzì, Punto e Virgola 

(Roberto Citran e Vasco Mirandola), Coltelleria Einstein, 
Gene Gnocchi, Teatro Studio. Per iscrìversi otxorre inviare le 
, richiesta con indirizzo, telefono, curriculum (emagarìun^- 
; deo) atl'ltc Teatro, via Rimembranze 26,40068 ^n Lazzaro 
I diSavena(Bo),enlroil 15marzo 1990. 


Santo Stefano 
Parma torna 
conJtossini 
al Teatro Regio 


ANTONEUA MARRONI 


Il Premio 
Guglielmino 
aBiifalino 
e Trombadori 


In primavera 
nuòvo concorso 
per comici 
Zanzara d’oro 


lezza. E mostra anche - ha det¬ 
to Cesare Segre nel cono della 
presentazione del volume alla 
Garzanti - ulteriori aspetti in- 
trinsKamente connessi atl’in- 
venzione linguìstica. Ai molti 
linguaegi che ne impastano il 
«macaronico», su una trama di 
lingua letteraria alta, corri¬ 
spondono infatti le figure so¬ 
ciali più diverse, da^li umili ai 
potenti, dai ricchi ai poveri, 
che parlano quei linguali. Ma 
il linguaggio compotilo non 
dà voce solo alle differenze so¬ 
ciali; va oltre, ne porta, ad evi¬ 
denza e (a dialogare tta loro i 
differenti punti dì vista sul 
mondo. Che è il proprio, per 
Bachlin, del grande romanzo. 
Si capisce allora perché il ber¬ 
saglio dell'ironia gaddiana sia 
in primo luogo.-come lui stes¬ 
so scrive; «Io schematismo ca¬ 
chettico delle idee seriose». La 
Meccanico- qui pubblicato per 
la prima volta in edizione affi¬ 
dabile e con r^glunta di tre 
capitoli inediti - ne è un esem¬ 
pio probante. I personaggi - e 
arterie i luoghi, per es. l'Uma- 


nltaria di cui Gadda evoc| fo 
storia - sdipanano le toro 
stenze dentro il grovigli^ d»ie 
ideoic^ìe del tempo -> gli anni 
a cavallo la 1* guerra mondia¬ 
le. E le ideologie - sccialtiU, 
nazionalista, e quella on^ipe^ 
vedente, che alimenta la^Ms- 
sione per la meccanica e te 
macchine - dànno fiato ti loro 
linguaggi dentro il fraseggio 
del delizKMo umorismo gad- 
diano. Ma il romanzo mila 
«balorda >fita delle parole*' di 
quegli anni, che avrebbe pòtu- 
lo essere pubblicalo nel 1929, 
Gadda lo nasconde in fondo ti 
cassetti, saccheggiandolo sbto 
per trame racconti. Ho paura > 
nota Dante Isella - dei «dogrpi 
del momento». Potrebbe farlo 
leggere a Longanesi, ma "scri¬ 
ve: «non mi farà poi maridare 
al confino?». La censura fasci¬ 
sta già legava te mani, tanto 
più a una scrittura liberatorie 
del represso, dlssacratorìti^Ma 
oggi, che il fascimo non c'è 
più, perché tanti scrittori sem¬ 
brano aver le mani doppia¬ 
mente tegaie, e raccontano, il 
nulla? 
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Cultura e Spettacoli 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ORAIUNO 0RAIOUE ^RAITRE 



LI NOSTRI FAVOLI. «La figlia dal 
diavolo* 


APIMAIA. Cartoni animali 


IL MONDO DI OUARK. «1)006111 par tut¬ 
te la stagioni- a oura di Piaro Angala 


LINIAVIRDLMagasina 


SANTA MSSSA 


PAROLA I VITA, te notizia 


LINIAVIRDI.OIF Fazzuoli 


TO L'UNA. Di Adriana Tanzini 


TILIQIORNALI 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 


MATTINA 2. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 


SIRINO VARIABILI. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


CONCIRTO DI NATALI, dalla Basili¬ 
ca di San Marco a Venezia 


TOSORITRIDICI 


TQ2 LO SPORT 


TOSNONSOLONIRO 


QUANDO SI AMA. Teleromanzo 


NATALI ALCIRCO. con Sandra Milo 


e.SO UN GRANDI PIANISTA. Claudio Ar¬ 
ray 


11.1S IL GRANDI TINNII 




1S.4S NOI LA DOMINICA. Conduca 
_Franco Ligas_ 



ie.1S IRMA LA DOLCI. Film con Shiriey 
McLaine. Jack Lemmon Regia di BiUy 
Wilder , 


22.1 S BASCKIT. Campionato Nba 


22.4S OOLDSNJUKIBOX 


12.20 CANTO DI NATALI. Film 


14.1S POLUCINA. Favola 


10.00 LA CAPANNA DILLO 210 
TOM. Film di Stan Latbon 


20.00 BUON NATALI BIANCANI- 

VI. Cartoni animati 


21.00 UN NATALI PIA IBAMBINL 

Spettacolo 


20.00 MISSAOIHATALI 




AUGURI DILTV RADIOCORIIRI 


DOMINICA IN«. Varietà con Edwige 
Penech Ragia di Gianni Boneompagni 


SPICIALI00* MINUTO 


CNBTIMPO PA. TILIGIORNALB 


TILIGIORNALI 


LA DATTIOA OBLL^ORBPICB. Film 
con Ben Cross. Olivia Hussay Ragia di 
Michael Anderson 


L'ATTISA. Canti di Natala ad auguri 


ti uiatAAM A AB. ■ A A«A&AA 1 20.00 CHI L*HA VISTO? Programma condol 
IL MIRACOLO DILLA 34 STRADA. to da Oooatella flaffai a Luigi 01 Malo 


Film con Mauren 0 Hara Regia di 
George Seaton 


MIAMI VICLTelefilm 


TOa TILIGIORNALB 


TG2» Lo Sport 


RITORNO AL PUTURa Film con Mi¬ 
chael J Fox Christopher Sloyd Regia 
di Robert Zemeckis 


LA PAGI NIL HONOa Speciale de «Il 
Rosso di sera- con Paolo Guzzanti 




tSAI MISSA.dBUaBaaiilcadiS Pietro 


GAG BIRINOVARIAIILI. Natala nel mon¬ 
do 


t.lB LOVIIOAT. Telefilm 


10*S0 TOP IICRIT. Telefilm 




10<00 IL NATALI DL.. Attualità _ 


1B.S0 VACANIB O'INVBRNa Film con Ai- 
Parto Sordi, Vittorio Do Sica. Ragia dt 
Camillo Maatrooinqua 





it^ afLiLMntotaitwiw 




tUAO NATALI AL cuica Variata con Gigl a 
Andraa Ragia di Castra Gigli 


tSiSO «ANTA CHI TI MSBA. Film con 
Frank Sinatrà. Oana Kalty. Ragia di 
GaorgaSidnay 


t*1B NATALIALGINIMA 


BIMIUM RAM. Varietà 


NAPPVDAVS.Telelilm 


1B ANNI DOPO-STRIGA PIR AMO¬ 
RI. Film di W Asher 


OTTANTA NONPiO OTTANTA 


MAONUMP.L Telefilm 


MMIUMIAM. Varietà 


ASTIRIX B CLIOPATRA. Film 


CRUTtNAtTalerilm 


BONO UH PINOMINO PARANOR- 
MALI. Film con Alberto Sordi, Eleono¬ 
ra Briglladorl Regia di Sergio Corbueei 


IRAQASSI DILLA 0*0. Talafilm 


PAISAQGIO POI IL PARADISa Film 
dICarayMedoway 


CLASII DI puma Telefilm 



S.SO ILVIRQINIANO.Telafllm 


10.00 IL CIRVILLO DI PRANKUTIIN. 

Film con Gianni a PInotto Regia di 
Charles T Barton 


11.SS CIAK. Attualità 



17.20 ANCHI GU IROI PtANGOHO. Film 
con William Holden Regia di Georg# 
Seaton 




SS.4S IL TOORO DII CONDOIL Film con 
Cornei Wilde Regia di Oatmar Davaa 




S.st TOMA.Telefilm 


14.00 NATALIB.Telenovela 


RAPIOGIORNAU. GAI I; 10 11; 13; IR M. 
6R7 020; r M; #40; «20; 1120; 1220; 1920; 
ILIR ILIO; 21.90. GR9 720; «41; IIAR 
1945;1«2S;904S. 

SAMOUNO. Onda verde 658. 756. 1057, 
12 50,16 56.20 57.21 25 29 2a 6 II guastai?- 
Sta 626 Santa Massa, ILIO Anteprima ditta- 
diouno ’OD; 1420 Carta Bianca Stereo. 1A8S 
Nuevierizzonti,90208tagienellrica «Lavida 
brava» di Manuel DeFalla 

RADIOOUB. Onda verde #27.7 26.026.6 27. 
1127.19.20,1627.19 26.22 27 6 AA A cultu¬ 
ra carelli. «481 maghi della tabbrica dei ao 
eni,1«48 Hn parade. 1490 Una domenica o 
al. «0 L’ero daila musica, tl Strani t ricordi. 
2160 Buentnotta Europa 

RàOlOTIIE. Onda venta 716 9 49.1149.2 
Preludio; 620 Concerto del mattino. 11191 
daaeicl «Il roteo a il nero-, 14 Antotogia di 
11.00 NATALI CON LUeuUOO PA- I Aadioira; 20 Concetto baroGCo2lJ S Baph 
VAROm ttAIConcartoddptanlitaGrigorilSokolov 


«1.00 mPORMAIKNII 


CCTmrr.i rr.rvi'wi 




SCEGLI IL TUO FILM 


10.80 IL FAVOLOSO DOTTOR DOLITTLE 

Ragia di Richard Flaishar, con Rai Harrlaan, Saman¬ 
tha Eggar, Anthony Nawlay. Uaa (1967L139 minuti. 

Mattinata Disney per bambini e non solo Dollttle à un 
simpatico veterinario alla ricerca di un favoloso ani¬ 
male, il Gastaropodona Per trovarlo sarà aiutato da 
foche falena giganti e da un pappagallo che gii ina»- 
gner? il linguaggio degli animali Musica, canzoni a 
una sene di pupazzi meccanici allietano il tutto 
RAITRI 


14.S0 «VACANZE D'INVERNO 

Ragia di Camiila Maatrecinqua, eon Albaito Sardi. 
Vittorio Da Sica, Michàla Morgan. Italia 19S9.10S mL 
nuli. 

Classico film ad episodi, quattro per la precisione, co¬ 
struito su misura per gli interpreti a cominciare dal* 
l'Albertone nazionale Avventure amorose, non tem¬ 
pre a lieto fine, su sfondi innevati 


aO.SO RITORNO ALFUTURO 

Ragia di Robert ZeiRMlU^ con Michael 4 Faa. ChrL' 
afophar Lloyd,4aa TlMinpaon. Uaé (1965). 118 mlimiL 
iq macchina del tempo di H G Wailes, riveduta a con 
rada Ovvero un avveniristica auto apropulsiona no 
cleare che scaraventa pai 1950 il giovane Marty Mc- 
Fly. Incontrerà I suol i^èhliori da giovani» sua madri ai 
innamora di lui a t/ascura il futuro padre fi paradoato 
lemporàfa rischia di non farlo nascere, ma alta fina 
tutto torna al suo posto Un piccolo gioiello di garbo a 
di trovale da non perdere II seguito, se vi va. potata 
vederlo nel cinema in questi giorni 
RAIDUI 


a0.3D TUTTI INSIEME APPAStONATAMENTE 

Regia di Rebaci unse, con Julia Andrawa, ChriatopBar 
Piummar, Richard Haydin. Uaa (1965). 170 mInutL 
Negli anni Trenta, un colonnello austriaco assuma 
una simpatica istitutrice per tenera a bada I suoi nu¬ 
merosi figli rimasti orfani di madre Lei si conquisterà 
l'affetto del ragazzi e li aiubrà a fuggire quando I na¬ 
zisti occupetanno il Paese Infardo di belle mutleha 
e canzoni, il film non riesce a riscattare il tono troppo 
zuccheroso e da operetta Qui da noi fu un quasi fia¬ 
sco. conquisto invece I America, sbancando i boitch 
ghinl e vincendo due Oscar 
RETIQUATTRG 


SO.SO hopattoSplash 

Ragia di MaurUio MltAaM. con Maurizia NIehallI, An-,. 
gaia FInecahlara, Carlina Tarla. Haiia (1990). 93 mliNN 
IL 

Secondo film di Nichatti dopo II buon esordio eon «Ri- 
lataplan», ma non altrettanto tellca La vicenda un po’ 
aurraali di tra ragazza a di un giovane che. rimatto In 
letargo par vanti anni davanti alla tv, fa fortuna inven¬ 
tando unoalogan par una bibita gassata 


tS.aS PASTASCIUTTA AMORE MIO 

Ragia di Anna Banereft, eon Dom Da Luiaa. Anna Ben- 
eroR, Ron Caray. ^aa (1990). MfflinuH. 

Insolito film chaaej)nà li debutto nella ragia (talta nota 
attrlea americana II prota^oniata, allarmato dalla 
morta dei fratello, obeso coma lui, decida di matterai 
a dieta a ai iscrive ad una cllnica par ciccioni Non di¬ 
magrirà ma troverà il grande amore 
ITAUA7 



0.BB HOLLYWODDBBAT.TalefHm 


SS.3B PRENDI I SOLDI E SCAPPA. Film di a 
con Woody Alien 


1.1S TUTTI PER UNO. Telefilm 


«.4B SIGNOR PRESIDENTBL Telefilm 


10.30 MAI DIRE SI. Telefilm 


SO^O BÌANCGNÀtALE.FiimconBtngCro- 

sby Regia di Michael Curtiz 




0.80 LA SPIA DEI RIBBLLL Film con Van 
Heflin Regia di Hugo Fregonesa 


14.00 POMERIOQIO INSIEME 


18.00 LITTLE ROMA. Sceneggiato 



ilAOfOOIOIWAUGRI «,7:i;10;1t,t3;l3,14,17;19; 
2124.0 GR2 I20-.730; 120:9»; 10-1120; 1220; 
19.90; 1920; 1120; 1790; 10»; 1030; 2L9L GR3. 
IAS.720; 040; 1145,144S;1S4S.»0L 2323. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03. 6 S6, 
7 56. 9 56, 1157, 12 56, 14 57, 16 57, 
18 56.20 57,22 57.9 Radio anch'io 89, 
11.S5Me9saggio natalizio, 12.90 Via 
Asiago Tenda, 15 Tic|cet, 18 Direttore 

5 Celibidache, 20 90 RadioUno sera¬ 
ta 22 Alessandro Dumas napoletano 
RADIODUE Onda verde 6 27. 7 26. 

6 26. 9 27, 11 27, 13 26 1527, 16 27 
17 27.18 27,19 26,22 27 6 II buongior¬ 
no di Radiodue, 10 30 Natale con i 
tuoi , 1245 Impara larte, 15.35 Po¬ 
meridiana. 17.30Tempo giovani, 21.30 
Natale ò 

RADIOTRE. Onda verde 718 9 43, 
1143 0 Preludio 7-7 30-10 45 Concer¬ 
to, 14 Pomeriggio musicale, 1545 
Orione. 19 Terza pagina. 21 Concerto 
diretto da Michael Swierczewski 


«B.«B GUAI CON LE RAGAZZE 

Règia di Palar Tawksbùry, eoi) Elvla Praalay, Mar^ 
Maaan, Nicola Jalla. Usa (1969). 100 minuu. 

Un Elvis non dei tempi migliori interpreta qui il ruolo 
di un manager diono spettacolo viaggiante La storia 
ai complica quando viana implicato in un omicidio 
Avventura a canzoni ambientata negli anni Vanti 
RAITNE 


ÌT.1E ILCpRAGOIODIUSSIE 

Ragia di Fred M. WUcoi, eon Ellaabath Taytar. Frank 
MDrqan.Tom Draka. Uaa (1946). 90 minull. 

Sacohdo film dalla lunga seT'a che ha par protagoni¬ 
sta <a famosa cagna Questa volta aaiverà la palla a ^ 
un giovane aviatore americano braccalo dai tedeschi 
jggqi. ijulati e qualche !§cr*mj#cc|a^ * r ^ 


tO.SO ANNIE 

Ragia di John Huefon, eon Albert Flnn^, Canrt BW« 
natt, Allaan Ouinn. Uaa (1912). 129 minuti. 

Film musicale tratte dairomonlmo lavoro che tanna 
banco sUi palcoscenici di Broadway, a ispirato al ea- ^ 
labro personaggio a fumetti «Little Orphan Annten H 
tocco di un grande regista e la straordinaria prova 
della piccolaA'tIéen 


S0.30 BATMAN 

Negla di Lesila H. Marilnson, con Adam WaaL Buri 
Ward, Laa Marlwathfr. Usa (1966). 100 minuti. 

Non illudetevi, non à il «Ba(man« che gira netta aala, 
ma la prima versione cinematografica ispirata al eq- 
lebre supereroe a fumetti Accompagnato dal fedglq 
Robin, scorrazzando in lungo a in largo con ta «uà 
batmobile, salva i buoni a parseguita i cattivi, a co* 
minclare dal folle Joker 


a>.ai PRENDI I SOLDI ÉSPWP* 

R,;la 41 Woéd, Allpa, «dii «taod, Allan. Jsnal Haw,, • 
|Ìi^MarcalHlltalrt.Usa(1069).94mlnutL ^ ^ 
Primo film diretto, interpretato a sceneggiato 
mieo americano Unaaatira dei programmi-veriwi^- 
la tv Usa e dei film polizieschi Un mosaico di gag esi¬ 
laranti, con Allén nel panni di un maldestro rapinate^ 


SB.48 TORNA PICCOUSHEBA 

Regia di Daibart Mann, con Buri Laneaalar, Shiriay 
Booth. Tarry Moora. Usa (1953). 95 mInuM 
Assaggio di un ciclo che inizia domani sera, dadicato 
a Buri Lancaster Un melodrammona ben confeziona- < 
to sulla crisjLdninaeoppia sen^a figli che atHltano ulia 
Stanza ad una giovane studentessa, Luiaa na inna¬ 
mora m maniera ossessiva ma quando crede che tal, 
sia diventata Umanle di un suo coetanaq, si dà ài be¬ 
re RinsqvimentoeJietofirver 
RAIDUI 


83.48 UNA Notte ALL’OPERA 

Regia di Sapt Wood. con Grouchd, èh|eo a Harpò 
Mara Margaret Outaota. Uaa (1035). 58 minuti. 

E forse la migliore offerta dell? giornata cinetelevtsi- 
va Su un canovaccio classico (li debutto di un giova¬ 
ne tenore in sostituzione del titolare ammalato) i Ire 
Marx danno slogo alle loro straordinariea, demenziali 
esibizioni Da non perdere. 

ODEON 


18 


l’Unità 

Domenica 
24 dicembre 1989 
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Cultura e Spettacoli 


l’intervista 




Speciale Chiambretti 
«Sotto Talbero metterò 
gli scarti migliori» 


■I A Piero Chiambretti dtscoh) della tv e teledipenden 
te in queste giornate di festMtà toccano due «Specialissi 
mi» (come ha voluto chìamarii) appuntamenti con il pub 
bltco Sempre di domenica è sempie dentro la formula di 
Prove tecniche di trasmissione (Raitre ore 1415) Chiam 
brettl che come peisonaggto e come mito è un anti Bab¬ 
bo Natale racconta così questi due programmi particolan 

primo SI chiama con molta originalità Specialissimo di 
natale e ha come denominatore comune lo zio Mimmo 
emep» pnma in alcune siluationi e ora balzato prepoien 
temente alla conduzione» C tu che cosa lai li ntin^ «lo la 
scK) spazio ai giovani La tv ha bisogno di nnnovarsi Tutti 
organizzano concor^ per 
nuovi talenti noi invece li 
mandiamo direttamente 
in onda U> zio Mimmo è 
un dirigente delie poste di 
Cormano si chiama Do¬ 
menico Santonastaso e 
farà da filo rosso del pro¬ 
gramma Dentro ci met 
damo {rammenti immagi 
ni andate m onda e im 
magmi mai viste i miglio¬ 
ri scarti • 

Ma allora in queste 
giornate di dissipazione 
natalizia la vostra parola 
d ordine è il risparmio? 
nEsatto' È cosi Abbiamo 
latto un polpettone di co¬ 
se anche beile che quasi 
nessuno ha mai visto Co 
$e che passano m una 
flomenica pomeriggio di 
sordinata e confusa ma 
gari inventate li per II op 
pure pensate ma passate 
inosservate Nella puntata 
dì Ime anno il filo condut 
lore anziché lo zio Mim 

mo sarà il mago Mimmo II titolo potrbebe essere // mago 
Mimmo contro tutti Prova a immaginare» Immagino ma 
per tornare ai giorni nostri che secondo la tradizione sono 
di doni e buoni propositi tu che cosa voiresti in dono da 
Cesu Bambino come teledipendente? «Ma guarda in fatto 
Idi tv è difficile parlare senza dire ovvietà La tv di per sé è 
ovvia Che dire? Von'ei una tv intelligente diveiteme etc? 
Ma s( una cosa potrei dire di volerla non vorrei piu sentir 
dire che il varietà è morto e I ascolto cala Se dm calare 
pazienza Vuol dire che tanti troverarino altri modi di sbar 
pare il lunario Dove sta il dramma?» 

E al pubblico dei teleulenb che cosa auguri per i anno 
nuovo? «Di non pagare il canone che aumenta sempre» 

C ora passiamo a( buoni propositi di fine anno Tu che 
sei 11 più famoso Pierino d Italia che cosa prometti per II 
90? «Prometto di lare meno teievisione e di non dt^tbare 
più riessuno Solo una candidatura al /Vooesso del lunedì 
mi farebbe cambiar^ Idea Sé Biscardl come si sente dire» 
passerà alle antenné pnvafé io mi offro come conduttore 
de) suo programma Altrimenti me ne sto a casa e pago il 
canone» 

UMNO 






L’offerta natalizia della Rai e delle private non brilla certo per fantasia 

Wojtyla, il arco e il solito Baudo 


A Natale sembra che soltanto i programmatori televi 
SM non facciano niente per appanre più buoni Me 
glio le scelte dichiaratamente religiose che le ipocri 
sie mistiche ammannite sotto \ albero dalla program¬ 
mazione abituale Contro Wojtyla il circo di Canale 
5, e poi tanto strapaese e varietà, con un surplus di 
Baudo Per consolarsi c è solo una buona offerta ci 
nematografica, oppure la scelta di spegnere la tv 


MARIA MOVEUA OPRO 


■1 Natale con i tuoi dice il 
proverbio E, tra i nostri più ca 
n rK>n può certo mancare la tv 
moderno focolare al cut colore 
ci sentiamo tutti ipocntamente 
buoni A parte i film che di so¬ 
lilo a Natale vanano dal musi 
cal alta comica da Capra a 
Chaplm (e ci guadagniamo) il 
vero inghippo sta propno nella 
programmazione normale Ro 
ba che ci sciroppiamo quoti 
dianamente e che diventa an 
cora piu sciropposa Ogni ru 
brica col suo alberello a ncor 
darci chi è «meno fortunato» a 
vellicare mamme e piccini 
perfino a tirare in ballo i vec 
chi ultima ruota del carro so 
ciale (e televisivo) 

Perciò diciamo quasi benve 
nuti m (anta ipocnsta sponso¬ 
rizzata ai leali e diretti nfen 
menu natalizi contenuti nel pa 
tinsesto Sembra lecito e one 
sto che Ramno decida di man 
dare in onda stasera m attesa 
della notte mistica La bottega 
dell orefice film ricavato dal te 
sto teatrale scnRo da papa 
Wojtyla nel 1960 quando era 
solo vescovo di Cracovia Co¬ 
me molte altre imprese di que 
sto pontefice cosi attivo e prc 
sente (quasi dappertutto) an 
che questa va sotto il segiKi dei 
grandi numen tradotto in 22 
lingue con una tiratura mon 
diale di SO milioni di copie no¬ 
ve edizioni solo in italiano 
grandissimo successo telemivo 
per la pnma versione trasmes¬ 
sa da Raidue nei 79 (stando ai 
dati alliba fomiti dal Servizio 
opinioni della Rai) Che cosa 
aggiungere se non II dichiarato 
intento di raccc^liefe fondi per 
il Terzo mondo attraverso la 
propagazione di queste vtcen 
de ambientate a Cracovia nel 


1939'^ Il regista Michael Ander 
son ha messo insieme un cast 
interessante che comprende 
tra gli altn Burt Lancaster e 
Ben Cross Daniel Olbiychski e 
Olivia Hussey Jo Champs a 
Massimo Dapporto La stona 
raccontala non ha poi niente 
di mistico Anzi è una stona 
d amore ovviamente matrimo 
niale e in qualche modo favo¬ 
rito da eventi provvidenziali 
L orefice del titolo vende le fedi 
a due coppie i cui figli poi si in 
centreranno e ameranno Sem 
pre all ombra della fede 
Come risponde a questo at 
tacco di Ramno il circo berlu 
sconiano^ Risponde appunto 
con 11 Circo quello abituale del 
sabato Chi invece fa i miracoli 
per stupirci stavolta è la laica 
Raidue Che manda in onda 
mente meno che una edizione 
speciale (ore 2235) di Rosso 
di sera con Paolo Guzzanti 
non più in veste antlfemmini 
sta ma in attitudine pacifista 
Incontrerà t giovani delle due 
Berlino poveracci che hanno 
già I loro problemi Raidue prò^ 
segue poi nel suo impegno cri 
stiano con uno Speaale prote¬ 
stantesimo dedicalo alla chiesa 
Valdese il quale va in onda 
propno (ecco 11 colpaccio) 
mentre Raiuno dal suo cielo 
manda I arcivescovo di Tonno 
Giovanni Saldan i e infine re 
stiluisce la linea a Wojtyla per 
la messa imSan Pietro 
E cosi SI passa al giorno di 
Natale vero e propno che da 
quasi duemila anni si festeggia 
nel mondo in uno sforzo ma 
gari vano di miglioramento 
Berlusconi naturalmente fa la 
sua parte mettendo insieme 
business e Cnstlanesimo altra 


verso la programmazione di Un 
bambino di nome Oesù (Cana 
le 5 ore 20 30 di lunedi) La 
stona la conoscete Anche per 
ché questo scene^iato è una 
replica che nlorna da Pasqua 
Ma alia nproposta farà seguito 
mercoledì (stessa ora stessa 
rete) la seconda parte medita 
che non si intitola ovviamente 
La Vendetta ma L attesa Se ne 
riparlerà mentre non possiamo 
proprio tacere per adesso del 
vanetà che lunedi 25 dicembre 
Raidue ci regala peri buoni uKi 
CI del suo diretta Sodano E 
cioè Buon Natale dal Centro fta- 
ha Titolo spaventoso che sem 
bra preludere terroristicamente 
a imprese simib per te altre zo¬ 
ne geografiche del paese (isole 
comprese) A presentare saran 
no il bravo Cigl Proietti e la sim 
patica (ma si è Natale) Ga 


bnelia Caducei 

Raitre non è da meno nel ce 
lebrare la ricorrenza Affida in 
fatti la festa familiare al presen 
tatore familista cioè a Pippo 
Baudo che ci ripropone il me 
glio (propno così) di Uno su 
cento vanetà dell impianto far 
raginoso conclusosi giovedì 
scorso senza lasciare troppi in 
consolabili Almeno cosi ci 
sembrava 

Ma (a strenna di Angelo Gu 
glietmi (direttore Raitre) non é 
mente in contro a quello che ci 
combina il giorno 26 (martedì) 
Raiuno con la programmazione 
di Giochi sotto I albero diaboli¬ 
co travestimento dei soliti Gio¬ 
chi senza frontiere che si svol¬ 
gono purtroppo tutti dentro le 
frontiere della nostra amatissl 
ma patna (e di San Manno) E 
tanto basui 












Quell’ex acrobata 
un po’ santo 
un po’ Gattopardo 


! - i 


Burt Lancaster in una celebre Inquadratura del «Gattopardo» che apre II ciclo tv dedicato all attore 


UQOCAUIUQHI 


■1 Da acrobata tutto mu 
scoli a Cardinal Borromeo (ut 
to spinto è certo un gran salto 
e a Burt Lancaster c è voluta 
un intera vita artistica per ese 
guirlo Dai 18 anni quando 
esordi nel circo m tandem 
con Nick Cravat che sarebbe 
stato tl suo spassoso compa 
gno mulo nel Corsaro dell iso¬ 
la verde dai 33 quando I 
gangslers lo lanciò sulb scher 
mo nel ruolo dello «Svedese» 
predestinato a una morte vio¬ 
lenta eh egli affrontava senza 
reagire ai 76 attuati (è nato a 
New York il 2 novembre 
1913) che gii permettono la 
celestiale serenità del buon 
porporato anche nel momen 
to della ramanzina a don ^ 
bondio 

Proclive negli ultimi tempi a 
partecipazioni «divine» (papa 


in Marco Polo Dio stesso nel 
la Bottega dell orefice di papa 
Wojtyla) Burt Lancaster è da 
sempre legato all Italia Vi fu 
soldato durante la gueira girò 
a Ischia il suddetto Corsoro 
che sulla scia di Errol Flynn 
ma soprattutto del classico 
Douglas Pairbanks riuscì nel 
SI uno dei suoi maggion sue 
cessi divenne attore grandissi 
mo sotto la guida di Visconti 
nel Gattopardo nlomò al suo 
fianco in Gruppo di famiglia in 
un interno e avrebbe rfvaicato 
l Oceano per partecipare ai 
SUOI funerali Partendo pro¬ 
pno martedì sera dal Cam>- 
pardo la televisione italiana 
(Raidue) gli dedica una vasta 
«personale» che coihprenderà 
una venuna di film il martedì 
in pnma serata e il mercoledì 
in seconda. 


Con qualche approssima 
zione SI potrebbe dire che il 
posto d onore è riseivato al 
Lancaster westemer e awen 
turoso fi. ultimo Apache, Vera 
Cruz Suda all O K Corroì Ch 
inesorabili La atrovana del 
lAlleluja Joe Boss I impkxabi 
le Aiport Jo sono Valdez to 
sono la legge Scorpio l uomo 
di mezzanotte) mentre in se¬ 
conda serata prevale il Lanca 
ster «psicobgico» {La valle 
della vendetta. Da qui alleter 
mtd. Il kentuckiano Trapezio 
Il mqgo della pioggia, tl f^ho 
di Giuda L uomo di Akatroz, 
Il treno Osterman Weekend) 
Ma va comunque notato che 
fin dall inizio della camera 
quale segno del resto di una 
bravura sempre in crescita la 
sua forza fisica il suo volto vi 
nie perfino il suo smagliante 


e talvolta provocatono somso 
venivano bilanciati da tratti di 
malinconia da gesU misurati 
e quasi stanchi cioè splendo¬ 
re atletico per far emergere 
una sorta di fragilità esisien 
ziale Proprio questo capi Vi¬ 
sconti quando lo volle per il 
pnncipe di Salina superba 
mente signore e nel contem 
po lucido decadente 
insomma Burt Lancaster 
non è attore a una sola di 
mensione e un po dispiace 
che I omaggio ora dedicatogli 
sebbene costruito sui doppio 
registro che $è detto lasci 
hion alcuni ntratu a tutto ton 
do come il carcerato rivolteso 
di Forza bruta il decathbneta 
indiano Jim Thorpe di Pelle di 
rame il giornalista cinico di 
trombo rovente il magistrato 
pronazista di Vincitori e vtnti 


il generale fascista dì Sede 
giorni a maggio, fino al crepu* 
scolare perdente di Atkittìe 
City Usa e all indesktefato 
ospite m terra di Scozia di Lq» 
cal Mero Troppo esiguo, d ac¬ 
cordo il suo patriarca padano 
per giustificare la messa in on¬ 
da di Novecento (altra sua in¬ 
cursione Italiana), mé certi 
duetti con grandi attrici {jn 
CUI la Magnani per 4o tose ta- 
tuata) potevano forre essere 
inclusi a preferenea. per 
esempio di Trapezio dove it 
prot^onsita era Gina U>U6- 
bngida E re si volevano dociliH;^ 
mentare le orìgini ciibeiui iw 
festeggiato, meglio ncorréfé 
ancora una tolta, all Inéflabilp 
Oorstno deilìsola verdé che 
tutti hanno visto ma che nes¬ 
suno SI stancherebbe di rtve-i 
dere 


kPROCRAMMI DI MARTEDÌ 




OMARINO 


RASXJE 


^RAITWE 


SCEGLI IL TUO FILM 


TiSdl IM|OMATTINA.O)Pt.quatoSsMlle 

SM TQ.MATTOU 

* 

B,40 BANTAIANB 

ÀRA.Tel9film 


y«OS FATAUmc.Vanetàpeffagazzl 


CAPfTOL. Telenovela 


UN OMNM PIANISTA. Claudio Ar¬ 
ray 


VITACOLNONNaTelefUm 


1S.4S CALCIO. Campionato argenti- 

Bo(repllcs) 


1S.00 ilpippuk 

diJ Demy 


N.Film 


tc.10 TOfliATTINA 


10.00 


ASPETTANOO METTOOlONNa 01 

Qiantranoo Funeri 


lOJn L'ONOBi DI UN LUPETTO. Film 


10.00 TELEOIONNAiE 


1t«00 DOO.Mefidlana 


10,40 UN NATLB DA mCOHOAIIl. 

Film 


11«40 


01 yteuma con Claudio LippI 


10*00 


b( 1 *parte) 


TELEGlOIHiAU BOOtONAU 


1S«00 


TOIPIAOH _ 

MMWM ItAHIMO. Con PMro Bidalo- 
ni SimonaMarcMnì eToto Cutupno 


10^ TOS.OIIBTNEDICI 


ACCADOO UNA NOTTE. Film Regia 
di FraokCapra 


10.00 


-(appartai 


k Gara internazionale 


10.10 WNETUNOOPCTUONT 
OOCO RAUY. XII edizione della Pari 

Qi-Pakar 


10.40 HAPPy.Film 


10.40 PEOTlVALPOLCINCO 

00.00 SWPOYSYtTlM.Ftlm 


1T^ OtOOCAWTOOM 


10.00 


gl tre minuti di 


14.00 OUAHDOOIAMA.TalanovelÉ 


1T.40 VITADAOTIIOQA.Tei 


00.10 


14jD0 PAItTAST>OOSIt»ConG-Ma8em 


L'AMOIIB é una coca «niAV»- 

«UOOA. Con SartdTe Mito 


10.10 OOaOiGifliOriiio 


00.10 


00.00 CNONO,Temppdì motori 
00.00 TBOAOIWCONClltTO 

S4.00 OODOPELkFlim 


10.00 UNA NOTTE SUI TETTI 

Regia di DavM Millar, con Qroucho, CMco, Harl» 
Mari.llenaMaeeey UeaOSSO) MminuU 
Se ieri sera avete tatto le ore piccole per veder# «Unh 
notte all opere* (vedi eopra) fate ancore Un ^eepfe 
sacrificio e flzatevi per questo altro film del tre trpNHlL 
pm comici della storia del cinema t pratlearnénteim»^ 
possìbile da racconbre ma aeaolutamante pdMiil^ 
da vedere 
ROTBQUATTRO 


10.40 


14.10 OOUOmTOOmATALB 


10.GO CaiQIIAONilTAUANE 


10.00 


L Telefilm 


ooeoni 


10.00 HAI NEOIONE. A Nord a Sud 


10.00 <NON)ENTWATEINOUOO^ACAOA 


10.00 S|G.ReQÌadÌieilaArtes) 


IT.00 PASSWORD. Telefilm 


«0.00 iPBCttLO«CHIL*MAVISTOy«. 

01.00 DAVieAOAVID.FIIm _ 


10.00 Tai PLAON 


10.00 


00.10 TOOOEWA 


14.00 Rie 1 eiAN ALLA OONQUI- 
OfA POI WOOT, Film 


10.00 PAOm IN P R O OT ITO. Telefilm 


MUMN VICI. Telefilm 


00.00 BORRItl DI UNA ROTTO D*OOTATB. 

Film Regia di IngmarBergman 


10.00 OUCEBOOONt.Telefilm 

17.00 OUPQRT.Vanetà 


9.00 lA RIOINA CRIOTINA. Film 
_ con Greta Garbo 


10.00 OUOAR. Varietà 


ÌANTARAROARA.Telemm 


10.00 ROOiO DI 0IRA.0I Paolo Guzzanli 


1.00 TQO EDICOLA 


IL PUNBTA DELLE OCIM* 

mi.Teletiìm 


10.00 ML JOKVU B HIL HVDE. 

_Cartoni animati_ 


14.10 ACCADDE UNA NOTTE 

Ragia di Frank Capre, con Clark OaMa, C laudaRi d a l ' 
ben WalierCoMiony Usa(l03à> iQOmiiittO 
Una bella e capricciosa aradiliera scappa di qata pqr* 
chà il padre ne vuole impedire ir matrimonio VdriO 
agganciata per strada da un affascinante eecÉldnato 
giornalista Viaggiano attraverso I Amert^e ÉMnfm» 
morano Una delle commedie hollywooditneiHd gar\ 
bate Un vero classico 
RAITRE 


eHEtRIÌPOPA.TÌLE0Ì0RNAU 


S0.00 TGItETTE 


11.00 


OtOCMI SOTTO L'ALSBRO. Varietà 

con Claudio Lippt Regia di Nuccio Am¬ 
brosino _________ 


«0.10 TttlLOOPORT 


taoo WNISKV B PANTASML Film 

con Tom Scott Regia di A Mar 

nheritl 


00.00 ATUTTOGAObFitmdiLesRo- 


00.00 TOP WOTORI 


00.00 


IL GATTOPAROa Film con Burt Lari- 
casl^r Claudia Cardinale Regie di ku- 


00.00 NIENTB ORCHIDEE 

■UOSA OLANDIOH* Film 


00.00 TARCAN, L'UOMO OGIMMIA. 

Film di W Van Dyke 


8S,iS IL OlORNO ML QOmL B ORL 
RLMEO. Pai Teatro Tenda.dl Agrigento 


SO.SS 


Ì4M T01 NOTTE 


00.40 APPUNTAMBNTOALCINEMA 


v.BMeMweie 


0.10 MBOIANOTTESOlNTORNt 


0.00 DSBiFrancesco Petrarca 


PRANCIO CONTRO LA CAMORRA. 

Film bon Donald 0 Connor Regia di Ar 
thur Lub n 


11.00 BAOTLISTENINQ 


17.00 MAOH.Teleri|m 


«Una poltrona per due Ùtaiial 2030} 


1900 MOTLfNB 


18.00 OU«ONE8n..Tele(l[m 


«0.00 LA VITA È MERAVIGLIOSA 

Regie di Frank Capra, con Jamaa OlawatL Oonee 
read Henry Travere. Usa (1046) lOOmlntiO. 

Doppio Frank Capra per Santo Stefano E in quelle 
caso ci troviamo di fronte a un vero oapolavore a ad 
una straordinaria interpretazione di Jpmes OtiweH. 
La vita del protagonista è piene di rinunce eeadrllief. 
per servire gii altri Una serie di guai lo spingerebbf 
al suicidio se non ci si mettesse di mezzo un englite, 
Un finale patetico e commovente un ihno eli drafflf- 
smo e alta buona volontà una metafora deil'AnterfeA 
rooseveltiana ~ ^ 

RETEQUATTRO 


10 90 TOT DOOR« Special 


20 00 VIDEO A ROTAZIONI 


19 00 INPORMAZIONB LOCALI 


32 40 NICC «OVS 00 PLAY I 
AROLL 


10 90 PIUME iPAILLETTCS 


30.90 MAYA. Film 


«400 NOTTCROCK 


«1.30 WORLD SPORT SPICIAL 


S.S0 AL TUO RITORNO. Film 


7 00 L’UOMO DI SINGAPORE Teleflm 


«90 IL VIHOINtANO.Telet Im 


10.90 PURCOMBROLTeleflIm 


e 00 BIM BUM «AM Varietà 


11.90 NIVBDIAMOLL varierà 


1190 HAPPYOAVS.Telefilm 


DALLE 9 ALLE 9 ORARIO CONTI* 
NUATO. Telef Im 


RADIO 


«0.90 IL GATTOPARDO 

Regia di Luchine ViseonlL con Suri Lreieaalevi Cteu- 
dla Cerdjn«fe.Aleln<Deion^ Halle (1«nKl7Sii|iML 
Film d apertura del ciclo dedicato al grande ahRi^’ 
americano Tratto dall omonimo romanzo di 
pe Tornasi di Lampedusa è uno dei migilorìfMìndm)^ 
ti da Visconti Un affresco rigoroso e raffinatenellerè^ 
costruzioni e ambientazioni scenogrifidhe della Slek 
Ila all indomani deilosbaroo dei Mille 
RAIDUE 


fS.40 IL PRANIO RSBRVITO. Quiz 


ia.09 nata LIBBRA Teiefllm 


10.90 URANOTTESUITCtTUFitm 


19 00 NATAI^ Telenovela 


IMO NAtALECOWCANALEB.varjetà 


IBM CHIPS.Telef Im 


11.10 STRIGAPCRAMORE.Telefilm 


1B.B0 IL TRIONPO ORLU VITA. Film con 
ShirléyTemple Regia di Hamilton Mac- 
Fddden 


14M OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 


1 « 40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


17 90 IL RITORNO PI PIANA 

18 90 ILCAMMINO SECRETO 


OBBJAYTBLBVIBION 


19.40 BUOMpQMERiCOIO Varietà 


1«.40 


N. Telefilm 


17.00 CANALffTROPNY.^uiz 


1 B.10 PETER PAN. Film d animazione 


MATRIMONIO A SORPRESA. Film 
con Ginger Rogers Regia di Edmund 
Ooutding_ 


«0 «5 IL RITORNO DI DIANA Tele 

_novelacon Lucia Mendez 


21 19 NATAUE.Telenovela 


23 00 ILCAMMINOSBQRETO. 


«CAB STRISCIA LA NOTI»A»LA VOCI 
DIU'INNOCSNIA. Varietà di Anionfo 
Ricci __ 


1B*B0 


LE DODICI PATICHB 01 ASTBRUU 

Film d animazione 


19.90 


I CDRfARI DEL GRANDE FIUME 

Film «oh Tony Curtis Regia d Rudolph 
Mate_ 


«0.00 CRISTtNA.Telef<lm 


UN BAMBINO DI NOME OSSO. Film 
con Matteo^llina BekimFèhmiu Ma¬ 
ria De) Carmen Sin Martin Regia di 
foraneo Rossi (2“ ed ultima parte) 


«0.B0 UNA POLTRONA PER DUI. Film con 
Dan Aykroyd Eddie Murphy Regia di 
JohnLandis _ 


LA TUA PELLE BRUCIA Film con An 
thonyQuinn Regad Panel Mann 


«Miilltiii 


10.00 CERAVAMO TANTO AMATt 


19.90 MAIPIRBBl.Tele((m 


«lAO CABAKBATON. Telefilm 


•«*•0 LA GRANDE CORBA. Film con Jack 
Lemmon Tony Curtis Regia di Blake 
Edyrardt _ 


t9.1G PARIOI-DAItAR. Sport 


BSAB 


PRANKENSTBIN JUNIOR. Film con 
G Wllder Regladi Met Brooks_ 


«0.90 LA VITA Sun A COSA MERAVIGLIO¬ 
SA. Film con James Stewart Donna 
Reed Regia di Frank Capra 


1100 ATTOALITA Informazione 

14 00 POMBRiOQIO INSIEME 
1B.I» HTTLBROMA ScenecQ ato 


18 90 CBI9TALTelenovela 


«8 09 HOLLYWOOD HOLLYWOOD 


10.90 TBLBQIOBNALB 


89.99 GIAMAICA.FilmdtL R Poster 


«0 90 9PECIAL9CONMOI 


1.90 VfOLLVWOODBBAT.Tèlefilm 


1.49 TUTTIPBRUNO.Teleflm 


1AS NERO WOLPB. Telefilm 


28.00 ASTUZIA PER ASTUZIA. Te 

lofiImconM Carotenulo 


RADIONOTiZie Gni 6 r 0 Kkll 1Z;13 14 
15 17 1123 GnZ 8 30] 7 318 30-13111 31 
1230 1330 1530 1830 1730 1831 1930 
22 30 GR3 64S 7,20 9AS 1145,1345 1M5. 
1845 20 45 23 53. 

flADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 1856,2057 22 57 9 
Speciale S Stelano 12 Via Asiago Tenda 15 
Obl6 16 D rettore G Piètre 18 30 La registra 
zlone della Rai 20.30 Rivista cabaret, com 
msdiamusicais 2305Laleìelonata 

RADiODUE Onda verde 627 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 E 
S Stefano con chi vuoi 1245 impara I arte 
1540 Pomeridiana, 1030 II (ascino decreto 
della melodia, 2130 Natale ò 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 8 
Preludio 7 30 Pnma pagina 7 740-10 45 Con 
certo del mattno 12 Foyer 14 Pomeriggio 
museale 1545 Onone 10 Terza pagina 
19 45 Scatola sonora Musica a program 
ma 21 Antologia Shakespeariana 


««.90 LA GRANDE CORSA r 

R.gla di Blu. BdKWd., nn iliKk UmiNd, TMIr 
Curtl..N*l.lldWead..U.a(1Mq 1WiilliH>l|. M 
Regista e Merpl-etl uno garanzia di rlMta a .1». 
umere La granda corsa * la garaautomad)nMlsa.d|i* 
al svolge agli Inizi dèi aacclo da Naw Yark .Paridi,* 
che vede oppoad due at.rni avvareari, dn g^dldònid 
e un Imbroglione Noi panni del oanivo, daC Laminali, 
che ricorra a mille trucchi a dlavolarl. pur di arm.^ 

MNALd» 


I FRANKENSTEIN dUNnH 
Ragia di Mal dradlie, con Qan» WMa. MarW »*M- 
mani Madailna Kalm (Ita (1(7.), Idi mImilL 
Una parcMia Irraslatlbllaa raninaladal sanM Nwrw, 
Il nipote dellalebre scfanziato torna tulle drmadàlb. 
zloe«resuK:ltak|ima9trd chalnratlt..und«nàg> 
clone e donnUclo Ricco di banule a di giochi di w»> 
le si avvale di uncoetenato Martyfaldman,lniiClMnL 
ni del servo gobbo Igor 

ITALIA. 


rUnità 

Domenica 
24 dicembre 1989 
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Cultura E Spettacoli 

Dopo il polpettone dei «Vespri» 
la Scala ha servito un delizioso 
Peigolesi. Dal gioco iniziale 
allo splendido e maturo finale 


Elegante la regia di De Simone 
e nitida la direzione di Muti 
Il pubblico ha risposto 
con un crescendo di entusiasmo 


Che «frate» spume^iante! 


Le sciocche turbolenze dei Vespri si sono disperse 
alla Scala con la deliziosa commedia duecente¬ 
sca di Peigoiesi Lo frate rinamorato, accolta con 
crescente entusiasmo dal pubblico. Particolarmen¬ 
te apprezzate ('eleganza della regia di Roberto De 
Simone nella cornice settecentesca di Garosi e la 
nettezza della direzione di Muti con gli archi scali¬ 
geri e una scintillante compagnia di cantanti-attori. 


RUMNSTIDISCNI 


MILANO. La Scala, come 
un bravo cuoco, alterna op* 
poitunamenie i piatti per non 
aavracc»icare la dieta. Cosi, 
dopo il polpettone dei Vespri 
skitkjnì, ha messo in tavola un 
dessert leggerissimo e spu¬ 
meggiante, Lo frale Vinomuro- 
A> sommo Giovanni Batti¬ 
sta Pergolesi. Un vero e pro¬ 
prio «gateau di Natale* con le 
uova montate sino a diventare 
Uasparenti, le uvette di Cipro 
e lo zucchero finissimo come 
la neve sempre attesa assieme 
a^le feste invernati. 

Una delizia, irisomma, cuci¬ 
nata da Muti e De Simone, 
cuochi napoletani come si 
conviene alia «commedia mu- 
^ie« in cui - ci insegna il re- 
vitiore Francesco De Grada > 
la civìhA musicale del regno di 
Napoli rt avvicina al massimo 
Splendore. Per l'esattezza, è 
l'autunno del 1732 quanto li 
giovarte Per^lesi fa la sua pri¬ 
ma apf^rizione al «Teatro dei 
Fiorentini» con il suo Fritte. Il 


compositore ha soltanto venti- 
due anni e gliene restano sol¬ 
tanto quattro da vivere. Po¬ 
chissimi ma sufficienU per 
conquistare l'immortalità col 
Fhtminio, lo Slattai Mater e. 
s'intende, la celebre Serva pa¬ 
drona. 

lo fritte 'nnamoraloè quindi 
l'esordio di questa stagione 
tanto breve da lasciare al musi¬ 
cista soltanto U tempo per scri¬ 
vere capolavori. Quello per 
maturare si esaurisce, nel fra¬ 
le, durante il primo atto, anco¬ 
ra un poco scolastico. Qui, pe¬ 
rò, arrestiamoci per dire in bre¬ 
ve che cosa sia quest'opera 
cbe i milanesi hanno accolto 
con caloie, sebbene tosse can¬ 
tala in una lìngua «straniera*. 
In napoletno del Settecento, in 
gran parte inventato dal lette¬ 
rato Gennarantonto Federico 
che forni a Pe^olesi 1 più felici 
libretti. Per il pubblico del lu» 
go il diaietio era uno spasso in 
più. Per i milane^ <ti oggi è una 
complicazione che inizia già 



Una scena dell'opera «<Lo frate ’nnamorato» di Pergolesi. In alto, il maestro Riccardo Muti 


dai titolo dow il «frate* non é 
un monaco ma un fratello, 
perso e ritrovalo. 

Il riconoscimento, s'intende, 
arriva alla fine. All'inizio ci so¬ 
no due ricchi napoletani, Mar- 
canietto e Carlo, con figli e ni¬ 
poti in età da marito. Marca- 
niello e suo figlio Pietro do¬ 
vrebbero sposare le nipoti di 
Carlo, e questi la figlia del pri¬ 
mo, Lucrezia. Le nozze incro¬ 
ciate incontrano però svariati 
ostacoli. Marcaniello è un vec¬ 
chio podagroso più vicino alla 
tomba che all'altare: Hetro è 


uno scemo che farfalle^ia tra 
le servette. Carlo, infine, è un 
gentiluomo così legato all'eti¬ 
chetta da far dormire in piedi. 
Questi difetti, tuttavia, sarebbe¬ 
ro poca cosa se non esistesse 
un inciampo ancora più robu¬ 
sto- il bell'Antonio, adottalo da 
Marcaniello e conteso dalle tre 
ragazze, egualmente decise a 
conquistarlo. 

In una situazione di questo 
genere gli equivoci si sprecano 
secondo l'uso del teatro buffo: 
le ragazze fanno il pos^bile 
per scacciare i pretendenti; 


Marcaniello e diviso tra i guai 
procuratigli dal figlio, dalia fi¬ 
danzata e d^ta podagra; Pie¬ 
tro cerca di consolarsi con la 
servetta, e Lucrezia tnsegue 
Antonio che. da parte sua, non 
sa dove appendere gii affetti. 
Alla fine, un colpo di scena ri¬ 
vela che egli è il nipote di Car¬ 
lo. perso in fasce durante un 
viaggio a Roma. Le nipoline 
sono perciò sue sorelle. Resta 
Lucrezia e se la prende, mei^ 
tre i ovali si grattano* la delu¬ 
sione. 

li soggetto grazioso si risol¬ 


ve, come vediamo, in una serie 
di scenette comiche man ma¬ 
no che affiorano gli inciampi 
matnmoniali Inciampi ven o 
artificaili che setv'ono in realtà 
a giustificare la lunga collana 
di ane a oii i personaggi affi¬ 
dano speranze e delusioni 
Qui il gioco passa a Pe^olesi 
die k) inizia con qualche esita- 
arme, infilando una canzonet¬ 
ta dopo l'altra con più garbo 
che convinzione. Le arie si as¬ 
somigliano un po' tutte e i ca¬ 
ratteri sono affidai! al recitativo 
accompagnalo dal «basso* 
(realizzalo a suo tempo dagli 
esecutori e. nei nostro caso, da 
Francesco De Grada con molla 
perizia). Ma poi, verso la fine 
dell'atto, cominciano ad appa- 
nre alcune gemme preziose. E 
da qui Pergolesi prosegue, li¬ 
berandosi man mano dalle 
convenzioni. Le melodie si 
(anno più significative, con ac¬ 
centi liTK) e popolareschi, e il 
tessuto si fa più serrato e tea¬ 
trale con qualche pezzo d'as- 
^me, una bellissima aria con 
flauto e nutriti finali. Il teiz'atto 
è già del Pergolesi maturo che, 
toltasi la parrucca, getta le basi 
delta nuova opera buffa. 

A riempire le lacune, prima 
di armare all'esplosione fina¬ 
le. provvedono la regia di Ro¬ 
berto De Simone e la direzione 
musicale di Iticcardo Muti. Il 
primo, calandosi nel suo dilet¬ 
to mondo napoletano, realizza 
uno spettacolo stilizzato e 
mosso quanto conviene. L'ar¬ 


moniosa villa settecentesca di- ì 
segnata da Mauro Carosì, che 
ruota su se stessa creando di¬ 
verse prospettive, e gli squisiti 
costumi di Odelte Nicoletti 
creano l'opportuna cornice. 
La regia la riempie puntando 
sulla vitalità degli attorì-can- ; 
tanti, capaci di muoversi come | 
recitassero e di imprimere ai 
recitativi una espressività, una 
vis comica veramente inaspet¬ 
tata. Ritroviamo cosi quel gu- i 
sto della commedia che piace¬ 
va tanto ai napoletani dell’e¬ 
poca e che si è perso con i se¬ 
coli. Su questo stendo la musi¬ 
ca, guidata da Muti, si muove ' 
con un’agilità e un nitore am¬ 
mirevole. Gli archi delia Scala 
(cui si aggiunge il flauto nel 
terz'ailo) sono di una traspa¬ 
renza perfetta dando alle voci 
lutto lo spazio necessario. Qui 
- dove Io stile domina assieme 
alla piacevolezza del timbro • 
non SI sa chi citare per primo. 
Sono tutti incantevoli: le due 
scatenate servette. Elisabeth 
Norberg-Schulz e Nicoletta Cu- | 
nel, le due nipotine Amelia 
Pelle e Bernadette Manca Di 
Nissa, la tenera Lucrezia im¬ 
personata da Luciana D'Inlino, | 
lì sospiroso Ascanìo di Nuccìa 
Focile; infine, nel settore ma¬ 
schile, i tre «buffi». Alessandro 
Cortrelli e Bruno De Simone, , 
spiritosissimi nei panni di Mar- 
canieito e netto e il sussiegoso 
Don Carlo di Ezio di Natale. 
Tutti applauditissimi, assieme , 
agli ahri intorpieti, con eguale 
calore. 


• ' Primednema. Il deludente «Orchidea selvaggia» sullo sfondo della sfida tra Villaggio e Salvi 

Ultimi scampoli di Natele tra eros e risate 


•iieNMAiimaii 




Regia; Neri Parenti. I^en^ia-^ 
ton; Leo Benvequil. Piero De 
Bernarili, Aiesàandio Benci- 
«enqi,'Domenico Savemi, Neri 
Ralenti. Interpreti; Paolo Vii* 
làggio.l(aliatl989. 

Sonw BàMntaat GoMen, 
UMtew», Quirinale, Rouge 
iiNbIr 

Mttanot AiMout PUnlùa 

VogMaagOd lrb|ipo bene 
Regia c acepeggiajura: FVance- 
acQ Salvi; lnterpr|ti: Francesco 
Hoity Hlggin*. Barbara 
D'Uno, Fotografia: Camillo 
zònLÌ(alia,]989.. 

RMm} Capmlca, Atlantic 
~" llaÌ!torRMii|nlfb|o, Tjffany 

^ VÌIhttoiq^tle.SaM10a 
Cl ((.che, tutto ^mmato, ò un 
ciMwiapte aegnodicìviiià ci- 
nemniografica. Da uri lato,^ in-, 
iti, un vecchio^roe della 
V cataariorica. alle prese 
^Ni'iin personaggio semìnuo- 
«)(Fantotti e pyacchia erano 
Ul odore di pensione); dall'al- 
ria un gtoyaito furbacchio¬ 
ne «ipeipagato che mette-a 
l^tto rimprawviM popolarità 
lèlevishra ' per un^operazione 
di pura-Tapina clnenatalUia, 
IA gente annusa al volo la 
e diserta le ^le (venerdì 
agra al Capranlca eravamo in 
dodici,.lérieraimente ammuto¬ 
liti), prefemndo il più classico 
VìUanld'^ rifàViù ó meno 
•a stessei, con tutto l'arma- 
mentaitodicascatoni, brucia- 
pire e botte in jesta tipico del¬ 


la comicità sk^tstìdt riveduUi e 
conetta all'Italiana. Ma a|me- 
no, dui/ si ride, mentre è diffi¬ 
cile volere del bene, riò poco 
né troppo, al funambolico 
SalvL Chissà che la batosta 
non^gli ala dì cwifòrto. come 
deve essere stata a tutti quegli 
eròi dd pìccolo achermo (An¬ 
dy Luotto, Pazzaglia. nèssi- 
ca...) che hanno provato negli 
anni scorsi a cimentarsi con il 
cinema pensando che fosse 
un'estensione della tv. 

Lode, dunque, a Villaggio, 
che per l'occasione inventa il 
personaggio di Paolo Ciottoli, 
cronista scalcinalo e servile dì 
un giornale della sera roma¬ 
no. Oberato dai debili e delu¬ 
so daUa vita, il poveretto cerca 
inufilmenle di sujcidarsi (sfi¬ 
do: si t^lia le vene con rasoio 
elettrico) fino a quando non 
d accorge, casualmente, di 
aver rtnlo la lotterìa legala a 
ftintastico dnemor si proprio 
quello di Magali!, Ranieri e 
compagnia bella. Al settimo 
cielo, nonostante il mostruoso 
cocktail di detersivi liquidi che 
ha appena ingurgitato. U tapi¬ 
no^ (a appena in tempo a na- 
sràndere il biglietto dentro la 
vecchia macchina da scrivere 
Taurus: l'aspettano una gigan¬ 
tesca lavaivdn gotica e poi 
forse dorati orizzonti di glona. 
Intuito la notizia si diffonde, 
la segretaria vamp che lo 
snobbava ora te si offre impto- 
rante. e gli inquilini fanno fe¬ 
sta'^to casa: solo che il bi¬ 
glietto miliardario non c'è più, 
portato via, nel frattempo, dal¬ 
la dilla incaricata di estuile 



SAURO BORILU 


Paolo 
Villaggio 
èCrottoN 
nel film 
•Ho vinto 
la lotteria 
d)Capodanno» 


i'esproprìo dei mobili e dei 
beni. 

Da questo punto in poi Ho 
vinto ia lotteria dì Cap^anno^ 
è la cronaca dì un insegui¬ 
mento forsennato tra case 
d'aste, Biituti per ciechi, am¬ 
basciale prese di mira dai ter- 
rotistì e scale da pompieri. 
OcMinque Ciottoli combina 
sfracelli e stende poveri inno¬ 
centi (il tormentone di turno 
è a carico della famiglia Rossi, 
perennemente in espiale) 
alla ricérca della vecchia Tau¬ 
rus. che si è moltiplicata per 
cinque. Tra una citazione dal 
Mistero delle 4odki sedie dì 
Mei Brooks e un omaggio ai 
completinl a scacchi di Bob 
Hope. Neri Parenti ingiganti¬ 
sce le disavventure simll-fan- 


(ozziane: talvolla la mano è 
felice, come neH'epìsodìo del 
Moulin Rouge in stile Ballan¬ 
do òo//anc/q (Villaggio che fa 
Gabin) o del collezionisla 
d'arte (Villaggio che fa una 
strage di antichità); ma più 
spesso si affida ai già visto, 
strappando in anticipo l'ap¬ 
plauso del pubblico. 

Chi non applaude proprio, 
invece, è il pubblico di Veg/io- 
moci troppo bene, la cosetta 
scritta, interpretata e sponso* 
rizzala in ogni tv da Francesco 
Salvi. Metacinema demenzia¬ 
le, ritmato ossessivamente dal 
motivo 77 r^di di me?, dai 
giochetti surreali e dalle facce 
di gomma dell'attore diventa¬ 
to personaggio imitando il 
non-personaggio Carlo Vanzi- 


na. La storiella, ambientata in 
una Milano canicolare tra ba¬ 
lordi maldestri, bìonrte con¬ 
ciale da Jessica Rabbit e mo¬ 
gli in vacanza, è un pretesto 
per scatenare la fantasia di 
Salvi. Il quale, sognando forse 
di nfare Heizapr^in’, si fer¬ 
ma a trovatine del tipo: Salvi 
che investe in macchina la ci¬ 
nepresa in un gran rumcHe di 
vetri rotti, SaM che usa il tele¬ 
comando per lìcomp^me il 
muro che ha appena distrutto, 
Salvi che ordina ai bar «un. lat¬ 
te frizzante e un succo dì but¬ 
ta alla pietra*. Estetica del 
frammento o delia'fregatura? 
Chi ama U genere si accomodi 
pure: il critico può al mas»mo 
TicordaTgU che in tv Salvi costa 
meno e diverte dì più. 


Orchideaaelvaggla 

Regia: Zalman King. Sceneg-. 
giatUrar Patricia Knop. Zalman 
King-Potografia: GaieiTattersa-- 
le. Tntei^reti: Mickey Rourke, 
Jacqueline Bi55et,<CArTè Olis. 
Usa. 1989. 

Roma: Aliatoli 

Milano; Mignon _ 

M Hanno fatto un bel pol¬ 
verone per il «lancio» di que¬ 
sta pnjriginosa Orchidea sel¬ 
vaggia- Si è dello, anzi, che il 
film costituisce il seguilo dì 
Nove settimane e mezzo, 
avendo tra i sijSt.i.ìdeatorì'rea- 
ìizzatorì il medesimo produt¬ 
tore Mark Damon, oltre allo 
stesso sceneggiatore Zalman 
King, ora anche regista della 
nuova prova cinemalografica. 
Solo che Adrian Lyne. per 
quanto manierato e conven¬ 
zionale nel confezionare il 
suo lustro soUcore, sa muo¬ 
versi dietro la macchina da 
presa con elegante disinvoltu¬ 
ra. mentre il pretenzioso Zat- 
man King » limita invece a pi¬ 
giare sconsideratamente sui 
pedali dell'enfasi e del più 
dozzinale erotismo in carta 
patinata. 

Nei poco geniale canovac¬ 
cio di Orchidea selvr^ia sono 
coinvolti, come si sa, divi di ri¬ 
chiamo quali Mick^ Rourke n 
Jacqueline Bìssel, aifìancalì 
per l'occasione da Carré Olis, 
(tenda ragazzoni caliterolana 
già di professione top mode! e 
prontamente ricalata in attri¬ 
ce sexy. I tre, cèrto, fanno il 
possibile, secpndo quanto 
compete loro, per dare tensio¬ 
ne, verosimiglianza alia sto¬ 
riella che sono chiamati a in- 


Il teatro di Napoli in 60 scatti 





■■ NM>ou In pnncipio era Eduardo. 
Con il volto scavato, la giacchetta ara¬ 
bescata. lo sguardo allusivo e doloro¬ 
so del mago Sik Sik, ■artefice magico* 
suH'orlo di una esibizione miseramen¬ 
te fallita. Era il 1979 e Eduardo De Fi¬ 
lippo. riportando al San Ferdinando di 
Napoli uno dei suol primissimi succes¬ 
si. stava per abbandonare la camera 
d'attore per dedicare al teatro altre 
energie. Volutamente. // segno delia 
Voce. Attori e teatro a Napoli negli anni 
Ottanta, la mostra fotografica allestita 
nel foyer del Teatro Mercadante di Na¬ 
poli, ha scelto come immagine d’aper¬ 
tura quella di Eduardo scattata in quel- 
l'uliima apparizione sulle scene. 

La scelta, per una mostra che .si pro¬ 
pone di dare il segno, la grana, le im¬ 
magini dei teatro napoletano di questo 
decennio, era m qualche modo obbli¬ 
gala. Lo ha ribadito anche Giulio Baffi, 
curatore delia mostra insieme a Nicola 


STEFANIA CHINIARI 


Fano, quando all'inagurazione ha par¬ 
lato di Eduardo come di *uno spartiac¬ 
que e punto di rifenmento in tutto il 
teatro napoletano di questi anni- nella 
ribellione dell'attore che ha cercalo di 
cancellarne l'immagine, nella devota 
sudditanza dì chi ne ha ricalcato i se¬ 
gni. o nella cura di chi ha assorbito la 
sua lezione come veicolo di ìnlepreta- 
zione moderna*. Lo dimostra anche il 
fatto che rulllma delle clnquantanove 
fotografie raffiguri proprio Leo De Be- 
rardinis, ritratto da Cesare Accetta in 
Ha da passd 'a nuttala, sua rivisitazio¬ 
ne deH’untverso eduardiano. 

In mezzo ci sono I protagonisti di 
quello che è unanimemente conside¬ 
rato uno dei rari eventi del panorama 
teatrale di questo decennio: gii attori e 
gli autori della «rinascita* partenopea, 
di un teatro che sa coniugare tradizio¬ 


ne e rinnovamento, professionalità e 
fanta^ impegno e cultura. *1 criteri 
con cui abbiamo scelto queste Imma¬ 
gini - ha spiegato Nicola Fano - sono 
(un'altro che scientìfici. Eppure, quan¬ 
do Baffi ed io abbiamo elencato gli 
spettacoli significativi di questo decen¬ 
nio, la nostra memoria ha quasi sem¬ 
pre coinciso. L’obietlivo era soprattut¬ 
to la ricerca di foto che evocassero 
quel qualcosa che sta oltre le luci e le 
oml:^ del teatro». 

Sono Annibaie Ruccello, Enzo'Mo- 
scato. Pupetta Maggio, Leo De Berardi- 
nìs, (sa Danieli - per non nominarne 
che alcuni - ì (Hotagonistì ritratti nelle 
fotografie detta mostra, o^anizzata 
dati’Azienda di soggiorno cura e ton- 
smo di Napoli e dal Centro per la ri¬ 
cerca sui nuovi linguaggi detto spetta¬ 
colo di Roma, e presto in \1aggio per 
Roma e Gucettona. 1 percorsi ideali 
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Remo Girone in unìnquaiIraturjUéniin-DIcttB dell'untore 

Cino gira un film da Bufalino 

FVancoNero 
sfida la Morte 


Diventa Diceria deìVuntore, i) primo roman¬ 

zo di Gésuaido Bufalino. pubblicato alcuni anni fa, ^ 
con grande successo, dall'odìtore Sellerìo. In un sa-1 
natorio siciliano del 1946 un gmppo di personaggi, 
rappresenta rineluttabilità deila morte e della ma-, 
laltia. Interpretato da Franco Nero, Vanessa Redgra- 
ve. Remando Rey, Lucrezia Lante Della Rovere e 
Remo Girone, il film è diretto da Beppe Cino. 


PAMOFOmilSANO 


terpretare. Fatica vana. La vi¬ 
cenda - mistificatorio intrec¬ 
cio dei personali destini di 
Claudia (Ja^guefine Bisset), 
•donna in canìéra* dì spregiu¬ 
dicata morate e di costumi 
sessuali disinibiti, di Emily 
(Canè Otis). fanciulla in fiore 
poliglotta laureata in legge al 
debutto nel mondo soidido 
degli affari e del sesso ù gogo, 
di James Wheeler (Mickey 
Rourke), en^matico riccone 
intento a giochi erotici da 
vo)^r impotente > prende 
avvio, si ingarbuglia e si scio¬ 
glie nel clima turisticamente 
lonido e lustro di un Brasile 
da cartolina. Da Rio a Bahia, 
da un hotel di lusso airaltro e 
vìa via per spia^ assolate, è 
tutta una serie di trasgressioni 
da yuppìès assatanati: la«lam- 
bada* il carnevale e quànt'al- 
tro serve a titillare voglie matte 
e smanie proibite. 

Già dalie prime inquadratu¬ 
re, con quella roboante, me¬ 
lensa musica da baraccone, sì 
intuisce il tenore di tutta la 
dissennata tiritera. Un catato¬ 
nico Mickey Rourke. per l'oc¬ 
casione abbronzato (o truc¬ 
cato) come il più trucido dei 
bulli, una troppo concitala 
Jacqueline Bisset e la giunoni¬ 
ca. inespressiva Carré Otis 
fanno poi il resto, imprimen¬ 
do allo snodarsi della teuesro- 
ry e alla pn^ressione dì dialo¬ 
ghi totalmente insulsi, l'invo-' 
tentano effetto di un umori¬ 
smo tra il demenziale e il pe¬ 
coreccio. Qui, davvero, dì sel¬ 
vaggio c'é soltanto la proterva 
impudenza di Zalman Kii^ e 
soci nel voler contrabbandare 
una ipocrita tetenovela per 
chissà quale sciccherìa. 


M ROMA. Cinema e lettera¬ 
tura. Un intreccio che sempre 
più assomiglia a un grc^glio, 
con film in cerca di storie ab¬ 
bastanza nobili da smuovere 
oggi i finanziatori e domani il 
pubblico. Una ricerca che d 
svolge in due direzioni: da un 
iato I romanzi «evocativi*, che 
sembrano già scrìtti per te 
schermo. daU’aUro, testi squi¬ 
sitamente letterari, apparen¬ 
temente poco rappresentabi¬ 
li. Incentrati su grandi temi, 
ma che l’autore cineasta con¬ 
sidera sfide narrative più 
aperte, meno lese di traboc¬ 
chetti. Su questa via, ad 
esempio. Gianni Amelio ha 
tratto un film come Forte 
operfó dal romanzo-pamphlet 
sulla pena di morte Leo-^t 
nardo Sciascia. Ed è Sciascia ’ 
ad aver detto «non c'è testo < 
letterario che non sia oggi su¬ 
scettibile di essere rappresen¬ 
tato... e ad esserlo di più so¬ 
no quei testi che hanno a che 
fare con temi, di per sé enfa¬ 
tici come la libertà, il corag¬ 
gio, la fame, la fede». 

Stesso discorso allóra per 
l’altro grande romanzo di un 
altro grande siciliano, Diceria 
deH’untore di Gesualdo Bufa- 
lino, che quanto a grandi te¬ 
mi sceglie certamente il più 
enfatico, fa morte guardata 
attraverso il filtro, cateìdosco- 

E leo e dìvinalono, della ma- 
iltià. Alia trasposizione cine¬ 
matografica di quello che è 
stalo uno dei casi letterari de¬ 
gli ultimi anni. Beppe. Cino, 
regista e autore della sceneg¬ 
giatura (in collaborazione 
con te stesso Bufalino), è ar¬ 
rivato dopo una gestazione 
lunga e travagliata. Regista e 
produttore ìndipendente, alle 
spalle tre piccoli film {Il cava¬ 
liere, la morte e il diavolo, la 
aisa dei baon nlomo e Avèo 
di sera) e un maxi sceneggia¬ 
to in 13 puntate girato in Bul¬ 
garia e prossimo alla messa 
in onda (titolo prowisorte Ùn 
bosco, una aipanna), Cino 
acquistò tempestivamente i 
dinlti di Dicena deirunioree 
negli anni è riuscito a monta¬ 
re, finanziariamente, un film 
che da piccola produzione 
sorretta dal contributo mini- 
sterìale dell'articolo 28 è di¬ 
ventato nel frattempo un'ope¬ 


razione a budget medio-alto^ 
realizzata insieme con l'Istitu -1 
to Luce e Ramno oltre che in¬ 
terpretata da grandi star inter- '* 
nazionali, come Fernando ^ 
Rey, Franco Nero, Vanessa ' 
R^igrave. 

Ambientato, come il ro- ' 
manzo, nell'estate-autunno \ 
del 1946. a guerra finita) inj 
un sanatorio siciliano. Diceria^ 
de/Fun/on*racconterà la lotta': 
tra il soldato Angelo (Franco ,|j 
Nero) ed un nemico non pìù.j 
esterno ma parte di lui, la 
malattia, che, consumandolo, ì 
lo strappa c^ni giorno un po', 
più alla vita. Nel sanatorio 4> 
dove vive (ricostruito, con ' 
qualche libertà, nel vecchio^ 
Forlaninl di Roma) altre so)i-^i 
tudini, alUe malattie 
dano quelle di Angelo.'Mifi^^^ 
ìnnanzitoito (Lucrezia Un)q. 
della Rovere), ex ballerina , 
ebrea, amante di un ufiicialq „ 
delle Ss, con la quale vivrà,, 
appena In tempo, un'elfime- ^ 
ra fuga d’amore. Suor Ctoui- 
fissa (Vanessa Redgrave),» 
malata re ripiegata sulla prò- « 
pria fede, lutto ciò che te re -1 
sta, ma quanto basta a farle ^ 
credere in un domani diffe- ^ 
lente». E il primario dei sana- ’ 
torio (Fémando Rey), padre:! 
padrone della comunità ma- '' 
lata, anche lui predestinato, 
ad una morte precoce, Seba- . 
stiano (Renro Girone), che' 
riassume in sé due dislmfi., 
personaggi del romanzo c 

Contemplazione della g 
morte dunque, o, meglio, «» 
precisa Cino, «dello scandalo 'v 
della morte». «Barocca e i 
complessa' allegorìa deJloi 
sterminio (là guerra appena 
finita) e del sacrificio Tituale*" 
e riflessione, anche, «sulla I’ 
colpa di sopravvìvere e di^ 
guarire». Le riprese, iniziate 
rii di dicembre; prosegui-, 
ranno fino a fine gennaio, e il, 
lavoro ha tutta l'aria d'esser ! 
dei più duri... «La bellezza del 
far cinema - dice II regista - 
non è velleità, piutiosio^tress ' 
e saciìflcte». Come la Dieerh 
è anche la messa In scena 
del mito di Orteo ed Euridice 
in un sanatorio, Beppe Cino 
spera di completare la sua 
avventura portandosi fuori un 
film compiuto e quanto me- 
noTvitale. 


trovati dai curatori sono quattro (ma 
non disturberebbero indicazioni più 
chiare). Dalia tradizione, resa dai (ra¬ 
teili Giuffré, Toni Servillo e Beppe Bar¬ 
ra, cì si spinge fino alle interpretazioni 
en travesti di Leopoldo Mastelloni e 
Annibaie Ruccello, e si prosegue con 
te le protagoniste: Nuccia Fumo, in 
una intensa fotografia di Cesare Accet¬ 
ta, tra le più belle di tutta la mostra, 
ravvolgente posa di Rosalia Maggio o 
l'urlo di Maria Luisa Santella. In chiu¬ 
sura. alcuni tra i nomi più interessanti 
del teatro contemporaneo, rìassumibili 
net ritratto-urlo di Andrea Renzi che è 
anche la copertina del catalogo, nello 
sforzo dì proporre immagini originali e 
poco frequentate, capaci non solo da 
dare volto e presenza att'ìndocumen- 
labile esperienza del teatro, ma anche 
di restituire l'attore nelle sue pieghe 
più vere, meno oleografiche, più sof¬ 
ferte 


Antirea Renzi in «Uttima lettera a FHottete» da Yannis Ritsos 
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: La («dazione è In via dei Taurini, 19-00185 
'telefono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore I ralle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


O/OU^I^LANG 

viale mazzinlS-38434/ 
vlaiitiiifikf99S-13/004J 
vUeXXIvrik 19-3331713 
via àaea/ena 00-7336131 
eur-fiotta taciti deb 
monOpiolt 30-3404341 



Manuale per l’uso del Natale 
Gli orari dei mezzi pubblici 
(oggi fino alle 21), ' 

dei negozi e dei musei 
Gratis al Vaticano dal 26 
Mercatini rionali aperti 
fino alle 18.30 
Giocattolai non>stop 



Slmiioli 
natalizi nella 
:priiiraròtoun 
cappio 
■ niofm.lh 
rguesia a ftalico 
il mercato dal 
pesceapiazza 
Vittorio e 
natuialmento 
il'albeiodi 
Natale 


Al San Camillo 
si raccolgono 
medicinali 
perlaRomanla 


Presso la direzione sanitaria :dél Sàn Camillo è iniziata la rac« 
coita dei medicinali in favore della Romania. Un appello ai 
romani perché raccolgano ^prattultp antibiotici é statQ fat¬ 
to dal direttore sanitario del Sari Camillo. Giovanni AcoceUa. 
I medicinali potranno es^re con^gnati pte^ il iiosocch 
,mk> dove si,svolgerà i'jmnMgazzimm^mo^ l^;se)eumié>e 
l'invio avverranno attraverso il ministèro degli e la ^r 

ritas. il professor Àcocetia ha chieiZo anche la collaboraziQ* 
ne di tutti i medicie degli aitri ospèdali dellacàpit^. 


Ddlld RCSiOnC u consiglio regionale ha de- 

«vÀ liberato di stanziate tre mh 

Ire nillarui liaijdiporla Pllas, ta finanziar 

in piu ria r^icmalè di syiliii^. La 

allaCilac stessafllas.ndglomi 800 iiV 

dila nia» aveva deliberato di portate il 

suo capitale ;da 35,727 mi* 
liaidla45.ddmomentoche 
il gran numero di operazioni effettuale ha esaurito le lisoise 
‘ disponibili. Dalle 17 operazioni di finanziamento deira? é 
passata alle 45 dei primi mesi dell'89 e le erogazioni, che 
eranòstatedi4.417mÙiaidi,ttell'89^èranÓt|^Ìicate. ' 


diAladino 
la dttà del *90 


Tutto tranquillo sul fronte dei servizi per le feste? 
Acea, Sip, Enel, Italgas garantiscono il pronto in¬ 
tervento per i guasti. Molti musei aperti. Ma i tra¬ 
sporti pubblici saranno limitati. Poco confortante 
si annuncia la situazione del servizio nettezza ur-. 
bana. La città produrrà molta piOI spazzatura e 
l'organico dei netturbini, invece di essere poten¬ 
ziato, si riduce notevolmente per le vacanze. 


RENATO NieOLINI 


■a Vogliamo fare tre augun 
per il 1990? Ma si, la cittài-se io ^ ' 
merita, dopo un '89 che per 
lei, a differenza del resto: del 
mondo, non é stato mdimenti-. 
cabile. RBMnamoci che In 
Campidoglio c'era Pietro Giu¬ 
bilo, poi c'é stato il commissa- ' 
rio Barbalo, adesso c è Franco : 
Carrara. Durante 189 sono 
stati promessi molli miliardi 
per Romai^ della razza .delie : 
prampsie elettorali, visio che t-, 
•or» svanitUnc) nulla, dopo 
quattro decreti legge affossati 
In primo/luQgo dargovemo;!/'^^ 
lavori per I Mcfediairsono on-~ m 
i nipteientl ed^lngombrantii-ma 
nemmeno vIoFstesso ' Carrara r;.: 
riesce a definirli «gnndl», A vla 
Venetotiiin CQiTipentei devanti^r'.^ 
airingrasiQ di>Poney SI erge 
uneitBluXdPioaaledlGmrtQ s 
Cesare ji) {rlasUqa con il palio- 
Modernità re ^ 

bqong^lq vanno, corno si sa. 

allofa il 1990^ i^e^ 
aprez'Ntiirtb decennio del^- 
millennio. Se davvero Roma 8 ' 
una città eterna, chissà che, 
qu^ volgere del tempo non 
le porti fortuna Sfreghiamola . 
lampada, compare il Genio 
delPassato per I) primo desi-, : ; 
derio. non<è propno if Pas- 
- sato la.prima.'ricchezia dlRo-. :^. 

( ' ma?'Se è cosi bisc^na trattarlo . 

: ' bene/ Desldoriamo;una Roma^.; 
capitale non solo di nome 
grande centro miemazionale 
della cultura e deila'ricerca. Al 
suo centro’ il grande ^paicoiv 
(me non un parci} chiuso», 

' una parte essenziale della cii->:^: 
tà) dall'Appia Antica al Cam- ^ ^ 
pidoglio. Il Museo riazionale 
romano, il Palazzo delle Espo-'ix 
. siziqni stanno per essere aper- ’ 
ti Mà già VMlamo con I im-i 
maginazlone'l'universiià .nem- » ^ 

( lire I gusci ivuoti dei ministeri h- 
ungo la via XX Mteinbie 
Davvero'’ Sono iniziali 1 lavori 
; per ■ il Sistema direzionate 
orientale nell aeroporto di 
Ccntocelle? E non solo £ fi¬ 
nalmente terminata la linea n 
del metrò da Termini ad 
Ostia e da 1 crmini a Kt bibbia 
ma è In funzione l'anello fcr- 
roviano^ li nostra Gemo del 


Passato guarda at futura, chis* 
'Sà che Róma non recuperi gli 
anni persi rispetto a Parigi o a 
New York... 

Dèlia nostra lampada esce 
Il Gènio del Presente per il se¬ 
condo desiderio. Desideriamo 
cambiare questa città nella 
quale, salvo poche eccezioni, 
per soddisfare i nostn deside- 
n; per passare una beila gior¬ 
nata, bisogna andare in cen¬ 
tro. Dopo Cinecittà 2, ecco il. 
Pantheon 2 al Casilino, Piazza 
Navona 2 a Tor Bella Monaca, I 
un grande palazzo del cinema i 
-e. gel video a Primavalle, un | 
teatro ad Ostia. Il Pantheon 2 i 
non deve necessariamente as- | 
:somiglÌare vaU'origlnale, ma 
essere bello come Torigmale i 
Ecco che «la ottà della metro- i 
-polii Roma acquistano cosi i 
una loro identità, una loro (or- i 
ma. E, a sostituire la cintura 
ideileville /tntomO’ al centro : 
storico distrutte dalla specula- ; i 
i zkme edilizia: ecco una nuova 
cintura di verde, grandi parchi , 
urbani progettati ed attrezzali 
dai- mlgiiorì architetti paesag- 
’gisti, collegati con 1 capilinea 
della . rete, metropoliiana. m 
modo da servare tutta la città. 

Terzo Gemo della lampada, 
il .Genio del Futuro, e terzo de- 
:;sideno. il più difficile; una Ro¬ 
ma dove la città ha formato di 
nuovo una cultura della soli¬ 
darietà, dove la libertà di un 
: altro è intesa come la propna, 

< dove c'é nspetto per la diversi¬ 
tà, e, di piò, interesse, cunosi- 
tà per le loro ragioni culturali 
'Roma una città «arida», «indif- 
rterente»? Mai piu! 

<-.;.La so bene: non ci scmo né 
lampada né Geni del Passato, 

- del Presente o del Futuro Ma 
cigliamo noi comunisti toma 
.n1i;;Dall 89 ci aspettavamo di 
più. ma ci rifaremo nel '90 Se 
non bastiamo cerchiamo di 
. aumentare: caro lettore che ci 
vieui, e magan ci voti, aggiun- 
'gitTalle nostre: file Nonsilrat- 
.ta di'treaugun impossibili, ma 
:'di necessità immediate delia 
‘^nostra città. Almeno provìa- 
vmociv e questo '90 sarà straor¬ 
dinario' 


IUeNIUQONNU.U 

OB Tutto prontb per le feste tanno alle 8.e termineranno al¬ 
di Natale e Capodanno. Le di- le 13. Il 26 e il pnmo dell'anno 
scoteche e i ristoranti si‘ pie- il metrò presterà servizio dalle 
parano per le abbuffate e le 8, con orario normale, 
danze fino all'alba. U sigla Anna. Sono sospesi i viag- 
delle notti fuori casa sarà «la gì a pagamento per cose in- 
Umbada», ballo erotico brasi- gombrantl come divani sibn- 
liano: la maggior pirte dei lo ^ti e lavatrici vecchie fino alla 
cali notturni ne fanno il piatto Befana. I rifiuti urbani saranno 
forte del palinsesto per cele- tanti di più, ma i turni notturni 
brare l’inizio del nuovo de- e diurni per lo svuotamento 
cennio. «Tutto f^olare • an- dei cassonetti sono ridotti. I 
nunciano dal fronte dei serrizi servizi essenziali e la spazzatu- 
pubbiicl - anzi meglio d^ti . ra delle strade saranno co- 
altri anni*. Ecco il dUionàrlo muiique garaniiU dalle 5.30 al- 

dèlia nuova orgsm'izzàzione le 12,30. La direzione dell'a- 


cittadina sotto le feste. 


zienda municipalizzata comu- 


AcolnL Sulle strade ferrate nica che la tradizione romana 
urbane e suburbane al potrà del lancio di utensili vecchi e 
viaggiare con più limiteziooi .i; mobili rotti/dalla finestra la 
d'oraiio del solito. Le .lìnee A.«< notfe di fine afifio si è rpolto li- 
B della metropolitefla funzlORi r dotta, 'soprattutto ,rie!• centro ' 
nerànno anche og^ è il 3U=ma •• storico. < A gi^ggiare .4 piedi 
-l'uUiriià' ^enza dai capotta “ si può al nù^mo venire colpi* 
nèasarà alle 21. IL giorno di ti da bicchteri e bottiglie vuote 
Natale le prime carrozze parti-: dt spumante (ma fanno mate 


io stesso). La girabna è molto 
più pericolosa nelle zone peri¬ 
fèriche. 

Aiac. Oggi i bus circoleran- 
no tino alle 21 e le partenze 
della notte sono anticipate alle 
24^ A Natale le a^se inizieran¬ 
no alleS e finiranno alle 12,^. 
Per S.Stefano il servizio sarà 
con orario normale. 11 31 gli 
autobus transiteranno fino alle. 
21, mentre il Primo è conside¬ 
rato una giomata-festivaitor- 
méJev 

Maael. Chiusi per ferie i 
Musei Vaticani per oggi, do¬ 
mani, il. primo e il 6 gennaio, 
ma dal 26 di^mbre al 31 si en¬ 
tra gratis. Ghhi^ negli stessi 
giorni anche la hfenqpoil pa¬ 
gana sotto la basilica di S.Re- 
tro. La Necropoli si può visitare 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12 
e dalle 14 atte 17 su prenota¬ 
zione. Aoerta semim nei feria¬ 
li e mezza giornata anche di 
domenica la mostra delie ico¬ 
ne russe nei braccio di Cario 
Magno, li Foro romano, il Co¬ 
losseo. il ffetatiiK), le Tmne di 
Caracaila e il Museo nazionale 
romano testeranno aptìfti an-' 
che per Natale, mimtre chiude¬ 
ranno a Capodanno. Castel^ 
Sant'Angelo e il Museo dLpa*' 
lazzo Venezia chiuderanno a 
Natale e J'i gennaio. .Gli-altri' 
giorni, compreso il 26,'reste-: 
ranno aperd dàife 9' alte . l3;: 


Portoni serrati invece alla Gal¬ 
leria dì arie antica di palazzo 
Barberini e alla Gallerìa di villa 
Borghese. Ubero accesso ^ii 
scavi di Ostia Antica sia il 25 
che il primo dell'anno, ma so¬ 
lo la mattina. 

Negod* L'Unione dei nego¬ 
zianti del centro storico an¬ 
nuncia che gli esercizi com¬ 
merciali faranno festa solo il 25 


è ì) 26. La vigilia erultlmo del¬ 
l'anno a via Còndotti, ,^a' del 
Corso, via del Babuino, via 
Fratiina te saracinesche cale¬ 
ranno alle 18,30 anziché alle 
20. 1 negozi di ^ocattoll po¬ 
tranno fare orario continuato 
fino a mezzanottfll 5 gennaio 
e chiuderanno alle 13 la 
Beitela. A^iti fino alle 18,304 
mercati rionali oggi e il giorno 
31. 


«Natale Speciali misure pieventivQ e ' 

traniiiiillAù *"*®*‘= rattività 

ualll|UinO dei carabiri^ delta telone 

dlT6St3ft€ Rana che. con l'operazióne 

ICnAv^no «Natale tranquillo^/aavibra- 

X9|re:i9URa no intenzionati a regalàie 

moménti di pace al rpniteil 
che restano'ili città. Rnòra ;; 
sono stati arrestati 15 borseggiatori colti con le mani nel sac- ' 
co sulle linee dell'Ateo e dell'Acotral. Sui versante della dn> , 
ga è stala bloccata una banda di tre minorenni, dal trentu¬ 
nenne Angelo Romano Cecconi e dal trentenne Giacomo 
lodice. Infine la più preventiva defle misure; nel centro stori-^ 
co sono stati predisposti servizi antirapina. .. . - 



Si?- 

-r r 

» *■ 


Tanti visitatori 1 
alla mostra 
dipKWPi 
apUazaNatimna 


Tanb visilaiQi) alla mostra 
dei presepi di piazza Navo* 
na. E ancora non é Natale! 

Mentre la gente si accalcava . . 

per vedere 1 presepi artistici, 

l’assessore provinciale ali’ArnbieDteiAlhoa De Luce ha pois» < 
micamente piantato un albero abusivo a piatta Vertala/: 
L albero é alato meteo a dimon con una terge Iq^leqidDlU ) 
ChicoMendes. Secondo i’esaessoiq DaUKàrtkwrehbcei'^.F 
sareOctetoperteggeite^aRalboachlgUalbaijA > 


.UnandreOtlittio - :Dppq qua^ anpi 4 M preai»: 

denta liberate, (n prima db 
pi coscrizione è stato stello un 

d€lld prinid preiidente democristiano, 

rtM*AcrvÌ 9 ÌAiite Enrico Gasbam.andreotHa- 

arcoscnzione 27 anni, dipendente 

della Sip Hanno volalo afa* 
vore De, PSi, Ridi e Fli, ti è ■ 
astenuto il consigliere repubblicano Anna: Mana Fontana, ' 
ex presidente della Centrate del Latte: li Pci ha votalo per 
Giovanna Manni, i verdi per Caterina Nénni 


Baitoni e nomadi 
Le feste dqgli «altri»- 



presMente 
della prima 
drcoscriiione 


ADRIANA renio ,.i. ^' 

■i Tutto pronto per Natale? l'abbraccio sia rivolto a più 
Nelle famiglie tradizionali ria- persone possibili. È con que- 
mo agli goccioli, mancheran- sto spirito che diverse associa¬ 
no giusto i ritocchi, la scelta zioni e comunità di Roma or 
della tovaglia, ancora un pen- gantzzano quest'anno, come 
sicrino da donare, i'abiloiper già-nef passato, il Natale dei 


il giorno ufficiate. La: scalata 
alle abbuffate e ai praruì pan¬ 
tagruelici non conoxe soste. 


•poven*. wv . 

Questa sere' alte 2030 la 
Comunità di San ^idio distn 


.'f < K, Il jf ■ 

Sii 


La festa sla per cominciare e timià doni e la cena del ve 
neKuno se la sente di rìnun* .direttamente net luoghi 

dare alla solennità del mr>- dt maggiore raccolta di barbo- 
memo, anche se a ctedetcl e sbandati Alla stazione 
veramente forse sono rimaslì Teimint On vari punti di piaz- 
in nochl Festeaaìaie che co- “ Cinquecento), alla Ti- 

la?'T^ lain^glra 

calore dei parenti più Stri la 
serenitàron gli amici fidati. i 

Tanto^ sfrenate e omohb i 
gala la corsa à festeggiare a 
tutti i costi, tento sembra più 
facile dimenticare che sono in 
molti a non poter aver il lusso 
(o la libertà?) (fi rimpinzarri 
fino aH’ultimo tortetlìno. nel 
teixire di un tetto familiare, al ' 
riparo da eventuali, fastidiosi 
problemi. 

Maè Nàtate anche per tutti -. 
gli altri. E allora, se la ^ta de¬ 
ve proprio comiiiciarei chev 


e a quella di Trastevere. Il 25 . 
dicembre i'appuniamenlo'é . 
alla Basilica di S. Mana in Tra* - 
steveredove dalle 13 verrà of- 
fertO’il iradizionate pranzona-, 
lalizio. Lo stesso alla mensa <& 
vta Dandolo 10, dove ci sarà il 
pranzo pergh immigrafi extra- . 
comunitari.- 
Per i piccoli orfani e per 1 
bambini disagiali ospiti degii 
isituti romani per l'infanzia, 
una sorpresa direttamente dal 
cielo. Oggi pomenggio alle 3 
dalla ■pancia» di tre aerei civili 
15 paracadutisti della società 
•Human flight dimension» si 
iasceranno cadere sul Pincio. 



E sulle note .(fi: un'orchestra 
che improvviserà musiche na¬ 
talizie. I'ì: 15. «voleranno* In 
acrobatiche cadute a otella» o 
a «vela». POI dislnbulranno re¬ 
gali ai piccoli spcttetòrt. L 
1 programmi della Caritas di 
monsignor Di Liegro, anche 
se più capilìan. non ardisco- 
stano dall'impegno’ giornalic-’ 
ro nvolto alle persone meno 
abbienti e agli immigrau. «Per 
restare nella tradizione - dice 
Di Liegro - ci sarà questa sera 
il cenone alt ostello di via 
Marsala. Aperto non solo ai 
nostri abituali osfriu (90 fra 
ilaliani e stranlen) ma a tuiti 
quelli che vorranno interveni¬ 
re. E domani il pranzo di Na¬ 
tale. L'altra iniziativa è l impe- 
gno nvolto alte 330 parrocchie 
romane a fornire un appana- 
mento ai più bisognosi. Per il 
resto, saremo presènti con il 
nostro abituale giro notturno, 
a fornire coperte e pasti caldi 
a queUi che rimarranno in 
strada». ■ 

Momenti di grande solida¬ 
rietà anche fra i 63 gruppi di 
nomadi che vivono nefie bl- 
donvilie romane.: Tra >ioro. l 
gruppi musulmani e ortodossi 


feèteggeranno il Natale rispet-'' 
tivamente il:7 e/il. l4 gennaio.- ’ 
P9r hitb; c^’reunque.tradqRo- 
ne teiote che proprio In que- : 
sto periodo^ vengano inaugu-> 
rate le capanne costruite rie! 
mesi precedenti per acoogiten 
VI i giovani della Inbù. Un ■ ; 
glceno fuori dalla roulolte^ in '- 
un momento di profondo rac¬ 
coglimento famihare, che an¬ 
cora dopo secoli, nmane uno 
degli ulumi baluardi della ci¬ 
viltà degli zingan. Insieme a 
quello di acci^liere tutti quelli 
che vorranno dividere insieme 
I festeggiamcnu del santo Na¬ 
tale. 


Un uomo " Hcorpodiunuomoconipte* 

rarhiMiiwatA lamento biijcliio ostalo tn- 

UnNmiZiaiO pomeriggio di ieri 

trovato ' hella campagna intorno a 

topAmAvito Pomezto.U cadavere era ac- 

■ ..canto ad un inuochiodico» 

peitoid nei pressi di Sante 
Maria FOntarola Secondo 
gii inquirenu si tratta di omicidio Sul posto oltre al medico 
legate è: arrivato anche il magistrato. Per il momento si sa 
che il corpo carbonizzato é nmasto sui posto in cui 6 stato :> 
trovato per almeno due giorni. \ 


ANTONIO CIMUANI 





























San Camillo 

Angiografìa 
possibile 
in ospedale 


■1 L'allarme Taveva lanciato 
Elisa Maltocchi in una lettera 
a l Unità. 1 tecnici del San Ca 
millo I hanno raccolto l/n ap> 
parecchio per 1 ar^iografia di* 
gitale che nel 1985 era costato 
più di un miliardo e mezzo 
giace inutilizzato da cinque 
me^ nei reparto di radiologia 
vascolare del Sam Camillo 
mentre molte decine di pa 
ziemi devolvo prolungare la 
toro degenza in osp^ate in 
attesa di effettuare te analisi 
Uangic^rafo dei San Camil 

10 è 1 unico apparecchio del 
suo genere in uso (anzi fuori 
uso) nelle strutture sanitarie 
pubbliche di Roma e del La* 
zio Nelle cliniche private non 
convenzionate con te Usi 
un'angiografia costa dalle 
SSOmila lire al milione e due* 
centomila lire. Come è stato 
denunciato dai medici d^ 
tecnici e dal personale para* 
medico del reparto di radtolo* 
già vascolare del San Camillo 

11 costoso Impianto acquistato 
dalia Usi Rm/10 presso una 
aoctetà americana, va spesso 
fuori uso e resta a lungo ino¬ 
perante a causa dell approssi¬ 
mativo servizio fornito dalla 
società addetta alla manuten¬ 
zione. la Mediray con sede a 
Tivpti I tecnici dell ospedale 
addetti all angtografo digitate 
sostengono che la society pre¬ 
posta alla manutenzione è in 
vado di fornire te sue presta¬ 
zioni solo per la parte mecca¬ 
nica dell apparecchio mentre 
per la ptete elettronica si affi¬ 
da alle competenze di pro¬ 
grammatori fatti venire di vol¬ 
ta in volta dall Olanda con il 
risultato che per riparare <^ni 
guasto sono necessari in me¬ 
dia |5 o 20 gioffli Fino allo 
Scorso settembre, affermano i 
tecnici dai San Camillo, Tarn- 
piiflcatore di brilianza, lo stru¬ 
mento che rende visibile u U-^ 
quido intettato nel vasii per fa¬ 
re da contrasto, funztonava al¬ 
la perfezione, ma quando la 
rottura di una tubatura del- 
laequa ha danneggiato il 
computer deirapparècchio gU 
addetti alla manutenzione lo 
hanno dichiarato fuori uso 
L'an^<;^rafO digitate offre di- 
versi vantaggi rtopetto agli ap¬ 
parecchi fridlttonaU per effet¬ 
tuare te anglpgrafie Con 0 
nuòvo aplMincchlo 11 ltoui% 
par effmtuara 11 contrasto 

ne intettato per via endoveno¬ 
sa comportando minori disagi 
per g paziente che con gii ap> 
parecchi di tipo trediztonite 
doma esporsi al rischi ben , 
maggiori di qn iniezione per | 
vfaartertosa. ' 


ROMA 


Finanziamenti dalla Resone 
per abbattere gli ostacoli 
negli edifici pubblici 
e favorire gli handicappati 


Un miliardo stanziato per r89 
Avranno priorità le scuole, 
le Usi e ^i ospec^i 
Il Pd: «Roma ultima in classifica» 


\ÌA le barriere architettoniche 


Nuovi finanziamenti per l'abbattimento delle bar- 
nere aichitettoniche La legge regionale da poco 
promulgata stanzia un miliardo per r89, mentre si 
prevedono fondi più cospicui per il '90 È un in¬ 
centivo per 1 Comuni alla trasformazione di edifici 
pubblici, parcheggi e strade «Anche i nuovi palaz¬ 
zi dovrebbero rispettare le esigenze dei disabili», 
dice Matteo Amati, consigliere regionale del Pci 


DIUAVACCAinUJO 


■1 Un passo avanti sul fron¬ 
te dell handicap È stata pio- 
mulgala dal presidente Landi 
la te^ regionale per I elimi¬ 
nazione delle barnere archi- 
tettoniche negli edifici pubbli¬ 
ci già proposta dall assessore 
Bernardi Niente di eclatante, 
ma finalmente c è un incenti 
vo per gli enti locali ad attuare 
la normativa nazionale in vi¬ 
gore da più di 18 anni L inter 
vento rcfgionale prewde una 
concessione di contnbuti per 
rendere praticabiie ai cittadini 
disabiti { accesso agli edifici di 
pro(rttelà della Regione, dette 
nm^fe, dei Comuni deite 
Comunità montane e dei toro 
Consorzi Lo stanziamento per 
1*89 ammonta ad un miliardo, 
che perù sarg difiicite utilizza¬ 
re per intero, dato che la 1^ 


gè ù nata negli ulumi giorni 
dell anno. Una afra più cospi 
cua sarà dispombile per il 90 
e comparirà nel bilancio di 
previsione preventivato per la 
fine di febbraio «Si tratta di 
una norma di grande nlievo 
sociale - ha dichiarato Landi 
- che qualifica la politica re- 

{[tonale sul versante della tuie- 
a delle fascie più deboli della 
popolazione* 

La nuova legge prevede 
una cornpteta trasformazione 
dei palazzi pubblici ed eroga 
dei fondi per consentire al cit- 
taduU su sedia a rotelle di ac¬ 
cedere ai servizi igienici, di sa¬ 
lire o scendere da un piano 
all altro tramite rampe interne 
di raccordo di muoversi attra¬ 
verso ampi corridoi di attra¬ 
versare porte facilmente ma¬ 


novrabili e ascensctti adeguati 
Per una completa utilizzazk> 
ne dei servizi, anche gli appa¬ 
recchi telefonici, gli Interrutio 
n I campanelli di allarme à<^ 
vranno essere a portata di ma¬ 
no Non vengono trascurate la 
realizzazione di parche^ di 
pavimentazioni adeguate e di 
rampe di scale esterne e I ero¬ 
gazione di contributi anche 
per la ristrutturazione degli 
spazi interni di ooUegamento 
tra gli edifici (essenziale ad 
esempio per facilitare gli spo¬ 
stamenti all interno degli sta¬ 
bili dì edilizia popolare) 

Anche te strade dovrebbero 
cambiare look. £ prevista la 
creazione di scivob di raccor¬ 
do tra marciapiede e sede 
stradate 1 aumento del nume- 
n dei posti auto riservati e I a 
deguamento del semafbn con 
pulsanti a chiamata Per ovvie 
ragioni di importanza avranno 
pnorità al finanziamento gli 
interventi sugli edifici scolasti 
a e prescolastici, di formai 
ne professionale e socio-sani- 
tan La legge regionale co* 
munque ha solo te tecoltà di 
concedere contributi e d nfà 
per te sanzioni r^uardo agli 
inadempienti alla normativa 
nazionale piuttosto carente 
su questo punto 


«jd noi rinunciamo 
all’asastma domiciliare» 


WB n servizio domiclltere che 
il Comune aveva offerto loro 
, per asdsteie U figlio portatore 
I di handnap era cosi scadente 
I e, soprattutto, ccmtroprodu- 
I cerne, che huuio deciso di ri* 
nuifoiard. Una scelta, o me¬ 
glio. una costrizione di latto 
&e te scrittrice Cto Sereni 
Rulli, e suo marito Stefano, ge¬ 
nitori di Matteo, un bambmo 
l:diUl^«inL ite’voliilo demiii- 
'eléte irrviandoTilni tenera al- 
l'ottava lipaiUzkHW. ufficiò ai» 
siitmiza domi^tere. alte Usi 
Roma 16 «, per conoscenza, a 
tuffi i gruppi consiliari raitorO' 
sentati in Campidoglia 
Parole amare quelle deUa 
^ora Clara Serena RuOL 


che mettono in evidenza co¬ 
me un servizio sociale cosi 
delicato non possa essere 
sraHo, come è avvenuto, in 
maniera poco rigorosa e qies- 
so improvvisate. «Dowràno 
aiutario a socializzare - scrive 
Clara Smeni - e magari ad 
avere un po' di fiducia nel 
prossimo Non c'à a questo 
punto da stupirsi che il risutte- 
to,# stato Jes^jt^ntrarfcK 
Matteo è artqtìo. ai^xsido la 
diagnosi della neuropskhtelra 
che k) ha in cura da i^ravl 
probtefnattche letezlonaU che 
incidofto sul suo sviluppo c» 
gnitivoedemottvo* Epn^pno 
per qyesfi motivi il Comune 


«La Regtone lomisce tma- 
gevolazione ai comuni per tt- 
strutturare gli edifici pubblici 
ad^uandoh alte esigenze dei 
cìtt^ini handicappati» dice 
matteo Amati consigliere re¬ 
gionale Pcì «per quanto ri¬ 
guarda gii edifici nuovi do¬ 
vrebbero essere ormai costrui¬ 
ti senza barrtere Ma la nostra 
città su questo fronte si trova 
puitoppo agli ultimi posti» 


•Dare finanziamenti al comuni 
è sicuramente un fatto positi 
VD» commenta Augusto Batta¬ 
glia. consigliere comunale co¬ 
munista «ma ritengo altrettan¬ 
to importante una vigilanza 
degli enti locali sugli edifia 
nuovi Ad esempio gb alloggi 
prepolari dovrebbero essere 
interamente accessibili agU 
handicappati, con scivoli, 
ascensori e garage adeguati» 


La pnma trastoimazione a gt> 
dere dei fondi r^renaU vedrà 
la luce all orto botanico «Era 
già prevista 1 installazioné (fi 
due scooter per corisentiie la 
mobilità ai portaton di handi¬ 
cap lungo un peiccHso trac¬ 
ciato - ha detto li dottor Gue^ 
ra. capo di g^inetio del pre¬ 
sidente Landi - quasi sicura¬ 
mente sarà te nuova legge a 
finanziarli» 





ha assegnato nell'ottobre del 
1988 lassistmute damtediare 
«Oggi - laoconteno Clara e 
suo marito - d tiedtenio co 
stretti a ddedera di intemNo 
perto definitivamente dal mo¬ 
mento che rmeffictenzà, I Im- 
piepMiazrene e l'Iiscapacità di 
chi detto tetvizto doveva fcmù- 
R ha finito par agpavare I 
piobtemi di^fMQ figlia Con 
^^tteo 

nqqiofto «vere 

tma contimdtt di^eladone. ta 
certezza e la-oostenza dì orari 
e attiviià pef frivoifre la scan¬ 
sione di un'idea del tempo in 
lui àaai instabile e confusa, d 



senso di pochi ma certi Umili 
che ne renino te improvvise 
ansie e contengano quello 
che pud definirsi una sorta di 
(teliito d onnipotenza, la tenta 
e meditate preparazione di 
ogiU distacco significativo dai 
momento che te separazione 
è un momento pier lui dram¬ 
matico e traumatico» 

Tre operatori, uno di segui¬ 
to airaltro si sono occupati di 
Matteo a^ravando nel bimbo 
U sentimento di angoscia e di 
abbandono ^ per questo 
che. pur c<mi profonda ama¬ 
rezza - scihreno Dare e Stefa¬ 
no Rulli -dà sembrato op^ 
pmtuno. nel momento in cui 


nnunciamo al servizio, dar 
conto di qualcuna delie assur¬ 
dità nelle quali d siamo im¬ 
battuti. con la qreianza che te 
nostra scxmfitte personale 
possa aiutare qualoin altro a 
nftettere su cto che occone 
cambiare peichà ad altn han- 
dicap>p>ati e ad altre famiglie 
non c^lti la stessa cosa» 
Perché inviare te tetterà al 
Comune e al groppi consiliari? 
«Ogd dto àhbterh^ sol- 
tevato pmptesdlà « dibche - 
Bosbetie - d siamo sentiti ri¬ 
spondere che era stiano, che 
nessuno òttima di noi si era la¬ 
mentato Insomma il tilenzio 
deli handeappato è te prova 


Frosinone 

Tanti 
incidenti 
54 feriti 


■i A causa della nebbia, 
che ieri i stata paiticolar- 
mente fitta, si sono wnficati 
una sene di tamponamenti a 
catena sull autostrada Ro¬ 
ma Napoli, nel tratto che at¬ 
traversa la provincia di Rosi- 
none 

Negli incidenti sono rima¬ 
ste coinvolte complessiva¬ 
mente no vetture, mentre 
54 sono state le persone che 
hanno dovuto fare ricoiso 
alle cure dei medici negli 
ospedah di Rosmone e Ana- 
gni Fortunatamente non ci 
sono stale conseguenze par- 
hcolatmenle grevi, le pio- 
gnosi variano dai dieci ai 
trenta gkrini Nella maggior 
pane dei casi negli incidenti 
sono rimasti coinvolti eml- 
gtau che, in occasioni delle 
festività natalizie, stinrano fa¬ 
cendo ritorna al kno paesi 
d'ongine 

il vero e piopno muro di 
nebbia, presente per tutta la 
matbnata nel tratto da Ana- 
gni a Cepiano, in tutto 40 
chilometri, ha causato lami 
phxoh lamponamentt che, 
di volta in volta, hanno coin¬ 
volto in media sei o sette au¬ 
tomobili Per questi mottvi i 
disagi per la cacolaznne, 
particolaimente intensa, so¬ 
no stali notevoli, e il liallico, 
daUe 8,30 alle 12,30 fi stato 
deviato sulla via Casilina. 


Eroina 

Un altro 
morto 

per overdose 


M Ancora una vittima del- 
l'eroina, l'ottantacmquesima 
dall'inizio dell’anno, ieri po- 
merito a Roma. Orlando 
Lassandio, 35 anni, romanci 
è morto subito dopo essersi 
iniettato la dose che aveva 
acquistato con ogni proba¬ 
bilità, pochi minuti prima. 

Nel primo pomeriggio II 
ragazzo era andato in un ri- 
stoianle in via Caiioli Si ere 
chiuso nel bagno Dopo un 
po' i piopnetan del locale, 
non vedendolo ureire, si so¬ 
no insospettiti e hanno co¬ 
minciato a bussare alla pai- 
la. Ma. dal bagno, nessuna 
risposta. A quel punto i titcv 
lari del ristorante hanno fja- 
lo l'allarme ed à stato chig, 
maio il 113 Gli agenti sono 
airivau in na Cairoli alcuni 
minuti pnma delie 13, aono 
entrali nel locale e hanno 
slòndato la porta del bagno 
Dentro, nveiso sul pavunen^ 
to, c era Orlando Lassandio, 
ormai privo di vita. Accanto 
al corpo, spoica di Sangue, 
c'era la sinnga con la quale 
SI era iniettato la dose ^ 
eroina. Il medico della Cro¬ 
ce rossa, accorso sul posto, 
ha detto che Lassandro era 
morto per overdose Ngi 
prossimi giorni sul corpo del 
ragazzo sarà eseguila l'auto¬ 
psia. 


Inchiesta sui videopomo 
Centocinquanta persone 
rinviate a giudizio 


del nove che tutto funziona. 
Ma il silenzio, io sappiamo 
sulla nostra pelle, troppo 
spesso significa ben altro ri- 
cattabilità. rassegnatone, ve^ 
gogna e paura Genitori co¬ 
stretti ad aspettare mesi e anni 
per ottenere la canlà di qual¬ 
che ora di araistenza Dietro il 
silenzio flesso non c'è appro¬ 
vazione ma soltanto U timore 
di penlere anche fi «meno 
peggipr che te società offre 
sottortorma di pteiosa elai^ 
ZKMie Con queste awislenza 
domicUiare si garantisce solo 
to custodia dd diverso ma 
non te sua crescite, non te sua 
liberazione dalle strettoie del- 
I emarginarfione» 


a Sono almeno 150 te 
persone rinviate a giudizio 
nell'ambito dell'Inchiesta 
sulla produzione e il ccNn- 
mercio di vtedcocaasette 
pomo condotta dal sostituto 
procuratore dette Repubbli- 
ca di Roma. Alfredo Rossini 
Tra i reati contestati a diver¬ 
se decine di società di pro¬ 
duzione e disiiibuzionà. 
nònch^ di rfren^ftori df Vf- 
detxassedb 'MttoRrtflbhe 
figurano l'assoctezfcme a de¬ 
linquere e il commercio di 
materiate osceno In baie a 
una recente sentenza della 
Corte costituzioiiale anche i 
rteendilori di matertote pon 


nografico demmo risponda- 
re dei reati contestati al pn> 
dutioii 

L'inchiesta, che fu avviata 
due anni fa m seguito alle 
s^i esposti partiti da alcune 
assocteziopi e da singoli cit¬ 
tadini, ha portato ai seque¬ 
stro di decine di migliaia di 
vKleocassette scoperte ìjn 
numerosi depositi ctendf^ 
ni spani in tutta 
personaggi ^di splcw 
volti nelle indagini, oer l'aP 
vità della società «DNa futu¬ 
ra» da loro controllata, figu¬ 
rano l'onorevole Uona Sw- 
ter e il suo manager RlCCB^ 
do Schicchi 
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Emina 

dipaiìiaÉt 


pmcQipinitaxf^^ 

wWJWìscrta 

daftosaeodipeMen^^ 
e dai genitori 

lenza luce* (»n po^ aiuti 
órcanó una; via d^ta 


Sette giovani tossicodipendenti, aiutali dai loto geni- menu di debolezza e di stfclu- 
tori. Il loro «sogno» é creare una comunità a Prima- eia, ma insieme e tmio pia la- 
valle, Il quartiere in cui vivono. 114 dicembre hanno 1““'' Jf?®™® “. 

occupato i locali al pianterreno di una palazzina in 
via Battistini. Un gesto di protesta, ma anche il tenta- Sismo lipuiendo tutto. Mi da 
tivo di stare insieme, proteggersi a vicenda. Per ora, sou a dUficiie. Abbiamo chie. 
chiedono soitanto di avere la luce elettrica. Ciicoacri- sto che ci atiaccaaero la luce, 
alone e Comune non rispondono. "tenie. Fa iieddo. abbia- 

RIO sottanto una stufa a gai. 

ù??. ; ' V Cé davvero il rischio che, no* 

V .. ' '. . ì m. iii . ■ ■■ nomante tutte le precauzioni. 

QIAHPAOIOTUCCI qu^he ragazzo si atnm^. 

■ Ulteie mozzate nel WB‘ tramezzo, *1 letti; uno mairi* jY? 

Ito wncrlglialo. Non sai se in* inoniale e 5 «Ingolis Una porta ™ 

else di recente o anni f«, U o ' apra ^u uno.itanaone vuota 2IL 

finale di «aiuto» non è com* Attij^ una «ania da bagno. I?¥‘5“?^ 

piuta: un movimento traiqina» . Sono Indaflaratt. Gesti ■bana* ^*,22? t 

to e poi imeMO. Un measag? quotidiani. Ma. «oprathitio. 

glo come tanti, sui muri di Ro un kiiio di anaia, a iena in 

ma,Qui, però, rintentioneoli queste loto muowe gloinate», c^*Maneaswqlamotia^ 


f LUoaOuclnalmpfo^taJ .ta^JUtiblamò’jdecìsb di occu* anni, tossicodiMndente -da 
/'pioScM crqden^' dt bonf. pam questi locali.,Erano inutir < tre. Capelli arrutiatl, gesti ora 
tè un divaho e qualche poluo*^ lizzati, ota iètviranno a qual* repentini ora, ttnproivvisamen* 
hirdUbblU In cérchio intorno cosa. I ragazzi si incoraggiano te, addomesticati. «Ero stufo, 
àti una sìuta a gas; Oltre un a vicenda, non mancano mo* Ceteavo un pùnto di riferì* 


«Qui manca propriò tutto» 
Parod in trincea contro h droga 


senniebbe un meccanismo le* un insegnante di educazione 
gislalivo, che facilitasse poi fisica». v >:i i. 

rinlegrazlone nei mondo del Una pausa, poi, con rnake» 
lavoro. Questi giovani stanno lata imtazione; «Questi ragazzi 
facendo sul iSerìo. Non hanno devono già lottare contro la 
secondi tini. Un atto di corag* droga; non possono permeU 
gio, li loro. Ma hanno Irìiogno tersi di .lottare anche contro le 
di aiuto. Non hanno la.!uoe; l ' l^tituìioni. Non hanno la luce 
locali sono freddi Non posso* - ttMttlica. Corna possono kv^^ 
no restare cosi ancora a' hiik- ^ l’acqua gelida? Le auto* 
go». ntè competenti si nmbalzano 

Preoccupazioni e speranze 1® resppns^ilità, ^le, tutti 
condivise da Don Alberto, deh^ f^*®^ la cura del corpo, 
la pairocchia di san Rlippo, ^ <="*■■ « lon<ia>nenl«- 

anch'egli Vicino, lin da! pnmo - « j v 

giorno, ai Rovani losùcodi* ^ ** ®ccu^ del 

pendenti di via BaUìsbni: *i ^^*®**'P®*'* 

«Questo gesta questo temati* 2S2? ® 

vo Brida la loro volonia di ve* Swppo di 

nirM aaA;i «*. •nti àitoi , solitìaneia con I tossicodipen* 
nime niori. sta ora agli altri, a j„,, j. i„, 

noi tutti, dare una rìnostB, fTP^tte 

•'*« siiuazioni più disperate. 

™ àf™ ^ B'sosnereb- 

cosa. Sono slaiKhi, ma non be creare siniuure di minioc- 
acce^no.di apdm^lle co- cupazione. di apprendistato al 
inulta già ^esistenti* C^n 1 aiu* lavoro por questi ragazzi. Se 
to di alcuni commercianti dei* non vogliono, non devono es- 
la ho procuralo loro sere costretti ad andare altro- 

matene pnine, cuoio, vetro, ve-per lavorare, Certo, è ne* 
attrezzi da lavoro. Cosi, po> cessano che: facciano scelte 


■l lS novembre 1981: nove mente, che «non hanno nìen* 
tossicodipendenti c 7 genitori .te». Tornare a Primavalle dopo 
di Primavalle occupano la pa- : l'esperienza in comunità, si* 
lestra della scuola MorosinL gmfica, il piQ ddte volte, nco* 

Ifestarro n per più di due in^ ■; j^.incia^ a^^roM^ ■PwhS 

Vogliono farla finita con l’eì^ Penwù 

na. Chiedono aiuto. che> 'hanno decbo'tf tola «da 
islituzioni smettano Tir^ife* . «na cpinwilt^ Come? 
renza. che sorgano corqunUà Per ora propositi. Mlen^l e 
pubbliche per il recuperò^ del uh locale semivui^. ^Pnni^ 
tossicodiperKlenti, che siano qu^ 

attivati servizi sociali e sanitarf beri 
HATittnii no allemative alla pura volon* 

ai «ntin «tati ktìhiiti A individuale. U strutture sa- 
n ?C f »iSn nitarie. se funzionassero, sa* 

ulo»l<:^ipepdenb]MI&td ip. ai Sat i nu«àl aitivi sono 
Pnmavalle apii. nel mar» di ^ ^ ^, 1 ,, 

quell anno, nel cornpreiu^ ^ I «yaranta aMisUU al gtor» 
dell'ex manicomio di S. y_ yrnvono, quello 

della Pietà, con un ojgamco deÌmlnorl,cbe#i|ieidognÌ 
di tre medici, tre pstologi, un controlla Ciei^ demografi¬ 
assistente sociale e dqelnfer-^ carnoalnman^ ultimi uen* 
mieli Dopo l'occupazione ta muir cda poche decine a 
della palestra Moroslm, Il Ct> 250 mila abitanti), specula* 
raune (era sindaco Velfie) j^ione cdiliziaVirànmuiza di 
decise l'apertura della comu- ^ •el^4zi: un tessuto 'umano, 
nità «Raggio (ti;vetde>; presro qùélb^^^d^^ clicoscnzio* 
Giltà della neve,;Neir84, Pn* ne, lacerato da uno sviluppo 
mavalle tornò a far parlare di selvaggia C'è un totale verde 
sé. È làiStoria delie «madri co- per abitante in mq di 1,29. Si 
ralÉie*» che denunciarono al*.; tratta della percentuale più 
la^liZla gli spacciatori della bassa, dopo quella della XVIII 
^na, per salvare i propri Tigli circoscrizione.. Leggiamo da 
dalla droga. un rapporto iraes: Atsociazio* 

I giovani occupanti di via ni culturali XIX cticoscrizione, 
BàttisUni ripetono, ossessiva* Cinema 1, Musica nessuno, 
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PBEVENDITA BIGUEUI: 

(CASSE PALAIN»NES 

Piazza Conca d’Oco • Informazioni - TeL (OC) S|^4704-8128572 
AGENZIA 3G • via Cavonr, 108 • Tel. 462428 
DOLBY VIAGGI - via P. T^gliàtti» 14S1| * Tei. 4062655 


SPETTACOU: 

venerdì 22 DICEMBRE ORE 21 SERATA DI GALA 
DA SABATO 23 dicembre aSABATO 6 gennaio: ore 16 « 21 
DOMENICA 31 dicembre ORE 2240 - gala di Capodanno 

E BRmDISI CON GLI ARTlStI CINiSI IFRENÓTARE IN TEMPO) 


GENNAIO 


DICEMBRE 


WAL1 fin nuA£9 f 


IN COLLABORAZIONE CON IL MINISTERO DELLA CULTURA DELLA REPUBBLICA POPOLARE DI CINA 

Il am miìomie 
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MER(^I£Dìia^GIOVEDÌll-VENEIffiìl2:oiel6^SABATOt3;oiel6e21-DOMENl(:A7e^^m 























Riunione 
di giunta 
il 27 


M Quàtehe |iom 9 ài i^poso 
anct^e per la i|UO^ giunta co* 
Non 6 hela pritna 
uscita qwlla agtt Autobus 
gratis a Natale^ ^ stata un 
^omufMiua 4 a 
len^^Hf ii|Ni1i^ìiNidà€ain* 
pi(f(%tioè 4 ìesèitodipolitici It 
proisimo appuntamento per 
gli amministtaton della giunta 
Cairaip ft per it pomeriggio 
del 27 |lle i630 II sindaco 
ha conxmto una riunione di 
giunta, '«pmcettando* tutti gli 
assessori B una nuova riunio* 
ne pare in programma il 30 o 
li 3i dicafnlire Per discutere 
|^,iPdjRaria 
amlfnR^^li^ «méteriu* 
nio^ dl^^ta di lim anrio si 
fari^ sémpie^tm jk un awe* 
nirtwnmwriiccafife ^ tac<^ 
ta utvjbnipnario del Gomurte 
- $|MMi apÉovpé prpv* 
il 

9 ^ Il IO gennaio, riunione del 
concilo comunale sul pio- 
granmp della nuova giunta E 
il lIMaco Camro per il mo- 
merito ai IJmiia ed atljvito di 
laeueseniania. 

Celna gnmo è andato a 
hriiglaic con I mllUanli ipcla 
Hall Brima nella lede del grop¬ 
po, n plana San Maico, poi 
alla^ lallazione Ieri inaulpa, 
Inwce. è alala la Welle dei pi^ 
aepi Ne ha inegurail ben duri- 
mine quello allestito dallo 
messo Comune sulla icpiinala 
di tnirilft del Monti, poi quello 
in piai^ Navone Insieme al 
sindaco anche il caidmal Vi 
caiio^gpJVrielti Finito diJng 
gum,>||pi;pl^’ptliaio ai e 

di tilaiari Navona. 

Intanto Enrico Ganci, il lai- 
gndt Nessuno* che ha capqg- 
glalp la Usta De 11 29 ollohie, 
visti falliti lutti ilcptalivi di aid- 
vaie alla poluona di aindaco, 
s| ri rtbuiirito nellaiilviiri uni- 
veisliaria, anche ae aamme 
con un occhio ^thnitdnlla 
coiienle andieoMana. Stentai- 
lina, atoisietri a Ter Vergata, 
della muf unjveniiri a lei^, 
alla mema'f'Celabfala nella 
chiesa di S. Maighrinia Malia 
Alacoque da 'don Giacomo 
Tantaidini, la mienle* di CI 
nella capitale Alla cedmonia 
saranno pieaenli anche II pic- 
sldenle del Coniiglio, Giulio 
AndreoMi e I aaseatoie ai aen 
vici sociali Giovanni AZzaio, 
uomo di fiducia di O In Cam 
pidoglio Alla line della liln- 
sione Calaci prasenieiri un 
progelto di aRuaaione di un 
nuovo cenilo d| accogllenia, 
diagnosi, cura e pieveiulone 
per I malati d> Alda, messo a 
punto da un groppo di doqen- 
ii di Tor Vergala, 


Intervista a Marco Pennella Troppe decisioni prese 

sul Campidoglio da cambiare al di fuori dell’aula consiliare 

«Sapere cosa si decide è merce rara Nuove norme tutte da inventare: 
da cercare nelle stanze del potere» disegno assembleare e sessioni 

«niaia i^la l’infoniiazione» 

34000 delibere pirata sconosciute alla città 


Cambiare le regole del Palazzo^ Pannella propone 
due possibili indirizzi di nforma Si confessa impre- 
paato sulle proposte del Pci e nnvia alle leggi sulle 
autonomie locali £ intanto chiede più informazione 
l'indice delle 34 000 delibero varate in giunta dagli 
anni 60 ad oggi e mal passate per il consiglio comu¬ 
nale, «Tra quelle c'è Kntto il regresso di Itoma, dise¬ 
gnato al di fuon e contro la legge» 


GRtUIAUONMIDI 


M Da quando e arrivato 
nell aula di Giulio Cesale la 
sua voglia di «anale gli evaso¬ 
li dei legolemenii capitolini, 
di denunciate I governami che 
« sono lato bella delle regole 
sedile, non ha ceduto di un 
milllmeUo Orniai anzi, quan¬ 
do Maico Rinnella aaua a 
pattale, in consiglio comunale 
come nella conlennza dei ca- 
plgroppo, enne un letolo di 
paura "DI terrore* corregge 
-addirillura il, leader radicale 
che gmve Pgrii^to hilmmeo, 
acehdepda di un,volrida Bni- 
iiell«%hchrihUe mliil‘'ln 3S 
orea talendo «ul colle capitoti* 
no un minuto prima dell ora 
stabltita, puntuale che a la fe* 
goja (Mima a cui vorrebbe pie* 
gare gli altri, t difficile perciò 
mettergli Ù «ale sulla coda, far* 
marlo, parlare Marco Fannel* 
la a in linea da Bruxelles, e la 
valanga di parole lascia solo 
pl^U spazi alle intemiziont 
*N 9 n sono preparalo, non so* 
no maturo a dare risposte sul* 
la proposto dei comunisti* 
sgatiaioia fuori dal tema del* 

1 intervista e offre una precisa 
sione a meta gennaio si vote* 
ranno le kggi sulle autonomie 
locali. Chissà, si chiede Pan* 
nella, quali mutoponi per U 
potere esecutivo (Kper il^pon* 
sigilo Pciclò^insfige «NoKso*^ 
no arrivato ad tire (aib db’ 
convinzioni certe Aspetto il 
lavoro di una commissione 
formala da esperti e tecnici, 
magari presieduto da Massi* 
mo Severo Giannini 
SoggeilRle degù indriizi? 


Tacoaat'ispelttf 

Che ci diano due basi di possi 
bile soluzione per la nforma. 
Un disegno di tipo assemblea 
re restituendo poten al consi 
gito e affermando più autono* 
mia e responsabilità per I ese* 
cutivo Oppure una proposta 
di 9 ^anÌzzazione per sessioni 
Tutte le altre riforme dKentorto 
novellistiche se non stralci ca* 
paci solo di ritardate la nforma 
generale 

Ma pasiemuM aieM e intoo*. 
to? « 

Ci sono Zi 000 debbere scono* 
aciute ai cons^lio comunale, 
non ratificate Tra quelle c*è ^ 
scntto il regresso di Roma, di* 
segnato al di fuori e contro leg* 
ge Dagli anni 60. per un qua^ 
to di secolo, sono s tote appio* 
vate dalle giuntodoi neerso al* 
rarticoiò MO, oppure dai oom* 
mlssad amrdirìari fto chie¬ 
sto dw ne sto stompaiq 
I indice, d diffuso ai consq|Ileri 
e alla stampa. Cosi avremo sob 
lo gli occhi la storia della capi¬ 
tale e del «ri consigli, le storto 
vera. 

MMi eiMlre MMWBleM 



Nella pratica consodaUva s'è 
imlulo coprire tuRO C la regola 
’ (inora anettato <(a tutti I gr^*^' 
pi^ R» I tnidfbsdinnitjw ; 
rawvimpituzkii!|aleifflpnw ' 
gio, uria cUeitida. Ui legge dà 
diritto a futili partiti Inveceofa 
sapere cosa si decide è una 
merce rara da andrue a cerca* 
recol lumiunonellestonae del 
potere e con tonto volontaria* 



lo La disinformazione è prassi 
consolidato. 

Con qaafl «Mtaic la rtaao* 
«cierèlT 

L’organizzarione del gruppi 6 
inadeguata e organizzato se* 
condo k^iche spartitorie, lot* 
teirando citieri di lunzlonabtA. 
Occorre assicurale a tutti 
iQuali strutture e concKzionl. 
Noi non abbiamo ancora un 
metro quadrato, una atonza, 
. un hiodonarin, un telefono^ 
‘•^’ltbnia tM dio che dal 

|BampKki|lo dìrea ife it i w o per 

che oeife seAite. ic ddve se 
non al groppo? Ma non c't in- 
diriiza 

b tra flond hot acompafl- 
nato raaacntolM. totart 
portaittacoMfuahhaathw 


riauItaloT per coatrolre un'ottima atmo- 

Ho giri Ottenuto che Roma Jlera lragjUnlaec^iaMp 
aveam un «ndaco e una giuro l»“lató il connglio ausi¬ 
la In due sole vedute Ho chie- narioaultraincopeichedema- 
ato che 1 S gennaiolcl al riuni- ahgicft ho tatto piopoale aller- 
aca sulla bave è una lelaalono ““w, accolte, aacoltaie Va- 
acntiaoinviataqiialchegiomo doavanllcoal Spaonobiiooe 
prima a ciascuno L'ho avuto, "<| prendo gli applausi allri- 
«avolta dibatteremo nel nwri- ■m"»- Maquakoaadigroeao 
to Mipoitoacasaanchelim- la dito tra 20 giorni aulleianl- 
pegi» pieao dal sindaco a tri, sul pioblrima della droga 
convocare le sedute alle 18, ae UnodeinoaMcandldalIriap- 
andranno deaeite tato lappek pena molto di Aida, sono coao 
Ip nominalo subito,ucihieiè t chebntciuio, ^ 
preaentf e glKhanìHtl nri dato *‘lninAlahrrmif hi™» 
BNenco f*iHÌ^siiMnpa.dDopo*^ 

(«Ktice suIw^MIdp (dibSi' , hi _^ 

chiederò che vengano messe per sin««a I 

su un «dlnaioii da dove 5 ?""'“' »' * «“"» * 

ognuno puri pescaie, richitt- foimala una linea di conjyla- 
nùuteetidoimiM* ^ attendendo II 

- ... tomiarsi letale del grandi e bel 

qaaiill aUfont aipalg conllittl quelli delie spaillzio- 

Aglialleali non penso lavoro nlCéiDbachepuzza. 



UMbdi 

GlubCtam: 

troppa doMiere 

nMvInnp 

niriin lyatoA 

fbtoicMasli 

diviibrilconi 


Risultati elettorali 
Non luogo a procedere 
per il tastierista del Ceu 
«Sbagliò i dati sen^ dolo» 


■i II pasticciacelo defle ele¬ 
zioni comunali del 29 ottobre 
scorso ha consumalo ieri to 
sua prima toppa in campo 
giudiziario il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Roma, Giovanni 
Malerba, ha concluso con la 
richiesta di archiviazione 1 in¬ 
dagine giudiziana sulle pre¬ 
sunte inregoianto nella tra¬ 
smissione e diffusione dei dati 
elettorali «Non luogo a proce¬ 
dere» nei confronti di Massi* 
mo NarduccL il lasUcnsta del 
Centro di elaborazione dati 
del Campidoglio, messo sotto 
accusa per 1 imrnissione dida 
b eirati nel computer Seeon 
do il magistrato, trattandosi di 
•errore umano», non possono 
esserci conseguenze dal pun* 
to di vista penale Caso chiù* 
so dunque 

Ancora^increti sono invece 
gli sviiupi^l^ltra parte del* 
àinchiestaauitai^iezioni roma* 
ne Si tratto dei’piesunii brogli 
denunciati presso diverse se¬ 
zioni elettorali, con espwsii 
giunti alla Procura della Re¬ 
pubblica fm dai giorni imme¬ 
diatamente successM alia di¬ 
vulgazione dei nsuitab dello 
scrutinio Malerba firmò allora 


ben 29 ordini di sequestro di 
verbali e scrutini affidando al 
carabinieri del repaitd qpqre- 
tivo il compilo di csariiinam 
dettogiiatonenla la documen* 
tazione 

proprio in quesriglofni 1 ca¬ 
rabinieri hanno coi»egnalo al 
magistrato tin primo» pa.^iaia 
rapporto sulle indagini svolto. 
A quanto pare, cl sarqbbcfo 
indizi di grevi frregolantà pet 
almeno tre o quattro «w 
elettorali 

In difesa (fel terminabito 
messo sotto aedusa. si arano 
sctuerau compatti, ainndomap 
ni dÀ eleziom. I Siretocati 
romani «osienmKio che Na^ 
ducei non commise nessun 
errore di digitozipne La re¬ 
sponsabilità dell accaduto, sa* 
condo egli, Cisl e UU. era da 
addebitare alle careraq del 
programma uiilizzalp, che 
non impediva I iraerimenlo di 
dati sbagliati. Sulle inegolarità 
nello spoglio delle schede, 
che, a questo putito, restano il 
vero banco di prova dèlia le¬ 
gittimità delle elezioni capito¬ 
line, si saprà qualcosa di 
preciso nei prossimi ^oroi 
Un caso sem^ più aperto» 
msomma 


DOMENICA APERTO 


t 


(uscitp metro Ottaviano) 


ZUCCOTTI DIJ-éNA SCI ^ 

L. 4 000 

Guanti sci nota casa 


L, 14.000 

SOTTOMAGUOlE TERMICd ^ 

___ Li _ 

L. 4,000 

CAPPELLI SCI CLOSC 

^ T 

L. 8,000 


GIACCA A VENTO SCI UOMO-DONNA FRANCESE NOTA CASA L» 35.000| 


gilè VERA PIUMA D’OCA 

L. 49.000 

PANTALONI FUSON FRANCESI 

' L. 29,000 

GIACCONE UOMO VERA PIUMA D’OCA 

L. 89.000 

DOLCE VITA BIELASTICIZZATA 

L. 15.000 

doposcì VERA CAPRA 

L. 39.000 

CALZAMAGLIA VARI COLORI 

L. 6,000 

PANTALONE VELLUTO ELASTICIZZATO 

L. 19.000 

DOPOSCÌ DONNA NOTA CASA 

L. 29.000 


■completo per sci da fondo uomo-donna grande assortimento L. 39.0001 


calzerotti PER SCI DA FONDO 

L 6 000 

GIACCA A VENTO JUNIOR FRANCESE 

L. 25,000 

SCARRE PER SCI DA FONDO 

L. 49.000 

DOPO SCI NOTISSIME CASE 

L. 19,000 

ZUCCOTTI PEn SCI DA FONDO 

U 6 000 

GUANTI MANOPOLE JUNIOR 

l^. 4,000 

BASTONCINI PER SCI DA FONDO 

L. 15.000 

CALZAMAGLIA JUNIOR 

L. 3,000 


■FAVOLOSA OFFERTA DICEMBRE; SCI PER FONDO IN FIBRA INTERAMENTE IN FIBRA SQUAMATI ALT. CM 180 L. 29.00^ 


.ED INOLTRE CAPI DI ABBIGLIAMENTO DONNA-UOMO>BAMBINO / MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARLING 

TUTTO A PREZZA Oi GRAN BAZAARSSSS 
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Blues sotto l’albero 
col «rosso» Louisiana 


Una settimana intera di blues, da Natale a Capodanno, in com- 
paghia del grande chitarrista e cantante Louisiana Red, al seco¬ 
lo Iverson Minter. In diretta dai Mississippi, ii blues-man viene 
ogni anno a pulsate il Natale nella capitale. Anche quest'anno 
»rà ospite dei Big Mania, accompagnato dalla sua forte band 
di cui fanno pane Alex Brìlti, Luciano Gargiulo. Mick Brill, Jhon 
Arnold e Eric Daniel. 1 concerti iniziano alle ore 22. La musica 
mì^èma e accattivante di Louisiana non tradisce la tradizione 
consolidata da personaggi come Muddy Waters, Jimmy Reed e 
Elmore James. Insomma, una musica che conquista non solo i 
maniaci del Blues. 


^ -r Artisti e artigiani in dttà Iba cxjnvivenza difìScile 

Dal dopoguerra a og^ cosa è cambiato nel mondo delle Mi e mestieri? 

Tra San Lorenzo e il Tridente incomprenàoni e diffidenze 


In viàggio tra vicoli e botteghe, atelier e laboratori, 
per scoprire che rapporto esiste tra i giovani artisti 
e vecchi artigiani. Si stimano? Corniciai, stuccatori, 
commeicianti di belle arti che riforniscono gli arti¬ 
sti,' investirebbero in un quadro dei loro giovani 
•clienti»? È cambiato il rapporto tra artigiani e arti¬ 
sti dal dopoguerra a oggi? Indaghiamo tra San Lo¬ 
renzo e il Tridente, zone care a pittori e artigiani. 


Accaini«innslilllazi(m;' 
«ttòdiiinlls», isàlzzaUijNl 
nwùnglntennzlmfttd'ailsili 
CivIttlIsD’AgliamécreidInatada 
MlctiatiWitlaU^ In 
•S^ Hi teiii» di Unciiii(T98l). 
tnaRhunvassiolayMaìltoniio 


■I.Pe, Chirico. Vespignani, U, stima m^lom andava 
Malai. Quilusa,:Calabria, Don- i sicuramente ai figurativi, per 
ghi, Ziveri... nomi Importanti - gli astratti c'erano distìnguo e ' 
nell arte romana e Italiana, incomprensioni. Il massimo : 
Ma coM .pensavano di loro, deU'nmmirazione non poteva 
agli esordi, gli artigiani e i hot- non andate a De Chinco. Ma 
legai che li rifominno di ma- c'erano parole canne anche . 
leriali e coloci e che li sfama- per Ztveri, Mafai, Cutuiso, 
vand a pran»’’E cosa pensa- Failla, Ceracchini, Sciluan, 
nQdgEi'.dej)l);nnisti.deUex pa: :: . Donghi, Vesiignani, Calabria. 
:stlliclo):Cetefeii-a'Snn Loreruo, -, Erario guidisi competenti, det- ^ 
o del Eiovnni che lavorano ni tati anche da un'inlarinamm 
TrUtonle? ' empirica darle figurativa «A 

v:/Tta:riaid|i|lipeNni'll @orsoe due passi abbiamo Caravag- 
vladelflnbulnOjbanChboltre.-' aio, RaAaello e Michelangelo 
esiiteyano nel itopoguefTlI tfe- Guonanotl ve be', saranno 
gosI.elebprbloitTtalcMnichhi- accostamenti assardatl, ma 
Si, «Uri pnion^’esIslenlU ione erano tempi bel» duelli, ncor 
gli eitlsti «ndnvano « rildqiitri „ d«no gli ertiglanl di allora an- 
di |elej)ve|;l, pomicio coA rell* bmdcia 

.'•'•Meno.ellencinatl dall'aile 
^1? fi?*- „ nutngi-saria da scmpre stati i 
'tgewhlipMeuniori che ancora 
Launtt; via j 

rrie^nU sU.BgJIe'i^ sitatio, 0)uell arie II non la ci 

. 1.1 __ piemoemailacaplieiiio Ab- 

® spieghiamo’. 
'EPP"* i**™ insieme. Non 

Kinivano soni di vi- Che sudcede Ihvece oggi?. 
nodel^a^lH n^Iéosterièdt xrtfsti si tono ac* 

Mariò de' Pion via delu duartlefali in diveisi punti del 
It città via.Prenesiina.Talen!i, 

Rri«3ifiltra-iSira. 

g1«niecWhieielenli.guaidn- 
vano-tìin fcutiosa e «morevole fe’SSL 

taS^dììnr*** siddifli^rwSKss! 

tronlsie su quegli anni densi e 

tecondl, nafllora'quell'amoi». ^U Ausonijnolti giovani et- 
noie dillideiiza. d»er noi erano Hs'j hanno lo studio e sono 
comunque clienti Certo, siiti soprannomini taN^ 
quando non avevano soldi romana del PasWKio 

contanti,, aspettavo che vem . * 

dessero un quadro o un dise- Pihorl «h« lavora a San Lo- 
gno per essere pagala. Ci sen. remo Alcum si tanno aiutare 
tivairio quasi in dovei* ad da assistenti, e sono qiiesu 
aVer fiducia In loto . eh, che vanno a comperate i co- 
tempi • Ih slghoie che gesh- tnieimaleilahdalhotlegaic 
scoho l'Aftistica al Babuino ne dagli artigiani della. zona 
hanno visti di pittori e scutton Mangiano da 4-ommidoro» o 
pasdaie nel toro negozio U> albarelto accanto, che piepa 
stesid «omntento viene da ra qualche toast o panini im- 
Fpggi, aliala direttore del ne- botliu. U sono come di casa 
gozio di Qlhueri e ora dlieitore Intorno a toro ci sono due 
di De Meglil|i,.Jn via di Ripel- leinnien.la, ne maimnli, due 
ta. . falegnami, due idraulici che 


Undni, fabbro-scultore di «onesti manufetti 


■i ‘Dana finestra ad arco MdhteVerde ha I dramma. ' 

colqri della'tavolozza di MafaL All'lnlemb, ‘ Ma a Roma gli artigiani sono rimasti dav- 
alle pareli e rulle mensole, le etruttuie di vero pochi, alcuni restauratori (o falsari di 
fatto, Il banco di lavoro e i grossi macchi- mobili), e alcuni orafi e argentieri. Questi 
neri conlondono le idee * lo studio di un soprattutto sono ancora mollo legali alla 
aitisla o l'olllcina di un artigiano? . mentalità, al modo di lavorare dell'artigiano 

È il laboratorio di Giuseppe Uncini, arti- classico. Ci sono anche labbn, ma quasi tutti 
sta - artigiano come ama delinirai. un gran- laTO^no ormai in sene, in modo quindi n- 

de protagonista della iculttin i^^ , . „ . 

l'«n«ntoS.delleombresol!de. Hanno p^ ogni piacere nell allietare 

; Siamo andati da lui a parlare del rappor- °Sn> Storno diversi Proba- 

•i. . .,.i..i._i . D».... !.. ..n. bilmente 4 propno la nostra società, e so- 

q tra anati e artigiani a ^ prattutto a Roma, che non ha più bisogno 

tiopoli che accanto ad angohn d^hi tem- P , . j ^ 

vive anche I frenetici ntini del 2000. cum artisti 

Che rapporti dMno Ha e cosa pensano Invece gU artisti del loro 

dglaiii, «he spesso cobwIvom gomito n «ruginlir 

tgomttoT Mi sembra che alcuni, specialmente 1 giova- 

0|re^an^nte ho poche esperìenzet, pmchè usino tecniche artigianali, ma m modo 
iosono anche,:aitigian0.equindìik tniecose.< molto grezzo. Non c'è più la preoccupazio- 
le facdo da me» Mi sembra perO che la con* ne di acquisire una sapienza artigianale, sia 
vjvenaada'burrascosa. fatta di scontri anche nell'uso dei matenali che nel fare, 
duri; in questo Influisce ivohabilmente un Spesso si assemblano matene diverse, in 
elemento particolare della mentalità deH'ar* maniera «sensitiva», forse «faniastica* o 
tigianOfila sua diffidenza verso ogni novità «espressionista». Mai però m modo propno. 
teenkirognl piccola innovazione è un Per fare le cose che si fanno oggi non serve 


lo ho una morale mia. Il mio lavoro deve es* nel tempo, che possa essere conservata in ® ^ 

Da che dipende dò? sere onestamente ben fatto. Devq'resislere al unmuseo. E roto piudifficile nconoscerii nelia’matt* 

r.i«m-ht« hdànnrt nabcn Ip N.nri,M,ìnni tempo. devB tenere é dufdrè. Ccrto, io Unfamospartista.autoredicoseeRimere. w Se nohci fosse unconlinuobombarda- 
ìPcifannn cVraHii na^iji.TnnqavanaiiAr cspongoc vcndoanche perché fdccio UH la- UH giomomldìsse ifonizzandosui suoi lavo- intento di immagini da tuttp il mondo, senza 
aHomàvà nhte nnn hìcnunn 5i ea vofo che SI poHC problemi estetici 6 artistici. OC «Pensa che fregatura perchi compra que* nessuna mediazione cntica* probabilmente 

ar'rijni^Ki n» ra^%iinfii niiàHri riaauì «0» ossessionc è che Ogni mia Opera slc cosc!*. Ora molte opeic hanno dichiara- n>oIti farebbero cose diverse da quelle che 
nn 7 »a rh/iinn Sivnnn ^nSrifirhP rnn^ Sia anche UH buon manufatto temente robiettìvo di essere effimere e non *anno Molti non ci proverebbero propno a 

onzzaxne noh^iyono sp^ Forse anche il mercato è responsabile durature. farequadnosculturei 

»trrii*i?a!rS rn^riifr?PD^^^ della scaisa attenzione, Oggi, 3 Queste cosc. L’arte è volontà, spesso anche maniacale, 

deaunalirc^^Comesipiega’Noniroporta. anche altre siano le cause I SI «mova Mea di arte? ^ ’ 

questo e un latto aawero negativo. giovani, a scuola, hanno spesso difficoltà ad Non mi sembra che i giovani artisti di oggi leregole. Questoèil rìschiodeli'arte. ’ 

Perché? Non è una coiuegaeiiza arKhe apprendere nozioni tecniche e a sedìmen* esprìmano la realtà: in cui vivono. Da una Forse anqhe la possibilità dì soprawìven' 
ddr^rporlo nuovo tra prodmhmeartlid* tede. La società in cui viviamo, che bombar* parte si i^ora una importantissima sene di za dell'aitigianato. 
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NUMimunu 

Prontointerverito 113 

Cartbinitrl 112 

OuMturtcenlratA 4666 
ViQlUdeHuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Spccoraoatradala 116 
Saogue 4956375-7575B93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guàrdia medica 475674*1>2>3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 Wiila Mafalda) 530972 
Àids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa: i 6791453 


Bìlly 

e Birignao 
al teatro 
La Scaletta 


■1 Ae ^avventure di Billy e { 
Birignao» è lo spettacolo di | 
fianco Pioli in scena alta sala i 
B del teabo U Scaletta. Orga- | 
Rizzata dal Gruppo del Sole; I 
la :rappresen)anzlone andrà | 
àvanti Ano al 7 gennaio esclu- I 
^1125 dicembre e il primo i 
deD'ahno. Musiche, canzoni e 
balleiii coronano lo spetiaco 

10 in cui Swing,vlo scherzoso 
nai^ratore, racconta storie av* 
venturose di una bambolma 
p^a bambina, poi glovinet* 
(K poi signorina e ora sposa. 
Birignao, Mammolina e Dilly. il 
birillo, sono gli altri personag* , 
gl che Intrecciano a loro volta.. 
storie lantasliche di strabilianti 
piratli di soldatini alla caricai. 
di rapimenti a lieto fine, ‘ 
1;^' Al termine di <^ni spettaco* 
»; che avrà’lnizK) alleoie 17, 

11 Gruppo del Sole oiganizzerà 

per I ragau) una tombola e 
una merenda^ Per prenotazlo* 
ni ol SI pud nvolgere al nume* 
ro 676)148. dalle ore alle 
ore20;\ D La.De. 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oasadallt 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

NuovoReg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterliiarii 
Gregorio VII 6221666 

Trastévere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

357(M994-3875>49e4<e433 

CoBBeuItt 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannto 7550856 

Roma 6541846 







Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 57S171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) S16449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Marcella Ianni parla della sua attività in America 


■i Conversando con Mar¬ 
cello Panni, compositore e di¬ 
rettore d'orchestra, SI ha subi¬ 
to la gradevole sensazione di 
trovarsi di fronte: a uno che 
conosce a fondo il mestiere e 
l'ambiente musiciale per non 
riservare axjuello e a se stesso 
una sana dose di ironia. Ro¬ 
mano, sulla mezza età ben 
portata^ Panni si è costruito da 
noi ùria reputazione come di¬ 
rettore di ptusica Contempora¬ 
nea, ma oggi che ha abbrac¬ 
ciato' il repèrtorìo melodram¬ 
matico deve andare a diriger¬ 
lo airestero. Non drammatiz¬ 
za però; dn Italia SI è sempre 
vittime di stereotipi. Se si sco- 
prexhe sai dirigere Beno farai 
- quello tutta la vita. Cosi è gio¬ 
coforza "emtgrare’V £ lui ha 
fatto le valigie fe al seguito di 
un big come Pavaroiti è anda¬ 
to in America e al Met ha al¬ 
zalo la bacchetta su Tosco, 
£fisir d'amore, Rigoleilo. 

Ma allora lei PAneilea llià 
trovata proprio in Aacffka? 


Ho novalo soprattutto un m<h 
do di lavorare professionale 
che spero duri a lungo. Cosa 
inimmaginabile in Italia, ho 
potuto fare sempre un mese di 
prove con ì cast completi, co¬ 
perti di tutti i doppi. Sui singoli 
spettacoli si pud discutere, il 
nostro gusto è diverso, ma il li¬ 
vello generale della vita musi¬ 
cale è attissimo, 
lo America è plb facile fare 
cartiera? 

Direi di no. Pensi che lo ho di¬ 
reno li debutto al Met di June 
Anderson, che qui nini sanno 
chi è e là aveva cantato alla 
New York Cìt^ Opera, che è 
proprio di fronte. Bene, per fa¬ 
re quei cento metri la Ander¬ 
son ha dovuto prima passare 
per l'Europa. Si può dire però 
che molti cantanti accettano la 
gavetta, sapendo di poter poi 
ambire a parti piò importanti, 
mentre da noi c'è sempre la 
paura di venir bollalo a vita co¬ 
me comprimario*. 


Chi è per lei n dlrettora 
d'oitheeb«t 

Il direttore nrm è un creatore, è 
un'interprete. Sono contrario 
alla mluazazìone del.suò ruo¬ 
lo, cosa che dèi resto c^i ser¬ 
ve più che altro alle case disco- 
grafiche p^ giustificare l'enne¬ 
sima incinone delie Sinfonie di 
Beethoven. 

A propalilo, che oe peoM 
deDa nomina di Abbado a 
Berlino? 

È un fatto straordinario consi¬ 
derando il mercato, perché 
Abbado come Im fatto Vienna 
porterà t Berliner sul suo terre¬ 
na bun grandemusicista, par¬ 
la poco e realizza molto. 

Tonlamonll'opma. 

L'opera è sempre stata fatta 
dai . grandi cantanti e da quei 
diretton, come Serafin e Ga- 
vazzeni, che .conoécevano le 
VOCI, sapevano, concertare. II 
suoecmo dl>.un.scantente era 
autorpaucamente il Km; ‘ Me 
gli era permesso di dirigere dà 
Flaendel àXWotzeck, mcritre a 
noinonpiù. .. 


Perché gli amministratori, dei 
teatri, che spesso sono solo 
burocrati,.non rischiano, e al¬ 
lora vanno avanti chiamartdo i 
cosiddetti «speciali^. Si può 
avere succiso, ma ^ dÀfe àta- 
re al gioco, essere quello che 
la pubblicità e la stampa vo¬ 
gliono che tu sla. 

La oWea die fti^ ^oco hir 
tatto qoesto? 

La critica italiana è nrolto spes*"' 
so autoceleteativa. Un pezzo 
paria piò del suo autrm e del 
suo umore, e meno dello spet¬ 
tacolo che recèn^sce. Cosi U 
condizionaménto è me^bi- 
le. 

Lo domanda è’ d'obbUgo. 
CmaeramPnvarottl? 
Ammirò qu^ che fa e impa¬ 
rò rriòhe còse che ^ riesco a 
trasmettere ai giovani. Anche i 
grandi del pàssatò, Del Mona- 
làC^Uaa; àvevàriolloroca- 
priccl. riia la liiìcà è fatta di 
cantanti e lo mi diverto molto 
adaccompagnaril..: 







Beier^Gardìn 
unfistegrafo 
in <^pN^iafia» 








•TliANIàfCATBNI 


■i " Uaeirà alhnlzlo dell'an¬ 
no nuovo (cioè tra poco) I ul 
UàfteniBiiRto libro di didimi ' 
BéfppgQ Qardin, il mastro lo- 
Mgrfilq jtaliano. «Tlp oo ra fia. 
IntfOnglnl: quaifdlanoi<ì^|R^ 
da Mario peliti è stato 

S M glèv preNntato nellO'iniè^.v 
ella Caicografta natlonite ì 
(yté della htamperia, . 6)i; dal ' 
regista Piero Berengo Garain t- 
suo cugino - , dalla giornali¬ 
sta (rene Bignardi e dal foto¬ 
grafo e pubblicitario Mario 
CreKl Per l'occasione rstala 
anche allestita, ma spitanio 
per Uri gtomo, una mostra 
dèlie fotografie contenute'rtel - 
llbp , 

Sono un!oltanilria e racccm:^ 
tano, con lo stile inconfondi¬ 
bile di Oardln, la storia della" 

: stampa, In tutte'le sue fasi di 
lavorazione. Una storjà 

tra poco sarà un ricordo, quel¬ 
lo d^li panni del :pionibo>t ' 
come ha sottolineato .la 
gnardi nel suo breve Intmh- 
lo.peiché l'arte che desrrlv^ IL 
libro sta cedendo il passo alla 
tecnologia sofista ala dei nuo- ; 
vi mezzi di stampa ai sistemi 
computerizzati; Ed è. lina fase 
che^ ll fotografo registra;^ àc* 
canto alle loto dei «tipi*, dei 
caraltonv in. piombo, ci, :sono:. - 
' anche quelle dei processi di 
fotocomposizione al compu¬ 
ter 

. «NeHe immagini di Oardm la 
tipografìa a conduzione fami* :: 
llàre* in bilico fra tradizione • 
aHigiaqaie e tecnologie, man¬ 
tiene iBSua identità.'Diventa 11 


h ricette di.... 


flio che .unisce le immamni 
del' racconto ifotografìco. Un 
racconto chév graue allo stile 
e- alla sensfUlità deU'autore,. 

mafp. diventa 'tiha narrazione 
imprecata del fascino che il 
tipografo suscita nel tuo alter 
ego, l'uomo delia macchina 
fotografica^ ‘ L'-lneonfondibile 
bianco» nero di Berengo Oar- 
din si^ amcchisce delia fre¬ 
schezza e:cleirintellq[enza to 
‘l($rafìcav^ deirauiore, >deila( 
concretezza del reportage e 
delle suggestioni evocale dal 
lavoro artigianale. ^ 

'•Tipografia» é la stona di un 
lavoro antico, e forse è un atto 
d'amore verso quel tipo parti- 
colare.di artigiano che nciea 
storie di altri mettendo irisie- 
ine lettera .su lettera. Un lavo- ' 
ro^ rischioso; per il contatto 
prolungalo col piombo, e ri- : 
pciltWo, ma VliM. Il libro,'afv 



Qò die raide 
«cotnmoxjale» 
ròpaad^ 


BNRICOQAUIAN 




I L'UnIvefsità degH studi'' 
di (toma (cattedre di storia 
dell’arte contempbranea; .(a- : ; 
còbi di aichitettur^ 'profea- 
eorvAChltte'BoDlto.- 0 )iva); 4 m'<; 
Raì&Sato^rierfgtofhl di mer--- 
colcdl e giovedì scorsi presso " 
l'aula magna, un convegno di 
.studi dedicato alla memoria' 
di Filiberto Menna, storico é 
cntico d'arte prematuramen- ; 
te scomparso quest'anno, n 
.xonvegrio tniemazjonale, al 
quale hanno partecipato in^ 
^ y^fìgure. di storKÌ dell'arte / 


pograflcà di Alfred Hohencg- 
gcr« un testo critico di Manna : 
Miraglla. DeH'autore la Mira-: 
:glià ; scrive, Con un'immagine 
che io «fotografa* perielta-' 
mente; «Egli ha dimostralo, e^ 
già da tempo, un'intelligenza 
massima negli elemenu iingui- : 
stiet piò specifici della fotogra¬ 
fia che, come arte meccanica, 
è'sì precisa ed esalta come 
una scienza, ma deve anche 
sapere ^attingere alla . faisilà 
creaUva e Jaseinatnco dell'ar- 



Oue foto da «ripogralia* di 
.baimi BerengoGartfIn;/ 
«oprai; Marcello Panni' 


Il «Maéo Filippo» 
^nsi^ia ai bambini 
npìatti più buoni 

Ed ecco un altio libfo dalt'aria di dono natalizio: .Le 
licctte di Maso Filippo. '- la cucina illusirala per piccoli 
tuoehi di Carla BarzanA c Luisa Marconi (edizioni Coop, 
pai. 144 - L 2S.000). 'Filippo il goumteh consiglia ai suoi 
pìccoli ielioii ricelle di tulli lipi. per tutte le occasioni: pie- 

nlctcene In casa, Icsiicciole tra amici, 
bucale i bambini ad un coirciio uso del cibo e lo se» 

. «Loi _-asiivlc-l Hnl lihm annrtoaiAtA nalla 


C^feceS-FìrancesooP ^ 
queUa notte del 1223 ? ^ 



aiUSBRMSATMAIIO 


'ièri e .possano sciegliere i lorp_pasti* ha detto Caria 
nò duninte la presentazione del libro nei locali della Bi¬ 
blioteca centrale per ragazzi (viaS Paolo alla Regola, 16). 

’ Pfoprk) ìnvqucBta occasione alcuni bambini hanno speri- 
memato le ricetie del libro di cucina. Dopo all interventi di 
Alberto Terzi, di Massimo Cresta, Slciania Fabn, Francesco 
iTonuaet» OUldo Milana i bambini hanno ofierto dolci, lar- 
tUne, bibite, .salatini. , .. j. 

Il libro «completamente illustralo con vignette ed imma- 
llnLiMan Filipw scrive gli Ingredienti su una lavagna e 
eoftjiróboll e dSuni spiega le modalità per imputare e 
.cubare. Oli ingredienti aono semplici e poco elaborali n- 

11™*"'““^"* ‘ □li'umS 


■1 La rkorrenza del Natale 
é documentata fin dalla prima 
-metà rie) if secolo quale ftaita 
mobile ihuttootta da Telesto 
ro,' ottavo vescovo di Roma. 
Ma solo nel IV secolo papa 
Giulio I, spronato dal capo 
della comunità cristiana ; di 
Gerusalemme, riuscì a mettere ' 
a coiùulto i Dottori della Ghie- 
sa e a fissare nel 25 dicèmbre 
il'icompleanno* di Gesù. In , 
realtà II, vangelo di Luca nel 
descrìvere la notlè del Naiàle: 
paria di pastori in veglia alte 
proprie greggi e fa quindi indi- ; 
rettamente pensare a un pe- ' 
ripdo luU'aiiro che in\«male. 
Cadevano però il 25 diceiribre 
gii sfarzosi festeggiamenti vp- 
lutì da Aureliano a ricordo del 
■dies natalis Solis Inxtoii*, anti¬ 
ca divinità solare d'origine si-. 
riana. E, se ciò non bastasse. ; 


si feste^iava ancore prima a 
Roma, per otto giorni a partire 
dal 17 dicembre. Il dio Satur¬ 
no; divoratore d^ propri fìglL 
cui era più facile per il cristia¬ 
nesimo contrapporre la figura 
del Redenlqré che ai suoi figli 
si offre invece come cibo di 
salvézza. 

Bisognerà poi attendere la 
notte del 24 dicembre 1.223 
per reVentó che ha originato 
unò degli aspètti più suggesti¬ 
vi della festa: il prcsepio (dai 
Ialino «praòaepe*: luogo re¬ 
cintato). Quella notte infatti S. 
Francesco ricostruì l’intéra vi¬ 
cenda delia natività, avviando 
la diffusione di un dramma re¬ 
ligioso di gènere popolare in¬ 
teramente compiuto nella sua 
struttura nairatiya. L'evento 
ebbe luogo a~Giecc/ò, e anco¬ 
ra oggi viene rappresentato 


nel piccolo borgo dei Reatino 
Alle 16 della Vigilia un cor¬ 
teo dì araldi in costumi du- 
centeschì sfilerà a cavallo per 
le vie del paese ad annuncia¬ 
re il Natale. Se» me dopo, 
mentre le campane suonano 
a distesa, si snoda una sugge¬ 
stiva fiaccolata lungo la strada 
che conduce. aL'santuario 
francescano. Il pritito presepe 
vivente del mondo viene quin¬ 
di rievocato alle 23 con la 
messa in scena di vari episodi 
di storia grecciana culminanti 
nel quadro della natività, ccm 
tanto di bue e. asino e ìrBàm* 
binello senza vfìa che sl^rlsre- 
glia. A mezzanotte in punto 
l'arcivescavo di Rieti celebrerà 
una messa solenne, seguita 
dalla distribuzione del fieno, 
ritenuto, oggi come ai-tempi 
di S. Francesco, miracoloso. 
La rievocazione borica sarà 
poi ripetuta martedì .26, alle 
ore 17. 


Roppreaentozlonl viventi 

del presepe si hanno la sera 
del z4 in molti cenln della pro¬ 
vincia romana come a Tolfa, 
Passoscuro, nelle parrocchie 
di Trevi e Riofreddo, a S. Polo 
dei Cavalieri, Costelnuovo di 
Porto dove, nella piazza anti¬ 
stante la Rocca dei Colonna, i 
quadri viventi saranno accom¬ 
pagnali da musiche medievali 
e»guite con antichi strumenti. 
A Ròcca di Papa un presepe vi¬ 
vente viene organizzalo dai Pa¬ 
dri Passionisi! (via di Frascati, 
294) alla mezzanotte della vi¬ 
gilia e alte IB dei giorni com¬ 
presi tra Natale c. Epifania. Tra 
I presepi artistici va segnalalo 
oltre quelli allestiti nelle più in¬ 
teressanti abbazie laziali, da 
VaSvisciolo (Lt) a Fossanova 
(U), da Monlecassmo (Fr) a 
Casamarì (Fr) - l'opera di 
scuola beminfana scolpita in 
marmo e pepenno all'interno 
della chiesa dei Cappuccini ad 
Albano. □Gt.Ss. 


rUnità 

Domenica 
24 dicembre 1989 


Acotrai 5921462 

Uff. Utenti Atae 469S4444 
$.A.FE.R(autoUnM) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprets 3309 

Cltycross 861652/844089() 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coll8lti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale9Ca 
Psicologia: consulènza 
telefonica 389434 


QIORNAUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S.!Marit in vìa (gliferia Coloh- 
na). 

EsmlHno: viale Manzoni |6ino> 
mi'Royàl); viali Manzoni (8. 
Crqea In Gerùialemnif): viadi 
Porta Maggiore 

Fleminio: coreo Frenela: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

Ludovisi: via Vittorio Vtneto 
(Hotel Exctiaior 0 Porta Pineia* 
na) 

Périoti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rianzo , 
Trevi: via del Tritona (N Mao* 
oaggero) 


i 


come Chilio Carlo Argani Co» 
stantino Dardi, 'Rino Mele, 

: PieRo; : Restany, . Ftancesco 
MoichinLGiurèppe Gatt fra i- 
: jami^chehanrtopoftÉto-la to 
: n> .voce.a«ostéfito di questo. 
simposio,: hanno - squisita- 
mente disquisito su xAite e 
Critica: D giudizio di valore 
abbracciarido ms) argomenti 
. di non poco valore di questi 
ulUml trentanni. 

.. Artisti, Critici, galleristi, di- 
rerton di museo,'sono stati 
: coinvolti nella ricostruzione 
di un clima, ne hanno anafìs* -. 
zaio gli aspetti e valutato -la 
nascita-di alcuni fenomeni 
tuttora presenti nella cultura 
Intemazk)nate. Hanno anallz-.- 
zato tutti i problemi di teoria- 
'. e di metodo che hanno carat-' 
teiizzato significativamente II . 
campo dell'arte contempora¬ 
nea , 

- L’ainpia discussione ha abr 
brecciàto l'intera analisi del. 
corso cnUco.ed arilstlcQ deli- 
. neandone le fìsiche; le stra¬ 
tegie e )e soluzioni Dall arte 
: come oggetto di tesaurizza- 
zioito airarte come soggetto 
. attivo; intervento-diretto al- 
hmemo: della, sopletè. Dun¬ 
que. Tino ai giomi nostri: l'ar¬ 
te come forma, bene dnnve- 
stimentov Taite come meica* 
la L'analisi ù è allargata a 
' tappeto analizzando quindi 
le realtà effettive dei 
sistemi d'acquisto e le por¬ 
zioni economiche delle gran¬ 
di ho Wng intemazionali. 

Il r convegno ha* off«io 
spunti non poco polemici per 
mettere a fuoco la temperatu¬ 
ra di una situazione in atto. 
Dalla società al mercato, alle 
flessioni del gusto che muta¬ 
no in maniera più o meno 
evidente la fisionomia stessa 
del prodotto : artìstico, deter¬ 
minando a priori la compren¬ 
sibilità del messaggio, ovvero 
ciò che rende toommerciale» 
l'opera d’arte. È un punto di 
vista direttamente connesso 
ai problemi relativi alla co¬ 
municazione e alla ricezione, 
il molo deiruiente pubblico, 
la sintomatica attesa che 
questi ha nei confronti del 
capolavoro» oppure rispetto 
alle nuove tendenze, alla 
nuova critica. 

I professorìi da punti di vi¬ 
sta diversi, hanno offerto 
un’ampia e vivace discussio¬ 
ne, a (ratti, resa anche diver¬ 
tente per le prese di posizio¬ 
ne profondamente ouf del 
professor Achille Bonito Oli¬ 
va, il quale avrebbe voluto or¬ 
ganizzare un convegno sulla 
figura di Batman e quella di 
Jokér (Bèhe e Male). 


Naiait con il Pmln. Domani, era 20. al centro sodile 
•Hai vitto Quinto?» (vie di Val Pellico, 4) cene-eoi»: 
totcriziont e Mitegno del fronte Farebundo Merli 
e dal popolo salvadoregno; ' 

Il Ponlaprfaiiia (Immagino ocomunteaziono viaiva) or* 
ganizza corsi di fotografìa presso la sodo di via Vo- 
tulfitoio-SB, Venti appuntamonti eeraU cori aeedenu . 
bisottimanalt a partire dal 16 gennaio. Pèr lnfornia- 
zierii 0 iscrizioni rivolgarsi ai n. 75.70.655; 
Dancòpoìiiolarl. Allaeoep«Bravattà *80» (Viado'Jaeo- 
vacci 21) sono aperto lo Iscrizioni al corto di danze 
popolaci dell'Italia centralo 6 meridionale: taltarel* 
lo laziale, abruzzoao e marchigiano, tarantolla ca* 
labrese o montemaraneao, pizzica pugilato o ttm* 
murriata. La lezioni - tonulo da Giseiia Ói Paltrmo 
•-avranno froquanzaaattimanala (duo ora). Per In- 
formaz. talafonara al 62.51.M7 o al 62:43.097 (ore 
aerali). 

Lingua rtiaaa. Sono aparte le iacrizipni al cerài regola¬ 
ri rii rutto (inizio 6 gennaio) òrgariizzatl dairAtto- 
ciazionottaNa-Uraa. piazza della Repubblica 47. in- 
ter. 48.47.70. 

Fiabe, giiiocM eÌMIaale. Vontidnquo opero dlQuido 
CoZzoiino rallegrano la pareti de «Il pùnto»- (Via 
Ugo De Carólla 96/e); La mottra èàperia tutti Iglor* 
rii (otcluto luri- rttattlna), ora Ì0f12.30 e 17»19.W4li< 
nò alni gennàio. 

Magio inualcaU riatanzie. La raaaegna organizzila dal 
Tempietto tl concludo martedì, ore i8, nelia baalli* 
ca di San Nieola ln Carcere (via del Teatro Manceito 
46) con un concerto dal Coro Caial da' Patti dlrgllD 
da Ermanno Tetti; In programma canti natalizi di 
tutto II mondo. ' 

Lingua Banana dal aagnl (Lfa); è quella uaata dallaoo- 
munita sorda. Seno aperto la iacrizioni al coreo Of» 
ganizzato dal «Maton Ptrkina Pund •• Comuntoi* 
tieni tenta barriere». Limitato a 40 peraono od arti* 
colato In dua-tozloni, U corte tarà pomeridiano e - 
avrà inizie il 18 gtnnaie protee : la Scuola (ntdig 
itatelo Q; Mazzini gl piazza della RopubMIea;' Lo: 
domando di Itcrizlono proaao la aada di via Dandini 
n. 11-00164 Roma. In|^u. al 5764131. 

AHumlaro. il Contro di documontaziono tulio tradliioi* 

- ni popolali ho orgàniBzoto noi Palazzo camorafe # 

' A liumlere ta ffioatra tu «La lotograha a colori MNq 
' ftcoita do in oi nir op B iogia: quattro IntorvoMI'eillrt 
campo» di'MaaalntoMuratert. Fino al61 garinalo» ' 

erario i(^ia^gF^?F*ia. ' .. '...y * 

Le Moddatona. L'Aatoejaztono euliurato organizza 
* par l'anno laatralo laaa-'OO aaminari non ^0 nolta ' 
vecchia teda, ma proMo TQ^^oleglodl Via de* PlHp- 
pini t7a Dacia Martini (scrittura taatrala) a Dante- 
. la Pattarozzi (training autogeno) hanno già aperto l i 
loro corti: toguiràdal 10 gennaio al 30 marze un 
teminario sulla formazione dell'attore curato da 
Chnabne Cibii, attrice del «Llving Thoatre» I aamU 
nari aono aperti a tutti Informationiaitcrizienial- 
rOrotogio, ore 18^19:30 (dal lunedi ai vonardi) tal; 
65.48.735. 


teeno nitM in vaticane. Conto capolavori dai mutai 
della Russia Braccio di Carle Magno. Ceiennaio di 
8 P}Oiro.Oroi0-19,domtn.9.3(^13.30.intrc.0hiu> 
to. Pino al 28 gennaio., 

BerM ThorvaMtan (1770-1B44), scultore danete a Ro¬ 
ma. Qallarlanazienàle d'arte moderna; vialedalle 
Bello Arti 131; Ore ^18; morcMedL giovedì e tabe* 
to 9-14 domanlea 9-13, lunedi chiuso Fine al 18 
gennaio. 

Jean Oiibuffel (190M96S) Grande retre a pottlva ISO 
opere da collazioni pubbliche a privata d Europa a 
' - d’Amoriea. Galloria naztonale d’arie medomai Via-- 
^ le dello Beilo Arti 131. Oro 8-13.30, iunodt chiuso. 
Fino ai 25 febbraio. 

CMia di Ariana (IV a III sac. a C.). Scavi portati alla fu¬ 
co lungo un decennio di lavoro degli archeologi 
belgi guadati dal prefeaaer Lambroehts In mostra 
fino al 14 gennaio, 10-13 e 1^18 Tornano coti lo 
antiche cosiruzlont di una cittadina laziale diairutta 
da un incendio 

Pelo etntenaria o Vofmontono immagini del proprio 

: patsatoinunamottradlfotegratiocheritatgon06^: 
no airaoo. Le raccolta «Immagini di un aecolo» è 
ricca di materiali inediti. riuniti dalfotograio Sfaia- 
no Spaziani lungo una ricerca durata cinqut anni ' 
estesa fino in inghilterra o negli Stati Uniti; (SOntro 
•^culturale, via S. Antonio^ Valmontono. Ora 18-20 fa» 
riali: 1Q»13,16-20fostivi;Finoal6oennalo. 


Sfrananolla Pub. via U. Blancamano. 80 (San Giovan¬ 
ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Piuma). Ltorao 
alotirlco, via.Caldarinl 64.11 Cappellaio matto, via 
dei Marti 25 (San Lorenzo). Mareofil^ via di Santa 
Prassedo l. 88. Apetloll. piazza 88. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vacchla Praga, via 
Tagliamonto 77. DruMtoi via 8an Martino al Menti 
28. ElevonPub, via Mare'Auralie 11. Birreria Giani- 
celo,viaMainoU28. 


■:i J.i;iiu»i 


COMITATO REOIONALB 

Ftdwaziom CnMII. Fgel: Alluno il 24 o 2S dillo oro 
16inpoi:aplontSanPiottomanileuaziOrtadi«OII- 
darioU con I popoli del Terzo mondo. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■ 

Nana d’oro. Silvia Diaero e Ignazio AtzenI festeggia, 
no i loro cinquant'anni di malrlroonlo. Alla Hlleo 
coppia tanti auguri allattuosi da parte dal compagni 
dalla Saiiona Pei, di Torravecchla: dal Sindacalo 
pensionati Spi di Roma Nord 0 dell'Unita. 

CiiHn. Balla n paltutolla è nata Viola. Auguri a mamma 
Raffaella e al papa Mario Pauselli. Felicitazioni da 
parto delFUnita ai nonni Canio a Maria Mancino • 
alblsnonnoMIchelo. 
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TELBROMASe 

Ora 9 «Giovani avvocati», te¬ 
lefilm; 10 «Agente 007 missio¬ 
ne Tuhderby». Ilim; 12 «La 
banda (tei terrore», film; 1 S «tl 
ragaZi^ó della baia», film; 17 
«Gióvani avvocati», telefilm: 
18 «Angie». telefilm; 19 «Le 
sei mogli di Barbablù», film; 
21 «Tempi moderni», film; 23 
«f soliti ignoti», film; 24.30 
«Movin'on», telefilm. 


Ore 9.30 Cuore di calcio; 12 Ore 8 Mattinata non stop; 14 
Grandi mostre, rubrica; 12.30 Comiche; 16.30 Programma 


«Mary Tyler Moore». teletiim; 
.13 «Azione esecutiva», fiim; 
15 II grande basket, serie Al: 
Il Messaggero-Phonola; 


per bambini; 17.30 «L'enigma 
che viene da lontano», sce- ^ 

neggìato; 16.30 Cartoni ani- 
mati; 20 «Giovanna d'Arco», 




18.30 «6 delitti per padre film; 21.30 Speciale fanta- 
Brown», telefilm; 20.30 «La scienza; 22 Magazine; 23 Ru- 
locandiera», film; 23.45 «Il se- brica sportiva, 
gugio», film; 1.30 -In casa 
Lawrence», telefilm. 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6 R: Brillante; O.Aj Disegni animati; 

RI iriNH ^ Documentario; M: Drammatico; 5: Erotico; FA; Fantascenza; G: 

Giallo; te Horror; M: Miràicale; SA: Satirico; SE; Sentimentale; SM: 
INTERESSANTE Slofico-Mitologico;ST:Storlco;W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 11.50 «Nonsolocaleio». 
rubrica non solamente calci¬ 
stica curata e condotta da An¬ 
tonio Greti; 14 «Le dolci si¬ 
gnore», film; 15.30 «Angie». 
telefilm; 16 «La spada di Ali 
Babà", fiim; 17.30 Movin'on». 
telefilm; 18.30 «Le tre spade 
di Zorro», film; 20 «Angie». te¬ 
lefilm; 20.30 «La banda del 
terrore», film. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «La rivolte del 
West», film; 12 Primomerca- 
to; 14.30 Pianeta spOrt; 18 
Fantasia di gioielli; 20.30 
«Cudù il maggiolino scatena¬ 
to», fiim; 22 II Natala dei Si¬ 
gnor Krueger; 23 II salotto dei 
grassotteili; 23.30 «è stato 
bello amarti», film; 1 «Opera¬ 
zione commandos», film. 


■ PRIME VISIONI HIIBi 

ACADEMVHAU. L. 7.000 

Vìa Siamira, $ (Piazza Bologna) 

Tel.42677S 

AOMIHAL L. 6.000 

Piazza Verbano, 5 Tel. 651195 


Al ffaVAE i AIXX) 

VliMarrytfelVam T«l.sea0O99 

ALCIONE LSGOO 

VlaL.dlLeilna .86 Tel,6380930 

AMOASaAtONllEXV L5.000 

VtaMoótetiello.tOI TeU64t29D 


Sorvegliale tpaciale di John Flynn; con 
Sylvesler Stallone • A (ap. 16) 

Sene altari di famiglia di Sidney Lumet; 
con Sean Conrtery, Oustin Hotlman -Ofl 
(ap. 15.30) 

Gtieatbuitara <1 di Ivan Reitman - FA 

_ (ap.l 6 ) 

□ L’imiee ritrovale di Jerry Schatz- 
berg; con Jason Robards, Christian 
Anholt-OR (ap. 16.15) 

8 kln Deep. Il piacere * tutte m)e di Bla- 
keEdwards-BR_(ap. 16) 


Via Appia Nuova. 427 Tel. 7610146 

PUSSICAT L. 4.000 

ViaCairoli,96 Tel.7313300 

QUIRINALE L, 6,000 

Via Nazionale, 190 Tel. 452653 


Aceadèmiii degii Agiati, 

AMERICA^ 

ViaN.:delGranda .6 

ARCHIMEDE 

Via Archimedi, 71 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

ARIITONN 

Óailerla Cotenna 

AITRA 

Viale JonlOiZZS;' 


L 7.000 
57 

Te). 5406901 


OhestbHiterall di Ivan Reitman- FA 

(ap.16) 


Sonrigliata specilla di John Flynn; con 
Sylvester Stallone-A _ (Bp.16) 

Non guardinH non H lonte di Arthur 
Hiiler;con Richard Pryor- BR 

_ (16.30-22.3D) 

OrcMdaa tihrtggia di Zaiman King; 
con MIchey Rourfce, Jacqueline Dissel- 
E (ap. 15.30) 

Il bambine e K pòlizielto di e con Carlo 

Verdone-BR _ (16-22.30) 

Indiani Jenea e l'ulHma crociata con 
Steven Spielbergicon Hirrison Ford-A 
(ap.te) 


OUIRMEnA 
ViaM. Minghetti.5 

RULE 

PiazzaSonntno 

iii 

Corso Trieste. 118 

RIALTO 

Via IVNovembre.1S6 

RITI 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


ROVAL 

Via E. Filiberto. 175 

8 UPERCINEMA 

Vià Viminale. 53 


Via Gajla * 3idama. 20 Tel. 6395173 


MI piecerebbe vederti con ellrl peri- 
nefa-E(VM18) _ (ap, 11) 

La pome locanda (VM16) (ep.ll) 


Ho vinto il lotteria di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti; conPaoio Villaggio • BR 
_ (ap.16) 

Scene di lolla di classe a Beverly Hills 
di Paul Bartei-BR (ap.i 6 ) 

Il bambine e II polUiotio di e con Carlo 
Verdone-BR (ap.16) 

■ Oliver Company di George Scrib- 

ner • QA (ap. 15.30) 

Non guanfrmi non Heenh) di Arthur Hit¬ 
ler; con Richard Pryor-BR (ap.16) 

Il bambino e H pdQzloBo di e con Carlo 
Verdone-BR > (ap.16) 

lì bambino e II poliiiolio di e con Carlo 
Verdone (ap. 16.30) 

Ho vinto la loSerla di Capedanpo di Ne¬ 
ri Parenti; con Paolo Villaggio • BR 
, . _ (ap.16) 

Sorveglialo apedale di John Flynn; con 
Sylvester Siallona - A (ap. 16) 

■ Olivar Company di George Scrib- 

ner-DA (ap. 15.30) 

GhttWustarfldilvanReivnan-FA i 
■ (ap.16) ; 

HevlntoìaMerladiCapodamiódiNe- ; 
ri Parenti; con Sylvester Stallone - BR 

(ap.16) : 


SCELTI PER VOI iMli 

I a L’AMICO fttTftOVATO 

j Gli appassionati del romanzo 
breve «L'amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario r>ort è sta¬ 
to tradito. Harold Pinter (illamoso 
drammaturgo inglese cha ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg hanrio ■espar^so> il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards.ma 
ne hanno rispettato to spirito. 
Che è quello di un apologo contro 
il razziamo, a suiramicizia. La 
storia: nella Stxearda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra urt giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile, il secondodlventa- 
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America. Ma l’amtctzia durerà. 

ALCAZAR.FÌAMMAOUE 


fl OLIVER 8 COMPANY 

Un Walt Disney all'anno non fa 
danno, se là rima non vi disturba. 
«Oliver A Company- è il titolo Di¬ 
sney per il Natale '89 e rispetta in 
tutto e per tutto lo stile e la -filo¬ 
sofia- della casa madre: ovvero, 
divertimento e sentimento^ gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura. Stavolta l'eroe di 
turno 6 un micino orlano, che vie¬ 
ne adottato da una bande di ladri 
borsaioli. Dura la vita dai bassi¬ 
fondi. ma alla fine dalla storia c'è 
la felicità. Se la trama vi ricorda 


AUQUBTUB L.6,p00 

C.soV.EmAnMla203 Tel.6e754S5 


AZZURROaCiPlOM L.5.000 
V; degli Seipioni 84 Tel, 3561094 ; 


8 ARBBR 8 N L.6.000 

Piazza Bafbérini; 95 TéL47Si707> 


BLUiàaOON LSOOO 

ViadtU^MOhl83 Tel.4743996. 


■ Palombella reiaa di a con Nanni 
Moretti - OR_ (ap. 16.30) 


Saleita-Lumiàre». H Vangelo aecoede 
MaHM"(16};:Lepaiilonl di Giovanna 
D'Area (20.30); D'amofa il vivo (22) 
Sala Chaplin. Donno tùH'orie di una 
i^al di nervi (16.30): Mignon è partita 
(18.30); Gli InttparabHi (20.30); Eeca 
Bombo (22.30) 


I ■ CINEMA D'ESSAI 

CARAVAGGIO L.4000 

Via Paisielto, 24/8 Tgl. 664210 

DELLE PROVINCIE 
VjaledellaProvineio.41 Tal.420021 


, I sogni di PInoecNo (ap. 15.30) 


Willy Sigiwrt a vanga da loMaM di o 
con Francesco Nuli-BR BR (ap. 15.30) 


NUOVO LSOOO 

Largo Aseianghi.l T 0 I.S 68 II 6 

TIBUR L35004500 

Viadegll Etruschi, 40 Tel. 4957762 


□ Mory por samiprt di Marco Risi; 
con Michele Placido. Claudio Amando- 
la-OR . r;;i; (ap. t 6 ) 

O Cbo era A di Ettore Scoli; con M. 
Masiroianni, Mi Troiai • BR (ap.-16.15) 

Caruso Paieeaày di 0 con Francéseo 
Nuti-BR (ap. 16.15) 

KaraM KId (Il di John H. Avildsen; con 
Ralph Macchio^ Rat Morite-A (ap.16) 



■ CINECLUB àpRp 

ASSOCIAZIONE CULTUNALE M0f^~ 
TEVEROB 

ViadiMonteverde.57/A Tol.S3l)731 

twau-OR I OEIPICCOU t4.000 

(ap. 16.30) I Via(odallaPineta,lS-Vil(aBorghaM 
Tel.66348S 
^ aqW " 

ViaPeruoia,54 Tel.raD178S-7S22311 


CQUOUMBOO LSOOO 

RiàZii Con di RitfiM. N Tal. 6S7B303 





ILLAilRMTO LSOOO 

Via Pompeo Magno, 2? Tel. 3216203 


Sala A: Ua facondie vMa da IdnlaM di 
OlarleMllàfli-BR f(tM 6 45) 
Bali B: CRa eaoa Ra lila la por mari- 
farad qiwatol di Pedro Almodovar - BR 
(17-16,45). 


ItPOUTECMCO R 

Vla0.e.Tiopolo13/à-Tte36t18|)T,,,.,. , 

UBOOETAAPBRTA r 

Via.Tiburflna AHlica..1 VtS Tel. 46^ 

■ VISIONI SUCCESSIVI I 

AHBRAJOVMIU LSOOO l 

Piazza G. Pepe _ Tel, 7313306 (1 

ANIENE L; 4.500 F 

Piazza .Sempione,lB Tel.890617 : 

AQUIU L3.0QO T 

ViaL'Aqulle,74 Tei. 7594951 

AVORIOEROTfCMOVII L2.000 F 

VÌaMac«rata,10 Tel.rS53S27 

MOUUNROUGC L3.000 R 

ViaM.Corbino,23 Tel,SS623S0 

ODEON L2.000 F 

Piazza R^bblica lai. 464790 

PALlAOlUM L300Q F 

P.zzaB. Romano Tei. 5110203. 

BPlENOiO L 4.000 U 

Via Prnr dello Vigne 4 Tel.62Q205 

Ùinii L4500 F 

ViaTiburflna.354 Tel.433744 

VOLTURNO L.5.000 S 

ViiVo1tufno.37 Tel.4627567 

■ FUORI ROMABMaBHI 


Lady Qadiva Mrenala la calore • E 

(VMie) : 


TrioalovizlQTE(VM18) 


R«nbalabiUaelabM«a-E(VMl 6 ) 

(àpfl 


Uira4radolptecfra-E(VM16) (ap.16) 


fÌaMlorbida-E(VM16): 


ALBANO 

FLORIDA 


Noe guardend aon tt scnle di Arthur 
Tei.9321339 Nilltr;cohRìctetePryor-BR (ap. 15) 


1.6000 Maria Jeaet e TulHma credala di Ste- 

ViàChiabiera,!f2lTCL.5126926A . 

|ap.l 6 ) 


FRASCATI 

pOuteama 

U>gpPaniZ 2 a,S Tcl9420479 


GROTTAFERRATA 

ambabsador lt^ooo 

Tbi-94seo4i 


MACCARESI 

ESEDRA 


SALA A: Godbualan R di Ivan Raittnan 
-FA ; . (16-18.30) 

SALA 6 : Willy Bignod e vingodÉ Ioide- 

nedieconFrancescoNuti .{16-16.30) 

Ritonw il futura II di Robert Zomechis; 
conMichaelJ.FoK-FA (16-18.30) 


Qodbuelira a di Ivan Reitman • FA 

(ap. 15.45) 

Wite Bigneri e vango da lontano di e 
con Franeelee Nutr-BR (ap. 15.30) 



MONTEROTONDO 

NUÒVOMANClM II bambine a il poNiMIo di e con Carlo 

Tal. 9001688 Verdona- BR (ap.15) 


: ■ Ollvar I Company di George 

Scritmor * DA. , (ap. 15.45) 


1.000 - Afflici, eoiRpllef.ainanfldrPàMjBogart; 
~ Tii.0é9493 - conHarveyFiar 8 le)h,AhnBancrolt>eR 
_ V(ip.16) 


SISTO L. 8 .QOO 

Viadeiflomagnoli TèÌ.56107U 

8 UFERGA L.8000 

V.lad 4 llaMaflna .44 Tel.j6P4076 

TIVOLI 

GiusEmrn 


wmy Signori e vango da loiilano di 0 
MnFranceéco Nuti-BR (ap.16) 


Ritorao al futuro H di Robert Zomeckis; 
conMichaei J;Fox-FA (ap. 16) 



R bambino 0 il poniletto di a con Carlo 
Verdone - BR 


MOKRNO BiMcanevefovlaMre felici oconicnii) 

Te1.9!98063 di Lou Seheìmer - DA 

VELLETRI ' 

^MHA L.5.000 Sorveglialo godalo di John Ftynn; con 

Tot. 96.33.147 SylvcatérSUIIono (15.30-20) 


l’Unità 

Domenica- 
24 dicembre 1989 





Una tenera immagine del nuovissimo film della Walt Disney «0|iyet è Company 


qualcosa, avete ragiono: 6 -Oli¬ 
ver Twist» di Charles Dickens, 
naturalmente -recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhal- 
tarxdairtcubo. 

COLA DI RIENZO, REX 
SUPERCINEMA 


O L'AniMO FUGGENTE 

Bel dramma -scolastico» scritto 
daii'americano Tòm Schutman e 


diretto con II solito stile ineccepi¬ 
bile dall'australiano Peter Weir 
(«Gallipoli». «Un armo vissuto pe¬ 
ricolosamente». «Witnass», «Mo¬ 
squito Cout», par non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi¬ 
mo «Picnic a.Hanging Rock-). In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione». A spin¬ 


gerli è l'esempio dell'estroso 
professor Keating. docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cullura.libresca in un'esperlènzà 
di vita. Un tilm in cui dramma • 
ironia ai mèscolanó in.giusta de- 


O CHEORAI 

Un padre avvòcatoe un figlio eòi- 


Ora 9.30 «Grand Hotel»; fflm; 

11.30 Tutto per voi; 14 
«C.H.O.M.P.S. eupercanero- 
boi», fitm: 16.1S li mèglio di 
Sugar; 19 Cartoni animati; 

20.30 «Ho fatto spiBSh». filmi 

22.30 Concerto W.A. Mozèiif 
23;45 «Una favola teiitaetica»^ 
film. 


to la naia, Una dorrienlea a Civita» 
Vecdhii, a discutete ea litioate. H 
nuovo film di Ettore Scota 4 una 
•giornata panicotate» att'apèilb: 
nel difficile rapporto de rieueire 
emozioni, sensezioni e diicòrsi 
univefaali, che spingono alta li^i 
flessione^. Costruito conte un 
duétto per MastroISnni e Troisiiii 
•Che ora ó> eegna un gaeeo, 
avanti rispetto II pio fragile 
-Splender»; SI ride e ci al eonw- 
muove seconde la ricetla del mi»;> 
gllor cinema italiano. 

NUOVO^ 


■ PALOMBEUAROMA 

«Palombella» è netta pailanuotcff 
quel tiro fflancinó, Mcendent«KÌ^ 
scendente che finisce in rete bef^ 
fando II portiete. OitetladiMiphel 
Apicella-Nanitt Moretti e aihcfte 
•rossa» se non allte ptfcN lui è 
un funzionarlo dei partito eomu- 
nista, che a segUitedi un incidere, 
te ha perso la memoria. Durante 
una partita ài: pallanuoto un pel” 
alta volta cèrca'dt rieesiniirei Iti 
passato, le amèziónl, un'Mantltà.A 
Ha iinahOlla adóleécenta in tribu^ 
na; il vécohio allehatora che 
dà eoteggto, una giernaliate (m«;: 
plceióoa ehe l'intàttidiece. Rre^ 
aentt^’' fra mille polemiche aHiy' 
Mostra dal cinérha di Vonecteè; 
•Palombella rossa» sarà il fllm* 
italiinó piU ctiisoChierate dilli) 
stagione;. 

AUGUSTUSiMAJESTIffi 

P 


■ PROSA BBHBBMHB 

ABACO (Lungotevere Metilni 33/A^ 
Tei. 360471») 

OofflsnI alle 2t. ttesManM con 
' la compagnia dette indie; edatta- 
mento'eregiadiRlccardoCavsilo 
AGORA 'SO (Vis detta Penitenza - 
Tel. 6896211) 

Mercoledì elle 21.30. TViameiid a 
cantoni, di ài Candeloro e L. R> 
meo; diretto e interpretato da 
Marcella Candeloro 
AL SORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
•Tel.6861626) 

Riposo 

ALLA RINOHWU (Via dal Rieri. B1 
-Tet.6566711) 

Riposo 

ANFirniONE (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 r 
Tel,6544601) 

Alle 21; U iwtali pef tei fv é hi 
atene dlSfre Férrbne; emU Tea¬ 
tro Stabile di Sotzeno; regia di Lu- 
caOeFueeo ; 

ARGOT (Via Natala dffl Granda; 21- 
27-101,5896111) 

Alle 1740. Peter P. scrittoe diret¬ 
to da TiziefleLucatHni 
AVAN TEATRO (Vie di Porta Ubica¬ 
ne. 32-Tal. 4451643) 

s£i,?ra (Via G Set», 72 - Te). 
.-317715) . - 

SEtCnmazza S. Apoitonla IVA - 
Tel.SB8467S). 

Riposo 

8 RANCACCIO (Vid Marulana. 6 • 
Tei 732304) 

Riposo 

CATAGOMSE 3006 (Via Lablcana, 
42rTel.70034SH 

Allo 21..0fette di •-eoe'Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 
COLOSSEO (ViaCapod'AfricéLA- 

Tel.7004932)' 

Alle I7.3a A rai e wl aleeeiedlA. 
Nicola]: con. Mirella Megaldi. 
Maurizio Montagne. - Regie' di 
Claudio D'Amico 

COLOSSEO MOOT10 erte Cra* 
d'Afrlca, SfA-TeL 7904I32) 

Alio 21:30. furai fscW scritto ed irt- 
terpretalode ViclorCevello : 

DEI DOCfnteNTI (Via Zabaglla. 42- 
Tel.576IM60) 

oSSraH (Vie di Grana Pinta. 19 - 
TeL 6 e 6 mi) 

' .RÌpMO 

OÈiIa COMETA: (Via TealroMar- 
cènò.4-Tei.67a43ao) 

' Alle 17. Elà^T le «rvenfraedlrat- 
•ter Ba)lei|.'$crino. diretto'od Ira 
lerpreiatodeVvesLebrelon'< 
PELU ARTI (Via Sicilie. 59 - Tel. 
4618596) 

Domani atte-1740. ftefflt érapne 
errived de NapeN con Mprio Me- 
rolacGloriene 

DELLE MUSE (Vie Forti. 43 .« Tei 
6631300-6440749) 

Domani ette 21. UnebUolMdfera'- 
chel di Cinzie Berti. Regia di Sofie 
Amendolea 

DELLE VOCt (Vis Ercole BombelH, 
24-Te1.6810116) 

Riposo ' 

W SERVI (Vie dét Itortero. 5 - Tel. 
6795130) v. , 

Miriadi atte 17.30: jCW parta t rra 
pe... al efreéeat» dt al Gwtes r ès 
aa; con ta C e iw ip sghls 9Rvte 

OOnIioSCO (Vte Publio Valerio. 63 
-Tei. 7487612-7484644) 

Riposo 

Due (Vicolo Due Macetli. 37 • Tet. 
6788259) 

Alle 17.30. Marte. Uno ipettacole 
di Eros Orusleffl e Maddalene De 
Penfilis 

DUSE (ViaCreffla.0-Tel. 7013522) 
Riposo 

ELEHRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
462114). 

Mercoledì elle 20.45. Alla sImm 
era... il prasslmc anno di Bernard 
Siade; con Ivarta Monti, Andraa 
Giordana. Regìa di Anna Prode- 

FURIO CAMIUO (Via Camillo, 44 • 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GHIONS (Via détte Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIUUO CESME (ViaieOiulioCeu- 
re. 229-Tel. 353360} 

Martedì alle 17.30. Nenit pago di 
Eduardo Oe Filippo; con tea Oa- 
flieli e Luca De Filippo. Regie di 
Luca Oe Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
Tei. 4819710) 

Riposo 

IL PARCO (Via Ramezzini, 31) 

Riposo 

IL PUFF (Via GiggI Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30. Piovre, calemart e 
getnberi di Amendola 6 Cerbucd: 


con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 5895782) 

SALA TEATRO: Alle 18.30. Nebbia 
di Miguel De Unamuno; con Piero 
Carette. Manuela Gatti. Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ; Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A) 

Martedì alle 17.30. Case mal chia¬ 
mo le di Piero Caslellacci; con Lu¬ 
cia Cassini, Luciano Rossi, Carla 
Tacca 

U PIRAMIDB (Via Benzoni, SI - Tel. 
6746162) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Viadei Collegio Ro¬ 
màno, 1-Tel. 67972056783148) 
Riposo 

Lt.IL EDUARDO DB FB.IPPO (Piaz¬ 
za detta Fàrnésina, 1 • Tel. 
44SK32«44570a7)' 

Riooso 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C • 
TeL312677) 

Mercoledì Élla 21; PRIMA IMte 
Raly con Giacomo Rizzo, Lucia 
Casaini; regiadi Gianni Qugllona 
META-TUTRO (Vlà:0. Mameli, 5- • 
Tel. 5695607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fa¬ 
briano, 21-Tal. 3962635) 

Martedì alle 17: ARaeelara le eia- 
ter# di eleurena con ll.Trie Lo-: 
pez-MarchMinl-Solenghl .' 
ORfONE (Via Tortora. B • Taf. 
T76990) , 

Riposo ' , 

OROLOGIO (Visito* F|ttp9ial.17fa V: 
Tel. 65487351 •... 

SALA GRANDE: Alfa 1T>f& BUO>> ^ 
nanotte brivido eoa la compagnia : ' 
Donali: regiad|Qlo«anni.Ca16.'Ah : 
^ le 16 30 Riaa WéitelaìdlCarilna:;;! 
Torta e Marco^'^nonircon la.: ' 
: Cornpagnia'PfflfflÉAcMa- 
■ SALA CAFFÈ TgATAO: Alla 20.45.V 
' la tearpo di WWStgateaa Mn il < 

3 Gruppo Troustt. '' 

BAU ORFED(TM.tt6BSNl ' 

Martedì alla 21. Otet>uagneaa- '4 
. ao di Ilio AdorMót<«Da:Maurizlo;|; 
Faroni. Mateharfta.’Adortaio; rra’s: 
giadiCeierina-Martlnó'''/ ' 
PARIOLI (Via QIOMte BwM^aB « Tal:;,v 
603523) 

Domani atta 17.M”l«Mèll varts»v<.- 
là con GkiHo MdbelmM.'Gatlra;i^ 
Romani. ragiaGiàliaoBaRa). De-'ih 
mani alle 24. ffeoainolfrata: atra- 1 
tad'woredlAralàdTiarl 
Piccolo BJSSCM(Via,Nàsionalo.^ri' 
163-Tel 48SQ96)J . 

Mercoledì alla El.vHusaaaayi R.': 
mueteal daNatRote dì O^GÓBain;^ 
Regia di Enrico Mariaismanna .’r-. 
POLITECNICO >(Via da' Ttepole, - 
. 13/A-Te1 3619691) 

Alle 16 PiteNl\dÉRa‘BU ' »> T a:di Q;v>' 
Mantridl. CQn’a'*,ll|rafBnte. D. 
Ruzzier 'i ■■ o 

QUNUNO (Via. Mlnghetil. 'l - Tei 
97945856790616)^ 

Alle 17. THo Ahdrenleedl W. Sha- ' 
kespeare: con Rat Vallone, Mod-^ 
dalenaCrippa, Eros Pegni. Regia 
di Peter Stein. (Ullima replicà) 

MARI 71 (Via dei Riari, 76 • Tet. 
«79177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Domani atte 17. Benportante epp- 
aarebbe aPtltuesa di E. Cagliari e 
C. Durante^ Regia di Letta Ducei' ' 
SALA UMBERTO (Via della Mercra 
de.50rTel.6794753) 

Martedì alle 17. teaegnaml lulto 
Celine di Maria Pacome;‘Con .il 
Cólletliyo Isabella Morra. Regia 
diSavlanaScaIN 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macetti, 75 - Tei. 6791439- 
6798269) 

Oggi riposo. DomanisHe 21.30. 
Tre tre già OhiHo di Castéllacci a. 
Fingitore: con Oreste Lionello. 

SAN RAFFAELE (Viale VenUmiglia. 
6'Tel.5234729) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
47S«41) 

Domani alle 21. Cercasi tenóre di 
Ken Ludwig; con Enrico Monlesàr 
no, Galeazzo Benti, Roberto Ca¬ 
porali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743089) 

Riposo '■ 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel. 4126287) 

Riposo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3669800) 

Alle 17.30. e alle 20 30. L’espHe 
inatteso di A. Christie; regia di 
Sofia Scandurra. 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel.SB91444-S891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 


ni,2-Tel. «676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspir- 
ta.16-Tel.654S890) 

Mercoledì alle 21.15. Wgenla In 
Tauridt di R.W. Fassbindér da 
Goethe;.con la Compagnia La Pra 
chade. Regladi Renato Giordano 
TRIANON (Via Muzio Scevolà, 101 
Tel. 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via dei Taairo Valla 23/a • 
Tel.«69049) 

Martedì, alle 17.30. IglganRéella 
montegha di Luigi Pirandello; con 
la Compagnia Zattera di BÉbala. 
Regia di.CarloQuartuccI ■ 
VmORIA (Piazza S. Mnria Libera¬ 
trice. B-Tel, 5T40S96-S74Ó1T8) 

Alla 17. Circo hranaglnarte con : 
Victoria Chapliii. a Jéàii'BàfMste' 
Thierràa 

■ KRIIÀBAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlàri, 81 
-Tél.BSttni) 

Mereoledì ilio 10.- ■ gatta dal v. 
team di idalborto Fai con i buratti¬ 
ni di.Emanuela-Fpl.a Laura Tra 

miaslnl^' 

AKFITRiONB (Via S. Saba. 24 -Tal. 

575M27) > « 

Riposo j '. 

CATACQMsrMiiUbleana. 42 • 

. T4L7003495). . .. . , ' 

Alla 1.7. Ufi Méte sMb'èMteOh -- 
FrancoVanturinL^; ^ ^ “ 

CENTRO^ STUOBNTBSÌD AIHMA- 
■ZI0NE?rol.7089026) 

. Taatrodaf^rattintoanlmazlofte, 
(nféadoihieilieparbambirilv-i- . 
COLOSSEO (Via Capad'Afri«; 57a:: 
'T6l.7004b32) ' ' - 

CRlloOONO (Via i GiHleanp. B-« 
Tel.S26094S) . > 

RipofO 

DELU voa (Vìb'E. Bombulli, 24 • 

Tel «10116)"- . _ ^ 

Ripeso -■ ■i-,' 

: ENGkISH PUPPSI^IMfAtttifitUB:. 

. (Via di ' Grottapinta. .9 ^. Tal. - 
'5e9e201-B9930M) ^ 

' Alla iiS.'S’prIn D Wé r aiw è ili l ttteltt 
.irinvtfÉienainglteet)' 
ORAUCO:(Via Panigla. >S4 --fai 
70017e579223<1) ' 

Ripeso V i 

H. TORCHIO'(Vi vE. MorMMI. .16> ' 
Tel 562049) ■; ^ a 7 

Ripeto Ir 

.nATRa DEL CWWN.TA'N^n» ; 

or,>,o«, K - T«. n<nMAj^ 


LIA (Via della Conciliaziom • Tot..::: 
8780742) - 

Riposo .. 

ACCADEMIA D'UNQKERIA; (Via 

Giulia. 1) 

Riposo • “ . 

ACCADEMIA BPAONOU (Piazza 8 . 

Pietro m Montorio, 3) \'> 

Riposo 

ANFITRIONE (Via 8 . Saba, 24 - Tal. 
57S«27) 

Martedì alle 18. Lo frate'nwawo 
rato, opera in 3 atti di Q.B. Pergra 
lesi, Orcnesira Enaambla Stradi¬ 
vari dell'Accademia diralla da 
Marcello Paga. . 

AUDITORIUM DEL OONFALANI.- 

(Via del Gonfak>na-Tef. 6976952) -,r 
Riposo .' 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21. Concerto del^O^ 
chestra sintonica abruzzese. Mu¬ 
siche di Manfredlnl, Vivaldi, Mra 
zeri 

AUDITORIUM RAI (Sala A ’• Via 

Asiago. 10) 

Rlposo- 

AUDITORIUM RAI (Foro Ittiied- Tal. 
4827403) 

Giovadi alla 21.:Conearto di fino 
anno. Orchestra Symphonia Hura 
garica. in programma valzer, pol- 
che, ouvtrtureedi J.Strause 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, W). 

Riposo -... 

^AUDItOteUMi DEL- SERAFICO (Via 

dal 8 eralico,i> , 

Ripose 

AUU MAONA UNNIMITAM'SA- 
PIINZA 

(PiauÉA.Moro) 

Riposo 

•RANGACeiO (Via MaruMna, e • 

Tal 7«3M) 

Ripeto 

CHICSA S. AGNBIC M AGOM 
(Piazza Nivona) / 

.'Alla 22:30. Concerto ttefla-nofMtlI v 
Nataiu Mustcha di Porpora, top, 
Porgoltai.'EnstmWo Sfrediyarl di :.v 
: ' Roma dirotto da Mareello Poea.t'^ v/ 
DELLA COSKTA (Via Toafro-MRi!». 
callo, 4.-Tal 67643N) ) ^ 

sÌESeria ir^, móoeiina 

«SDTiVIaM»— nad 


- Ripeso. X 

PALAZZO BARBERMf (Via IV FeiHi 
tena,13) j 

Rl^ao ^ 

PAUm DELU CANCEUnill^ 
(Piazza dalla Caneaflaria) 

Riposo ‘h 

SAIONN (PiBsu CampHaHI^ 

Riposo > à 

BAU DELLO ITENDITOIO (S MK 
chelaaRipa-Via8.Mieholt,2^ p . 
Riposo , 4 

•CUDÙ TBETACe» (Vii mM 
Tostacelo,91-Til 6761)976) 

Ripeso 'v 'a 

VISIONA (Frascati) i 

■ JAXMOeiMMLK 

AIBZANOIRPUTZ (Via Oalib, 9 K 

Tel, 65999») 

BtofiARM (V le $ Franetacd ■ Rk. 
pa 16-TOÌ.562U1) ' 

Demani alla;; 2i90. Cenetrte- dr 

LeUisians Rtd Biuta Band . V' 

INI» HOLIDAV JAB CLU9 Mlt' 
dagli Orli Trasltvprt. 46 • Taìb 
«16121) 

■oliuccio (PUnè Trilum, «I • 

' T-ISAlìeU) 

CAFF^LATim iVliiMtMA TàlW - 

c,O.W.TM 574M20I 

tuSo UARia m MMIIO» '-1 
Largo GB. Marzi)- 
Riposo ' * * 

CARUMCAnt(VMMM«T«IIW» 

eiAlMÌee,WAUMM(7) ' 

R* 6 P* ni ^ 

BL^|MAMim^(Vte Sànt'Ongltte^ 


. epoi»)^,'-' 

nern a B riniwiraaolrittiGfl Tqf ! 
ii : font; con il cIosàiTatedi fhiaili' ** ■ 
imTRO MONaioviN^S^)Qra:,s; 
nocchi 16-TalBé01733)^^' ^ ' 
Martedì aiiC^fLSO QteMMN il 
V teefre con le Marionette àaàN Ara V 
cetteiiè ■ ^s .V 

nATRO VERDB('(CirconvailiCÌdha - 
Glanicolensn; i0.-Tel. 999209^' ' ' 
Ripoiq^., j ' 

TBAmiDEU'OPBIIA (Piazza B/ ^ 
6i9H-Tal463M1) . 

MaircolAdi allo 20.36. Canara n te< v 
fa hMarpretl: principali; Staiama. 
Mmateèo Luigi Martelletta. Direte 
forod'orehesfra Piar QKKgioMra ' 
raAdo.fCortografia Ben Sfeven-- 
Bon -v: ■ •■-v -■ 


«lòvadlatte 2 li€èèeértqdalf Of^ : 
ehmfra'uinMniea «niziase. 1 iitrav 
iicite'-rRliaiifteàlffl, VfvaldiiMflo^^ 


lUffiTMtAjClUi (Via Remoto Mur»s 
ri «-Eurtet «16800) ^ 

m£!nmo Ma OaalMW iMcMr^ 
3«Te( 66B2874). 

FQI^Iur(VW Craspfnite^BèA *j 
Tal. 66 9 6902 ) ' 

QwSSWrt Ma dal^FlaaaralM 

SOte-TM Hia«9)^ ' ^ « ,^'4 


>ite>)0:liifira ^ AiioMfete^apMéafmeip. 

éSS&KlS!^ ^ UNMBMtff^ 

??ss!g,r 


N^MAMa.4ai Paitlnl.-1»» TRk} 
Riposo? 

. iAmMmpnta.DieHii,tM»., 

^aWl.TdlHNEH) 

'«aUFIl^ (VIA m'caÓÌI».^ 
. i3/i;T,)?474tnn , 

' 


■ cukaiiiÀ—■ 

TEATRO OEll*OPBIIA (Piazza B. 
Qigli-Tol«9M1)'^:^ 

VediDifiza-'^'v‘:'.'''''->-'. 

ACCADOMAMAZIOMAU (. ne,. 


mURSRAMjMl 
MMIRfNtMNniQIINI I 


1® HAPPENING DEL LIBRO 

Rassegna della nuova 
editoria 

Tutti i giorni mostra 
dalie ore 11 alle 23 
nei locali della sezione Pei 
Mazzini 


ASS. GULTXJRALE L’AGE D'OR 
LIBRERIA LIBRANDOSI 
GDS 


IL GRANDE 
CIRCO 
DI NATALE 

BM22DKOm£ 

ALUGOmiO 

IntanuMtpiwnMc 
I CASSE PAIANONES 
I Tal 1124704-8128572 
AGENZUOG 
via Cavow, 108-Tal 482418 
DOLBY VIAGGI 
via P ToohatfL 1453 
Tal 4062855 




































































































































La lunga crisi 
(^riamata Juve 


Da^i antichi splendori 
airinesorabile decadenza 
A fine stagione novità 
e «siluri» eccellenti 


Intanto Zoff già escluso 
dal giro scudetto cambia 
Toma Tricella, fuori Calia 
e Barros, largo a Casiraghi 


m «rosso» 




Wla Juve, ormai, le certezze non sono più di casa, 
tranne una, quella dell'obbligo della terza rifondazio¬ 
ne in tre anni, dopo l’addio prematuro ai sogni di 
scudetto e con l'avventura europea nel'cui esito feli¬ 
ce non crede quasi nessuno. L'egemonia di Bonipetti 
che vacilla, le malinconie di Zoff, il disinteresse del 
pubblico, i campioni che non abitano più da queste 
parti: la grande malata cerca risposte alla sua crisi. 


TULLIO PARISI 


Zavarov si appoogia a un palo 


M TORINO. Da gennaio, si 
cambia di nuovo. Anche se 
Zoff ha annunciato gU avvi¬ 
cendamenti in formazione 
motivandoli con la frequenza 
degli impegni, la Signora dà 
l'impressione di rivoltarsi su se 
stessa in modo affannoso, co¬ 
me un animale ferito, con col¬ 
pi di coda figli di una cieca 
speranza di sopravvivenza. 
Tornerà Tricella, il super-boc¬ 
ciato; uscirà Calia, li super- 
confermato; Fortunato, che fi¬ 
no ad un mese fa era stato 
glorificato come il vice-Baresi. 
si rimette a centrocampo; 
uscirà uno straniero, Barros o 
Zavarov, per far posto a Casi¬ 
raghi, proprio adesso che il 
giovane sembra essersi ferma¬ 
to, dopo le confortanti pro¬ 
messe d'autunno; toma anche 
Bonetti, il cattivo!, pur essen¬ 
do stalo giudicato dalla socie¬ 
tà inadeguato sul piano com¬ 
portamentale. 

La Juve si gira e rigira ad¬ 
dosso la coperta sempre corta 
e te contraddizioni restano. 
L'ultima piccola ma importan¬ 
te rivoluzione, che in alcuni 
casi è una vera e propria re¬ 
tromarcia, non è tutta farina 
del sacco di Zoff. Certamente 
Dino non ritiene Casiraghi an¬ 
cora sufficientemente maturo 
per un posto stabile in squa¬ 
dra, né, tantomeno, che sia la 


spalla ideale per Schillaci. Gii 
stranieri, il tecnico li ha sem¬ 
pre difesi; in particolare Bar- 
ros, che considera indispensa¬ 
bile in questa Juve che non ha 
altre armi in attacco se non il 
contropiede. Ma qualcuno, in 
società, ha «suggerito* a Zoff 
soluzioni obbligate, perché 
sul giovane monzese avevano 
puntato molto e ti futuro di 
Barros è già scrìtto, una bella 
freccetta che indicherà una 
strada diversa da quella di 
piazza Crimea. Zoff aveva di¬ 
feso sempre anche Galla, con¬ 
fermato pure quest'anno mal¬ 
grado l'arrivo di due nuovi 
centrocampisti. Ma il terzino, 
ormai «beccatoi sistematica- 
ménte dal pubblico a Torino, 
è moralmente distrutto^'e ha 
vissuto l'accantonamento 
quasi con sollievo. 

È una Juve che tcmra sui 
propri passi senza il conforto 
delie cifre. «Non potevo essere 
io l'unico responsabile dei di¬ 
sastri delia squadra - è ji com¬ 
mento di Tricelte ~ e i risultati 
Rii hanno dato ragione, in so¬ 
stanza non è ' ambiato mol¬ 
to». 1 giocatori che contano di 
più, come Tacconi, sono dalla 
parte di Zoff, la cui buona fe¬ 
de non é stala messa in di¬ 
scussione neppure da Tricel- 
la. anche quando il libero è rir 
sultato un po' il capro espiato¬ 


rio della situazione. Zoff ha 
esposto le sue idee, ha rima¬ 
sticato in silenzio le voci che 
lo volevano in disgrazia pres¬ 
so Boniperti, non ha mai ma- 
T^ifestato vittimismo per urr or¬ 
ganico che è poca cosa. In te¬ 
ma di rimpianti si può dite 
che lo stesso o^anico poteva 
essere sensibilmente migliore, 
alla luce di rifiuti e titubanze 
sul conto di giocatori che la 
Juve nel recente passato ave¬ 
va a pwtata di marro: Dunga, 
Aiemao. Rijkaard, ^rcelottL 
Desideri. Sarebbe bacato un 
«si» ed un assegno nemmeno 
troppo ccmslstónte per av^ì 
in bianconero. Adesso si è 
scatenata la moda delia croci- 
fissione di Boniperti. Non c'è 


dibattilo pubblico in cui chi 
parìa deila crisi della Juve non 
etichetti il presidente come 
uno scomodo monumento 
che ha fatto il suo tempo. 

Le accuse: raporti di potere 
logorati e. soprattutto, errori 
tecnici, di valutazione. E an¬ 
cora. l'amore senza confini 
per il calcio inglese (Rush), o 
per il danesino pagato quattro 
soldi (Laudnjp); la scelta di 
un allenatore senza grandi 
idee o personalità (Marche¬ 
si); la perdita di giocatori- 
chiave come Manfredonia e 
Bonini. lasciati partire frettoto- 
samente e non ancora degna¬ 
mente sostituiti; qualche gio¬ 
vane come Pioli e Pin in cui 
non si è creduto abbastanza, 


qualcuno in cui si è creduto 
troppo (Magrin. lo stesso Tri- 
cella). Eloqueitti esempi di er¬ 
rori decisivi. Boniperti in pas¬ 
salo riusciva sempre a creare 
ottimi telai di squadra; su cui 
poteva anche intervenire l'Av¬ 
vocato «regalando» il giocatto¬ 
lo di lusso capace di trasfor¬ 
mare la squadra, da forte, in 
«speciale». Non è più cosi da 
tempo, Anelli si è raffreddalo 
anche nei suoi blitz all’estero: 
rullimo, per Zavarov, ha avuto 
esito deludente e ad Agnelli 
non piacciono le brutte figure, 
soprattutto se espone la Fiat 
nelle trattative. E oggi sempre 
più spesso, in piazza Crimea, 
te vedute sono discordanti da 
quelle del primo tifoso bian¬ 
conero. 


E Tacconi 
si dà 

ainnsegnamento 
Scuoia a Perugia 


Dopo «l’esordio» d» Venezia, Stefano Tacconi (nella loto) 
ha Inaugurato Ieri a Perugia, sua città natale, un'altra «scuola 
calcio» che porta il suo nome. NeH’occasione il portiere del¬ 
la Juventus ha tenuto a sottolineare le finalità educative del¬ 
l’iniziativa: «Non c' interessa insegnare-soltanto le punizioni 
di jwima, i dribbUi^ o i cross, ma anche e soprattutto garaii* 
tire alle famiglie una crescita complessiva del ragazzo». Tac¬ 
coni ha in programma di aprire altre scuote in varie città ita¬ 
liane ed intanto ha assicurato la sua presenza in mezzo agli 
allievi (a Perugia circa 200) con un suo collega della Juverh ' 
tus «almeno una volta al mese». 

IIMilan Brusco risveglio per il Milan 

«i «rieveatia» «stellare», la formazione di 

»l «nsvegiia>» ^ superata in 

Perde 3-2 amichevole dalla Reggiana, 

/•AN la PAnniaNs squadra del campionato ca- 
con la Reggiana ^etio. con ii punteggio di 2 - 
3. Per i milanisti si è trattato 
del primo impegno dopo la 
conquista a Tokio della Coppa Intercontinentale. I rossoneri 
sono scesi in campo privi degli olandesi, di Donadofìi. Bare¬ 
si e Maldini. Il Milan è passato in vantaggio con Ma^ro ed 
ha poi subito la veemente reazione degli emiliani, tre volte a 
segno con Gabriele, De Vecchi e Silenzi. Salvatori ha poi ac¬ 
corciato le distanze. 


Ruben Sosa Secondo un articolo pubbli- 

ai Da»! quotidiano spa{^ 

ai n«ai magnar ya, ii Reai Madrid siareb» 

U UlZiO vuòte be contrattando con la Lazio 

li mUisirHi l'acquisto di Ruben Sosa. Le 

XX miliaiui trattative sarebbero però re¬ 

se difficili dalle pretese ec- 
cessive della società calcisti» 
ca romana, una somma di 11 miliardi. Il giornale iberico so¬ 
stiene che la cifra è espre.ssamente Indicata in una clausola 
del contratto, quale corrispettivo per una sua rescissione an¬ 
ticipata, con cui la Uzio comprò il giocatore dal Saragozza. 

Il giocatore unjguaiano è legato alla Lazio fino al 1992. 

Cuore d’oro Singolare regalo di Mataire- 

Ma^avvaca MAAla se nel corso del tradizionate 
mramK regaia scambio d'auguil fra arbitri e 
afl|ian)ltn dirigenti calcistici, venerdì 

un ccrAntabattiti» ® “ presidente 

un «COnidDainU» ^ella Rgc ha donato alle 

giacchette nere un «frequen- 
zimetro», l’apparecchio che 
corrsente la misurazione del battito cardiaco durante gli al- 
lenamenii. Più tradizionale irwece il presente del presidente 
di Lega Nizzola, una medaglia d'oro per ciascun arbitro. Nel 
suo discorso Matanese ha pòi sottolineato «l'unità di tutte le . 
componenti del calcio al di là degli episodi domenicali». 

Lewis più Gli anni'80 volgono al teimt- 

àlAurAtllAuA ne e fioccano referendum di 

Novrauimn ogni gemere. U Oazxtta 

ulì unni vttnntd àello ^rr pubblica oggi i ^ 

CARA lArA •Indagine» 

Minu luru quotidiani, periodici e ' 

aigenzie, di cinque cohtinen- 
trpercorioscerelnofiiidei2 
protagonisti dello sport del decennio. Cari Lewis trn iìi uo» 
mini e Martlna Navratilova tra le donne sonò ilsullaÙi vin^« 
lori. Il campione d’atletica americano ha preceduto in clai- 
sifica Maradoiia mentre SléfH Grat e Manta l^h lìguranb 
appaiaiealsecondòposiòdellagraduatoriafemminile.. ... 

FioH‘'d^aràndo''’';'.^ oóppÉ'ie^WviiètiàW^ 

In PAiMMiiA U e Ruggéro-Rittitelli: Natale ' 

? laHi" e nialrimonlo L'attaccante 

sposi Nflli - della Roma SI é sposatO'ied 

ORInttnlll ' a Cesena con Kalia Altusi, 
j ^ ragazza conoKlute 

quando ancora militava nel* > ; 
la squadra locale. Per la 
coppia niente viaggio di nozze, Ri^iielll infatti dovrà ripren¬ 
dere martedì la preparazione. Cerimonu al Municipio dì 
I Forlì per ii pugile Valerio Nati tresco campione del mondo 
I dei supergallo Wba A Valerio e la spòsa Maria Volpi augu- ' 

I roni. 



Cuore d’oro 
Matarrese regala 
agli arbitri 
un«contabattiti» 


Matocclii In ginocchio ctiM, ilun allasua squadtA ma U Juvt non ibpond, LUitt aneli, pégOlo 


Diaci anni Ili iwiìreiatndlwtro 


M Da Ire anni òrma'i À'sRif- 
deQzn. .precisa si..cercano. lè^ ' 
ifaccé'dbfla Juyenlus:,capita a 
metà campionato, quando si 
assegna ki icudetio e al-cai-: 
clomercato. Ma da tre anni 
t^ni ricerqa è destinata al faU.' 
limenio, la Signora oggi non si 
trova semplicemente perché 
non esiste piùidal 17 maggio 
ì^7, dal ritiro del suo ultimo- 
grande fuoriclasse, Michel Pia» ^ 
tini. Anche questa superficiale 
considerazione non é nuova, 
come nuovo non è il c'era 
una volta la Juve,..» cog cui si : 
segnala anno dopo anno li 
cammino zoppicante della 
Grande Ex dei calcio italiano, ' 
Con lo scudetto dlinvemo 
(Rassegnalo in. anticipo al .Na> . 
poh) siamo inaipo dei uenui- . 
menti dei rendiconio, massl- 
inb'mòrflflcéaionLpéri'atlualb ' 
società bianconera! che è'sei- 
ilma'iniClassitica. distanziata, 
di sette hin^teue dal Napoli, 
sopravanzata anche dall'Ala* 
lànta inùtilmente saccheggiata 
(Magrin, Fortunato) nej do* 
p»Platinl. sR»g>e|to all’anno 
scorso, concluso con un quar¬ 


to posto .alte spalle di ìnter, 
Napoli e Milan, l'attuale Juve 
ha anche (enneurno colpetto 
di grazia) un puntò in meno, 
18 anziché 19 in ^icl dome¬ 
niche di campionaio. 

Come testlRKmia la tabella 
a fianco il inalessere tutt'altro 
che passeggèro della Juve tro¬ 
va un rwontronelle operazio¬ 
ni di rnercato concluse negli 
ultimi anni: dopo l'82-83 
(comprati Platini e Boniek), 
soltanto . Tacoocu. Sereeva, 
Manfredonia e, unendo ai 
giorni nostn, De Agostini e 
Malocchi -r restando da verifi¬ 
care compiutamente Schillaci 
& C. amvatl I estate scorsa « si 
sonshbeiojTvelati acquisti az¬ 
zeccati. Davvero poco pér chi 
ha investito soltanto negli ulti¬ 
mi tre anni qualcosa come 70 
miliardi, assai più dello stesso 
Berlusconi (4S miliardi) che 
intanto però continua a còlle- 
zlonare coppe di tutti i generi. 
Resta da aggiungere che i tan¬ 
tissimi soldi spesi non hanno 
neppure Tana di rappresenta¬ 


re qualcosa di certo per il fu¬ 
turo; Zavarov e Barros sono 
da tempo in discussione, Atto- 
bèlli, Galla, Soidà, Bruno, Tri- 
cella. Rush, ^essio sono stati 
pagati molto più deH'effettivo 
valore, alcuni sono già ripartiti 
e altri li seguiranno al più pre¬ 
sto. 

I crudeli anni Ottanta della 
Juventus, dagli scudetti (quat¬ 
tro, l'ultimo neir86) all'anonì- 
mato, si chiudono con un 
paio di spiegazìani di massi¬ 
ma. L'entrata in scena di Ber¬ 
lusconi è le nuove strategie di 
mercato hanno spiazzato Bo- 
ttiperti; che non é ancora riu¬ 
scito a prendere te contromi¬ 
sure a) tenibile concorrente e 
a tutt'oggi annaspa in un ma¬ 
re, di incertezze. Un tempo, è 
noto, il boss juventinó conclu¬ 
deva ia campagna di rafforza- 
méntp in primavera: ora (vedi 
l'acquisto in extremis di Alei- 
nll^) arriva col fiatone a 
«chiudere» incomprensibili 
strategie quando le squadre 
sono già in ritiro. Van Basten. 


GulUt,’Klinsmann; MaUhaeus..^ 
tante occasioni perdute: e 
adesso’-il- rischio di perdete 
anche Tacconi é De Agostini, 
due dei podU pùnti fermi d^- 
la squadra di Zóff. Perché la 
} concorrenza sta già. preparan¬ 
do il futuro: invece a Tónno si 
coriUnuano.a 'sognare Saggio, 
Vialii, altri campioni magari 
dìnienrK:ando.che c'é una di¬ 
fesa da ricoslruiré ex novo. 
Trapattoni rJnsegna: senza re¬ 
troguardie all'attezza, il cam¬ 
pionato italiano,non lo si vin¬ 
ce criaL ’ , 

Ma gli anni Ottanta che 
vanno in archivio segnano an¬ 
che l'inversione, di tendenza 
del club bianconero; dopo 
aver abbandonato i vivai per 
inseguire il sogno dei tre stra¬ 
nieri (Bpniperti sì batté con 
tutte te forre. su questo pun¬ 
to), da un palo vdi stoloni è 
tornato sui propB passi. Me¬ 
glio puntare anche sui giovani 
e non-solo suglì^ acquisti dei 
«prodotti finiti* che tanto sono 
costati e nulla hanno reso: 
qualcosa, almeno, le ultime 
amarezze hanno ins^nato. 


ANNI 

AUENATORE 

ACQUISÌ .; ..._ 

CESSIONI . .... 

CUSSFICA 

1WI 

Trapaflonl 

8i%,0M.^lig_ 

:NaaHlniì,TtnliL^VÌnllt':i::’^ 

" ’ Scudatlo 

1981.82 

Trapaltoni 

BànM Noni P., Vitffisi Ttwiii 

; Cwxtiteddu^ yipiijiij' 

Scudetta 

1982« 

Trapattoni 

BoiiIiIl Plilliih Storjffl»' 

Bnffy,Pmnn,VMIa,T«iali 

Sposto 

1983.84 

Trapattoni 

Caricali, Paino, TMcanI, 
Tawli, Vignali 

Batligi, laudiup, GaMarM, 
Sloigila,Miiacdilna 

Scudetto 

1984.83 

Trapattoni 

■Bilaidii, Pania,ilinMa,Pla|l 

Gintlla, Pania, Buisala 

67 posto 

198888 

Trapattoni 

Sarani, Malifndanla, PtiG., 
LiiNirup, Maura, 

Padana, Banali 1. 

PrMiffalll,BanM,UniMa, 
Vignali, TniM, 

KaiSIng 

Scudetta 

1986.87 

- Marchesi 

SaMA,Vignala 

Pln0.Piclana 

2* posto 

1987.88 

Marchesi 

Alawla, Bruna, Tricalli, 

0aAgutlttl,Ruih, 

MigHn,Ni|»ll 

Bandii II, BiiiicM,Ciileali, 

Minliadaiili,Pioll,Pldlnl, 

Sfiini.^Uà 

6* posto 

198849 

Zoff 

AffaMU, Galli, Bnraa, 
Miracdit,Zi«ara> 

Alaipla,Bgnlnl,lludi, 

Sdni, Vitali 

4’ posto 

1989.90 

m 

Fartunila, Banali, 

CMlrigM,Scliillicl, 

Baniiult,AlaiRilia« 

Mtgrin,Cibilill, Finta, 

Laudrup,ANoffalli, 

M4uia,Badlnl 



Lewis più 
NavraÙlova 
CU anni Ottanta 
sono loro 


Fiorì d’arando 
in Romagna 
SposiNati 
SRhzttelli 


A Parigi Dopò le pesanti crìtiche ri* 

Pannila Federatteùca; 

■ F^aiiicéscò Panetta ha prète- 

SgCOnOOSOtlO nto «emigrare» alia caccia 

labioooia delsostanaoslingwlifeglt 

■«•Avsisfra organizzatori stranieri. Il 

campiorte del mondo dei 
3000 siepi ha corso ieri, sot¬ 
to una pioggia battente, urta podistica di circa 9 km a Isèjr ’ 
Les Maulineaux neila periferia parigini Ranetta ha conclu* 
so in seconda pòsizIòné'stàccatO'di ùria cinquànitna di me¬ 
tri dal francese Pantei che ha cosi confenhato il suo grande 
statodiforma. . 


WAllCPVINTIillOUA 



L’olandese «bruda» Baresi è conquista per il secondo anno consecutivo il Pallone d'oro 


Van Basten meglio di Baresi. Era previsto. Na mèglio 
dire che raùàccante «fa colpo», più di Uh'difènsK^ 
Anche ih questo modo può essere spiegata la prete' 
lenza data teli per il secondo anno consecutivo àiro- 
landese daj-settimanale Fmnce Iter il rPàUo- 

ne d'Oro '89», che ha anche premialo Alfredo Di Ste¬ 
fano con il «Super pallone d’oro», riconoscimento as¬ 
segnato a chi ha vinto più di due edizioni. 


DARIO CiOCARElU 


Bafiterin^ué Vàn Bastónche «sulta Una scena che non cambia nemmeno perii Pallone d oro 


WM MILANO. Marco Van Ba¬ 
sten e Franco Baresi. 1 gior¬ 
nalisti di Rance Football 
hanno ancora una volta pre¬ 
ferito il primo. I motivi pos¬ 
sono essere tanti, o nessuno: 
certo, «il Pallone d’oro» è un 
premio più facilmente attri¬ 
buibile a un attaccante, per¬ 
ché un gol è un lampo che 
rosta nella memoria, mentre 
una buona copertura, spes¬ 
so, passa addirittura inosser¬ 
vata. Poi Van Basten ha vìn¬ 
to la classìficadei cannonie¬ 
ri di Coppa dei campioni, ed 
è comunque un giocatore - 


olandese ma con ia maglia 
di una delie più prestig^^ 
squadre italiane - fisiològi¬ 
camente più portato a far 
parlare di sé: Van Basten 
idolo bizzoso, Van Basten 
freddo come un diamante, 
Van Basten fragile come do 
purosangue doc. Van Basten 
corteggiato da tutta l'Euro¬ 
pa. 

Dietro a queste classifi¬ 
che, qualcuno anche in Ita¬ 
lia vede o intrawede dei mi¬ 
steriosi colpi dì mano per fa¬ 
vorire Tizio al posto di Caio 
e viceversa. SifKieramente, 


ignoriamo la cosa: poi ci 
sembra anche poco impo^ 
tante. L’unica co» impor¬ 
tante ed evidente è che en¬ 
trambi; pur con caratteri e 
sfumature assai diverse, rap¬ 
presentano il prototipo di un 
genere in via d'estinzione: il 
Campione, l'uomo che inca¬ 
tena il cuore degli sportivi, 
ì'atieta che viene sempre ri¬ 
spettato e temuto anche da¬ 
gli avversari. 

Marco Van Basten, 25 an¬ 
ni. nato a Utrecht,'è Un cen¬ 
travanti assolutamente atipi¬ 
co nel panorama mondiale. 
Le sue principali caraUerìsti- 
che, difatti, sonò la yélócità 
e la coordinazione negli 
spazi strotti. Merce rara già 
di per sé.- ma ancora più 
preziosa se si prendono 1n 
esame le misure dell'olande- 
se; Van Basten è alto 1,88 
per 80 chili di peso. Un peso 
massimo, dunque, con l’agl- 
lira di una gazzella anche 
nel passo breve nonostante 


due gambe quasi da gioca¬ 
tore di basket Sulla classe di 
Van Basten nessuno discute, 
qualcuno iriVece discute cer¬ 
ti aspetti del aio carattere, 
meno estrovers» di Gullit e 
più portato a custodire gelo¬ 
samente la sua privacy. M 2 ir- 
co è un freddo, uno che sì fa 
i fatti suoi, uno che non «tra¬ 
scina» nei momont) diffìcili 
la quadra, dicono alcuni 
suoi critici, Altri sono ancora 
più severi; Marco pensa solo 
a se stes^, alle sue preziose 
caviglie, alle ginocchia. £ in¬ 
fatti, come all’Inizio del 
canipiónato, appena un me¬ 
nisco gli ha dato dei proble¬ 
mi è sùbito andato in Olan<- 
da per farsi operare. 

Alcune cose sono vere, su 
altre invece sono stati fatti i 
soliti ricami. Van Basten non 
sarà un trasciriatOré come 
Gullit. però non é nemmeno 
un asociale. Semplicemente 
preferisce chiùdete la porta 
quando ritiene d’ater svolto 
il suo ruolo di personaggio 


pubblico. È un tipo casalin¬ 
go, o al massimo, «quando 6 
buio e si viene notati meno», 
da Legnano, dove vive, vie¬ 
ne a fare un giretto a Milano 
con Lisbeth. la sua fidanzata 
olandese conosciuta in una 
•cafeteria» di Amsterdam. SI 
dice che abbia anche paura 
di farsi male, che sia urv 
mezzo «abatino». Non é 
esatto. Dato quello che gli è 
successo, due operazioni al¬ 
le caviglie e una al ginoc¬ 
chio, teme giustamente altri 
infortuni. Ma non riel senso 
che tira indietro la gairiba, 
soltanto non vuple rischiare 
nei recuperi affrettati; in 
questo è molto «nordùio», e 
se ha un problema. seriOv 
preferisce ricorrere subito ai 
ferri piuttosto che : a-.ciire; 
meno incisive. 

Se Van Basten è il talento 
allo stalo puro, Franco Bare¬ 
si è la personificazione della 
Volontà applicata al calcio, 
Dietro a quel suo reticolato 


di precoci rughe, ci sono art-' 
ni di piccole battaglie quoti¬ 
diane con uno strano desti¬ 
nò che « é^sempte divertite 
a fargli del male, a metteriò^ 
alia prova. Priiria nèiriàten-' 
zia, con padre e madie tre^ - 
po prestò scomparsi, poi 
con alcuni colpi bassi che 
non sono mai riusciti a pie¬ 
gargli le ginocchia: Una scò^ 
nosciuta malattia alTingUine ‘ 
che lo ha bloccato per alcu¬ 
ni mesi, 1 due anni di p col 
Milan e la malinconìa di ve-' 
der la propria squadra anda¬ 
re alla deriva; Ventinove an¬ 
ni di Cui tredici con la ma¬ 
glia del Milan. un record an¬ 
che quésto- Anni difficili e 
anni bellissimi, anni da 
groppo in gola e annida 
ventare ràùchi dalla felicità;: 
Lui però parìa sempre con¬ 
ia stetea Voce di qualche an¬ 
nota, quando esordi a fian¬ 
co di ’Rivera nel Milan del 
decimo scudétto. Una voce 
bassa,'leggera, che à volte «1, 
fa fatica a capite. - . 
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Domani il via 
alb Paii^Dakair 


Sport 


La dodicesima edizione della massacrante corsa africana 
tocca per la prima volta la Libia di Gheddafi: 256 equipaggi 
in motocicletta o al volante di auto e camion «speciali » 
Vorticoso giro d’afferi tra avventura e gara sportiva 








saltò fuori dalla mente geniale cennk). 
di Thieny Sabine che dodici La Peugeot parte anche 
anni fa ebbe la felice intuizio* quest'anno nella veste di gran 
ne di oi^anizzare qualcosa di favorita con due 405 T16 uffi- 
diverso da ogni altra competi- dall affidale agli equipaggi 
zione molòristica. Proprio il Vatanen-Berglund e Walde- 
francése, nel 1986. pagò caro gaard-Feneuil. Vatanen in 
il proprio a^ume precipitano particolare é alla ricerca del 
do nel d^rtò a bordo deire*. terzo successo, cosa finora 
licoltero dell'o^anizzazìone succeda solo a Renò Me^e 
durante una tempesta^di .sab* passato negli anni scorsi an* 
bla. Ma l'idea rton era più tale che nella veste di o^anìzzalo 
da tempo, tanto che il massa- re della «Tso» accanto a Gil- 
crante rally-raid era ormai apo bert Sabine, padre dello 
pannaùìo delle più quotate scomparso lìtierry. Per Wal- 
case automòbilistiche, moto- degaard si tratta invece della 
ciclisUche é... camlonistìdhe. I| prima partecipazione alla Da- 
rfai da te«, erpblerna sùjC^ kar, ma v4sta la grande espe* 
dovéyà baùkrei là Pàngi-Dàkar. rienza del rallista nordico non 
era presto tramòniato con 1 si tratterà certo di una presen- 
privati schlaociati dalle CQibfH za da comprimario. Anche 
uli organizzazioni ufficiali. perché laconcorrenzapiùse- 
Un ^’ttitti In questi ìungHi ria è sempre e tanto per cam- 
annV hanno cornUnqué awiò biare di marca giapponese, 
la poialbiliìà dì,mUuràrsÌ con con le Mitsubishi Palerò affi¬ 
le insidie del percc^, dal più date agli esperti Zaniroli- 
sconoaciuto signor Rossi a no- Gouillet e Lartigue-MaingreL 
bili è , regnanti anrioiati dai Piccoia polemica Invece in ca* 
trop^ dementi di palazzo, sa Lada. che schiera la Sama- 
8 fior di piloli'con vaste espe- ra a motore Porsche, una sor- 
nenie nel mondo dei rally e ta di ibndò che trae origine 


Moto, un pivato 
parconciepa^ 
settanta milicmi 


lo ad alcuni anni ta la Pangi- 
Dakar, è stata sensibilmi'ntc 
accorciata e m qudk hc modo 
umanizzata; Prima i chitornetri 
da petcorreié erano più dì 

is.ooo. 

• Da quest’anno le bussole 
computerizzate sono state ^ 
tate. 

• Per correre con una moto 
privata alla Parigi-Oakar sono 
necessari oltre 80 milioni. La 
sola tassa di iscrizione è di 15 
milioni. Cifre a più zeri per au¬ 
to e camion. 

• Mai rimanere senza berizi- 
na nel deserto. Un locate può 
chiedere (come é accaduto lo 
scorso anno) fino a sei milio¬ 
ni per un pieno, oppure 
50.000 lire per un litro dì ac¬ 
qua potabile o un milione per 
dormire su un paglierìccio. 


• Alla Dakar possono parte¬ 
cipare sia mezzi denvati dalla 
serie che vcn e propn prototi¬ 
pi. Anche m questa sp^iàliià 
i giapponesi, almeno ad l'Kiit- 
tì, dettano legge. Sono infaUi 
ben 61 le Toyota iscntte, 35 te 
Nissan. 48 le Mitsubishi. Han¬ 
no vinto nel 1979 e,-1980 con 
una moto Yamaha, ed il bèlga: 
Neveau.: Nel 1985 ha vìnto Za^ 
niroli con la Mitsubishi Pàjeró. 

• 1 concorrenti italiani sònp 
partili lutti da Milano attraver¬ 
sando il Monte Bianco : e toc¬ 
cando quindi Courmayeun La 
cittadina valdostana ha orga¬ 
nizzato un punto di ristoro e 
assistenza per i concorrenti. 

• Óiìlometri totali da per¬ 
correre: 1 1,416 dei quali 3. 553 
di tappe di Uasferimento e 
7.863 di prove speciali. Rìspel- 


f vlWoriè au quattro ruote 


M’1*PEUGE0T205. 1988; l'PEUGEOT 205. MÉ1‘PEUGEOT 405. 


1979 NEVEAU (Yamaha 500) 

1990 neveau (Yamaha 500) 

1981 METCE.GIROUX (Range Rover) 

1982 MARREAU-MARREAU (Renault T 20 Turtio) 

1983 leiOl-BRASSEUR (Mercedes T 280) 
l984MlCT6É-tEMOYNE (FWrscheSI I) 
I985ZANIROU-SILVA (Mitsubishi Palerò) 

1986 MBTGE-LEMOYNE (pDrsche959) 

1987 VATANENX3IROUX (Peugeot 205 T16) 
1988KANlCUNNEN.PllRONEN(Peugeot205T16) 
1SB9VATANEN-BERCUJND (Peugeot A05T16) 


STA STRAORDINARIA AVVENTURA. NATURAIMENTE, CHE VINCA IL MIGUOfe 

PEUGEOT 405:18 MOOEllI, BERLINA, STATION WAGON. BENZINA, DIESEL, 4X4. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


PEUGBWinGIHZIA: 


i’UnlU 

Domenica 
24 dicembre 1989 



































Sport 


Nel classico derby del basket bolognese 
si impone la squadra più attrezzata 
spinta da un protagonista assoluto 
Il play dirige il gioco e segna 21 punti 


Tifo caldissimo nonostante il clima 
festaiolo, con momenti di tensione 
dopo uno «sfottò» di Sugar Richardson 
Alla fine proteste per canestro-fantasma 


? 

E Bnifiamonti il cuoco della Knonr 


i 


LEONARDO lANNACCI 


BOLOGNA Invito a cena/ 
^ anzi a cenone, con delitto. Il 
^ derby natalizio rivela un co- 
« pione che la classifica suggerì- 
va alla vigilia quasi scontato 
I con Roberto Brunamonti nel 
. ruolo di perfido esecutore e 
I l’Anmo nelle vesti un po’ di- 
* messe di viUlma sacrificale.^ 
f t stata, in pratica, la.batta- 
^ glia deirimpotenza Ir^ una 
^ Knorr che ha mostrato di ave¬ 
re le carte in regola per paite- 
^ cipare al «rush* per le primissi- 
i me posizioni della classifica e 
una Fortitudo che deve ab¬ 
bandonare fo^ defìntiva- 
mente i sogni di grandezza 
L'Arimo (ieri alla sua 700* 
partila in sene A) fin dall’av¬ 
vio non ha fatto molto per 
convincere il suo pubblico, 
smarrendo subito nel primo 
tempo (soprattutto con Felli) 
la consueta voglia di lottare e 
di soffrire Solo Chris McNealy 
con un orgoglioso 9 su 14 ha 
cercato in due occasioni, nel¬ 
la ripresa, di riportare sotto la 
Fortitudo mentre Bucci, atte¬ 


sissimo uomo-derby, ha gio¬ 
cato a sprazzi È anche vero 
che Di Vincenzo ha avuto 
scarsissimo apporto dalla sua 
panchina, se si considera il 
nulla assoluto, m fatto di pun¬ 
ti, prodotto dai cinque che 
non sono entrati airmizio. Sul¬ 
l'altra sponda, l'Oscar della 
partita va, come detto, a Ro¬ 
berto Brunamonti. vero domi¬ 
natore in campo con un 7 su 
13 complessivo nei tiro su 
azione e un 100% dalla lunet¬ 
ta che la dicono lunga. Otti¬ 
mo, invece, il debutto nella 
stracittadina di Ettore Messina 
come capo-allenatore 
In aviio è George Bucci a 
prendersi cura di «Sugar* Ri- 
chardson, il pencolo pubblico 
numero 1 per la Fortitudo 
mentre Ajbertazzì si sacrifica 
su Bon È derby anche sugli 
spalti con con incrociati tra l’i¬ 
ronico e l'oflenstvo 11 break 
decisivo dopo appena due 
minuti di gioco quando la 
Knorr, attentissima in difesa, 
piazza un 12-0 che taglia le 
gambe all’Anmo. Come al so- 


Brescia sotto il Piave 


> CORIME UVORNO-RFC PARMA 


15-14 


IRANIAN lOOM SAN DONÀ-BRESCIA 


55-0 


'SBRIBA2 

EUROBAGSCASALE-IMOCOVILLORBA 


OFFICINE SAVI NOCETO-BILBOA PIACENZA 
lE PASTAJOLLY TARVISIO-IMEVA BENEVENTO 


COMPUTER BLOCK ROMA-VOOUE BELLUNO 


LOSPORTINTV 


^lUluno. I8.l5Speciale9{F minuto 
I Riddue. 13.20 Tg2 Lo sport; 20,15 Tg2 Lo sport 
llbUtre* 18.35 Domenica gol; 19.45Sport Regione 

f ^TBlBBiontecfljrlo. 14 90x90; 20.30 90x90 (replica). 
rC«podlBtHt|. 11,15 II grande tennis (replica), 14.15 Basket; 
'à Utah Jazz-Atlanta HaWks (replica) ; 16.15 AmerìcanbatI (re¬ 
plica); 16,45 Football americano- Minnesota Vikings-Cleve- 
land Browns (replica); 17.45 Campo base (replicò; 18.30 
Basket: Campionato Ncaa (replica); 20-30 Bei^. Pattinàg¬ 
gio artistico: La Ligue Trophy; 22.15 Basket: Pniladeiphia 
?6er5-New Jersey Neis,'Cahipfón&lo Nba (replira). / 

Domani 25 

Kaldue. 20,15Tg2 Losporl. 

1945 Sport Regione del lunedi, 23.15 Oscar dello sport. 
^-Teleniontecarlo. 15 90x90; 20.30 90x90 (replica). 
IpòipodUlria. 13.45 Caicto: Campionato argentirìo, Riverplate- 
r!: mdependlenle (replica); 1545 li grande tennis (replica); 

20 Rally Parìgi-Dakar; sìntesi della prima giornata; 22.15 Cai- 


1 


clo' Campionato argentino: San Lorenzo-Racing Club. 

I, Italia 1.23 Pangl-Dakar. 

Ml»tedl26 

Raidue. 18 20Tg2 SportSera; 20.l5Tg2 Lo sport. 

lUdtre. 15.50 Hockey supfsta; partita dicampionato; 16.I5CÌ- 
^ clocross. gara intemazionale; 16.45 Roma. Ippica: Gran Pre¬ 
mio Turilli; 18.45Tg3De*y, 

.Telemontecarlo. 13.45 90x90; 20.30 90x90 (replica); 22.30 
Crono. 

Capodistria. 13 Rally Parigi-Oakar; 13 45 Calcio- Campionato 
' .argentino San Lorenzo-Racing Club (replica); 20 Rally Parigi- 
'' Dakar sintesi della seconda giornata; 22,15 ObietUvo.Sci; 

23.15 Eurogotf, 00.1 SFootball americano; Minnesota-Cleve- 
’ land (replica). 

-Italia 1.23,10 Parigi-Dakar 


BRBViBSIMe 


phtolo tricolore. Antonio Renzo è il nuovo campione italiano 

éù . .- 

Lorenzi 

nichevole a sorpresa. Il Verona ha perso 2 a I a Carpi con 
la formazione locale di CI 

F iDoxe. Lo statunitense Moorer ha conservato il titolo mondiale 
dei mediomassimi Wbo battendo i) connazionale Sedillo. 

^ (Ciclocross. Oltre settanta atleti prenderanno parte al «Master 
Cross 1989i*chesisvolgeràil26dicembreaSilevlle 
Ippica. Nella riunione romana il cavallo Lucrezio Caro ha vinto 
il premio Jugoslavia. 

Vela, 11 Circolo della vela di Roma chiude la stagione agonistica 
1989 con una regala di grande livello tecnico dal 27 al 29 di¬ 
cembre. 

lUconoscimentl. I premi intitolati a Gualtiero Zanetti sono an¬ 
dati al giocatore Bergoqii e ai giomalisli Pino Allievi e Clau¬ 
dio Colombo. 

Italia *90.11 Brasile non ha ancora scelto la sede del ritiro II 20 
aprile il et Lazzaroni comunicherà la lista dei convocati 
^Atletica. La Maratona d’Italia edizione ’90 di Carpi sarà valida 
come Campionato italiano Fidai assoluto maschile e femmi¬ 
nile 


lito, di questi tempi per la Vir- 
tus, è capitan Brunamonti che 
fa la differenza, dosando con 
grande tempismo i tin e riu¬ 
scendo sempre a scandire i 
ritmi giusti per i suoi. Non ap¬ 
pare neppure difficile, in que¬ 
sto pnmo tempo a senso uni¬ 
co, stabilire dove arrivano i 
menti dell’una e i dementi 
deU'altra squadra II grande 
sonno deli’Alimo è dovuto al¬ 
le disattenzioni di Zatti, alla 
totale assenza sotto canestro 
di Felli e alle incertezze di un 
Albertazzi efficace solo in di¬ 
fesa. Il vantaggio dei virtussini, 
che trovano canestri impor¬ 
tanti con Binelli e Richardson, 
si mantiene sempre sui dieci 
punti. Di Vincenzo tenta la 
carta della zona ma è in attac¬ 
co che I SUO) tiratori non rie¬ 
scono a scardinare la cassa¬ 
forte vàrtussina Si conquista 
minuti di qualità m campo an¬ 
che Coldebeila nel finale di 
tempo Infuocato per le provo¬ 
cazioni di «Sugar* Richardson 
che dopo un canestro avven¬ 
turoso sfotte apertamente i ti¬ 
fosi della Fonìudo. La reazio¬ 
ne della «Fossa dei Leoni* - la 


santabarbara del tifo deit'An- 
mo ' è immediata e il lancio 
di oggetti in campo (con 
un'intera scorta di rotoli di 
carta igienica scaraventata sul 
parquet) interrompe la partita 
per circa un minuto. L’episo¬ 
dio antipatico anticipa il npo- 
so, con la Knorr m vantaggio 
per 42-29 

La ripresa offre in avvio una 
vanazione sul tema, con una 
fiammata detl'Arimo > firmata 
McNealyv- che riporta a — 61 
biancoblO Ed è sul 46-38 che 
SI registra il «giallo* dei cane¬ 
stro annullalo proprio a favore 
della Fortitudo Due punti di 
Bucci spariscono dallo «score* 
della partita. Un episodio su 
cui un arrabbiatissimo Di Vin¬ 
cenzo recnminerà a lungo a 
fine gara. «L’errore del tavolo 
è stato fin troppo evidente -ha 
dichiarato - siamo stati dan¬ 
neggiati». Imperterrita, la 
Knorr continua comunque a 
macinare canestri su canestri, 
tiene costantemente i rivali a 
distanza con colpi ai fianchi 
di Bmelli, Coldebeila e del¬ 
l’onnipresente Brunamonti. 
Non trema neppure quando 


TArimo SI avvicina, illudendo¬ 
si. ulteriormente (€0-54 al 
13'). Biunamonu pnma infila 
un canestro da tre decisivo e 
TOi recupera un pallone che 
Zatti, con molte tossine nei 
muscoli, getta al vento. E ccxi 
quel pallone, se ne vanno de¬ 
finitivamente tutte te speranze 
deH'Anmo di nacciuffaie la 
partita 


ARIMO 67 

KNORR 77 

ARIMO: Angeli, Sflligoi, ZatU 
6, Cessel. Bu^i 22, Dalla Mo¬ 
ra. McNealy 19. Albertazzi 
IO, Felli IO. Sabatini. 

KNORR: Brunamonti 21. 
Coldebeila 9, Binelli 12, 
Johnson 6. Righi, Callinan, 
Bon 14. Tasso, Richanlson 
15 

ARBITRI: Fiorito e Malore 
(Roma). 

NOTE: Spettatoti 7.000, in¬ 
casso 150 milioni circa. Uri 
liben* Anmo 9 su 14. Knorr 
15 su 17. Tiri da tre: Arimo 8 
su 20. Knorr 8 su 18. Rimbal¬ 
zi. Anmo44.KnoiT42. 


Colpo grosso de il Messaggero 

SimS Al - 14* giornata (ore 20,30) 


PHILIPS-BENETTON 


64-75 

SCAVOLINl-VISMARA 


90-81 

ARIMO-KNORR 


67-77 

PAINI-iRGE 


93-81 

VIOLA-RANGER 


89-79 

RIUNITE-PANAPESCA 


90-83 

RDBERTS-ENIMONT 


91-93 

IL MESSAQGERO-PHONOLA 


121-102 

CtoMHlea 

Scavollnl 24; Ranger e Knorr 20, VIsmara, Viola e Enimont 18; 
Phonoia e Philipt 16; Il Messaggero e Riunita 14; Benetton e Arl- 
mo 12. Paini a Panapeaea 6; Neutro Roberta 6; Irge 0. 

SIRIE A2 • 14* giornata 

IPIFIM-QLAXO 92-79 

GARESSIO-MARR 


108-102 

ALNO-HlTACHi 

105-102 IdODD 1 ts) 

KL.EENEX-FANTONI 


92-87 

FILODORO-ANNABELLA 


104-95 

JOLLY-POPOLARE 


95-74 

SANBENEOETTO-STEFANEL 


66-79 

TEOREMA TOUR-BRAGA 


96-73 


ClBftBillCB 

Ipiiim 6 Qaressio 20; Alno, Stetanel e Jolly Colonnbanl 1B; Glaxo 
e Hitachi 16; Annabella e Filodoro 14; Teorema. Fantoni e Klee¬ 
nex 12, Braga e Banca Popolare 10; Marr 6; S. Benedetto 6. 


‘seme Al 11'giornata 

ì PETRARCA PADOVA-BENEnON TREVISO _3J8 


Rugbiy. Ultima di andata dei campionato. Tre venete 
ai primi tre posti mentre il team di Berlusconi perde in casa 

A Milano un’orchestra stonata 


NUTRILINEA CALVISANO-UNIBIT ROMA _ 18-15 

l' AMATORI CATANIA-SCAVOLINIL'AQUILA _IMa 

| MEDIOLANUM-CAGNONIRÓVlGO 23-31 

iCIimHIci 

^ Benetton 20; Cagnoni 18;’lranian Loom 16: Mediolanum e 
I Scavollnl 14; Corlme 13; Petrarca 9; Amatori Catania e Par- 
, ma 8; Breacia S; Nutrilinea 4; Unibit 3. 


RIMOMUSUMECr 


11* giornata 
22-13 


39-16 

26-3 


jaai 


21-21 


.,j-iPAPAGANIGA-PAflT __ 

I . JOQRÒPA^SE-METAtrpyiSTÌ£A MÌRAlilO c 

leiaaainGà i ' 

^ Pattajolly 22; PartenopaiS; Computer Block 14; Logró 13; 
sSavt 12; Btlboa 10; Matalptastica e Eurobaga 9; Imeva 6; 
Il Cogapa e Imoco 7; Vogue 6. 


M MILANO. Non è facile 
produrre una mole enorme di 
gioco con una mischia formi¬ 
dabile, realizzare quattro me¬ 
te - Contro tre - e perdere 
Non è facile ma il Mediola- 
num, battuto 31-23 da un Ro¬ 
vigo solidissimo, c'è riuscito. 
La squadra milanese sulla 
catta dà l’idea di una irtac- 
china invincibile. Ma la rnac: 
chinftjcammina singhiozzàn- 
-do,''a-9pra2zi. per 
'iflodi iibllahciata e del tatSr 
incapace di armonia tra le 
parti che la compongono. 

Le prime due mete del Ro* 
\4go sono nate da due errori 
del bianchi. La seconda da 


> ’ \ fj 


una clamorosa svista di David 
Campese che dopo una pe¬ 
netrazione velocissima di una 
ventina di metri anziché dare 
la palla a uno dei suoi l'ha re¬ 
galata a uri awersarìo. Ecco, 
David Campese. Ieri era In 
giornata nera mentre sull'al¬ 
tro versante Naas Bptha era 
in superbe condizioni, entra¬ 
va in tutté le azioni vfrKenU 
della sua squadra realìzzan- 

Si è vism,'Urta iqilendida 
partita giocata senza un atti¬ 
mo di Cagnoni non 

ha rubato lìulkk mentre il Me- 
dìolanum si è bathito fino al- 


rultima azione, senza arren¬ 
dersi. H Riwigo visto ieri è 
squadra da scudetto, il Me- 
dioianum lo può diventare se 
saprà organizzarsi meglio, se 
saprà giocare armonizzando i 
reparti per ore del tutto scol¬ 
legali. Nas^ Botha ha aperto 
la danza dei punti con un 
magnifico drop dopo due mi¬ 
nuti. Massimo Bonomi - che 
sembra fuori posto con la 
dieci o ha pa- . 
un caldo piaz-^ ' 

giungibìle. Glanùflo Capibz- 
zo, zoppicando, ha realizzato 
la meta grazioso dono di Da¬ 
vid Campese. Massimo Bni- 
nello ha violato la linea fatale 


> era la terza mela - conclu¬ 
dendo una bellissima azione 
collettiva dei l^uarti ben 
lanciati daironnipresente Bo¬ 
tha. 

Il Mediolanum ha vìnto 
molto in mischia e in touche. 
Franco Bemi è stato superbo. 
Ma era come se gli avanti gio¬ 
cassero per se stessi e non 
per una squadra impegnata a 
conquistare ! dup preziosissi¬ 
mi punti in papo^David Cìon- 
pese ai ilnire 


squadra veneto. Mé una fìam- 
mato non (a caloie se si spe¬ 
gna subito. ^ è- risto poco 
anche Mark Ella che pure ha 
disegnato la prima delle tre 



Tomba senza sd sotto l’alben) 

■i Un Alberto Tomba sorridente posa accanto all’albero di Natale piantato nel giardino della 
sua casa di S. Lazzaro vicino Bologna. L'olimpionico azzurro sta rapidamente recuperami riPpo 
la trattura alla clavicola riportata nel supe^igante dpnizìo dicembre in Val d’isére. Nella stagione 
m corso Tomba ha già incamerato una vittoria.' ' 

iVv - 

C’è tempesta, Gatoradé col mal di mare 


Dopo la paurosa caduta 
Piantanida ha lasciato 
il rep^o rianimazione 
«Voglio tornare alle gare» 


■■BOLZANO. Ad una setti¬ 
mana di distanza dalla tre¬ 
menda caduta sulla pista «Sas- 
slonch» della Val Gardena. 
Giorgio Piantanida é ntomato 
ieri a Bergamo, la sua città. Lo 
sciatore non potrà però tra¬ 
scorrere a casa le festività na¬ 
talizie, è stalo infatti trasferito 
dal' reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Bolzano a 
quello di pneumologla berga¬ 
masco. Piantanida tia effettua¬ 
to il viaggio in autoambulanza 
accompagnato dalla madre. 

Nei giorni precedenti il di¬ 
scesista italiano aveva fatto 
trepidare tutto l’ambiente per 
l'improvviso p^gioramento 
delle sue condizioni fisiche. 
La prima diagnosi era stata re¬ 
lativamente «fortunata» (trau¬ 
ma cranico, frattura alte co¬ 
stole ed alla scapola) consi¬ 
derato li pauroso voto dell'at¬ 
leta sulle famigerate «gobbe 
del cammello»’ ^ gardenesi. 


Vento, pioggia e un mare quasi impossibile hanno 
caratterizzato l’avvio della terza tappa della regata 
intorno al mondo, Fremantle-Auckland. Situazioni 
atmosferiche che hanno indubbiamente messo a 
dura prova le imbarcazioni e costretto gli skipper 
ad un superlavoro. In testa si è subito posizionato 
Merit, che in partenza ha bruciato Steinlager. Len¬ 
to l’avvio di Gatorade finito in decima posizione. 


■ FREMANTLE. Un clima 
da bufera. Così Fremantle 
ha salutato le ventitré imbar¬ 
cazioni impegnate nella re¬ 
gata intorno al mondo, par¬ 
tite ieri per la terza tappa, 
che si concluderà nella rada 
di Auckland m Mucwa Zelan¬ 
da. Tutte le componenti at¬ 


mosferiche negative si sono 
inaspettatamente scatenate 
insieme, mettendo a dura 
prova gli skipper nella fase 
di avvicinamento alla par¬ 
tenza Raffiche di vento oltre 
1 quaranta nodi, piaggia bat¬ 
tente e un mare mosso che 
ha consigliato prudenza a 


piò di un equipaggio. A 
prendere la testa per prima 
dopo il colpo di cannone è 
stata Merit, una delia imbar- 
cazìonmi favorite al succes¬ 
so tinaie, condotta dall'Inos¬ 
sidabile skipper svizzero 
Pierre Fehimann. Il suo avvìo 
è stato bruciante Ha tagliato 
la linea con nove secondi di 
anticipo su Steinta^r, il suo 
più acerrimo rivale e con 
undici sul finlandese Marle- 
la Con un fiocco ridotto a 
prua e tutta la randa issata, 
gli svizzeri hanno subito «co¬ 
perto» il grande due alberi 
nec^eiandese, nuscendo 
inaspettatamente a tenere il 
rivale dietro fino alla boa di 
disimpegno, primo e piccolo 


traguardo del percorso, po¬ 
sto ad una decina di miglia 
dalla lìnea di partenza. Die¬ 
tro ai due capitila, un altro 
equipaggio neozelandese. 
Fisher&Paykel. Non molto 
positivo è stato l’avvio dell’u¬ 
nico equipaggio italiano 
presento alla manifestazio¬ 
ne, Gatorade, sul quale è 
tornato Giorgio Falck. Per 
una scelta del suo skipper, 
la barca itaiiana^ha preferito 
muoversi cori molta cautela 
nette fasi ìnizvatt detta rega¬ 
ta. 1 quaranta nodi dì vento 
segnalati dall'anemometro 
in coperta non sono le con¬ 
dizioni ideali per Gatorade. 
tanto che è transitata alla 
boa in undicesima posizio- 


Pallavolo. 1 primattoiri 

La Philips non fa regali 
neppure a Natale 
Modena città proibita 


M MODENA. I modenesi del¬ 
la Philips continuano a imper¬ 
versare in testa alla classifica 
dei campionato di pallavolo. 
Ieri a prendersi le «tombe» di 
Paitie e Cantagalli è stata la 
Sisley di Treviso che è uscita 
sconfitta dal Palasport con un 
3-1 che la dice assai lunga sul 
gioco espies»3 in campo dalle 
due squadre. La Philips ha 
sfoderato una difesa molto ef¬ 
ficace che è nsultata alla fine 
deteiminante. I veneti non so¬ 
no riusciti a controbattere agli 
attacchi della Philips. In più 
l'azzurro Bernardi ha giocato 
a fasi alterne, sbagliando bat¬ 
tute, attacchi e mun per poi ri¬ 
scattarsi con bordate stile 
•Coppa del Mondo». Il primo 
set ha visto le due compagini 
studiarsi e prendersi le misure. 
Nella parte finale poi si 6 in¬ 
fuocato la partita: da 14-13 
per la Philips a 16-16 con 
un'inlinità dì occasioni spre¬ 
cate dalle due squadre di 
chiudere il parziale. Panie poi 
spediva la palla in terra e 
chiudeva le ostilità dei primo 
set. Il secondo è stato uno 
show dei modenesi che han¬ 
no dominato il gioco senza 
dare alla Sis)^ la possibilità di 
reagire. Reazione che sì è avu¬ 
ta net terzo parziale dove i ve¬ 
neti da 12-9 hanno rimontato 
fino al 14 pari. Sembrava di 
assistere alia fotocopia del pri¬ 
mo set dove entrambe le 


squadre lottavano alla morte 
per vincere il set e sbagliava¬ 
no uri’infimtà di set ball. Al 
termine della volata la Sisl^ 
ha avuto la meglio con una 
schiacciata dalla seconda li¬ 
nea dello svedese Gustafson 
che fissava il punterie sui 15- 
17, regalando ancora speran¬ 
ze di vittoria ai veneti, fi quar¬ 
to set iniziava all’insegna degli 
attacchi della Philips che p<> 
teva contare sul duo Bertolì- 
Vullo, in gran forma. 1 mode¬ 
nesi spiccavano il volo fino al 
12-9, quando la Sisley si risve¬ 
gliava e cominciava a minac¬ 
ciare nuovamente l’esito fina¬ 
le della partita. Una miniri¬ 
monta e sì arrivava sul pun¬ 
teggio di parità; 12-12. Janko- 
vic richiamava i suoi aH’ordi- 
ne. Complici poi di alcune 
grosse ingenuità della Sisley, i 
modenesi incameravano un 
parziale di 3 a 0 e chiudevano 
la partita per l'entusia^no di 
oltre 4500 spettatori. 1 veneti 
della Sisley scendono in clas¬ 
sifica dai terzo al quarto posto 
mentre la Philips continua la 
sua corsa al vertice. La prossi¬ 
ma giornata con il big match 
Maxicono-Biilips terminerà il 
girone di andata e darà delle 
ulteriori chìanmentì per la lot¬ 
ta al vertice della classifica. 
Querà 1 paiztall: Hiilqis Mo- 
dena-Sisley TVeviso 3-1 (17- 
16/15-8/15-17/I5-14). 

DLBr. 


mete del magnifico Massimo 
CuttiUa. n Mediolanum è 
sembrato la vecchia Inghilter¬ 
ra. possente e stolida. Il Ca¬ 
gnoni ha copialo gli All 
Blacks nella loio capacità di 
dominare pur perdendo mol¬ 
te mischie e molte ioudìes. 

Era una radiosa giomata, 
tiepida, li prato del «Oiuriati» 
appariva bruciacchiato ma 
soffice. H tifo era in prevalen- 
; za pCT f «eneti, venuti a Mila- 
~ ~ cto tombùri’, Detardi e 

/^ 7, . 

rl'Allà nrié $u! milanesi si è 
rovesciato inidente il ritornel¬ 
lo di un coro: dtor i debr^ 
implora pietà...». In realtà il 
Mediolanum non è debole, è 
stupidamente inconcludente. 


Alpitour, brutta vacange 

SERIE Al 10* giornata 

ALPITOUR CUNEO-EUROSTYLE MONTICHIARI _W 

MAXICONQ PARMA-EL CHARRO FALCONARA _M 

OLIO VENTURI SPOLETO-GABBIANO MANTOVA _W 

MEDIOLANUM MILANO-SERNAGIOTTOPADOVA _^ 

TERME ACIREALE CATANIA-CONAO RAVENNA _W 

VBC BAniPAGLIA-BUFFETTI BOLOGNA _ t-3 

PHILIPS MODENA-SISLEY TREVISO _W 

ClaaaNlea 

Philips 20; Maxieono 16; Eurostyto 14: Sisley, Conad 12; Sarnagiot- 
to, Alpitour, Terme Acireale, Mediolenum 10; El Charro, Olio Ven¬ 
turi 6; Gabbiano 6; GuftatU 4; VBC Battipaotta 0. 

SERIE A2 13* giornata 


SIAP BRESCIA-CODYECO S. CROCE 

3-2 

BELLUNO-FAMILACinAOI CASTELLO 

J-2 

CONAD PRATO-ADO UDINE 


JOCKEY SCHKVOIVIDl MILANO 

M 

SANYO AQRiGENTO-TRANSCOOP REGGIO EMILIA 

34) 

IPERSIDISJESt-TOMEILIVOnNO 

34) 

SAUBER'BOLOQNA-bRONDtASTI ' 

CAPURSO GIOIA DEL COLLE-CEDISA SALERNO 

3-2 


aMiHIoa 

QivWI 24; Sarnre 20; Jockay 18; Transcoop, Famllà, Slip 16; Tome! 
14; Capurao. Cedisa. Codyeco, Iperaldia 12; Brondi 10; Belluno 8; 
Seuber 6; Conad 6; Ado 0. 


I^anlanìda aveva subito poi 
un versamento ematico inter¬ 
no che determinava il suo im¬ 
mediato licoverD in rianima¬ 
zione con relativa intubazione 
polmonare per facilitarne la 
respirazione. Nel corso delia 
settimana un edema cerebrale 
ha aggravalo ulteriormente il 
quadro clinico, ma, grazie atta 
sua forte fibra, lo reiatore az¬ 
zurro ha r^ìto alle cure nel 
modo migliore tino a convin¬ 
cere 1 sanitari altoatesini a tra¬ 
sferirlo a Sterno. 

Prima di abbandonare l'o¬ 
spedale di Bolzano, Piantani¬ 
da ha anche parlato con ì 
giornalisti dichiarando di non 
ricordarsi mollo tolia caduta, 
una disavventura che non ha 
certo intaccato II suo morale: 
«Voglio comunque tornare a 
gareggiare peiché'il rìschio fa 
parte del mestiere del discesi¬ 
sta». 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 


// it fr> . V*.,. 

Aasociezione dì Protezione Ambìenuia di intartaat nazìonala 
(D.M. 1/3/80-G-U. 19/5/88) 


CENTRAUNO TELEFONICO 

di Informazione sulle Aziende a RìkUo 

L’Associazione Ambiente e Lavoro ha attivato un ser¬ 
vizio gratuito di prima informazione sulle aziende a ri¬ 
schio dì incidente rilevante, in base al DPR n. 175 del 
17 maggio 1988. Il centralino è in funzione dal lunedì 
al venerdì ore 9.30-12.30 e 14.30-17.30 ai numeri tele¬ 
fonici; (02) 2407851 - (02) 26223120. 


ne. Per radioteìefonp Falck 
ha anche detto che la vita a 
bordo è molto difficile, visto 
che la barca sta bolinando 
in un mare ripido e fastidio¬ 
so, con numerosi colpi por¬ 
tati dalle onde molto alte. 
Accanto alta barca dì Falck 
naviga l'inglese Britìsh De¬ 
fender. Dopo un paio di ore 
di gara, secondo i dati fomiti 
da un eltcottero, Merit è an¬ 
cora in testa, seguita come 
un'ombra da Steinlager, ad 
una distanza di tredici metri. 
Gatorade conserva la deci¬ 
ma posizione, ma distante 
dai duo di testa, che ha ten¬ 
tato senza successo dì cam¬ 
biare rotta, di un miglio. 


LOTTO 

51* ESTRAZIONE 
(23 dicembre 1989) 

BARI. 5746697631 

CAGLIARI. 17 22266211 

FIRENZE. 640674950 

GENOVA. 546328 2649 

MILANO. 44 8825 9 41 

NAPOLI... 77755969 64 

PALERMO. 83691535 4 

ROMA. 34 611 949 

TORINO. 549765665 

VENEZIA. 28124421 2 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X11-XX2-2X1-121 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 47.745.000 

ai punti 11 L. 1294.000 

al punti 10 L. 124.000 

E' IR VENDITA II MERSIU 
DI BERRAIO 



da 20 anni 

PER NON BIOEAREACAIBI 


FOLKLORE 

^ Ancora Ofgi vi «onq dalli 
appassionati al LOTTO che 
usano "smorfiaro** (dedurrò 1 
nuffltri da fioeara) asfuen^o 
aleuna rotolo darlvjmt ds^a 
somma dai einqua astratti dal- 
astrazione pracadanta, in una 
datarminata ruota, o col **fuo- 
rl novo” ottonare l'ambito che 
darà vincita "una o pUi votto** 
natta quattro astraiioni auccaa- 
Sfva. Esempio: 

sa in un'astraiiona in una ruo¬ 
ta sortisstro. par Ipotasì: 

16.84.37.22.S0 
con rutilizzo di questa "rato- 
Iftta" bisoenarabba sommara 
tutti i numart: 

16*84*37»^ 22 * 50 
a ottenuto i) risultato: 209, 
sommare tra loro la cifra cfw 
lo componfono: 

2»0t9 

che da coma risultato 11, 
oppura togliendo rìpatutaman- 
ta dal 209 il 90 fino ad ottana- 
re una cifra ìnfarìora a quatto 
ultimo: 29, 

Coma si pub vadara la "ro- 
gola" possono assare dNarsa. 
appunto parebè tono "rogota" 
parsonsH o relativa a credenza 
o punti di vista di vario tipo 
cha di scientìfico o psaudo-tala 
non hanno OBOlutamante nulla 


runits 

Domenica 
24 dicembre 1989 
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Discutiamo sul futuro della sinistra, suH'altemativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E’ una discussione sena e appassionata che nguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti 1 giorni dalle 18 alle 18,30. O altri¬ 
menti, se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 


Entra ne! Pei. 





















_ Dossier _ 

Dare vita alla fase costituente 
di una nuova formatone politica 

Mozione presentata da Achille Occhetto alla quale hanno aderito Silvano Andriani, Tiziana Arista (segretaria deH’Abruzzo), 
Antonio Bassolino, Luigi Berlinguer, Goffredo Bettini (segretario di Roma), Gianfranco Borghinì, Claudio Burlando (segretario 
di Genova), Cri^iifa Cecchini (segretaria della Marche), Salvatore Cherchi (segretario della Sardegna), Gerardo Chiaromonte, 
Maurizio Chiocchetti (segretcurio del Trentino-Alto Adige), Vannino Chiti (segreti drilli Colajanni, Massim^^ 

D’Alema, Silvana Dameri (sitarla del Piemonte), Biagio De Giovanni, Piero Fatino, mtrd~rolei§ (segretario della ^dli# 
Francesco Ghirelli (segretario delWbria), Lodano Guerzoni, Renzo Imbeni, Nil^ie lotti, N^rbè^Lombardi (^etwo dfil 
Mòlise), Emanuele Macaiuso, Michele M^o (is^tario della Pu^ia), Gr^iano^^^zzar^IIois^taiìo della Liguria), Fabio v a ^ 
Mussi, Gió^io Napolitano, Ugo Pècchioli, Gianni Pellicani, Claudio Petruccioli, BÉbara Pollagli (^otaria di Milsmo), Mariol 
Quattrucci (segretario del Lazio), Umberto Ranieri, Alfredo Reichlin, Alfonsina Rin^di, Antonio Rubbi, Isaia Sales (segretario 
della Campania), Pino Soriero (segretario della Calabria), Ciglia Tedesco, Lalla Trupia (segretaria del Veneto), Lanfranco Turci, 
Livia Turco, Claudio Velardi (segretario della Basilicata), Walter Veltroni, Davide Visani (s^tario deirEmilia-Romc^ia), 
Roberto Vitali (segretario della Lombardia), Renato Zangheri. 


1. Le ragioni fondamentali per propoire 
una nuova formazione politica 

Il Pei decide di aprite una fase costituente e di i(npegni^;le 
proprie loize per date vita a una nuova formazione politica {Iella 
sinistra italiana. L'obiettivo è quello di costruite una forza capace 
di rimettere in moto un processo di aggregazione delle correnti ri- 
lormatricl della società italiana, e ciò sulla base di un programma 
di rinnovamento sociale e politico volto a ridefinire l'identità della 
sinistra alle soglie del Duemila. I mutamenti epocali nella scena 
mondiale e la fine della guerra fredda, che ha condizionalo nel 
profondo anche la storia politica italiana, richiedono un salto di 
qualità nella Iniziativa dei comunisti. La line della vecchia divisio¬ 
ne del mondo pone alle forze riformatrici (a tutte, compreso il 
Pei) enormi problemi. Il comuniSmo italiano non £ travolto dalla 
crisi del paqsi.del wialismo reale». L'autonomia ideale e politica 
del Pei, il sud radrcàrriento nella società italiana, la sua grande sto¬ 
ria che fa tutt'uno con la storia della democrazia e delle libertà ita¬ 
liane, la sita critica di lunga data dei modelli statali atilpritari e bu¬ 
rocratici dell'Est trovano anzi conferma nel tumultuoso processo 
in atto. Questi fatti sconvolgenti non mettono, quindi, in causa, di 
per sé, la peculiare identità del Pei. La crisi del «socialismo realiz¬ 
zato» porta con sé il rischio che ad essere travolti siano, in tanta 
parte del mondo, gli ideali stessi dei socialismoi Da qiò^e viene il, 
pericolo di una omologazione ai modelli sociali attuali è agli equ'i-^ ' 
libri di potere dominanti dell'Occidente capitalistico. 

Ma vi £ anche la possibilità che la battaglia per il socialismo ri¬ 
prenda slancio su basi nuove; che essa conMa «un nuovo inizio». 
Vi £ la possibilità, innanzitutto per le giovani generazioni, di esse¬ 
re protagoniste di una società futura, nella iiUale contri^ ^ 
nuove costrizioni e alienazioni, possa alferinarsi la graridé idèa 
della libertà di ciascuno come condizione della liberà di tutti. I >, 
comunisti italiani intendono impegnarsi pbr questa prospettiva. 
Ciò richiede un profondo rinnovamento culturale e politico e, in¬ 
sieme, una loto convergenza con altre forze di ispirazione sociali¬ 
sta e progressista andando oltre divisioni Cloriche, le cui ragioni 
appaiono largamente superate dai processi in atto nel mondo. La 
nuova sfida del socialismo sta nella capacità di date risposte ai 
grandi problemi deila civiltà umana: il pericolonucleaie, il rischio, 
di catastrofe ecologica, il divario crescente e drammatico fra Nord 
e Sud del mondo, il problema della democrazia e del suo còhera- 
to affermarsi come valore universale, in-presenza e in Iona con 
poteri sovranazionali e grandi potentati che tendono a sottrarsi a . 
ogni controllo. Questa sfida ha, dunque, un carattere nuovo. Essa" 
non può più essere reciprocamente distnittiva, ma si deve svolge¬ 
te sul teneno della cooperazione, della qualità delle proposte, 
della capacità di 'governate il mordo» vetso^ni di emarKipazio- 
ne e liberazione umana, sulla base dì idealià, scelte,’valori che 
vanno oltre le logiche e gli orizzonti del capitalismo. La sinisha ita¬ 
liana può date, nel solco della sua tradizione internazionalista, un 
contributo importante sul piano europeo e mqndiale a que^ bat¬ 
taglia. La guerra fredda ha condizionato; nel ptolóndo^^^l^'la- 
storia politica italiana, imponendo una democrazia incompiuta è 
un blocco del sistema politico con gravi degenerazioni e rischi in¬ 
combenti di involuzione. Si creano ora nuove e più favorevoli oc¬ 
casioni per proporre e lare avanzate una prospettiva di alternativa 
nel nostro paese.Oa tempo sì £ esaurita una lunga fase di sviluppo 
e consolidamento del sistema democratico italiano: quella fase 
che £ stata chiamata della «democrazia consociativa». Da oltre un 
decennio, in concomitanza con un gigantesco processo di rishut- 
turazione economica che ha spostato risorse e poteri a danno dei 
lavoraton e dei ceti più deboli, vi è un vero e proprio ristagno della 
vita democratica, una crisi profonda, un rischio concreto di re¬ 
gressione, di restringimento della democrazia. Mentre la capacità 
dei partiti di interpretare i bisogni e 1 movimenti che si esprimono 
nella società civile si indebolisce sempre più. Nella fase più recen¬ 
te questa tendenza negativa £ venuta aggravandosi per il prevale¬ 
te, all'Interno dell'alleanza di governo, di forze che puntano aper¬ 
tamente ad un consolidamento della «lemocrazìa bloccata» an¬ 
che sulla base di un patto con i gmppi più conservatori del grande 
éapitalefinanziario. 

1 .È-dilficile pensate che una nuova prospettiva possa aprirsi 
senza una profonda nfotma del sistema politico italiano; una ri- 
(otma non solo delle tegole ma dei meccanismi del potete e dei 
soggetti (istituzioni e partiti) che costituiscono il nostro sistema 
democratico. L'idea di una fase costituente per date vita a una 
nuova fonnazione politica della sinistra italiana nasce da qui. Non 
basta più un rinnovamento del Pci, sia pure profondo, per comin¬ 
ciate a date risposte a questa esigenza. Ciò che ci proponiamo £ 
la costruzione di un nuovo soggetto, che sia il punto di incontro di 
forze diversamente collocate, ma in vario modo prigioniere di un 
sistema'politico e di potere segnato dalle discriminanti ideologi¬ 
che Che hanno operata nell'epoca della guerra fredda. Questo 
'bbn à^ifica certo tagliare le nostre radici. Significa al contrario 
'ilatead esse nuova linfa. Noi possiamo farlo perche* la nostra stes¬ 
sa ori^nalità, rispetto ad ogni altro partito comunista, andhe in 
Occidenie, consiste nell'esseie stali, storicamente, punto di con¬ 
tatto e di frontiera tra molteplici esperienze e idee dèi progressi¬ 
smo e del riformismo. £ questo tratto peculiare deija ^adizione 
comunista italiana che può oggi consentirci di svolare un molo 
dinamico e insostituibile nel nuovo processo politico che si apre. 

Non dunque di autoscioglimento del Pcì si tratta. Ma della co¬ 
struzione dì una nuova formazione politica democratica, popola¬ 


re, riformatrice, aperta a componenti progressiste laiche e cat^i- 
che, interprete delle nuove domande che vengono dal mondo'dà 
lavoro e della cultura come dai movimenti detgiovani e deile 
^WUd^l'ambientalismo, dal pacifismo^e dal .movimento pà-lp-. 
hòi^tenza, dal femminismo. Una nuova forza della sinistnehè 
non esaurisce tutta la sinistra. Di questa nuova formazione i co¬ 
munisti vogliono essere promotori, con il loro patrimonio ideale, 
organizzativo e politico 

2. Una politica per il mondo che esce 
dalla contrapposizione est-ovest 

Il fatto da cui noi partiamo nel proporre una svolta cosi radica¬ 
le £ dunque quel mutamento proiondadella stnittura del moitdo 


mondiaH^ins>QO ad-flodare oltre quelle concezioni tradizionali 
della sodilldliitnbcte^'tondate su una politica tedistributiva e su 
una sostanfaiis'ai^ttetazione dei modelli di,crescila quantitativa. 
Di qui nasce-ll^neeéssitl di'un nuovo pensiero, dì una nuova scala 
di valori, di uite'huis^^pòlitìca. Crollano i miti del Collettivismo au¬ 
toritario, ma le nuove risposte ai bisogni dell'umanità non posso¬ 
no essere trovale nell'individualismo e nella lotta di tutti contro 
tulli, si deve affennare, in forme nuove, l'idea della libertà come 
responsabilità verso disé e verso gli altri, e quella de|laspUdarielà. 
La sd^irdvvivenza deìf^anilà £ il primo problema S|ÌLpolitica. 


E questo significa aHèmteie, come abbiamo latto alwfill Con¬ 
gresso, un più ampio concetto di sicurezza, chei>ait e dalla qua- - 
slionedeUapaceedellagueiia,mavaaldilàdiessa. ' ,i , '' 
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che deriva dalla fine'della guerra bedda e delle logiche dei bloc¬ 
chi (militari, politici, ideok^i). llmbndòàll^^^pinlotla^lM 
acercareleviedellasua unificazione. Perciò la mKlttellé còlilig& 
posizione Est-Ovest obbliga tutti a ripensarsi e a lrasformanu.T' 
crollo del muro di Berlino £ solo l'aspettoemblematico della fine 
dì un assetto mondiale. Dì qui possono sorgete nuove prospettive 
positive ma anche rischi di destabilizzazione e spinte nazionalisti¬ 
che e regressive. La stessa questione della unificazione tedesca— 
qualora non si conciliasse il diritto alla autodeterminazione dei 
popoli con la sicutezza reciproca in un contesto di unificazione 
europea - può essere tale da mettere in discussione, assieme alla 
prospettiva politica della perestroika di Cotbaciov, anche la pace 
nel mondo. Ma, oltre ai pericoli, il dissolversi, in tempi straordina¬ 
riamente accelerali, dell'ordine potiticoche ha retto il pianeta per 
oltre quaranl'anni, rompe una gabbia, libera forze, non solo in Eu¬ 
ropa, apre nuovi orizzonti, e crea problemi e conflitti inediti, che 
dovranno essere guidati dentro l'alveo di un effettivo processo di 
democratizzazione. Di fatto vengono meno i presupposti dei siste¬ 
mi di idee e di forze che hanno determinato per quasi un secolo le 
forme della coscienza, sia quella dei governanti che dei governati, 
la concezione stessa del socialismo. 

A questo punto anche i modelli dominanti dello sviluppo, fon¬ 
dati sulla crescita quantitativa, sul ruolo trainante delle spese mili¬ 
tari e su una spartizione dei mercati che monopolizza le risorse 
materiali e immateriali a vantaggio di ristrette oligarchie possono 
essere rimessi in discussione, mentre il procedere del disarmo 
può apnre la strada a un diverso uso della potenza scientifica e 
tecnologica. Il che può consentire di passate da una retorica della 
sondar letà verso il Sud del mondo a uno sviluppo tealmeille nuo¬ 
vo, realmente solidale, capace di superare le attuali divisioni.’ Ri- > 
toma di attualità la grande intuizione di Berlinguer sulla necessità,, 
di una profonda trasformazione del modo di produrre e di consu- 
mate dei paesi industrialmente sviluppati, l'idea, cioè di una pio- ^ 
duzione e di un consumo solidali con le esigenze di sviluppo dei 
paesi più poveri. È la combinazione di questi fatti che ci indica la 
reale portata dei problemi che una nuova politica deve essere in 
grado di affrontare e padroneggiare. 

Il mondo non è più pensabile secondo i vecchi schemi. La 
concezione totalitaria del socialismo generala dal movimento co¬ 
munista, £ approdata a esiti tragici. D’altra parte le grandi novità 


Prioritario resta, dùnque, l'obiettivo del disanno, ma oltre al 
lolle rischio di una conflagrazione mondiale £ necessario scon- 
ghiiaR altre posibili catastrofi, mettendo in campo le risorse indi- 
sj^rìab^er tetbklMeùLdèlerioramenlo fisico, chimico e biolo¬ 
gico derpaneta'èt^iìm^; per consentire uno sviluppo generale 
accettabile dall'insieine della popolazione mondiale. Ne discen¬ 
de la necessità di una costante e nuova mobilitazione dei popoli 
per accelerare il processo di disarmocon atti e scelte nuove, di cui 
sia promotore anche il nostro paese (ad esempio in riferimento 
agli FI6 in Calabria, all'allargamento delle zone denuclearizzate, 
alla riduzione delle flotte nucleari). Non ci si deve fermare al pure 
importante equilibrio verso il basso degli arsenali militari delle 
due grarrdi potenze. Sottrane risorse alle spese per gli armamenti 
in lavore della vita £ ^i il primo imperativo etico. Centinaia di 
milioni di esseri umani moriranno di fame nel prossimo decennio 
se non si muoverà qualche passo in questa direzione. E in tal sen¬ 
so un rinnovato movimento per la pace non potrà non avanzare 
proposte, e sollecitare controlli, sull'uso delle risorse sottratte alle 
spese per gli armamenti. 

Da tutto quanto si £ detto, deriva che la lotta per il progresso 
non è più riducibile allo scontro tra sistemi contrapposti. Ma con 
ciò la sfida al capitalismo non si abbassa ma si alza. Essa sta, ap¬ 
punto, nel governare le interdipendenze, nel far proprie le nuove 
spinte alla libertà, all'affermazione di sé, per i nuovi diritti, la salva¬ 
guardia dell’ecosistema, la valorizzazione dei bisogni sempre più 
differenziati di un mondo di miliardi di uomini e di donne che 
(anche in conseguenza della rivoluzione delle comunicazioni, 
deH'informazione, della scienza) non accettano di essere emargi¬ 
nati, divisi in cittadini e sudditi. In tutto il mondo una grande.tra- 
sfprmsziptie^ nella esistenza q nellaicoscienze delle donne sta 
.schiudendo una inedita possibilità: quella di realizzare la libertà 
'femminile. Essa spinge a mutamenti radicali nei modi di viVeré, di' 
' produrre,, di organizzare la società, secondo un autoilomo oriz¬ 
zonte di liberazione umana. Essa comporta in lutto il mondo una 
redistribuzione dei rapporti di potere tra i sessi. La libertà femmi¬ 
nile non £una tesa alle ragioni di un egoistico individual'ismo, ma 
è una grande risorsa per una regolazione più giusta dei rapporti 
sociali. La nuova soggettività femminile costituisce la più grande 
rivoluzione non violenta del nostro secolo. 
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Daire vita alla Ésise costituente 
di una nuova formazione politica 
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1. Le ragioni foUdamentali per proporre 
una nuova formazione politica 

Il Pei decide di aprire una fase costituente e di ì(npegnare;le 
proprie forze per dare vita a una nuova formazione politica della 
sinistra ilaiiana. L'obiettivo è quello di costruire una forza capace 
di rimettere in moto un processo di aggregazione delle correnti ri- 
formatrici della società italiana, e ciò sulla base di un programma 
di rinnovamento sociaie e politico volto a ridefinlre l'identità della 
sinistra alle soglie del Duemila. I mutamenti epocali neila scena 
mondiale e là fine della guerra fredda, che ha condizionalo nei 
profondo anche ia stona poiitica italiana, richiedono un salto di 
qualità nella Iniziativa dei comunisti. La fme della vecchia divisio¬ 
ne del mondo pope alle forze riformatrici (a tutte, compreso il 
Pei) enonni problèmi. Il comuniSmo italiano non è travolto dalla 
'crisi dei paaii,del «ocialismo reale». L'autonomia ideale e politica 
del Pei, il suo radicamento nella società italiana, la sua grande sto¬ 
ria che fa lutl'uno con la storia della democrazia e delle libertà ita¬ 
liane, la suacritica di lunga data dei modelli statali aUtdtitari e bu¬ 
rocratici dell'Est trovano anzi conferma nel tumultuoso processo 
in atto. Questi fatti sconvolgenti non mettono, quindi, in causa, di 
per sé, la peculiare Identità del Pel La cnsi del «socialismo realiz¬ 
zato» porta con sé il rischio che ad essere travolti siano, in tanta 
parte del mondo, gli ideali stessi del socialismo, Da^iòn^ viene il 
pericolo di una omologazione ai modelli sociali altùàll e àgli equV 
libri di potere dominanti dell'Occidente capitalistico. 

Ma vi é anche la possibilità che la battagllà per il socialismo ri¬ 
prenda slancio su basi nuove; che essa cont^ «un nuovo inizio». 
Vi e la possibilità, innanzitutto per le giovaiifgenerazioni, di esse¬ 
re protagoniste di una società futura, nella tjltale contn;,imi:^Ìe. e 
nuove costrizioni e alienazioni, possa affeftnarsi la grande raèa 
della libertà di ciascuno come condizione della libertà di tutti. I , 
comunisti italiani intendono impegnarsi pèr questa prospettiva. 
Ciò richiede un profondo rinnovamento culturale e politico e, in¬ 
sieme, una loro convergenza con altre fqrzé di ispirazione sociali¬ 
sta e progressista andando oltre divisioni storiche, le cui ragioni 
appaiono largamente superate dai processi in alto nel mondo. La 
nuova sfida del socialismo sta nella capacità di dare risposte ai 
grandi problemi della civiltà umana: il pericolo nucleare, il rischio 
di catastrofe ecologica, il divario crescente e drammatico fra Nord 
e Sud del mondo, il problema della democrazia e del suo córicie- 
to affermarsi come valore universale, inipresenza e in lotta con 
poteri sovranazionali e grandi potentati che àendono a sottrarsi a 
ogni controllo. Questa sfida ha, dunque, un carattere nuovo.’ Erea ' 
non può piò essere reciprocamente distruttiva, ma si deve svolge¬ 
re sul terreno della cooperazione, della qualità delle proposte, 
della capacità di •governare il moiido» versoiSni di emancipazio¬ 
ne e liberazione umana, sulla base di idealità, scelte, valori che 
vanno oltre le logiche e gli orizzonti del capitalismo. La sinistra ita¬ 
liana può dare, nel solco della sua tradizione internazionalista, un 
contributo importante sul piano europeo e mondiale a que^ bat¬ 
taglia La guerra fredda ha condizionalo, nel prc>fmtdo,'^:^he<la 
storia politica italiana, imponendo una democrazia inco'ihpititat e 
un blocco del sistema politico con gravi degenerazioni e rischi in¬ 
combenti di involuzione. Si creano ora nuove e piò favorevoli oc¬ 
casioni per proporre e fare avanzare una prospettiva di alternativa 
nel nostro paese.Da tempo sìé esaurita una lunga fasedi sviluppo 
e consolidamento del sistema democratico italiano: quella fase 
che è stala chiamata della «democrazia consociativa». Da oltre un 
decennio, in concomitanza con un gigantesco processo di ristrut¬ 
turazione economica che ha spostato risorse e poteri a danno dei 
lavoratori e dei ceti piò deboli, vi è un vero e proprio ristagno della 
vita democratica, una cnsi profonda, un nschio concreto di re¬ 
gressione, di restnngimento della democrazia. Mentre la capacità 
dei paruri di interpretare i bisogni e i movimenti che si esprimono 
nella società civile si indebolisce sempre piò. Nella fase piò recen¬ 
te questa tendenza negat'iva è venula aggravandosi per il prevale¬ 
re, all'Interno dell'alleanza di governo, di foize che puntano aper¬ 
tamente ad un consolidamento della «democrazia bloccata» an¬ 
che sulla base di un patto con i grappi piò consenalorì del grande 
capitalefinanziario. 

' È'difficile pensare che una nuova prospettiva possa aprirsi 
senza una profonda nforma del sistema politico italiano; una ri¬ 
forma non solo delle regole ma dei meccanismi del patere e dei 
soggetti (istituzioni e partiti) che costituiscono il nostro sistema 
democratico. L'idea di una fase costituente per dare vita a una 
nuova formazione politica della sinistra italiana nasce da qui. Non 
basta piò un nnnovamento del Pei, sia pure profondo, per comin¬ 
ciare a dare risposte a questa esigenza. Ciò che ci proponiamo è 
la costruzione di un nuovo soggetto, che sia il punto di incontro di 
forze diversamente collocate, ma in vario modo prigioniere di un 
sistema politico e di potere segnato dalle discriminanti ideologi¬ 
che che hanno/Operato nell'epoca della guerra fredda. Questo 
^ori ijmifica certo tagliare le nostre radici. Significa al contrario 
daread esse nuova linfa. Noi possiamo farlo perche'la nostra stes¬ 
sa orìjnalità, rispetto ad ogni albo partilo comunista, anèhe in 
Occidènie, consiste nell'essere stati, storicamente, punto di con- 
latlo« di frontiera tra molteplici esperienze e idee del^^progressi- 
smo^^ del rilonnismo. È, questo tratto peculiare della ^adizione 
comunista italiana che può oggi consentirci di svolgere un ruolo 
dinamico e insostituibile nel nuovo processo politico che si apre. 

Non dunque di autoscioglimento del Pei si tratta. Ma della co- 
slrazione di una nuova formazione politica democratica, popola¬ 


re, riformalrice, aperta a componenti pr^ressiste laiche e cattoli¬ 
che, interprete delle nuove domande che vengono dal mondod^ 
lavoro e della cultura come dai movimenti deig'iovani e delle dpi^ 
'^.dall'ambientalismo, dal pacifismo e dal movimento per-tp' 
hcàmolenza, dal femminismo. Una nuova forza della sinistra che 
non esaunsce tutta la sinistra. Di questa nuova formazione i co¬ 
munisti vogliono essere promotorL con il loro patrimonio ideale, 
organizzativo e politico 

2. Una politica per il mondo che esce 
daUa contrapposizione est«ovest 

Il fatto da cui noi partiamo nel proporre una svolta cosi radica¬ 
le è dunque quel mutamento profondo della strattura del morido 
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mondialkspingprioad wdare oltre quelle concezioni tradizionali 
della soraldmocraiià fondate su una politica redistributiva e su 
una sostanzji^'aiic^zione dei modelli di entità quantitativa. 
Di qui nascej|jnécesslt| di un nuovo pensiero, dluna nuova scala 
di valori, di ùnàmuòvà prilHica. Crollano i miti del collettivismo au¬ 
toritario, ma le nuove risposte ai bisogni dell'umanità non posso¬ 
no essere trovate nell'individualismo e nella lotta di tutti contro 
tutti, si deve aHetmare, in forme nuove, l'idea della libertà come 
respp^bilità verso di# e verso gli altri, e quella dejla solidarietà. 
La sòpiwivenza dèip^nità è il primo problema 3d#polirica. 

E questo significa aftomaie, come abbiamoi latto al^^ll Con¬ 
gresso, un piò anipio concetto di sicurezza, che pari e dalla que- - 
stione della imcè e della guerra, ma va al di là di essa. ’ 



che deriva dalla line della gùena jq^a e.delle logi^e dei bloc^ 
chi (militari, politici, ideologici). ll'm'óhàéàÌI^^^Ptt<!odaliàllÌ.. 
a cercare le vie della sua unificazione. Perclòlà mremìa coa^||fe 
posizione Est-Ovest obbliga tutti a ripensarsi e a traslonnarà! « 
crollo del muro di Berlino é solo l'aspetto emblematico della rine 
di un assetto mondiale. Di qui possono sorgere nuove prospettive 
positive ma anche rischi di destabilizzazione e spinte nazionalisti¬ 
che e regressive. La stessa questione della unificazione tedesca - 
qualora non si conciliasse il diritto alla autodeterminazione dei 
popoli con la sicurezza reciproca in un contesto di unificazione 
europea - può essere tale da mettere in discussione, assieme alla 
prospettiva politica della perestroika di Corbaciov, anche la pace 
nel mondo. Ma, oltre ai pericoli, il dissolversi, in tempi slraotdina- 
riamente accelerati, dell'ordine politiroche bareno il pianeta per 
oltre quarant'anni, rompe una gabbia, libera forze, non solo in Eu¬ 
ropa, apre nuovi orizzonti, e crea problemi e conflitti inediti, che 
dovranno essere guidali dentro l'alveo di un effettivo processo di 
democratizzazione. Di fatto vengono meno i presupposti dei siste¬ 
mi di idee e di forze che hanno determinato per quasi un secolo le 
forate della coscienza, sia quella dei governanti che dei governati, 
la concezione stessa del socialismo. 

A questo punto anche i modelli dominanti dello sviluppo, fon¬ 
dati sulla crescita quantitativa, sul ruolo trainante delle spese mili¬ 
tari e su una spartizione dei mercati che monopolizza le risorse 
materiali e immateriali a vantaggio di ristrette oligaichie possono 
essere nmessi in discussione, mentre il procedere del disarmo 
può aprire la strada a un diverso uso della potenza scientifica e 
tecnologica. Il che può consentire di passare da una retorica della 
solidar lefà verso il Sud del mondo a uno sviluppo realmente nuo¬ 
vo. realménte solidale, capace di superare le attuali divisioni.'Ri¬ 
torna di attualità la grande intuizione di Berlinguer sulla necessità 
di una profonda trasformazione del modo di produrre è di consu- ' 
mare dei paesi industrialmente siàluppati, l'idea, cioè di una pro- ' 
duzione e di un consumo solidali con le esigenze di sviluppo dei 
paesi piò poveri. È la combinazione di questi fatti che ci indica la 
reale portata dei problemi che una nuova politica deve essere in 
grado di affrontare e padroneggiare. 

Il mondo non é piò pensabile secondo i vecchi schemi. La 
concezione totalitaria del socialismo generata dal movimento co¬ 
munista, è approdata a esiti tragici. D'altra parte le grandi novità 


Moritario resta, dunque, l'obietl'ivo del disarmo, ma oltre al 
folle riàchio di una conflagrazione mondiale è necessario scon- 
giurare^lre porabilicatastrofi, mettendo in campo le risorse indi- 
spèrai^'^r ÌIIM|re^j,deferioramenlo fisico, chimico e biolo¬ 
gico derp1ahe£'e|ìàttini)ii per consentire uno sviluppo generale 
accettabile dall'insieme della popolazione mondiale. Ne discen¬ 
de la necessità di una costante e nuova mobilitazione dei popoli 
per accelerare il processo di disarmocon atti e scelte nuove, di cui 
sia promotore anche il nostro paese (ad esempio in riferimento 
agli FI 6 in Calabria, aH'allargamento delle zone denuclearizzate, 
alla riduzione delle flotte nuclean). Non cisi deve fermare al pure 
importante equilibrio verso il basso degli arsenali militari delle 
due grandi potenze. Sottrarre risorse alle spese per gli armamenti 
in favore della vita è oggi il primo imperativo etico. Centinaia di 
milioni di esseri umani moriranno di fame nel prossimo decennio 
se non si muoverà qualche passo in questa direzione. E in tal sen¬ 
so un rinnovato movimento per la pace non potrà non avanzare 
proposte, e sollecitare controlli, sull'uso delle risorse sottratte alle 
spese per gli armamenti. 

Da tutto quanto si é detto, derrva che la lotta per il progresso 
non é piò riducibile allo scontro tra sistemi contrapposti. Ma con 
CIÒ la sfida al capitalismo non si abbassa ma si alza. Essa sta, ap¬ 
punto, nel governare le interdipendenze, nel far proprie le nuove 
spinte alla libenà,all'affermazione dì sé, per i nuovi diritti, lasalva- 
guardia deU'ecosistema, la valonzzazione dei bisogni sempre piò 
differenziati di un mondo di miliardi di uomini e di donne che 
(anche in conseguenza della rivoluzione delle comunicazioni, 
dell'informazione, della scienza) non accettano di essere emargi¬ 
nati, divisi in cittadini e sudditi. In tetto il mondo una grande tra- 
sformazionèi nella esistenza q nella coscienza delle donne-sla 
schiudendo una medita possibilità: quella di realizzare la libertà 
'femminile. Essa'Spìnge a mutamenti radicali nei modi di viVére, di 
prxxluire, di organizzare la società, secondo un autonoma oriz¬ 
zonte di liberazione umana. Essa comporta in tetto il mondo una 
redistribuzione dei rapporti di potere tra i sessi. La libertà femmi¬ 
nile non è una resa alle ragioni di un egoistico individualismo, ma 
é una grande risorsa per una regolazione piò giusta dei rapporti 
sociali. La nuova soggettività femminile costituisce la piò grande 
rivoluzione non violenta del nostro secolo 
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La sfida sta quindi nel porre al centro le donne e gli uomini, 
che sono «il line del socialismo e non il mezzo per realizzare un 
Ideale astratto». La sfida è quella di fare della soggettività degli in¬ 
dividui e dei popoli II motore di una nuova grande politica demo¬ 
cratica. E in questo senso nuovo e profondo che parliamo della 
democrazia come via del socialismo. Ciò richiede un più largo 
spirilo unitario perché solo incontrandosi e contaminandosi reci¬ 
procamente, e non chiudendosi in se stesse, idee, culture, religio¬ 
ni diverse possono concorrere a un nuovo progetto di liberazione 
umana, a un umanesimo moderno. Ma questo progetto restereb¬ 
be astratta se non facesse i conti con un capitalismo inedito, il 
quale, per le logiche che lo dominano (finanza, concentrazioni di 
potere non soltanto economico, uso distorto della scienza), affi¬ 
dato alla propria spontaneità, è sempre meno in grado di supera¬ 
re le laceranti contraddizioni di un mondo di S miliardi di uomini 
che non può essere integralo nel modello consumislico dell'Occi¬ 
dente. Quel che occorre è dunque un diverso governo dello svi¬ 
luppo, un diverso rapporto tra Stalo e mercato, tra politica ed eco¬ 
nomia, in cui lo Stato e le foize politiche e sociali non siano subor¬ 
dinali a una economia senza regoie, ma siano, ailo stesso tempo, 
in grado di misurarsi fino in fondo con le ragioni della efficienza e 
della produttività, di utilizzare il mercato, regolandolo. Fondare 
nuove regole, nuovi diritti sociali e nuovi poteri democratici e isti¬ 
tuzionali, transnazionali, all'altezza della nuova fase di sviluppo 
econòmico, àquestione decisiva. 

$i Iralta, dunque, di scendere sul terreno dei conflitti reali del 
moridò moderno e di affrontare le forze della conservazione nella 
loro' effettiva potenza che non consiste solo nello sfruttamento del 
lavoro salarialo ma nelle nuove forme di dominio che ai estendo- 
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serve con gli orientamenti delle altre forze della sinistra europea. 
Perciò noi proponiamo al Congresso la scelta strategica dell'ade¬ 
sione del nostro panito all'Intemazionale socialista nella quale si 
riconosce oggi la maggior parte rtelle forze riformatrici europee. 
Essa costituisce già un interìocutore ineludibile delle forze rifor- 
matrìci di ogni parte del mondo. Tale oq^nizzazione si è modifi¬ 
cala nel corso del tempo superando limiti eunxentrici, e al suo in¬ 
terno è destinata ad aprirsi una dialettica nuova, alimentata dal 
fatto che crescono, di fronte alle novità mondiali, le responsabilità 
del socialismo europeo, e che occorre compiere chiare scelte po¬ 
litiche capaci di porre l'Europa al centro della scena mondiale co¬ 
me fattore di pace e di cooperaziòne: aperta al rapporto con le 
fòrze riformatrici che émèrgopo dai processi in corso nell'EsI eu¬ 
ropeo, collegala ài movimenti progressisti del Terzo mondo. Chie¬ 
diamo pertanto al Congresso un mandalo che autorizzi il gmppo 
dirigente che sarà eletto, ad avviare, già nei corso della fase costi¬ 
tuente, un rapporto con gli Organismi dell'Intemazionale sociali¬ 
sta per discutere e realizzate al più presto le condizioni di una no¬ 
stra adesione. Muovendosi su questa base, un partito come il Pei 
non recide certo le sue radici. Al contrario, fa vivere il meglio della 
propria storia in un orizzonte più alto e in un mondo che è radical¬ 
mente cambiato. 

Oggi abbiamo la forza e l'aulorìtà per farlo. Se vi rinunciassi¬ 
mo a tale prospettiva, mentre la realtà cambia, e cambiano con 
essa la coscienza; i bisogni, la percezione delle cose e delle forze 
in campo da parte soprattutto delle nuove generazioni, noi ri¬ 
schieremmo di non essere pii) tra i prolaponisU delle nuove scelte 
strategiche che piemono, col risultato di inaridire proprio quel no¬ 
stro grande patrimonio. Il f^i non è stato una variante nazionale 
dello stalinismo. Non é per doppiezza o per calcolo stmmenta|e 
che fummo tra i fondatori della democrazia parlamentare italia¬ 
na, attori principali del suo rinnovamento, difensori delle libertà 
cónliriuamenté minacciate dalle vecchie Classi dirigenti, attori di 
graridi processi di emancipaziorie e proiriozione sociale che han¬ 
no caratterizzato questo mezzo secolo dell'Italia repubblican». 
Ciò deve essere detto con chiarezza, e non per ragioni di patriotti¬ 
smo di partito ma perché non farlo significherebbe imbiancare le 
pagine più importanti scritte in questi decenni dalla cultura tifOZ-. 
mat rice italiana. Non si farebbe torto solo al nostro passato.' Si to¬ 
glierebbero basi al futuro, si renderebbe più difficile il cammino di 
ogni forza riformatrice che voglia andare avanti. I comunisti italia¬ 
ni hanno visto, sin da quando erano ancora parte del movimento 
comunista intemazionale, il carattere sbutturale delle crisi del re¬ 
gimi dell'Est. E tuttavia una errata percezione ci ha a lungo portato 
a pensare che fosse possibile una qualche riforma di quei modelli 
sociali e politici, e ciò ha impedito che giungessimo già da tempo ^ 
ad affermare che in quelle'sodem fri rendeva necessatia.una pio- -■ 
fonda rivoluzione politica.: Abbiamo troppo a lungo sostenuto la ' 
piena valorizzazione della .democta^, senza trame In conse¬ 
guenza che quelle società che la n^v^ non potevano essere 
considerate socialiste, il petmanere'di uri siitiile equivoco era de¬ 
stinalo a offuscare davanti aUe'grandùnaate popolari a sopraltui-. 

10 tra i giovani, gli ideali spts^ t^Jsòaallsmò e, tri qualche modo. ’ 

11 nostro stesso profflo. , "ì; . ** 5.5^ ' : ' 

Per ridare ad essi slancio e vigore non seivirebbe Una difesa 
statica, di tipo ideologico, della nostra idenUlà, che rischierebbe 
di tagliami fuon dal movimento reale. La sua difesa sta in una ca¬ 
pacità effettiva di innovazione poUfica eculfurale/II proMemaà ri-'^' < 
''òUocare II hi in una tituuione (fdHeà oòmpteiamente dlvena - 
lazumendo una InizIalIvaipoUitca adeftuala ai tempi, capaòe'dl i 
Cògliere le nuove occaslohi che si offronò alla sinistra per supenv ': 
re antiche divisioni e tornare a wòlgen uff molo di governo in Cu-. 
Topa.:Una Iniziativa politica capace,tal'tempo stesso, di ftonieg- 
:giarelrischianch'euinuqvipgrè.vi(teslpiiréenlano.:, .A , v. ; 

3. Per rifonpai^la idemoc^bdfì^ltall^ , ' 

, Odagli assettEinondiàllie': 
hianiE .Dlnbècò'dèi «ittoiih' 

tnoiiiBziDiweuocix^ 

auafm^è»°»<P'Ì^ 

xnlato la gmdé:li 
! a llvelteinier' 

^mpcraùàiàlla..,,^ _ ,_ 

J, Zènìa rl|netteia'U««hpoeneiit^,‘nizb eòuHiue'piqgteii;: 
fin Italia 9 nDrit(^§wiiaiina non sono'in grzido di pésa^‘ 
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.., a causa non soltanto delle km vecchie dMslo-' 

licite,ma del bkxxo costiiuiio w un siitenui poUiidlilffif^: 


noe tutte le sfere della vita sociale. E di affibnlatle non solo con') : 
l'arma delle rivendicazioni economiche ma della libertà, del nuo¬ 
vi dlnttl, e del bisogni umani, del valore delle differenze e, quindi, i 
ezsenzialmenle, sul terreno del nuovi poteri democralici. È in con¬ 
siderazione di lutto quel che si à detto che à oggi possibile e ne¬ 
cessario un nuovo lionte niormatore che cominci a pensare il so- 
icialisniocome un.>piDcesto mondiale*. Un processo muliifotme 
idi cui facciano parte quelle Ione socialislee socialdemocraliche 
iche si pongono ormai apertamente il problema di un nuovo go- r 
verno dello sviluppo, quei movimenti crìsiianl .che si inlenogano, 
:e si impegnano, con crescente incisività, per l'affertnazione dei 
. valori di una rinnovata solidarietà, i movimenti venti che pongono 
la questione di uno sviluppo sostenibile, i. movimenti femminili. I 
comunisti Italiani, anche sulla base di analisi compiute da tempo, 
sono disponibili a confrontarsi e mescolarsi con altre esperienze 
per realizzare una effettiva è positiva trasformazione dell'esisten¬ 
te. Mettendo in molo un precesso che sfa In grado di concepire il 
governo del mondo come il ifsullalo di una eooperezione multi¬ 
polare e pacifica fondala sull'ldeadelEinterdipendenza e non co¬ 
me l'inveramento di un dise^o già datò. Una slmile idea del so¬ 
cialismo non comporta affano accettate il mondo cosi com'à, ri¬ 
nunciare alla lotta per cambiarlo, sòttoyàlutaie l'asprezza dei con¬ 
flitti drammatici che l'attroveisano. Significa invece cominciare a 
dare risposte politiche effettive a quei «grandi problemi del mon¬ 
do* su cui abbiamo posto l'accento fin dal congresso di Firenze. 
Le nostre stesse idealità resterebbero astratte se non si Iraducesse- 
ro in un conòrelo piogelto storico che abbia la foiza di una sintesi 
pòlitlòa stiperiòrè. Ma queslà impresa sarebbe impossibile se non 
sì partisse dal latto Che si ò chiusa una intera esperienza storica se¬ 
gnala liòn solò dalle dègenéràzioni di tipo staliniano ma da una 
delerthinàta canceziorie del socialismo caratterizzala da una vi- 
siònè lolàlizzanie dèi Partiloedello Stato. 

te speìirize, i valori, le ragioni di impirgno politico dèi comu¬ 
nisti itallàriirestanò quindi uri immenso patrimonio umariò, cultu¬ 
rale è riiòràle che non può eréère cancellato, ma che deve essere 
reirivèraib. Nè: perdóno significalo le domande da cui è sorto il 
movimento comunlsla; |l superamento di uri modello di società 
alienante e irieicilicala; la rlCeica di una nuova dimensione della 
poiiticacheteridaasuperarel'opposiZIonetragovemantiegover- 
nati, la hecessilà di guardaread un possibile futuro di liberazione 
dell'uomo, Màila risposta a queste domande può venire solo dalla 
capacità-r che è stala tipica del FU ^ di costruire un intreccio di 
politica realistica e di tensione verso una nuova storia, un rappor¬ 
to coereritetramèzzle fini. Questa capaciiaèchiamataoggi a una 
nuova pÌDyà.iSi tratta di realizzare nei fatti un processo che svilup¬ 
pa l'idea di leiza fase della storia del movimento operaio di cui 
parlava Enrico Bérlinguer. 

Tutto ciò sarà possibile soliamo se sapremo misurarci senza ri¬ 


• le ingabbia,, Oceófie qplndl lina profonda ritomìiifii^i,: 
na politico e di potere jthpeipiato zutia centiaiilà delli^Sj: 
'«1 riguardi «ollanlo le ngotee le faUtuzionl, ma che invalili 
partiti, fa forfnarialia lappiUrentànza. La nostra prtW'"' 
ijMvdaz.vita'B ùna faiè costifliente pTO la cteazlonedl una nuoèa. 
(orza riformatrice nasce anche da quL Essa t frutto delta nostra" 
storia. Net corso del tempo ci slamo aperti a molteplici sollecita-„ 
zioni provenienti dal riformismo socialista, da quello di orìgine IF ' 
beraldemocralica e radicaie, abbiamo rillettuto su quanto poteva- 
atricchiici dell'elaborazione del riformismo cattolico, sul réindpi - 
dell’autonomia e del deeenlremenlo;-sul valore dèlie e umano di', 
esperienze come quelle del volonlarlato;Oggi pensiamo al postili'’ 
no t’sl debbano trarre fe conieguenze di questa lunga open di-rti' ' 

, conoscimento ed elaborazione, L'obletUvo à quello di una rifoni ' 
^dazione della politica, sulle base di una discriminante program- 
malica e ideale, tra progresso e conzeivazlone. 

: Eun processo che tende a mettere in discussione tutte le «ano¬ 
malie* del sistema politico italiano: quelladella alleanza tra socia» 
listi e conservatori nel governo e nei sistema di potere; quelta del-' 
l'iunilà politica dei cattoUcbi chela convetgere ispirazioni dirèrse 
e Coritrapposte all'lntemo del partito dèmocrlsIiano.'Noì slàmo at¬ 
tenti a quelle forze del cattollcesiino defflceratico che vivono fi 
travaglio legato-ai supeteineMo della cenfralifà democristiana e 
della soslanzialè uriilà politica dd ésMOI'icn un bavaglio fèsò più 
acuto dallo slittamentò eonsetvaiore dèlia De è dalla crisi di 
spettiva della sinistra denìè>cristianB, (^e3lo movimento si espri»-' 
me oggifn una pluraìità di presenze sociali, civili, culturali, e ma¬ 
nilèsta insieme Teslgènzakll conservare evalorìzzare l'autonomia 
della propria cultùra e queila diTiartocipare, su queste base, alla 
costruzione di un nuovo polo riformatore. La fase cosHIuènIe che 
vogliamo aprire é dUnque un precesso unitario, su basi nuove, 
clre intende aggregare uniainpia area riformatrice. Un precèsso ì 
chè deve svilupparsi prima, durante e dopo la costituzione di Una" 
nuova foimazlcne,politica; E che intende promuowre una pio¬ 
fonda trasformazione dell'intero sistema politico, da oggi la no¬ 
stra iniziativa suscita attenzione nelle forée politiche’democràti¬ 
che, ed è destinala asollecilore, nel latti; una:loro ricollocazlone, 
a spingere, cioè, verso una fase costituente dell’intero sistema po¬ 
litico italiano, che non potrà non avere; come sbocco, una rifoima 
profonda delie regole politichee istituzionaii. 

È evidente che indichiamo una prospettiva diveisa rispetto alla 
cosiddetta 'unità socialista*. E questo innanzitutto perché nella 
impostazione del Psi vengono messe in ombra !e scelte program¬ 
matiche e ideali intorno alle quali te fòrze riiormatrlci possono 
unirsi e te ragioni reali e politiche delie loro attuali divisioni. Sotto¬ 
lineare questa diversità non significa eludere l’esigenza di un con¬ 
fronto vero col partito socialista. Ai contrario l’avvio di un proces¬ 
so di trasformazione dei Pei à teso a sollecilare un rinnovamenlo 
politico e culturale de|-EsL Chiede'ré socialisti un bilancio serio 
della loro lunga esperienza di'governo con la De, una ricolloca¬ 
zione programmatica e politica sut terreno della alternativa e di 
una autentica ispirazione riformista. Da questo punto di vista resta . 
valido quanto affermalo nella relazione al XVIII Congresso. Per 
quel che riguarda i rapporti coi Psi -» si diceva - tutta la nostra re¬ 
cente politica si é mossa nelt’otUca di promuovere una sempre 
più ampia e coerente unità rifonnatrice. L'unico modo per farlo è 
quello di procedere, alla verifica della serietà degli impegni pro¬ 
grammatici. Sempre al XVIII Congresso avevamo indicato la cen¬ 


tralità della rìfonna istituzionale in vista di una riforma della politi¬ 
ca. Si affermava nella relazione: noi diciamo che oggi realizzare le 
condizioni per II confronto ha alternative programmatiche può es¬ 
sere un obiettivo comune di iniziativa, indipendentemente dalia 
futura collocazione di ciascuno in un diveiso sistema politico. Il 
successivo e conseguente traguardo di tale processo potrebbe ès» 
sere quello della costruzione di una politica di alternativa e maga¬ 
ri di una nuova alleanza politica, democratica, popolare e ritor- 
malrice, in grado di unificare, anche in modo articolalo, tutte le 
coirenfi di progresso laiche e cattoliche. Questa stessa ipotesi ci 
dice che in Italia la ricomposizione di tutte le forze di progiessò 
non avveiTà ripercorrendo a riboso verso la sorgente il corso dei 
fiumi e rigagnoli deU'intricato delta della sinisba itàliana, ma se¬ 
guirà strade nuove e inesplorate, risponderà a problemi inediti, si 
incontrerà anche con forze, esperienze, lotte che non sono 
espressione diretta di nessuna delie tradizioni in campo. Il compi¬ 
to di ciascuno di noi sarà quello di non imporre orgogliose e pre¬ 
varicanti egemonie, ma di operare con l'umiltà, la serenità, la pa¬ 
zienza della levatrice per favorire il generami di nuove esperiènze, 
il venire alla luce di una nuova forza politica, perché possa per 
davvero fiorire qualcosa di nuovo. Il fallimento della stagione del-. 
le riforme istituzionali, l'accelerazione di tutti i processi politici 
sulla scena mondiate e, di fronte a ciò, la profónda sv olla mode¬ 
rata in coiso nel nostro paese, l'affermaisì di una maggiorariza 
che ha Còme programma quello di congelare e rafforzare la situa¬ 
zione di democrazia bloccata, tutto questo ci spinge a ìnveitirè pg- 
gi l'ordine dei processi. Ci spinge a partire da noi e da una società 
civile sempre più oppressa e soffocata dalla cappa del sistema po¬ 
litico e di potere. In sostanza, quanto al XVIil Congresso appariva 
collocato in un orizzonte temporale di medio periodo diviene og¬ 
gi elementodì immediate inìziativapolilica. 

L’obiettivo che noi ci poniamo è quello di superare una demo¬ 
crazia dimezzate, reposte al rischio di gravi involuzioni per aprire 
una nuova prospettiva allo sviluppo economico, sociale e civile 
dell'ltelia, mettendo il nostro paese in grado di fronteggiare le sli¬ 
de dell’internazionalizzazione e del futuro. Non si tratte quindi di 
affidarsi a manovre di corto respiro nell'illusione chè ciò basti ad 
aprirei le porte del governo. Si riatta di creare le condizioni per 
una altemalivà al modo in cui questo paese è governalo da de¬ 
cenni, spezzando una logica, che diventa sempre più asfittica, di 
compromessi corporativi e di spartizione del potere, cui consegue 
non solo un crescente degrado dei sereizi ma una sempre nuova 
capacità dello Stelo di garantire II rispetto della legge e I diritti dei 
cittadini. In effètti, ciò a cui stiamo assistendo é una delega sem¬ 
pre più taigaa *pòteri occulli e privati* compresi - in cèrte rene - 
quelli crimineii, con te conseguenze che le grandi decisioni pòlili- 
che vengono bloccate oppure si spostano sempre più fuori drélè 
istituzioni rappresentetivè. 

Il sistema di governo tende a diventare sempre piùòllgBÌchlcò. 
insofferente di ogni effettivo controllo sia del Parlamento che rièlte 
infoìro^ione Che del preere giudiziario.Tutto ciò conlligge cóh 
gli interessi genereli del paesé, dato che la àlida dèll'lntemaziona-: 
lizzàzione imporrebbe profonde rilonne, ma quésto sistema le im¬ 
pedisce, col rischio di portare ritelia bi condizioni di grave debo- 
’tezza all’unificazione europea. Il paese ha vissuto in questi anni' 
j.riasionnazioni prolondissime che l'hanno modernizzato e collo»u 
calo ria le maggiori potenze economiche del mondo; Me il modo ' 
in cui ò avvenuta te grande ristniburazione comincia a sollevare;' 

; seiiiintenogalivi che non riguardano solo l'economia ma il rep»' 

, porto Ha cittadini e Eiato, te coesione sociale, i valori e le mete: >i 
collettive. Il problema italiano non può più essere posto riel termi- 
; nidi una nncorsa dei paesi più industrializzati. Più ricchi e più mo*' 
derni Jo siamo dneilteti ma al prezzo di squilibri e ingiustizie an-: 

. che nuovi che non sì espnmono solo in termini di reddito, ma di 
opportunità, dintti, saperi, possibilità di controllo del fnopno futu¬ 
ro. In Iteila, più che rétrove, si à creata una vaste zona di parassitisi, 
smo alimentate sia dà un certo tipo di traslenmenii, sia da attività 

fonda nel modo più serio e oggettivo te necessità di dar vita a uAà 
.xrétemativB di gorèmo t quello di modificare un tipo di svlJup|>D è' 

i di Bccumulazione basato in non piccola parte sul drenagnèo i^i 'i'" ' 

; some pubbliche, sull'evasione fiscale,’ e; quindi; sul consumo di ' 
un patrbnoriio di inbasbutture, di risorse neiureli,'dlculiura;di ca» : 
pàcfiàuihane. ' 

U nqstia sfida ha quindi un alto significato nazIonale.'Si riatte ' 
di ioaUfUbe una vecehteclasse dirigente che impedisce: Il formani 
. di una nuova e più alta coecienza cteTinteresse nazionale; e ehe i 
"ha ildolto lo Stato al niblo di protettore di interessi paitieoteri; uno: ' 
Sfato teiréilto,’qulndi poco le^imo, e peiciò Incapate di portare:; 
in Europa lutti gli Italiani. Non spelta a questa mozione nà al Con¬ 
gresso sriaoidmario definire il programma della nuova formazio¬ 
ne politica. Ciò sarà il compito della fase coautuente; Ma guardan¬ 
do alla novità e ré caratteri fondamenteli del problema italiano si' 
può fin d'ora affermare che un programma riformatore, per inci¬ 
dere nella rerélà e per sorreggere una alternativa di govemoi'deve 
investire il nesso sempre più siretto ria politica ed economìa; ria 
meccanismo di accumulazione e sbtema di potere. Le torme egli : 
strumenti delEbiteivento pubblico vanno protondamente ripensa- ' 
ti. I nuovi poteri di comando (non soltanto suU'economia) delle 
grandi fanprese a-base sovranazionale, il superamento del tradi¬ 
zionalemodello produttivo che rende più bicerto il confine tra le 
attività di basforroazione e di servizio, l'importanza crescente del-' 
l’ambiente come vincolo ma anche come possibile fattore disvi- r 
juppo; à tolto ciò che richiede nuove regole e nuovi sbumenti di. 
intervento democratico che consentano di esaltare la crescente 
importanza dei fattori cultorali, naturali, storici nel determinare te > 
qualltàeil livello dello sviluppo. Occoire intervenire dall'alto edal : 
basso. Nòn bastano nuovi Indirizzi di governò. Dteisive dìvèntànò : 
nuove forme di partecipazione del tevòratori allè scelte pròdutli- 
ve. Centrale diventa te lotta per affermare riuovi diritti dei clttediriì 
e degli utenti. 

Deve essere inolbe chiaro che non è possibile riformùlare l'o¬ 
biettivo della piena occupazione senza valorizzare lanuova quali¬ 
tà del lavoro, senza una redisriibuzione del lavoro e del tempo 
della vite fra varie attività, senzà riclassificare le politiche sociàli in 
modo da migliorame l'eflicienza;equlndi la capacilà dl rispónde¬ 
re ai b|8C|gnieHelti''i. 

Tutto questo non attenua ma-acutizza te questione sòcialè, 
che tuttavia assume una nuova dimensione; ll fatto che funzioni 
pubbliche esseiiziali vengano inglobàte in nuovi sisterili di co-. 
mando, tran sòbopósti àd alcun conireito democratico; e che il 
meicato sia sempre più caratterizzato daun miscuglio di politica 
e affari e da distorsioni profonde create dai fatto che alcune Im¬ 
prese globali si sottraggono a ogni ^ote e dettano stili di vite;.bi--. 
sogni, valori, ha creato un campO di còrifiitti, potènzialirierite mol¬ 
to radicaii, che si aHiancanQ a quello ciresico ba salario e profitto. 
Tutte le differenze sociali e le disUguàglianze diventano qualitati¬ 
vamente diverse e più grandi petenà non si misurano più solo in 
termini di reddito ma di servizi, scuote, opportunilà di vita, limolo 
della classe operate è decisivo. Nelle sue lotte si esprime sempre 
più U conflitto bàqueste tendenze, non solo allo sfmttamento ma 
al dominio, e te Crescita intellettuale è culturale del mondo del la- 
vom te quale Eonbasta non soltanto con unaintolierabile'SQtlore-: ; 
tribuzione ma Con il sènso di una ingiustizia nuova, àcutissiina.. 
che é rihcertezza, la precarietà, il riòri ricpnoscimentò della pro- ,. 
lereionalilà. Il diniegò del diritto a sapere, à controllale, a parteci- 
pare alle decisioni. 

L'pbiettIvD di umanizzare e liberare il lavoro e, perciò, parte in¬ 
tegrante di una pòlltica economica Vòlte' alla pièna utilizzazione 
dellè risqise materiali ed umane, alla quàlilà dell'occupazione, a 
nuove e più avanzate forme di democrazia economica. È proprio 
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DOSSIER 


In conseguenza delle innovazioni tecnologiche e delle profonde 
trasformazioni del sistema produttivo che il lavoro acquista sem* 
pre di più un ruolo oggettivo, nel nostro e in altri paesi. Un molo 
non solo sociale, ma politico, dal quale dipende, In larga misura, 
l’avvenire delFltalia democratica e moderna. Ma è questo stesso 
processo oggettivo a mostrare In modo evidente la gravità e ì limiti 
di una operazione che ha leso, negli ultimi anni, a rendere subal¬ 
terno e marginale il iavojp. In luogo della sua valorizzazione si è 
dato spazio non solo ai profitti ma alle rendite, a nuove ingiustizie, 
a logiche puramente finanziarie e speculative. Si sono cosi logora¬ 
ti e lacerati quei valori di solidarietà senza cui non si regge una so¬ 
cietà moderna. 

Tutto ciò spiega anche raggravarsi de! problema del Mezzo¬ 
giorno che fappresenla più che mai il principale problema Italia¬ 
no. È ormai chiaro che una politica meridionalistica non può ave¬ 
re successo se non aggredisce e trasforma la staitlura sociale e il 
contesto politico e istituzionale delle regioni meridionali. Il pro¬ 
blèma di fondo dello sviluppo italiano riguarda, quindi, la qualità 
dell'Intero sistema. Sì tratta deirambienle fisico, per il quale è 
giunta l’ora dì gettare un vero e proprio allarme per il degrado del¬ 
le città come della natura, si tratta della qualità sociale minacciata 
sempre più,dal degrado delle funzioni pubbliche, si tratta di quel¬ 
le infrastrutture «immateriali* che costituiscono il vero «sistema 
nervoso» di un sistema economico e sociale moderno. Ma l'effi¬ 
cienza delle infrastrutture immateriali dipende essenziairnente 
dalla qualità del capitale umano che le gestisce. E quest-uìtimo, 
come d'altronde le stesse capacità imprenditoriali, dipendono a 
loro volta dalla qualità del «sistema educativo» (scuoia, università 
e istituti dì ricerca, formazione professionale permanente). Qui - 
forse più che altrove - si misura tutta la pochezza dèlie attuali 
cìàssVdìrigenti. 

Se ia guida del paese nel processo di unificazione eurb^a re¬ 
sterà nelle mani delle attuali forze dirigenti, la tendenza contiriue-’ 
rà ad essere quella di attrezzare solo ì gruppi econorhicì e finan¬ 
ziari più forti a scavalcare le Alpi ponendo al loro servìzio lo Stato 
e le risorse collettive. La conseguenza sarebbe l'emarginazione 
delle zone più deboli dove, per reggere in qualche modo alle sfide 
di una competitività più stringente, aumenterà il ricorso al lavoro 
riero, airillegaiìtà diffusa, al parassitismo. È daH'insieme dì queste 
considerazioni che deriva la necessità di una forza fortemente ra¬ 
dicata nella realtà sociale, in grado dì rappresentare innanzitutto i 
diritti e gli intere^i dei lavoratori e di combattere contro vecchie e 
nuove ingiustizie ed emai^inazioni. Al tempo stesso, muovendo 




l'Est; :i'€fta che può associare nuovi soggetti economici dell’Est. 
Tutto ciò neH'ambito dì una conferma e di uno sviluppo dei prin¬ 
cipi fìssati a Helsìnki.Fondamentaìe è dare impulso a riuovi accor¬ 
di di disarmo relativi alle armi convenzionali e aquelie chimiche e 
strategiche, a misure di fiducia e di disarmo sul mare, in particola¬ 
re nel Mediterraneo. aH'awio della ricon^«reione delle industrie 
belliche. La rapida conclusione di questi accordi deve aprire la via 
alla trasformazione e poi al superamento graduale delia Nato e 
del Patto di Varsavia. La funzione di tali alleanze è sempre più po¬ 
litica e Kmpre meno militaré mentte la loro improvvisa disgrega¬ 
zione potrebbe oggi provocare rischi grandissimi. L'obiettivo su 
cui puntare è quello di un sistema eurof^ di sicurezza comune 
perché solo questo renderà possìbile la prospettiva di una «casa 
comune europea», e consentirà una cooperazione progressiva e 
graduale fra le economie e le istituzioni delI’CX^st e dell'Est. 

La questione delle due Germanie e del diritto all’autodetermi- 
nazione del popolo tedesco deve essere collocata neirambito 
delia costruzione dell'unità europea, dei rispetto delle frontiere 
successive alla seconda guerra mondiale ed in particolare di quel¬ 
le suirOder-Neisse, del rispetto delle libere scelte democratiche e 
di sistema economico della Ddr e degli altri paesi dell'Est. La riuni¬ 
ficazione non è il punto da cui partire e non è nemmeno all ordi- 
ne del giorno; la sua rìproposizione rischia anzi di bloccare i pro¬ 
cessi di riforma ad Est e la costruzione dell'unità europea. 

B) Tra i cardini di un programma fondamentale dovranno es¬ 
serci i temi posti all'attenzione collettiva della nuova coscienza 
femminile. Il Pci. già nel XVIll Congresso, ha posto il progetto della 
differenza sessuale tra i fondamenti del suo programma teorico e 
politico. Siamo oggi di fronte alla necessità di raccogliere le sfide 
che tale assunzione comporta sia nella definizione dell'idea di si> 
ciaiismo che nella determinazione deile politiche concrete. Il pro¬ 
gètto della differenza sessuate critica i rapporti sociali esistenti, 
fondati sulla divisióne sessuate del.lavoro e propone una qualità 
nuòva dello s\iluppo. Propóne pertàhto'di valorizzare tutti i lavori 
svolti dalle donne e dagli uomini; garantire II diritto al lavoro per 
tutte e per tutti; attribuire finalità diverse al lavoro; consentire a 
dorine e uomini di vivere contemporaneamente, su un piano di 
pari dignità, i molti tempi di.vite; nm|^are gli spazi dèlia solidarie¬ 
tà sociale, riconoscendo ì dirith dì: tutti 1 Aggetti, anche di quelli 
non produttivi. Il progetto della dUfneni» sessuate impone di ri¬ 
conoscere ririvìolabilità del c<»ipo femminile e il principio di auto- 










in questa direzione e affrontando questi conflitti, sarà possibile 
costruire nuove alleanze. > 

4,Vetsouaprogrunma fondamentale . 

Una scelta come quella che viene (Hoposta che parte da muta¬ 
menti stòrìcijn attOi e che tende a delineare i caratteri non contln- 
genti di Una nuova formazione politica, pone l'esigenza dì un'Vèro ' 
e proprio «programma fondamentale». Definirlo non é compitò di 
questo dòcumentù;; Spetterà al processo costituente e al suo pri- : 
mo alto, là Convenzione programmatica, aprire una fase dì con- 
; fronto pluraiiste e di elaborazione collettivaiche ci veda protago* 
nisti insièrrié ad altre componenti, nello sforzo di rispondere alle - 
grandi sfide che si prospettano alte forze di sinistra in Europa e nel 
mondo alla fine di. questo secolo. Compito tanto più necessario 
nel momento in cui solo un programma di questo tipo e, quindi; 
una cultura che superi vecchie concezioni strumentali e propa-" 
gandistiche, tali da non vincolare a chiare scelte programamtìche- 
la politica reale; della slnistrà e il suo rapporto coi problema del 
governo, pitò diventare la vera identità politica dì una nuova for- 
mazioné. In quèsta Séde Ci limitiamo ad indicare alcuni nodi e al¬ 
cuni indirizzi: ' , 

A) È Ormai $UÌ terréno europeo che le forze del progresso e ^ 
deità cOhsèryaziohe'dovranno definirsi misurando entro questo 
nùoro òrizzóhtè tutti ì loro attie te ipro politiòhé. Chi esiterà a ren- 
djersi cOrito di ciò e rimarrà chiuso nei confini nazionali senzacol- 
legarsi oiganicamènte con la realtà delle forze pit^ressiste euro¬ 
pèe, è destinato a perdere forza esignifìcato. È interesse della sini¬ 
stra àccèierare i processi di integrazione e costruzione dell'Euro¬ 
pa comunitaria. Quésto è; il solo modo per guidarli mettendo in 
, campò il progetto di ùn’Eùropa politica, sociale, dei cittadini che ' 
consenta ia definizióne dèi potéri delle istituzioni sovranazionali, 
del ruolo delle imprèse mùltinazionali, delle iégislazipnlantitrust, 
dèi diritti e dei poteri sìa delie persone che déljé^^sociazioni e 
dèlia collettività, L’Europa non è un campb jièutm. Decisivo di¬ 
venta il problema dì un nuovo «spazio sociale» capace di coritra- 
stàrè te spinte a uria concorrenza transnazlpnaievfòndàta sulla 
compressione dei diritti dei lavoratori, uno «spaizio sòciale» basato 
sii regole minime comuni é su diritti unìversàlmèn te riconósciuti. ' 
sù una nuova dernòcrazla econòmica. Accelerare la còstruzioné 
della unità deirEuropa dei 12i su queste basi, è è^nziàle anche 
per Sostenere e aiutaré i processi di riforma e di democratizzazio¬ 
ne in corso nell’Est europeo; e per avviare una còhCfétàpòllticadi • 
cOòperazione con il Sud del mondo, di revisione delle ragioni di ' 
scambiò, di soluzione del problema del debito dei;pàèst Ih via di ' 
sviluppo. Si tratta di un dovere e di un compito foiidàihéntale per 
tutte le forze di .sinistra e progressiste. In coerenza còri ciò bisogna 
far avanzare un’idea più complessa e più ampia della Costruzione 
europea con lì concorso di una molteplicità dì ^st^tuzioni^^n primo 
luogo un Fàrlàrnentó europeo che abbia potere eléltivo e aòui ri¬ 
sponda uri vero governo della Comunità; il Consìglio d'&jropa 
che può essere aperto alle istituzioni democratiche dei paesi del¬ 


ie generazioni future. Una;società in pace con la nattira. 

D) Bisognerà dare corpo a un progetto di umanizzazione e di 
liberazione del lavoro, come parte integrante di una politica èco- 
nomica volta alta piena utilizzazione delle risorse umane, alla 
massima occupazione qualificata, alla incentivazione della mobi-’ 
lità professionale e territoriale dei lavoratori; un progetto che si 
ponga come referente inderogabile, come «vólto umano», delle 
forme di democrazia ecpnomkaò di paitecipaziorié alla gestione 
dell’impresa che una nuova legUlazione dovrà regòjémèntare e 
promuovere. Ciò compòrtà un p^ramma di fònnazlone perma* 
nenie che. di fronte.àlle nuove tecnQlG^te e alla rivoluzióne infor¬ 
matica, muova da coraggiose riforme dell'Istruzione pùbblica nel¬ 
la scuola secondaria è neil’università è garantita uguali òpportu: 
nità a tutti i cittadini neiraccesso airinformaziorie e alla rìconverr 
sione delle professioni e dèi saperi, in tutfete fasi della ^tà uma¬ 
na; assicurando cosi, con iniziative finalizzate, la «possibiìità-diril- 
to» di ogni persona di superare i diversi handicap; fisici, sociali, 
culturali, etnici, che ostacolano oggi la loro piena e.cor^I»vole 
partecipazione airattività lavorativa qualificata, alla vita; sOciaìe é 
a) governo democratico della società. 

E) Dobbiamo batterci per una riforma dello Stato sociàlé^'che^ 
superi le sue attuali degenerazioni assistenzialistiche è àfferirif te' 
regole di una solidariètà trasparènte fra gli individui àtifavéfsòtì^a^ ! 
riforma del sistema fiscale checi avvicini airÉùropaé^ristìtù 2 ì&ti^^^^^^ 
lizzazione di spazi di autogoverno dei grandi semzi diintèie^ 
collettivo, con la pàrtècipazione diretta delle rappreseiitàrizièdél-: 
l'utenza. 

P) Ugualmente decisivo è un programma dì riforme istituzio¬ 
nali nei quale si saldino innovazioni consistenti neiramministra- : 
zlone dello Stalo, nel decentramento dei poteri, nella.ngoro$a se¬ 
parazione delle responsabilità traIcentrì di decisione che deter¬ 
minano l'indirizzo politico dei servizi collettivi, quelli che minash 
curano la gestione e quelli che esercitano un controllo democrati- ;', 
co sui risultati di questa gestione, con una legislazione dei diritti 
individuali e collettivi che assicuri una loro riunificazione sulla ba- ? 
se de) principio universale deH'uguagllanza delle opportunità. 
Condizione di ciò è uscire dalla vecchia cultura statalistica dello 
scàmbio corporativo,‘.della pressione sulla spesa pubblica^n sen- . , 
so'sòsianzialmente quantitativo.' Occorre proporsi oin. diverso; go- . ; 
verno deìl'accumulazione assumendo li risanaménti^ della finan- ^ : 
za pubblica come un vincolo per governare il bilanciò ed impedì- 
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detenninazione per sostenere le:scelie che le donne compiono 
nel qampo della sessualità e della procreazione.. Esso constata i 
che le donne sono stale ignorale dei principi che sono base della 
democrazia moderna: Jn particolare essocrihca il carattere neutro 
deliConceltodjuguagtianza.’Che ha aperto storicamente alle don.. 
ne ì'accesso alla poiitica, a condiziO|ne. peid. di occultare la divi¬ 
sione in due sessi del genereumano. Se a fondamento deU'univer- 
so polilico viene posto l'individuo neutró o una idea alliettanto 
neutra di umanità, nessuna'conquista sociale, nessuna azione 
volta.a>colmare lo scarto li^ coridtztoneìmaleriale e orizzonte' 
idealopotrà consentire alle donne:di accèdete al pieno godimen- 
to'della libertà. Il limile della democrazia Kn qui conosciuta non ' 
sta solo quindi nelle promesse non mantenute ma anche nelle' 
processe mai fatte. Cid significa considerare la democrazia come- 
il iuogo.di una efletliva.redislrilruzione dei poteri e di una esplici-. 
taziorie dei conflitti compieso:quellO'trajsessi, In gioco non ^ so . 
lo rallaigamento della democrazia, maanche un mulamento del-, 
le.sue foiirie. tale da metteria iri ^add di,misuràisi con le concre- 
tezzàe le dilleienze. Uniprimo sigriiricativD.passo in questa dire¬ 
zione è iscrivere la difleienza sessuale nelle istituzioni, attraverso: 
fomieiaulqnome di rappresentanza, basate sulla pratica della re- 
lazione.fra {donne, che richiedono proprie regole, sedi e ,poteri: 
L'esperienza e la rìRessione teorica delle donne propone un nuo- - 
vo orizzonte entro cui pensare e prospettate la libertà: un nuovo 
campo all'interno del quale acquistano sensoe valore la consape,> 
volezza délj'appaitenenza al genere umano sessuato, la lespon- : 
sabiiità verso gli altri, la coscienza del limite, l'autonomia indivi-, 
duale. : 

O-L'idea dello sviluppo deve radicalmente riorienlaisi su fat¬ 
tori di equilibrio, di sostenibilità, di compatibilità. Il movimenlD 
operaio ha sostanzialmente ‘condiviso'l’Idea jdi una illimitata : 
espan»one produttiva, affermatasi sin dalle prime fasi storiche del 
moderno industrialismo, t'impallp di questo tipo,di sviluppo sulla 
bioslera ci la però vedere oggi chiaramente i rischi sempre più 
gravi di catastrofi planetarie. PéiciO noii solo è attuale la proposta 
di upa riconversione ecologica deK'ecqnqmia, ma essa deve rap¬ 
presentare un punto fondante dèi pn^tàmma della nuova lorma- 
ziòne politica. Una simile riconversione'è paiticolarinente urgente 
in Italia, dove il degrado ambientaie è molto acuto, ma la rìcon-{ 
versione ecologica dell'economia coinpotta politiche sovranazio- 
nali e l'affennarsi di crescenti elementi di sgoverno mondiale., Bi- 
sogni.ecosti ambientali devono potersi incorporale nel funziona.- 
mentoidel mercato, che dovrà esseré sottoposto ad una generale * 
nuova regolazione ispirata a tali esigenze di equilìbrio. Ma ciò.che i 
é necessario non è solo una ecom^ia ecologìcamenté regolata: > 
è una .nuòva fase della civiltà moderna. Una civiltà sostenuta da 
tecnologie più sviluppate delle attuàii, conservative dell’energia; v 
non egoistica e consumistica ma solidarista.e sobria, fondata'su 
una società umana cheSi organizza secondo tempi e forme di vita':, 
e dìilavoro più libere, più flessibili, meno dissipaltve; vivificata da : 
un principio universale di responsabilità verso tutti i viventi e veiso 


. re Che l’uso e la distrìbuìrione delle risorse siano imposti dalle'ien. :. 
dite finanziarie e dagli interessi ciientelan. Solo cosi sarà possibile 
influenzare anche la conformazione del mercato, rendendoloipiù ' 
aperto e ( mando e stimolando nuovi protagoriisti II che compór¬ 
la regole valide per tulli, capaci di contrastare le logiche monopo^ 
listiche. \ r li;- ' ' ,7 

5. Per una nuova aggregazione “ ; , 

sulla base del programma 

. La preminenza programmalica nella definizione delle allean- -, 
ze è già stala posta alla base dell’impostazione.approvata agram: 
dissima maggioranza dal XVII Congresso..Nelle tesi del XVII Gon- 
I grosso si alfennava da necessità di una nuova lase dell'iniziativa:: 
politica e della lolla.per l'alternativa democratica; .partendo da un i 
programmariformatoie e mirandoad aggregaie'uniampio sGhie- : 
ramento di forze laiche e cattoliche.. iGi si pioponevacosi di impeni- 
gnarci non solo con albe Ibize politiche ma più in generale con ' 
quella vasta area di personalilà, di competenze,' di movimenli.di- 
vetsi che compongono la sinistraiilaliana, al fine «di lavorare an¬ 
che per nuove aggregazioni politiche sulla base del programma.: 
Al XVIIi Congresso la definizione del rapporto tra programmi e ' 
schieramenti veniva ulleriormenle approfondita::Nelle lesi prò- ' 
grammatiche si affermava infatti che «le domande che vengono 
dalla società propongono scelle sulla quantilà e sulla qualità dello 
sviluppo, e investono i caratteri deirorganizzazione sociale e dello 
Stato. Nel corso di questo processo SI svolge una lotta ba forze di ' 
progresso e forze consetvalrici per definite intese sociali è aggrè: 
gazioni di segno dnetso ed opposto. Sempre più essenziale ù pari 
tire dalla visione programmatica e non da una visione schematica 

e statica degli schleramenli sociali*. 

Sulla base dì questa impostazione nella relazione inbodublva 
al XVIII Congresso si affennavache .l'altemativa deve poggiare SU 
una proposta piogrammatica in grado di rispondere a problemi 
che non nguardano solo le.foize chesi sentono rappresentate dai 
partili e dai movimenti della.sinistra, ma dì pariate a un insieme 
composito di aspiraztonle di inièreral, ai settori deboli della socie¬ 
tà, a tutti coloro che si intono penatizzali ed esclusi, a tutte quel¬ 
le forze dinamiche del.paese che mirano a un nuovo governo dei 
processi di basfonriàziohe;. il campo dell'alternativa deve essere 
aiticolàtp, rappresentativo di un ampio arco di foize laiche e cat¬ 
toliche., Su questa base si parlava della necessità di:far sorgere > 
«nuove aggregazioni». La nostra è quindi una risposta precisa alla ' 
domanda con chi e coiitrO chi si vuole darvila a una nuova forma» ‘ 
zione politica, ed è una risposta in continuità con l'innovazione' 
fondamentale inbodotta dal nuovo coiso: La risposta a chi cl chie- : 
de «con chi. è infatti che è il nosbo stesso atto che, rompendo una < 
gabbia, quella dèi sistema politico bloccato, il quale comprìme e ’ 
disperde fòizècullurali, sociali e politiche, può portare alla aggre» 
gazi one di un nuovo polo rifoimaloie attomo a un programma 
fondamentale. , , v 
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6. Nuovo pensiero politico e rinnovata 
concezione del partito e dei movimenti 

La nostra visione del primato dei programmi, nella individua¬ 
zione e detmizione delle alleanze sociali e politiche, ha un grande 
valore teorico e pratico. Essa non puO non incidere sulla conce¬ 
zione stessa dei soggetti politici, e cioè dei partiti, dei movimenti e 
del loro reciproco rapporto. A una vecchia concezione del partito 
corrisponde una esperienza dell'autonomia dei movimenti che ri¬ 
schia di configurarsi come isolamento reciproco. Le linee di scor¬ 
rimento tra movimenti e partili tendono cosi a chiudersi, l'azione 
del partito viene sospinta prevalentemente sul livello Istituzionaie 
e i inovimenti tendono a trasformarsi, essi stessi, in piccoli partiti. 

Tutto ciò conduce a isterilire e ossificare la funzione degli uni 
e degli altri. Ripensare una nuova (orma partito non significa in al¬ 
cun modo negare la funzione autonoma dei movimenti. Al con¬ 
trario si tratta di rivoluzionare, complessivamente, l'insieme del si¬ 
stema politico, e non solo dal lato degli schieramenti elettorali, e 
delle leggi elettorali. 

Per garantire la vitalità e la presenza dei movimenti nella so- 
cielè italiana occorre create le condizioni politiche dell'alternati¬ 
va. Perchè tali condizioni si verifichino non è sufficienle l'alternan¬ 
za Ira schieramenti, forze e sigle, ma si rende necessaria una alter¬ 
nativa di contenuti e di forze sociali e politiche. In questo quadro 
essenziale è il confronto con il sindacato, da realizzare sui conte¬ 
nuti e sui programmi, secondo un rapporto che si fondi sul pieno 
ticonoscimenlo del ruolo politico e della autonomia del sindacato 


Europa. Ha promosso concrete battaglie che hanno coinvolto mi¬ 
gliaia di donne, soprattutto nel Mezzogiorno, contro la violenza 
.sesstiale, per la difesa del principio di autodeterminazione nella 
sessualità e nella piocreazione; per lavorare tutte; per rendere piè 
umani i tempi di vita; contro la mafia e la camorra, per la demo¬ 
crazia. 

Il Pei ha saputo raccogliere nuove istanze di trasformazione 
avanzate dalle donne. Ne è prova la presenza di tante donne negli 
organismi dirigenti del partito e nelle istituzioni e la spenmenta- 
zione di sedi originali dell'autonomia femminile, che pongono il 
Pei aU'avanguardia tra t partiti della sinistra europea. Nel corso 
dellajoro esperienza, tuttavia, le donne comuniste hanno vissuto 
uno scarto tra la loto soggettività e la forma partilo, modellata tut¬ 
tora su regole, comportamenti, un uso dei tempi essenzialmente 
maschile. 

Più in generale f inché la crescita delta soggettività politica del¬ 
le donne è rimasta inscritta entro i confini di un movimento socia¬ 
le che non metteva in discussione i principi della rappresentanza 
politica, la sua mediazione entro la forma partito è apparsa prati¬ 
cabile. Ma quando questa soglia è stata superala e ci si è trovati di¬ 
nanzi a un soggetto che aspira a una sua peculiare rappresenta¬ 
zione politica, la forma partito si è rivelata non solo ìnsuilìciente 
ma contraddittoria. 

Le donne comuniste hanno sperimentato il rischio che la loro 
pratica agisse in parallelo a quella del partito, senza incidere ade¬ 
guatamente sulle sue idee-forza, sul suo orizzonte programmati- 
co, sui tempi e sulle sue scelte politiche concrete. La stessa espe¬ 
rienza delle donne comuniste ha quindi posto all'ordine del gior- 
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ihedesimo. Tutto qi^to delio pud essere faplUlato e «mlerato 
dall'emergerè di unanùova formazione poliliét^' che non'aijconfi- 
pra cptiiè à^qaiOiie ^ialtre fòrze al Pel, ma che prevede un atto 
costituente capace di aggregare esperienze, percorsi, pratiche po- 
iitìco-sociali diverse, che intendano diventare attivi soggetti con- 
, irattuali della nuovaformazione politica. 

7. Lie.doiine soggetto fondante 
la finae costituente 
di una nuova formazione politica 

Nel quadro di questa impostazione si colloca come esperien¬ 
za fondante e paradigmatica della nuova fomia partito quella del¬ 
le donne. Da componente sempre più importante dentro un parti¬ 
to sorto al di fuori dell'esperienza della rivoluzione femminile, le 
donne si proimnigono sopetto costitutivo della nuova foRnazione 
politica. L'emergere della nuova soggettività femminile. Con le di¬ 
vulse teorie e pratiche da essa prodotte, è la prova più eloquente 
della necessità di superare i limiti della vecchia forma partito. Al di' 
fuori di questa consapevolezza l'assunzione della differenza ses-' 
suale Si riduce a mera retorica, a fraseologia astratta. Il rublo pwu- 
liare delie donne nella fase costituente ha un fondamento storico, 
ideale, pratico dovutoai seguenti motivi; 

' a> I movimenti femministi, in Italia e nel mondo, hanno intro¬ 
dotto nella realtà e nella coscienza di milioni di donne, e nei loro 
rapporti con gli uomini e con la società nel suo insieme, novità di¬ 
rómpenti. 

b) L'elaborazione e la pratica della diffetena sessuale tendo¬ 
no a cosliluire le donne come soggetto autonomo, capace di un 
suo proprio progetto teorico e, quindi, di indicare un proprio oriz¬ 
zonte ideale apolitico (ondato su una visione duale della società. 
Un tale orizzonte è senza dubbio differente da quello del sociali¬ 
smo classico; differisce dalle prospettive e idealità storicamenle 
elaborate dal movimento operaio; esso è altro non solo rispetto 
ajle teorie e alla pratica dei pattili comunisti dell'Est europeo, ma 
anche rispetto alla tradizione delle socialdemocrazie, comprese 
le più avanzate, cosi come rispetto alla elaborazione del Pei, che 
pure da tempo ha riconosciuto l'esistenza della contraddizione di 
sesso accanto a quella di classe, 

c) L'esperienza delle donne comuniste è in tal senso significa¬ 
tiva ed illuminante. Le donne comuniste sono state protagoniste 
delle battaglie per l'eguaglianza e l'emancipazione femihinile. 
Obiettivi propri della storia del movimento operalo. Esse si sono n- 
conosciute anche nell'appartenenza al sesso femminile e nell'a- 
spirazion e alla sua piena libertà. 

L'aspeiienza della Carta delle donne ha rappresentato lo sfor¬ 
zo più maturo e consapevole di delineare una nuova identità, ad 
un tempo comunista e femminile. Ciò ha significato per le donne 
cornuniste un percorso di autonomia e una pratica di relazione tra 
donne, dentro e fuori il partito. Questo petcoi[so ha cominciato a 
pfoduire un'autonoma elaborazione programmatica, di cui l'a¬ 
spetto più significativo è la proposta di legge di iniziativa popolare 
per cambiare i tempi di vita, iniziativa che non ha precedenti in 
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nò toò wstkMe della rifonna dePappliiìca eòèlla fmina-partito. 

'' ’fO!N)%geneialei nelUf società itallàqsii un'numero sempre 
ciescehie di donne, ìmsenti e attive nel mondo del lavoro,'delle' 
professioni, della produzione culturale e della ricerca, hanno ma¬ 
nifestalo un bisogno nuovo di politica, hanno espresso una critica 
compjgsshra deità forme e del contenuti della politica attuale, nel¬ 
le irtituzioni e riei partiti; ne hanno denuncialo ! riti astratti e la se¬ 
parazione rispetto ai problemi della vila quotidiana, della sfera 
della'riproduzione, delle ^genze del più deboli. Il sisteipa politi- 4 , 
co italiano, rigido, ad un tempo, e stagnante, non è certo in grado 
di dar risposta a quéi bisogni e a quelle critiche. Senza un'azione 
di irasfonnazio'ne e messa In moviihento dell'attuale assetto poli¬ 
tico, fa soggettività femminile non riuscirà a sprigionare tutta la 
sua cmica antagonista e innovatrice. Questa critica, in una certa 
misura, tocca ancheìl Pei. Lo stesso Pei non è in grado, seppure— 
imboccando la sUada d j una profìcua rifondazione, di rappresen- - 
tarèe far esprimere tutte le (prze, i soggetti, le culture interessate, a 
partire da idealità anche diverse, alla lotta per cambiare la politi¬ 
ca. 

Per queste ragioni le donne costituiscono un soggetto real¬ 
mente interessato ad una riforma della politica, interessate all'af- 
fermaral di una nuova fonnazione rìiormatrice che dia espressio¬ 
ne al lòto bisogno nuovo di politica che patii alle donne che oggi 
sono ricacciale nell'estraneità, nella separazione tra sfera pubbli¬ 
ca e sfera privata, che costituisca un polo di attrazione per forze 
femminili rsggi diversamente collocate. È dunque possibile segna¬ 
te, fimda principio, la nuova fonnazione politica della presenza 
sesSualà delle donne. Sia nella determinazione delle scelte del 
progfamtha fondamentale, sla nella elaborazione dei modi in cui 
esse, mantenendo la propria autonomia e i confimi che essa de¬ 
termina. 

8.1caratterl 

della nuova foraadone politica 

Noi ci proponiamo l'obiettivo di porre i comunisti italiani ai 
centro, come forza promotrice, di una grande politica, che non si 
rivolge solo a una parte della società ma a tutto il paese. E ci pro¬ 
poniamo di farlo entrando in contatto con nuovi linguaggi, con 
nuove esperienze, mettendo in campo l'originalità di una tradizio¬ 
ne riformatrìce e riformista cosi come essa è stata fìltrata dalla ine¬ 
dita elaborazione dei comunisti italiani, per porla al servizio di un 
atto di rinascita complessiva delle speranze e dei progetti delle 
forze progressiste. Esiste oggi una sinistra sommersa, un potenzia¬ 
le niormatore che taglia trasversalmente la,società civile, le sue or¬ 
ganizzazioni e i partiti ma che non riesce ancora a trovare ade¬ 
guata espressione politica. La stessa esperienza della Sinistra indi¬ 
pendente ha rappresentato un modo per dare voce a personalità 
e gmppi di diversa ispirazione democratica e progressista, altri¬ 
menti non rappresentati nel sistema politico italiano. Noi stessi av¬ 
vertiamo l'esigenza di andare oltre questa esperienza verso un 
rapporto organico nella formazione delle decisioni e delle scelte 
politiche e programmatiche. C'è, come si è detto, un movimento 


cattolico progressista che sta attraversando una fase di profondo e 
fecondo rinnovamento C'è il movimento dei Verdi, che ha il meri¬ 
to di aver posto al centro la grande questione ecologica, che co¬ 
me noi dà priorità ai programmi sugli schieramenti, e intuisce la 
collocazione trasversale delle forze rifonnatrici, ma che incontra 
difficoltà, anche per 1 limiti attuali della sinistra, a riconoscersi in 
un quadro di rapporti politici coerentemente nformatore, e corre 
il rischio di una acritica equidistanza tra l'alternativa e il vecchio 
blocco di potere. C'è un movimento radicale che con le sue batta¬ 
glie ha sollecitato l'esigenza di una riforma deila politica, di nuove 
libertà civili, di nuove regole democratiche. 

Queste diverse componenti ideali e politiche della sinistra vo¬ 
gliamo che siano interlocutrici e protagoniste della fase costituen¬ 
te di una nuova formazione politica Anche attraverso passaggi e 
tappe intermedie, ad esempio in vista delle prossime elezioni am¬ 
ministrative, le cui forme, la cui utilità potranno emergere ed esse¬ 
re chiarite nel confronto reale con 1 nostn interlocuton. L'idea 
stessa della costituente nasce dalla convinzione che esistano oggi 
le condizioni per una nuova riceica unitaria nel campo della sini¬ 
stra, che non sarà il prodotto di un pensiero solitano, ma l'atto fe¬ 
condo di una rinnovata volontà collettiva. Ma la nostra proposta 
sorge anche dalla coscienza di un limite, quello di operaie dentro 
una vecchia forma partito non più adeguala alla complessità so¬ 
ciale e politica della nostra società e allo stesso riorganizzarsi del¬ 
le forze di progresso su scala planetaria. Ma nasce anche dalla 
possibilità, che sentiamo in noi, dei superamento di quei limite 
nel contatto vivificanle con altre culture progressiste. 

È del lutto evidente che l'opera volta a confederare diverse 
ispirazioni culturali e progressiste non è in contrapposizione con 
la ventà del comuniSmo ideale, con la sua intuizione di una uma¬ 
nità ricca, con la prospettiva del riconoscimento comune dei biso¬ 
gni di ciascuno. E il tragico fallimento di regimi che a quegli ideali 
pretendevano di ispirarsi non consente di demonizzare un pen¬ 
siero e una corrente comunista che - aì di là di ciò - è stata pre¬ 
sente nei vari continenti e moli di liberazione di questo secolo. Ri¬ 
mane tuttavia il fatto -sconvolgente sul terreno della coscienza di 
grandi masse, e soprattutto dei più giovani, su scala mondiale - 
che la verità interna di quell'oiizzonte ideale non è stata raccolta e 
inverata dal movimento comunista al potere, da quella prova del- j 
l'opera che, sola, dà effettiva forza alle idee. 

Il movimento comunista e II socialismo reale si sono caratte¬ 
rizzati per una determinata visione totalitaria del potere e per un 
rapporto perverso tra mezzi e fini che ha condotto a una crisi stori¬ 
ca di proporzioni incalcolabili. L'incontro tra diverse tradizioni 
progressiste e culture dell'epoca nuova, (ondando la nuova pro- 
spéttiva storica sul valore universale della democrazia, contribui¬ 
rà, anche, a ridefinire i mezzi, gli strumenti, e un nuovo rapporto 
tra rnezzi e fini che, a partite dalla nonviolenza, ci colloca al di 
fuori dèlia tradizione storica del movimento comunista, e la supe¬ 
ra In avanti. Noi proponiamo cosi al Congresso di assumere la re¬ 
sponsabilità storica di promuovete un processo e nello stesso 
tempo chiediamo alle forze di diversa cultura e ispirazione oggi 
disponibili a battersi per la riforma della politica e per l'alternativa, 
di prendete coscienza anch'esse e fino in fondo di un loro liinite 
con un atto che sia, come il nostro, insieme di modestia e di gran¬ 
de coraggio ideale e politico. La proposta di aprite una fase costi¬ 
tuente volta a darvita a una nuova formazione politica rinvia alla 
elaborazione del programma fondamentale e alla definizione del¬ 
la nuova forma-partito. Noi siamo sempre stati, e sempre più i/o-' 
gliamo essere,, una forza profondamente radicata nella classò 
operaia e, in generale, in un mondo del lavoro sempre più artico- ' 
lato. ^ ‘ 

È 9 UCM 0 , hnianzitutlo, che cl ha reso una grande (orza popo¬ 
lare dèi pMse quale siamo e vogliamo continuate ad essere. Ma a 
tal fine, come molti secali ci hanpo indicato negli ultimi tempi, è 
neomà^òria ptofOndalraslomiaziohèdi noi stéssLqualéqoèlIài ' 
che'òW>ponumo;iSiM»'m(atti convinti chè soioiihescolàHdQCi’'' 
conhuoveetietgtà rifonnatrici diffuse hel tessuto àocialé deljiae- '' 
se e o^i non protagoniste della pol'ifica,' solo traendo linfa da un 
loro autonomo contributo culturale e politico potremo continuare 
ad essere-la forza popolare che.^iamo. Questa sensibilità (lè'r il 
nuovo ilflosfiD partilo l'ha sempre avuta e a più riprese si è mosso - 
nella direzione del proprio rinnovamento. Tutto questo, però, og¬ 
gi non bastapiù. 

-È necessario che il nostro partito, anticipando gli altri, assuma 
sino in fondo, e partendo da se stesso, l'esigenza di una radicale 
riforma della politica; Sarebbe erralo e ingannevole pensate di 
córrispondere'a questa esigenza attraverso un'opera di rlorganiz- ■ 
zazione del Pei. Se cosi fosse avremmo dovuto convocare una 
conferenza organizzativa e non un congresso straordinario. Nalu- 
ralmenlenoi ci basi amo sul grande patrimonio culturale, morale, 
politico del nostro partito. E facciamo leva sul nostro ricco patri¬ 
monio organizzativo articolato nella società e nei luoghi di lavoro. 
Ma ègiunta l'oradi lario aprendoci a una nuovapluralitàdiiispira- > 

' zioni, di interessi, di volontà Irasformatrici. Il carattere, profonda¬ 
mente innovativo della nosUa proposta sta proprio in questo atto 
fecondo di apertura ad albe componenti ideali progressiste, che 
non portano solo esigenze, ma Intuizioni, indicazioni, proposte e 
alle quali, perciò, non si tratta di presentate un modello già prede¬ 
terminato. Al conbatio esse saranno chiamate a un confronto au- 
' tentico, a una attiva partecipazione nella definizione della nuova 
forma-partito. Sarebbe una grave manifestazione di boria di parti¬ 
to non coinvolgete in tale discussione i nuovi soggetti, le dimise 
sensibilità progieraiste, quella parte della società italiana interes¬ 
sata alla nuova forza riformatrice e a cui chiediamo un forte con¬ 
tributo di proposteliél corso della fase costituente. 

La nuova formazione, comunque, per ciò che riguarda il suo 
regime interno, non potrà non superate radicalmente il centrali¬ 
smo democratico, e considerate invece fisiotogico e prezioso il 
confronto libero e aperto Ira posizioni e piattaforme diverse. Oc- 
coneranno perciò regole che garantiscano una (ibera dialettica, il 
formarsi delle decisioni attraveiso un limpido confronto ed il coin- 
volgimento democratico degli iscritti. Ciò è possibile senza incor¬ 
rere nel rischio di cristallizzazioni che impediscono la comunica- 
. zioneeil dialogo tradiverse posizioni. 

9.11 mandato 

L’ometto di questo Congresso straordinario è la decisione po¬ 
litica di impegnare il Pei in una fase costituènte di una nuova for¬ 
mazione. Spetterà a tutto il Partito lottare per la realizzazione di 
queslo progetto, contribuire alla sua elaborazione ideale e pro¬ 
grammatica, misurandone il percorso, 1 contenuti e i tempi per 
giungete ad un nuovo Congresso cui spetteranno il compito di 
trarre le conclusioni del lavoro svolto e, su questa base, decidere 
di darvitaa una nuovaformazione politica. Un Congresso che na¬ 
turalmente sarà sovrano. Pertanto in questo Congresso straordina¬ 
rio non sono in discussione nome e simbolo del Poi. Spostare il di¬ 
battito congressuale sul nome del Partito, vorrebbe dire respinge¬ 
re la proposta di awiareuna fase costituente che ridiscuta anche 
la stessa'>lorma partito», il modo di organizzarsi, di decidere e di 
funzionare di una forza politica che si fonda su un programma e 
non suona ideologia totalizzante. La fase costituente dovrà essere 
volta a definire, anzitutto attraverso una Convenz'ione program¬ 
matica aperta, i caratteri di un progetto riformatore e della nuova 
fornia organizzativa con l'apporto di tutti i militanti e delle diverse 
sensibilità che si esprimeranno già nel Congresso, e con l'insieme 
di tutte quelle forze, quei gruppi e personalità deila sinistra e dek 
l'area riformatrice che sentono, con noi, il dovere di misurarsi con 
questa grande prova. 
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1. Per un vero rinnovamento del Pei 

Questa mozione non è la espressione di un indifferenziato 
«fronte del no*. È il documento proposto da compagne e compa* 
gni, di diverse generazioni, che hanno avuto esperienze e orienta* 
menti diversi, ma che oggi sono mossi da un comune allarme e da 
una comune volontà di rinnovamento 

L'allarme riguarda il perìcolo grave deH’annuilamento del Par¬ 
tito comunista italiano. La volontà di rinnovamento viene dalla 
convinzione che sia necessario avviare su basi chiare e solide una 
profonda correzione di linea politica e una riforma del partito. 
Questo impegno fu assunto con un consenso apparentemente ge¬ 
nerale dall'ultimo congresso. Ma ora è stato bruscamente interro!* 
to per sostituirlo con la proposta dì una «fase costituente» che porti 
il Pci a sciogliersi in una nuova formazione politica. 

Avversiamo questa proposta non perché essa sarebbe troppo 
audace o rischiosa: ma perché rappresenta un arretramento idea¬ 
le e pratico rispetto ai nuovi compiti che stanno dinanzi al nostro 
paese e ai popoli del mondo. La combattiamo perché invece di 
sviluppare il patrimonio del nostro partito e individuare chiara¬ 
mente le forze e le culture, con cui portare avanti una azione per 
affrontare i problemi del paese e per trasformare la società, ricorre 
a indicazioni vaghe e ambivalenti: non sa nemmeno dire in che ti¬ 
po di formazione politica dovrebbe dissolversi il Partito comunista 
italìanoi e cancellare il suo nome. 

In sostanza, la proposta non indica una linea per il futuro e ha 
già prodotto danni grairissimi nel presente. È stata favorita, contro 
ogni verità, una assimilazione tra il Pei e partiti e regimi dispotici 
dell'Est verso 1 quali abbiamo assunto posizioni opposte di princi¬ 
pio e di fatto. È stato dato un colpo ingiusto alle speranze di quanti 
in tutto il mondo hanno guardato al nostro partito come un esem¬ 
pio df praticare gli ideali comunisti secondo il loro senso di libertà 
e di nitrazione. È stata gettata sul nostro partito la responsabilità 
dei blocco della situazine politica italiana, contribuendo all'oc¬ 
cultamento delle respondabilità politiche e morali altrui. Sono sta¬ 
ti posti m secondo piano i problemi udenti dei lavoratori e del 
paese, indebolendo l'opera della opposizione democratica. Nel 
momento in cui noi sentiamo il dovere di dire no a questa propo¬ 
sta, chiediamo ai compagni di dire sf ad un vero e profondo rinno¬ 
vamento di linea politica, di cultura e di forme organizzative del 
Pei. li Pei pud € deue trasformarsi senza annegare se stesso. Certo, 
noi dobbiamo fare i conti con serie sconfìtte nostre (e di tutta la si¬ 
nistra in Occidente) e ci dobbiamo misurare con straordinarie no¬ 
vità storiche. Ma le difficoltà del Pei non nascono dal suo nome, 
ma da qna linea pplitica incoerente, e da una fotmi^di c^aniziqa-f 
zione non più adeguata ai tempi. La linea politica, nonostante 
qualche episodio positivo, non ha saputo interpretare con chia¬ 
rezza e fermezza il molo della opposizione democratica e ha reso 
perciò più difficile anche la prospettazione di una linea alternativa 
di governo. Le forme di organizzazione, pur conservando stracndi- 
narì elementi di validità e di forza, non garantiscono il potere reale , 
degli iscritti, la sburocratizzazione, la dialettica tra posizioni diver¬ 
se, il rapporto paritario con gli autonomi movimenti presenti nella 
società. , 

Un Pcì che corregga polìtica e cambi forma organizzativa sen¬ 
za smanìre se stesso è essenziale alla democrazia italiana ed è es¬ 
senziale, parimenti, alla rìceica di quell'accordo e di quella unità 
tra le forze diverse di cui la sinistra si compone. È invece una posi¬ 
zione dei tutto ingannevole e illusoria pensare che si possa dar \i- 
ta ad una iormazione politica che assommi o assorba movimenti 
e partiti ognuno dei quali ha proprie ragioni, propria dignità, pro¬ 
pria autonomia, ed è radicalmente contrario - come ì fatti prova¬ 
no - a rinunciare a se stesso. La linea che noi proponiamo, al con¬ 
trario, è quella di un processo che tenda sul terreno prc^rammati- 
co, sulle competizioni elettorali, sui temi di azione e dì lotta a fa¬ 
vorire forme di intesa, di collaborazione, dì riorganizzazione della 
sinistra italiana 

li. I compiti nuovi nel mondo 
del dopo Yalta: disarmo, 
superaménto di entrambi i blocchi, 
centralità del problema del Sud 

Sta cambiando la scena del mondo. Il nuovo quadro che 
emerge apre un’epoca nuova e straordinarie speranze. Grandi 
possibilità e compiti impegnativi ne denvano per tutta la sinistra 
europea. 

La spinta al rivolgimento è venuta dalla rivoluzione democrati¬ 
ca che nell'Est dell'Europa abbatte i cardini di un modello polìtico 
e sociale autoritario. In alcuni casi travolge il potere esìstente, sov¬ 
verte l'assetto del continente e dei mondo uscito dalia seconda 
guerra mondiale. Si pongono cosi grandi temi di riflessione sulla 
storia del secolo, e grandi interrogativi sulle prospettive future. 

Due cose, comunque, appaiono già abbastanza chiare. Anzi¬ 
tutto, ad che avviene all'Est non rappresenta una smentita, ma una 
conferma dei giudizi, e un successo delle iniziative, che hanno ca¬ 
ratterizzato il Partito comunista italiano pur con silenzi ed errori. 
Quei silenzi non sono stati casuali: riflettevano una insufficienza 
anche nel nostro modo di concepire il socialismo e la transizione. 
Quegli errori hanno pesato: è necessaria una riflessione autocriti¬ 
ca su cosa avrebbe potuto produrre un nostro più coraggioso ten¬ 
tativo di rifondazione, se avviato quando era ancora forte una 
grande spinta progressista nei vari settori del mondo ed era intac¬ 
cata l'egemonia delle forze e potenze dominanti. Sarebbe dun¬ 
que sciocco pensare o dire; le cose ci danno ragione, non abbia¬ 
mo da rivedere giudizi sul passato o progetti a lungo coltivati per il 
futuro. Una rottura è nelle cose e non può non essere accettata nel 
pensiero 

Ma è assai grave che una improvvisa iniziativa abbia portato 
ad equiparare i problemi nostri a quelli dei partiti dell'Est, sicché è 
stata agevolata la linea di chi dichiarava come nostro fallimento la 
cnsi dì ciò che abbiamo comunque combattuto e t’emergere di 
una occasione storica alla quale invece abbiamo lavorato. Una 
occasione che nasce dal tentativo di Gorbaciovdi coniugare de¬ 
mocrazia e socialismo. È proprio questo tentativo che appassiona 
tanta parte deH'opinione pubblica, che stimola varie forze politi¬ 


che della sinistra europea e mondiale, e conlrìtHiisce dunque a 
dare maggiore legittimità intemazionale proprio alla storia pecu¬ 
liare e alla elaborazione recente del Paitito comunista italiano. 

Assurdo, infine, che (^oprìo nel momento in cui finalmente si 
apre lo spazio di un pluralismo all'Est, noi contribuissimo a una 
crescente omologazioneculturate e politica che oggi di nuovo mi¬ 
naccia l'intera società occidentale. 

Anche il nostro rapporto con l'Intemazionale socialista ha 
dunque un significato del tutto diverso se Io sentiamo e lo presen¬ 
tiamo come un contributo e uno shmolo ad un rinnovamento teo¬ 
rico e politico, a un rimescolamento di forze articolate oggi attive 
e presenti nella sinistra europea e mondiate, oppure come pura e 
semplice accettazione di una e^monia culturale e di una forma 
organizzativa già data. 

La spinta che è venuta al disarmo, soprattutto per Tìmputso di 
Gorbaciov, detetmina la possibilità di pensare il mondo in termini 
di interdipedenza. La rivoluzione democratica dell’Est apre spa;i 
nuovi alla azione per inverate la democrazia dell'OvesI afferman¬ 


dinaria tradizione di lotte per la pace e il disarmo, non abbiamo 
negli ultimi anni detto e soprattutto fatto quanto si poteva e si do¬ 
veva (FI 6, basi Nato, riduzione della spesa militare, commerclodi 
armi) : ecco dove si dovrà misurare il rinnovamento. 

Una seconda scelta riguarda la politica verso il Teizo mondo, 
li superamento deireurocentrìsmo. È un impegno di lunga lena, 
che implica la difficile rìconsiderazione di tutto il nostro modo di 
produrre, di consumare, di regolare il potere economico e politi¬ 
co. Ma è anche questione dì scelte immediate e nette: abbatti¬ 
mento dei debito del Terzo mondo finanziato dalle risorse pubbli¬ 
che, non ai prezzi nominali ma a quelli reali; smantellamento d^l- ' 
le nuove barriere protezionistiche punitive verso il Sud. e stabiliz¬ 
zazione dei prezzi delle materie prime; sostegno pix^rammato al¬ 
lo sviluppo autocentrato e ai consumi vitali delie masse, e quindi 
politica di aiuti qualificati anziché sostegno alle nostre esportazio¬ 
ni; rottura delle alleanze con le classi compradore locali, stimolo 
delle riforme agrarie e dunque fìne degli aiuti militari a sc^tegno 
degli apparati militar-polizieschi. Anche su questo versante lasinl- 




do i diritti fondamentali solo parz'ialmente conquistati, estenden¬ 
dola ad ogni campo della vita sociale. 

Ma le novità dell'Est non avanzano oggi solo nel segno di una 
riforma,benstanchecomecrolioecrisidrammatica. ^ " 

Il dissolvimento di uri campo |niò prcfmettere un mondo di 
coopcrazione e interdipendenza, ma |Ìhjò dar luogo a spìnte ri¬ 
schiose per il predominio dell’altro campo. Anche il sommovi¬ 
mento interno alle società dell’Est (hiò prendere strade diverse: la 
ricerca tormentata di un nuovo tipo di società Socialista e demo¬ 
cratica, oppure la presione per la pura e semplice restaurazione 
- con gravi coseguenze - di meccanismi e valori tipici delle socie; 
tà capitalistiche. ' 

Le conseguenze sarebbero pesanti anche per la sinistra occi- ' 
dentale Ma ancor più inquietanti sarebbero le conseguenze di ’ 
questo tipo di omologazione subalterna, e di questo rìcostitùìto 
dominio di un centro mondiale, sul Sud del mondo. 

La tragedia del Sud non solo re^ la grande contraddizione 
della nostra epoca, ma costituisce, oggi, anche uno degli elementi 
caratterizzanti, e generalmente taciuto, delle novità cìie si profila¬ 
no. Non solo infatti permane e sì aggrava la distanza,ira Nord e 
Sud, ma gran parte del Sud toma a regredire nel sottosviluppo, 
nella fame^ nella disgregazione sociale, e anche mólti di quei 
grandi paesi che avevano aiMato un processo di industrializzazió¬ 
ne lo vedono interrotto e deformato dal ricatto del debito e dal¬ 
l'imposizione di un modello produttivo concentrato sulle esporta¬ 
zioni e di un modello di consumo rivolto solo alle classi privilegia¬ 
te. Di qui nasce una rìacutizzazione delle tendenze repressive in 
certe aree (Centro America, Medio Oriente) ma nascono anche 
nuove esperienze progressiste (dal Nicaragua ai Brasile, aU'Afrìca 
australe). 

Tutto ciò coinvolge direttamente una responsabilità della sini¬ 
stra europea. Anche e forse soprattutto da noi dipende axa sarà it 
mondo •dopo Yalia^. Anzitutto sul terreno del disarmo e del supe¬ 
ramento dei blocchi. L'obiettivo deile forze conservatrici occiden^ 
tali è chiaramente quello di un'annessione graduale di alcuni pae¬ 
si dell'Est, attraverso la Cee, nel profmo campo anziché puntare 
ad una vera cooperazione. E proprio per questo rallentano, e 
spesso rifiutano, quelle vaste riduzioni del potenziale militare che 
oggi sarebbero possibili data ta posizione sovietica. 

La battaglia per li disarmo, per il rìtiio delie truppe e delle basi 
straniere dall'Europa, per il superamento di entrambi ì blocchi e ’ 
patti militari, per l'imrnediata e corposa riduzione di spese milita¬ 
ri, acquista così non minore ma maggiore rìfeuanai. Su questa scel¬ 
ta la sinistra europea è ancora incerta e divìsa. Esistono però gran¬ 
di forze politiche (come i'Spd) e cenrenti ideali (Chiese cattoli¬ 
che e protestanti) fortemente Impegnate. 11 precipitare della que¬ 
stione tedesca rende questa alternativa di prospettive ancora più 
strìngente Noi comunisti italiani, che pure veniamo da una straor¬ 


stra europea non ha tutte le caite in regola: la ispirazione di Palme 
e di Brandt tuttora convive con politiche duramente neocoloniali¬ 
ste, e su qu^tioni cruciali^ome Medio Oriente e Centro America 
alle paiole non sono seguiti fatti adeguati. Eppure ci sono nuovi 
orientamenti e nuove forze da mobilitare: tra leesperìenze del vo-^ 
lontarìato e della cooperazione, e tra quelle ancor più irignific'ati^ 
del mondo cattolico nelle due parti del mondo. Anzi, il fatto sfosso 
che oggi il degrado del Sud si traduce in disastro'ambìéntale e in ^ 
ingovernabili movimenti migratori r^fre ta base maferiak^pet un 
nuovo internazionalismo di massa. Su tutto ciò il nostro p^ito 
non si è impegnato a sufficienza: se ne è parlato sempre meno, 
debole è la denuncia delle rinnovate repressioni. Ambiguo «Tap- 
prezzamento» concesso alla politica estera del pentapartito. An¬ 
che qui dunque si deve verificare una volontà effettiva di svoltale 
rinnpvamenlo. Ecco perché diciamo: ciò che avviene nel mpfido 
rafforza, anziché sottrarre, Vesìgenzq di tener viva Vautonomta e 
roriffnalild del comuniSmo italiano e rinnovarla con un corso poli¬ 
tico netto e chiaro innanzitutto sulta frontiera della pqce, del disar¬ 
mo, deila coopcrazione intemazionale, della pressione perdi go¬ 
verno mondiale delPeconomia. 

in. Anche in Italia può aprirsi 
unafasenuova ' 

Àltèrnanza e alternativa 

Anche in Italia è accaduto in questi mesi qualcosa di significa, 
livo. Il 19 giugno c'è stata una prima verifica delle polenzialitè di 
quella coirez'ionedi linea che aveva portalo a piitqette.scelee 7 di ‘ 
azione e di lotta Conbo ogni previsione abbiamo avuto una ripre^ 
sa di conseqsQ nel quadro di un significativo spostamento a sini¬ 
stra. Non è il caso di trane conclusioni rassicuranti: erano elezioni 
europee. Il recupero è stato parziale. Ma alcune cose quel risulta¬ 
to le dice. Dice anzitutto che non eravamo e non siamo di fronte al 
nschio di un crollo improvviso. Abbiamo dunque le forze per por¬ 
tare avanti seriamente un lavoro di rinnovamento senza cercare 
avventurose improvvisazioni. Ma il 19 di giugno dice, anche e so¬ 
prattutto, che le ragioni decisive del declino o della ripresa non 
sono per noi connesse ad un deficit di credibilità democraticà - 
erano 1 giorni di piazza Tian An Men - ma alla crescita di movi- < 
menti leali e alla nostra capacità di promuoverli e di rappresentar¬ 
li con credibili proposte programmatiche. Quel risultato è stato il 
prodotto diletto della vertenza sui fisco e sui ticket, delia campai 
gna sui diritti di libertà in fabbnea, della lotta contro la criminalità 
e la malia nel paese e nelle istituzioni, di significativi messaggi sul¬ 
la tematica ambientale. Tutto ciò non era né casuale, riè proVviso- 
no; ma il primo emergere di una fase nuova in Europa e partico¬ 
larmente in Italia La ristrutturazione capitalistica si è largamente 
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compiuta lasciando un segno profondo in termini di concentra¬ 
zione del potere di egemonia culturale moderata di attacco allo 
Stato sociale Ma ha lasciato dietro di sé contraddizioni non solo 
irrisolte ma in rapido aggravamento 

Una disoccupazione di massa concentrata su giovani, donne, 
e nel Mezzogiorno che dunque diventa emarginazione perma¬ 
nente e disgregazione sociale (di qui criminalità e droga) Una di- 
seguaglianza crescente tra il reddito e le condizidhi di vita dei la- 
voraton e delle lavoratoci in particolare gli operai e le operaie, e 
gli altri tipi di reddito al compromesso tra capitale è lavoro della 
fase fordista si sta stmtturalmente sostituendo il blocco ^rolfuo- 
rendita legale e illegale Una cnsi verticale dello Stato sociale del¬ 
la sua elf icienza e del grado di copertura che esso offre m partico¬ 
lare alla povera gente della sua capacità di offrire a tutti i livèlli mi¬ 
nimi di garanzie sociali e al tempo stesso di dare nsposte a bisogni 
nuovi e differenziati Un attacco alla democrazia politica attraver¬ 
so la concentrazione del potere economico-finanziar io e del si¬ 
stema informativo la pressione per porre sotto controllo la magi 
stratura un sempre più pesante condizionamento del voto attra¬ 
verso I uso della spesa pubblica il controllo di intiere zone territo¬ 
riali e di settori di attività da parte della mafia e della criminalità 
organizzata Tutto ciò si condensa nella cnsi della finanza pubbli¬ 
ca e nell aggravarsi della questione meridionale e per questo si ri¬ 
flette direttamente in una minaccia pesante allo sviluppo econo¬ 
mico e alla stessa imprenditonalità soprattutto alla imprenditona- 
lità minore 

I processi di modernizzazione di questa decennio hanno acu¬ 
tizzato la dipendenza del Mezzogiorno, alimentando la crescila - 
a partire dal vecchio divano - di forme di stato duale Perciò si 





(salano orano) dare continuità alla battaglia sul fisco e sulla ri¬ 
forma dello Stato sociale raccogliere I autonoma esperienza e la 
critica femminista rispetto alla struttura economica e istituzionale 
costruire basi di massa alla battaglia mendionalista sulla parola 
d ordine del diritto al lavoro garantito Le vane vertenze ambienta¬ 
liste tentano ad essere ricollegate ad una propósta di politica eco¬ 
nomica e di riconversione produttiva diventa perciò essenziale 
affermare la parola d ordine dello -sviluppo sostenibile» un indi 
rizzo, cioè che per qualità e quantità di consumi e di utilizzo delle 
nsorse non alteri I equilibnq del sistema ecoterresire rilanciare la 
questione della scuola come centrale nsollevandola da una pro¬ 
lungala riduzione a marginalità (e come si può parlare ai giovani 
se non partendo dall asse scuola lavoro’) 

Anche se abbiamo collo con esattezza le esigenze di ripropor 
re il tema dei diritti democratici fondamentali - diritto alla infor 
reazione diritto atta giustizia diritto alla sicurezza - tutta la que 
stione istituzionale non ha fatto passi in avanti per it permanere di 
gravi incertezze 

C è forse un tema su CUI è possibile scopnre I intreccio Ira vec¬ 
chie e nuove contraddizioni e pone m termini di rivendicazione 
immediata la ricchezza e la varietà di una critica della realtà data 
coinvolgendo in essa tutti i soggetti interessali il tema della rida 
siane dell orano anzi de^i oran In esso convergono le grandi 
questioni dell organizzazione del lavoro produttivo e di quello ri¬ 
produttivo e di cura della formazione permanente della qualità 
della tata urbana del contenuto e del senso del tempo libero, del¬ 
lo sviluppo della cultura per lutti Al centrano esso è rimasto per 
noi non solo ancora marginale nella concreta battaglia giorno per 
giorno, ma risulta impovento nelle sue implicazioni culturali e 
strategiche 

Non sono solo ntardi o erron casuali ma il riflesso di scelte po¬ 
litiche reticenti e soprattutto di una arretratezza di cu Itura e di stni- 
mentl organizzativi di una Insufficiente direzione politica centra¬ 
le del rischio del crearsi di un ceto politico che si separa dalla 
propria base sociale Cera e c’è dunque mollo da cambiare ma 
appunto su questi terreni in questa direzione Cioè sdite nella di¬ 
rezione di affermare sul serio nel concreto la centralità della que¬ 
stione democratica La proposta invece del cambiamento del no¬ 
me, della «nuova formazione politica» non solo non risolve questi 
problemi, ma ce ne allontana. Può spingerà veiso I illusoria ricerca 
ai un inserimento purchessia nell area di governo 

IV. Unità e riorganizzazione della sinistra 
su basi reali, non velleitarie 
operg|zioni di assemblaggio 

'Molti sùslengono che lo scioglimento del partito In una npova 
fopnazioiie politica sarebbe la condizione per uno «sblocco del 
sistema politico italiapó» e per una rottura dell egemonia demo» 
cHsliàna, Ciò equivale a dire che il sistema politico è bloccato per 
tat esia^tnza àtessa del rei Si tratta di una f ornia di accusa indebi¬ 
ti, itiKneròsa e falsa contro i comuni^ italiani 

Ma soprattptto, questa tesi non trova alcun foodaipettl<t|p,% 
un'analisi concreta del sistema politico Italiano II sistema polidcd 
non sta a sè, nè in Italia nè altrove Esso è connesso - in forme va¬ 
lle e {Con diversi gradi di autonomia, ma in modo effettivo - ai plo-^ 
^cssìchf si sviluppano nei Campi dell'oiganizzazione sociale, del 
pptereeconomlco, della vita della cultura e - sempre di più - nel 
'CàntpO cnmaideclsivD dell'informazione Oggi, in Italia, la tenden- 
a|{|, sa'lhal, M rafforzamento di questi nessi come dimostranb le 
icn^ntl concentrazioni che sono in atto in tanti setton e chq ri-- 
ivt^|l^^dei favon espliciti (e iKambiab) di un deterniinato «Ce. 

^ flieisà espressione «lotta perTaltematlva» perderebbe, rhin» 
qùei (pria e 'siràlllcato se venisse meno quel protagonista che ù» 
ntàresehtato.oa ciò che è slatti ed è il Pei, col suo nome, col sud 
‘^’"*^'^di'cu|tuiB e di lòtta. 

Ita capacità di costruire unaplùampiae consistente uni- 
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concentrano nel Mezzogiorno le grandi cootiid^ionrqhqcarat- 
terìzzano oggi la moderna questione soqiale la disoccupazione 
giovpniK lemeigèiò di nuove povertà la j)rafnÒfptica,evidenza 
della questione uitana ed ambientale Ed è m questo contesto 
che prende corpo una crisi della vita democratica, che nschia di 
lacerare il tessuto sociale, e per questo impone una oHenswa rilor- 
matrice che uniHchi il paese in una Iona per la coSiiuzlQne di mio- 
vt poteri democratici, per una diversa qualità dello sviluppo, per 
un nsanamenlo profondo del sistema politico. , I 

La questione ambientale ha compiuto un salto di^qìjalifà, in 
terrnirii oggettivi e nelle coscienze dall'Adnatico aff'mquiqamen- 
to delle acque, dalla paralisi urbana alla cnsi dei trasporti, al^ra- 
pina del temlono La spinta delle donne per reipressloite della 
differenza sessuale sta anivando al concreti nodi politici del tem¬ 
po di vita e di lavoro, della politica delle assunzioni e delle came¬ 
re della qualità dello Stato sociale 

Queste contraddizioni sociali cominciano di nuovo a produrre 
fatti politici nemeige per la pnma volta dopo anni una difficoltà 
vera nel rapporto tra De e mondocaUoIrco, c è una non menoein- 
dente inennatura nel rapporto Ira partito socialista e inteUeltualità 
^lemocralicà Gli spazi di una opposizione forte e non arroccata si 
allargano, e si profila la possibilità di darle upa prospettiva di go¬ 
verno 

Deve però essere chiaro che il paese nel suo insieme ha biso¬ 
gno di una svolta reale, di programmi, di classi dìngenti, di equili- 
bn di pdlere, di forme istituzionali non di un puro avvicendamen¬ 
to di forze politiche pressoché equivalenti 

Ma anche dall altra parte le cose non testano fetmè Si è rico¬ 
stituito un governo pentapartito ma di tipo decisamente nuovo 
carattenzzato da una minore conflittualità tra Psi e De e da una 
più ferma gestione del potere Esso può contare sulla realtà di un 
potere forte e strutturato, sulla frammentazione delle classi subal- 
temee sulla difficoltà del movimento sindacale sempre più colpi¬ 
to nella sua autonomia dal conflitto politico e perciò tuttora in cn- 
si nel suo rapporto democratico di massa Le recenti elezioni am¬ 
ministrative dimostrano che non basta un movimenlo di opinione 
per rompere i condizionamenti determinati dagli assetti di potere 
consolidati Che abbiamo davanti un problema vitale e irrisolto 
èhe costituisce la vera prìontà del nostro nnnovamenlo, il proble¬ 
ma dell insediamento sociale, della npolilicizzazione dette classi 
fubalteme, dell incontro ira domande e bisogni che nascono nel 
mondo del lavoro e le istanze di traslonrazione prodotte dalle 
nuove contraddizioni sociali 

Non SI può dire onestamente che noi abbiamo lavorato come 
si poteva e si doveva su questo decisivo versante non tanto per¬ 
ché siano mancate affermazioni generali, quanto perché non vi 
ha corrisposto una pratica adeguata Un plano di nlancio delle 
ione sociali è la vera pnontà attuale 

Preparare e sostenere politicamente le scadenze contrattuali 


pratica diffusa di solidarietà con un forte senso di appartenenza 
etico-culturale e una forte diffidenza verso le forme tradizionali 
della politica Anche quando coglie il limite dell azione molecola¬ 
re, della testimonianza e quindi si oiienta verso I impegno politi 
co o addinttura istituzionale sceglie comunque un percorso gra¬ 
duale, non rompe con lo specifico retroteira chiede una continua 
venflca pratica e personale Una proposta come quella deila 
«nuova formazione polilica» non sembra in grado di produrre si- 
gnificalive aggregazioni Anzi è diffuso proprio in campo cattoli 
co li timore che essa conduca a un partito modernizzante, privo di 
grandi motivazioni ideali 

Resta, è vero una «sinistra diffusa», che in Italia appare assai 
estesa proprio come sedimento di una recente stona passata Ma 
anche a questo nguardo vanno evitate le semplificazioni Questa 
■sinistra diffusa» non solo riflette culture interessi atteggiamenti 
molto divaricati si colloca a volte tra noi e il Psi o il Pri altre volte 
fiancheggia i movimenti ma restandone esterna Inoltre più che 
in altri paesi essa ha introietlato la delusione di una esperienza 
bruciante negli anni 70 E dunque un grande patrimonio di ener¬ 
gie da nattivizzare ma per questo occorre forza di Idee concre¬ 
tezza di lotte e davvero non basta una dichiarazione di disponibi¬ 
lità un interesse effimero 

Insomma, la sinistra è oggi una realtà multiforme e m traslor 
mozione, la suo riqimnizzazione nei prossimi anni è non solo ne 
cessano ma possibile II tema di una nuova e più ampia sinistra, è 
un tema aperto e concreto Ma questo processo può essere favori¬ 
to dall impegno per delineate momenti di programma comune, 
individuare terreni di convergenza nell allronlare grandi problemi 
della società italiana, promuovere anche nuove esperienze già in 
occasione delle prossime competizioni elettorali 

Una operazione frettolosa e dal segno politico indeterminato 
non porterebbe invece ovanti tate processo nschia anzi di ostaco¬ 
larlo o comunque di produrre solo aggregazioni marginali ed 
eclettiche 

Hpgficotppiùgroveé, comunque I effetto della svolta che èsta- 
la proposta sul corpo stesso del nostro parlilo Qui non ci sono 
previsioni da formulare quanto constatazioni da lare Per i tempi e 
I modi in CUI viene avanzala interrompendo un ancor difficile la¬ 
vóro di ridelinizione di identità di nuova saldatura Ira culture ge¬ 
nerazioni esperienze essa ha già prodotto alla base non solo in¬ 
comprensioni e resistenze, ma disorientamento e conflitto E an¬ 
che lacerazioni nei greppi dirigenti 

Nasce il grave timore che ne derivino un indebolimento eletto¬ 
rale e 0 (gànizzativD 

Pr ^ 

V. La parola «comuniSmo» 

Di fronte ql crollo dei regimi dittatoriali dell Esl e dinanzi alla 
novità defle domande che emergono in questa Ime di secolo, ha 
senso e ha uh fondaipento parlare ancora di comuniSmo? 

Secondò noi, si La prima ragione è la più semplice II Partito 
comunista italiano è stato, nel corso di questo secolo, l'immaglrre 
concreta di una lotta per la liberazione dall oppressione per la tu¬ 
tela degli sfruttati, per I emancipazione del mondo del lavoro E 
questa lotta di emancipazione si é strettamente unita alla difesa 
concreta della libertà 

Ma questo grande patrimonio che conta (perché la memona 
storica è patte essenziale della vita collettiva e del suo elhos) non 
basta ancora a spiegare la forza di questo nome oggi 

Vi sono altre ragioni di forte attualità Sta sviluppandosi - pro- 
4 pilo tiene società contemporanee - un bisogno ai beni, che non 
'sono misurabili con il metro del denaro, e non sono quanlilicabili 
con ilcntenodel mercato Sono bisogni di comunicazione umana 
duelta» Sono volontà di prestazioni gratuite e di sedi in cui esse 
possànojealizzarsi Sono infine domaqde di liberazione da un la¬ 
tino hittwa segnato dalla alienazione disé stessi, e bisogno di re» 
stiluire al lavoro una creatività, e al tempo di vita una autonomia 
Quotili bisogni non possono trovare nsposta nemmeno in unacte- 
, . . fscità'dellagiqsiizia e del processo di eguaglianza, perché vanno al 

,i(Uttbili 6 a -e in generàle di forze di iìnncrvamenlo'e|U /i. drfà delie stesse garanzie di equità, che possono esistere in una 
i - epòndizlone noti meno importante per II successo di" Axietàchérfefiniamo socialista Tenere aperto, allora, l'onzzohte 
d)#l|eniativa Ma quale unità e come costreiria?.£|ié; .*' del copiunisino, significa, già da ora, riconoscere il valore di que- 
-losHtuenle - almém pcrdlimòmenta genni diàdlpcpipiineriA sui pdssano 

inte.Manon'sipw,partaredrBl>hic<>«t#ÌgS^^^^^S3 * .... . v,-. ■'-'',1;'. i 

.viiandò-‘cóntddtt'orl^ittmledpfi^piPiHdsiliisildWafòvctt 
mlare Serlameiite il problema della potiticqj;ó- 'f .sctale'àKÌdhòiadlcalè ^rarchlè di valori' prirha di lutto quésta cO- 
-jndolo ò;poprendolo dietro una lettura dèi piv ".si lenaée,(codcÓnt!puiunente ripetuta cosi impressa nelle socie- 
iimasinirtiaditl|Po»movimenhsta» ''’.i'‘*''l^conièinp<naiiee)discnminazionetra«dèboli»e«fortl> Vuoldi- 

liha'sinotà nspddò alle innovazioni del rtoslro XVIII Co# 'te lenséeivivD it sospetto che i adeboli» possono averq in sé una 
«ip'ùlcgrlore accènluazione dqllà conflittualità è uhtt >Stnipfdinànà.naorsaàepOlltt, che i «forti» non hanno Aiuta molto a 
M|B|calf (ntégrazionè nel pentapartito Sarebbe supe, ilciite«.;^ct^S^ndep^i^ le donne vivono l'espeneÀza del loro sesso, 
' ^Iniuuoèlùs 6 lounaroesehinapreòccupaàlonéo)''''^'int|iiàntòiesii 9 npq,debole,roavinlo Acomunicareconimondi 

1 . -I.- «cohipié^{e!soito<;ad che possono scatunre dai «continenti della 

I faniev, da ujiia parte Cosi grande del genere Umano 

Còme piloto di vista per la trasformazione della società, coma- 
mtinlo imilli 'là’cnUéa della -produzione per la produzione- del 
la prevalenza assoluta dell accumulazione rispetto alle sue finalità 
concrete, dunque di un sistema sociale unicamente nvollo alla 
moltiplicazione quanlilativa dei beni e dei bisogni ComuniSmo é 
cnlica di una concezione della poliiica come affare di una élite 
professionalizzala e affermazione della democrazia come processo 
che tende a permeare ogni sirullura, supera al suo limile la separa- 
zionetragovemanliegovemali 

ComuniSmo vuol dire anche, e qui é un suo connotalo essen¬ 
ziale, che lOttDciò é possibile solo con il graduate superamento di 
una fprmaztone sociale fondala sulla priorità del profitto e del 
mercato, egrazie alla «pratica» e all azione consapevole di coloro, 
mnanzitullo, che da questo sistema sono direttamente sacnficati 
Certo é vero che le idee ed i progetti tesi ad eliminare i vincoli so¬ 
ciali che impediscono il pieno dispiegarsi della libertà umana non 
possono in alcun modo dar luogo oggi a una concezione totaliz¬ 
zante né della politica né della vita (sono state per prime te don¬ 
ne, con la pratica e la Icona femminista che hanno affermato la 
parzialità delia politica, a metterlo in evidenza) Cosi come si de¬ 
ve sottolineare che il progetto comunista non solo è nmaslo ben 
lontano ma è stato totalmente contraddetto nei regimi dispotici 
dell Est Esso é tuttora più un orizzonte che un disegno di società 
Si deve anche riconoscere che molti elementi di analisi fomiti da 
Marx o che si sono cnslallizzali in correnti marxiste non hanno 
retto difrontealte prove della realtà 

Ma a nostro parere il mondo oggi gli confensce una nuova at- 


potere abusiyò, teme teconconeiiìÈa e perciò tq ^ 


noìTé il sólo tra I partili socialdemocratici èuiopel) 
spensabile per sé ed utile per U paese cercare di conquistare un 
peso crescente partendo dalla conlinuiiù di un ruolo ai governo, 
disponendo degli strumenti che esso oltre e rappresentando anzi¬ 
tutto I protagonisti torti della nuova modernizzazione capitalistica 
La nproposizione continua della disputa storica e ideologrca a si¬ 
nistra é dunque copertura di un dissenso di strategie e di compor¬ 
tamenti, che ha ragioni attuali e corpose La lunga cooperazione 
di governo con la Dcqheil)^harealizzato nell ullimodecenmo- 
e hadOM ancor più sileno negli ultimi tempi - si giustilica con la 
coimqzrone che l'essenziale, oggi, é gestire (o partecipare a gesti¬ 
re) il nuovo proce^ di listiuUurazione capitalistica 

Non et si può illudete, allora, che basb «dare un segnale», di- 
chlàretsi disponibili a cambiare nome e a costruire una nuova fòr» 
maziSne politica per vtc^tlere alibi» al nlmlo di un'intesa a sinistra, 
Si dalta, invece, di lar avanzate un ben diverso processo operéfe' 
per Un rinnovamento profondo di una forza attiva e dinamica di 
opposizione, per estendete in nuove direzioni la sua capacità di 
presenza sociale, di iniziativa culturale, di elaborazione program¬ 
matica, per npropohe un modo di «essere a sinistra» che parli an¬ 
che alte nuove ligure sociali che sono il Injtto delle «modernità» di 
questi anni- gli anni dello sviluppo postlnduslnale Non c'é alter¬ 
nativa credibile senza unità della sinistra, ma non ci sarà unità a 
sinistra senza una corposa spinta a sinistra nel paese 

Su un altro versante - quello dei verdi e dei radicali - la con¬ 
traddizione della proposta non é meno grave Si tratta di forze vici¬ 
ne a PO) nell opposizioneq anche m taluni significativi movimenti 
del |»ese, e tuttavia la convergenza m una sola formazione polib- 
ca non appare probabile e forse non sarebbe utile Appare impro¬ 
babile perché le liste verdi, che non sono la stessa cosa del movi- 
menlo ecologista ma una sua parziale espressione istituéionale, 
puntano chiaramente a gestire questo spazio elettorale, aléune di 
esse rifiutano addirittura di scegliere «tra destra e sinistra» e respin¬ 
gono ogni formalizzazione Ma soprattutto come dimostra tutta 
I esperienza europea, òna sintesi capace di unilicaie tradizione di 
sinistra e nuova sensibilità ecologista è grande impresa politica e 
culturale che è urgente e indispensabile, ma che si può solo com¬ 
promettere con unilaterali e afliettate operazioni organizzative 
Anche per questo le nuove realtà cattoliche rappresentano 
I interloculore più nlevante per la fondazione di una nuova forza 
di sinistra Non c è alternativa vera senza una articolazione politi¬ 
ca dei cattolici la corposa partecipazione di cattolici alla trasfor¬ 
mazione della società È evidente a tulli che cresce un disagio ira 
una parte nlevante del mondo cattolico e la Democrazia cristiana 
Rinasce da una parte una critica teorica e pratica al modello di so¬ 
cietà ohe la nstrutturazione capitalistica ha accentuato alle ingiu¬ 
stizie sociali ai meccanismi di emarginazione e soprattutto ai fe¬ 
nomeni morali e culturali che tulio ciò signiflca in generale indivi 
dualismo gretto materialismo decadimento etico E dall allfa 
parte la Democrazia Cristiana ha ulteriormente accentuato sìa i) 
suo carattere di partito Conservatore laico II cemento aniicomum- 
sta Con il quale in passato si governava tale contraddizione viene 
progressivamente meno mentre si accentua la crisi di prospettiva 
della corrente del cattolicesimo democratico 

Ma proprio per questo occorre guardare le nuove esperiènze 
cattoliche perciò che sono rispettandone i tempi i percorsi iva- 
lorì specifici 

A differenza degli anni 70 questo nuovo «dissenso» nspelto alla 
De procede, pnma che da una scelta poliuco-ldeologica, da una 


tualità, la resliluisce nella sua ricchezza liberatoria, lo rende quan¬ 
to meno un'intuizione feconda 

La strada èben lunga Avevamo pensato fosse breve e soprat¬ 
tutto avevamo sperato che una severa riflessione crìtica portassea 
unaconezione sostanziale delle espenenze dell Est e avviasse an¬ 
che in Decidente una fase nuova Cosi non è stato una rottura di 
continuità é nelle cose 

Madistogherelosguardo da un orizzonte comunista, accettale 
che esso sia nmossq insieme con la cnsi del modello stalinista, 
vonebbe diropiecludeisi la vera ricerca del nuovo Perché sacrili 
care nel Partito comunista italiano quella traccia slonca che nella 
realtà e non solo nei hbn può collegare in modo non impropno 
un passato al futuro'’ Chi altro potrebbe tentarlo, se non noi che 
siamo I comunisti italiani coloro i quali hanno dimostrato a parti¬ 
re da Gramsci, la capacità di vivere il loro essere comunisti come il 
Contrano di una chiusura dogmatica come uno stimolo perma¬ 
nente allaanalisi della realtà’ 

VI. Rifoma del jiartito 
e autonomia dei movimenti 

I^on poche compagne e compagni vedono nella proposta del¬ 
la océtituente almepo il tentativo di rispondere alla crisi della for¬ 
ma partilo evidente ormai in Italia e in Occidente e che indubbia¬ 
mente colpisce e attraversa anche il tradizionale modo di essere 
del partito comunista È un problema reale Semaidobbiamodo- 
lerci delle troppe resistenze frapposte m passato, alla riflessione 
su questo nodo essenziale 

Questa crisi ha più dimensioni & fuor di dubbio che hanno pe¬ 
sate faUlpòlilici e sociali essenziali la controffensiva neoconser- 
vatnee, i mutamenti avvenuti nel nostro insediamento sociale - 
pnma di tutte nelle classi lavoratrici - il crollo e le sconfitte dei re 
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gimì messi in piedi dai partiti comunisti dell'Est; il tramonto delle 
culture e delle convinzioni ispirate a un finalismo deterministico, 
che vedevano la classe operaia come il soggetto della storia futu¬ 
ra. 

Sono fenomeni che si sono intrecciati col processo generale di 
decadenza della politica, ridotta sempre più a gestione, sempre 
più condizionata dal voto di scambio. Da tutto ciò è derivata una 
crisi delle forme tradizionali della militanza e di strutture tradizio¬ 
nali, come le sezioni territoriali. 

E emersa però anche un’altra tendenza, di segno diverso. So¬ 
no sorte forme nuove di aggregazione e di presenza politica: mo* 
vìmenti. associazioni, gruppi, circoli culturali, o^anizzazioni di 
volontariato: cioè nuovi attori, che assai spesso intrecciano l’inter¬ 
vento politico con l’agire sociale e con motivazioni profonde di 
carattere etico e di ispirazione tiberatoria. Queste forme tendono 
a rifiutare la cristallizzazione in un partito; e spesso preferiscono 
un agire «trasversale» che tende a irKiidere sui diversi livelli delta 
politkia, delta ricerca culturale, della lotta sociale. Anche compa¬ 
gne e componi nostri si sentono assai spesso più liberi e più effi¬ 
caci partecipando a queste forme di «movimenti», perché li sento¬ 
no sottratti sia al peso dì apparati burocratizzati sia a vìncoli che 
vengono considerati «ideologici». 

C'è sfato indubbiamente un serio ritardo, da parte del nostro 
partito a capire il peso e il valore di queste esperienze, bollate 
troppo facilmente con l’etichetta di «movimentismo». In ciò si è 
espressa anche una dose di «boria di partito». 

Aprirsi a queste nuove forme: imparare da loro, stabilire dei 
collegamenti è cosa essenziale. Più che parlare di ciò, sarebbe uti¬ 
le innanzitutto praticarlo. Vanno combattute però due illusioni ed 
errori, li primo errore è quello di non comprendere che qu^i mo- 
! vimenti e gruppi, per toro natura, più che domandare di confluire 
j in una nuova formazione politica, o similare, tendono proprio ad 
j affermare queste articolazioni detrazione politica e sociale. E^i 
I sono una conferma di una realtà di cui dobbiamo prendere atto: 
j per tutto un tempo prevedibile noi avremo a che fare cori diverse e 
; molteplici forme di oiganizzazione orientate a sinistra. Il processo 


nuovo assetto fortemente articolato, policentrico e ancorato a 
specifiche realtà tematiche e a molteplici centri di iniziativa e di 
competenza, che trovino nelle direzioni provinciali il momento di 
sintesi. 

VII. La differenza sessuale: 
autonomia 

delle pratiche politiche di donne 

Nel rinnovamento del partito essenziale è il ruolo autonomo 
delle donne. Ma va subito detto che è palesemente infondato pen¬ 
sare che il riconoscerlo, se è stato difficilissimo e rimane difficilis¬ 
simo per una forza già almeno parzialmente educata ad intendere 
il valore della differenza sessuale, possa essere più facile, o peg¬ 
gio. più compiuto» in una indistinta «nuova formazione politica». 

Il Pei deve molto alle donne comuni^e nel passato e nel pre¬ 
sente. Ma di questa cosa non rende adeguatamente conto nella 
manièra in cui è o^anizzato e governato. L'organizzazione è il 
governo del partito sono fatti ancora da uomini per uomini. 

C’è da questo punto di vista uno squilibrio strutturale che do¬ 
manda di essere corretto. La svolta che abbiamo fatto nominando 
fa differenza sessuale, poteva e forse voleva correggere lo squili¬ 
brio ma non ha dato questo risultato. Non ancora. Che cosa è 
mancato? Che alle parole non abbiamo fatto corrispondere niente 
di preciso nel nostro modo di intendere e di fare politica, special¬ 
mente da parte degli uomini. La questione maggiore quando si 
tratta della differenza sessuale, infatti, riguarda soprattutto gli Uo¬ 
mini. Riguarda la loro tendenza a considerarsi il partito e a consi¬ 
derare le donne come una sua componente. Riguarda la loro 
mancanza di attenzione per il diveiso modo di fare politica che 
hanno le donne. Riguarda la toro prevaricazione nell’imporre an¬ 
che alle donne certe regole e comportamenti tipicamente maschi¬ 
li nell’uso del tempo, nella carriera, neliinguaggio. 

Il cambiamento verrà se ci sarà un nuovo modo di fare politica 


agisce nella società. Lè donne oggi vogliono essere libere di pen¬ 
sare e decidere di se stesse e del mondo in cui vogliono vivere. E 
vogliono definire dalla libertà femminile la loro presenza 

e la loro partecipazione alla società e alla politica. 

Nelle più lècériti vicènde politiche e sociali la differenza dei 
sessi si è manifestati anche comeconflitto sociale e dèmocratico, 
rivelando limiti Si cùitura, di forme e di gestione politica da parte 
dei movimento operaio. Le lotte nella scuola, o quelle per l'occu¬ 
pazione (ad esempio alla Fìat di Pomiglìano? o per l’orario dì la¬ 
voro e per i turni di nòtte) hanno addente l’esistenza diffusa 
di una soggettività femminile àutohpima di conseguenza, di una 

crisi nella capacità 41 rappii^ntanza e di funzione ,dÌ-sint<fói poiÌT 
tica delle orgariizzaztòni sindacali. 

Cemobyl, Val Bormida, Manfredonia, il Ponente geno\«se, 
Farmoplant: anche la difesa deirambiente ha visto differeriti espe¬ 
rienze, cultureecohteriutidaparte di donnee di uomini. 

Le donne non sono sòltanto soggetto di dirìtti é di potéri che le 
norme e lè istituzioni della democrazia sono in grado di garantirò. 
Queste nortné e queste istituzioni non dannò irifàttì cónto di un 
domìnio, reale è simbolico, di Uri sesso sull'altro. Basta Uri solo 
esempio: l'autodeterminazione femminile nella sessualità értélla 
procreazione non è riducibifè ad un diritto o ad un potere delia 
donrià; ^ale e contrapposto a quólio di altri soggetti. L’aUtonò- 
mia di lètta pc^ia sul riconosciménto dèlia rélazionè con l’altro 
e sul nèsso imprescindibile tra libertà e iesporisabilità. ^umère 
la nuovaepiù fOrte visibililà della differenza dei sessi nella società 
mette dunque in crisi la neutralità e rùhivérsalità dei concetti, del¬ 
le forme è déisoggètti della politica. Questa crisi; le donne, prirria 
di nominarla-l^hanho provocata, inventando pratiche: politiche 
proforidamente diverse. Esse muovono da una soggettività che 
mette in ogni momento in gioco se stessa, individuaimente e in 
rapporto al pròprio.^here: nella relazione tra indivìdui; nella pro¬ 
duzione di idee, nel rapporto tra mezzi e fini. Nella politica delle 
donnè il mòdo è la sostanza. 
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unitario verso cui tendeié, deve non solo accettare, ma compren¬ 
derete ràgioni di fondo di questa molteplicità di forme, e vederne 
anche Voriginàlità e là ricchezza. Anche per questo l'idea fumosa 
delia «nUoyà foimazionè politica» sa più di vecchio che di nuovo. 

Inoltre dobbiamo averè chiaro che le varie costellazioni di 
gruppi, di cui stiamo parlando, più che accorparsi sotto un solo 
nome, chiedono proprio che vengano sanciti, attraverso la rifor¬ 
ma delle istituzioni, i loro diritti e poteri di presenza autonoma, e 
spazi nuovi proprio per organismi che non sono né partiti, né sin¬ 
dacati. E dà:essi - ma non soIO da essi - viene una spinta a forme 
di democrazia che superino là delega ai partiti e ai loro vertici; che 
àllaighino i poteri didhi sta in basso; che costruiscano un circuito 
efficace tra la gentete i luoghi dove avvengono le decisioni. Rifon¬ 
dare la politica; guardare oltre la forma-partito significa dare una 
risposta.pOsitiva e concreta a queste domande: nei fatti, nel modo 
còri cui conduciamo la lotta nelle istituzioni, nella battaglia per 
liilalprp riforma. . ; . » j 

Inóltre tutto ciò chiama in causa io stesso modo di essere del 
partito, la sua trasparenza e la sua coerenza. Nuovo partito>dt 
massa o semplice sommatoria di movimentismo e potere buro? 
craticp? Partito come pipgetto e o^anizzazione agente nella so¬ 
cietà, o «agenzia» istituzipnale? f nuovi movimenti; assai spesso ci 
fanno colpa di non essere chiari e trasparenti nelle,nostre decisio¬ 
ni: e in questo senso ci domandano di aprirci'àì confronto e alla ri¬ 
cerca comune. Ma questo esige innanzitutto una riforma seria del¬ 
la vita interna del nostro partito,che finalmente dìa peso agli orga¬ 
nismi elettivi del partito e né muti il carattere pletorip e quindi as¬ 
sai spésso formale. AnePr oggi nel partito chi comanda effettiva: 
mente sono jè segreterie, è non i comitati federali, e. nemmeno 11 
Comitato centrale. . 

Accettare che scompaia il partito di massa, con una propria fi: 
sionomia politico-culturale precisa, con una propria ^ariizza- 
zìoriè autonoma, é l'opposto di una rifondazione della pplitìca: è 
la politica che nelle decisioni essenziali si restringe nelle mani dèi 
capi te di pochi. È il vecchio; non il nuovo. Ma il partito di massa'di^ 
cui oggi c’è bisogno può vivere solo andando oltre le vecchie re¬ 
gole e le vecchie strutture deila torma partito tradizionale. È ^1 
terreno delle concrete riforme del partito che invece il;«nuòvo cor¬ 
so» si è inceppato. Sono continuate a prevalere te vecchie regole 
verticistiche. E rimasto troppo limitato il ruoto delle sezioni, sia 
quelle tradizionali, sia quelle di tipo nuovo (sezioni tematiche, 
centri di iniziativa, ecc ). Gli «esterni» sono stati invitati èd anzi 
eletti come delegati al congresso, o indipendenti di sinistra, ma 
dopo il congresso di loro cì si è dimenticati. 

È essenziale rompere una struttura tendenzialmente chiusa e 
verticistica, omogenea a una società più fortemente caratterizzata 
dalle tradizionali stratificazioni di classe. Entro questa struttura an¬ 
che le «nuove culture» di cui abbiamo affermato il ruolo essenziale 
(rambtentalista, la cultura delie donne, la non violenza, ecc.) so¬ 
no venute a convivere con te culture di più antica tràdizìòiìe nel 
movimento operaio, ma senza che sia stato superato un ràpjtorto 
di estraneità. La direttrice fondamentale per un'effettiva riforma 
del partito riteniamo che debba puntare su una trasformazione 
strutturale dell’attuale organizzazione piramidale fortemente ge- 
rarchizzata - dove la base delia piramide è costituita dalle sezioni 
territoriali, sempre più impoverite di capacità e funzioni - a un 


f ryr/ii'Xi 7^.óry:- ^ 

(nuovo soprattutto per gh^uomini) che tntsfiomu in fòrza femminh^^ 
: ìetuttoquellochedtkittotedonnestannodafHtoatparttto ^ 

/ La cosa veramente nvoluzionana che il partito può farenguar: 
do alla differenza sessuate è di trovare il modo pratico perché la 
presenza femminile diventi forza femminile, e non sia invece con- 4- 
sumata dal partito degli uomini per i suoi scc^ La sproporzione 
tra li grande contnbuto delle donne e la loro poca fenrza sociale^ 
una caratteristica negativa di fondo della nostra società in questa 
società le donne sono sempre più presenti e impegnate, a nprova 
che laWietà ha un grande bisogno di loro Ma. all'impegno so-. 
ciale femminile non corrisponde un riconoscimento della toro for¬ 
za.. Non corrisponde, per spiegarci, rautontà, l’autorevùtezza, il 
prestigio. ì posti di responsabilità, il potere deciSKmate, rascolto. 

Il Partito comunista italiano ria fatto un atto di coraggio nojni: > 
nando la differenza sessuate ma la differenza ses»jate pnma dì 
. essere un nome, è una realtà che si r^ola di fatto sui rapporti di 
forza tra rdue sessi. Solo seguendo questa strada oggettiva dei 
rapporti di forza prenderà senso il riferimento ai due soggetti uo¬ 
mo-donna. I due soggetb non vengono fuon solo dalle parole di 
un programma o di un segretano In pratica vengono fuon dalla 
presenza nel partito di una soggettività femminile non subordina¬ 
ta o complementare agli uomini. 

Anché questo tenia della forza femminile del partito ci obbliga 
a ragionare In maniera innovativa sul rapporto fra il partito e te 
pratiche politiche delie donne nella società. Ciò conferma che i’i- 
dea di un inglobamento dei movimenti entro una foiza umca è 
vecchia. Viene da una politica npetitivadrschemi ormai sorpassa^ 
ti. Nel caso delle donne infatti, vediamo la novità di una comuni: 
cazione di forza tra donne che sono dentro e fuon dal partito, co- 
municazipne che taglia fuon non il partito in quanto tate, ma la 
.componente maschile del partito. Certo questa parte comporta 

nei fatti una trasformazione profonda del partito.. 

Questa è in concreto la pratica politica della differenza sessua¬ 
te. Che non nega il partito ma sicuramente lo obbliga arinnovarsi 
e a ripensare alle forme del rapporto fra ctonne e uomini nella so: 
cietà e nella politica. Impegnandosi innanzitutto a dare spazi diivi-, 
sibilità sociale e di parola alle pratiche autonome di donne in con¬ 
trasto con un sistema mass-mediale e culturale conformista e 
asfittico. 

Non è ancora accaduto che donne e uomini stiano insieme - 
o diano vita - ad una forza politica in cuientrambi siano liberi ed 
autori delle scelte e delle pratiche in pièna e reale parità. Resta un 

problema aperto, non risolto e non risOhibite con un puro atto dì 

volontà o con una mera dichiarazione di disponibilità e di ricOno- 
scimehtO della differenza dei sessi. Il riconoscimento della diffe¬ 
rènza sessuale, compiuto nel XVIII ^ngi^so, se non vuole resta¬ 
re un puro concetto ma indurre fatti polìtici, deve assumere il con¬ 
flitto con l’altro sesso prodotto dall'idea e dalla pratica della liber¬ 
tà femminile. E proprio il conflitto che la libertà femminile porta 
con sé a rendere illusorio un patto fondativo dì cui donne e uomi: 
ni siano ugualmente ed armonicamente protagonisti. 

sSoio li riconoscimento del conflitto tra ì sessi rie) partito con¬ 
sente infatti di individuare dove e come la contraddizióne di sesso 


' ^Lapoiitica delte donne pone al partito e agli uomini comunistt» 
sfide e problemi con CUI appena ora ci si comincia a misurìirè a 
partire dal nconokimento delia pratica delle donne come autO: 
noma e delia parzialità del soggetto maschile 

.Noi nspettiamo dunque i tempi e le (orme con cui te donne 
vorranno praticare la loro autonomia anche rispetto al congresso. 
FYoponia^altecompagneche lo vorranno una vcnfica comune, 
ne) corso dell'iter congressuale, sulla possibilità e le forme di una 
mediazione tra uoromi e donne nspetto alle scelte che il congres- 
, so dovrà compiere e la prò^ttiva politica che il partilo dovrà dar: 

Ladecision^, 

. .iPer- tutte^ le consklerazioni'Sin qui svolte proponiamo che li 
congiesso decida i/MSSPingsw Ia proposta della formazione di 
una nuova foizapoliticaiedi poitaie invece avanti con più corag¬ 
gio e coerenza liimpegno al nnnovamento e al rilancio del (tei co¬ 
me sftmoto.econpihuloneOESsono alla norganizzazione della siniv 
-stra. Ea questo fine, nell'immediato: 

a) la definizione diiun;programma fondainenlate del ft:iatlra- 
veiso la convocazione di una assemblea ideate, programmatica e 
politica, t 

;b)ltevvio’del lavoro: attiaveiso l'autonoma, piecisazione pio-. 
grammatica'e,unitaneiinizialive di lotta per una piattaforma po^ 
mune alte forze di sinistra, 

- c) la convocaziohe di una confeienza di oiganizzazione per 
attuare, quel rìpensamenlo'delte stnitlure e della forma partito dì 
CUI qui sono sfatepropostete lmee essenziali. 

Queslepropostepartonodallaconvinzionecheipassaggine- 
cessan per ncostruire una strategia delle sinistre non SI saltano 
con un rtlecisionismo. peraltro confuso. 

Il tentativo di scorciatoie illusorie nasce da una visione dispe¬ 
rata della situazione politica, da una incapacità di cogliere le po¬ 
tenzialità che già si manifestano, e i movimenti nuovi. La sorte di 
questi germi, di questa novità dipende anche da noi: se noi non ri¬ 
pieghiamo, se no! ancora una volta ci affidiamo alia lotta concreta 
e ci radichiamo nella nuova realtà: se teniamo fermo l'impegno 
per una trasformazione democratica e socialista di questa società, 
airaltezza dei lempi nuovi edèlle nuove domande. 
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1. No allo scioglimento del Pei 

La proposta di una costituente per una nuova formazione poli¬ 
tica parte dalla affermazione dell'awenuto mutamento delia situa¬ 
zione mondiale e della necessità di sbloccare in senso democrati¬ 
co il sistema politico Italiano. Ma proprio questo obiettivo impone 
non lo scioglimento ma il rafforzamento ed il rinnovamento di un 
partito comunista di lotta, e di governo 

Finisce la guerra fredda in Europa, si allentano in ogni paese, 
all'Est come all'Ovest, vincoli e condizionamenti dettati dalla con¬ 
trapposizione dei blocchi, si creano le condizioni per lo sviluppo 
di una rinnovata battaglia ideale, politica, sociale.L'annuncio da 
parte sovietica del ritiro entro il 2000 di tutte le troppe oggi presenti 
in paesi stranien e l'inizio di riconversione in Urss dell'industria 
bellica in industria civile aprono per la prima volta possibilità reali 
di disarmo generalizzato, scioglimento dei blocchi militari e fine 
dell'egemonia dei complessi miiitari-industriali, che sono il più 
grave nemico della democrazia e della pace e che. Intrecciati alla 
finanza intemazionale, condizionano e minacciano il futuro del- 
l'umanità. La liberazione di immense risorse e tecnologie che pos¬ 
sano essere impiegate per vincere la più importante battaglia della 
nostra epoca, quella contro la fame ed il sottosviluppo, determi¬ 
nando l'avvio di forme nuove di progresso economico e sociale 
compatibili con la riduzione dei consumi energetici. 

Nella nuova realtà in movimento è possibile, oggi, imprimere 
un forte impulsq all'azione per il superamento delle contraddizio¬ 
ni che gravano sulla società moderna, è possibile oggi riprendere 
e rendere più incisiva l'offensiva verso obiettivi di effettiva trasfor¬ 
mazione. La proposta del segretario del partito non soltanto non à 
all'altezza di queste accresciute possibilità, ma rappresenta di fab 
to una abdicazione al ruolo decisivo che spetta oggi ai comunisti. 
Lo scioglimento del Pei in una nuova formazione polisca prefigu¬ 
ra la rinuncia non solo e non tanto ad un nome e ad qn simbolo 
ma alla funzione stessa che è propria di una forza ^munista. Pre¬ 
figura anzi la mutazione totale della sua naturai avviando la nasci¬ 
ta di un partito del lutto diveiso nelle forme e néi contenuti. Può 
darsi che un tale nuovo partito possa cprrjspondare alle esigente 
di quei settori dinamici dalla borghesia, phe, non trovano più nella 
De e nel Psi 1 loro referenti politici e che giudicano il Prì un partito 
privo di quel consensi popolari che sono necessari per sostenere i 
loro disegni di ammodernamento e di aàluppocapita|ist|co, 

Mad certo che un tal partito non sarebbe quello di pul tiapno • 
bisogno i lavoratori ed i celi sociali che apirano ad una organizza¬ 
zione libere e democratica delie mielà fondata su principi e su 
garanzie di giustizia, ricca di idealità socialiiite: un partito aulenti- 
cariiente di sipjstra, non omologato e non omologabile al sistema 
vi^nle, capace di stabilire convergenze é.,rapporti unitari con 1 
'partiti, te forze, {rrlovimentidi sinistra e prqgressàtilaici acattot^t. 

.In questa situazione il nostro paese ha bisogoo pjQ chq mal di 
combattenti pe; una effettiva dempcraziae la democrazia jta bisp- 


muhisM comunisti Mia^sono M^fonta 

paese, p .mddemizzarono nell'economia , 1 iftpO!tèudq, 15 W ',(S 
pressione rivendicatfva la riorganizzazione e nittJ 5 teai(i(jpe*l si¬ 
stema produttiito'e lo democratizzarono ndlla^soctetCmtdP!^,'* 
UvsMsalariafo e te nuove professioni verso l'emotliazlOhDfp dfr 
mbcretico, il pluralismo deU'informazione, ‘lo'atatuto.de|l|te>retO- 
ri, tejWtforte téferendarte sul divorzio e rabortp'l'jiMtil^P del, 
setvizb sanitario nazfonate, la riforma def dirittq dLlaritwia"ed;f, 
Iriùoiri podlcL Ancore negli anni 70 le ptDVacazi%l.^itòri^He e. 
hi ^agidi Mfoi manovratedaforze interne agli apirèren'staiali ed 
ai paiid di governò in collegamento con I settori'reaziongri del 
servizi occidenlali, sono state battute in primo luogo dalla risposta 
democratica di massa della classe operaia, dei suoi sindàcatié del 
Pici. ' 

bi tutti questi decenni del dopoguerra i colnui^ ilali'àni han¬ 
no coerentemente combattuto per la difesa e lo iniluppo della de¬ 
mocrazia. Su questo terreno hanno conosciuto licenziamenti, re¬ 
pressione, camere, decine di morti. Sui teqeno della democrazia 
replibbllcana i comunisti non hanno aùtocnficbe da'compiere, 
hanno spiegazioni da chiedere ai groppi camtalisticidpminarili ed 
a coloro che hanno malgovemato il paese. ' ‘ 

2. Fine della guerra fredidit. . i 

Il crollo del muro di Berlino segna emblematicamente la fino 
della guerra fredda in Europa, aprendo nuove possibilità diparte 
in iin mondo ancora segnato da conllitti sanguinosi nazionali p 
sociali, dal Medio Oriente aU'America centrale alSu^àlricà alla 
Cantbógia (conflitti condizionati finora dai confronto fra i'bloc¬ 
chi) prefigurando la nascila di un sistema multipolare di civilizza¬ 
zioni e regimi sociali diversi. L'interdipendenza dei mereaty a dif¬ 
fusione delle nuove tecnologie, la mobiiità del capitale intellettua¬ 
le e i nuovi sistemi di informazione di massa in tempo reale, l'im¬ 
patto mondiale degli squilibri ambientali impongono la collabora¬ 
zione Ira le nazioni, lo sviluppo del diritto intemazionate come si¬ 
stema di norme con proprie sedi arbitrali universalmente 
riconosciute, e nuove forme di governo mondiale delle contraddi¬ 
zioni che segnano la vita del genere umano. Come ia guerra fred¬ 
da ha costituito li proseguimento del secondo conflitto mondiate 
in chiave antisovietica, rinviando per mezzo secolo la stessa stesu¬ 
ra dei trattati di pace con Germania e Giappone, cosi la fine della 
guena fredda porterà verso un sistema mondiale di cooperazione 
non più monopolizzato dalle potenze vinnjtrici sotto l'egemonia 
degli Stali Uniti. Si profilano grandi riforme a partire dal Consiglio 
di SicUrzza dell'Onu e dagli organismi economici mondiali finora 
dominati dagli Stati Uniti (Fmi, Banca mondiale, Catt.,.). s> profila 
il rilancio degli organismi intemazionali di assistenza economica 
(Pao), tutela culturale (Unesco), informazione econttollo sull'e¬ 
nergia nucleare (Alea), si profila la fine della milftarìzzazione del¬ 
lo spazio e l'inizio di spedizioni spaziali coordinate da organismi 
mondiali, costituendo In questo modo le premesse per la nascite 
di una contederazione mondiale nel XXl secolo. In questa nuova 
situazione di inteidipendenza e multipolarità, dove la slessa ege¬ 
monia Usa sui mercati è ormai in crisi di fronte al più rapido svi¬ 
luppo della Rft e del Giappone, iniziano a venir meno le ragioni 
storiche che hanno determinalo la spaccatura del movimento 
operaio nel periodo delle due guerre mondiali. Da una patte stan¬ 
no entrando in crisi nelle socialdemocrazie operaie dell'Europa 
settentrionale l'atlantismo anticomunisla e le strategie ritormisle li¬ 
mitate alla redistribuzione del reddito ed alla mobilità sociale, dal¬ 
l'altra sono entrati In crisi il monopaititismo e ia pianificazione au¬ 
toritaria dei socialismi figli della guerra dei paesi deU’Europa 
orientale. Le pacifiche rivoluzioni democratiche in atto sono testi¬ 
monianza insieme del livello di maturità civile raggiunto in questi 
paesi e della impotenza di ceti burocratici che, proclamandosi 
rappresentanza della classe operaia, risulte incapace di reagire e 
di nformarsi quando la popolazione si ribella proprio in nome di 
principi di autogoverno e di democrazia socialista. La contraddi¬ 
zione è divenuta esplosiva quando la sconfitta americana nel Viet¬ 


nam ed II raggiungimento della parità strategica da parie dell'Uiss 
hanno segnato l'inizio delia fine della guerra fredda, assurdamen¬ 
te pros^uita con una corsa al riarmo che ha portalo gli Stati Uniti 
al decimo economico e l'Urss alla crisi di regime. Oggi la nuova ri¬ 
voluzione sovietica raccoglie l'eredità leninista detl'autogovemo 
dei Soviet e della Nep, cercando di costruire nuove forme di socia¬ 
lismo fondate sull'economia miste, sullo Stelo di diritto, sulla de¬ 
mocrazia consiliare, sul pluralismo politico e sulla riconversione 
dell'apparato militare in investimento civile, nella crescita dell'in¬ 
terscambio culturale tecnologico e commerciale coi paesi capita¬ 
listici. 

Analogamente nei paesi del sottosviluppo sono entrate In crisi 
le illusioni di poter passare in breve periodo dalle torme economi¬ 
che precapitalistiche alla pianificazione centralizzate di tipo so¬ 
cialiste, nell'Impossibile isolamento di queste esperienze naziona¬ 
li dal mercato mondiale e net volontaristicò progetto di coshùzio- 
ne di nuovi modi di produzione. Al conlrario la transizione dal ca¬ 
pitalismo al socialismo non può che essere vista come processo 
mondiale in CUI reste terreno decisivo di folta la democrazia intesa 
come uguaglianza dei diritti individuali, trasparenza delle decisio¬ 
ni e controllo pubblico del mercato che diienda la soddisfazione 
dei bisogni sociali II ripieno dispiegarsi della democrazia nella in¬ 
dividuazione di adeguati meccanismi di formazione del consenso, 
di incentivazione individuale e al contempo di garanzia di pari op¬ 
portunità dovrà in effetti affiontere il nodo teorico e pratico di co¬ 
me superare l'attuate struttura capitalistica dei diritti di proprietà 
nella costruzione di nuove forme di socializzazione e di conttollo' 
di potere economico. È sul terreno della democrazia che. tiella 
pluralità di forme economiche ecullureli òggi presenti sulla scena 
mondiate, si combatte la grande battaglia del mondo moderno, 
iniziala nel 1789 a Parigi proseguita nel 1917 a Pieirogrado, Irà 
progresso e reazione. 


, L'originalità del Pei è state quella di coniugare l'eredità della 
qsperienza rifoimista padana e l'identità d) classe volta ad;a,l(er-. 
mare la funzione dirigente della classe operaia don la scelte'di 
campo antimperialistica e filosocialisla, tenendo ferma, pur nei li¬ 
miti storici oggettivi della gueira liedda. la scelte strategica qoslltu- 
zioriate del pluralismo polllico. dell'economia mista e dell'unità 
(tei mgininenio operaio nel rapporto col Pài. C queste l'eredilli.fo' 
gjiattiana fo cui ci riconosciamo. Su queste linea abbiamo saputo 
rihn.a^Bre obiettivi di lotta, grandi alleanze sociali e fonne digan|z: 
zali^ di massa degli anni 70, rieereando l'unità fra te Ire gr^di 
cbip^nepti popolari del nostro paese ed Insieme tenendo Iwà 


^ questa linea nella conferenza dei paliti comunisH da,dlte-‘ 
rài di Mosca nel 1969 Longo-Bertinguer opposero alia tesi is^em 
cà ditensiya del due campi contrapposti unà strategia oltenà|ya di 
sùfteraniehto del capitalismo che sul terreno della pace,- delnitdl; 
pendenza dei popoli e della cooperazione Interhaziohalè, utliil- 
ca|se mov^rnento operalo, movitnentt nazfonalishci rrvoluzipoart 
emovmieniffoljgiosìdiliberazlone. ‘ 

rilìSo di utt'pòssiblle ruofoteUlonótm dl'progn^cPe 


rmiiow qn possibile tuofoteuionómo a'ptdittìasd'e 
IJBlre^SUltoéenamoridiater - s 

, A]ja',nne degli anni 60,di ironie,<i|ll’.epedura del più gran^cir, 
<iló‘d(]otte sociali del dopi^uena, si e àpètfonel Pei ujho 
ffadué Ipfe politiche e due cullwepnrfqifoén^nipdnms&Jllm 
cdriimua mediazione ha prodotto amb||^|à opraste èdiin^. 
tezzqclittliitetive, mdebmemtormdSpw^ lteJsuD'r;^|ca^|i> 
sbeime e niqbi stesi'cotiaensl,etettDiaii-''U d^)4si^ d|;quéÌ!;( 

^U^^^uiianuovataihaifem^lMiSuprom^ì^dév^^^ ' 
rè'respìnla, ma deve tare finalmente chia^zza su queste duèten'b 
me e scegliere quale delle due dèhba dirige,re il partito', PKqna' 
parte vi è chi privilegia te piesenza1ièlte''isttmzldni rappreaenteb' 
ve, subordina II movlinento di massa alte’alleanze'poliiico^lslltu- 
zfohali, vede l'Intervento dello Stelo come ammortizzatore ctei co¬ 
sti sociali dello sviluppo e non come progetto di orienlamenfo 'dél- 
l'fccumulazione finalizzato alla soddiàfpiqQe dqi bisogniawali, 
v^e ìnsomma ramule forma capitallsticadóll’economte dijnec^ 
càfo 'qome orizzonte storico insuperabile. 'Non è caso idirigenh 
del partito che esprimono quesle.posiziehi tirivilegiano l'al-' 
teanza con i dirigenti neoconseryatoti del Psi, cosi come g^Panb 
nella stagnazione del movimento di mes» te fasepolUica deUa 
solidarietà nazionale e la strategie sindacete deil'Eur, inieridenbo 
la funzione nazionale della classe operaia come sul>i>idirimÓÌ>.f 
del suo reddito e del suo ruolo polilico alte esigenze della rìsmA^-, 
imtìone capitalistica in nome dell'emergenza, cioè ancóra upa, 
volte nella subotdinaz'ione atta logica della guerra fredda. 

Dall'altra vi è chi concepisce il conflitto sociale come fonda¬ 
mento della democrazia e vitalità per le stesse islituzioni, riaffer¬ 
mando il ruolo dirigente della classe operaia nella ricchezza delle 
sue figure professionali, vecchie e nuove, e nella sua crescite di in¬ 
fluenza culturale e politica verso i settori di lavoro dipendente nei 
seivizi e nella pubblica amministrazione, vedendo nella crescita 
delle lotte sociali la condizione necessaria per una politica di rifor¬ 
me di struttura e di alleanze sociali, grazie pirimpatto innovativo 
che queste lotte esercitano sugli assetti economici ed istituzionali 
esistenti. 

! due maggiori successi eteltorall'del partito nel 1976 e nel 
1984 sono stati frutto di due morrièntlàlti di lotta sociale di Cui l'ul¬ 
timo, quello sulla scala mefoilé, si è concluso come sconfitta in 
quanto, all'attacco dirompente allora sviluppato dal governo Cra- 
xi, si è unita la scaisa consapevolezza nel gruppo dirigente del 
partito del significato di questo attaccò, che mirava in. realtà alla 
rottura del potere negoziale e l'oggetlivo boicottaggio della lotta 
da parie di componenti importami del quadro comunista nel par¬ 
tito e nel sindacato. 

Anche allo scorso congresso si erano conirontate. nell'ambito 
dello slesso documento di maggioranza, due chiavi di lettura di¬ 
verse della situazione italiana e due modi differenti di concepire la 
proposte politica dell'alternativa. Si è crealo nel nostro paese un 
blocco di forze moderate che ha trovato la sua coesione, prima 
ancora che a livello politico, sul teneno economico e socialecon- 
quistendo al contempo una diffusa adesione a precisi modelli cul¬ 
turali e a consolidati stati di vaiori. La risttutlurazione economna 
ha in effetti dato luogo a diverse aggregazioni sociali, a nuovi rap¬ 
porti di potere favorendo la fonnazione di un nuovocompromqs-, 
so politico. L'alternativa deve quindi essere concepita nop cppie 
una mera proposta di schieramento, come una taumaturgica solu¬ 
zione di governo capace di respingete la De allopposizionq, tea 
come un processo che tondi le sue radici in una martore capaci- - 
là antagonistica in grado di aggregare forze diverse ricomponen¬ 
do un nuovo tessuto connettivo a livello sociale ed aprendo la stra¬ 
da per più avanzate alleanze politiche. ' 

5. II governo Andreotti 

il bisogno di chiarezza si ripropone oggi nei confronti del go* 
verno Andreotti e del giudizio da dare su di esso. Questo governo 
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costituisce il punto di arrivo delle manovre conservatrici negli anni 
80 e porta in tondo un progetto fondato sul ridimensionamento 
dell’industria di Stato e sull'aumento del finanziamento pubblico 
alle imprese private, sulla cadute del potere contrattuale dei sin¬ 
dacati e quindi della dinamica saianale, sul dominio di pochi 
grandi gmppi privati, guidati da Anelli e Cuccia, che si viene 
estendendo a< settori bancari assicurativi e della produzione belli¬ 
ca, sull'egemonia del groppo Berlusconi nella [rólitica dell'inlor- 
mazione, sui crescenti condizionamenti della magistratura da par¬ 
te del potere esecutivo e sui progetti di limitazione del diritto di 
sciopero, tasselli che già si ricompensavano con chiarezza in un 
progetto passato, quello del cosiddetto «piano di rinascita demo¬ 
cratica» di Celli. 

Solo lo sviluppo di un nuovo ciclo di lotte sociali che esprìma 
nuove forme di democrazia sindacale e di un grande movimento 
di massa per il disarmo e lo scioglimento dei blocchi militari può 
mettere in crisi questo progetto, liberando le foize democratiche 
pur presenti nel Psi e nella De dai vincoli oggi esercitati dalla trìade 
Craxi, Andreotti, Forlani. È sul teneno sociale, d'altro canto, che 
oggi può venire l'impulso a più avanzati equilibri politici, a creare 
le condizioni per credibili alleanze di governo e può lare di un 
nuovo sviluppo della democrazia italiana la nostra carta d’ingres¬ 
so in Europa. 

6. L’Internazionale socialista 

E questo il terreno reale su cui va misurala la proposta di ade¬ 
sione all'Intemazionale socialiste. L'evoluzione delia situazione 
mondiale, il dibattito autocrìtico in corso nelle socialdemocrazie 
operale sul tema del superamento del capitalismo, di cui è confer¬ 
ma il nuovo programma londamentale della Spd, e nei partiti co¬ 
munisti sul tema del pluralismo politico e della economia mista 
come nuòve torme di edificazione del socialismo, lo sviluppo di 
lotte sociali e di partiti dei lavoratori nei paesi di nuova industria¬ 
lizzazione, dal Brasile alla Corea del Sud, il dibattito dei movimenti 
nazionalistici rivoluzionari alla ricerca di nuove vie per uscire dal 
sottosvilqppo, tutti questi elementi convergono nel porre le pre¬ 
messe perla costruzione di una nuova o^anizzazione mondiale 
dei pattiti e dei movimenti che lotteno per il socialismo, cosi come 
avvenne con la costituzione della II Internazionale. E in questo 
quadro che va posta oggi la questione dell'Intemazionale sociali¬ 
sta! e ,cioè di un’organizzazione, al cui interno operano tuttora 
partili apertamente reazionari, omiai inadeguata al.processo di 
tipnovàrnepto il) atto nel movimento socialista mondiale; ed è 
quindi prqprìojn quel quadro di rinnovamento che vanno invece 
appré^le le, stèsse poslz'ioni di confronto e di ricerca unitaria 
espiqs» da) nuovo gruppo dirigente sovietico diretto da Gorba- 
cii^r^tta questione è sollecitere l’immediata adesione del di 

curptealtro l'attuale groppo dirigente propone lo scioglimento in 
uba nuova fonnazione polilica, come rillesso di una visione tutta 
eurtxénliica dello scenario intemazionale e come stnimento per 
anticipare una politica unitaria con l’attuale groppo dirìgente del 
1)011 passi attraveno la chiarezza di un conttonto program- 
i]^atteo.lfot duu pariiti e nel paese. Non si costruisce una sirategia 
Uiuim dèj mòvimenlo opendo italiano, che beniiileso va riceva¬ 
la •perseguita, cercando lutbeschèScoiclafoieaU'eà^. I 


edi govèrno 

"^hQilvirttppO'dèllà democrazia deve anzitutto investire le orga- 
ni^^hfolChefottano per la demoefàzia. Esiste oggi una sclerosi 
bùfocfo^,helle organizzazioni sindacali che costituisce il primo 
éprelfriiihm ostaèòlo da rimuovere per la ripresa del movimento 
dimassa rdèllii foy attira politica. L’attuale struttura' centralizzala 
U f^fohlcàidel|tap|xsnto del partito deve essere d'altro canto so- 
sttnilfoda òh ìòfottlo a forte decentramento ragionale, la cui artico- 
liStiòtté'foeònippnenH culturali e programmatiche deve realizzare 
Un èttelthbcòinvolgimento degli iscrìtti nell’elaborazione e nella 
iniziadva'àttravetso periodiche conferenze nazionali e regionali 
ette siàno espressione dei grandi settori sociali e dèi grandi temi 
cheraninìanoilaMte del partito; conferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori, conferenza delle donne comuniste, conferenza della 
culturae della scienza, conferenza sulla questione giovanile, con¬ 
ferenza per il disarmo e per la pace. Questa nuova strotlura deve 
essere gamnttla da un nuovo statuto, da un sistema di regole chia¬ 
re e ttasparentiche vedano coincidere gli organi dirìgenti formali 
con quelli reali, contrariamente a qanto accaduto in questi mesi 
oscurati da metodi presidenzialistici e da effimere politiche di im- 
maginet Laislessa esperienza del governo ombra richiede una ri¬ 
definizione dei momenti decisionali ed una integrazione fra go- 
vemo ombra, sezioni di lavoro centrali e iniziative di movimento, 
inumazione f tnora mancate. Nuova struttura e nuove regole sono 
decisive per la ripresa di presenza organizzata sui luoghi di produ 
zlone,'diradlcamento sociale sul territorio e per to Stesso sviluppò 
dell'esperienza delle donne comunisfe, una delle poche esperien¬ 
ze innovative dell’elaborazione e dell'iniziativa politica recente, 
che devo essere salvaguaidata come patrimonio unitario nel di¬ 
battilo congressuale. Non possiamo a questo riguardo che riaffer¬ 
mare quanto già scrivevamo nella mozione di minoranza al XVIII 
Congresso: «E ora che obiettivi ed idee espresse dal movimento 
delle donne diventino parte integrante della cultura e dei pro¬ 
grammi di lolla di lutto il partito». 

Anche la politica estera del partito, che da tempo costituisce 
una variante siibaltema della linea di Andreotti, deve prendere at¬ 
to dei mutamenti dèlia situazione intemazionale uscendo dalla lo¬ 
gica della guerra ^da e dalie sqdi degli addetti ai lavori per dive¬ 
nire dibattito, consapevolezza ed iniziativa di massa sul terreno 
del disamio, dello scioglimento dei blocchi militari e della liber- 
zione dalia miseria per la maggioranza dell'umanità. É questa la 
strategia che noi opponiamo alla proposta di scioglimento del Pei, 
uria strategia che aprendosi a tutte le forze laiche e cattoliche di 
pace e di progresso porti alla stesura dì un programma londamen- 
tafe per un npovo grande partito comunista. 

8. Per un nuovo 
programma fondamentale 

In questa nuova situazione intemazionale ed in questa pro¬ 
spettiva di rilancio del partito è necessario individuare alcuni temi 
di orientamento, iniziativa e mobilitazione in direzione della ste¬ 
sura di un programma fondamentale di redifinizione dell'identità 
comunista del partito. Indichiamo come conlributo alia discussio¬ 
ne ed alla ripresa d> iniziativa del partito le seguenti grandi que¬ 
stioni; i 

q) questione sindacale. 

È necessario operare per la costruzione di una nuova demo¬ 
crazia consiliare e per una slmttura della Cgii fondata sulle corren¬ 
ti di programma, sull'elezione diretta dei funzionari, e sulla line 
’dell'incpmpatibilità. L’estensione del processo alle altre confede- 
raziqni hello sviluppo della democrazia e del movimento pqrmet- 
terebbe di ripropone dal basso l’unità sindacale contro te cinghie 
di trasmissione politico-burocratiche e contro l'istituzionalizzazio¬ 
ne dei sindacato nella contrattazione triangolare centralizzala. Ciò 
costituirebbe la fine della guena fredda anche per il movimenjp 
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sindacate e potrebbe mettere in discussione la stessa unità politi¬ 
ca dei cattolici, in un quadro di crescente ricchezza pluralistica 
dei movimento. 

In questo quadro va agevolata la ripresa del movimento riven- 
dicativo anzitutto sul terreno retributivo e della riforma fiscale per 
invertire la redistribuzione del reddito avvenuta negli anni 80 a fa¬ 
vore dei redditi da capitale e da rendita finanziaria Solo la ripresa 
della dinamica retributiva può rendere credibile la battaglia per la 
riduzione generalizzata dell’orano di fatto, sostenuta anche da 
una legge quadro suH'orario, ferie, tetto degli straordinari e diritto 
alla formazione permanente quale è quella positivamente propo¬ 
sta nella legge di iniziativa popolare delle donne comuniste. 

Questa battaglia deve investire tutti \ settori del lavoro dipen¬ 
dente con una difesa intransigente de! diritto di sciopero e di oi^a- 
nizzazione sindacale, con l'estensione dello Statuto dei lavoratori 
alla piccola impresa ed alla impresa artigiana, con una ripresa 
della battaglia sui diritti individuali e sui diritti collettivi che restitui¬ 
sca al sindacato il controllo del mercato del lavoro e il controllo 
suH'ambiente di lavoro, superando vecchie e nuove divisioni deri¬ 
vanti in questi anni dalla caduta del potere contrattuale, dalla dif¬ 
fusione deisubappalti e dei coUimismi e dalla crescita de) lavoro 
nero, resa esplosiva dall'affiusso di immigrati clandestini extraco* 
munitari. 

Il rilancio della presenza democratica dei sindacato rappre¬ 
senta per altri versi la prima condizione perché si possano svilup¬ 
pare forme più avanzate di democrazia economica. Non si tratta 
tanto di immaginare impraticabili forme di cogestione, inefficaci e 
il più delle volte economicamente inefficienti, quanto di definire 
strumenti di controllo e di indirizzo dei processi di accumulazione 
nell'ambito di precise regole di trasparenza del mercato e dei po¬ 
teri e di nuovi assetti proprietari. 

b) Questioni istituzionali. 

L'oscillazione che in questi anni abbiamo avuto fra l'affernia- 
zione della centralità della questione istituzionale e la scarsa ini¬ 
ziativa al riguardo deriva sia dalla permanente divisione che su 
questi temi si è registrata nei nostri gruppi dirigenti sia daU'incapa- 
cità di trasferire la battaglia aH’opinione pubblica e al paese. Indi¬ 
chiamo i seguenti obiettivi: 

- monocameralismo e riduzione del numero del parlamenta¬ 
ri, con conseguente innalzamento del quorum; 

- abrogazione del Concordato, ^.rumento degli Stati autoritari 
e scandalo per la stessa coscienza religiosa: 

- elezione negli enti locali sulla base di liste programmatiche 
con sindaco capolista; 

- piena attuazione dei diritti riconosciuti dalla Costituzione, 
per le minoranze nazionali, presenti in Italia; 

- difesa deH’autonomia della magistratura e del Csm, con forte 
finanziamento delie attività giudiziarie (aumento del personale, 
adeguamento delle strutture e patrocinio dei non abbienti) ; 

- difesa e rafforzamento del carattere pubblico del sei^zio sa¬ 
nitario nazionale e piena applicazione della 194; 

- riforma urbanistica fondata sulla pubblicizzazione dei r^i- 
mi dei suoli; 

- lotta contro la crihfiinalìtà politica; abolizione del segreto di 
Stato, limitazione del segreto bancario, riforma e trasparenza de¬ 
gli appalti pubblici;/ 

- legislazione antimonopolistica: l'adeguamento della legisla¬ 
zione italiana alle norme definite in sede Cee dovrà avvenire sen¬ 
za l’illusione di eliminare con obblighi e divieti comportamenti 
collusivi e pratiche monopolistiche. Occorre ripensare; sulla base 
dei fallimenti delle più antiche e severe legislazioni antlmohopoH- 
stiche, insieme ad un più attento esame delle fomte di concbrren- 
za e ad una lettura non demonizzante del molo dimensionale, 
nuove forme di socializzazione della proprietà; 

- coordinamento comunitario della lotta contrp i naico traffi¬ 

canti, non punibilità dei tossicodipendenti e sperìrpentazione di 
forme di legalizzazione controllata, con somministrazioné. da 
parte delle strutture sanitarie, di.droghe pesanti. , ^ 

c ) Questione meridionale 

La rìstmtturaziqnjs capitalìstica degli anni 80 ha nuovani^ttt, 
allargato la forbice sul terreno dello sviluppo, del reddito deUepo- 
polazioni e dei tassi di occupazione fra Mezzogiomq e regioni 
centro-settentrionali, dove i finanziamenti pubblici alle imprese 
hanno accelerato rinnovazione dell'apparato produttivo, mentre i 
trasferimenti agli enti pubblici nel Mezzogiorno senza promozio¬ 
ne dì imprenditorialità locale ne hanno accentuatola funzione di 
sacca geografica consumatrice dì risorse prodcrtt^ altrove.,Con¬ 
temporaneamente si è aggravato Cintreccio fra l'erogazkme loca¬ 
le di fondi pubblici e l'economìa criminale, dove l'inbecclo.fra 
malavita organizzata e settori locali del celo politico radicalizzan- 
dg degenerazioni della vita politica presenti anche nelle .regioni 
centro-settentrionali rischia di mettere in crisi (a stessa dempcrà- 
zia repubblicana. Come ai tempi di Gramsci e dì Sals^mini le senti 
della democrazia furono legate aH'alleanza fra avanguardie inole- 
tarie settentrionali e classi subalterne, espressione del sottosvilup¬ 
po meridionale, così oggi la questione meridionale si ripropone in 
forma nuova come questione nazionale su! terreno del modello di 
sviluppo e della democrazia. Tanto ma^iore é in questa situuio- 
ne la necessità di un partito comunista a forte radicamento socia¬ 
le e da forte autonomia e iniziativa politica. La proposta di sostitui¬ 
re la nostra struttura dì partito di massa a forte radicamento socia¬ 
le con una nuova formazione politica di opinione e di immagine 
se ci indebolisce nei confronti delle masse popolari. Come mostra 
la forbice dì consensi nelle recente elezioni romane fra^ quartieri 
residenziali e borgate, tanto più rende debole la nostra ^tufa ini¬ 
ziativa nelle situazioni meridionali dove la proposta di costituente 
rischia di essere accolta come ennesimo episodio della tradizione 
trasformistica italiana. Sul terreno della occupazione, dell'investi¬ 


mento agro-industriale capace di proteggere e sviluppare una im¬ 
prenditorialità locale diffusa, dell'appoggio alia cooperazione e 
ad esperienze produttive di associazionismo giovanile, su! terreno 
deiraltemativa alle attuali forme di gestione della spesa pubblici^»- 
è necessario creare un grande movimento ideale e di lotta per la 
rinascita del Mezzogiorno, che veda come negli anni 50 1 comuni¬ 
sti italiani alla testa delle popolazioni meridionali 

d) Questione ambientale. 

La questione ambientale ripropone con forza la contraddizio¬ 
ne tra uso delle risorse e (oro proprietà. L'affacciarsi sulla scena 
mondiale come nuovi potenziali consumatori dei quattro quinti 
deirumanità, sino ad oggi esclusi dalla soddisfazione di elemen- 
tan bisogni di sopravvivenza, rende impossibile ogni pretesa di 
concepire il mercato come regolatore non sob eticamente accet¬ 
tabile ma anche economicamente efficiente e richiede Invece ine¬ 
dite forme di programmazione che sappiano conciliare le esigen¬ 
ze di consumo e di benessere dei popoli con i vincoli imposti dal¬ 
la scarsità delle risorse. La crescente consapevolezza di massa di 
questi problemi ripropone dunque in forme nuove e sovranazio- 
nali il tema del superamento del capitalismo. Su questo terreno è 
necessario superare rosctllazione oggi presente in alcuni settori 
ambientalisti fra azioni esemplari di attacco a sìngoli Impianti in¬ 
quinanti e ideologie di impossibili ritorni a comunità preindustria¬ 
li, iniziando a mettere in discussione interi cicli produttivi e a pro¬ 
grammare la riduzione dei consumi energetici attraverso il soste¬ 
gno pubblico alla riconversbne. In paiticoiare: 

- controllo e sostegno pubblico alia nconversione agro-indu¬ 
striale. Interventi immediati sul terreno della limitazione dei pesti¬ 
cidi (agricoltura biologica) con coordinamento comunitario e fi¬ 
nanziamenti Feoga; 

- piano straordinario per b ^occaggio-ricjclaggio dei rifiuti in¬ 
dustriali agevolato da un sistema di incentivi-disincentivi fiscali 
volto a ridurre il volume dei rifiuti e degli scarichi nocivi; 

- piano nazionale di riassetto idn^eologico dei suoli con rim¬ 
boschimenti. decementificazione degli a^ini, rifacimento degli 
acquedotti e unificazione degli enti relativi, rifacimento ed esten¬ 
sione delle reti fognarie; 

- le^e quadro nazionale sulla chiusura dei centri storici ai 
mezzi ,(^ati e piano straordinarb di sviluppo del trasporto su ro¬ 
taia. 

e) Questione disarmo. 

La nuova situazione intemazbnaie impone l’elaborazbne di 
una nuova politica estera della sinistra fondata sulla smilitarizza¬ 
zione dello sviluppo, sulla cooperazione intemazionale, sulja si¬ 
curezza comune europea e su una politica di pace del Mediterra¬ 
neo. Occorre operare per la realizzazione di una Helsinki 2 che 
segni il passaggio dall^ Csce (Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa) del |975, in cui ia sicurezza era fondata 
sull'equilibrio fra due sistemi di alleanze, ad una Csce nei prossimi 
anni volta a costruire un sistema integrato europeo fondato filila 
sicurezza comune, su comuni dottrine militari difensive e sul pro¬ 
gressivo spostamento di risorse dai settore bellico al settore civile. 
Di qui gli obiettivi: 

- riduzione nelle leggi finanziarie 1990/92 degli impegni po¬ 

liennali di spesa per la difesa, puntando alla riduzione del 
delia spesa in tre anni, con riduzione dei personale e delle servitù' 
militari e ctxwersbne della leva militare in servizio civile, con pi^- 
ni di riconversbne deH'industria bellica pubblica e disinceiitivi a 
quéila privata, accresciuto controllo parlamentare suli'espoitazib- 
ne di armamenti con diviato di esportazione nei paesi in via di svi¬ 
luppo, chiusura delle basi straniere e ritiro delle truppe ivi stanzia¬ 
le. {divieto di approdo a mezzi navali e sommergibili con arma¬ 
menti nucleari, iniziative per b scioglimenb dei blocchi militari e) 
dei bra strumenti, a cominciare dal (bcom. ^, . 

f) Questione culturale. 

La questione culturale, che ancora i nostri ultimi congressi de- 
finivano^rande questione nazionale», è stata progressivamente 
ab^dopata da up.gruppo dirigenig incline a ^ttovalutare il nipt 

fómè di svllup^ ^ a cavatirare ^ disinv^l^q;p)ù^iv^|^' 
mode culturali. Disinvoltura che si é unita alla passività di fronte al 
processo di trasferimento delia «proprietà cultura» nelle 
ni dì pochi grandi gruppi finanziari. .Là fine delle ideòlo^Vflà $ 1 - 
gni^ato assumère rideòlbgia più forté dì tutte, quella della fegitti-, ^ 
murane ^irésisrehte, in questoca^ dèlio scontro «moderno^ fra 
>^heUL Bèrluxoni e De Benedetti,per U monoppiìq dèlie infera-,, 
zioni. Ma sottovalutazranìè distrazioni, nonché ambirei sensTcqri, 
precisi settori del capitale nnanziario hanno avuto addirittuM','1da' 
pàìte del partito, un bro rn/estirnento téòjbo, dove all’abbandono 
della «grande quest'ione nazrariale» delia cultura si è liìtiéccìab|la; 
questione, quanto mai ambigua, o piò propriamente '(^pirantpy 
alla ihoda^ della modernità. Su questo terreno il partitp S| k 
àd^baere subaltèrno, a f^'da spettoro paaiyo^re nbn da còiti- 
primarb. della più vasta operazione di concentrazione della cùl^' 
tuia nelle mani del capitale finanziario; operazione appunto f^tta. 
passare come esempio di modernità, di modernizzazione dèi 
meccanismi dì riproduzione,di lavoioculturale. 

in {realtà, sulla du^tione ^Ha modernità il pàrtito ha'oscillato 
f^^uha’crìtica irràzibnaUstica delia mod^ità destiqeta^a 
glière consensi presso abùni settori Intelletiuali .ed bha esàltazìbs 
né acritica della modernità destinata a convincere.gli operai, ad 
accettare i costi sociali della ristrutturazione capitalistica. Si.è.àri’. 
dato cosi perdendo il ruolo deirintetlettualé.cqiletlivo, di.educàto- 
redi massa e di argine contro le ideologie dì legitlimazbne dell’e-' 
s^bnte dhe aveva caratterizzato il partito di Gramsci e di Togliatti 
nei suoi rapporti con le masse e con la cultura intemazionale. Lo 
stesso settore culturale, al di (à degli orientamenti subalterni pre- 
y^nti, ha finito per èssere emarginato in quanto tale nella viìa e 


nelle scelte del partito, t necessario rovesciare queste tendenze 
nella ripresa dì .una analisi critica della società recuperi e rinnovi 
la grande tradizione cultiirale marxista: 

1) considerare finvestimento nazionale e comunitario nella 
formazione del capitale intellettuale e nella attività di ricerca e di 
sviluppo come il fattore decisivo per lo sviluppo sociale e per la 
competizione sui mercati; 

2) porre l’istruzione di base come fattore pnoritario di spesa 
contrastando l'evasione daii'obbligo e puntando all’unificazione 
della scuola secondaria, con innalzamento delfobbligo a sedici 
anni, e costruendo un sistema di formazione permanente esteso a 
tutti i settori della popolazione; 

3) progettare un piano straordinario di catalogazione, tutela e 
restauro dei beni culturali, valorizzando anche a fini economici il 
più grande patrimonio culturale nazionale esistente nel mondo, 
con ricadute positive anche sull’occupazione giovanile; 

4 ) ricostruire nelle scuole superiori e nelle Università un movi¬ 
mento studentesco capace di essere autonomo soggetb politico, 
come già lo fu negli anni Sessanta facendo leva su nuove |k>litiche 
di diritto allo studio e stimolando autonome forme associative di 
massa. 

9. Per una democrazia socialista 
in Europa 

Si registra in questa fase uno squilibrio fra la velocità dell'Inno¬ 
vazione tecnologica, la rapida evoluzione dei mercati e la lentez¬ 
za del rinnovamento nei programmi della sinistra e nelle stesse 
forme della politica. Il ebb neoliberista degli anni 80 ha significa¬ 
to anche un indebolimento delie politiche pubbliche di r^olazio- 
ne dei mercati nazionali ed uno spostamento delle decisioni sui 
mercati 

sovranazionali dominati dalla grande finanza e dai grandi gruppi 
industriali. 

I) riaprirsi della questione tedesca, che va rapidamente risolta 
in chiave di confederazione dei due Stati tedeschi e nel rispetto 
delle frontiere attuali accentua la contraddizione fra integrazione 
dei mercati gestiti dai grandi groppi, con la crescente prevalenza 
deile banche ledesche e debolezza deH'inizIativa politica a livello 
nazionale e comunitario. Le forze della »nistra europea devono 
battersi per la rìaffermazbne de) prìmab della politica puntando 
a costituire un Parlamento europeo con pienezza di poteri e con 
un governo che ne sia diretta espressbne e aprendosi alle nuove 
richieste di adesione che vengono avanti da paesi europei centio- 
orìenlaii e meridionali. Le forze della sinistra europea devono ca¬ 
ratterizzarsi anzitutto sul terreno della smilitarizzazione dello svi¬ 
luppo, evitando che i progetti di riduzione della spesa militare e 
deil’impegng militare americano in Europa si traducano In una 
nuova dottrirìa Baker di incentivo al riarmo tedesco. Altró teireno 
prìòrilarìo di inziaiiva della sinistra invertendo lo squilibrio fra ve¬ 
locità di integrazione dei mercati e lentezza cbè debùléiza della 
crescita di controllo politico sovranazionale, è l'armonizzazione 
comunitaria delle politiche fiscali e Io sviluppo di una legislazione 
sociale unificata, dalla tutela dei diritti sindacali all'unificazbne 
delle forme di assistenza sociale alla tutela delfimmigrazione ex¬ 
tracomunitaria. 

Solo in quesb quadro è possibib operare per la costruzione 
della banca europea e di una politica monetaria unificata. Ciò doi 
vrà avvenire sotto il controllo del Parlamento europeo e non come 
cpordinamenb fra gùvematorì delle banche centrali ad egergbnia 
tedesca. In questo quadro risulta decisivo per il futuro della sini¬ 
stra europea l'incoi^tro sul terreno della democrazia e delle nuove 
forme di sviluppo fra movimento operaio e movimento ambienta¬ 
lista, incontro'chè dovrà esprimere un nuovo ^talismo volto al 
controllò sociate dello sviluppo in alternativa al vecchio statali¬ 
smo finora imperante che si è tradoRo nell’uso privatistico delle fi¬ 
nanze pubbliche nazionali e comunitarie e nella crescita degli 
sqi^ilibri scraiorambientali. In ,questo piogeno 
dqminb.^llà j^litiee sulla spontaneità 
pi^pj^9l^,(^!tranj^izione a nuove forme di porhbq^à 
nella comune casa europea trova conferma la nòstra identità di 
rinnegata forza ideale e organizzativa del coihunbrno, coinuni- 
smo che raccoglie, l’elaborazione del movimento delle.dònrté nel 
superare là badinone iùuministica deir^uaglìanza,..n.el progetta¬ 
re una roqetà in cui Iq differenze tra sessL.razze e singoli individui, 
còstituiscanò, sulla base delle pari opportunità, il più ampio dk 
spiegamenb di ricchezza del ^nere umano, comuniSmo copte 

3 ‘ ibvimeniQche realizza.ia'padronanza collettiva.e con^apétrale 
.élle,donnée degli uorriini sul proprio destino. , 

. Il) quésto coiigressp i comunisti sono chiamati a dècidere. del 
lojD.slqssoqvveniré. uri congresso del Pei é stato lanto Jmpor- 
tante,{CJ dvo^iairio a riìtte le compagne, a tutti ì òompàgni, giova¬ 
rli éd anziàhi, o(^i, tècnici, intellettuali dicendo loro: iraitecipa» 
tejn massa al .dibattito, discutete con limpida franchezza e-còn 
frateria lealtà, confrontate apertamente le vostre opinbiiì e le vo¬ 
stre esperienze. Impegnatevi a fondo con passione e con tutta la 
yp^ intelligenza Chiedendovi di respingere la proposta dlscio- 
glimqhfodel Pei non ìntefidiamo prospettare una ^litiga di arrocr! 
qamèiitò 0 ,di conservazione bensì la premessa per unavia reale,^ 
di un possibile,'profondo rinnovamento. Ma nessun rinnòvartren-. 
to sarebbe possibile se prevalesse la proposta de) segretario che ci 
porterebbe lungo una àtr^da.senaa ritorno alla Hqui^azioperdel 
par^.e delia sai identità'. Il nostro no alla liquidaàiòne del ffoi è 
un a) Contaìbuto dHhitti i comunisti nelle nuove declive battaT 
glie iraciali; riéìtà fotta OKl'Pib avanzata per la democrazia, il di¬ 
sarmo e'Ia coorierzione intemazionale; nella imminente dUficiie 
dàmpagnà elettorale. È jl si ad un forte, rinnovato Partito comdni- 
stàitaliano. ' ' - ' 


< * >- 


Riconoscersi nell'appartenenza al sesso 
femminile. Tradurre la forza individuate eìo- 
cìaie delle donne in forza netta politica. Far 
stche la vita quotidiana diventi «materiale in¬ 
gombrante» ^r la politica. Aprire le porte 
della politica e del Pei alla differenza sessua¬ 
le. 

Questi sono alcuni obiettivi dei progetto 
che ci siamo date con la Carta itinerante del¬ 
le donne comuniste.il percorso aperto dalla 
Carta ha chiamato tutte noi a cimentarsi con 
pratiche che ricercavano la relazione e la co¬ 
municazione fra donne, tra di noi e con tante 
altre diverse donne. Questo percorso è stato 
positivo e produttivo. Abbiamo ottenuto ri¬ 
sultati anche importanti. Il 18“ Congresso del 
Pei ha riconosciuto la differenza Sessuale; il 
percorso ha reso tutte più forti; e dalla mag¬ 
gior forza è scaturita una più alta libertà, una 
capacità di esprimere con maggior pienezza 
la diversa identità individualedi ciascuna. 

Già un anno fa. tirando un primo bilarKìo, 
eravamo consapevoli però di trovarci a un 
crocevia difficile del nostro progetto: aveva¬ 
mo avviato un percorso di autonomia, di co¬ 
struzione della nostra identità e visibilità. Av¬ 
vertivamo il rischio che esso restasse paraile- 
lo e non riuscisse a innervare i contenuti, le 
scelte generali, il concreto fare politica del 
Pei. Sentivamo tutta la difficoltà insita nell'o¬ 
biettivo di far diventare le donne soggetto 
(ondante della politica. Non eravamo più so¬ 
lo un ingombro, ma non eravamo ancora co- 
sr/furine dell'identità del Pelli conflitto con gli 
statuti e i modi tradizionali - maschili •> della 
politica é apparso in tutta ia sua durezza* il 
sistema politico italiano si è rivelato sempre 
più estraneo alle donne, incapace di assu¬ 
mere I contenuti, i tempi, i valori che esse 
soggettivamente o oggettivamente propone¬ 
vano. Anche le forme oiganizzative, la tradi¬ 
zione, i concreti contenuti del Pei sono ap¬ 


parsi stretti alta nostra soggettivìià.Abbiamo 
affermato nella Carta che le diversità sono 
una ricchezza, ma nella pratica politicà- ab¬ 
biamo riscontrato difficoltà concrete e spes¬ 
so queste stesse diversità non sì sono potute 
spngionare in tutta la loro valenza di arric¬ 
chimento comune.Abbiamo sentito il biso¬ 
gno di aprire una nuova fase del percorso 
della Carta. E più che mai lo sentiamo, c^gì, 
mentre stiamo andando al congresso straor¬ 
dinario del partito. 

Dì fronte alla proposta del segretario gene¬ 
rale del Pei di aprire una fase costituente per 
dar vita a una nuova formazione politica ri¬ 
formatrice, le compagne - come è apparso 
anche dai numerosi interventi nel Cc -si so¬ 
no atteggiate in modo diverso, talora oppo¬ 
sto Molte tuttavia hanno motivato la loro 
adesione oppure la loro contrarietà o i toro 
dubbi attingendo a un patrimonio comune 
di elaborazione e di pratiche politiche, fa¬ 
cendo riferimento alla nostra identità e sog¬ 
gettività sessuata, esprimendo comunque 
l'esigenza di un rinnovamento della politica 
e delta forma-partito.Non vediamo in questo 
una antinomia, ma l'espressione del bisogno 
di proseguire comunque l'esperienza de) no¬ 
stro autonomo progetto di donne, consape¬ 
voli del fatto che il conflitto che ci riguarda 
come donne, quello tra i sessi, non è assorbi¬ 
to o annullato da alcuna posizione politi¬ 
ca In questo dibattito congressuale, voglia¬ 
mo rinnovare il patto fra noi per afferipare 
una pratica di autonomia, che. partendo dal: 
la relazione fra donne, valorizzi appieno la 
nostra differenza sessuale,Questo non è 
estraniarsi dalla battaglia politica generale, 
ma mettere in gioco la nostra libertà e re¬ 
sponsabilità individuale, sapendo che l una 
e l’altra si rafforzano netta reiaziìone fra don¬ 
ne. Avevamo inscrìtto nella Cartai delle donne 
l'obiettivo che la vita quotidiana delle donne 




diventasse «materiale ingombrante» per la 
politica; le idee e ia pratica delle donne nqn 
posono non eswre ingbiàbrantì nel partito 
anche rìeila fase congressuale. Le scelte che 
tutto 11 partito sarà chiamato a fare dovranno 
essere segnate dalla radicalità del nostro 
progetto dì trasformazione, che si fonda ne) 
riconoscimento che ì sessi sono due.E sono 
due nel partito - un partito che si vuole di uo¬ 
mini e dì donne - i so^ttì politici chiamati 
a decidere: ci riteniamo un soggetto fondan¬ 
te dì ogni orizzonte teorico e politico che il 
congresso straordinano del partito é chiama¬ 
to a definire.Vogliamo verificare nel percor¬ 
socongressuale: 

- se si possa manifestare una parità di au¬ 
todeterminazione trajuomini e donne; 

-se in quesjia circostanza si possano real¬ 
mente innovare 1 mòduli e gli statuti tradizio¬ 
nali della politlca.'di quella politica cosi se¬ 
greta da un solo sesso, quello maschile; 

- se si possa offrire alia libeità e alla re¬ 
sponsabilità individuale la possibilità di mi¬ 
surar^ sui programmi e le scelte da compie¬ 
re. 

Abbiamo alle spalle un metodo, appreso 
daU'esperienza autonoma delle donne e ve¬ 
rificato nel bene e nel male, dentro il PcL 
quello di una reiazionqche » fonda su pro¬ 
getti e su questi si misura e non su schisa- 



menti precbstìtuili. Non abbiamo mai agito’ 
e^lkilamente a colpi di maggìol’anza e mi¬ 
noranza né abbiamo formato correnti, né 
alziamo cercato l'unità a tutti i cbsti. Abbia- ~ 
mo sperimentato forme politiche nostre. |n- 
teiKÌiamo mantener fermo questo metodo 
tra dì noi anche in questa fase in cui ci Uovìa- 
mo M porzioni politiche diverse. E credia¬ 
mo di pbter mettere questo sapere a dispori- 
zione delia discussione del partito.Per que¬ 
sto cì proponiamo anche in questa fase un 
percoiso autonomo: per parte nostra ci riuni¬ 
remo in gennaio nella Còmmissione femmi¬ 
nile nazionale per continuare una discussio¬ 
ne sulle questioni aperte e per far avanzare la 
nostra elaborazione deflnendont tappe è se- 
dlSapplairip di esser chiamate à coniu^>é 
tempi delia ricerca, dell'ascolto, del rispetto 
dì c^ni sfumatura con quelli della decisio¬ 
ne. A tal fine intendiamo: 

1) continuare la pratica che prìyilegìa^ 

l'appartenenza ai nostro sesso e dunque la 
retatone fra di tìoi e anche con donne non 
•comuniste;- , 

2) costreire sedi apposite deH'ascolto e 
della ricerca, sedi per valorizzare e mettére a 
confronto te nostre diversità; 

3) proseguire il nostro progetto diretto a 
radicare nella società le nostre proposte pro¬ 
grammatiche e ideali; 


< 4) far crescere la nostra crìtica della politi¬ 
ca e la nostra iniziativa per il ripensamento 
della attuale fonpa-paitìto. 

Rìtqniamo.decìsivo non solo per le dopne, 

' ma pCT unà reale ònivetsalità del congre^, 
operare «hcora una volta perché )e donne 
siano presenti nei congressi, e da essi dele¬ 
gate, injriodo paritario, tenendo conto non 
tanto della fona, purmnde, che rappresen¬ 
tano. ma.soprattuttQ delia iravità, delle idee 
di rinnovamento che esprìmono. «Dalle don¬ 
ne la forza delle donne» è il titolo della Carta. 
Anche nelle istituzioni, rtel I^amento e nel¬ 
le assemblee elettive locali, la forza viene da 
qui. ^ure nella nostra pratica concreta ha 
stottara.a farsi strada la costruzione di mo- 
mentie sedi di trasversalità tra le donne di di- * 
verso oi^ntamento politicò. E su questo 
dobbiamo riflettere, avvalendoci anche delle 
critiche che ci sono state rìvoUe.Noi ci trovìa- 
mor(^i. ad afhontare aH'tntemo del nostro 
partito, dhcisità e dive^nze politiche che 
dividono aiKhe noi. Sappiamo che ia sfida 
che poniamo a noi stesse, quella di praticare 
un autonomo percorso, è alta e inedita: sap¬ 
piamo che uscirne positivamente, tomera a 
vantarlo non solo oelle donne comuniste e 
dèi ma anqhe della relazione fra donne 
'appaifenènti aftiriniuioni politichè o movì- 
rhenti dr^rsi e che.'òi'^ in generale, la nostra 
^perieriza pob^ossere utile a tutte le donne 
che nelle istituzioni, nei partiti, nei movimen- 
'ti.^nelle organizzazioni, in tutte le sedi miste 
qeicàno di render praticabile la scena politi¬ 
ca .anche alla^sQggettività femminile.Hanno 
finora sottoscnttq la lettera le seguenti com¬ 
pagne della comrnìssìone di emancipazione 
e liberazione del Comitato centrale e delta 
commissione di garanzia: 

Aureliano Alberici; Luana Angeloni; Anna An¬ 
nunziata; Tiziana Arista; Grazia Barbiero; Da¬ 
niela Beneììi; Romana Bianchi; Luisa Boccia; 


Angela Bottali; Glorio Buffo; Floriana CaseUa- 
to; Adriana Cavarero; Cristina Cecchini; Elena 
Cordoni; Stlu^ Dameri; Alberia De Sunone; 
^L^i^UaFtpr^; Angefo fhincese,' Afarìdrige- 
la Craìher; A. Maria Guadagni; Fhmeesoa Iz¬ 
za; Grazia Lobate; Adriana Lauttoni; P^kt Im- 
sa; Giuliana Manica; Donatelta Massarelti; 
Smania Mà^ni; Delia Murer, Marisa Nicchi: 
laura Pennacchi; Mcokiffxj Pi^i; Ondila Pi- 
kmk^Barimfòllastrini: Alfonsina Rinaldi: 
Anfanala ^zza; Ciulki Rodano: Marisa Ro¬ 
dano; Ersitià Salvato; Anna Sanno; M. Grazia 
Sestóro; Giglio Tedesm; Lalla Triipkì; Uvia 
Turco; Dontma \Aifente; Grazia Zufh; Carla 
Barbarella; Anita Pasquali: Gùinna Sèrra; M. 
Chiara fifràgnf; Arianna Bocdiini; Giovanna 
Boire/fo; José CakArò; Fhra Calvanese; Tina 
Cardarelli: Vaferia Ajovalasit; Sesa Alici; Rbf- 
faeila Chiodo; Fianca Ciprimi; Licia Conte: 
Anna Cordulo; Daniela Doed; Morena Da 
Lio; Emilia DeBitxe; Betty Di Prisco; Graziella 
Falconi; Marcella Ferrara; Patrizia femore; 
Fianca Fenvlli; Giovanna niippini; Silvarm 
Giuffrè; Ankmia La Nucara; Emilia Lotti; Ma- 
rki Maniscalco: Frimcesca Marinaro; Donelia 
Mattesini; Angela Migliasso; Elena Montecchi; 
M. Serena Patieri; Silvia Foparo; Steffmia Pez- 
zopme; Amalia ^irru; Anna Salini; Lina 
' Bolzoht;''Lqura Giusti; Fianca ftifeco; Isabella 
Perelt{: Clara Ripob; Luciana Di Mauro; Marta 
Das^ Pasqualina Napolitano: Fiilvia Ban- 
doii:‘Daniela Celli; Mila Pìeratli; Anna Maria 
RiVieHo;i Angela Testone; Claudia Mancina; 
Teresa Nespeca; Anna Viola; Fiorenza Basso- 
li; M. Rosa Cqtrufelli; Licia Perelli; fbo/a Si- 
monelli; Elena Bovo; A. MariaBonifàzi; Luisa 
Salemme; Anna Castellano; Vilma Goaini; 
Paola Manzini: Luciana Castellina; Vittoria 
Tota; Adriana Ceci; Bkmca Rosa Conforti; An- 
taneHa Spag^ari; Rita Sichi; Giovanna Uber¬ 
to; Gonna tirella; M. Paola Profumo; Bxt 
Cantarella, 
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Regolamento per il 19" Congresso 

Testo approvato del Comitato centrale e della Commissione nazionale di garanzia 






I ) Convocazione del Congresso 

È convocato a Bologna, dal 7 al 10 marzo 1990 il XIX Congresso 
nazionale del Bei con alT'ordme del giorno la proposta di «dare vita ad 
una fase costituente di una nuova formazione politica*, secondo il vo* 
to del Comitato centrale del 24 novembre 1989. Lo svolgimento della 
campagna congressuale e dei congressi è regolato dallo Statuto e dal 
presente regolamento. 

2) Presentazione deUe mozioni 

2 1 II segretario generale presenta al Comitati centrale e alla 
Commissione nazionale di garanzia la mozione che esprime la prò* 
posta approvata dal Comitato centrale nella seduta del 24 novembre'. 

2 2 Ogni membro del Comitato centrale ha diritto di pr^ssentare^'al- 
tre mozioni, durante i lavori del medesimo o siuxessivamente. entro 
il 4 gennaio, depositandole presso la presidenza del Comitato centra* 
le. 

2.3 Ogni membro del Comitato centrale, delle Commissioni del 
Comitato centrale, della Commissione nazionale di gar^zia può co¬ 
municare alla Commissione nazionale per il Cemsresso l'adeùone a 
una delle mozioni, ai fini di quanto previsto dal presente regolamen¬ 
to, entro il 15 gennaio 

3} Garanzie democratiche 

3.1 Decorso il termine per la presentazione delle mozioni, la Dire¬ 
zione. su delega del Comitato centrale e deila Commissione naziona¬ 
le di garanzia, nomina la commissione per il Congresso, costituita in 
modo da assicurare la rappresentanza di tutte le moziohi presentate. 
Analoghe commissioni vengono nominate in ciascuna federazione 
dal Comitato federale e dalla Commissione federale di garanzia. Ne 
possono fare parte anche compagni che non sono membri degli or¬ 
gani dirigenti. 

3.2 Alla Commissione per il Congresso spettano le decisioni sulla 

condotta della campagna congressuale (cialendario dei congressi, 
designazione o autorizzazioni alla partecipazione secondo quanto 
previsto dal presente regolamento, crìten per le gestione delle 
congressuali e nomina di un'apposita Commissione, Interpreta^lorré 
de) presente regolamento). Ad essa spetta inoltre cdhtrofìi^ che la ' 
fase congressuale si svolga in modo democratico e’secon^'^eri dl^ 
imparzialità, e garantire Tapplicazione dello Statuto e dl^'^iir^nte 
golamento. Alle commissioni vanno rivolti eventuali reclami su"pr^ ^ 
sunte iiregotarità nella gestione dei Congre^i. ' ' ' ^ ^ 

3 3 Le mozioni presentate ai sensi del precedente art. 2 sono con¬ 
siderate mozioni nazionali e sono pubblicate su HUnttùcon analogo 
rilievo, Esse sono inoltre pubblicate, a cura della Direzione e delle Fe¬ 
derazioni. in un numero di copie sufficienti all'informgzione degli 
iscritti e dell'opinione pubblica. 

3.4 VUnitàe i mezzi di informazione del partito, ngziopali e locali, 

; apriranno Tribune congressuali, garantendo uno spazio adefuato ai 
sostenitori di tutte le mozioni. - > 

3.51 sostenitori di ogni mozione hanno diritto di i|tiiizzeie kicàli e 
mezzi di informazione del partito per informa e discutere 1 temi 
congressuali previa comunicazione alla competente Commissione 
per il Congresso, che verifica preventivamente le condizioni per il cor¬ 
retto esercizio di tate dintto. Lo stesso diritto hanno le compagne che 
Stendono riunirsi per discutere autonomamente dpi peiamo e dei 
temi congressuali Rimane vietato, ai sensi dello Statuto, dotorsidl lo¬ 
cali. organi di informazione e altri strumenti^ finanziati con mezzi 
estranei al partito. > 

■‘il® 

derazione medesima e della Direzione. 

,3.7 La competente commissione per il Congreaiip U ^m- 
pagno degli organi dirigenti o di garanzia di IhteUo superiore' 
tecipa a ogni Congresso quale componente la préimnzg del Cprt- 
giesso medesimo e <)uale garante del rispetto dqlte ft^gole democratt-' 
che. ai sensi deirait. 11. 10 dello Statuto. / ^ ^ 

3.8 Le competenti Commissioni per il CongieHOoa^rere>'il 

borso delle spese per le attività congressuali, di cui ap-élfi^ l.'? 

6.2 dei presente regolamento. 't 

3.9 In attesa: delia nomina della Comipisstoire'd^tbnaie per tt 

Congresso, le funzioni di essa sono ptowiioriiUirente ^syDlto'dalla 
Commissione per il regolamento congressuale.;Rore^^^^9p^l^ 
«ione. . 

4) "Composizione del Coiigrmi ^ 

4.1 Al Congresso di Sezione hanno diritto di voto tutti gli iscritti per 
ij 1989, nonché coloro che risultino iscritti perii l^allgdat^dicon- 
vDcauQne del Congresso nazionale, chetavyiene cpn l'^pf^gzìOQp: 
del presente regolamento. Coloro che si sono iscritti succe^h^é^' 
partecipano al Congresso e hanno tutti i diritti cons^entilrotiite ^ 
quello di volo. Partecipano senza diritto dìvdtogli iscritti alle focatior¬ 
ganizzazioni della Fgci. 

4.2 Alsensì dell'art. 11 dello Statuto, ad ogni congresso diaeliotié 

partecipa un compagno del Comitato federale^ della Ccunniissiene 
federale dì gararrzia quale garante del rispetto delle Telecom» 
pegno - designato dalla Commissione federale del Coitgtesipu'nfa 
parie della presidenza del Congresso. Pud essere delegato aljEongtes- 
sodi federazione da quella sezione. v ' 

4.3 Ad ogni Congresso di Sezione pud inoltre partecipare, pef illu¬ 
strare una mozione, un compagno •esterno*, anche non membro de¬ 
gli organi dirìgenti federali, con le modalità di cui ‘airart S.3. Tate 
compagno può essere del^atq al Congresso di Federazione da uno 
dei Congressi di Sezione a cui partecipa. 

4.4 Al Congresso di Federazione partecipano i delegati eletti nei 
Congressi di Sezioni e dì Unione, nonché quellidesignatì, sulla base 
del recupero dei resti, ai sensi del successivo ari. IO. All'atto della 
convocazione del Con^sso federate i Comitati federatitndicanoalte 
sezioni il rapporto deiegati/iscritti, nonché le modalità rteH'eventuate 
svolgimento dei Congressi di Unione e dette assemb^eilei cènfrì dì 
iniziativa. A) Congresso dì Federazione partecipano) ihóltiè. con dirit¬ 
to di voto, delegazioni dei Centri di iniziativa, secondo modalità deci¬ 
se dal Comitato federale. Coloro che pariecipanò atl’aUMtà dei centri 
di iniziativa possono esercitare diritto di volo'rtelle assemblee dei 
centn oppure nel congresso della sezione dìappartenenza. 

4.5 Partecipano al Congresso dì Federazione, senza diritto dì voto 
(se non eletti delegati), ai sensi dello Statuto: a) icons^lleri comu¬ 
nali del comune capoluc^. I consiglien provinciali e regìoriali, i par? 
(amenlaii eletti nei temtono; b) i componenti degU orgemì dinoti 
uscenti; c) una delegazione della Fgci: d) le compagne e i compagni 
impegnati nelle o^anlzzazionì dì massa secondo modalità stabilite 
dagli organi dirìgenti federali. 

4.6 Ai sensi dell’alt 11 delio Statuto, ad ogni congresso di federa¬ 
zione partecipa un compagno del Comitato centrate o della Commis¬ 
sione nazionale di garanzia quale garante del rispetto delle regole. 
Tale compagno - designato dalla Commissione nazionale per il con¬ 
gresso - fa parie delia presidenza del Congresso. Può essere delegato 
al Congresso nazionale da quella federazione. 

4.7 Ad ogni Congresso di Federazione può inoJtrp partecipare, per 
illuslraTe una mozione, un compagno del Comitato centrate, delle 
Commissioni del Comitato centrale o della Commissióne neziQnate 
di garanzia, con le modalità dì cui all'alt. 6.2. Tale compagno può es¬ 
sere delegato al Congresso nazionale da uno dei Congressi di Federa'- 
zione acuì partecipa. 

4.8 Al Congresso nazionale partecipano i dei^ati«1etti dai Con¬ 
gressi di Federazione in ragione di un delegato (Mhl 1500 iscritti (o 
frazione supenore a 750), nonché quelli desinati sulla base dei re¬ 
cupero dei resti ai sensi del successivo ari. 10. Nessuna federazione 
potrà In-ogni caso essere rappresentata da meno di tre delegati. La 
base di calcolo ìscntlì/delegati è costituita dal totale degli iscritti 
1989. 

4.9 11 presidente della Commissione nazionale di garanzia è dele¬ 
gato di diritto. 


4 10 Se non delegati, partecipano altresì al Congresso nazionale, 
senza diritto di voto, i membri del Comitato centrale e della Commis¬ 
sione centrate dt garanzia, i parlamentari, una delegazione di 50 
membri della Fgci. nominata dal Consiglio nazionale della Fgci, le 
compagne e I compagni impegnati nette organizzazioni di massa se¬ 
condo modalità stabilite dagli organi dingenti nazionali. 

5} Lo svolgimento del Congressi di Sezione 

5.1 Non appena a conoscenza deile modalità e dei tempi della 
campagna congressuale decisi da) Comitato iederate, ciascun Comi¬ 
tato direttivo di Sezione prowederà a- 

• dare tempestiva comumcazione scritta a tutti gli iscritti della da- 
(aedel luogo di svolgimento de) Congresso; 

far pervenire le mozioni congressuali agli iscritti e curarne la dif¬ 
fusione esterna; 

promuovere nel modo più ampio incontn con associazioni, or¬ 
ganizzazioni, personalità esterne per illustrare ì temi congressuali e 
raccogliere indicazioni; 

- .pubblicizzare (con mantfe^, comunicati stampa, inserzioni 
‘ pubblicitarie) la convocazione del Ò^ngresso in modo che non spio 
tutti gli iscritti, ma anche c^ni altro cittadino interessato possa parteqi- 
p'arvi; 

> far pervenire a tutti gli iscritti, almeno una settimana prima, la 
lettera di convocazione del Congmsso, illustrandone modalità e tem¬ 
pi di svolgimento. 

5 2 Aprendo i lavon del Congresso il segretario di sezione annun¬ 
cia che ^1 organi dirigenti hanno terminato il loro mandato e propo¬ 
ne un presidente e una presidenza (composta di 3 o 5 membri), la 
cui nomina viene sottoposta immediatamente al Congresso. La presi¬ 
denza propone l'ordine del giorno dei lavon. stabilendo oran, tempi 
dì intervento e modalità di discussione e di votazione tali da offrire la 
possibilità di partecipazione al maggior numero di Iscrìtti. 

5.31 lavori congressuali sono introdotti da una relazione del se¬ 
gretario uscente che iilustta 1 temi politici del Congesto, espone un 
sintetico bilancio dell'attività della Sezione e prospetta i principali te- 
mi di iniziativa politica della sezione, con particolare riferimento al- 
/ l’attività .preparatoria per le elezioni amministrative. Subito dopo la 
.unione introduttiva, che dovrà essere contenuta in 30 minuti ciicq, 
/^Mà^ireMticnza propone la nomina della Commissione politica, delia 

‘'^^l'Comriiissioni devono essere (imposte in modd da àssicuf^^^ 
presenza di tutte te posizioni politiche espresse nelle mozioni. Posso¬ 
no essere presentate alla fVesìdenza mozioni diverse da quelle nazio 
noli; ài sensi del succe^ivo art. 8. La Presidenza ne dà notizia al Con- 
gtetoo t le trasrrtette alla Commissione politica. Successivainente si i)- 
l^st^no'tiitte le moztani in un tempo massimo di 20 minuti per ogtii 
ciascuna di esse può essere sostenuta da un compagnp di 
^ ói^'^cziorie. oppure da un compagno «esterno», anche'se non 
. ;^nwire^di o^ari’ dirigenti, li cornano testemo» alia sezione nofin- 
sua partecipazione alla Commissione federale per ti 
,;:/ Jèbt^^,che|^.a)itoriZzai garantendo che a sostegno di ciàscuiia ntor 
goq partecipi al Ocmgfésso di un compagno «estèrno». 
e^lvàrnente si apre il dibattito a cui possono intervenire tutti i 
cfpàpti Congresso • iscrìtti e nò - irer un tempo fissatodallar^i- 
(te^i^.,11 dibàttito viene ccMKlusp da un intervento del segretaik>d|se- 
‘ z1(^:!)éhe indica i prìncipati terhi di prostima iniziativa politica dèi 
Paitltpl Saluti di rappresentanti di ahre forze politiche, organizzaidopi. 
moMii^rìti e persofialità ,indipendenti saranno pregramiriatip^lem- 
, po ^ contribuire al dibattito senza luaai^'il^ 

‘ ^Ha yptaziohe dóvrén^i^ra^re a ftilfl P 

iàcnlti^i esprimete U voto. Terminate te òperazii^'diii;^ 
sdlftin^toni. whgono^asib^ i risultati àlla.Cornmi^ìòné 
illiimiwiradeffipimetitódeii^ompIti.delilCòrnmiss^ 

)n una sedutàsUocessIva là Presidenza itone Inditoustòné 
. ^e^^votazioneie preposte dei ctoovi organi dhigÀiti e de 1 ^de 1 eea^«l 

IC^girèsotoi federaztorìè, secondo le modalità indicàte nel piSònlp 

fi) LoL^iglnieiito dri Congressi di fedefa^Òil^ f 

' 1.5^6. Ijln apertura dei iavtto ^éne arinunctato'cbe gli organi dirì|Étti 
hanno terminato 11 loro.,ihàraalo e vengono proposti dalla Gorfimis- 
'-3^Tederale per il Congresso una presidenza e un'presiden^ dèi 
V pongressol ilnuiìedi^irìante eletti dal delegati. Delia presiderizaYà 
pdrteJ’lntereCumtitiss'ione federale per il Congtesso, e il comp^rih 
qès^rìato dalla Commissione nazionale per il Congresso ai sensi del 
prefeedenteari.3.7. ^ 

6.2 11 dibattito congressuale viene aperto dalla relazione del 

- torio di federazione che>il|u^d ì temi politici del Cpngresso, esppM 
» vuri%teticò bilancio delUz^ivìtà della federazione e prospettai 
j^hémi dì ìnlzìativapdlitic^ della federazione con particojate riferì» 
' réènto all'attiiriià preparatoria delle elezioni ahìministrative.' La rela¬ 
zione dovrà essere contenuta in 45ininuticiica. 

lA Presidenza propone quindi la nomina della Commissiohepér 
la Verìfica dei poteri, della Commissione politica e deila Commissktoe 
elettorale. Le commissioni devono essere composte inmodo.daàssì- 
curàre te presenza di tutte le posizioni politiche espresse neltemozto- 

• ' 

(.Posspno essere presentate alta presidenza mozioni diverse da 
qiìeile nazionelij ai sensi del successivo art. 8. La presidenza ne dà 
riotizia al Congresso e le ttasmette alla Commissione politica, che si 
pfohuncià suli'amitl'issibilità. 

^ Successivamente Si Illustrano te mozioni suH'ordine del giorno del 
Congresso Ciascuna di esse può essere sostenuta da un delegato di 
quella federazione, oppure da un membro del Comitato cenltole. del¬ 
le Commissioni del Comitato centrale e della Commissione nazionale 
dì garanzia. In questa ultima ipotesi il compagno «esterno» alla fede¬ 
razione notifica te sua partecipazione alla Commissione nazionale 
pei; il Congresso, che lo autorizza garantendo che a sostegno di cia¬ 
scuna mozione non partecipi al Congresso più di un compagno ester¬ 
no. (.'illustrazione di ciascuna mozlme dovrà.essere contenuta in 30 
minuti circa. Si apre poi il dibattito, acuì possono partecipare delega¬ 
ti e iniritati, con tempi e modalità fissati dalla presidenza. 

Saluti dì rappresentati di altre forze politiche, oiganìzzazìoni, mo¬ 
vimenti e personalità indipendenti saranno programmati nel tempo e 
nell'ordine, m modo da contribuire al dibattito senza tuttavia alterarlo 
ocondizionarlo. 

< - Il dibattito viene concluso da un intervento del segretario della fe¬ 
derazione, che indica i pnncipaii temi di prossima iniziativa polìtica 
dei partito. 

' 6.3 Csaunto il dibattito, la pre^denza pone in discussione evota- 
zione i documenti politici, secondo le mctoaiità indicate nel presente 
regolamento Terminate te operazioni di vcHo sulle mozioni, vengono 
trasmessi i risultati alla Commis^ne elettorale ai fini deU’adempi- 
mento dei compiti della commissione medesima. 

Successivamente, la Presidenza pone in discussione e votazione i 
nuovi organismi dirigenti e i delegati al Congresso nazionale, ^on¬ 
do )e modalità indicate nel presente regolamento. 

7) Lo svolgimento del Congresso nazionale 

Il Congrèsto nazionale si svolge secondo le modalità previste per i 
Congressi dt federazione dai precedente ait 6 in quanto applicabili, 
nonché secondo le regole deci^ dal Congresso medesimo. Ihiò esse¬ 
re nominata la Commissione per la revisione delio Statuto. ^ 

8) Disciissione e votazione 
dei documenti congressuali 

Ilei Congressi di sezione e di federazione 

8.1 Sono mozioni politiche nazionali quelle presentate a) Comita¬ 
to centrale ai sensi dei precedente art. 2. Queste mozioni non posso¬ 
no èssere emendate, e sono sottoposte al voto in tutte le istanze con¬ 
gressuali nel testo presentato al Comitatocentrale. 
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8 2 Ciascun iscritto o delegato può presentare - nelle istanze con¬ 
gressuali a CUI partecipa - una propria mozione politica. Essa deve 
pronunciarsi e^lìcitamente in senso positivo o negativo sitila scelta 
proposta daH oréme del giorno del Congresso e può essere esplicita¬ 
mente collegata ad una delle mozioni politiche nazionali. 

8 3 Le mozioni non nazionali approvate dai Congressi di sezione 
vengono esaminate dalla Commissione politica che ne rifensce al 
Congresso. 

Tali mozioni, cosi come quelle presentate da un dallato diretta- | 
mente a) Congresso di federazione sono poste ai voti nel Congresso j 
di federazione se sottoscritte da almeno il 10% dei delegati. , 

8 4 Al congressi possono essere proposti ordini del giorno su temi 
specifici, che non si sovrappongano al tema posto all'ordine del gior¬ 
no del Congresso. Su di essi la Commissione politica si pronuncia sul- 
rammissibililà e esprìme il proprio parere. L'ordine del giorno è sot¬ 
toposto al voto del Congresso In caso di parere contrario; in caso di 
parete favorevole è considerato approvato, se un iscntto (nei Con¬ 
gresso di sezione) o ti 10% dei delegati (nel Comìtatodi federazione) 
non chieda il volodel Congresso. 

Prima di procedere al voto il presentatore e il relatore della Com¬ 
missione politica illustrano nspettivamente i'oidine del giorno e il pa¬ 
rere della commissione, per non più di 5 minuti ciascuno. 

8.5 Esaurita la discussione generate, la Presidenza pone in vota¬ 
zione gli eventuali ordini del giorno e successivamente le mozioni. 

Le votazioni sulle mozioni sono a voto palese, con verbalizzazio- 
ne del voto espresso da ciascun iscntto o delegato. 

8.6 Sulle mozioni ciascun iscritto o delegato può esprìmere di¬ 
chiarazióne di voto per non più di cinque minuti. 

8.7 La presidenza del Congresso garantisce la regolarità delle 
operazioni di voto, assicurando che sia consentito a tutti i partecipan¬ 
ti di manifestare la propria volontà; procede agli scrutini e ne vetoaliz- 
za rèsito. 

9) L'elezione del delegati 

. '9.1 U Congresso, su proposta della Commissione eiettotate e nel¬ 
l’ambito delio Statuto e del presente Regolamento decide suite mo¬ 
dalità di votazione. Di norma il voto è palese, è segreto se richiesto da 
almeno 1/ ) 0 dei delegati (nel Congresso di federazione^ o da alme¬ 
no 1/10 ^i partecipanti (nel Congresso di sezione), ccrnie previa 
daìl'art 35.6 dello Statuto. Non ha diritto al voto - per la sola elezione 
dei delegati -chi non abbia espresso il voto a favore di alcuna mozio¬ 
ne. 

9 2 La presidenza del Congresso, al termine della votazione dei 
documenti politici, determina secondo il cnterio proporzionale il nu¬ 
mero di delegati corrispondente a ciascuna mozione nazionale e a 
ciascuna mozione non nazionale, che non sia stata Kpltcilamente 
collégata ad una mozione nazionale. Ciascuna mozione non nazio¬ 
nale esplicitamente collegata ad una mozione nazionaleconcorre al- 
te'foìmazione della lista di delegati della mozione nazionale a cui è 
coltegata.' > 

9.3 la Còmmissione etettorate - sulla base deite deteiminazioni 
dtcui aicomma preludente-elabora rose dì candidati, racct^liendo | 
per ciascuna mozione te indicazioni dei sostenitori di quella mozio- | 
ne.>ó te^ttopone ai Congresso, motivando i criteri seguiti nella sete- i 
zione delle candidature. 

9.4 In caso di voto a scrutinio palese te Commissione elettorale, 

vagliate tutte te osservazioni de) Congresso, propone una lista 01 dele¬ 
gati, pari al numero degli eligendi, redatta secondo i criteri di cui agli 
atti 9.2 e 9.3. e ia sottopone al voto del Congresso. La votazione av> 
vfeneinibloGdo. : p . i ^ 

.. éLallegata una lista coir iLiwme diuniilterio- 

>i»can<fidatol*r^nimozloi}eralline.0e]liecupero0ertesti. i ' 

9.^ In caso di vc^ìone a scrutinio segreto,- la Commissione elet- 
torale-iè0|ge, rispet^pdo I criteri di cui agli artt 9.2 e 9.3, tante liste . 
quante fono |é montoni sottoposte al voto. Ulteriori liste possono es- 
sère presentate aita presidenza del Congresso, purché sottoscrìtte da 
almeno U^%defj>artecipahti (ai Congresso dizione) oda! delegati 
(ài Còngre^ dì’léderazione), che devono indicate a sostegno di 
quale mozióne la lista è presentata. Ciascuna Usta deve cónteneie un ' 
numeto'ói Candidatinon supmore al numero degli eligenti e rión in- 
ierioie al numno dei delegati ai quali la lista medesima ha diritto. In 
questlultimocaso, la lista deve contenere il nome di un ulteriore can- 
òldatoj, al line òel recupero del resti. La Commissione etettorate ri/en- 
,mai(^ngres5osuicnterìadottati. ^ 

§,6 Ad <^i votante viene consegnata la lista còrrispondente alte • 
mozione perlaquale l'iscritto o delegato ha votato. NellHpotesi che ' 
steno state F^esentàte liste ulteriori ai sensi dei precedente aq. 9.5, il 
votante ritira la xheda contenente la listai>er la quale intende votare. 

Se la lista contiene un numero di candidati pari al numero dei de¬ 
legati ai quali la lista ha diritto, non si esprìmono preferenze. Se la li¬ 
sta OMttieneunfiumero dicandidatì superiore al numero^dei delegati ' 
atquàliia lista ha dìHtb, ciascun votante puòesprimere un numerò di 
preferenze non inferiore al 30% e non superiore et 50% del numero 
idei delegati al quale la lista ha diritto. ’ 

^ ^ SpriP elèhl i candidàti che hanno ottenuto il maggior numèro di 
preferen^aU’intemo dì ogni lista. ^ ^ 

ÌO).Rei^péfv|j!i)^ resti 

^ IO.) Esauriti i Congressi di sezione, la Commitekme etettorate 
il Coqgre^ prpeedè al computo dei voti ottenuti dalle mozioni, e dei 
deteg^ati che sósiengono ciascuna mozióne. Qualora la dlff^^ tra 
te petoèntuàte dei voti di ciascuna mozione, e la corrispondente per¬ 
centuale didetegatì, sia superiore airi%, la Commissione attribuisce 
a’ciascuna'mozione il numero di delegati aggiuntivi necessari per ot¬ 
tenere i’equìlibrio proporzionale. 

10.2 La Commissione federale per il Congresso designa i delegati 
aggiuntivi attingendo al primo dei non eletti a partire dalla sezione 
dove la mozione interessata ha ottenuto il resto più alto in valore as¬ 
soluto. 

lO.SEsauriti ì Congressi di federazione, la Commissione naziona¬ 
le per il Congresso procede al recupero dei iqsti ai fini del Congresso 
nazionale, con modalità analoghe a quelle di cui ai due commi pre¬ 
cedenti, 

11) Qezlohed^glio^anldirlgeqti e di garanzia 

U .1 Per la élezìone degli organi dirigenti e di^aranzia. si procede 
in modo analogo alla elezione dei delegati, con le modalità del pre¬ 
cèdente an. 9. . 

11.2 In càsò di votazione a scrutinio segreto, l'elezione dei delega¬ 
ti edegli o^ani dirìgenti e di garanzia avviene su schede distinte m 
un'unica òpérazione di voto. Per te elezione degli orgàni dirìgenti e dì 
garanzia ha diritto al voto anche chi non aveva espresso il voto a favo¬ 
re di alcuna mozione, in tal caso, al momento della votezione, il vo¬ 
tante richiede la scheda relativa alla lista che preferisce. 

12) Garanzia dell’equilibrio fra I sesai 

12.1 Nelle proposte della Commissine elettorale, sia peri delegati 
che per gli organi dirigenti e dì garanzia, ciascun sesso deve essere 
rappresentato, in conformità di quanto previsto daH'art. 7 dello Statu¬ 
to sulla pantà dei sessi. Ciascun sesso deve essere rappresentato al- 
n^no dal 2Q% det~componenti nei Comitati direttividi sezione; alme¬ 
no dàt;40% rièi comitati federali e nel Comitato centrale. Quest’ultìma 
proporzione non va applicata meccameamente, ma tenendo conto 
delle specifiche realtà temtoriali. Nelle delegazioni ai Congressi di fe- 
d^aztòne e al Congresso nazionale clàscun sesso deve essere rap¬ 
presentato tendenzialmente da almeno un terzo dei delegati. In ogni 
caso te federazioni con non più dì tre delegati, devono essere rappre- 
sentate;al Congresso nazionale da almeno un delegato per ciascun 
sesso.. 

12.2 Ne) casodi votazione a scrutinio segreto, per ogni mozione la 
Commissione elettoVale predispone due liste, una per ciascun sesso, 
in modo da garantire l'equilibrio di cui al comma precedente. 

12.3 La garanzia deU’equilibrìo fra i sessi va assicurata anche nella 
composizione delle Commissioni per il Congresso. 
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Carta programmatica itinerante della Fgd 


Contributo al dibattito del 19® Congresso nazionale del Pei 


Rinnovamento della poUUca, rlfondazlone della sinistra, 
superamento della fonna-partlto tradizionale. È questo 
il cuore della Catta programmatica Itinerante che offrla- 


Pel. lina Carta itinerante i’abblamo deflnita, perchd vo¬ 
gliamo arricchitlB del contributo di tanti nel corso del 
prossimi mesi. Certo, chiederemo nel Congressi del pat^ 
Ilio un voto sugli ordini del giorno, per contate davvero 
in questo Importante e decisivo passaggio della vita del¬ 
la sinistra nel nostro paese. Ma vogliamo che la Carla vi¬ 
va assieme a quelle forze e a quel soggetti che. In questi 
anni, hanno condiviso con noi Importanti esperienze. La 
discuteremo, allora, con I glovairi del volontariato catto¬ 
lico e laico, con la rete delie associazioni e I grappi pad- 
fisti, ambientalisti, con le ragazze e I giovani che vorran¬ 
no arricchirla e cambiarla. Cambiarla come deve cam¬ 
biare la politica e la sinistra. Anche trasformando una ri¬ 
gida formai>artito che da tempo non sa più parlate né 
farsi contaminare dalla ricchezza di un pezzo di sodeti 
civile che esprime giù antagonismo e alteillà al valori 
dominanti di chi, in questi anni 80, d ha detto che vivia¬ 
mo nel migliore dd mondi possibili. 


Gli anni 80, il decennio del nostro incontro con la politica, si 
chiudono con il pieno dispiegarsi di una grande rivoluzione de¬ 
mocratica e nonviolenta. Milioni di uomini, donne e giovani pie¬ 
gano, in tutta l'Europa orientale, una cieca volontà di potenza al 
confronto libero e democratico. La coraggiosa azione rinnovatri¬ 
ce di Gorbaciov si pone l'obiettivo di coniugare in una sintesi ori¬ 
ginale le idealità socialiste con i prìncipi e le regole della demo¬ 
crazia. È un tentativo che avviene dentro il processo storico che si 
è aperto, affrontando giorno dopo giorno le mille contraddizioni 
di paesi e popolazioni a cui oggi ia politica restituisce una pro¬ 
spettiva credibile di cambiamento. Ci sembra di cogliete una do¬ 
manda, un bisogno di nuova libertà capace di spingersi ben oltre i 
confini di un unico continente e di proiettare istanze di liberazio¬ 
ne per centinaia di miiioni di individui in ogni angolo del Pianeta. 
Questo è il messaggio fondamentale che ci proviene dal secolo 
che si chiude' l'umanità ha raggiunto traguardi elevatissimi nél 
campo scientifico e tecnologico, ma ciò rimane comunque patri¬ 
monio di una patte ristretta dell'umanità. 

La nostra generazione è il Imito paradossale di questo model¬ 
lo di sviluppo. Convivono in noi i percorsi di straordinarie emanci¬ 
pazioni con antiche diseguaglianze ed ingiustizie. Una moderna 
questione giovanile assume allora in lutto il mondo un valore cre¬ 
scente: nell'Occidente dello spreco e del mito consumista; nel 
Sud dell'oppressiane e della fame; nell'Est animato da un'ansia di 
libertà. Siamo i primi cittadini di una società futura dove alle vec¬ 
chie costrizioni può contrapporsi un'idea della libertà di ciascuno 
come condizione della libertà di tutti. Pensiamo all'Interdipen¬ 
denza del mondo, quindi, come ad una nuova forma di solidarie¬ 
tà, anzi di libertà solidale. 

I • Un nuovo svilinipo 

L'ammonimento che &nco Berlinguer lanciava dal palco del 
Teatro Eliseo più di 10 anni fa si manifesta in tutta la sua inquie¬ 
tante verità- siamo costretti a sopravvivete tra picchi di ricchezza 
ed abissi di miseria.^RispetW all'epoca di quella grande intuizióne 
la situazione è drammaticamente peggiorata, abbiamo assistilo 
ad un vero e proprio blocco dello sviluppo del Sud del mondo. 
Cogliete la centralità di questa contraddizione S, oggi, questione 
essenziale poiché sono proprio i rivolgimenti profondi di assetti 
storici consolidati e di equilibri che parevano immutabili a ricon- 
segnarci la prospettiva della democrazia e del socialismo nella lo¬ 
ro potenzialità originaria. Da Yalta a Malta non si é compiuto sol¬ 
tanto un tragitto faticoso segnalo daila guerra fredda, dalle fasi 
della deterrenza e della distensione ed infine da un processo di di¬ 
sarmo che vogliamo rapido e generalizzato. Simbolicamente la 
caduta del Muro di Berlino ed il vertice Usa-Urss contribuiscoriò à 
rìdisegnare il mondo. 

Può chiudersi un'epoca segnala da uno scontro frontale. 
Quella chiusura ci consegna, nei fatti, immutati i drammatici pro¬ 
blemi, che decenni di uno sviluppo ingiusto ed incosciente hanno 
contribuito a produrre. Nell'Europa del 1989 non cambia soltanto 
una consolidala geografia politica. L'espulsione dalla Sed di Ho- 
nècker e di Jakes dal Pccs sono il simbolo dell'espulsione di una 
classe politica che - al di là delle sue degenerazioni sul terreno 
della moralità individuale - aveva iniroieltato la cultura politica di 
un movimento comunista intemazionale segnalo da principi e 
scelte che oggi appaiono a tutti profondamente sbagliate, à^uovia- 
I moda qui. forti deile scelte e delle lotte degli anni passati, dali'im- 
I pegno per una nuova sinistra giovanile europea, nei movimenti di 
massa che in lutto il Continente si sono battuti contro le logiche di 
blocco e di potenza, per la democrazia a Est e a Ovest. Muoviamo 
da qui, forti delle scelte, del percorso e dell'elaborazione autono¬ 
ma di una foiza politica (il Fti) che oggi non soltanto non è posta 
nelle condizioni di do vere subire il peso e le conseguenze di que¬ 
gli avvenimenti ma che invece proprio per l'autonomia da quel 
modello e per la capacità di denunciarne i limili strutturali - può 
aprire una riflessione originale sulle prospettive deila sinistra in 
un'ottica intemazionale. 

Le idealità socialiste si caricano oggi non del peso assurdo di 
un fallimento ma della ricchezza di una liberazione dal giogo del 
totalitarismo ottuso che in un'intera parte del Pianeta ma con con¬ 
seguenze devastanti in altri continenti, ne ha ingabbiato la forza 
politica, il potenziale dì trasformazione e liberazione individuale, 
per interi decenni. Oggi la grande novità che abbiamo di fronte è 
questa -1 profondi mutamenti in corso all'Est contribuiscono a de¬ 
finire nuovi assetti e nuove relazioni intemazionali, una potenzia¬ 
le nuova cultura politica, una nuova dinamica sociale, nuove sfere 
della comunicazione, linguaggi, identità: ciò avviene attraverso la 
gente e soprattutto attraverso i giovani. Anche per questo parlia¬ 
mo di rivoluzione nonviolenta, e cioè di una pagina entusiasman¬ 
te e aperta della storia contemporanea che. restituendo alle gran¬ 
di masse un potere di condizionamento e di verifica degli eventi, 
si configura come un primo essenziale tassello della nostra rifles¬ 
sione intorno al tema della riforma della politica. Potremmo dire, 
radicalizzando, che il 1989 è la vittoria di un possibile nuovo uma¬ 
nesimo nella politica. L'uomo prevale sulla macchina dell'omolo¬ 
gazione. L'uomo prevale sui polenti, e cioè sui controllori della 
macchina. Tutto ciò per la nostra generazione è la prima rivolu¬ 
zione vìssuta. 

Nessun determinismo può essere consentito su questo terre¬ 
no: non è assicurato un esito, uno sbocco unico per questa enor¬ 
me disponibilità e potenzialità; il 1989 è allo stesso tempo l'anno 
che segna il crollo di Honecker e di Jakes, è l'anno di Tian An 
Men, della repressione in Romania, dell'apartheid, del Salvador e 
della Palestina. Ciò significa che una inedita prospettiva storica si 
apre davanti a noi, ma che sono ancora forti e radicati fattori di 
possibile ammortizzamento o repressione di queste potenzialità. 
Si pone oggi, con drammatica urgenza, per tutta la sinistra occi¬ 
dentale. la necessità di costruire un asse prìoritano di dialogo e 
cooperazione con le forze del rinnovamento ad Est. Lo sfalda¬ 


mento del blocco onentale costituisce l'occasione per un pieno 
recupero di sovranità e autodeterminazione in tutta Europa. E 
giunto il momento di mettere in discussione l'esistenza stessa di 
un blocco occidentale. È questa la condizione per costruire una 
Europa casa comune». Dall'Occidente non arrivano risposte ade¬ 
guate alle sfide dell'Est. Le forze conservatrici e moderate pensa¬ 
no di utilizzare il mutamento in allo come uno spostamento di for¬ 
ze a favore del modello occidentale. 

Non si può escludere che le nuove leadership siano costrette a 
cedere a forme di ricatto imposte, anche attraveiso un ceno uso 
degli aiuti, dalle logiche del mercato occidentale. La sinistra occi¬ 
dentale deve mettersi allora al servizio di una politica che, difen¬ 
dendo il diritto aH'autodeterminazione dei paesi dell'Est, costrui¬ 
sca le condizioni per una cooperazione equa e paritaria. Deve na¬ 
scere un fronte comune sulla base dell'interesse reciproco, assu¬ 
mendo il principio della corresponsabilità nspetto aH'Europa tutta 
e aU'intero sistema mondo. 

In questo quadro, l'ipotesi di una Europa unita, democratica e 
federalista si colloca pienamente nell'attualità politica, come uni¬ 
ca soluzione positiva, nella logica delta s'icuiezza comune, ai pro¬ 
blemi nazionali irrisolti e alla questione tedesca. L’Europa deve 
assumete l'interdipendenza del pianeta come dato fondante della 
sua politica. Usciamo da decenni in cui i due modelli dominanti 
hanno cercato di usare lo sviluppo possibile del Sud del mondo 
per dare nuovo ossigeno alle proprie teli di interessi mondiali e 
per aumentare la propria influenza. Ora tutto il pianeta tende alla 
formazione di un mercato unico mondiale. Ciò avviene sotto il se¬ 


di risposte credibili a questo complesso di temi. Quale sviluppo 
possibile quindi per quale democrazia: qui è l’intetrogativo essen¬ 
ziale che ci sta davanti. 

11 - Per una democrazia di qualità 

Qui sta la sfida per la sinistra europea. La sinistra in Occidente, 
dì opposizione e di governo, è uscita sconfitta dall'offensiva con¬ 
servatrice degli anni 80. La sfida deH'interdìpendenza e dello 
smanlellamenlo dei blocchi mostra come obiettivamenle supera¬ 
ta la stessa esperienza socialdemocratica, maturata per più di 
quarant'anni in Europa occidentale. Già da tempo la sinistra euro¬ 
pea non è riassumibile nell’Insieme delle tradizionali formazioni 
politiche: sempre più si configura come un arcipelago di soggetti 
nuovi e diversi. Movimenti, partiti, associazioni, soggetti della so¬ 
cietà civile, sindacali devono tendere alla comunicazione e all'im¬ 
pegno comune, sulla base di contenuti e di programmi. Questo 
processo è ancora più profondo nella sinistra giovanile. La nostra 
proposta, per-un progressivo superamento delle intemazionali 
giovanili fondaie su basi ideologiche, diventa oggi più forte: biso¬ 
gna tendere a struMuie di coordinamento e cooperazione politica 
aperte e pluralisle, per i giovani di una sinistra che abbraccia or¬ 
mai l’intero continente europeo. E allora la critica al modello sta¬ 
tuale dell'Est deve coniugarsi a una forte lettura dei processi dege¬ 
nerativi in corso nell'Occidente sul terreno della qualità della de¬ 
mocrazia. 'j 

La grande ristrutturazione capitalistica intemazionale degli 
anni 80 si è accompagnata a una polente offensiva culturale neo¬ 






gno di un dominio potente e pervasivo: quello di un'impiesa-rele 
sovranazionale, che detta regole e compatibilità. Il Sud del mon¬ 
do è ormai allo stremo. Bisogna liberare questi paesi dal cappio 
del debito, anche se la cancellazione da soia non basta. Bisogna 
modificale la mobilità delle risorse e pensare a modelli di inter¬ 
vento radicalmente nuovi. Per questo rilanciamo l'idea di un con¬ 
sumo e di un nsparmio solidali, non come scelta elicistica, ma co¬ 
me necessario insieme di scelte radicali che vanno dal privjlegiaie 
le importazioni onginali dai paesi del Sud fino alla rinuncia delle 
tecnologie che producono scorie non recuperabili. 

Una produzione ed un consumo solidali devono contribuire 
alla realizzazione dì vie allo sviluppo autocentrato, autonomo, 
ecologico. Un terreno fondamentale riguarda le istituzioni che de¬ 
terminano le politiche su questo terreno, come il Emi e il bit. H- 
no ad oggi all'intero Terzo mondo è stato impedito l’accesró al ta¬ 
volo delle trattative in posizione paritaria. La costruzione di un 
nuovo ordine economico intemazionale significa il ristabilimento 
della democrazia su scala planetaria cosi come richiesto da una 
nuova sinistra che in diverse realtà del Sud del mondo rivendica 
democrazia e Stato di dintto L'interdipendenza Impone alla de¬ 
mocrazia di sviluppare le sue regole e ì suoi contenuti, di uscire 
dai confini dello stato nazione, di univetsalizzare il concetto di cit¬ 
tadinanza. Su questa sfida, la stessa qualità della democrazìa eu¬ 
ropea è già oggi messa alla prova dai grandi fenomeni migratori 
che la stanno attraversando. Qui è il senso grande di unasfida che 
ia sinistra italiana ed europea deve sapete raccogliete: essa è il 
nodo, il tema della democrazia come valore universale. Ma ciò, di 
là da essere e rimanete una pura evocazione, è il tema del rappor¬ 
to tra democrazia e Sud del mondo. Come cioè un processo avan¬ 
zato di possibile superamento dei blocchi e delle alleanze politi¬ 
co-militari apre una stagione nuova del ruolo e dell'iniziativa che 
la sinistra può svolgere per una progressiva democratizzazione di 
interi continenti finora costretti entro il ricatto di dillature fasciste b 
regimi totalitari di impronta statalistica. Il crollo del sistema bipo¬ 
lare può essere la condizione per un superamento delle degene¬ 
razioni •strutturali», che i due sistemi hanno prodotto attraverso un 
imperialismo polltico-economico-militare? Ci pare questa una do¬ 
manda centrale per una nuova sinistra. 

Allora è necessario che il nostro contributo, in questa fase, sia 
il più possibile rivolto ai contenuti della svolta in atto, che eviti il 
cono circuito della legittimazione dell'esistente ma che immetta il 
nuovo su coordinate di trasformazione e non di aggiustamento o 
di riassestamento. Posta in questi termini la questione del rinnova¬ 
mento della sinistra e di parti della sua cultura polìt'ica dì ironie al 
mondo che cambia riguarda la capacità di procedere sulla strada 


liberista cbe ùstala tmgndo di produrre egemònia. Una egemo¬ 
nia moderala che hàlriaislòcaio ricchezze e poteri.aviodotto, il'' 
dqalisino tra Nbid'è Sùd, accentuato le disuguaglianze sociali, 
svuoUfo Tiàbuzionè txibbliica, e utilizzato il sapm e il lavoro co¬ 
me rneìce di scariìbio. l-b'rocéssrdi ìntemàzionalizzaZibhe, di con¬ 
centrazione finanziaria, di riorganizzazione del lavoro tianno teso 
a p^urfe lina' cieécième'mondializzazione del grande capitale, 
nuòve fanne di dominjò, di fronte alle quali la democrazia, con i 
suoi tradiaipnali strumenti e con le istituzioni modellate sui vecchi 
Stati nazionali, è stala costretta ad anetrare. Su questo stesso ter¬ 
reno sono entrali in crisi i vecchi riformismi della sinistra, anche 
per ritardi, sottovalutazioni, a volte subalternità ai processi che 
erano in atto o peggio per incapacità di ofirire chiare risposte al- 
temàfive e aht^nisle. Non ci troviamo soltanto di Fronte - an¬ 
che nel nqstrp.pà^^^'à uno scarto sensibile fra diritti civili e poli¬ 
tici é dirìtfi.so^ali. La'qUalilà della democrazia non si misura oggi 
soltanto su lirta scolarizzazione di massa tuttora incompiuta e sul 
permanere di una discriminazione nel campo del lavoro. È chia¬ 
mala in cau» laqualità del sapere e del lavoro. Lo stesso accesso 
al lavoro e allafarmazione di una intera generazione passa attra¬ 
verso la critica agli attuali sistemi formativi e rapporti di lavoro, la 
riattivazione di un nesso forte fra sapere e lavoro, l'affermazione 
di un processo dì liberazione dal lavoro e nel lavoro. Pórre il pro¬ 
blema della qualità delia democrazia significa anche saper legge¬ 
re le domànde''huovè’che vengono dalla rivoluzione femminile. 
Questa democrazia non riconosce l'esistenza di due sessi ma si 
fonda su un individuo astratto falsamente neutro. Ciò significa an¬ 
che porre l'attualità politica del superamento della divisione ses¬ 
suale del lavoro. 

Pone il problema della qualità della democrazia significa, an¬ 
cora, criticare questa democrazia bifronte, che reca sull'altra fac¬ 
cia il volto sfigurato delle città labirinto, dei quartieri ghetto e delle 
periferie. Questa democrazia ha i suoi iparia»: lavoratori senza dl- 
ritti.-minori, tossicodipendenti, immigrati, disoccupati... Per le ra¬ 
gazze questo Spesso Isi traduce in una nuova centralità della fami¬ 
glia, luogo dove esercitare diritti, ma anche luogo di aspri conllltti 
e di rapporti aulorilari. Ciascuna di queste dimensioni di escluslo- 
nenon può essere ridotta a categoria sociologica, ma è il segno di 
una negazione di cittadinanza, di una esclusione che produce so¬ 
litudine. E'ancora, il controllo del potete politico ed economico, 
attraverso la garanzia di un'informazione libera dalle concenba- 
zioni e pluralistica nell'ispirazione politica e culturale, è oggi po¬ 
sto seriamente in pericolo. 
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L’ipotesi di una società nella quale un moderno totalitarismo 
nel campo della comunicazione attera i fatti, distorce le opinioni, 
maschera lobbies ed interessi tante volte extralegali tutto ciò non 
può più essere considerato un rischio da evitare ma una difficile 
realtà con la quale confrontarsi. Vi è nei piocessi di concentrazio¬ 
ne editoriale e radio-televisiva un pencoloso tentativo di negazio¬ 
ne delia libertà di pensiero e di opinione, di giudizio e di critica 
che, se portata a compimento, comporterebbe la sostanziale sop¬ 
pressione dello Stato di diritto A questo fenomeno crediamo giu¬ 
sto collegare il ruolo dello Stato e le garanzie democratiche oggi 
assenti in intere regioni del paese. Li dove mafia, camorra ed altre 
potenti organizzazioni cnminali spadroneggiano, la qualità della 
democrazia non si propone con una minima base di credibilità. 

Una moderna questione meridionale assume il volto di una in¬ 
tera generazione posta ai margini della vita produttiva e sociale. 
Gli interessi dei grandi gruppi industriali del Nord insieme al vec¬ 
chio sistema di potere de stanno mortificando te potenzialità di un 
nesso fra sapere e lavoro determinante per lo sviluppo del paese, 
li rìschio e la prospettiva reali sono quelli di consegnare mani e 
piedi il pezzo più debole di questa generazione al ricatto crimina¬ 
le. 

Qui, a questo livello, il nodo deila democrazia si pone ancora 
come battaglia di liberazione per milioni di individui oppressi da 
uno Stato corrotto, in alcune sue componenti, fino ai massimi li¬ 
velli. Non si tratta soltanto di sanare un pnxiesso redistnbutivo sul 
terreno dell'utilizzo delie risorse e delle garanzie dei diritti sociali. 
Quando allo stesso tempo si modificano o si sopprimono ie ga¬ 



ze, libertà sostanziali). Tutto ciò implica un altro senso delle cose, 
un altro senso della vita, nuovi orìzzonti della ragione: una società 
delle qualità. Questo insieme di fattori è oggi il bisogno di libertà e 
di liberazione per grandi masse di uomini: cioè non solo una mo¬ 
difica delle regole ma una modifica dei senso e della qualità dello 
sviluppo Rimane intatta l'ambizione a ricercare un inveramento 
degli ideali e dei valori fondanti di un socialismo delle libertà, de¬ 
mocratico, umanistico e capace di sovvertire, dentro ia dialettica 
democratica, i fattori costitutivi di un sistema dello sfruttamento 
dell'uomo suil'uomo fino alla sua riduzione a merce ed all'an¬ 
nientamento delle sue potenzialità. Qui vive l'altentà e la tradizio¬ 
ne nostra di comunisti italiani, qui vi\« un bisogno irriducibile di 
trasformazione dello stato di cc^ esistenti, delle coordinate di 
questo mondo che non è il migliore dei mondi possibili. Non è in 
crisi la nostra migliore tradizione (valcm di libertà, pluralismo, dif¬ 
ferenza. democrazia, solidarietà, giustizia sociale): il nostro movi¬ 
mento ne ha coerentemente pmmosso la realizzazione dentro il 
divenire della società e delFuomo. 

Oggi è proprio questo divenite che chiede una grande capaci¬ 
tà di nnnovamento, perché dopo 70 anni è tutto il patrimonio del¬ 
la sinistra che appare in discussione e che non sembra più suffi¬ 
ciente per rispondere, da solo, ai problemi del nostro tempo. Qui 
è la ragione che conduce una parte della sinistra a discutere dei 
propri fondamenti' come proiettare quei valori e quei princìpi fon¬ 
danti all'altezza di un individuo-mondo, m un mondo che non è 
più diviso in due blocchi separali e contrapposti ma è sempre più 
interdipendente Qui sentiamo di trovarci già all'Interno di quella 
terza fase della storia del movimento operaio prefigurata da Enri¬ 
co Berlinguer come sfida per la sinistra 11 nesso tra socialisn\o e 
democrazia si pone alla base di una nuova fase della civiltà uma¬ 
na dove non abbiano più {»evatenza t meccanismi predatori, ed 
anche qui collochiamo il senso della nostra scelta nonviolenta. 
Qui il socialismo a cui pensiamo diviene non un sistema astratto, 
un modello ma un movimento, un processo concreto che vuole 
condurre ad uno sviluppo qualitativo. La sinistra, a partire da tutto 
CIÒ, oggi può e deve pensare il nuovo: deve risalire all'origine del¬ 
la propria ispirazione culturale producendo il massimo di innova¬ 
zione politica. Un nuovo umanesimo, un socialismo umanistico 
riportano l’attenzione sull'individuo. suH’uomo: restituiscono alla 
comunità degli uomini e delle donne il senso di una responsabili¬ 
tà sul proprio avvenire e su quello delle generazioni che seguiran¬ 
no. 

Potremmo dire che il destino dell’uomo deve, qui ed ora, ritor¬ 
nare nelle mani deU'intera umanità: rìtomare allora alForigine del¬ 
la propria ispirazione culturale significa rìscoprìre il valore e l'at¬ 
tualità di un orizzonte: un comuniSmo estraneo ad ogni apparato 
ideologico ed interno alia necessità storica di non ridurre la di¬ 
mensione umana ad una dimensione economica. Subire l'offensi¬ 
va sulla fine del comuniSmo vorrebbe dire subire allora il ricatto di 
quanti ritengono legittimo accettare invece tale subalternità. Que¬ 
sto moderno orizzonte diviene quindi l’espressione di un bisogno 
di liberazione e di non riducibilità deU’uomo a merce, a macchi¬ 
na, un orizzonte che deve coincidere con un principio di libertà 
dell’individuo e di pluralismo delle idee. Unificare ciò al massimo 
di innovazione politica significa però avere piena consapevolezza 
che >> oltre i egnfini spenti di una rìgida mo^ilistica della società 
- i processi in atto nel mondo ci riconsegnano un’idea della politi¬ 
ca come strumento di liberazione degli individui. Sono que^i 
stessi prpeessi che ci dicono come la nostra alterità (la non riduci¬ 
bilità dqU’uomo a merce in una società del consumo o deireschji- 


tribuìre alla lettura, alla comprensione e alla modifica della realtà. 
Tutto ciò avviene attraverso una differenza che finalmente si pen¬ 
sa, diviene risorsa, e non impedimento. Su questo terreno pensia¬ 
mo di collocare pienamente la nonviolenza nell’agire politico, 
laddove essa sottende coerenza tra mezzi e fini Le espenenze sto¬ 
riche del cosiddetto «socialismo reale» sono state molto spesso ca¬ 
ratterizzate da percorsi che, in nome del fine della liberazione 
umana, hanno visto atrocità e accettato terribili punti di caduta. 
Oggi la nonviolenza ristabilisce un rapporto forte di coerenza tra 
mezzi e fini, perché il mezzo deve e può già prefigurare il germe, 
la forza di una prospettiva di liberazione Allo stesso modo un’i¬ 
deologia dell'altro considerato come nemico ed avversano da ab¬ 
battere può essere definitivamente rimossa. Ciò non significa che 
di fronte a noi non si staglino contraddizioni ed ingiustizie che 
non tollerano una tardiva pacificazione Viviamo anzi un conflitto 
persino più aspro che nel passato tra istanze di giustizia e libera¬ 
zione ed una vecchia cultura de) dominio. Ma oggi si impone una 
umanizzazione di questo conflitto tale da richiedere una maggio¬ 
re radicalità ma capace di non rivendicare più come una necessi¬ 
tà l’annientamento e l’estmzione deirawersario 

Nonviolenza come scelta politica abbiamo detto, e differenza 
come valore - qui sentiamo pesare positivamente su di noi l’in¬ 
fluenza di mcndmenti e culture che. in questi anni, ci hanno arric¬ 
chito. Ma se ciò è vero allora anche vecchie e nuove culture (so¬ 
cialista» comunista, radicalismo e liberalismo di sinistra) devono 
essere spinte a ridefinirsi. Tutto ciò significa che non si rompono 
solo vecchi steccati, ma si può determinare qualcosa di più di un 
incontro cioè se la ricchezza di una società si esprime nella plura- 
lità dei soggetti che la compongono, allora è possibile affrontare 
la sfida di contraddizioni forti non da soli ma con un pensiero «for¬ 
te» e plurale espressione di una nuova sinistra possibile, per gli an¬ 
ni 2000. Non deiineiamo su questo risposte, sbocchi, percorsi de¬ 
finiti: sentiamoche qui però è il cuore del nostro tema* il tema del¬ 
la nforma della politica che può portare ciascuno a cambiare sen¬ 
za negare la propria identità ma rinnovando le componenti spen¬ 
te ed esaurite di una esperienza connessa ad un'altra fase storica: 
rinnovando i contenuti, le forme organizzative, Io stesso linguag- 
gìQ- 


V • La riforma della politica 

Una riforma della politica allora capace di riportare la politica 
dal Palazzo all'uomo; una politica che chiede di far vivere i biso¬ 
gni di libertà e di solidarietà umana. Possono convivere oggi nella 
sinistra, restituendole foiza ed egemonia, esperienze e percorsi 
diversi: i valori della solidarietà e dell'eguaglianza del movimento 
socialista e comunista con la scelta di «condivisione» propria della 
tradizione cristiana e con le istanze per la difesa dei dirìtti civili. 
Tanti giovani hanno dato concretezza a questi bisogni scegliendo 
la strada delFimpegno nel volontanato intemazionale o nell’assi- 
sten^ di tossicodipendentL Dentro a tutto ciò inizia a vivere una 
domanda di nuova politica che chiede di non essere sacrificata 
sull’altare degli accordi di vertice né inglobata dentro vecchi colla¬ 
teralismi. Si tratta di esperienze che rappresentano una ricchezza 
in sé, molto spésso capaci di sviluppare, sul campo, forme di au¬ 
togoverno diverse dal vecchio statalismo che ha segnato tanta 
parte anche della nostra tradizione. Una sinistra moderna deve 
saper valorizzare lutto ciò, mutuare culture, stabilire un dialogo fe¬ 
condo: contaminare e farsi contaminare. Deve riuscire a crescere 
dentro una logica dello scambio e dell’amcchimento continuo. 


sione) è obiettivo che richiede di mutare regole, sovvertire vàlorì, -^ modellfdi tnla e di comi»rtainento non na^ono dall alto, 

ricostruire egemonia: è un obiettivo di tale ambizione e portai intasare radice le forme della convivenza civile se 

rìwndicare come una necessità la ricchezza di una societe ^eè ' Iteri* della collettività si autorganizza non limitandosi a nven- 

è plurale, viva. Propone identità, percorsi politfcj. trdi- oromuovendoh Una oolitica «utile» che si fa atto; 


dicare dirìtti ma promuovendoli Una politica «utile» che si fa atto: 
non qitindi solo strùmento ma già in sé affermazione di nuova cit¬ 
tadinanza solidale. Tutto ciò deve avvenire dentro i luoghi quoti¬ 
diani della vita soctalq, perché soltanto in questo modo sarà pos- 
trama di una nuova «^mocrazia dqlla vita quoti» 

S feìa-cl^a>J ìnriividUò 

ii; 

I Vita umana. 

V f llHuHa mwiìJà imrtMlJXtFJiJllJlJLnmMisr i i ,’^^hctiette^questo parliamo della necessità di una diversa poli- 
7 ? iPrjyè dei cicli di Vita. È un’esigenza questa per una slnl- 
r ^ ^***®^*"* hTOOvissuto, ^à^rso strà che oggUl fqtjda stilla politica di forze organizzale, di movi- 

ntensa espeneti» poto • ^hilritl/dSoìe Unasinistra attrezzata alla sfida aperta al- 

“T ‘ ró^id&re i nuovi scenan della politica comeTterrenì 

alitici di pioduzioreoalie stesse nnaltó dèlio svUubpOIJtpfff», dipèsi mbùranoW la sua capacità di controllare e ridurre a sé 
qustehe^uta, ^i^o la wietàcivìle. ■ . l^p&alità dei soggetti presenti, ma la capacità di 

PlR<>“n« Insìemè'à qpesU soggetti un progetto di trasformazione 


zi^i qiiltureli qnche diverse. Ed è ptopiio da una realtà cosi ricca 
e dh^ificàla che è giusto muovere in un'opera di rinnovamento 
deUà;sIniatra. È possibile costruire un grande cervello cqllettlvo e 

?! {^^tlcìzzazione{nesehiesóf»^lraMPiywL^, 


ranzie più elemenlarì di controllo sulla trasparenza di chi governa, 
e insieme a ciò si legillitnano apparati extralegali capaci di con¬ 
trollare la slessa libertà di voto, allora nschia di scomparire la de¬ 
mocrazia mentre si sono già poste le basi di un regime privo di 
controlli. 


Ili • Alterità-antagonisoio-alternativa 

Crediamo di sollevare cosi non una questione strumentale ma 
un nodo jxiiilfco che investe anche i ritardi, le carenze, le lacune 
di altri tracciati culturali e di altre tradizioni di pensiero, della sini¬ 
stra. Norberto Bobbio ha detto recentemente che «il fallimento del 
comuniSmo reale non scioglie gli interrogativi dì fondo da cui quel 
movimento è sorto. Ora la democrazia deve cercare di risolvere 
quei problemi che il Movimento comunista ha tentato di risolvere 
per una via che si è dimostrata storicamente sbagliata. Pur restan¬ 
do io molto petolcs^ sull* possibilità che la democrazia, soprat¬ 
tutto di fronte ai problemi del Terzo mondo, cioè di più dei due 
terzi detrumanità, sia oggi capace di dare ad essi una soluzione 
adeguata». Ci pare di cogliere nell'altezza e nellacoerenzadi que¬ 
ste parole il senso di una contraddizione iirrìsolta: la natura e la cri¬ 
si del modello statuale dell’Est europeo da un lato la denuncia del 
lìmiti della democrazia occidentale, dall'altro pongono infatti la 
sinistra di fronte alla necessità di ripensare, con categorìe nuov'e, 
alle nsposte possibili per i problemi oggi sollevati da un'idea di 
sviluppo sostenibile, che coincida davvero con gli interessi dell'In¬ 
tera umanità. 

È qui che oggi si può rìdisegnare l’altentà di una forza politica 
che opera per la trasformazione delle coordinate politiche, eco¬ 
nomiche, culturali e sociali che hanno regolato un intero lungo ci¬ 
clo storico (basti pensare ai rapporto dì dominio tra uomo ed am¬ 
biente) e un modello di sviluppo inaccettabile. Ciò non prefigura 
affatto una società delle utopie. Ciò però significa che quella do¬ 
manda di democrazia e libertà oggi interseca una domanda altret¬ 
tanto forte e necessaria di nuova politica, nuovi contenuti e nuove 
modalità dello sviluppo. Davvero non si pone a noi soltanto un 
problema di regole, di forme o di tecniche della democrazia. Ma 
con esso un problema di valori e contenuti di una democrazia di 
qualità (riconoscimento della differenza sessuale, uguaglianza 
delle opportunità, giustizia sociale, valorizzazione delle differen¬ 


de^hni ha reso assai f 

rappresentati di una società evoluta e trasformate dovè rfi^ 
ciò deg[i interes^ era àssaì meno lineare. Ciò ha irappqreèiMl ^ 
problema, non solo in ftàiia, per tutti i partiti segnati da untoitè te- 
dicamento di massa. Il movimento delle donne, il pKiflsmo.i’e' 
cologismo, con la loro radicalità, hanno messo in discussione il 
senso stesso dello sviluppo e la qualità dei rapporti social! senza 
passare attraverso la forma-partito, anzi vivendo con essa profon¬ 
de difRcoltà. Da II prende te mosse, nella nostra esperienzàriMe? 
ma della nforma delia pc^itica. Quei movimenti, quelle soggettivi¬ 
tà rappresentano una risorsa non riducibile alla forma-partilQ tra¬ 
dizionale, ma sono una ricchezza in sé per un disegno di rìforma.e 
di alternativa. Anche per questa ragione ia Fgci ha messo |n di¬ 
scussione la propria forma organizzativa e si è rifondala. J^chq 
per questo è giusto mettere ^gi in disepssione una forma-partito, 
che nella sua struttura essenziale non può più riprodurre una^veo- 
chia logica dell'adesione ideologica. 

Si avverte il bisogno di una forma organizzativa che restituisca 
vitalità civile alla polìtica e r^ponsabilità politica alle esperienze 
dì autorganlzzazìone delia società. Ciò interroga i movimenti stes¬ 
si ed il loro rapporto con la politica. Non « tratta affatto di rinun¬ 
ciare ad un progetto ambizioso e necess^o di trasformazione 
della realtà. Tutt'altro. Si tratta di capire che quel precetto non 
può più originarsi dalla sintesi verticistica propria di un partito, ma 
da un libero confronto su idee e programmi tra esperienze ed 
identità diverse, anche perché gli interessi da tutelare sempre me¬ 
no sono gli interessi tradizionali di una categona economica o so¬ 
ciale e sempre più quelli dei benessere collettivo, minacciati dalle 
grandi contraddizioni globali. La sfida è nella capacità di assume» 
re come risorsa ie espressioni di un pluralismo presente nella sini¬ 
stra favorendo il nuovo radicamento di massa della politica tra la 
gente. Ma ciò può avvenire soltanto se la politica si lega alle con¬ 
dizioni materiali di vita, se è capace di incontrare uomini e donne 
nei luoghi quotidiani dove costruisce, passo dopo passo, un'alter¬ 
nativa per la maggioranza degli indivìdui. 

Vogliamo discutere di questi nodi fondamentali in ogni sede 
ed occasione con altri giovani e ragazze, con il mondo delFasso- 
clazìonismo e del volontariato, con quanti vivono oggi il peso in» 
sopportabile di un'immagine delia politica tutta interna ai giochi 
di potere, alle furbizie o ai furti Per questo bisogna costruire sedi 
permanenti dì confronto fra te tante espressioni delia gioventù 
progressista. Soltanto sciogiiendo questi nodi, sarà possibile ag¬ 
gredire le cause profonde di una spoiiticlzzazione che è la conse¬ 
guenza di una consapevole strategia neoconservatnee, ma è an¬ 
che in larga parte il frutto di una delusione radicale e di attese fru¬ 
strate. Da una nuova sinistra ci attendiamo questa risposta. È es; 
senziale per tutti noi superare (con maggiore convinzione) ) resi¬ 
dui della forma-partito tradizionale: e ciò perché raltemativa è più 
ricca di noi e non si può rìduire dentro Tombrello di una singola 
forza. In questo senso è possibile scrollarsi di dosso l'eredità o rigi¬ 
dità dei passato ampliando con nuovi contenuti ì confini ,pqiitìci 
attuali della sinistra Questa nostra generazione non solo può es* 
sere messa nella condizione di ^vere la propria esistenza in un 
mondo nuovo ma può soprattutto leggere questo mondo attraver¬ 
so categorie originali 

Una millenana cultura maschile può giungere oggi ad un ca¬ 
polinea stonco ed una giovane generazione di ragazze può con- 


^ ''gestri lavoro chiede una rinnovata capacità di azione politi- 
Wèia anche un rinnovamento profondo delle forme della discus¬ 
sione, delia decisione e della comunicazione. Tutto l’opposto 
quindi di una sintesi politicista dove la stessa visione deH’alternati- 
va si riduce ad una alternanza di governo. Una prospettiva unitaria 
della sinistra nel nostro paese è possibile essendo venute meno, 
con il superamento del vecchio contesto storico in cui esse erano 
nate, anche le vecchie divisioni del Movimento operaio europeo. 
Ma appunto di fronte al superamento delle divisioni del passato, 
assumono significato preciso le scelte che si vogliono compiere 
nel presente, te linee di ispirazione e di azione per la costruzione 
di un futuro possibile. Eludere questo punto non è possibile. 

Le libertà individuali e l'affermazione dei diritti umani e dei di¬ 
ritti civili, rautodeterminazione dei popoli m ogni angolo della 
Terra, la lotta contro ogni forma di totalitarismo e di dittatura; la 
democrazia come valore universale ed il suo inveramento verso 
una giustizia sociale effettiva; il riconoscimento delle differenze, in 
primo luogo quella tra i sessi. Il valore della solidarietà come affer¬ 
mazione di una cultura, una politica ed una prassi nonviolenta; ri¬ 
conoscersi oggi in questa essenziale rete di valori fondanti è possi¬ 
bile - normalmente - per una molteplicità di soggetti, di forze e di 
individui diversi. Noi nteniamo che non possa essere sufficiente 
un riconoscimento formale ma che. dì fronte alle sfide aperte, di¬ 
viene necessario che tutto ciò incontri ì bisogni e le conoizioni 
materiali di vita della'gente. Su questo terreno quindi la nostra 
esperienza ci fa dialogare con un complesso mondo dell'associa¬ 
zionismo e del volontariato laico e religioso impegnato, ad affer¬ 
mare l’esistenza di un futuro altro a partire dalle contraddizioni 
materiali di questo presente. Su questo terreno, d'altra parte, sen¬ 
tiamo vivere e crescere il distacco dalia politica di un «Palazzo» 
che esaurisce tante volte su sé stesso la propria capacità di rap¬ 
presentanza dèlia società 

Qui si situa la questione morale* essa Indica oggi la scelta netta 
per una politica fatta dalla gente per ia gente; una politica anima¬ 
te da una tensione morale e intesa come strumento collettivo dì li¬ 
berazione, che non elude il nodo de) potere, ma lo pensa e lo vive 
come strumento di realizzazione deH’lnteresse generate. Ma infi¬ 
ne, su questo terreno soprattutto sentiamo presente il divario che 
separa una sinistra portatrice di valori antagonisti airomologazio- 
ne crescente, valori solidali ed alternativi rispetto alte compatibili¬ 
tà strette di un Pianeta schiacciato tra ricchezza e miseria, il diva¬ 
no che separa questa nostra idea di sinistra per la quale scendere 
in campo da una sinistra compiutamente inserita dentro le regole, 
i valori, i poteri e gli interessi di questo modello di sviluppo e di 
questa società. Untiamo altresì che tale separazione, nei fatti, 
non corrisponde più alle vecchie divisioni del movimento ope- 
raìo.'Affermare che è il complesso della sinistra, non soltanto eu¬ 
ropea, che deve profondamente e rapidamente rinnovarsi signifi¬ 
ca riconoscere negli indirizzi socialisti e socialdemocratici non 
i'approdOudi un tragitto, ma i compagni di un viaggio in mare 
aperto che deve oggi delineare nuove scelte di campo ed anche 
nuovi possibili alleati. Proprio per questo toma ad essere la polìti¬ 
ca delle scelte concrete, e non i blocchi Ideologici o te categorie 
ngide di lettura della sinistra, la vera discriminante per la forma- 
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zione di una nuova sinistra Propnp per questo non nascondiamo 
rispetto e condivisione per il percorso politico di uomini come 
Willy Brandt presidente dell Internazionale socialista o Mikhail 
Gorbaciov che soltanto in un epoca trascorsa poteva essere consi¬ 
derato dentro a questo disegno, I espressione di un processo po 
litico divereo dd quello descntto 

Ma propno per questo non nascondiamo il fatto che ci separa 
oggi da altre forze, e tra queste il Partito socialista italiano una 
profonda e radicale diversità non solo di onentamento culturale 
su questioni di nlievo (il valore della solidanetà sociale) ma di 
strategia e ruolo sulla possibilità di lavorare per la trasformazione 
di un intero sistema di valon e diseguaglianze che ci pare sia inve¬ 
ce l onzzonte dentro il quale si cala almeno m questa fase storica 
la politica di queste forze Cogliere queste contraddizioni non si 
gnifica evidentemente non lavorare attivamente per un loro pieno 
e rapido superamento Una nuova sinistra capace di restituire il 
senso di una battaglia politica di trasformazione a vasti setton del 
la società e a soggetti sociali diversi non può tollerare però esita¬ 
zioni o subire ambiguità alcuna su questo terreno Ciò non signifi 
ca negare il valore di una politica delle alleanze Tutfaltro Ma si¬ 
gnifica che quelle alleanze devono misurarsi sulla condivisione 
dei principi e delle ispirazioni di fondo che si vogliono mettere ai 
centro della propria iniziativa Si potrebbe dire allora oltre iconfi- 
ni delle rispettive tradizioni ma profondamente catati dentro la 
prospettiva di un socialismo democratico e pluralista avversano 
tanto di un vecchio statalismo quanto di un sistema-rete del gran¬ 
de capitale intemazionale incurante di regole, norme, diritti e li¬ 
bertà 

Questo è appunto il campo aperto di una ricerca che nfiuta 
vecchi e nuovi integralismi e vecchi e nuovi ideologismi che n- 
vendica come una linfa il contributo di quanti, secondo tracciati e 
identità di\%rse considerano oggi come una necessità storica la 
radicale rottura delle compatibilità che stanno portando il pi^ineta 
sull orlo di una cnsi irreversibile e che individuano nello strumen 
to della politica e nella strada della democrazia i canali irrinuncia¬ 
bili per il raggiungimento di questo obiettivo Noi individuiamo sul 
terreno indicato di una politica delle scelte concrete e delle discrt 
minanti forti alcune questioni che possono rappresentare il teatro 
pnvilegiato nella definizione dell identità della nuova sinistra alla 
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questa direzione 

3) Diviene inderogabile una profonda trasformazione del mo¬ 
dello di difesa italiano che si fondi sulta ndislocazione del nostro 
esercito su base regionale che preveda il dimezzamento del pe¬ 
riodo di ferma di leva e un mutamento profondo nella struttura 
interna dell esercito fondata sul pieno nconoscimento della de¬ 
mocrazia e dei diritti del cittadino soldato Bisogna definire un ve 
ro e proprio progetto di nconvereione globale Concretamente si¬ 
gnifica operare importanti tagli di bilancio per tutto quello che ri¬ 
guarda le spese inerenti i programmi di sviluppo di sistemi d arma 
non compatibili con un modello di difesa tsufficiente* e di tutte le 
cosidDette leggi «promozionali» che h^no 1 effetto di far lievitare 
il volume della spesa di que^o seltoro in modo straordmano Così 
come è giunto il momento di realizzare un forte ndimensiona- 
mento del personale militare (attraverso la mobilità da settore a 
settore) cresciuto a dismisura (soprattutto negli alti gradi) ed in 
(rodurre cosi anche in questo comparto dell amministrazione 
dello Stato criteri di funzionalità 

^) Per questo proponiamo una politica di drastica nduzione 
del bilancio della difesa come pnmo passo per ultenon sostanziali 
riduzioni che diano il segno tangibile della volontà de) nostro pae- 
sedi contnbuire autonomamente ad accelerare i processi di disar 
mo È giunto il momento di invertire una tendenza che ha caratte 
rizzato tutti gli anni 80 e che ha visto tl continuo aumento delle 
spese militan non solo come strumento dei processi di narmo 
ma anche come mezzo di pressione e di ricatto economico da 
parte dell Ovest nei confronti dell 

Da piu parti anche assai autc^voli, si prospettano progetti 
pluriennali di nduzione cheportino entro alcuni anni al dimezza¬ 
mento degli attuali bilanci E per noi quindi realistico e possibile 
indicare I obiettivo del dimezzamento rfelia spesa militare da rag¬ 
giungere nell arco di 6-7 anni con tassi di contrazione annua valu¬ 
tabili attorno all 8 9% 

Conseguentemente proponiamo che ccm questo denaro si co 
stituisca un «fondo sociale per la pace» da indinzzare verso tre 
scopi 

a) sostegno ai processo di iKrom^ione dell’industna bellica 

b) fondo peri istituzione del Semzio civile nazionale 

c) coopcrazione con il Sud del mondo con particolare nguar 


forme piu esasperate di individualismo e di rampantismo si è re 
gisirata spesso silenziosamente, la crescita quantitativa e qualita¬ 
tiva dell associazionismo e de) volonlanato sociale E ciò a fronte 
di una cnsi della tradizionale forma partito Si tratta di un lenome 
no ben individuato nelle recenti indagini Iref e Censis che stimano 
m oltre 7 milioni gli italiani impegnati a vano titolo in attività asso¬ 
ciative Una realtà che vede sia una nnnovata presenza ed espan 
sione delle grandi centrali associative nazionali laiche e cattoli 
che sia 1 emergere di nuove forme, spesso m una dimensione lo¬ 
cale su terreni ed ambiti di intervento propri di nuovi bisogni e 
sensibilità maturate nell ultimo decennio (ambiente, pace, coo- 
perazione intemazionale emarginazione e disagio sociale, ecc ) 
Una realtà che ha avviato con la Convenzione di Verona del 
febbraio 89, a cui hanno partecipato e aderito alla proposta di 
Stati generali oltre 100 associazioni un percorso teso a darsi forza 
e che mette al centro il suo essere soggetto politico, sancendo il 
superamento del vecchio collateralismo Si npropone, quindi, la 
riflessione, a partire dalla cnsi dello Stato sociale di un nuovo rap¬ 
porto e di nuove regole tra Stato cittadini e loro forme autonoma 
mente associate Qui si può qualificare sul terreno di proposta e di 
azione politica una democrazia dei soggetti ed una strategia di 
nuova cittadinanza Tutto ciò a partire da un impegnoe da inizia¬ 
tive a sostegno della legge Bassamni sull associazionismo e per 
contrastare una filosofia affermatasi in questi anni, di smantella¬ 
mento ed attacco alle politiche sociali Giovani e ragazze sono 
parte del processo di crescita dell associazionismo 

Ancora oltre il 50% dei giovani però e soprattutto le ragazze 
sono fuon dal circuito dell impegno sociale e politico Qui vanno 
venficate coerenze tra parole e scelte e si può con i fatti oltre che 
con le idee, apnre una stagione nuova Di una politica «utile» che 
non solo rivendica ma offre, afferma, conquista nella quotidianità 
diritti, nuovi ambiti di democrazia, trasformazione dell esistente 
Di una politica che chiama altn a superare un molo dt sernplice 
sostituzione acritica dei progressivi vuoti determinati dallo sman¬ 
tellamento dello Stato sociale o di nproduzione di vecchie e nuo¬ 
ve forme di assistenzialismo Di uria politica che ridefinisce lo stes¬ 
so carattere della militanza facendone assumere sempre più il 
senso ed il valore di un volontariato di trasformazione, responsà- 
biiizzando ed esaltando le intelligenze le vocazioni gli interessi d| 



quale ci stiamo riferendo Su di essi e sul complesso delle riflessio¬ 
ni svolte crediamo possibile qualificare il contributo 4i idee e di 
proposte dei giovani comunisti al XIX Congresso nazionale ,^el 
Partito comunista italiano 

ORDINI DEL GIORNO ' 

I - Oisarmo - oltre i blocchi 

Di fronte ad un mondo che sta cambiando è giunto i! momen¬ 
to di scardinare il sistema di guerra e di dominio 6 di muoversi ver¬ 
so prospettive dei tutto nuove Ciò oramai si pone come necessità 
per non soccombere nella guerra che ha il nome di sottosviluppo, 
cnsi ecologica bomba demografica Tutto ciò richiede un radica¬ 
le mutamento di politiche in Europa occidentale e una-coraggiot 
sa iniziativa delle forze della sinistra italiana ed europea Appare 
sempre più assurdo che in questa nuova situazione, accanto a|} 0 - 
sitivi accordi per la riduzione o per lo smantellamento di alcuni si¬ 
stemi d arma, si voglia procedere, da parte della Nato, ad intensi e 
costosissimi piani di ammodernamento e di incremento di armi 
nuclean e convenzionali per gli anni 90 La presenza di centinaia 
di migliaia di soldati e di basi militari delle superpotenze in Euro¬ 
pa il mantenimento di armamenti e di dottnne militan offensive 
contrastano ormai con una realtà in profonda e positiva evoluzio¬ 
ne L Europa dei paesi della Nato non può restare immobile n 
spetto al processo di deallmeamento dei paesi del Patto di Versa 
via 

In forme diverse anche attraverso atti unilaterali di disarmo o 
lì progressivo ntiro di singoli paesi dalle alleanze occorre conto- 
buire davvero ali affermazione e al compimento di questo proces¬ 
so Il superamento della divisione del nostro continente in blocchi 
politico militari contrapposti è oggi attraverso soprattutto il pro^ 
cesso di riforma dell Est il movimento reale che deve essere in 
ogni modo aiutato e sollecitato Le forze di sinistra devono essere 
all avanguardia nell assumere la realtà nuova di un progressivo 
esaurimento della funzione stonca delle alleanze militari in Euro¬ 
pa 

1) Riteniamo perciò che anche 1 Italia in una prospettiva eu¬ 
ropea debba contribuire fattivamente al progetto ora storica¬ 
mente concreto del superamento dei blocchi in questo quadro 
riteniamo sia giunto il momento di porre i obiettivo ravvicinato di 
una collocazione militare del nostro paese al di fuondell Alleanza 
atlantica Questa scelta sarebbe assolutamente opporturià perin^ 
nescare un sommovimento profondo nelle tradizionali alleanze 
Un azione in tal senso deli Italia dovrebbe mirare a sollecitare sin¬ 
goli paesi e gruppi dt paesi a promuovere tutte le iniziative possi¬ 
bili per ac celerare il dissolvimento dei blaxhi 

2) È già da oggi concretamente realizzabile una nuova idea di 
sicurezza comune fondata sulla fiducia reciproca £ssadeveàssu- 
mere il cnteno della difesa sufficiente e cioè dell incapacità strut¬ 
turale di attacco II ntiro delle basi e delle truppe straniere, ad Est e 
ad Ovest con un recupero di sovranità nazionale, di autodetermi¬ 
nazione di controllo democratico è la premessa necessana in 


da ai problema deli’immigrazione extracomunitana nel nòìto 
paese 

Sentiamo l’esigenza inderogabile di un vero o propno pK>- 
ciiSilo^l^i^lasnost» che riguardi le s&uttuie ftiilitan del nostro pàe^ 
se^i^ieequesb chiediamo Tabolizione delaegieto ihihtare così éò- 
me è^ifièvlstaoggi, al flne dioanceilare la di^rezionalità che è al- 
IvbaSe di inolte^ravi e inquietanti vicende dellà stona del^stro 
pèjeSe. da Ustica al commèrcio clandestino delle armi, e che Im- 
pedisceUn effettivo controllo democratico delle strutture militari'^ 
di uri problema gravissimo chefiguarda la qualità stes¬ 
sè dèlia nostra detnocrazia^e per ri quale, in malncanza di una rà¬ 
pida e soddisfacente soluzione pariamentare nténiamo opportu-^ 
no pensare ad un pronunciamento popolare mediante referen 
dum" ^ 

6) L Italia deve, infihe essere proriiotncedi iniziative mteriia^ 
zlonali tendenti a costnnre pari! di utì sistema di difesa mtegrato 
basatò sulla fiducia e la stcdrezza comune 

Un passaggio fondamentale del deallmeamento comporta la 
rinuncia al possesso delle armi nuclean e la denuclearizzazione 
del proprio modello di difesa la messa al bando di ogni tipo di ar- 
mà chimico baùenologica Questo vuol dire i) sostegno a tutte le 
iniziative di denucleanzzazione dell ^ropa e per parte nostra, la 
realizzazione di una zona denucieanzzata nella regione dell Alpe 
Adria 

7) Il Mediterràneo è uno dei punti cruciali per affermare nuovi 
rapporti di coopcrazione e di pace con il Sud del mondo Ritenia¬ 
mo giùnto il momento di ottenere il ntiro delle flotte delle siiper- 
poteiiro é la completa denuclearizzazione dèlie sue acque e dei 
suòi porti Queste azioni sono indispensabili per creare veramente 
un sistema integrato di sicurezza e cooperazione che coinvòlga 
sulla bàSe di un rapporto pantano, tutti i paesi rivieraschi 

8) Riteniamo importante li ruolo di un dentro per la sicurezza 
comune che coinvolga tutti i paesi del) Est e dell Ovest e che deli¬ 
nei una transizione verso un nuovo sistema di sicurezza L Onu e 
le altre istituzioni intemazionali potrebbero avere una funzione 
decisiva di controllo e garanzia nella realizzazione di tutto cip Nel 
corso di tutti gli anni 80 un variegato schieramento intemazionale 
SI è dedicato a costruire distensione da! basso e protagonismo dei 
popòli Rilanciamo oggi I impegno acostruire una nuova stagione 
del pacifismo che faccia pesare la voce dei cittadini nella costru¬ 
zione ^1 vna nuova Europa nonviolenta e solidale Dal pacifismo 
{^uó Un contributo importante alla costruzione di sedi de¬ 
mocratiche di CQOperazione fra I Est e 1 Ovest il Nord e il Sud del 
mondq In questo senso sosteniamo l’impegno dell Associazione 
pe^ fa pace e di altre forze dell arcipelago pacifista, nella realizza¬ 
zione della 9* Convenzione End ad Helsinki e a Tallm e dell As¬ 
semblea dei cittadini dell Est e dell Ovest a Praga 

Il - Solidarietà e nuova politica 

Esiste un paradosso che segna la società italiana degli anni 80 
Mentre le culture dominanti hanno fondalo la loro egemonia sulle 


ciascuno dentro un àgiie concreto per cambiate lo statò delle co¬ 
se Di una politica cl^ assume m ié una forte cUltura della realtà 
ripartendo dallacolKrotezzae spesso radicaliU'ìitell«<bo)itraddi- 
zìoni della nostra sOtiiptà, delle disuguaglianzeMMili della ne- 
gakenedidintti. R^nstamoche le città, soprattatto'|es>an(ticlltà; 
possano e^ie luogodi pratica di nuova polilicà Diunmovimen¬ 
to che hparta dai luoghi di vita per nconqulsjiaie spazi, tempi e 
percorsi umani oggi,modificati e compiessi d^un!dilagante con* 
stimismo e dalla mercificazione della stessa Vita, 

Vi sono alcuni terroni su cui da subito qu^ prospettiva va 
aperta 

1) Innanzitutto sulla questione della tossicodipendenza Le 
norme che sanciscono il principio della punibilità contenute nel 
disegno di legge del governo hanno già registrato tiirampioed ar¬ 
ticolato dissenso politico da parte di forze di diverso onentamen¬ 
to L approvazione da parte del Senato della legge deve rondero 
ancora più forte ed incisiva la nostra battaglia affinché alla Came¬ 
ra SI affermi un orientamento diverso che cancelli queste norme 
ingiuste e pericolose Se ciò non avvenisse è essenzta|edare shoc 
co visibile ad una vasta area di società che npn ^ ncqnosce nel 
priqcipio della punibilità verificando la possibilità insieme adeltre 
foize un referendum popolare per 1 abrogazione di foli norme Un 
nostro obiettivo è quello di una società senza dipendenza che pi 
Ire ad pgnunp ragioni e spazi di una piena affermazione di sé libe¬ 
rata dal bisogno di una c osa Va inoltre sv iluppalo un percorso 
che in tempi rapidi consenta di raccogliere disponibilità presenti 
tra 1 giovani, come dimostrano importanti esperienze sviluppate 
in alcune regioni per un impegno concreto di prevenzione e riso- 
cializzazione nel lemtono e sostegno ed assistenza nei confronti 
dei tossicodipendentt Pensiamo ad un Progettonazionale in col¬ 
laborazione con operaton ed esperti che consenta di avviare in 
lutto il paese corsi di formazione di volontariato sul disagio socia¬ 
le, e che realizzi esperienze concrete punti dt ascolto centri di so¬ 
lidarietà attiva iniziativa ed azioni di prevenzione nel teiritorio 

2) Sul terreno dello sviluppo visibile di nuove forme di sogget¬ 
tività giovanile va valorizzato e riconvertito un ricco patnmonio di 
case del popolo e sezioni presenti in molte regioni del nostro Pae¬ 
se Già SI è avviato un processo di riprogeltazione ed ora va acce¬ 
lerato Pensiamo a come tali stmtture possono diventare sedi di 
nuova solidànela (pensiamo ad esempio alla questione dell'im¬ 
migrazione extracomunilaria) di traduzione reale di nuovo inter¬ 
nazionalismo (le case del popoli) di informazione, formazione, 
espressione, affermazione di identità giovanile (le case dei giova¬ 
ni) Puntiamo a sviluppare nei prossimi mesi 20 progetliche vada¬ 
no in questa direzione 

3) Sul terreno di umanizzazione e nsocializzazione delle città 
intendiamo sviluppare attraverso il Progetto obiettivo città 10 pro¬ 
getti di intervento nelle penfene delle principali città italiane Pro¬ 
getti da costruire e da realizzare con altre foize ed in modo unita¬ 
rio che consentano di offnre luoghi di incontro, occasioni di so¬ 
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ciahzzazione, risposte concrete a quella parte di giovani, soprat¬ 
tutto minori e ragazze, che oggi vivono maggiormente ii senso di 
esclusione e di marginalizzazione nella e dalia città 

Su tutto CIÒ va accelerato un processo di rinnovamento della 
presenza della sinistra nel temtono Non si tratta di individuare e 
realizzare una nuova modellistica formale. Va assunto e messo al 
centro il tema della qualità di questa presenza, delia reale capaci¬ 
tà di rappresentare bisogni e domande esistenti, della sua concre¬ 
ta visibilità, riconoscibilità, utilità Ciò comporta far derivare le for¬ 
me dai contenuti concreti dell'azione politica e non viceversa 
Una sinistra attrezzala a cogliere tutte le novità di una società civi¬ 
le capace di associarsi ed organizzarsi deve «offrire» concretamen¬ 
te i propn strumenti a questo tessuto, diaii^ando con esso e con¬ 
sentendogli di nlanciare una forte e diffusa matrice solidale. È an¬ 
che questo un pezzo della riforma deila politica che sarebbe gra¬ 
ve sottovalutare pena l'affermazione di un’idea, ancora una volta, 
verticistica della politica e del ruolo stesso di una moderna sinistra 
alternativa 

III • Per un consumo solidale 

Buco d'ozono, effetto serra, desertifjcazione, 
deforestazione, esaunmento delle risorse sono alcune delle emer¬ 
genze ambientali che rischiano di mettere in discussione la vita 
sul nostro pianeta. 1 tanti incidenti nucleari ed industriali, la morte 
biologica di interi corsi d'acqua, man e laghi, rappresentano la fa¬ 
se terminale dei processi p^ultivi ispirati da una logica tutta 
«quantitativa». Lo «sviluppo quantitativo» non può essere più un 
obiettivo strategico. Occorrono atti politici urgenti che siano in 
grado di nconveitiie le aziende, le produzioni, l'uso del leiiilorìo 
alle sostenibilità ambientali ed umane 

Tali pnncipi generali si traducono in alcune 'idee forza» che 
devono ispirare rorìenlamenlo di una economia ecologica: 
-valorizzazionedene tifone locali; 

- aviliippo della democrazia; 

-sostenibilità ecologica. 


corre porre ime alla logica di espansione urbanistica selvaggia, 
che sta cemenlificando la gran parte del temtono urbano e costie¬ 
ro e optare per la valonzzazione e l'ulilizzo del «cosiniito», salva¬ 
guardando le coste. 1 monti, i laghi, i fiumi e il patrimonio artistico 
e monumentale Ciò impone l'adozione di una legge sul regime 
dei suoli e degli immobili e di una legge quadro sui parchi e l’im- 
mediala realizzazione dei pihni paesistici da parte delle Regioni; 
queste scelte devono divenne pnorità nell'impegno legislativo e 
politico della sinistra Ci opponiamo radicalmente alla privatizza¬ 
zione selvaggia prevista nel provvedimento Prandmi. Una nuova 
stagione della pianificazione e della programmazione del lemto- 
no da parte del governo pubblico deve essere aperta, superando 
la filosofia, dimostratasi subalterna, deirurbanistica contrattata 

3) La stona dell'industna è stata carattenzzala da una sene in- 
delinita di incidenti, esplosioni con conseguenti inquinamenti e 
morti La politica non è stata in grado di lissare regole rigide per 
evitare gli incidenti industriali Nonostante ciò da più parti si è in¬ 
neggiato allo «sviluppo» e al •benessere» che l'industna ha creato, 
al «progresso» che ha realizzato. La ventà è che m nome del pro¬ 
gresso, li potentato economico ha messo continuamente in peri¬ 
colo lavoralon, cittadini e ambiente naturale Ecco perché abbia¬ 
mo ritenuto che la Farmoplanl andava chiusa cosi come oggi rite¬ 
niamo che l'Acna vada messa in Itquidazione perché sono inso¬ 
stenibili dal punto di vista sociale ed ambientale. In Italiaepiono 
quasi 3.000 aziende a rìschio amtnentale, ogni anno circa 6.000 
lavoratori muoiono perché a contatto con sostanze pericolose. 
Prima che ci stano altre Farmoplanl, altre Icmesa, ed altre Acna di 
Cengio occorre riconvertile, risanare, delocalizzaie le industrie in¬ 
quinanti e dove ciù non sia possibile tecnologicamente occone 
fermare i processi produttivi tutelando economicamente i lavora¬ 
tori e teinserendoli in attivité economiche non inquinanti. Non ba¬ 
sta perù riconvertire le aziende, occorre stabilire democratica¬ 
mente «il perché, il cosa e il come produrre» 

4) Vogliamo affermare una produzione e un consumo solidali 
nei confronti dei popoli del Teizo mondo e delle generazioni futu¬ 
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Il modo di prpduzione, come si è realizzato ad Est e ad Ovest 
ha deviatoi processi sociali ed ambientali dalla concielezza della 
realizzazione esistenziale e li ha indirizzati verso valori astratti; il 
lucro in Occidente, la massima produzione nei paesi dell'Est. Ciù, 
ha comportato dei mutamenti inimmaginabili nell'economia, nel¬ 
la politica e neH'ambiente naturale; ha separato i beni dai bisogni 
dèlia collettivilì e ha messo in crisi il concetto di utilità sociale del¬ 
la produzione e del consumo. In Italia 6000 km dì autostrade ad 
esempio sono oiganiche non all'esigenza di mobilità ma ad un 
modello economico e ad una cultura di governo subalterna agli 
interessi delle lobby dei mezzi di trasporto. Lo squilibrio tra il «mo¬ 
do» di trasporto su strada e gli altn «modi» (ferrovia, mare, acque 
interne) ha raggiunto livelli altissimi. 

1) Ecco perché, siamo contrari alle autostrade in cgstiuzione 
o in progetto e ai grandi inteiventi infrastrutturali di trasporto 
esclusivamente stradale (es. Livomo-Civitavecchia, raddoppio 
tratto autostradale appenninico). Ciù puù liberare risorse per mi¬ 
gliaia di miliardi, da impiegate negli •altri modi di trasporto» e nel¬ 
la razionalizzazione e ammodernamento delle reti stradali inter¬ 
medie e minori, con interventi morbidi di nspetto ambientale e 
delle popolazioni insediate, t necessario che una parte delle ri¬ 
sorse da investire per la trasformazione del settore, sia utilizzata 
per sostenere la transizione occupazionale. 

2) Bisogna inieivenire sulla mobilità urbana e suburbana assi¬ 
curando la libertà di movimento a tutti i cittadini nell'aiticolazione 
dello sviluppo del trasporto pubblico e della limitazione di quello 
privato. Occone un progetto di rete dei parcheggi intermodali - 
dove appunto si passa dal mezzo privato a quella pubblico -, di 
aree senza traffico meccanico e di altre percorse da mezzi specìfì-, 
ci e adeguati alla dimensione, alla morfologia e quindi alla storia' 
di ciascuna città. Correlato a questo intenrento occorre sviluppate 
l'impiego di mezzi di trasporto pubblico a trazione elettrica e pro¬ 
cedere alla metanizzazione degli autobus, cosi come occone svi¬ 
luppate ed estendere le reti pedonali, le piste ciclabili, i percorsi 
verdi all'interno del tessuto uibano che integrino la mobilità. Oc¬ 


re. il nostro benessere qu^tltativo e qualitativo, non deve coni- 
spopdete af rnaleSeie'di gKttpoppli del mondo e non deve limi¬ 
tate le posibilità'di vita alle gem&ioni che venanno. Petciù me¬ 
niamo occorra una ledistribuziOne delle risorse su scala piota¬ 
rla e un nuovo ordine economico internazionale che faccia gesti¬ 
te il mercato agroalimentaie alla collettività e non ai potentati 
economici. Occone vietareTesportazionedi tecnologie altamen¬ 
te inquinanti e di prodotti non commercializzabili in occidente 
(es. Ddt) ai paesi del Sud del mondo. Un consumo e una produ¬ 
zione solidali presuppongono «un assetto economico e sociale 
■spirato e guidato dai principi della razionalilà, della giustizia, del 
godimento di beni autentici quali sono la cultura, la salute e un 
rapporto sano con la natura»; sgniHca fare scelte oculate e optate 
in campo scientifico, piodultivo ma anche nella vita quotidiana 
per quelle soluzioni che sono a basso contenuto ene^tico, che 
utilizzino al massiiqo le fonti rigenerabili, che siano rispettose del¬ 
l'ambiente e che adottino sistemi di produzione a ciclo chiuso e 
Che immettano nell'ambiente untf quantità di inquinanti smaltibili 
daH'ecosistema. Un consumo e una produzione solidali, presup¬ 
pongono una società che non pensa solo a se stessa ma tutela ai;- 
che le generazioni future. Occorre tener conto che non siamo l'ul¬ 
tima generazione ad abitare questo pianeta. Proseguite in una po¬ 
litica di sistematico sovradimensionamenlo del fabbisogno ener¬ 
getico in Occidente con le conseguenti forine di squilibrio implica 
la scelta di privare coloro che venanno delle risorse esauribili del- 
le,quali oggtsliàmoabusapdq, Occorre affermare una seria (politi¬ 
ca di risparmio enetgeUco^e addóttare tecnologie poco eneigivo- 
rei'^lupperemo una campagna volta ad affermare l'uso raziona¬ 
le delle risorse insieme ad una lotta agli sprechi e agli speqierì, co¬ 
si come svilupperemo una iniziativa diffusa per affermare consu¬ 
mi solidali» nei settori dèi trasporti, dell'industna, deli'agricoltura 
(boicottando i prodotti di qirelle aziende che esportano ptùdu- 
zìoni inquinanti al Sud del mondo e distruggono le foreste pluvia- 

E possibile una grande battaglia culturale da combattere in 


ogni città, in ogni quartiere, in ogni caseggiato una battaglia nella 
quale la sinistra possa riscopnre il valore solidale della propria ori¬ 
ginaria ispirazione. Nell'ultimo decennio è cresciuta una diffusa 
sensibilità intorno alle questioni ambientali ed ecologiche, soprat¬ 
tutto nelle giovani generazioni. C'é su questi temi una grande di¬ 
sponibilità alt’im|)egno che si é espressa nelle mobilitazioni anti¬ 
nucleari e in un niticolato associazionismo È responsabilità co¬ 
mune, di tutte le forze che abbiano piena consapevolezza degli 
impegni e delle urgenze che abbiamo di fronte, sostenere e valo- 
nzzare questa grande potenzialità democratica. 

IV • Deino<;razia e nuovo meridionalismo 

Un nuovo meridionalismo, oggi, configura una strategia più 
generale di un nuovo modello di sviluppo. E nel Mezzogiorno che 
oggi si acuiscono le contraddizioni del nostro sistema. La dram¬ 
matica condizione di non lavoro di tante ragazze e ragazzi, i pro¬ 
cessi di descotarizzazione che investono intere aree del Sud, il de¬ 
grado profondo e l'invivibUità delle aree urbane, sono figli di una 
logica di dominio verso il Sud, assunto non come risorsa ma come 
luogo dove si riproducono vecchie e nuove d^uaglianze. Lo 
snodo sapere«làvóro diviene in questa parte del paese decisivo 
per una nuovniqùalità dello sviluppo e per la qualità stessa della 
democrazìa déiritalia. La stessa disoccupazione diviene ormai di¬ 
soccupazione rii domanda e non più di semplice offerta, e cioè 
siamo in presenza di una nuova generazione che, se non inteiver- 
raniio radicai;,e profondi mutamenti negli attuali assetti dello 
sviuppo, sarà posta ai margini da qualsiasi processo produttivo e 
sarà peiciù aimalgini del tessuto sociale echnle. 

Gli apparati lonnativi vivono oggi una crisi profonda e sono in 
molti casi divenuti laree di parcheggio» per tanti giovani Noi vo¬ 
gliamo operate allinché il sapere diffuso sia in grado di inteivenire 
nei centri, oggi sempre più ristretti, del sapere vero, nei quali si de- 
leimìnano gli ind'irizzi delTeconomia, della politica, degli stessi 
orientamenti della società. Un sistema formativo pubblico capace 
di alfepnare pari opportunità nel lavoro e nella vita. Una nuova 
qualità del sapere come fondamenta di una nuova qualità dello 
sviluppo. Senza diritto al sapere, alla conoscenza, alla crìtica non 
si ha diritto di cittadinanza. Le contraddizioni che si sono prodotte 
nel Mezzogiorno ci consegnano un quadro nel quale la battaglia 
per la democrazia assume i caratteri radicali di un profondo nn- 
novamento della politica e ridefinisce nuovi dinttì e nuovi poteri. 
La stessa battaglia contro la malia e la camorra, di cui è stata pro¬ 
tagonista una nuova generazione di giovani, non è una battaglia 
contro un potete criminale esterno al potere legale, ma si sviluppa 
e vive dentro una battaglia più generale per una nuova democra- 
^ia.', 

‘ disponibilità di tante ragazze e ra- 

gaà dite è stàia negata dalia politica, una disponibilità che ri¬ 
schia di divenire rinuncia, omologazione, se non incontra una si¬ 
nistra nuova, coerente Ira idealità e azione, che punti a rappresen¬ 
tare riuoveistarize, nuovi bisogni, che punti a promuovere nuove 
spggeltività' Ifine del, consociativìsmo, moralità, rappresentanza 
diventano ppr noi pententi discriminanti per una rinnovata batta¬ 
glia di altémalivLSu'qùesIi elpmenti vogliamo fondare up proces- 
so',d* MKottdàlo,' nella società giovanile meridionale, di nuovi 
canài^^penttanenridi aocesao alla politica. È un processo di atric- 
chiriienlo e dPiaHoizìUriénto del tessuto democratico. Esso deve 

i «in|(,MR|a di fatto, con una battaglia rinnovata e Irasveisa- 
lei^iiì dUpp alfaytXD. ài sapere, al leddilo. Ciù vuol dire operare 
■ ddvyieip uiii lettura della sfera dei diritti e dei poteri: afferma- 
ìzioriei^ì diiitti di cittadinanza, riconquista dei poteri sul governo 
de(,|c^^torio4isuUo sviluppo della propria vita privata, sociale, as- 

nnr^afl», il. «-•!■ A - 

^nsojde^no scehdère ih cafatiQ, # 
aUa,i^ll]ìca,';Una veiténzlliftà ' 
coidnziom materiali di nta ci pare'il corìtèl 
di un pitxesso di questo tipo. Cie. 
sdié denliD questo processo debbano sentirsi 
Sr tulli icotnun'isli, riappropriandosidei luo- 
'{iul.disagib come occasioni di profondo rin- 
fatqrale. à partire dalla presenza nelle isti- 
ìeslQ teiieno un nuovo radicamentosocia- 
ahHiienlO di questo processo dovrà essere 
di possibili forme nuove di aggie- 
no Come canali di accesso alla politica e 
,Sociali ed economici di una parte del ;»e- 
dallo Stato al «controllo» di poteri «lìon 

VogUamo che la società civile prenda la parola ed acquisti for¬ 
za e potere: Potrebbero essere veriticati tempi ed opportunità, nel 
lavoro concreto che sapremo mettere in piedi, di un'ampia e dif¬ 
fusa associazipne jttév'fa 'democrazia, sede di incontro per espe¬ 
rienze e di competenze professionali, di ammini¬ 

strazioni ktcàli, Wsóprattutto strumento di accesso alla politica 
per migliaia di giovani, di ragazze, di cittadini, luogo politico in cui 
sensibilità!,individiiaU eb- associate, anche differenti tra loro, si 
menano iricortiuliicazione ed operino al servizio di questa idea 
della politica in'tip'ori^zorite di Irastormazione e di liberazione del 
Mezzogi^b.'' ì , 

Pensiatnoa tal pfapc^ilo possibili iniziative: 

1) A partire dai comuni perdetenninareuna nlonna degli Enti 
locali, die delcMioi nuovi poteri e definisca nuove regole per il 
governo dd teirilorió. Si tratta di coniugate la lotta per lo sviluppo 
e la democrazia'ad lina dimensione concreta, per nuovi posti di 
lavoro e per una migliore qualità della vita, con un recupero di 
tanti beni e patrimoni abbandonati o sottoutilìzzati o confiscati ad 
una gestione pubblica, realizzando cosi nuovi servizi per i cittadi¬ 
ni. — V , 

2) L’affermazione di valori nuovi puù passare attraverso la Co- 
stn^zjime dlje^rién^ .comuni di volontariato e di costrizione al- 
l'interiten^^ilgj^ittinistrazioni locali sul leireno dei servizi so¬ 
ciali Àe, nel Merec^itio, versano in uno stato di profondo de¬ 
grado o di assenza» Quai;ti centri pubblici di assistenza ai tossico- ' 
dipendeijti, quanti con5ullori,«quale funzionamento dei servizi sa¬ 
nitari, quanti intententi-sulle condizioni materiali di vita delle ra¬ 
gazze del Mezzogiorno, ma aiKhe quanti centri sportivi, culturali, 
ricreativi, qupnte biblioteche? Potrebbe essere questo un terreno 
non solo di denuncia ma di pratica politica e di vertenze specifi- 
ché dinniassociazione che porta la società civile, giovanile in pri¬ 
mo luogo, a conlliggere concretamente e visibilmente con il Pa¬ 
lazzo e che ridisegna con un peicotso comune di soggettività di¬ 
verse un orizzonte chiaro di discrìmine tra le forze di progresso e 
le forza di consenrazione dellbstqto attualedel Mezzogiorno. 

Non solo un'opera di denuncia, quindi, è possibile. Ma anche 
su questo versante puù definirsi un terreno di iniziativa utile, pub¬ 
blicale periodicamente, ad esempio, un libro bianco sui caratteri 
éssen%iU'de)te òpere pubbliche appaltate dalle amministrazioni 
locali. ^1 liyeilo di cementificazione raggiunto in una determinata 
area, sulla eHettivautililà delle opere svolte, sulla varietà delle ditte 
vincitrici di appallo sarebbe un lavoro importante. Associare molti 
per coniare di più, conquistare foize nuove e vivaci ma, anche, 
andare concrelamente oltre il dialogo con forze con le quali ab¬ 
biamo lavoralo già insieme e costruire immediatamente teneni ul¬ 
teriori di conlrohtò'concreio sulle cose che insieme è possibile la¬ 
re e sulle tappe che possono scandire, progressivamente, una 
nuova qualità della politica e della democrazia 
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All’Unità arrivano ancora valanghe di lettere con le reazioni, i dubbi, le idee. 


Dopo la pubblicazione di «Cari compagni.»», il 10 dicembre scorso, abbiamo voluto 
mantenere questo spazio di comunicazione diretta coi nostri lettori 
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H Nella relazione di Occhetto al Comitato centrale ci, , 
due brevi passaggi che colpiscono per la loro prieveggenté ìàcl* 
dità. •' ' ■' ' ' 

^ chiede Occhetto: «Fino a quando- una forza di sinistra 
può durare senza risolvere il problema del potere, di un potere 
diverso? Ossia, fino a quando il Pei può durare seponsi ponc il. ^ 
problema di come andare al governo del paese e cpi) chi ap> 
darci*? £ ancora: «Dobbiamo attendere che la centralità del 
vecchio sistema si annunci sarcasticamente agli Inizi del Due- 
mila con i caratteri di una continuità ineluttabil»? Ma pensate- 
veramente, compagni, che I nostri figli o i figli dernostri figli 
siano disposti a trascorrere altri SO anni al^oppasi 2 ionecom'è^ 
capitato a noi giovani deirimmediato dopoguerià? ‘ v{ v 
Ritengo quindi che la proposta di Occhetto di conv^liareT 
le forze di sinistra per l'alternativa per poi portare àrkihe ii^Psi 
su questo terreno andrebbe rovesciata. A mio parere va ripresa 
ta proposta del compagno Glorio Amendola e del compagno:' 
Longo per arrivare alla realizzazione del p^to unico delta 
classe operaia. Problema d’altro canto ripreso da OcchettO:e 
Martelli (entrambi vicesegretari) nell'inteivìsta rilasciata air& 
fpr^.del 12 luglio. 1987, pj^^^roente abbiamo un,pr^|p. 
iqcUi|sle,^inre più centrifughe ^n^c^unlsta; |^é 
cùilàrci pertsando all’adiesipi^dì quàìché piccok) schièfaMém ' 
to politico non sufficiente e nqii détérmlnante alia reahzzazio^ 
ne dell'alternativa democratica e di sinistra. Tale esperimento è 
stato,già applicato a Re^io con la «Lista di alternativa demo* 
eretica* del quale, pur dando un giudìzio positivo, bisogna, dire 
che non ha scalfito granché le forze socialiste organizzate. 

Mi rendo perfèttamente conto che la politica di Craxl i)on 
rende di facile soluzione il problema deirunità dei due partiti, 
ma a patte ii fatto che le posizioni politiche non sdno quasi 
mal statiche e che quindi aiKhé quelle di Craxi possono éisére 
wscettibilì di modiRche porilìve, il Psl non à idòntifìea tutto col 
suo. spretano. Ocdore aiKhe dire, per onestà poUtìca, che le 
due anime esistenti aU'lntemo del Pei non hanno facilitato il 
proceào unitario tra comunisti e socialisti, né il dibattito aH'ul' 
limo Gomitalo centrale ha superato vecchie e consolidate posi- 
zioni tra le due correnti ideali. ' 

Ritengo pertanto che la proposta di Occhetto possa esKie 
accolta a condizione che ai continui a lavorare per un rapporto 
unitario coT Psl e operando concretamente per hnsenmenlo 
orgànico del nuovo partito neH'inleraazionate socialista.^ — 

NiDn^tiUitiMò 
Reggio Calabna 


H 'Quale posto dovrà avere il tema del rapporto con rcattoli' 
cì nel lavoro e iiel.dibaUilo dei comunisti per dare vita ad^una 
huovii.foiza politica? A questo proposito ci sono due passi neh 
ìa relazione di Occhetto al Olitalo centrale piuttosto 
cathri; *», Dobbiamo aprìici ^ dice il segretario eomunisjbs àd . 
Una esperienza più ampia e più ricca.... agli apportivi^ e bìr^i- ' 
naildel solidarismo e;itel volontariato cattolico*. E ancòri, par-~' 
landò dei cattolici, aggiunge: «Un movimento cui non guòidia* 
mo più nei (ennini dì un dialogo fra mondi e fpi^. wpaira|l»,r.. 
ma al quale sollecitiamo un confronto e una coopeiaziqne.pei'... 
la riforma della politica, per t'àffermazione di una nuòva etica 
democratica, per una reale crescita sociale e civile*. Sì tratta di 
affermazioni importanti, ma forse non ancora sufficienti. 

Il punto più alto di elaborazione del P:i. nel rappòrto con i 
cattolici, si ebbe con io scambio di lettere fra mona Betlaui, 
vescovo di Ivrea ed Enrico Berlinguer. : m-i j. 

Nella sua lettera Berlinguer, dopo aver rispcrab in,iiian|m, 
nettamente negativa alla domanda se appartenga all^naàira.. 
del partilo politico proporre una filc^fia o una concniQiw'deì 
mondo: dopo avere affermalo che «il possedere ùfiaifÉdé^ l'ès¬ 
sere ispirato da una concezione religiosa, lungi dal venire con¬ 
siderato un fatto di per sé incompatibile con l’asiHraiekHie al ; 
socialismo, viene addirittura giudicato una condizione chépuò 
stimolare il credente a perseguire ii rinnovamento, della socie¬ 
tà*; dopo avere affrontato il problema del pluralismo e averlo 
risolto concludendo che «lo Stato democratico deve rispefUiie 
Unìzìaliva autonoma dei privati sul terreno sociàle», ricorda un * 
passo dei discorso di Togliatti a Bergamo, nei 1963. Dice Ber* 
linguer «Togliatti, dopo aver rinnovato l'appello alla compren¬ 
sione reciproca tra "mondo cattolico e mondo oMnunisia". in-' 
vitaya a persuaderci della necessità di "considerale il mondo 
cattolico come un complesso di Urne reati • ^li. governi, or¬ 
ganizzazioni. coscienze individuali, movirrientì di véna natura •' 
e studiare se... siano possibili òna corriprénsiorie lecipioca. un 
reciproco rìconoscirnentó di valori e quindi una intesa « anche 
uh accordo per raggiungere; finì che siano immuni in quanto 
ziano nece^rì. indispensabili irer tutta l'umanità»^'. Sotto tuttii'! 
gii aspetti da cui lo si voglia considerare - aggiungeva Tt^iatti 
-, il problema dei rapporti frà ii mondo caitolicQ e II mondo 
comunista si colloca al centro. Bisogna risolverlo in mobo poà- 
tivo. per il bene dei lavoratori é di tutta t'umanitè*^ Nelle uldme 
righe della sua lettera, Berlinguer ribadiva la fedellà delftì 
quella impostazione di Togliatti. Infatti é su quella linea che te:. 
cose sono andate avanti fino ad oggi. r i : 

Questa lunga citazione non vuole seivire a rintracciare Mn 
ascendente storico alle novità contenute (o> per lo rnerm ac-, 
cennate) nella relazione di Occhetto. Al conirana Semmai 
preme stabilire che anche su questo tèma légistriàmò un co-, 
raggioso superamento dei vecchi confini suacettìbili di sviluppi 
estremamente positivi. L'aspetto da mettere in risalto, contenu¬ 
te nella citazione di Togliatti usata da Berlinguer, é la piegnan* 
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PamiA agosto 1922. Barricate nei quartiere d'Oltretorrente per resòtere alla vigenza fascista 






zà che acquistanoile definizioni di «mondo cattoìico e mondo^J 
cmnuniita». €on:Oochettt>i con la sua concezione iMiptetito er 
delia politica (e cMt la sua proposta di rifondazione del Bei) i | 
appare possìbile anche aUrattere il muro che separava -r e che. 
per buona pane, cmitinua a separare -1 due mondi comuniste 
e^cattolico. Non si tratte più di mettere e confronto duié ^om- . 
pifeisi di terze tea)» m sé conchiuse e complete. Ma dell'qprini ^ 
dèi partito ad un’attra'diinensione (quella deiì'eiica crisUana»: 
cattolica) per dare ; ad essa pieno titolo di rappresentanza il 
pbprte interno. Ovviamente insteme alla rappresentanza di -al- ^ 
tre corali idealie di altri valori etici.. 

Questo fatte avrebbe, fra l'altro; una funaipne Ubentema nei; 
riguardi riiitenti cnstianl che non dpvrtetno più giustificare * a, 
se stessi e agli‘ia)ln'-^ la loro presenza <u due fronu*. Essi non : 
dovrannPi'PtOi nspondere alla domanda che. ha peicono per; 
tanti anni la politica e la cultura italiana: «Ma come é possibile'r 
essere allo .stesso tempo cattolici e comunisti?*. I) problema ; 
non esiste più o comunque cambia radcatmenie. L etica qn-^. 
stiana^ (ma |rih in generale.l aftennazione di; una dimensione- 
religiosa della vita) deve entrare a pienp tm^ a:f8r‘paite del:, 

——ittendo 

i , Il .prossimo congresso, su queste punte; ha molte lavoro da : 
cpm|M«re arsirebbe un vero peccato se mosttesse Indilferenzq 
o. inwfiCtente enenzione. Ha ragione Luigifedrazz| quanbow,; 
rc/hiife} afferma che uno dei passaggi cultunli più ìmpoilantit 

U nuovo deve essere quello di nconosqere la relitte-\ 

ne Oomejraqde forza di umanizzazione in:.qn.inondoilròppO' 
ipe|io disumano. Ognuno potrà avere roppoftumft.iB vivere ; 
^ impegrip religioso senza scisskml.dairimp^^poIiUpo.nélla 
.-fOnlw di Vii cofiTronte senza pregiudizi e di’Unaaztenéper far 
descere l'uomo nella sua interezza. B altere nessqno avrà più 
alibi. Nemmeno i canotio; Verranno di colpo a mancare le 
, allori ^his^hcazionl per la presenza cattoHca qiganuzata in 
) te) partito e ne^n credente dovrà più senteeTobbligD di dare 
i ùn voto a ctesto7di soffnre quella ripugnanza di cut.ha^parlate il 
: ; cardinale Folenl.' 

. '.'PruKoNcMlfliiil 

. . .. "U^:lhlaqMlent 

/. ' SanGlmighano(Siena)i 

' M Le cniiche che una parte del gruppo dirigente,'fdi cui Natta 
è il maggiore animatore, rivolge al segretario Occhetto, per i to* 
ni personaibbe! che ha assunto la polemica, non coninbuliciV; 
no certamente él sereno dibattito prò o contro'le preposte di 
Occhetto. Con simili atteniamenti, il gruppo: dei vecchi com¬ 
pagni dirigenti, che per lunghi anni ha guidato il partito in posh>; 
donidl massuna responsaWlità^ si collucadi fatto su posizioni; 
di conservazione che nessun distinguo di regole e garanzie ri¬ 
chieste riesce a mascherare. 

Sulla esigenza di cambiare sembra che tutti concordino; del 
resto per quanto ricordi degli anni della mia lunga militanza, 
lutti sono sempre stati d accordo su lutto, salvo poi a nmaneiò' 
costantemente imp^liati nelle m^lie dì tiri ùhanimuteódi fac- 
aala costniito sulle basi dì una intérinlnabile mediazione e sul 
centralismo democratico, che ha finito per tenere il partito per 
lunghi anni ingessato nell’immcteilismò più completo. 

Ora che li dado è tratto (il congreste deciderà contenuti, 
tempi e modi), le azioni di contropiede de) Ironie del no si fon¬ 
dano m gran parte sulla emotività di sìmboli e miti, ancora 
molto radicati m parte della base e sul femè pàtnottìsmo di pa^ 

1. lite, .anziché.sulle tematiche del cambiamento: Sì rimprovera a 
' .Occhio,di noti avere aiKora un disegno chiaro da propone, 
nia dalla sponda del no non vengono su^rimenlì e proposte, 
cosi come sarebbe naturale e doveroso per ogni opposizione 
che voglia contribuire alla sintesi politica dei nuovo corso. Il il- 
: schìo grave che d corre in un moménto cos) delicate è di ritar- 
::d|arère:atteniiiare ia forte spinta impressa a tutte lo schieramen-^ 
-;,to> pulitilo itaiìano. compromettendo il moto di ripensamento è ' 
k ayi^mamento delle varie componenti della sinistra, verso la^ 

: {priri^iòne (ti uii nuovo raggruppamento in alternativa al potè- 
‘ re dèlia De. 

Ttevé 'essere chiaro a tutti che il ritcìroo atte pòsizioni del 
pa^lo cl isoièiébbe dai movimeritp;di rmisioriè e dì cambia* 
amento in atto nel mondo, condannando il nostro: pac^. a lun¬ 
ghi arini dì dominio de, favorendo dì fatto l giochi del {teiere, 
sp^tòrio fra gli alleati sateniti a questo dominio. Certamente 
' compete in gran parte a noi delineaie le basi dèi confrontò, per 
incentivare e favorire il contribùto delle altre forze della sinistra 
italiana, alla fonnùléziohè di ùn programma alternativo di go* 
verno, questo si vetàmeritè imòronteto allo spirito della pari dk 
gnità e nel rispetto delie varie op'udoni. Sare questo 11 segno 
reale e.coni^eted^la riostia.yplontà;di cambiamento, la nnun- 
aan^egemonizzarè fòrze che jnori pp^no essere considetate 
omolo^e, ma soltanto disponibili assieme a noi. nel comune 
impegno deiralternativa alia Oc. sulle basi di un programma di 
governo àvarizatò e di sinistra per uria democrazia compiuta 
nel nostro paese. 

. La,battaglia sarà dura, poiché dovrà vincere settarismi con- 
, solidati, miti masùmaiistici e sentimenti di patriottismo politico 
. fortemente ancorati a simbologie che assomigliano spewo a 
quelle posizkmi di b^ottismo religioso e fariatìco che abbiamo 
. sempre rimi»overaloagli altri. 

Jauref Conforti 

Montespeitoli (Rrenae)' 







rinunciare 
a miti e 
settarismi 


Dómenicà 
24 1989. 















Si aprono 
davvero 
nuove 
possibilità 


J, :.\:s « 


Manon 

Vj'OlV'X: IfVs;:' 

der?mo 
passato , 


■i L’Iniziativa del segretario del Pel e le conclusioni non 
ambigue cui è giunto il Cc di questo partito generano interes* 
se e speranza in chi ha temuto in questi anni rinsierilirsl della 
sinistra in Italia. Condividiamo questa speranza con ogni citta* 
dina e cittadino che abbiano a cuore le sorti della sinistra. A 
ciò aggiungiamo qualche motivazione che nasce dal nostro 
lavoro di ricerca. 

La proposta di dar vita ad una nuova formazione politica 
di sinistra crea finalmente la possibilità di separare nettamen¬ 
te le finalità etiche della politica di sinistra (che hanno moti¬ 
vato - più o meno consapevolmente - da sempre il movimen¬ 
to operaio), dal mezzi teorizzati e praticati, che hanno fatto 
fallimento. Appartengono interamente a questa sfera dei mez¬ 
zi che hanno fallito, sia il comuniSmo Inteso come teorìa mar¬ 
xista e leninista dell’evoluzione, della trasformazione e del- 
l’o^anizzazione della società, sia il comuniSmo inteso come 
movimento politico intemazionale, tnsieme di partiti e di Stati. 
Occorre liberarsi deifidotatria di mezzi e strumenti che non 
hanno alcun valore se non seruono. come l’esperienza storica 
dimostra, e promuovere i fini di libertà, giustìzia sociale e be¬ 
nessere indiuiduale e collettivo. Questo vale anche per l’enfasi, 
posta in questi giorni da esponenti comunisti contrari alla 
.proposta del segretario del Pei, sult'*antagonismo àl^àpitàlp' 
sntp*. che d/persérton è un fine né un valore. ‘ 

(I punto di vista di un'e//co pubblica dernocfàtit^ Òella' 
quale confluiscono la tradizione socialista e quella liberate, è 
il punto di vista dei diritti, degli interessi e delle nig/bn/di cit¬ 
tadine e Cittadini (e, si potrebbe aggiungere, anche di coloro 
ai quali la cittadinanza non è ancora ricono<iciula). Assumere 
questo punto di vista consentirebbe alla sinistra di valutare le 
diverse istituzioni e (orme di oi^anizzcizione sociale e di asse¬ 
gnare a ciascuna di esse il suo compito, nella consapevolezza 
delie imperfezioni possibili di ciascuna: siano esse il mercato, 
l'intervento dello Stalo e della politica democratica, le grandi 
p^anizzazìoni economiche e degli interessi, le forme di ini¬ 
ziativa economica e dì associazione auloregolata e aut<^esU- 
tà. 

Il Pei si è allontanato progressivamente, soprattutto nelle 
politiche elaborate, dalla sua matrice orginaria. Ma oggi si im¬ 
pone di rendere pienamente coerenti alle politiche^ che ap¬ 
partengono in parte già ad un nuovo orizzonte, aoclje gli si.ru- 
menti, che creano identità e socializzazione politica e cultura¬ 
le dei. militanti e che appartengono ancora al passato. Il per¬ 
manere (ino ad oggi di questa ambiguità, con l'idea che'a dà-' 
re valore, identità e prospettiva ideale al partito fo^ancora il, 
J’ichiamo alla matrice comunista, avrà forse rassicurato aìcurii,' 
ma ha sicuramente contribuito ad allontanare e sfiduciare im*. 
portanti settori della sinistra. . f 

Ciò che più conta, oltre aH'opportunità di un rinnovamen- 
‘ to programmatico e culturale, è che quest'iniziativa apre nuo¬ 
ve pòssibililà per la formazione dì una sinistra di gouemo in 
Italia; Schiaro infatti che. al di là delle ragioni di bottega che 
■apcora per un po' ostacoleranno il processo unitario, molti 
nella sinistra democratica, socialista, e liberate del nostro 
paese hanno cominciato a rivolgersi ad un grappolo di valon 
e di riflessioni die accomunano quanti cercano di ricostruire il 
compromesso instdbìle tra libertà, eguaglianai e benessere in- 
dividiiMle e sodale, cui tradizionalmente tendono le espenen- 
ze di governo della sinistra democratica nel mondo. L'esisten¬ 
za; finalmente pubblicamente riconoscibile, di una rkercacul- 
■' turale comune, al di là delle separazioni politiche immediate, 
è la migliore base per poter cominciare a scommettere su una 
sinistra di governo in Italia e il monito maggiore contro l'even¬ 
tualità che tale possibilità sia d’ora in poi ignorala o tradita. 

Antonella BeauMl 
seguono altre otto Arme 


■i io non cl sto! Che il nome lo cambino gli altri e magan i 
anche'I connotah e che soprattutto si facciano il lihir^ al i 
comportamento, jcHifio com'e dì un'arroganza pari soltanto i 
-'Wmeschmitg^on c^lionotai^i di leggere un intero mon- i 
g(»che cambia. -Sonrirun settario impeniterite? F\id darsi, (rerò i 
'io rion vado ripetendo còri voce querula «hai visto, te l'avevo i 
detto» a ohi ha trovalo il coraf^io di interrogarsi, di rìdefìnirsi, i 
;di rifondarsi al prezzo di crisi profonde e conflitti incredibili, i 
Sembra che quarant'anni di storia (o settanta) siano seiviti i 
soltanto a dimostrare che questo sistema, se non il migliore, è i 
luntco possibile. Quindi teniamocelo ben stretto e percantà i 
lamentiamoci sottovoce e soltanto nelle feste comandate ; 
(tranne nelle domeniche di elezioni naturalmente). Anzi, chi i 
st chiama Pierino faccia il piacjere di darsi un nome da aduKo i 
ella smetta di fare il dìscolo adesso che anche i suoi compa- i 
ighi stanno mettendo la testa a posto. i 

- " Eh no! lo non so-se sonò comunista. Dovrei riuscire a ca- i 
pire cosa vuol dire essere comunista oggi. Però non accetto i 
^e mi venga detto che non devo essere comunista... tanto i 
merto da chi impartisce lezioni di storia dicendo che il comu- i 
nfsmo é il contrario della libertà. Certo, i tempi sono cambiati. | 
nessuno mi punta più un fucile o mi minaccia li posto di lavo¬ 
ro. in compenso cl sono un (ó( dì canali feleviscvì e radiofonict 
' e un allro tot di (estate giornalìstiche che fanno a gara per far¬ 
mi sentire un nostalgico un po' stupido. Chi io? che non ho 
nostalgia neanche della mia infanzia, che sono talmente im¬ 
panato a pK^ettarriii il domani da dimeniìcamil talvolta che 
esiste una quotidianità. Non scherziamo per favore. Ho trenta- ! 
Irà anni, non ho (atto per ovvimotivi an^iafìci la Resistenza, 

' i unico’ sospetto ’di filosoyiétisrno che possa pesarmi sulle 
spalle è II fatto di chiamarmi Igor e quando il muro di Berlino 
fu eretto avevo appena finito di farmi la pipi addo^. Non ho i 
quindi nessun passato più o meno inglorioso da difendere e | 
al quale rimanere morbosamente attaccato. Ho l'impressione j 
invece che tanta gente abbia un pessimo presente da nascon- j 
dere e che lo faccia attribuendo agli altri un passato che non | 
hanno. : 

Vogliamo parlare del mio passato. Benissimo. Sono isciìt- 
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to al R:i dal 1973, Togliatti era morto da un pezzo, non ho 
aderito ad alcuna intemazionale, i crìmini di Stalin li avevo 
già condannati atte elementari e cinque anni dopo, aH’inva- 
sione deH'Afghani^an. mi sono precipitato incazzato nero 
nella sezione di cui ero segretario tuonando contro l'impena- 
lismo sovi^^, N^sunò m^ buttato fuori, in Siberia non mi 
ci hanno m'andam ^ oggi ho ancora la te^ra in tasca 
(quella dell'89). Perché mi sono iscritto? Chi lo sa, ero giova¬ 
ne. (orse per dare consistenza alla mìa voglia dì coniare, o 
per tro^^re degli amici, o magari per trovare un sènso. C'è 
qualcuno che si iscrive ad un partito per l’ésalla conoscenza 
della sua storia, della sua organizzazione, dei suoi program¬ 
mi, dopo attenta valutazione dei prò e dei contro e dopo 
averne analizzati allo stesso modo altri quattro o cinque? For¬ 
se nel Pei ci sono capitalo un po’ per caso; però una scelta 
l'ho fatta: vi sono rimasto per quindici anni. E in questi quin¬ 
dici anni io. assieme a tanti altri, ho costruito il Pei. 

Ricordate la battaglia per il Cile, il referendum sul divorzio, 
la maggiore età a diciotto anni, la grande speranza dei '75 e 
del '76. le delusioni degli anni le primizie rosso-verdi di 
Berlinguer, i grandi temi della pace, del rapporto Nord-Sud e 
di quello maschio-femmina? Vorrei chiedere ai vari neoesor- 
cistì di turno con chi le avrei fatte tutte qu^te cose, condotte 
queste battaglie, vissute queste speranze- Cosa dovrei raccon¬ 
tare ai miei possibili nipoti; «C'era una Volta un partilo molto 
buono ma che era cosl.bnitio, ma cosi brutto che nessuno 
osava più chiamarlo per iK>rrte>? QuÌ non mi si chiede di riflet¬ 
tere crìticairiente sid passalo, cosa che faccio continuamente, 
mentre; certa gente non è capace di farsi uri esame di co¬ 
scienza il semplice fatto che non ce l’ha essendosela ven¬ 
duta da tempo in cambiò di una qualche fetta dì potere. Qui il 
mio passato tentano di scipparmelo, e io. k> ripeto, non ci sto/ 

io non so se ii comuniSmo regge alla prova della Storia. 
Quel che so è che il Pei ha una sua storia che si intreccia con 
la mia. con quella di miliom di altre persone e con la cultura 
democrattea e pluralista della sinistra italiana che condivide 
con il mondo cattolico, quello laico e queiio ambientalista. 
Ecco qual è il «gnificato che rischia di avere tanta insistenza 
da parte di qualcuno sul nostro nome: cambiarlo come rito . 
iniziaticò per entrare a far parte, con tutti gli onori, deil’altra , 
cultura che stiamo combattendo; la cultura del superfluo, del 
contingertte. deirìndistinlo. deH'omologazione, del conformi- 
srno, dell'un po' per ciascuno, dell oggi a te e domani a me. 
dell’uovo oggi e id diavolo rumanità domani, de) pochi valori 
ma tanti soldi, dd potere senza governo, della trasf^azione , 
senza prc^tto, della modernità senza pensiero, del presente ' 
senza ^turo. 

Cambiare n<^e? SI, Se cambia la sostanza. Chiamiamoci 
pure, che so, Partito progiessistà italiarro, oppure Federazione ; 
italiana per la democrazia, o aiKhe Movimento per la sims&av. 
ttansnazionafe. purché si chiarriino a misurarsi con questa' 
idea tutte te forze che hanno fa veglia e il coraggio di imestirev 
sul futuro anche a costo di rischiare-qualche privilegio delc : 
pro^ presente Non si (ratta dunque di cambiare nome, ma 
di trovate un nome p« uno schieramento nuovo, (n caso 
contrario guai a chi tocca A nome del Pci (Partito comunista 
ttaliario). Dove8se.st|ccedere quale capuoiariuie’subalterna 
alla logica perversa di una culiura che a quel punto continue¬ 
rebbe a restare'^dpmlnante: almeno sino a che le condiziMii 
del Pianeta lo consenuianno. posso garantire che non mi 
isenverò più al partilo. Consmiò invece-la tessera dei Rci^ 
i. per poter raccontare In luhiiD, se ne avremo uno.-qualche ià-* 
Lvola ai miei'fnpotf^'ln ui» tristeaera d'autunno,vdavanii al ca-:. i 
mifw K , ' 
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gna dare all’ideale di democrazia il suo giusto e alto valore, 
ma anche questa è una cosa che deve ancora essere costrui- > 
ta. Non mi si venga a dire che in un paese dove: - l’eleggibili¬ 
tà dei deputati è legata soprattutto a campagne elettorali mi- 
iiardarie; - diverse reti: televisive nazionali sono in mano ad 
un unico proprietario privato; - tutte le testate giornalistiche 
appartengono a questo o queirindustrialé cresciuto a còstmi- 
re aùlomobili o macchine per scrivere possa parlare di de¬ 
mocrazia reale. 

In conseguenza di quanto esposto, giungo a questa con¬ 
clusione; «Il PCi potrebbe mettere d’accordo i propri “prò e 
contro” non taglianòo di netto la propria sigla (col rischio di 
tagliare di nettò àncHé le Òtoprie radici per niente imbaraz- ' 
zanti) ma bensì al massimo aggiungendo ad essa un solo ter¬ 
mine: Partito comunista e democratico. 

Giacomo Ferrante 

Torino 


M Sono un vecchio militante de) partito (anno di iscrizione 
1947) aderisco al nuovo corso^dèl partito per i seguenti moli¬ 
ci. I, 

1) per ii fallimento degli Stati comunisti specialmente per 
quanto riguarda la libertà è la democrazia; fallimento nella 
politica sociale e sruttamento dell'uomo sull’uomo da parte 
della burocrazia di partito. GUeire fra Stati comunisti; Russia 
contro la Cina, Cina contro Vietnam. Il principio socialista; 
««Uno per tutti e tutti per uno è stato violato». Povero Corba- 
ciov, anche in Russia c’è la mafia! 

2) Il nuovo eprsp, secondo me, si deve basare sui tre prin¬ 

cipi della Rivoluzioné francese (come del resto;^ iinà volfà, 
accennato anche il compa w < 

gno Occhetto); libertà, legalità (diritti degli uomini)^ ^fraterni¬ 
tà che significa solidarietà fra Stati, fra indivìdui, aboìiZ^né' 
delle frontiere, disarmo e pace fra tutti i popoli. Su questi prin¬ 
cipi si dovrà costruire eia terza via». Tocca a noi comunisti, 
tracciare, certamente, il nuovo corso del partito. Come per il 
passato tocca a noi costruire la linea dei partilo e confrontarla 
con quella degli altri, compresi i movimenti, i socialisti ecc. 
ecc. 

3) successivamente cambiare anche il nome e lo stemma. 
Chiamare il partito con il nuovo nome: «Partito dei lavoratori e 
delta solidarietà». Non più falce e martello ma prendere come 
bandiera quella italiana e nella parte bianca fare un giroton¬ 
do di persone; bianche, nere, gialle, grandi e piccole e come 
inno adottare ta canzone di ^riò Endrfgo «se tutti ci dessimo 
la mano»; Tutto il mondo ha bisogno di solidarietà e di frater¬ 
nità! 

Sebastiano Montagne 

Palermo 


B Ne) dibattito che accompagna la preparazione del nostro 
Congresso straordinario, centrato sui temi della «rifondazione» 
e delt'ipotesi di una nuova foimazione politica, l'opinione 
pubblica può aver tratto la sensazione di un ritardo, e quasi di 
una sorpresa, da parte della cultura e del mondo degli studi. 
Confesso che, dopo aver partéc^ato ad alcune assemblee di 
iscritti - nelle quali-ho constatato un dibattito molto serio e, 
sopra tuttOi-sereno'-, anch'io tono stato incline a pensare* 
che', davvero, là iwstra cultura mostrasse disagio e sofferenza 
per una scelta politica, certo impegnativa, ma tuttavìa coeren¬ 
te - come ciascuno può constatare - con liitle la nostra storia 
di comunisti italiani. 

A una riflessione più attenta, corre l’obbligo di sottolinea¬ 
re che tale impressione non cc^ponde a verità. Vero è, al ^ 
contrario; che la proposta dl'Occhetto, nonostante^un ìnizi^e'' 
e forse instabile sconcerto, ha determinato quàsi un sento' 
di liberazióne e la conferme dì idee che parecchi di nqi, im¬ 
pegnati nel campo degli'shJdì, avevano da tempo màtu^àtò.' 

' tri pàitiColàre, negli ùltimi anni, tutti hanno potùtoconsta^ré 
“Òomf tàjcriif crélfe'l(ftoiòb^:'Cùrgomento 6| > 

abbia il sentl-. 

^plwrkfe dì studiósi e óert^ifglde^ 

dMsioni, che continuano^a sd)[>favvivere néi móKaò'^Èàde-^ 
mico Dohde la ricerca, non poòo travagliata, di una cultui;B 
nuova, attraverso un «metodo» ìlawero «trasversale», capàce 
di penetrare aH'inlemo delle vedchìe concezioni, al di là dèlie 
antiche bamere, traendone il nùcleo di verità e rifondendole . 
IH: una nuova,teorìa: «metodo» che. In tàluhl libri e studi scien¬ 
tifici. mi é ac^aduto dì riassumere nella formula (imprecisa ai 
pan di ogni formula) di cultura della democrazia». 

. Ora. c’é un datoche nessunòstud'ioso.pùó negare. Che le 
uniche nsposte teonche olferte è questa crisi delle IdeolQgie» 
sono state (inora ispirate o.a una sorta dì debole «panricidip» 
ovvero a mero.e brutale :«epipirismo». La costruzione di una 
cultura» nuova, effettivamente democratica, che sappia rifon¬ 
dere le «ideologie» ìn.una prospétlìva superiore e più vigorosa, 
è stala tentata da alcuni, e, complessivamente, fallita da tutii. 
Per lare un esempio, la crisi dello storìcìsmò e delle concezio¬ 
ni dialettiche -cioè dell’identità stessa di stona, filosofìa e po¬ 
litica -r ha prodotto poco più che nostalgie o ricorrenti, quan¬ 
to fatui, «aniistoncismi». . 

rPuò darsi che'tp sbagli^ ma rirengo che la proposta di Oc- 
chetlo smuova; iwhcami$i;detlà cullùra, queste acque poco 
limpide: cioè problemi rispetto ài quali nessuno ha soìuziorli 
in tasca, ma cheMmpòngonÒ un endnne e coraggioso ktoro: 

. per tutti; Non;si tratta,durique; dì negare il proprio patrimònio 
di ìdée. ma di farlo vìvere in unaìprospettiva più ampia ed elfìf 
cace, realmente ;iaicà..che sappfà guardare alla trasformazio¬ 
ne $ocfeleo//re^te.kièofegte.e'òr/rauerso le ideólogìe: non ri¬ 
pudiandole, cori Jacile «utticieriza. ma penetrandole con il 
pensiero.-in'modp;serio eì rigoróso: e questo è difficile, ma é 
arTCheuntkirére irdifferibìle,' - ; 
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Pensare 

uno sviluppo nuovo 


AOSERTOMUMCCHIO 


T T* na raffigurazione del dibattito aper- 
I l to tra di nói còllie di un confronto 
I l Ua innovaÙNÌ è conservatori non è 
feconda e non permette òì scj^Ue- 
laiMM re le ariibtguità é.di affrbntareiriodi 
reali. Per quelòhe possono contare 
le biografie peisonàli. ritengo di aver contribui¬ 
to, in particolàre nel temi ambieriteli di cui mi 
sono occupato, ad un pi^èsso di innovazione 
ideale; politlcaé pro^ammatica del Pci. a parti- 
ire perereiripto dal dibattito sui nucleare. Là ' 
;queiHoiw è per ine di quale rinriovamenlo e di 
j come atftontare i problemi Incoittrati dopo il 
XVIU Congresso, v 

< vili quella occasione abbiamorn^soalcentro 
della rikNidaiùone i grandi tcmi,|della nostra 
epoca e tra questi quello del rapjtortp-fraam^; 
ibiente e sviluppo strettamente legalo agli altn: 
Nord-Sud. complessità e governo riiórìdiàte, 

< pervenità di una accumulazione che distolgi 
beni comuni e non riproducibili, la non i^olen- 
za. Si è anche individuata una indicazione con¬ 
creta e attivarla ooiweisione ecotogica deli’eco- 
nomia. Su questo terreno abbiamo mosso solo i 


primissimi passi, ancorché significativi: appare 
chiara la difficoltà enorme a superare, per rin¬ 
novarsi sul serio, vecchie culture industriallste e 
quantìtalMstiche. ancora presenti ne) nostro 
partilo. 

Proprio laxonversìone ecologica dell'econo¬ 
mia è terreno di riformismo forte perché richie¬ 
de una radicale trasformazione dei modi di pro¬ 
durre. di consumare, degli assetti economici, 
dei poteri e del mercato. Si inccmlrano 
.. in ciò alcuni nodi duri: le questioni dell'ene^ìa, 
con le difficoltà, dopo il no al nucleare, di pas¬ 
sare alla costruzione di un piano serio per il ri- 
spartriio e te energie alternative; l’Adriatico che 
póne il problema di una modificazione dell'in- 
' térà econòmià padana: le fabbriche a rischio 
cori la neci^llà di impom: una fase di innova¬ 
zione tecnòk^ica che leghi ambiente e occupa¬ 
zione; il referendum sui pesticidi con iitema 
della drastica riduzione dell'uso della chimica 
in ^ricòUura. Su tutto ciò, e non su astratte di¬ 
spute ideologiche, ho potuto misurare le diffi¬ 
coltà di rapporto con un PSi che permane legato 


aH'alleanza di pentapartito, interno ad un go- 
vemoche fa scelte n^ative per l'ambiente. 

Rimane da parte nostra la necessità di mette¬ 
re in campo sul seno, con coerenza di compor¬ 
tamenti e di progetti, tutte le nostre fòrze e più ' 
complessivamente un grande movimento di cit¬ 
tadini e di lavoraton. superando le difficoltà e te 
contraddizioni dello stesso movimento sindaca¬ 
le. In questo si misura ta reale volontàecapaci- 
ità dì rinnovarneoto; che non è fecontogugnza 
Mi un faliirftefito ó/óavuna inaòejuatezzaston¬ 
aca dei comunisti Italiani, ma. un'esigert^^di ^ 

sumere lei^l^l de) nuovo senza disperdere lu 
pre^ma idenMà , 

In que^ cortfesto la proposta di Occhetto'è 
la chiavedi per affrontare irtmodo più fe¬ 
ci ndo I ppoblcinichecislannpdavanii^Ranca 
mi nie non mi sembra anzi colgo il fischio dr 
creare uh divenivo, di illudere su possibili scor¬ 
ciatoie politiclsliche. Dicono alcuni compagni 
che ciò può rendere più facile l’incontro con 
culture e mmàmenti ambientalisti perché essi si 
muovono, a loro avviso, al di fuori di qualsiasi 


Orizzonte o desiderio di comuniSmo, lonòn^ré- 
do che sia cosi. Seguo ad esempio con attenzio¬ 
ne A tentalivoche (aO:Connordi leggere la que¬ 
stione ambiente in rapporto alle dinamiche di 
svifui^ capitalistico, suggerendo una chiave di 
interpretazione che chiama eco-marxista. Scn- 
ve ad esemplo parlando delle moderne forme 
di cnsi ca|»1alistiche; «Nessuno ha mai stimato il 
reddito complessivo, necessario per ripagare i 
danni o la distruzione delle condizioni di produ¬ 
zione::. é'r^tonevóle assurqpieiphe,.il reddito 
totale impiegato... ammonti ad almenovla me¬ 
tà.,, del prodotto sociale Kttale..:»: E poi ancora 
a pfQposuip dei movnnenti: ..;«'ne)iei}uove Ione 
sociali, VI è impUcita o latente- una domanda 
umversale. quella di democratizzare to stato (e 
cioé'i8'regolamentazione dellà'di^opibitità di 
coridiZionitfiproducione). Ì»tamig1ia,>lacomu- 
nitè locale ecc. Di (alto; rnolte tolte sociali in di¬ 
fesa-deil’inlegntà di particolari luoghi non nei 
scono a diventare lotte universali, quindi a vin¬ 
cere. e al tempo stesso a mantenere la propna 
dfversjl 


à.' Seinan,quando diventano lotte per la demo:., 
cfaiizz^'ionedeilo stato e slrìcompongonó con ; 
le lotte del nummento operaio, riconoscendo i 
quel (Che ihanno in comune (la coopcrazione - 
del (avoto), e ponendo cp^ il problema della 
rìunificazione.dei lavoro sociale»... 

1 ^Èoco io noncuòche né) maixismp tutto sia;, 
contenuto in modo prefabbricato; sento che le 
questióniideila temiódinamica, ad esempio, so- 
n|^rii.q|t 9 ,di più dei «limici esterni alla produzio- 
ne»,,d| |óui.parava Marx, sento però che anqhe la ■ 
terrncdiriàmicà ha modi stòrico produttivi di d^- 
lermìnarsir Ritengo che il paradigma della corri- 
plessltà è.appunto .arich’esso un paradigma, 
iirià^chìàve, e non la chiave ùltima'e finale, 
ietto al suo interno, corrie fa Habermans, nei 
connotati Concreti di pòtere e atienazioné eco¬ 
nomici. sociali, antróppipgici. Vedo che I movi¬ 
menti verdi si iriuóyóhó, in parte, sulla linea del- ' 
Tagire localmente frisando globalmente, ma 
io credò.che per rirotveré te questioni ambien¬ 
tali Òccc^ miserarsi aòcOra di più con te con¬ 
dizioni córicretè detlà produzione, degli assetti 


sociali; di potere e con la grande esigenze 
giustizia soc iale. 

Proprio ora che si è finalmente aperto un f 
, cesso.dl superamento dei blocchi si deve pr 
al centro i insostenibilità dì un mondo in ci 
. 20% della popolazione cònsuma r80% deiU 
sorse e si pone per la sinistra europea la ne< 
sita di superare to stesso orizzdhte del rappt 
Brandt su Nord-Sud, e ì :lfmiì:i di Imposiazì» 
keynesiana. per assumere pienamente la ne< 
sUà dnnuove còndizipnl dello sviluppo. Di ir 
le a tuttociòfidentità e la diversità dei comi 
stl Italiani mi sembrano un bene prezioso. 
rinnovareMncessantemenle, ma bpraltutto 
mettere in campo nelle trasformazioni reali, i 
■ le lolle, nei programrrii. E mi pare, non solo 
• : realistica (resta tutta indeterminata la queslii 
r i dLqualivforze dovrebberò essere inleressat' 
processo costituente) ma anche più utile etì 
, ricchenie, la costruzione di un'unità artico 
di forze e movimenti cheifaccìano della lorc 
>rer5ilà, ricQnosciuta e rispettala, relemenlo 
rincontro e della richiesta dei consensi 
san a governare per trasfoTTnare. 


l’Unità 

Domenica 
'24 dicembre 1989 


























Dossier 


Io sÌGiliano 
costretto 
ad emigrare 


Lasciateci 
almeno 
un po’ 
di utopia 


Lettera 
aperta 
a Pietro 
Ingrao 


WÈ La scelta di appartenenza a un partito inizia cosi: a 13'14 
anni, anche se senza tessera, ma dichiarandosi comunista. Vi¬ 
vevo in un piccolo paese della Sicilia e, durante i comizi in 
piazza di fronte al palco dei comunisti, c'erano tante persone 
sedute (gli iirìducibili) e gente all'impiedi che batteva te mani 
callose dopo aver tirato un po’ indietro il beirretto. in segno di 
approvazione aH'oralore di turno, sfidando il sistema e ì «signo¬ 
rotti* locali, quelli che non hanno avuto bisogno di vendere la 
toro forza con lavori manuali, la loro resistenza al sole, che non 
hanno avuto bisogno di emigrare. Alcuni dicevarK) che c'erano 
degli ubriachi tra chi applaudiva. Forse qualche goccia di vino 
era necessaria per fare traboccare te amare giornale al sole, 
mai pagate, senza assicurazione e fontani dalle famiglie. 

Dopo il comizio de! Pei. concludeva la De (partito di mag¬ 
gioranza relativa), poche le persone che avevano l'o^oglio di 
presentarsi in piazza a battere le mani, (forse 15 soltanto), a 
quel partito che presentava in lista tutti i quattro dottori del 
paese, tutti e due i farmacisti, ecc. ecc.. 

Ora sono qui in Germania da quattro anni, e un compagno 
mi ha detto che è iscritto dal '55 ed è in Germania da quasi 30 
anni. Era compagno qui, quando il partito era clandestino, ora 
è d'accordo a cambiare nome. 

Cosa è successo? Le mani callose sono meglio pagate? Non 
ci sono più gli oppressi e i giovani come me e i miei due fratel¬ 
li, come i miei amici paesani e non devono cercare più lavoro? 
Prima era il Pei a voler cambiare la società adesso.? 

Michele Burgio 
Francofòrte 


■1 lì Partito comunista italiano non ha nulla da rimproverarsi, 
in particolare nel Mezzogiorno il suo nome è legato a tante bat¬ 
taglie per il lavoro, per la terra, per la pace. La costituzione dei 
comitati per la terra, le battaglie per la terra ai contadini poveri 
e contro il fatifbncfo sono battaglie che hanno onorato il nome i 
del Pei che è stato non solo la punta avanzata, ma gran parte i 
del movimento per la (erra, come - prima e dopo - è stato tan- i 
la parte nelle lotte per il lavoro. Se oggi in Basilicata, in Puglia, ' 
in Calabria <1 è un nuovo assetto proprietario; se anziché il lati¬ 
fondo dei baroni e dei cardinali, vi è la piccola proprietà conta¬ 
dina (migliaia di assegnatari al posto di cinque latifondisti) è 
merito prima di lutto, se non esclusivamente, della lotta de! ^i. 

Non vogliamo però vivere di ricordi o di rendila; vogliamo 
andare avanti, e conquistare ogni giorno nuove adesioni. 

Sotto questo aspetto la proposta dì Occhetto ha avuto il grande 
merito di avere indotto compagni, e non, a discutere, a parlare 
di politica ed in modo politico. Quando perù ha preteso il voto 
sulla sua posizione (la conta) ha commesso un grande errore, 
ed ha peccato di protagonismo: quel voto non doveva esserci 
se era vero che si voleva andare ad una discussione aperta. La 
discussione ormai sarà almeno in parte condizionata dal 
fatto che la maggioranza del Comitato centrale si è espressa 
per quella linea. Altro errore fondamentale è quello di non 
puntare più sulla organizzazione del partito, esulta militanza. 

In sintesi varrei dire che non si possono carKellare decenni 
di lotte, di battaglie, di arresti, di persecuzioni, con un colpo dì 
spugna; dobbiamo fare ptriibea. in modo da creare le condizio¬ 
ni per l'allemativa e quindi guardando a sinistra soprattutto al 

ma non dobbiamo dimenticare che in prospettiva deye és-i 
sere! la creazione di una società più giusta, la società socialista. 
Lasciateci almeno un po’ di utopia, prché non crediamo che la 
società capitalista sia la migliore e che trattasi solo di saperla 



Cambiamo, 
ma senza 
vendere 
ranima 






' \ J''’ f i. 









Nicola Cataldo | 

Pisticci (Matera) I 


■il Caro Ingrao, ti scriviamo In questo momento di discussio¬ 
ne tesa e appassionante perché per noi hai rappresentato e 
rappresenti uno stimolo di ricerca intellettuale e di passione 
politica. Molta della politica e della cultura del Pel di questi an¬ 
ni so,no segnate.dalle idee di liberazione che tu ci hai insegna¬ 
to ò ricordato in /nòdo originale. Tu stesso ci hai ricordato più 
\^lte;;i] y^oré.e con culture che non 

app^engoho.alla tradizionè del mo^mento operaio: il lemmi- 
riismò, l'ecologismo, la coscienza religiosa, la non violenza. 
Questo retroterra ci accomuna. Questo retroterra é elemento 
esMhziale dèlia proposta di dar vita ad una più ampia forza 
della sinistra italiana. Ed è per questo che non condividianio la. 
sostanza della tua forte critica alla proposta di Occhetto. Tu dl«. 
ci che Occhetto ha posto male la questione. Noi crediamo in¬ 
vece cheaibbiamp posto una questione matura da tompo. , 

Tutti slàtrio obbligati à guardare avanti. La cultura dei co¬ 
munisti e quella dei sociaiisU (compresa Bad Cìodesberg) sono 
iriadeguale a capire e giudicare le grandi trasformazióni in atto, 
a coridufre la battaglia per una moderna idea di socialiimo. In. 
Italia poi non è pen»bile co^ruire una nuova (orza della sini¬ 
stra setnpiicemerite attraversò la somma di ft:i e f^ì. Un Psi; tra" 
l’àltro, dal quale ora ci divide non il '21 ma una collocazione e 
uria linea pblUka che ha allohlanato la speranza di altemaUva. 
C’è davvero lina sinistra diffusa e ricca di esperienze e passioni 
che slaìuori 1 partiti tradizionali, una sinistra che può dare 
po atrésigenza di ricambio del gruppi dirigenti dì questo paese. 
Movimenti a cui non chiediamo dì annullarsi in noi, ma insie¬ 
me al quàli (tossiàmb costruire quel punto di riferimento che | 
tròppe Vòlte nói non siamo stati. Noi intendiamo quindi la prò- i 
pòsta di Occhetto cotrie una forte sfida «a sinistra* anche al I 
partito socialista; una competizione forse conflittuale ma non 
ideologica che parte da problemi e proposte concrete, che 
apre diriamlche riùóvé t(i quel partito, che può create le condi¬ 
zioni per l'alternativa. Ciò non richiede una subalternità cultu¬ 
rale della ^nlstra, tantomeno una omologazione ai valori domi¬ 
nanti. Al contrario c’è bist^no-di una criticità più forte e raffi¬ 
nata, meno-ideologica è più vicina ai bisogni dei cittadini. An¬ 
che nella nostra realtà è possibile sperimentare risposte più co¬ 
raggiose ed avanzale di rinnovamento economico e politicò. 
Un nuovo partilo, certo; Una forma nuova, più grande di ciò 
che è ora il Pel, una forza che raccolga le domande e le spe¬ 
ranze di questa Italia, anche dì chi, ora, non ha voce. 

Questa possibilità di rinascita della sinistra italiana nori è 
meno ma più forte di fronte ai cambiamenti radicali delia geo¬ 
grafia e delle prospettive dell'Europa e del mondo. Certo, gra¬ 
zie a Gorbacìov, ma aiKhe grazie a noi comunisti italiani. Que¬ 
sta sinistra, questo nuovo partito deve porsi il tema del governo 
del paese, della maggioranza necessaria per governare, delle 
alleanze politiche che lo possono permettere. Ma sarebbe illu¬ 
sorio un atteggiamento scialbo e rinunciatario per dimostrare 
all'opinione pubblica moderata l'affidabilità della sinistra come 
forza di governo. Proposte coraggiose di rinnovamento della 
società italiana, opposizione netta al governo attuale, capacità 
di alleanza con i movimenti sono passaggi giusti e iwcessari 
perché l'alternativa abbia credibilità e speranza di successo. 
Non si può essere una «sinistra di governo» non deludente se 
non si è (soprattutto in questa fase) una vivace «sinistra dì mo¬ 
vimento». 

Il nome è questione importante, non è pura fórma. Il iiónié 
indica anche la prospettiva generale, l'orizzonte acuì sirgbar- 
da. il nostro nome ha grande dignità, forza storica e ideale, ma 
esso non racchiude (non io ha mai fatto, laritomenp o^i) tut¬ 
te le spinte e i bisogni di liberazione degli uomini in Italia e an¬ 
cora più nel mondo. A volle è sinonimo per pòpoli Interi di òp- 
pressione, di mortificazione, di burocratizzazione statalistica 
come in Cina, o a Praga e Berlino. La grande rottura rivoluzio¬ 
naria del '17, da cui sono riàtl l partili comunisti, non fta più 
nulla da dirci ora nella ricerèa di strade nuove per iiri ^iali- 
smo liberale e libertàrio: Per noi il nome nonè tabù, in uiiMn;^ 
so o neiraitro. Aderire àli'Intemazionale socialista è, giusto; per 
confrontarci e collaboràre su punti che ormai sono còinùhl 
con grandi forze socialiste dell'Europa e del mondo. Ma Sbaglia 
chi riduce il nostro orizzonte rnondlale, e quello dèlia .nuoVà 
forza che deve nascere, solo ai rapporti con Tlntemazionàlé sxy. 
ciaiista. Dobbiamo saper guardare a tutti i partiti e 1 iriovimeìitl 
di liberazione e di prt^ressò del Nord e del Sud dèi móndo, 
con grande attenzione al pluralismo politico che, sótto Una 
grande spinta di libertà, sta nascendo nell'Est. 

Questi sono i ragionamenti che ci fanno scommettere con 
(orza sulla proposta di Occhetto. Leggiamo nelle sue parole io 
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Vi racconto 
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1929. Anlilascistta 


sviluppo dì molti temi di quella che una volta era definita «la si¬ 
nistra del partito», molti dei «tuoi» armenti; e anche conside¬ 
razioni nuove. Il modo vero dì superare i rischi di frattura è 
quello di andare (partendo dalle forze in campo e dagli inter¬ 
locutori che abbiamo detto) verso la discussione e l’elabora¬ 
zione di quel «nuovo prt^ràmma (ondamentale della sinistra 
democratica italiana» di cui ormai si sente il bìsc^no non sóIÌK 
tra ì comunisti. Questo et deve unire, questa è lacarta^'identi- 
tà comune della nuova forza; a partire da questo ci si còriboiV 
terà e ci si dividerà, se è il caso, suite scelte politiche. 

Maurizio FiIgnuU 
CUiia^peZueUl 
Marco PedronI 
Roberto ZelloU 
Reggio Emilia 


■1 Caro Angelo Guglielmi, magnifico! In quel tuo articolo «ii 
nemico non ascolta» hai chiaramente, e senza tante inutili pa¬ 
role in più (convegni, dibattiti, p^le, parole...) sintetizzato la 
reale situazione: l'opposizione non è ascoltata. Questa realtà, 
specie nel Sud, la viviamo da anni; movimenti, lotte, incontri 
con i governanti non intacqanó lajoro faccia tosta. Continuano 
imperten-itl nelle loro nefandezze distruttive, ricattatrici, cliente- 
lari, consegnandoci sempre piti nelle braccia della mafia, della 
camorra, della corruzione pòlilicà. La (accia più tosta è quella 
di Andróotti, che tra l’àltro è statò dotato da madre natura di 
una venefica ironia buòna per tutte le situazioni. 

Come può incidere l'opposizione del Pei che, pur essendo 
forte non fa paura, averidó dimoitrato, senza bisc^no di ulte¬ 
riori esami, (la lóro strafottenzaloconferma), di essere un par¬ 
tito democraiicó, pacifista, antiviolento. 

Sono d'accordo: non se ne piiò più. Facciamo un’organiz¬ 
zazione degli Umani (umanitario, parola contenuta nell’inno 
dell'Intemazionale). Cambiamo nome ai partito, ma non ven¬ 
diamo Tanima ài diavòlo dèi capitalismo, del rambismo. 

EMra De Vincenzo 
Portici (Napoli) 


■I Forse non tutti conoscono la vecchia favola che mi sem¬ 
bra utile, qui, illustrare.Cera urta grande piazza nella quale 
stavano pigiati tanti poveri cristi, Uomini, donne e bambini. Nei 
centro della piazza c'era una grande tórre, sulla cui cima ric¬ 
chi, baroni, re^ ministriietc. bevevano e mangiavano e non sen¬ 
tivano i lamenti della gente giù ip piazza. Allora uno di quelli 
giù si armò di una sciabola è incpminciò a satire le scale della 
tome per uccidere quegli scriKcorii. Ma ad un quarto delia sca¬ 
la comparve uri diavolo (perearità. non pesante Subito a Bel- 
zebù-Andreotti!) che gli disse; «Sé vuoi salire devi darmi le ttie 
orecchie» c quello gliele dle(te. 'A metà scala apparve un altro 
diavolo e pretese gii occhi; Tenace, quello sali ancora, ma a Ire 
quarti della tonre un aitioidiavolo gli chiese il cuore. Airivatò lri 
cima, prima che varcasse la^ioita. un ultimo diavolo (r^i hi 
detto che è Craxi?) si fece consegnare il ceivélip. Alla fitte, en* 
traio lui con la sciabola sulla terrazza della ione quelli che fa* 
cevano festa gli chiesero:-«Chi sei tu?» E lui rispose: «Sorto li 
come voi» e si sedette con altri senza poter più sentire i la¬ 
menti della gente, né aoflriré^coh loro, né vedere e capire II 
perché, t la favola; ma^quàl è la realtà? Cosa ancora vogliono 
da noi? La segreteria nazionale del Pei ha proposto «la Costru¬ 
zione in Italia di Una nuova forza politica». Questo perché? Per¬ 
ché i mutamenti in cono richiedono nuove strade, e per per¬ 
correre queste strade in modp vìncente, il Pei non basta più. Il 
Pei deve andarsene, devehautpaciogliersi in una nuova Iònna* 
zione politica; il nostro elettorato non intende più battersi Érito 
una bandiera con la faké ed il martello e con su scrìtto Pei. l'o* 
lettorato di sinistra non ha più simpatìa per questo partito, clw 
deve pertanto imboccare una strada nuova. 

Ma questo Pei ha già imboccato, dal '45, una.ttrada.nuoMìit! ; 
Ha scelto una società pluralista, e uno «Stato sociale», ha risotto 
leoricamenie, e^nella praasi,.-fe.que8ttoni del socialisnw nella 
democrazla-^proprto per nuova 
su 4 vota Poi- Anzi, per qtittga itrada nuova uh itali|iho$uq^ 
tava Pel ancora 13 anni fa; proprio quando all'Eil Vi érs^ancofii 
buio, quando l'Urss aveva Breznev e quando a.Bcrlino c'cfrà il 
muro! li fatto è che gii italiani sanno che la formazione politica 
nuova già esiste, ed è il Pel. Occhetto dice che cori'duéito Ifei*' 
non possiamo andare più avanti. Ma allora chiediamoci perché 
non riusciamo a trasformare questa forza «in potere*. Questo 
doveva essere (deve essere) il punto m discussione e npn gli 
l’esistenza del paitìto.\Sok>:diiquesto dovremmo discutere al 
prqssimo .Congresso e non su una fantomaiicji «Cost^luenta^ 
che la Ouezione avrebbe dovuto respingere come improponfn 
bile, anziché portarla in Cc (anch’esso non legUlimato a pee^ 
tarla in Congresso). Perché, dunque, non siamo riusciti ad an* 

dare avanti? ,. V • ’ : " 

Dobbiainovedeie (dowevamo vedere) crìticamente perché 
dal '76 jn poì (quan(to uri leizo degli itelia^ votava Fki nono¬ 
stante . lo stalinismo deH'Est) non abbiamo saputo realizzare 
net Comuni, nelle novinceindle Regioni, quel «modo nuovo di 
governare» che pure era nei nostri pn^mmi, perché ci siamo 
appiaUiii.aul cUentelismOii^lilassismo, sul conformismo senza 
denunciare nelle sezionLe spila stampa gii ostacoli che incon¬ 
travamo, perché si xieavano centri di potere consiliari non dis¬ 
simili darvecchi cerUn di potere della De, perché i gruppi con¬ 
siliari comunali piovuKiali q regionali non avevano tegami co¬ 
stanti cop gli faUìvi».comunall, provinciali e regionali e perché 
l'oiganizzaztone dei .partito andava burocratizzan<k»i. Allora 
bisogna-chiederd pmché ;(e come) fu possibile amvaie al 
compromesso storico» che.per 3 anni bloccò •brezne\4ana- i 
mente» ogni attività del; partito. E bisogna chiedersi perché ne- i 
gli anni Ottanta: fummo anticipati dal movimento ecologista; i 
noi che dovevamo essere un partito di avanguardia e, perché il 
partito introdusse un secondo referendum, qui a Massa, quan¬ 
do l’unico referendum giusto (e vincitore) era quello dei citta¬ 
dini: ;chiudeie la Montedlson, e perché il partito, qui a Massa, 
quando risultò difficile il rapporto cori gli àlleali spciàlisìl, si al¬ 
leò alta De anziché scegliere la dignitosa strada della óppósi- 
zione. E allora bisogna chiedersi, ancóra, pèrehè nelle sezlorii 
non si esprimeva sempre, compiutamente, la dèmòcrazia; è fà¬ 
cile far apparire democratica una lezione ai ccn^^i provin¬ 
ciali (e quindi a quelli nuionali): basta che aìl'a^mblea di 
sezione un dirigente federale (o régipnaie) apra il dibattito 
con te indicazioni sui nominativi del Cf e per uria male int^ 
•disciplina di partito» molti compagni si ad^uano votando per 
quei candidati indicati. Dobbiamo anche chiedèrci, allfrtà, in 
che misura gli ultimi due congressi sono stali là vera e^iiessiò- 
ne di lutto il partito, di tutte le sue componenti. Pérché non 
chiedersi che forse ci sono state delle forzature che offil ci pò^ 
tano alla tentata liquidazione del partilo come struttura politi- 
co-o^anizzativa? 

Sono errori che si pagano. Discutiamone pure. Ma non si 
possono pagare questi, ed altn errun, con la canceilazioné del 
Fti della storia d'Italia. Il Pci ha già in sé la forza di aggregati 
movimenti demóGfàiici edi progresso; ha l’autcwiià'morale pèr- 
farsi pFomptore di vasti consensi, ha la capacità politica e la 
struttura (^anizzativa per realizzarli e, scqrrattutto ha là «Uà 
storia (quésta si) da mettere a disposatone di tutti, Non abbia* ' 
rito nulla da concedere sulla scala per andare ai governo o eó* 
tiare nelia stéssa Intemazionale, che da noi comunisti Italiani 
ha mollo da apprendere. L’Italia ha ancora biso^ del Fti. cò¬ 
si come è, perché i valori del comuniSmo (giustizia, eguagliane 
za di diritti, solldanetà; hberUi da tutto ciò che «Ifenà ruomo ò- 
loppnme, scienza e:ragionealfe^base deHainesca uniaBa;^<'' 
nessun dogma né religtoso né teìco;:;inteinBzionatisino che 
coinvolga tutto il pianeta) sono valori universali. Il comunlsmò^ 
non è una utopia. È un sogno del cuore, e guai se-doveoimo 
toghcit (lucstu sugno dai cuore e dalla mente dei gievani L'u¬ 
manità diventerebbe più poveradLcomunlsmc; deveeséefe'lò ' 
scopo per cui è bello vivere. È una bandiera, con (alce e (luw* 
tello, che noti possiamo lasciare nelle mani di altri perché po- 
tiebtrero sporcarla; Dobbiamo tenerla noi. anche se saranno t 
{Monipoti aArederlasventolare vittoriosa. 

OaetiM Màttoi^cd 

Massa (Massa Carrara) 





















Dossier 


Il nostro 
avversario 
è la De 
non il Psi 


Abbattiamo 
piuttosto 
«il muro 
d’Italia» 


Questo 
non è 
un peccato 
di vanità 


H Voglio contestare I accusa spesso esplicita secondo cui i 
compagni che condividono la proposta di CX.chetto hanno as 
sunto una posizione di destra filosocialista e ribadire che non 
bisogna prendere un atteggiamento di conflittualità col Psi per 
difendersi 

L alleanza di governo che vogliamo formare quali forze do 
vrà comprendere’ Dobbiamo aspettare (ino a quando potremo 
costruire una maggioranza senza Psi’ Nessuno lo pensa Allora 
dobbiamo aver chiaro che il nostro avversano è la De e che i 
partiti laici e socialisti sono i nostn possibili alleati e come tali 
dobbiamo trattarli Non possiamo fare come a Roma una 
campagna elettorale in cui stabiliamo un duro scontro col Psi e 
contemporaneamente gli proponiamo di governare insieme 
Molti spesso replicano che non vogliono governare con questo 
Psi Ma dove questo partito amministra con noi i suoi compor 
lamenti sono molto diversi Allora sottovalutiamo soprattutto 
noi stessi se riteniamo collaborando con loro di non poter 
contribuire a far emergere la parte migliore del Psi Certo sono t 
socialisti a provocare la lite a sinistra però rispondergli con la 
stessa moneta fa solo il gioco di chi nel Psi vuol continuare con 
1 attuale politica In tal modo al di là delle proprie intenzioni si 
finisce per fare da spalla a questo Psi e si dà all attuale gruppo 
dirigente la possibilità di rieompattare I unità interna e di stig 
matizzare chiunque avanzi proposte non ostili nei nosln con 
fronti 

io provo molta rabbia per questo Psi ma so che posso sod 
disfarla vedendo il suo progetto rompersi Questo I o'*eniamo 
rispondendo sempre con spinto unitario (Cosa ben lontana 
dalla unita socialista che io non vedo neanche in lontananza) 

Quando al nostro ultimo congresso superando le paure di 
appiattirci su posizioni socialista dipendenti abbiamo scelto fi 
nalmente in modo chiaro la linea dell alternativa abbiamo ac 
quistato e non perso spazio politico Abbiamo potuto dire «Sie* 
te I unico partito socialista che coliabora con i conservatorii 
Questo II ha messi in difficoltà prima erano al governo e riuscì 
vano ad accreditarsi come piu antagonisti alia De di noi Ora è 
chiaro chi ci coliabora e chi vuol mandarla all opposizione Ed 
anche per questo I «onda lunga* non è riuscita a sfondare Con 
eludendo riassumerei cosi vogliamo fare un favore a Bettino 
Craxi’ Allora attacchiamo il Rsi Vogliamo dare a Bettino Craxi 
il piu grosso dispiacere della sua vita’ Assumiamo una linea 
unitaria ed andiamo avanti con coraggio sulla strada indicata 
dal compagno Ocrhelto 

Le reazioni socialiste alle sue proposte dovrebbero apnrci 
gli occhi 

GluUoDeClnll 

Roma 


■i Sono contro nel mento e sul metodo della proposta di Oc* 
Ghetto essa ha determinato nel partito e tra gli elettori preoccu* 
pazioni e sconcerto Tra i altro si dice la «cosa* che dovrebbe 
nascere avrà nuove possibilità di aggregazione di intellettuali 
ceto medio professionisti ecc Ma questo è già avvenuto nel 
1976 con questo simbolo con questa bandiera con questo no* 
me Partito comunista italiano Di quel voto i gruppi dirigenti 
che SI sono susseguiti nel nostro partito non lianno saputo fare 
tesoro conredendo solo umilianti «esami* agli awersan in par* 
ticolare al F^i di Craxi fino al punto di svuotare di contenuti e 
ideali it nostro partito Adesso con la «tesi di laurea* propostaci 
da Occhetlo si mette in discussione la stessa esistenza del Pci 
Per recuperare credibilità, combattività e voti perduti m 
questi ultimi 12 anni è necessano non la nfondazione ma 
riempire di contenuti concreti questo Pci a cominciare dalia 
lotta per abbattere il «muro d Italia* cioè gli squilibn esistenti tra 
I Mezzogiorno e il Nord Italia una lotta efiicace per il lavoro, 
per il salario garantito ai giovani per la riduzione a 6 mesi della 
leva per la difesa degli anziani e delle donne per la tutela del* 
la salute dentro e fuori i luc^hi di lavoro dell ambiente, della 
casa E nprendere con fona nelle nostre mani la bandiera del* 
la pace > disarmo * solidarietà intemazionale Se il Pei s incam¬ 
mina su questa strada, oltre a conseguire risultati positivi, an* 
che I unità con altre forze sarà piu raggiungibile senza sotto¬ 
porsi a umilianti esami 

Luigi D'AarUi 

Castellammare di Stabia 
(Napoli) 


■i L immagine che diamo di noi stessi non è un peccato di 
vanità o il cedere ad incantesimi pubblicitan Corbaciov è ve* 
nulo in Italia e dal nostro paese sono partiti per il mondo mes* 
saggi importanti che parlano di radicali nnnovamenii politici, 
di democrazia come valore basilare e universale, di umanesi* 
mo, di autodeterminazione dei popoli (per I Afghanistan in 
precedenza aveva chiesto scusa al mondo) Gorbaciov si è tira¬ 
to dietro le speranze, e perchà no, anche I ammirazione di tan¬ 
ta gente in tutto il mondo II mondo comunista sta vivendo una 
stupenda rivoluzione disamiata, sta cambiando è cambialo, 
vuole cambiare ancora, per migliorate s intende inevitabilmert- 
le essendo in Italia, le attenzionj si sono concentrate anche sul 
n:i che è poi il piò forte partito comunista occidentale Esso è 
apparso a lutti in travaglio con tanta voglia di dire e di fare for¬ 
te delta sua espenenza e di una buona stona cerca vie nuove 
per incidere di piO in posiUvo, nella costruzione di un mondo 
nqovo che ^r^pi al capitalismo li primato del comando e in 
CUI tutta la sinistra democratica possa governare in pace i) giu 
sto progresso 

3e non si fosse aperto questo scehano noi saremmo appar¬ 
si (orse belli ma fermi come rilucenti m uno sengno di preziosa 
esemplarità Forse, giustamente, o^ogtiosi di un passato dalle 
mani pulite ma iiKapaci di immaginare discontinuità e prag 
malica voglia di farsi promoton di fasi storiche nuove Sarem¬ 
mo apparsi come I eccezione che conferma la regola propno 
ora che è ii momento di ideare, tentare e proporre regole nuo¬ 
ve alia sinistra mondiale Un pensiero e un azione che dovran¬ 
no valicare i confini gec^rafici e gii Stati storici perché la liber- 
tà( la democrazia, il tenessere e il socialismo possano diventa¬ 
te speranza e godimento di tutu Una utopia eterna che si può 


U n linnovamenlo ene^ico e deciso 
finalmente Deciso e brusco ma si 
sarebbe dovuto cominciare mollo 
prima Negli anni successivi ai 1974 
mmmmm nel momento in cui il partito rag¬ 
giunse il massimo delta forza e del 
prestigio quella sarebbe stata la grande occa 
sione forti dei successi conseguiti per un ener¬ 
gico rinnovamento di tante «doppiezze* e tanti 
luoghi comuni ancora presenti nel nostro zaino 
Allora - vorrei ncordarto - quello che è o^i lo 
stalo maggiore del nuovo Pei era a fare gavetta 
nelle federazioni o nella Fgci II potere nel Pcice 
I avevano altri, altre generazioni Quel gruppo 
dirigente ha mancato al compilo stonco di rin¬ 
novare e adeguare il partito ai compiti che li po¬ 
polo Italiano gli affidava 11 partito rimase cosi 
prigioniero della propna forza Non ebbe co¬ 
scienza di quanto il successo gli imponeva (e 
gli consentiva) di cambiare Ritenne di dover 
spendere la propna forza in molte e necessane 
direzioni ma non dedicò uno sforzo apprezza¬ 
bile all autotrasformazione del partito, ntenen- 


do forse già compiuto (e fu una sottovalutazio 
ne) il grosso della marcia di awicinamenlo al 
nocciolo duro del consenso e del governo Cer¬ 
to non SI fatica a trovare - anche nei momenti 
più difficili -cento citazioni di Berimgueredi al¬ 
to non soltanto sui «tratti illiberali* di quanto si 
definiva ancora «socialismo sinora realizzato», 
sulla maggiore apertura democratica del Pci m 
Italia e sulla sua vita e organizzazione interna 
Giudizi spesso anttcìpaton e vicini all oggi Af¬ 
fermazioni ardite e autorevolissime pnve però 
di ricadute effettive sulla cosutuzione materiale 
del partito sulla sua demociazia interna, sulla 
sua o^anizzazione 

Ciò avvenne non sulla base di genenci «ntar- 
di* ma per un calcolo e uno scopo preciso in¬ 
trodurre elementi di novità st nza nulla perdere 
della base del consenso dell organizzazione 
fondate su concezioni precedenti e non piu 
condivisibili E infatti gran parte di quel gruppo 
dingente era (è) ragionativo persuasore bril¬ 
lantemente mediatore attento a costmire fili tra 


Lanciare 
assieme 
una sfida 
al futuro 




Che fìn^ 
ha fatto, 
il partito 
dei poveri? 


realizzare Credo che la proposta di Occhetto abbia posto qui 
in Italia ora un pietra importante per rendere agibile un mi 
glioramento della politica non solo italiana 

Chi senve é anch essa come tanti compagni blasonata da 
un hlo rosso che attraversa la famiglia da molte generazio¬ 
ni I sacnfiGi degli avi hanno avuto esito I incontro di Teano 
i antifascismo ia democrazia in Italia le lotte operaie 11 loro fa 
re è espenenza e patrimonio ideale E io ora qua a bearmi 
quando il Bei avanza alle elezioni e a soffrire quando retroce 
de Mi sento impotente quando dopo tante lotte per togliere 
I aborto dalla clandestinità, dopo un referendum popolare vin¬ 
to (da tanta gente rK>n tutta comunista ma che certamente 
compì una umanitana scelta di politica a sinistra che la dice 
lunga sul valore della politica fatta assieme e su come la prò 
posta Occhetto possa essere realizzata) vedo una buona legge 
continuamente attaccata e sabotata degli stessi ministri che do¬ 
vrebbero garantirne ia applicazine 

Anche volere andare ai governo non è un peccato mortale 
Di governo in Italia si può were e morire Noi scegliamo la vi 
la 

Franca Franceschi 

Massa Carrara 


■i Devo corifessare che anch io come penso tutti gii altn 
compagni sono stato profondamente turbato allorché ho ap¬ 
preso ie novità proposte dai nostro segretario in Direzione e 
quanto stava eme^endo nei corso del dibattilo dei Comitato 
centrate Non mi ve^r^no a dire che il mio primo moto di rea¬ 
zione é stato di smamm«*nio quasi di stizzoso nfiuto di fronte 
ad una proposta che ad un pnmo superficiale esame, m era 
parso tendesse a porre in soffitta tutto il nostro patrimonio di 
lotte e di sacrifici sentivo aleggiare il temuto spettro di Bad Go- 
desbe^ Ma pcH ntr^nandoci sopra a mente lucida e facendo 
quindi rKorso a quella razionalità che deve andare oltre i pur 
giustificabili sentimenti sono nuscito a comprendere il signifi¬ 
cato vero e la portata di questa proposta innovatnce Non si 
tratta di liquidare il partilo anzi' È ia soluzione che ci potrà 
permettere di uscire da un impasse che si è rivelata senza 
sbocchi, che potrà e^taici un decimo lento, magari anche di 
gnitoso, ma purtroppo inanrestabile, e ci consentirà invece di 
poter Incidere ancora sul governo di questa nostra società Ho 
avvertito cosi un sentimento nuovo la sensazione di poter par¬ 
tecipare al lancio di una sfida al futuro La proposta di nfonda- 
re li partito ci cmtsentirà di costruire un alternativa sena e con¬ 
creta a quel sistema di potere, corrotto e corruttore (ne son 
prova 1 risultati alle eiezioni romane) che adesso è così salda¬ 
mente installato in Italia, e cte, nonostante tutti i nostn lodevoli 
sforzi e la forza delle nostre idee non starno riusciti a scalfire 
se non minimamente 

Non SI tratta quindi di rinnegare il passato glonoso del no¬ 
stro partito, bensì d mverare tutte quelle idee per cui morirono 
e SI saenhearono tanti comunisti (Stremo non solo lottare per 
una società giusta e democratica, e quindi realmente socialista, 
ma avremo anche l'opportunità di realizzarla Tutto il mondo si 
sta muovendo in questa direzione, e noi comunisti italiani i 
pnmi che sostennero i grandi cambiamenti che si stanno venli- 
cando all E^, tron possiamo restare inerti aggrappati al simula 
ero di un idea, per quanto nobile possa essere, e nnunciare al¬ 
la possibilità di muovere la stona ciò significherebbe tradire 
quella concretezza d analisi che ha sempre contraddistinto la 
nostra azione 

L anali» effettuata dal nostro segretario checché se ne di 
ca m è parsa squisitamente marxista, perché 6 partita da dati 
reali per proporre un azione reale volta alla modifica della no¬ 
stra società, senza cercare di costringere la realtà entro gli 
schemi deU'ideologia t m questa mterpretazione che trwo an 
cora il marxismo, e trovo conforto in quella famosa tesi di Marx 
su Feuerbach (l'undicesima) «1 filosofi hanno soltanto diversa- 
mente mte^retato il mondo, ma si tratta di trasfonnario* Ed é 
que^ che noi comunisti, quale che sia il nome checi daremo 
(e saremo sc^ noi a decidere, senza interessate influenze 
pteme)»<a acangiamo a farp Fi^ulo la,speranza tuttbt 
q^^pagni riescano a cpinpre.ndei^ il senso 

tf^tàse^tefhi e che'^i^^qà^à quiiw uiiltn p^ 

le diversità di pensiero, perché é urTcompito che avrà bisogno 
dello sforzo di tutti ìkii dello slancio ideale di lutti i compagni 

Giovanni Bulfone 

Udine 


WU Sono pc^iticameiile un indipendente e al pnixiipio degli 
anni Settanta comirKiai a votare comunista perché, di fronte al- 
rincOlpiabiie divano tra ia teona e la prassi della De e dei l^i. 
vidi Ilei 1^1 un partito coerente con i suoi pnncipi lo li condivi¬ 
devo solo in. parte, ma coloro che ir professavana mi appariva- 
PO persone sene e responsabili Credetti nel compromesso sto¬ 
rico. che poi SI nvélò un’utopia, ma l'illusrone era largamente 
diffusa Dopo d) allora ho continuato a volare per il Per, ma 
confesso dìi pori capirne più la politca 

L alternativa presuppone un progetto sul quale si raccolgo¬ 
no chimoni e voti ma questo progetto non é stato mai formu¬ 
lato m modo concreto Anche oggi si parìa di partito «nuovo» 
ma nop^si spiega in che cq^ta la novità e non si delineano 
modi emezzt di una operwione, che tuttavia dovrebbe svolger¬ 
si m tempi acc^raU Si sé che la politica italiana è condiziona¬ 
ta dplla Nafo. oggi più di quanto non sia condizionata da Mo¬ 
sca quella dei paesi deirEuropà onentale Nessun paese delia 
Nato può accogliere comunisti nel governo e questa esclusione 
mi pare che abbia avuto un effetto traumatico sul Pci che. pur 
non cessando di proclamare la sua «diversità» di fatto ha cer¬ 
cato l'omoit^azione con gli altn partiti, demolendo un pezzo 
dopo i'allro la sua struttura ideologica, pnma e indipendente- 
inente dal crollo dd socialismo reale Che menta certo un giu 
dìzlo severo, ma nei parwrama delle miserie umane non é ac¬ 
caduto q accade qualcosa di simile, per esempio, al cnstlanesr- 
mo reale, senza che onestarPente si possa fame colpa al Van¬ 
gelo^ E rOccidente non pensa di aver bisogno anch esso di 


Una sfida 
vera 

non solo 
per il Pei 


Ma non 
scordiamo 
il Terzo 
mondo 


Non perdiamo 
altre occaaoni 


una «perestroika» magari di segno opposto’ 

Al Pci non restava ormai che rinunciare al nome ossia alla 
sua stona e alla sua identità Ed è una stona degna di rispetto, 
per 1 morti e per i vivi anche se gli uomini non sono mai esenti 
da errori e da delitti Uno degli erron del Pci da quando gli 
operai vestono la gabbanella biaiKa e lavorano senza sporcar¬ 
si le mani è di non identificarsi più con i proletari cioè con i 
poveri Se ne! 1848 i mmaton erano sfruttati dai padroni delle 
ferriere oggi la maggioranza dell umani’à è messa alia fame 
perché una minoranza di privilegiati possa aumentare senza n 
tegno agl e ricchezze II fenomeno ha acquistato dimensioni 
planetarie al punto che per la forsennata cupidigia di pochi 
1 intera specie umana rischia l estinzione La marea dei poveri 
cresce di giorno in giorno e ormai i abbiamo alla porta di casa 
non basteranno i sacchetti di sabbia 11 Pci ha perduto la voca¬ 
zione a farsene il naturale rappresentante e, disperando di 
cambiare la società sembra che abbia deciso di adeguarsi alla 
società in nome delle magnifiche sorti e progressive dell'era 
tecnologica 

Al di là delle frenesie e degli entusiasmi suscitati dagli avve¬ 
nimenti dell Est nelle anime belle nostrane (non parlo della 
giusta esultanza dei popoli liberati dal giogo) può darsi che 
questa travagliata marcia dei Pci, simile a una ritirata in disordi¬ 
ne dopo la rottura del fronte porti in futuro il nuovo partito 
non più comunista a conquistare qualche poltrona di governo 
Condividerà responsabilità altrui che non sono leggere I poveri 
aspetteranno sicuri che se non oggi domani la loro ora fatal¬ 
mente arriva 

Nicola Della Santa 

Firenze 


H Sono un militante comunista iscritto dal 1967 operaio tes^ 
sile di Prato Vorrei insenrmi con queste brevi righe nei dibattito 
che anima il partito con la proposta della svolta del compagno 
Occhetto Pnma di tutto devo dire che io interpreto questa pro¬ 
posta come una fida che riguarda anche il nostro partito nel 
modo vero e alto a cui il nostro dibattito ci deve portare e cioè 
dare un esempio di massima trasparenza e di reale democrazia 
perché le vane posizioni non si cnstallizzino ma al contrano 
devono contnbuire ad amcchire la proposta di contenuti e di 
idee 

Deitq questo vorrei entrare brevemente nel merito della 
proposlà lo credo che proporre di aprire una fase costituente 
per la formazione di una nuova forza politica della sinsitra sia 
una proposta che vada nella direzione giusta Dobbiamo apnre 
a tutte quelle forze, movimenti, associazioni progressite per 
costruire una sinistra maggiontana che cacci all opposizione le 
forze che per oltre 40 anni hanno diretto in modo fallimentare 
questo paese, non possiamo permetterci il lusso di nmanere 
forza mmontana perché le nostre risposte sarebbero insuffi¬ 
cienti ai problemi drammatici del Mezzogiorno (compresa 1 e- 
margmazione e la mafia) problemi dell occupazione degli im¬ 
migrati di colore dei dintti dei cittadini e dei lavoratori e deila 
giustizia sociale 

No caro Ingrao, io comprendo te tue preoccupazioni, la tua 
analisi su ciò che saremo domani ma non te condivido perché 
un partilo come il nostro che nel corso della sua stona, grazie 
anche al contnbulo di prestigiosi dingenii come te, ha saputo 
rinnovarsi e guardare ai cambiamenti in una visione né settanà 
né dogmatica, non può oggi ignorare i tumultuosi processi che 
stanno sconvolgendo I Europa e il mondo intero Perciò io 
compagno di base sono convinto della necessità della nascita 
di una sinistra progressista di cui i comunisti italiani facciano 
parte con la loro stona e con le loro proposte per dare risposte 
certe e m positivo ai molteplici problemi della società contem 
poranea 

Conlronliamoci dunque compagni con serenità e lolleran 
za reciproca nessun militante del Partito comunista italiano si 
iin indietro, il mio mvito è quello di rinnovare la tessera per es 
sere protagonisti e non semplici speitaton di questa grande 
prova di democrazia che il nostro partito sta offrendo a tutta la 
società Italiana 

Alberto Lucherini 
MaatropMquu Antoido 
^ ‘ Campolo Gaetano 

Prato (Firenze) 


M Sono con Occhetto anche perché gli riconosco ie doti di 
un abile uomo politico Non mi fanno eccessiva paura nome e 
regole nuove nentrano in una visione dinamica e non statica 
della stona Ciò che invece mi turba - e qui coneprdo con B ^ 
Balducci - sono due cose ^ 

La prima è una eventuale nneorsa - o peggio! •* pmologa- 
zione con il Psi Pico questo perché non nccmosco nel suo lea¬ 
der > e padrone inconbaslalo - un uomo dalle caratteristiche 
morali ed umane pari a quelle di Brandt e Olof Palme 

Il mio secondo turtramento é che non vorrei che la visione 
del B:i divenisse talmente et/rocenroco da dimepticaisi pèrsifiO 
del Terzo mondo Questo al partito non lo potrei mai perdona-"^ 
re È giusto nnnovarsi vedere tutto il nuovo che c’è ma per me 
è fondamentale vederlo con gli occhi che abbiamo sempre 
avuto, che sono quelli della giustizia, della libertà dell onestà, 
delle mani pulite Ma soprattutto quelli della solidarietà Se ci 
dovrà nsere quindi una qualsiasi omologazione per me dovrà 
essere solo con chi veramente ha a cuore il bene comune e 
non solo il propno. 

Se il SI manterrà su queste linee forse farà veramente 
nascere in me una nuova grande speranza, un nuovo grande 
sogno che potrebbe diventare firialmente realtà (e che non è 
solo la De all opposizione!) e forse anche il mio dolce Nicara¬ 
gua (dove ho fatto il votontano nell 8?) ne potrà beneficiare 
Se invece non io farà - ma io non Io credo - non mi nmarrà, 
allora, che il ncoido dei giorni passati laggiù in quel lontano 
paese dei tropici, dove veràmente il sogno è potuto diventare 
realtà 

Claudio Galtganl 

Pistoia 


mmCOMINDUNI 


vecchio e nuovo, a non perdere nulla del passa¬ 
to anche con la^hecOfKessKmi Naturalmente 
la velocità di movimento inavanti non può esse¬ 
re m questo modo merito elevata E questo cal¬ 
colo peHtava con sé un giudizio di non pericolo¬ 
sità della concorrenza cnxiana, visto che quella 
piccola velocità lasciava un fianco scoperto ah 
I iniziativa di Craxi Ma si ritener che que^o 
fosse un mate minore rispetto ai vantaggi del 
portarsi dietro tutta la (orza organizzala e con¬ 
solidata, cercando te (ormute che tenertelo le¬ 
gate, unite, tutte ie motivazionicon cui •> in tem¬ 
pi e luoghi diveltri, rii vane condizrom stonchb - 
questa forzai d era aggregàla. Quasi ci si comi- 
derasse giunti ad un massimo stonco. oltre il 
quale il nnno^amento del paese era afFidato più 
alla conveq^ìza fra for^politiche. che alla no¬ 
stra espansióne ultenoie Questo calcolo Si è n 
velato completamente errato e fonte di attuali 
persistenti difficottà Non soltanto ci ha condot¬ 
to ad esiti opposti nspetio agli obbiettivi la no¬ 
stra erosione e i isolamento rispetto alla conver 


genza degli altn partiti fra loro, ma quando si 
guarda all indietro a ciò che già esiste non si 
aggrega nessuno non si sa come spiegare ad 
un giovane di oggi perché e come unirsi a noi Si 
definiscono forse a tavolino alleati e awersan, 
ma non ci si dispone davarti ai nuovo con il co¬ 
raggio di altn momenti deila nostra stona n 
schiando, investendo anche i cambiamenti sim- 
boitcì Finendo poi per consegnarsi, per paura 
di sceglrere. a chi pratica quest arte nschiosa 
manec^sana 

Coi tempo era prevalsa nel partito la media¬ 
zione pura un atteggiamento conservatore U 
partito era diventato una macedonia difilo ope¬ 
raisti e filo-democnsliani, miglioristi e culton 
deila diversità cacciaton e femministe paciristi 
e abusivisti edilizi lilosovietici e apostoli deli m- 
dusirìaiismo e delle autostrade, una giustappo¬ 
sizione di interessi una miscela di affezionati ai 
van successivi, «vecchi» partiti di cui è fatto 
stratngraficamenle il Pci Tu(ti a parole ansiosi 
di nnnovario ma tutti (fino a non molto tempo 


fa) con I ideaiissa in comune che con im po 
di fatica e diatetica si poteva stare insieme* Con 
questo li partito ha pagato una complessiva per 
dita di senso E ha lascialo più di un fianco qua 
SI tutta la persona scoperta di fronte alle repli 
che delta stona (che non ha i tempi bizantini 
delie nostre mediazioni) e all iniziativa altrui 
Molti che SI sono messiin disparte ci chiedono 
chiarezza di intenti costituzione di maggioran¬ 
ze e minoranze, una politica che sia «ecologia 
della mente* e non ripiegamento su se stessi, 
autocompiacimento, vittimismo Questa chia¬ 
rezza SI sta facendo strada a grandi passi (mai- 
mente, c^i che un pesante involucro è stato 
rotto, scegliendo con coraggio, non si può che 
andare avanti e molto m fretta. Eter questo avan¬ 
zo una proposta che le norme congressuali ac¬ 
colgano questa apertura, garantendo uno spa 
ZIO anche a chi finora non si è sentito rappre¬ 
sentato dalle attuali logore, pesanti, organizza 
zioni di partito So bene che qualcuno vuote 
una «conta» di voti congressuali, un referendum 


mtemoi un congresso tutto ripiegato sul propno 
ombelico che è attento soprattutto ali organiz¬ 
zazione delle minoranze e delle correnti (Qual¬ 
cosa di simile ai congressi del vecchio Psi Ma 
occorre che voci diverse e nuove si espnmano 
già a partire da questo congresso la guerra fra 
pacchetti di voti e di delegali di per sé non crea 
un nuovo partilo si limita a uccidere quello vec¬ 
chio Si stia attenti dunque a non confondere 
garanzie e democrazia con una chiusura milita- 
nzz^a nei propn, angusti, confini o^anizzati 
Dub'biòSi e contrari che avanzano obiezioni sul 
metodo nflettano al tempo perso almeno un 
decennio 1979 89 se non di più A chi teme li¬ 
quidazioni del passato, che è di molli di noi ed è 
pieno di cose grandi e nobili credo si debba n 
spendere che il nostro obbiettivo deve essere 
offnre ai paese un soggetto credibile per un al¬ 
ternativa che oggi non si vede Questo è il (me 
più importante sul quale vanno misurati gli atti 
che SI compiono Altnmenti un nobile passato 
sarà nspettato alcune coscienze saranno meno 
inquiete ma li decimo sarà inarrestabile 
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Rigoletto 
Spamfudle 
e noi: 
i Puritani 


Quella nave 
salpata 
nel lontano 
1921 


Voglia di 
continuare 
a chiamarsi 
comunisti 




■i Mi rendo conto che questa mia lettera sarà come un pove* 
rò fiocco di neve fra il turbinare della bufera, che sta investen* 
do il nostro partito, ma non ruberò tanto tempo. Butto là in fret> 
ta la mia idea ed essendo amante della lirica dirò che Sparafu* 
elle (Bettino) ha «scrollato» la pianta e Rigoletto (Giulio) ha 
raccolto i frutti. Ora. non vorrei che io scrollone lo subissero i 
Puritani (Noi) e la forza cì buttasse in pasto al tenore di Turan¬ 
do! che canta «Ma il nome mìo nessun saprà». 

Non credo ai sentimentalismi sebbene siamo diventati co¬ 
munisti per sentimento ma è ora di rivederci il fondo delle ta¬ 
sche perché da tjualche votazione in qua ci troviamo le cicche 
dì sigaro. Perciò desidero che Ingrao non spacchi il partilo; non 
dovrebte pensare più alia Resistenza. Ora è diverso. 

RIoo dovanola 
Como 


■i Per mettere insieme quanto sto per scrivere ho pensato 
giorni e notti la vita che ho vissuto nel partito, ma soprattutto la 
vita che hanno vissuto quei compagni della generazione prima 
di me e inline ta generazione che ha costruito e dato un nome 
a questo glorioso.Pci. Cuore di mio nonno, cuore di mio padre, 
cuore mìo. Tutto il pensiero è andato a quel lontano 21 gen¬ 
naio 192). quando nacque il Partito comunista d'Italia e. con 
l'avvento del fascismo, quando un uomo salpò da quel porto 
con una «navei chiamata Pel solcando i mari della clandestini¬ 
tà, con lo sguardo vigile su quanto accadeva nel mondo e nella 
nostra tetra. Durante gli anni '43-'45 sapeva di trovare un figlio 
di venti anni che sentiva la necessità di imbarcarsi su quella 
stessa nave solcando ancora i mari della clandestinità e insie¬ 
me la tempesta; ed 6 con questo coraggio che vinsero la clan¬ 
destinità e la tempesta. 

Mìo nonno e mio padre aspettavano che lo creacessj e negli 
anni 50 lo stesso chiesi di imbarcarmi sulla loro nave, p» libe¬ 
ra scelta, senza essere mai spinto o costretto a saliivi. B proprio 
dentro questa nave ho incomirKÌato a conoscere la ragkme di 
vivere, che mi dava tanta forza di lottare rivendicando libertà e 
democrazia. Il mondo intero ci ha guardato c poiché te nostre 
rivendicazioni erano giuste, rrralU popoli sono insorti liberando¬ 
si dagli oppressori per godere la libertà e la democrazia. Come 
non cogliere i stanali di una nuova rivoluzione gorbaciovìana? 
Come non tenere conto di quanto avviene nei paesi socialisti? 
Cosa vuol dire la caduta del muro di Berlino, cosa significa, in¬ 
fine. l'unità dei paesi d'Europa occidentale con una grande 
rappresentanza che si ispira al socialismo? 

Il sole sta sorgendo! Pesa sulle nostre spalle una decisione 
di grande portata mondiale ed è una ragione di più per non fa¬ 
re digito ai nostri nonni, ai nostri padri, a noi stessi e non 
mettere in difficotlà chi viene dopo di noi. Consegniamo questa 
gloriosa nave (che 6 il Pel) alla storia, intatta, cosi com'è. sbar¬ 
cando sul terreno rivendicato, conquistato c pagato col sangue 
per gestire più direttamente gli interessi del nostro popolo e di 
tutti i popoli nel nome delta libertà e delta democrazia verso il 
socialismo. 

littorie Gentile 

Paola (Cosenza) 


■i Sono una compagna di 36 anni, iscritla dal 1971 al Pei e 
prima ancora alla Fgci. Assisto costernala al dibattito ìri corso 
Inerente i cambiamenti di linea politica del partito, di cui il mu¬ 
tare dèi nome non è che l'ultima conseguenza. Una breve con¬ 
statazione; nel momento in cui tanto e giustamente si discute 
del pluraitemo nei paesi dell'Est, si tr^lie in Italia l'unica vera 
forza, di massa, che da sempre ha garantito l’esistenza di un ef¬ 
fettivo pluralismo, non solo sui programmi, ma sulla struttura 
stessa della nostra società. 

Un consiglio a questo punto è lecito: se la dirigenza del Pei. 
o parie di essa, ritiene di dover fondare un nuovo e diverso par¬ 
tito, che si collochi nella sinistra italiana, lo faccia pure, ma la¬ 
sci a chi aderisce ancora al Pei. a chi riconosce ad esso la ca¬ 
pacità di essere uria vera ed originale fcMrza dei nostro Eterna 
politico, la possibilità di contìnuare ad esàiere e a noi compa¬ 
gni. la voglia di continuare a chlamaici comunlsU. Ho sempre 
detto che la itiia adesione ai Pei faceva parte del mio conedo 
cromosomico, non vmrei considerale quella del 1989 l'ulUtna 
tessera. 

nirieltaBcUagottl 

Collefcno (Roma) 
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ascoltala e il risultato furono tre lunghi anni di una strategia già 
in partenza destinata al fallimento. Dunque il fallimento della 
strategia del compromesso storico e deila solidarietà nazionale 
non ci ha insegnato proprio nulla? Eppure 6 proprio da II che 
ha Inizio il nostro declino. Adesso vogliamo ripetere l'esperi¬ 
mento con Craxi. Il nostro destino dovrà dunque essere sempre 
quello di sacrifìcaici per portare aiuto ai nostri avversari in crisi? 

10 spero proprio di no; sarebbe davvero un suicidio. E tutto 
questo k) si fa per amore della novità, del cambi^ènlo, della 
modernità, della svolta improwisa e ad effetto, oltre tutto diso¬ 
rientando il partito,-suscitando perplessità e smarrimento. 

Ma il nòstro pàrtitò è una cosa seria, diversa (si. diversa), 
piaccia o nón piaccia ai nostri avversari, a coloro che ci vorreb¬ 
bero distruggere. far’sparìteiOuanti consigli «disinteressali» ab¬ 
biamo avuto in quésti ultimi tempi! 

Tutti sembrano preoccuparsi del nostro avvenire, ma in ef¬ 
fetti la loro preoccupazione è quella di constatare la nostra ca¬ 
pacità di ripresa ad ogni nuova batosta. E questo spiega la no¬ 
stra diversità che viene proprio dal fatto di essere dei comunisti 
veri, onesti, disinteressati, che nonostante tutto credono ancora 
negli ideali di giustizia, di umanità, di solidarietà. Questo siamo 
noi, e nessuno riuscirà a cambiarci! Si insiste molto sulla vivaci¬ 
tà e utilità della discussione in atto. Le sezioni sono piene di 
compagni che discutono animatamente con grande passione: 
con amarezza e con rabbia oa parte di alcuni, con entusiasmo 
da parte di altri. E questo potrebbe essere un buon segno se il 
risultato alla fine fosse una prba di posizione giusta che servis¬ 
se cioè a riunificare tutto ll-i^ito, ora diviso. 

Dunque ben venga la discussione appassionata nelle nostre 
sezioni. Questo cl farà crescere e ci aiuterà a capire, ma attenti: 
i compagni che aridrapho ad assistere a queste discussioni ed 
a (rame le conclusioni doviwno essere chiari e obiettivi e ri¬ 
portare la voce di tutti. .PercM in gioco c’è Tavvenire dèi nostro 
partito. E non è soltanto questione di nome: certo se un doma¬ 
ni, non molto vicino,^ pare (almeno fintanto ché a dirigere ìt Psi 
resterà Bettino craxi, ch^ PèT^trp conferma che ciò potrà avve¬ 
nire solo alla fine del secoto le a certe condizioni), si presentas¬ 
se la possibilità di creare un ^ande schieramento di tutta la si¬ 
nistra italiana, in alternativa aH'etema egemonia della De, nes- 
. suna difficoltà sorgerebbe da parte dei compagni, per cambia¬ 
re il nome in tale, prospettiva,, perché allora non si tratterebbe 
di cedere aìl’ìmposizione di altri né di rinnegare la nostra glo¬ 
riosa storia. ' . 

la mia preoccupazione. Invece - che mi ha spinto a rende¬ 
re pubblica la mia modesta opinione - è che dot Congresso 
straordinario esca vincente la linea della «Costituente» per de¬ 
cretare la fine dei Pel, con quel che ne deriverebbe. Arriverem¬ 
mo a cavallo delle elezioni amministrative e questa volta (lo di¬ 
co con l'angoscia ne) cuore) quelli che mancheranno saranno 
voli del compagnl'cdmunisti. " 

SI, cari com|MgnÌ de) Cbiriltato cenlràlè, lion fatevi Dlusioni; 
l’atmosfera che si respira - noiibstante le discussioni animate > 
non mi sembra il preludio à qualcosa di positivo. Quanto meno 

11 risultalo immediato sarà che ^i àwicinereitio alia percentuale 
di voti tanto auspicala da Cr^Lie poi non arriyéiémoialla frat¬ 
tura del partito. Questo è ciò chè mi tormenta: l%hit 

à del partito, tanto difesa in passato, anche a costo di .amare ri¬ 
nunce personali e politiche, che era D nostro CNgoglio e suscita¬ 
va l’invidia del nostn avversari politici, verrebbe sacrificata sul¬ 
l'altare del falso protagonismp. 

Bn^ Conti Longo 

Roma 
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H La mia voce non ha alcuna autorità, ma quello che si sta 
discutendo in questi,giorni è cosa troppo importante e decisiva 
perché non ne siano coinvolti tutti i compagni, dalle federuio- 
ni alle sezioni, in tutu i luoghi di lavoro, insomma «alla ba^». 

Lasciamo pure d> perte l'emotivìlà, la passione, l'amarezza di 
chi per questo partito ha dato tanto. Pare che il sentimentali- 
smo non sia più dì moda: è ora di finirla - si dice > coi ricordi 
del passalo; bisogna sapersi adeguare al nuovo, alle cose che 
cambiano veiocemente, ^iì avvenimenti che incafzano, sacrifi¬ 
cando magari tutto: il nome del partito. Temblema, il passato 
glorioso, l'orgoglio di fame parte, l'ideale nobile per cui era na¬ 
to e cresciuto. Parliamo pure di linea e della cosa*. Il fatto stes¬ 
so che nella discussione al Cc sia uscita fuori questa definizio¬ 
ne. «la cosa», dimostra chiaramente che nessuno, a cominciare 
da chi l'ha lanciata, sapeva esattamente di cosa si trattasse. Si é 
buttala II, a sorpresa, prima nella riunione dì Direzione, senza 
averci nemmeno rinettuto motto, contando suH'effeito dirom¬ 
pente, pubblicitario, alla: Craxi, incominciando dal nome, dal 
simbolo e dai partito che si dovevano eliminare, cancellare, co¬ 
me fossero cose indegne delle quali cl si doveva vergognare. 

Nei paesi dell'Est in. quc?sto periodo si stanno sgretolando 
re^mi dittatoriali, sotto la spinta pacifica e la protesta, giusta e 
sacrosanta, dei popoli dì quei paesi che reclamano libertà e 
democrazia. Ma non per questo noi dobbiamo sentirci compli¬ 
ci di quei r^imì, anzi è proprio grazie airesempio che noi per 
primi abbiamo dato, critìcandò e condannando duramente i 
mètodi antidemocratici in alto in quei paesi, che abbiamo con¬ 
tribuito a ìrteoraggiare la lotta per la toro liberazione, e in certi 
momenti (cpme.2Ì anni fa) ci voleva davvero molto corallo 
a prendere pubblicamente certe decìrionl. Il Partito comunista 
italiano, universalmente riconosciuto - dagli amici e dagli av¬ 
versari - come il partito che per la democrazia e la libertà ha 
sempre combattuto, in Italia e all'estero, non ha bisogno della 
lezione e degli esami dì troppi, non disinteressati, consiglieri. Il 
suo dovere lo ha fatto quando si trattava di portare aiuto, pa¬ 
gando dì persona, ai paesi che si battevano per la propria tiber- 
:ià, come in Spagna; quando si trattava di combattere e morire 
per liberare l'Itatia dai fascismo e dall'occupante tedesco. Non 
a caso molti dei nuovi dirigenti dei paesi dell'Est, e lo stesso 
Dùbeek, si richiamano ail'esempio del B:i come modello da 
imitare. 

Non si ve^ognavano certo coloro che nel '76 votarono per 
il Pei (e furono il 34,4 percento) anzi volevano in modo tangi¬ 
bile dirnosirare la loro fiducia e speranza. Ma noi allora li ab¬ 
biamo dèlusi. non sapemmo cogliere il momenlotantofavote- 
vòle e- quello si - «storico». 

Nilde lotti, interrogata da un cronista durante l'ultimo Cc, 
alla domanda: «Ma Togliatti oggi cosa avrebbe fatto»? risponde: 

«Sono passati 25 anni dalia sua morte... non lo sò dire. Mi chie- 
déréi però cosa avrebbe latto nel '76, quando la nostra forza 
era al massimo deU'espansione. Ma non so rispondere lo stes¬ 
so...». E nò. cara Nilde, tu tosai bene cosa avrebbe fatto ifeom- 
pagno Togliatti: certamente non si sarebbe fatto prendere in 
ro per Ire anni dai governi Aridreotti di «solidarietà nàztonale», 
co) risultato che tutti sappiamo, come non si farebbe prendere 
in giro oggi per altri dièci anni da Betlirto Graxi. lo so per sWuro 
cosa avrebbe fatto Luigi Lpngp, se avesse avuto la po$sibnìià <ti 
dècicleié. In qiieila famosa Oireuone del 1976, dopo i grandi ri- 
iuitati (Ql^orati ottenuti dai partito. Nel suo intervento egli sì 
pronunciò contro qualsiasi Ipotesi di compromesso con la De: 

«O ci accettano al governo *- disse - col nostro peso determi¬ 
nante, oppure ci conviene stare all'opposizione e da II condurr <; 
re ia nostra battaglia con rigore, incalzando l'awersario senza 
tregua». Ma Longo allora non èra più segretario del partito (da Oemolirione della Spina di BorQO davanti alia BasHìca di San Pietro a Roma per tracciare via dellaConcilìazio- 
quattro anni era stato eletto predente); la sua voce non venne oe.1 lavori irtiriano nel'37 t* ■. 
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■i Ho aderito, staccandomi non sènza inumi dalla vita di 
cattolico praticante, al nuovo Bel del 1944. ossia al Pel del do¬ 
po Congresso di Lione, de| horih' unici contro il féscistrio, della * 
eclalànte svolta di Salerno, della lotta di liberazione, dèlia vitk^ 
ria della Repubblica e della più avanzata CostituzhMn ^cmo» 
cratica deirOccIdentè. t decenni successivi sono sempié stati 
caratlenzzali da.un grande impegno innovatore jitel Pòi per U 
cambiamento della società e per la lesisteiua tòhtro imma» 
nenti rìschi.di^t!PlittofHLàhiidèih 9 crati^^^ Nel bene e ne) ma¬ 
le. abbiamo contribuito a cambianr ia società e con essa slamo 
cambiati. Senza questo ilorao noh; avremmo sconfìtto la legge 
truffa nel 1953 e tion avremmo toccato i record dei consenso 
nel 1975/76 e nel 1984^ 4.’anomalia» della forza delfici sta nel¬ 
le grandi lotte di opposizione democratica e di massa, trae mo¬ 
tivo dal legame profondo che la storia déi cómùnìsti; Vanta nei 
contesto della storia nazionale. Questi successi è quéste di» ' 
mensioni lé abbiamoeonseguite con il nostro nome, con il no¬ 
stro simbolo, con la nostra Identiiè anche in presenza di eventi 
oggi considerali nativi cothe lo siaimismo e rintcrvento in 
Ungheria negli anni di Krusciov, nonché nel periodo grigio deb < 
la stagnazione brezneviana. Pertanto é assolutamente falso il 1 
d(^ma secondo i) quale aH'opposizione ci sì logoral a) gove^ | 
noci si rafforza. Anzi il decennio 1975-1985 che ci ha viàtogty i 
vernare le più grandi cinà;decine di Province e dica metà del- i 
le Regioni ilaliane dimpsitni che le posizioni di governo, se non 
ben gestite, possono togoraie; ad onta di quanto allénnB An- 
dreotti, più di una buona opposizione. Pertanto non mi convin¬ 
ce allatto la motivazioneche dobbiamo cambiare, diventare un 

altro partito, stravolgere la nostra immagine e là nostra kteritità, 

altrimenti rischiamo di •morire detnocristimti» e di èstingùeici 
per consunzione. Peraltro, ho Timpresslone che questo strano 
modo di ragionare rischia‘dl divenlarerin virtù di oziose ripeti¬ 
zioni. l'indesiderato dogma del suicidio politico che dàvveró il 
Pci non menta. , , . , 

Si afterma che dobbiamo dissolveici nel misterioso c^getto 
di un nuovo partito per divèntare più forti, più prògettuali. più 
forza aggregante, più àliomBenb. per sconvolgere il vècchio è 
statico scenario politico. Dobbiamo farlo perché tutto è in mo- ' 
vimento. cornei se< b sconvolgimento che sta avvenendo nel 
mondo non ^a anche e soprattutto opera del cprà^io iiinova» 
iivo de) comunisti> fer anni abbiamo auspicato la democratiz¬ 
zazione del socialismo reale, I abbattimento del muro dì Berli¬ 
no, la sconfitta dei conservàtorismo dell’Est. Ora che tutto que¬ 
sto é avvenuto e sta awenendo, sia pure con J'oyvia incertezza ' 
degli approdi finali, noi mettiamo in discussioné rattualilà é la 
validità del Pel. rinnovato appena sette riiesì fa al XVÌll Cori- 
gTK». avallando così rimpressiorie di es^re più una emana¬ 
zione di realtà esterne che non una grande (orza nazionale è 
popolare legata al|a storia e alla CMltura del nostro pà^. 

Se dobbiamo dimostrare inéglio una nostra capacità ad ag¬ 
gregare forze diverse, a lare eme^re la sinistra sommersa, ad 
avanzare una proposta progettuale per sbloccare il sistema isti¬ 
tuzionale rappresentativo, còsa vieta di fare tutto ciò oggi, subi¬ 
to, con idee chiare, con un linguaggio trasparente e credibile? 
Se queste carenze le abbiamo oggirnon vedo perché non do¬ 
vremmo averle se cì;dissolviamo in.una nuova toimazione poti-' 
tica che, per il modo in cui è stala proposta, rischia di nascere 
molto più debole di quanto lo sia oggi il Pci del 27%. Ecco per¬ 
ché mi convince di più non la costituzione di un nuovo partito 
che implichi la scompérsa deÌ:Pci,,ma:una 
sinistra (Alleanza per il pfpgié^?) In cui tùtle !è éspréssiOTl 
organizzate (sòcialistei laichè e cattoliche) possano ritrovaci, 
sulla base di una precisa iiìtesa di progràimma su cui latrare, 
per una nuova maggioranza é per l'avvto di una politica alter¬ 
nativa: Ciò evitacònlusipni e trasfeimbml* a ad ogni 
fòrza di dare unVappòrto alla; alleanza e al p^ramrna a^^v^^ 
aperto, sfata il rischio (ti indésldelrate omotogratoni e subalter! 
nità, stimola tutte le fòrze del cambiaménto a compiere iràlte 
libere senza segrègarst nella logica di una organica formazione 
politica. ■ i 

Quindi non mi limito a dire di no, ma protendo per una so¬ 
luzione federativa e gradualistica che salvaguar^ il patrimonio 
e l'attuailtà del Pel. rìiaqciandono le iniziatìve-e le lotte sui pro^ 

bleml de) disarmo, dèUp.smanlelIainento dei blocchi militari, 
del divieto al ttasferìmerito degli F16 e sui problemi delia 
del lavoro, dènà sanità^ del>traspOrti,-noiiché della tolta più in¬ 
cisiva contro la droga e l'émarginaztone. La lotta politica non 
ha tanto bisogno di leadérismo verticistico, quando di una fe¬ 
conda ripresa del protagpnl^o dimassa. 
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■i La proposta di nfondare il PCi non può non turbare pro¬ 
fondamente lutti non solamente coloro che dissentono, ma 
certamente anche chi tale proposta condiv'ide e soprattutto chi 
l'ha fatta. Motivi per dissentire dalla rifondazione ce ne sono 
tanti e lutti convincenti; le certezze di una pratica politica den¬ 
sa di successi, le affezioni cosi latamente radicate al nome, al 
simbolo, allo stile, le incertezze per quel che diventerà - dopo 
la nfondazione - questo partito che è un punto di nferimento 
sicuro per milioni e milioni di lavoraton e di lavoratrici, i timon 
che il rifondarsi con nuove forze e nuovi apporti contamini e 
renda tumultuosi la vita, i dibattiti, le scelte future. 

Ragioni fondatissime, come si vede Ma sono ragioni queste 
che sottendono tutte il passato ed il presente, colli in una inna¬ 
turale staticità, mentre le cose, gli eventi, le formazioni umane 
(ed il B:i è una di queste) hanno un fluire dialettico ne) quale 
CIÒ che è ancora valido sta per caducarsi, il giudizio - allora - 
non può separare le ragioni della validità da quelle della cadu¬ 
cazione; il giudizio deve sempre essere una sintesi che colga i 
due aspetti (m effetti la treccia di mille aspetti) per esprimere 
scelte che siano in grado di non mummificare il passato (che 
ha avuto ed ha ancora tanti molivi di validità) per proiettarlo 
nel futuro. La nfondazione, quindi, tende a dare basi e strutture 
nuove, valide per l’oggi e per il futuro, ad una forza politica che 
è nata per trasformare la società, cogfiendone momento per 
momento le modificazioni, senza mal cedere alla tentazione di 
adagiarsi nella soddisfatta ma improducente contemplazione 
delle proprie memone e dei propn successi E la nfondazione 
non vuole essere e non è una abiura, bensì è uno sforzo di eli¬ 
minazione di ogni ritardo e di ogni equivoco che purtroppo pe¬ 
sano sulle scelte di rinnovamento sin qui fatte. 

Da quanto tempo - ad esempio - nelle nsoluzioni congres¬ 
suali è sancita la scelta dell'avanzata democratica verso il so¬ 
cialismo^ Purtuttavia a moìti (dentro e fuon del Pci) non risulta 
ancora chiara questa scelta, che non è tattica, ma di principio, 
perché non si ipotizza più la conquista violenta del potere, non 
SI pensa al regime del partilo unico, non ci sono più equivoci 
sulla dittatura del proletariato, non si pensa lontanamente di 
dipendere da uno Stato guida. E allora il nfondarsi non serve a 
mutare rotta, ma a confermare definitivamente e senza più 
possibilità di equivoci quella rotta già scelta da anni attraverso 
tanti congressi. Rifondarsi affinché l'essenza, la filosofia, lo stile 
dell'essere comunista acquistino una base e significazioni non 
più adombrate da doppiezze interne ed incomprensioni ester¬ 
ne. L'essere comunista, oggi, è capacità di cogliere tutu i movi¬ 
menti di progresso umano ovunque fioriscano e ad essi legarsi 
per tessere la tela, indubbiamente lunga e faticosa ma bella ed 
esaltante, della edificazione di una umanità progredita, libera, 
colla, affratellala ed affrancata da ogni ingiustizia. L'essere co¬ 
munista, oggi, si pone non più come orgogliosa separatezza e 
distinzione in una ortodossia che non ha ragion d'essere, bensì 
come impegno a ricercare, costruire, mantenere, allargare le 
intese unitarie con tutte le forze che postulano esigenze giuste: 
da quelle della difesa deirambiente a quelle delta non vilenza 
e delta equità dei progresso, perché il vero unico essenziale 
compito rivoluzionario di questa epoca storica è salvare l'uma- 
ntlà dalla catastrofe e garantirle un'ordinata, prospera e giusta 
civiltà. 

La rifondazione apre, insomma, un capitolo nuovo delta 
storia italiana: il capitolo della unità e del nlancio di una sini¬ 
stra che da mezzo secolo non riesce a dare un'alternativa ai si¬ 
stema moderato. Ed ora l'altemaiiva potrà essere costruita. 

Eugenio Madeo 
e iOamiPóln^ralorl 

del Basso Ionio Cosentino 


M La questione del nome è anche una questione di princi¬ 
pio. Questa è l'epoca dei senza nome- le cifre, te statistiche, i 
numeri prendono il posto dei nomi Farsi un nome è affermare 
una identità e una fermezza, chiamare in causa l'altro per la¬ 
sciarsi riconoscere o contrastare. Con i nomi non si scherza, 
dunque, perché da e.ssi dipende il modo in cui interroghiamo 
gli altri e cerchiamo di conoscere noi stessi. 

È questa la sorte del comuniSmo italiano? £ un nome muto, 
un puro vuoto di identità? 11 suo significato è stato travolto dal 
tragico tracollo dei paesi dell'Est? Non mi pare se esso ha con- 
Unuato a raccogliere milioni di voti, a suscitare generosità e 
pacione, a esprìmere sensibilità collettive e luc^hi e fatti della 
memoria del nostro paese Allora perché prendere aH'improv- 
viso la decisione di cambiare nome^ Se il 18'^ Congresso aveva 
appena delineato il nuovo corso per accettare i caratteri di crì¬ 
tica verso l'attuale stato delle cose, verso l'imponenza delle 
concentrazioni politico-economiche che minacciano la nostra 
libertà, chi ha sollevato la pregiudiziale del nome comunista? I 
verdi,.! radicali, i menàmenti femminili, il mondo cosi vario e 
ricco del volontanato cattolico e laico? No di certo. 

Questo nome è di ostacolo solo a Craxi e a chi pensa che 
TaltemaUva in questo paese deve farsi a ogni costo con l'unità 
socialista, con atti di pentimento e di sudditanza. Se questa è la 
vera ragione la mia obiezione sì fa doppia perché alle ragioni 
di prima si aggiunge quella specifica che oggi a mio avviso il 
craxismo e il patto Craxi-Andreotti-Forlani sono il vero grande 
ostacolo al pieno sviluppo della democrazia italiana. Cancella¬ 
re il nome comunista in questo contesto significa abdicare alla 
funzione democratica die abbiamo sempre svolto con passio¬ 
ne e tenacia, anche nelle ultime elezioni. Giocare allora la par¬ 
tita sul nome per andare incontro ai socialisti non è una acce¬ 
lerazione, ma un segno di debolezza. 

li progetto di una società comunista ha dietro di sé una sto¬ 
ria millenaria. Il primo grandioso tentativo di trasformare l'uto¬ 
pia in realtà è avvenuto con la Rivoluzione di Ottobre. Milioni 
■ di persone vi hanno creduto. Hanno sacnficato la loro vita. Si 
sono fatti massacrare... come possono negare che questo no¬ 
me sia stato la speranza per una folla immensa di disperati? Se 
noi domandassimo ad un compagno anziano che cosa è stato 
per lui in questi anni il Pei il compagno nsponderebbe che rap¬ 
presenta la foiza sociale del cambiamento di questo paese. E 
poi non c’è solo un comuniSmo. Mi sembra chiarissimo ché ci 
sono state differenti teorie ed ipotesi strategiche sul comuni¬ 
Smo: da Marx a Engels, a Lenin, a Stalm, a Gramsci. Scratengo 
che il comuniSmo iiaiiano è stato ed è cosa diversa dai parliti 
comunisti e dai regimi dittatonaii deli Est, che oggi stanno croi- 


L a decisione di Occhetto di intra¬ 
prendere la strada dei cambia¬ 
mento ha messo in moto tutto il 
mondo politico'italiano, sollecita- 
to le previsioni sui possibili scena¬ 
ri, scosso certezze che parevano 
inossidabili. Crollano - o per lo meno forte è 
la speranza - reptjite di posizione legate al¬ 
l’essere contro qualcosa più che per qualco¬ 
sa, cresce l’attesa di una nuova stagione in 
cui la politica sia chiamata a interpretare e a 
rispondere in presa diretta alle domande e ai 
bisogni delia gente, e su quelle ad essere lai¬ 
camente valutata. E questo dentro a un qua¬ 
dro intemazionale -- penso al dialogo fra Gor- 
t^iove li Papa -incui ricominciano a circo¬ 
lare parole come^umarresimo, giustizia socia¬ 
le, rifiuto degli «ègemonismi». togliendo alia 
modernizzazione quel disinvolto pragmati¬ 
smo ihdivtdualistico che spingeva molti a 
rimpiangere i bei tempi andati. 

Da tutto questo resta per ora assente il sin¬ 
dacato. Eppure se c'è un posto in cui tutto 
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landò e che non sono mai stati una società comunista. 

(nfìne it segretario socialista ha dichiarato che l'unico esito 
accettabile per lui è solo quello che egli chiama la «unità socia¬ 
lista* praticamente la confluenza nel Psi. cioè net partito che 
conduce ormai da un ventennio una polìtica che noi combat¬ 
tiamo. Le porte sono aperte per chi vuole andare con Craxi. Io 
sono contrario e scelgo un'altra shada. 

ToidooCoozzo 

Roma 


M Oli scrive è un ragazzo di}? anni ed è uno di quelli che 
da poco si è avvicinato al Pei. Questo è successo peidté ho vi¬ 
sto in questo partito una certa voglia di cambiare le cose, una 
grande voglia di giustizia, un grande spinto di gruppo, una 
grande solidarietà verso t più deboli. C^i, invece, mi sembra 
che queste cose, mjcsti valori non esistano più e solo perché, 
per la prima volta rrelia storia del nostro partito, una grc^ «fet¬ 
ta» di compagni non condivide le tesi dei nosbo segretario na¬ 
zionale. Prima si era abituati (e direi ingiustamente) ad adotta¬ 
re in assemblea ri sistema del cosiddetto centralismo demo 
eretico* che in effetti cosmngeva non la ma^ioranza. ma molti 
a portare avanti un programma di lavoro che in pratica non 
condividevamo per nulla; finalmente neirullimo congresso na¬ 
zionale questo tipo di sistema è stato abolito e si è data la pos¬ 
sibilità di esprimere certe tesi e di portare avanti anche idee di¬ 
verse da quelle delta maggioranza. Questa mi sembra vera de¬ 
mocrazìa. 

La maggku’ parte degli iscritti al nostro partito, la cui età 
media è di SO anni, sono genitori. Mi sembra una cosa reale e 
direi normale che un padre (o una madre) che porta con sé 
I un certo bagaglio Ideologico e culturale airicchito da tantissi¬ 
me esperienze di vita cerchi, in mòdo molto chiaro e con gran¬ 
de impegno, d insegnare al proprio figlio tutto ciò che egli sa 
e. cosa importantissima, cerca di non fargli commettere deter¬ 
minati errori da luì stesso commessi in precedenza, per far si 
che suo figiio, in un certo senso, sia più preparato ad affrontare 
il futuro. Con questo voglio dire che, oggi come oggi, il Pei è da 
paragonarsi a quel genitore che trasmette tutta la sua storia, le 
sue lotte, te sue idee, con tutte le sue cose giuste e te cose sba¬ 
gliate ad una nuoua organizzazione di donne e di uomini, gio¬ 
vani e anziani che lottino sempre per quella famosa (e tanto 
sospirata) «società più ^usta» a cui non solo i comunisti, ma 
anche altri aspirano. 

Arrivati a questo punto veglio atKhe dire che per far si che 
ciò s'aw^ nasce anche l'esigenza di cambiare il nome e quin¬ 
di tutti uniti dobbiamo saperla accettare. E inutile intestardirci, 
ma bisogna andare avanti, avanti e avanti. Non dobbiamo divi¬ 
derci, perchè questo è ciò che vogliono gli ingiusti, i disonesti, 
gli affaristi, cotero cte fanno della politica solo un mezzo per 
far soldi a discapito dei più deboli. Facciamo una nuova forza 
di sinistra che ci dia la possibilità di essere dei soggetti e non 
d^li oggetti quali attualmente siamo. 

Maaatmo CampHelii 

Russi sui Tirino (Pescara) 


B Sono quarantacinque anni che milito nql grande Pel. E 
quttti sono certamente giorni tristi e difficili per un compagno. 
Purtre^po i vecchi burocrati dei partiti comunisti dell'Est non 
hanno fatto il loro dovere e cosi anche noi che non abbiamo 
nessuna colpa ne dobbiamo subire le conseguenze. Ma in tutto 
questo travaglio sono convinto che potremmo cambiare simbo¬ 
lo cento, mille volte, potremmo andare jn giro vestiti di bianco, 
che qualcosa da ridire ia toverebbero sempre. Il coro che si le¬ 
va dalle Alpi alla Siciiia è unanime; Non toccate il simbolo, è 
glorioso, è'belloi il più bello di tutti, quel simbolo rappresenta 
l’Italia intera, tutto il mondo del lavoro. Il ferro si forgia col mar¬ 
tello, l'erbaccia » taglia con la falce e non con uno scudo o un 
garofano. , 

Avevo sedici anni quando entrai a far parte della brigata 
Bianconcini Garibaldi e fu proprio a fianco di quei duri veterani 
del partito che iti formò la mia coscienza di comunista. Sono 
passati quarantacinque anni, il cammino è stalo |l|Hicile. quan¬ 
te ingiustizie. Nei 1958 mi buttarono fuori dalla S|cilia solo per¬ 
chè «ré un Compagno, facevo, 'propaganda per 11 partito e in 
quella'cilccà, cteRMtemo-faacteta non <en pósto jper.un ateo 
j^henofi «weva'battezsBlo l({>iispri1i8ll^.G0fisegi|im la 
mia famiglia furorw drammatiche, avrei vohjfo vendicarmi ma 
la mia coscienza di compagno mi ha sconsigliato. 

Oggi ^ paria di cambiare quel simbolo che ha dato a noi 
unti la forza di tenere aitala testa di fronte all'anoganza dei pa¬ 
droni, alla potizia acelbiana. contro tutti coloro che con un 
qualunque pretesto hanno cercato di farci scomparire, perché 
siamo e saremo sempre una spina nel fianco per lutti coloro 
che, dell'ingiustizia, deirintrailazzo e de) clientelismo fanno 
una ragione di vita. Ma tè il «mbok> verrà cambiato, spero «a 
un sìmbolo ugualmente incisivo e che ci faccia sentire più glo¬ 
riosi dì prima. £ a tutti i compagni dico testiamo uniti, le scis¬ 
sioni,- te cbfienti che ci dividono servono soltanto ai nostri av- 
veiàaripòlttìcl 

Vittorio Capenti 

Taviano (Lecce) ’ 


■i Chi scrive è un «ragazzo del 1925» che ne) 1944 si è iscritto 
al Pbi ed ha partecipato alia guerra di Liberazione. Ne) 1945 si 
è dimesso dal proprio impie^ statale (lavoro che ha svèlto 
per poco tempo) per entrare lìeiroiganico deliputito come <rì- 
voiiuùonario di pìoféssiorie». cosi si chiamava alkm chi sce¬ 
glie^ l'^tivttà politica comunis)a.'Da quei lontano periodo ad 
oggi ha vteuto, condiviso e contribuito (per quel poco che ha 
fatto) còme militante ali'intemo del movimento »ndacale e 
politico della (Hovlncia^df Chieti. Una lunga vita vissuta con 
convinzione ai-servizio'dei lavoratori e dei peutito, dei suoi 
ideali e dei suoi oUetUri, Piena di soddisfazioni, di gioie e di 
amarezze. Saciiltci e rinunce hanno concionato questa mili¬ 
tanza (chiaramente non solo per lui) sojcxHtati con determi¬ 
nazione e che, se potesse tornare indietto In questi anni, rifa¬ 
rebbe te stesse cose, la stessa vita, cercando solo di a)mmette' 
re meno «rori nelia propria attività. È solo uno slc^ questo 
suo dire? Unacosaècerta; la scelta diaDoraèstata (edè) una 


questo potrebbe trovare una pnma e signifi¬ 
cativa verifica è proprio il sindacato. Perché è 
ti - per lo meno in Italia, ma non solo - che 
per prima è crollata la pretesa di una unifor¬ 
mazione ideologica e astratta degli intere»!, 
che si è dovuto fare i conti con il più moderno 
dei problemi, quella di contenere dentro un 
orizzonte di solidarietà I articolarsi, il fram¬ 
mentarsi. Tindividualizzarsi delle domande e 
dei bisogni dei lavoraton e dei cittadini. Il sin¬ 
dacato italiano è diviso in tre, ma nessuna 
delle sue parti ha saputo dare una risposta 
credibile a questo problema, che pure è stata 
la causa prima della rottura dello schema 
unitario precedente. Ma l'incapacità di risol¬ 
vere it suo problema specifico - come rap¬ 
presentare l'articolazione crescente del mon¬ 
do del lavoro, e come contenerla dentro un 
quadro unitario è solidale - lo ha portato a 
cercare fuori di sé le ragioni della sua divisio¬ 
ne. Nella politica, o meglio questo quadro 
politico, che tutti ora nconoscono finalmente 
come transitorio e superabile. 


Nessuno fino ad oggi ha nemmeno tentalo 
di costile un quadro sinottico e semplice 
delle conclamate differenze strategiche tra i 
tre sindacati italiani. Le differenziazioni chia¬ 
re sono solo quelle contenute nelle afferma¬ 
zioni della polemica intersindacale, ma non 
ho mai sentito un cislino riconoscere di esse¬ 
re tout-court per la centralizzazione, né la 
Cgit riconoscere la sua specificità nella difesa 
dei più tradizionali interessi di classe, te 
fetenze vengono proclamate per-poi essere 
subito dopo sfumate, perché altrìnrenti si ren¬ 
derebbe dì^iicile il ritrovare l'indispensabile 
sintesi unitwa e la pretesa - dì tutti -^di esse¬ 
re interpreti deH'insieme delle domande pro¬ 
venienti dal mondo del lavroro. 

tUschiano cosi di e»ere torti 9o}o (e resi¬ 
stenze di basso profilo: i muri dì gomma eretti 
dalla concorrenza fra apparati che si rivelano 
purtroppo ben più solìdììle) muri di cemento 
vero. 

Queste differenze si giustificano soto ccm 
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cosa meravigliosa, sia per lui che per migliaia di altri giovani. 

Ora il sen. indipendente Paolo Volponi si amareggia che «la 
maggioranza di questi (ì funzionari) spinge per ì) si ad Occhet¬ 
to perché ha lo stipendio in discussione*, anche se, bontà sua. 
afferma «olbe agli ideali*. A parte il fatto che questi stipendi 
(ora, perché in quei tempi si percepivano, non sempre, piccoli 
contributi) soix> molto bassi e vengono goduti a singhiozzo e a 
rate e con lunghe pause. Ma sa il sen. Volponi quanto lavoro e 
quanti sacrifici comportano mettere assieme i soldi per far vive¬ 
re una Federazione? Non ntiene il senatore, queste sue affer¬ 
mazioni, una off^ grave a quanti lavorano a livello esecutivo 
e di direzione nelle province per mantenere, assieme a tutti i 
militanti, in vita i) partito ed anche la sua forza elettorale? 

Certamente l’intervento del sen. Volponi non muove verso 
la realizzazione di un dibattito sereno, serio ed approfondito 
all'interno del partito. Dibattito che ha bisogno di tutta la forza 
e la capacità dei comunisti per una forte nftessione e ripensa¬ 
mento culturale e politico e per porre, al servizio del paese e 
delle popolazioni, nuovi e più forti obiettiva all'altezza della si¬ 
tuazione politica nel nostro paese e neirEuropa, certo con la 
garanzia a tutti i componi di esprìmere opinioni e posizioni 
politiche diverse. 

Lido Bevilacqua 

Chieti 


M A me sembra che basti riflettere con un minimo di atten¬ 
zione suU’operato di Gramsci, Togliatti, Longo e Berlinguer ' 
(per riassumere nei segretari tutto il partito, e tenendo conto 
dei tempi e circostanze contestuali) per non essere stupefatti 
di fronte al «nuovo» straordinario che si dispiega sotto i nostri 
occhi, se non unicaniente per il velocissimo ntmo che lo carat¬ 
terizza. Si riparte, in certo senso, dalla Nep, dal concetto di Le¬ 
nin di far interagire gli avvenimenti deU’OUobre con quelli del¬ 
l'Occidente sottoponendo a cotica demolitiva tutte le azioni ir- l 
ragionevoli e le molte malvagità commesse, in certo modo pre- j 
viste nel «testamento» di Lenin. Da ciò non deriva l'accettare m- I 
tegralmente questi, specialmente oggi. 

E. quindi, un risveglio lucido che ci porta ad un «nuovo mo¬ 
do di pensare» provocato dalle nuove ed esaltanti novità repen¬ 
tinamente fuonuscite dalle cadute compressioni. Questo, però, 
non ci allontana da quella fondamentale innovazione filosofica 
di Marx: il concetto della «filosofia della prassi» da assumete m 
tutti i campi del sapteie (come ha sempre fatto, in fondo, il Pei, 
salvo, ovviamente, errori che sempre possono umanamente es¬ 
sere commessi lungo un pur giusto percorso e dei quali liberar¬ 
si) al posto di corpi ideologici pietrificati, per affrontare il lutto 
con/azioni trasformatrici, rinnovatrici e creative in ambito di li¬ 
bertà e democrazia. Quindi d'accordo, in linea generale, con la 
proposta politica, ma iron con il mutare nome e simbolo. 

Il nome, la simbologia, a ttitt’ora, hanno un enorme potere 
stimolante perché in essi si esprìme in modo esemplarmente 
sintetico rìntero senso de) suddetto, naturalmente in estrema 
sintesi, della propria identità. E se quel nome e simbolo echeg¬ 
giano, tra gli infiniti positha, un aspetto negativo evocano pure 
la volontà pervicace e cosciente di averlo voluto demolire E 
ciò checché ne dicano i mai totterati portatori dì saccenteria od 
i van suggeriton di atti surreltizi, che generosamente sì fan sen¬ 
tire da tutti i campi. Non saranno questi a «bruciare il firma¬ 
mento», ma tutta U sinistra egemonica europea, nella sua di¬ 
versità unitaria. Di questa, con la nostra identità, sintetizzata nel 
nome e simboto, a titolo possiamo far parte integrante senza 
farci suggestionare da canti pesudomaliardi di sirene presun¬ 
tuosamente credentesi incantatrici. 

Gluseiqre Marano 

Napoli 


M Siamo due compagne, 44 e SO, anni che da tanti anni fan¬ 
no attività politica a diversi livelU e vogliamo esprìmere il nostro • 
pensiero sulla proposta complessiva del compagno Occhetto 
Diciamo subito che non siamo d'accordo e non lo siamo per 
diversi motivi e sorto questi che ci hanno spinto a senvere 

1) Siamo d'accordo.che la crescita dei nostro partito non 6 
stata come si sperava e che c’era e c’é bisogno di nuovi impul¬ 
si, però crediamo che nuovi impulsi si possono trovare pur non 
cambiando nome e simbolo ^<io sempre stati la nostra 
.k»andiera,ìdea!e,ofie, 0 ibànna tetto lavorare per tutti questi an¬ 
ni. CI siamo iscritte al )^l negli anni 70 per quello che rappre¬ 
sentava e che per noi rappresenta ancora e se il simbolo e il 
nome non ci saranno più, noi iton saremo, più di fatto, comu¬ 
niste. Ma cosa saremo? Non lo sappiamo ma certamente non 
CI sta bene e crediamo che tanti compagni iscritti da prima di 
noi e simpatizzanti, abbandoneranno dei tutto ia vita di sezio¬ 
ne e con quella il tesseramento, le assemblee ecc, le cose cioè 
trainanti per un partito come il nostro che è vissuto fino a o^i 
nella trasparenza e del lavoro giomalieio di compagni xAvs di 
un ideale hanno fatto una ra^one di vita e di speranza per i fu¬ 
turi cambiamenti. 

2) Se il nostro partito, pur non crescendo molto, è riuscito 

a mantenersi a) 26% e ciesc»e un poco, perchéquesti cambia- ' 
menti così radicali? A quale scopo? Perché punire e sconcerta¬ 
re cod tanti elettri? Era tutto sbagliato fino a ogg(o facciarpo' 
tutto questo per awtcinaici al Psi o Psdi? Se è cosi, veramente 
non ci stiamo perché non -ci sembra che questi possano rap¬ 
presentare o difendere ì lavoratori, le donne, i giovani e, soprat- i 
tutto, combattere il capitalismo, una battaglia che è stata un i 
nostro punto di nferimento da sempre! 

(Queste parole dovreM>eio giungere ai compagni del Cc e ' 
servire da ammonimento, tenendo conto che chi si esprime 
nelle sezioni è la minima parte e che invece in tutti i luoghi si 
parìa di questo cambiamento. La maggior parte è sconvolta e I 
disorientata. Non ha più uq punto dì riferimento e $i chiede ! 
che fine farà e nel dubbio rifiuta tutto; dalle sottoscrizioni a) 
giornale e molti sono in dubbio perfino sul nitro delle tessere. 
•Se non c’è il mio simbolo non la voglio!» rispondono. Oedete, 
questa è la «tuazione della base e speriamo che alle prossima 
amministrative non perdiamo troppi Comuni. Ce lo auguriamo, 
ma in realtà il problema e»ste ed è grosso. 

CrisUaiiÉBocdiU 
I { Mwgherlt» Trombone 

Piombino (Livorno) 


riferimenti esterni: siano essi grandi valori -la 
lotta di classe o l'antilotalitarismo -, o più 
modeste opzioni politiche cor)tìngenti, di go¬ 
verno 0 di opposizione. E ì sindacati che mo¬ 
tivano su altro le proprie specificità di o^a- 
nizzazionì «separate» posano sfu^ire alla 
definizione di regole certe'di democrazia, di 
valutazione stringente del loro operare quoti¬ 
diano, posano considerare un optional 
quanto richiesto dall’art. 39 della Costituzio¬ 
ne. con una legge che sancisca regole di de¬ 
mocrazia chiare e condivise.,per tutti obbli¬ 
gatorie. garanti non solo delle c^anizzazio- 
nì. ma anche dei diritti indmduali a scegliere 
corbe, da chi e in che modo essere rappre¬ 
sentati. 

Da questo punto di vista uno dei risultati 
friù interessanti della proposta di Occhetto è 
propno quello di avere stimolato una nuova 
rinatone sull’unità sindacale. Penso agli in¬ 
terventi di Vigevani. di Antoniazzì e di Manghi 
che rivelano come (a proposta posra incìde¬ 
re. riaprile spazi di discussione e di cambia¬ 


mento, oltre i confini - tradizionalmente inte¬ 
si - della sinistra politica. È proprio la rìfies- 
slone su alcuni dei nodi di merito che stanno 
dentro l'analisi che ha determinato ia propo¬ 
sta Occhetto che spingono con decisione in 
questa direzione. Penso alla necessità dì offri¬ 
re una sponda alla elisi del paesi dell’Est e al¬ 
la necessità di rapportarsi, aiKhe per questo, 
ad una dimensione europea. Se è indubbio 
che su questi temi il ruolo del sindacato italia¬ 
no può essere grande, è proprio qui che le at- 
(uàii divisioni si rivelano sterili. 

Comincia già ad essere imbarazzante ri- . 
spendere ai sindacalisti delt'&t, presenti e fu¬ 
turi, alla ricerca di una loro nuova identità, su 
quale sia il nostro statuto di democrazia, il 
nostro rapporto con k> Stato. \ diritti d^ii 
iscrìtti, la itostra idea di democrazia econo¬ 
mica. E se discutiamo dì questo con i sinda¬ 
cati degli altri pae^ deli'Europa occidentale 
ci rendiamo conto che saremo costretti a me¬ 
diazioni ben più ampie e di fondo dì quelle 


che ci paiono impossibili in Italia, se voglia¬ 
mo davvero puntare a una seria e vincolante 
Carta sociale europea, ad un nuovo statuto dì 
impresa, alla rìdefinizione complessiva del 
diritti. 

Su questi temi la Cgilha avuto un ruolo es¬ 
senziale. a partite'dalla Conferenza dì Chian- 
ciano. Il continuare ad averlo à però legato 
<^gl alla comprensione che è necessario un 
salto di qualità, a partire dalle ridefinìzioni 
dei proprio patto costitutivo, dal rìdisegnare I 
confinlfra te garanzie di pluralismo politico- 
che è stato rii fatto finora runico criterio per 
regolamentare la nostra democrazia di oràri- 
nìzzazione e la formazione dei gruppi dirì¬ 
genti - e l’esigenza di far contare e decidere \ 
singoli iiscritti e ì lavoratori, nella prospettiva 
della riproposìzione dì un sindacato unitario, 
democratico, confederale. Altrimenti possia¬ 
mo decidere dì aspettare. Augurandoci ma¬ 
gari che ì mutamenti non siano cosi grandi 
da sconvolgere troppo te nostre storiche, ben 
collaudate, pigre regole di comportamento. 
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H Intervenire in un dibattito cos) appassionato difficile den 
so di vissuto con 1 enlusismo imbarazzante e un po violento 
del neofita può sembrare irriguardoso l compagni perdoneran 
no la presunzione del ventiduenne iscntto dalla primavera di 
questo straordinano 1989 che scorge nel progetto indicalo dal 
segretario Occhetto potenzialità di liberazione per tutta la so¬ 
cietà Italiana e uno dei momenti piu alti di immaginazione e 
creatività politica A partire dal 180E Congresso il I^i ha avvia 
to un processo di nnnovamento teorico e politico che ha arric 
chilo il suo patrimonio storico con i temi della differenza ses 
suale del! ambiente della non violenza della democrazia eco¬ 
nomica dei diritti di cittadinanza Con il «nuovo corso» il Pci ha 
ndefinito una identità pclittca e culturale che lo colloca auto 
nomamenfe e sostanzialmente nella ricerca che impegna te 
grandi forze della sinistra progressista europea di un program 
ma di governo democratico dei cambiamenti che investono le 
nostre società e che riguardano i modi di pensare i processi di 
concentrazione economica gli assetti politici e istituzionali il 
sistema dell informazione 

Il richiamo al 18" Congresso e al «nuovo corso» con lo star 
zo di elaborazione di nuova teoria politica che si è prodotto la 
necessità di innovare prassi e forme della politica il peso delle 
responsabilità che una grande forza democratica e il suo grup 
po dirigente si è assunto di fronte ai gravi problemi delle socie 
là contemporanee vuole solo sottolineare la continuità tra 
congresso e il dibattito che si è avuto nel Cc , e la nostra auto¬ 
nomia culturale e politica nei confronti dei cambiamenU ne! 
l Europa dell Est che prefigurano una nuova fase storica Una 
nuova fase storica nchiede capacità di modernizzazione nelle 
forme politiche, nelle culture politiche nella società civile 
L Europa, a Ovest come a Est toma ad essere un grande labo¬ 
ratorio in cui tutte le culture politiche dal pensiero liberal de¬ 
mocratico a quello socialista dal filone del cattolicesimo socia¬ 
le a quella dei movimenti per i diruti civili cercano una via per 
ricomporre i temi della libertà e dell individualità della solida 
rietà dell uguaglianza e della giustizia sociale della democra¬ 
zia e della cittadinanza sociale delle riforme istituzionali e di 
nuove forme di rappresentanza della crescita economica e 
della salvaguardia dell ambiente 

Di fronte a tutto questo una forza come il Pci ispirata da 
grandi valori e che è stala protagonista della rinascita politica 
della aescita civile culturale di questo paese che ha dato di 
' gnilà a milioni di uomini e di donne che ha saputo trasmette 
re di generazione in generazione un patrimonio di lotte per il 
progresso non può non avvertire la necessità stonca di una tra 
sformazione di ringiovanimento al fine di allargare il campo 
I d azione coinvolgere soggetti diversi ncollocare il «momento 
etico<utlurale» ai centro della politica sollecitare la partecipa- 
: alone dei giovani che nella politica a mio avviso cercano un 
luogo m cui 1 Impegno con la cultura sia tessuto come «rifor¬ 
ma intellettuale e morale- della propria identità che avvertono 
la necessità di un legame tra valori e prassi di tensione morale 

Si apre ora una fase di transizione in cui occorre definire il 
programma fondamentale di una nuova formazione politica 
democratica riformatrice progressista di massa che aggreghi 
tutte le forze sane impegnale nel rinnovamento nei diversi 
campi della politica dell economia della cultura Personal 
mente non credo al pericolo di salto nel buio subalternità 
omologazione Al conìrano vedo una innovazione di sistema 
I Icme^re di soggettività escluse dal circuito della decisione 
politica una destrutturazione del sistema politico e la redislo 
cazione delle risorse politiche tra un numero maggiore di sog 
getti l apertura di canali di comunicazione tra sistema politico 
ambiente di vita e società civile Occorre creare te condizioni 
organizzative per stabilire uno scambio con le intelligenze or 
ganizzate in istituzioni culturali centn di studio e di ricerca rivi 
ste movimenti associazioni valonzzare le nsone interne al 
partito formare uno strato diffuso di dingenti quadn militanti 
dotati degli strumenti di conoscenza critica della realtà sociale 
e capaci dibnentarsi ira le correnti culturali moderne 

E una nuova lotta per 1 egemonia che dovremo condurre 
per affertnare, in tempi politicamente utili un progettoaltemati- 
vo democratico, di governo della complessità sociale Un pro¬ 
getto politico cosi ambizioso provoca inquietudine resistenze 
opposizioni anche opportunismi Si richiede un grande senso 
di responsabilità politica e di rigore intellettuale e morate per 
noli ridurre .il dibattilo a questióni nominalistiche fuorviami e 
némMerfb ^|;fplà(tiró ifh progetto di grande spessore eticcHcul 
tùrate avanzando ipotesi di unioni con forze politiche di basso 
profilo e che ancora devono dimostrare di aver colto il senso 
politico e culturale della ricerca m atto tra le forze di nnnova- 
, mento 

Stefano Seva 

Milano 


■i Io sono un vecchio comunista partigiano deportato a 
campo KZ fortunatamente a Bolzano con matricola 5937 
Vi scovo per non tradire la memoria del miei compagni e 
amici caduti nei van campi di sterminio nazisti I loro ideali 
erano, e sopo morti per questo, il trionfo della democrazia e 
della giustizia sociale Ideali che arKora oggi sono calpestati 
Per questo sono morti Non ó il simbolo che conta ma realizza¬ 
re CIÒ cheloro volevano 

Alla nuova forza che si realizzerà dopo il vostro congresso 
deve essere chiaro ciò che sivuole raggiungere con obiettivi 
ben precisi 

Pasquino Cacciatori 

Verona 


■i V(Hrei esprimere il mio giudizio non sugli sforzi che fac¬ 
ciamo per essere un partito a misura di società ~ che è certa 
unente uno sforzo lodevole - ma su un problema di identità lo 
periso chq se fino ad ora gli alln partiti laici e socialisti hanno 
avuto difficoltà a fare accordi con noi per giunte comunali e 
provinciali o-a trovare un comune modo di operare per lo Sta¬ 
to sociale per I ihfomiazione, per il governo non è stato per¬ 
ché Ci chiamiamo comunisti» o perché il nostro simbolo è la 
falce ed il rpartello ma perché sono diversi gli obiciuvi da con¬ 
seguire o le strade da percorrere per raggiungere quegli obiet¬ 
tivi Forse quegli stessi partili non sono d accordo con noi per¬ 
ché siamo osiamo sempre stati il partilo che ha difeso i lavora 
ton lutti I lavoraton purché rivendichino dinlti e non pnvil^i 
ed abbiamo sempre tenuto conto di tulli i cittadini, senza 
ascoltare le ragioni di questa o quella corporazione 

O forse quei partili non sono d accordo con noi perché non 
abbiamo mai voluto fare i Interesse di una sola categoria a sca¬ 
pilo di altre categone più deboli 0 forse ancora perché noi 
non abbiamo mai accettato di scendere a compromessi, alie¬ 
nandoci cosi simpatie cd alleanze A questo proposito ritengo 
giusto denunciare I atteggiamento dei partito socialista che an¬ 
cora una volta adottando una linea politica opportunistica 
propone e caldeggia il cambio dei nome del nostro partito, 
probabilmente ritenendo che anciic noi come loro, siamo di¬ 
sposti a lutto pur di ottenere il potere anche tradendo la fidu¬ 
cia c gii ideaii di chi crede no) socialismo 

Ritengo giusto invece ribadire che noi comunisti siamo or¬ 
gogliosi del nostro nome e dei nostri simboli c non U amiamo 
per la toro vuota forma ma per ciò che hanno rappresentato 
per noi da sempre Non credo che it cambiare nomee! farà tro¬ 
vare più iscntti più simpatizzanti o più solide alleanze, ma te¬ 
mo che significhi invece che vengono cambiati quegli ideali 
per cui invece io voglio ancora lottare 

AleuiioMaachlgiia 

Monfalcone (Gonzia) 


■i Oggi domenica 10 dicembre ho ietto il supplemento di let¬ 
tere inviate all «Unità», ed ho dovuto tn parte ricredermi sufgiu 
dizio di faziosità m favore del «si» alla proposta del compagno 
Occhetto l^rché io rni sono lamentalo nell assemblea di sezio¬ 
ne del 24 novembre per ia forma occulta (non pubblicando le 
ietiere della base comunista) di censura del giornale durata 10 
giorni prima e poi centellinando e contrapponendo accurata¬ 
mente le due posizioni con evidenza del «sì» (sempre convin¬ 
to) e del ■no» (sempre problematico) Vi stale rendendo conto 
(spero^ che noti vivete più vicino alla gente e al popolo co¬ 
munista voi dell «Unità» e chi ci dinge alle Botteghe Oscure? 
io lettmo quotidiano dell «Unità» da oramai 20 anni ininter- 
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rotti (anche nei penodi di stagnazione sotto la direzione dei 
compagni Macaiuso e Chiaromonte quando gli «intellettuali» 
della sezione leggevano «Repubblica») sostenitore e diffusore 
deir«Unità» ho dovuto subire in questo ultimo periodo i) vostro 
modo di informare di parte per il «si» Ancora non ho letto che 
al Gomitato federale romano i due terzi sono per il «no», invece 
quando i «no» sono uno soltanto come nella opulenta Modena, 
lo avete messo tn bella evidenza 

^gi mi avete npagato con il supplemento delle lettere, ma 
abbiamo dovuto aspettare Un mese per sapere la venià lì 
non SI tocca chi è contrario farebbe bene ad andarsene dal 
partito e a non usurpare la rappresentanza che ha ottenuto da 
tutti noi’ Oggi con la pubblicazione del supplemento delle let¬ 
tere ho avuto la conferma che nel partito alla bse (dove rivo 
quotidianamente) siamo m stragrande maggioranza contro i 
salti nel buio i decisionismi e le omologazioni al Psi Corapa 
gni dell «Unità» e delia Direzione se i) Pci ai Congresso straordi¬ 
nario Io farete diventare un altra «osa» io non ci sto più voglio 
monre comunista» onesto come sempre ho vissuto e lottato io 
la frenesia di andare a governare non ce I ho si può governare 
anche dall oppos,2K)ne se la facciamo pesare veramente, co¬ 
me ci chiede chi et dà la forza elettorale e politica che ancora 
abbiamo 

Giuseppe nvttarola 

Roma 


■1 Ho ancora sul tavolo 11 dossier «Cari compagni» pubblicato 
con il giornale di oggi Non so sfu^ire aita grande emozione 
che necessariamente $i deve provare di fronte al grande dibatti¬ 
to delle idee che si articola sempre più sulla proposta del com¬ 
pagno Occhetto di costituire una nuova forza politica della sini¬ 
stra lo ho già fatto la mia scelta che é favorevole ad una nuova 
grande forza politica delta sinistra. Ma riconosco che, anche 
nei compagni che si oppongono ci sono sicuramente motiva¬ 
zioni di grande spessore che lalvolta non posso che condivi¬ 
dere Ho un grandissimo rispetto per tutte le posizioni che 
emergono nel dibattito 

Quello che sta accadendo nel partito m questo momento è 
talmente straordinario (a parte il congresso che si farà) che to 
ho bisogno di nngraziare pubblicamente tutti i comunisti italia¬ 
ni per ia loro ennesima prova di grande passione politica (am¬ 
messo che ce ne fosse bisogno) Al ino «Cai» non resterà altro 
che Impallidire)!’ Non saranno mai capaci di fare cose del ge¬ 
nere nei loro partiti! Altro li occupa 

Ma ai compagni tutti (dingenti e militanti di base) chiedo 
che non si perda mai lo spinto costruttivo, che si nspettmo pro¬ 
fondamente tutte le posizioni m campo anche e soprattutto 
quando si è di fronte a tesi che non si condividono Diamo, 
dunque, una grande prova di nspetto e di tolleranza B non 
permettiamo che il trio «Caf» tomi col bel colonlo in faccia 
gioioso di vederci divisi ed indeboliti Facciamoli diventare 
sempre più pallidi ed attoniti. Insegnamogli che significa (are 
un grande dibattito delle idee nel pieno nspetto della diversità 
deite posizioni 

(UiiMppe Paicnno 

Zafferana Etnea (Catania) 


Fine della guerra di Spagna Nel 39 attraverso! Pif enei motti spagnoli si rifugiano in Francia 
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■i Una valutazione dei mutamenti del Pci in discussione in 
quest) giorni deve, a mio avviso, avere ongine da un'analisi del¬ 
le profonde trasformazioni economiche e sociali prodottesi in 
questo decennio e degli effetti che esse hanno Indotto, in ter¬ 
mini di ncoltocazione politica e teonca, nelle foree della sini¬ 
stra occidentale 

Verso la fine degli anni Settanta, anche in risposta alla crisi 
economica mondiale di quel decennio, cominciano a diffon- 
deni nella struttura produttiva tnutamehb che ^on sembra esa¬ 
gerato definire epocali le nuove tecnologie mtro^e dalle im- • 
prese per ridurre i costi incrementare la produttiriià. aumenta¬ 
re la flessibilità, realizzare innovazioni di processo e di ptodoi- 
to. consentire il decentramento produtito (automazione, ro¬ 
bot. applicazione deil'infoìrmatica), in pnmo luogo nducono ih 
termini quanlitaiM la classe operaia e. contemporaneamenlq. 
generano nuove figure professionali (tecnici quadri, tavoratpri 
autonomi) che operano secondo canoni diversi, isolatamente, 
accentuando dbsi té framme'tiijizione sociale Parallelamente, 
la prOdU^ohB di^ni «fipK. 1 ^ieriati> (tecnologie seivui, con- i 
sulenza finanza mfortnézione) 'pipale sempre più, in termini 
di valore aggiunto, rispetto al lavoro meccanico tradizionale 

Tutto CIÒ muta completamente il quadro di riferimento la 
relativa semplificazione delta struttura sociale indotta dal capi¬ 
talismo di ongine «fordista» (pur con lutti gli a^iomamenti 
scicnlificO'ieconohgici e organizzativi) viene spazzata via dalla 
nstrulturazione operata dal iteRO capitalismo» e dunque Pi- 
denbficazione chiara di classi in conflitto, stnimento di inler 
pietazione già obsoleto nei paesi più sviluppati, Mene travolta 
definitivamente dalle trasformazioni della struttura produttiva, 
che disaggregano e frammentano le vecchie classi Inoltre. 

I immisMone maasicciB di nuova scienza e nuova tecnok^la 
determina mutamenti di nltevo anche sul piano qualitativo, ac¬ 
crescendo le possibilità umanr dilatazione netta disponibilità 
di merci, consumi di massa, diversificazione spinta dei prodot¬ 
ti molUpIcBzione delle opportunità allungamento del terppo 
di vita rispetto al tempo di lavoro. miglioramenU nella qualità 
della rila indotti dall informatizzazione della società Quest^ 
realtà non elimina vecchie e nuove contraddizioni (squiiibn; 
povertà, emarginazioni), ma evidenzia come il capitalismo sta 
un sistema articoiato. cmnpfesso mutevole capace di lAtroiet- 
lare dentro di sé laimmite tante varianti, e di espnmere talmen¬ 
te tanta quantità e qualità ^parafrasando Marx sviluppo estre¬ 
mo delle forze produttive), da rendere inutilizzabili gli antichi 
strumenti concettuali Ofelia sinistra 

Allora se il capitalismo é questo meccanismo sofistrcato, il 
problema fondamentale non solo non risiede più nei suo even¬ 
tuale abbattimento (acquisizione fatta propria già da tempo 
dalla cultura comunità italiana), ma nemmeno nella disartico¬ 
lazione delle basi dell accumulazione e del mercato II nodo 
centrale diventa invece l'individuazione della misura e ^i mo¬ 
di deirintervenio dello Stalo per eliminare gli squilibn e/o a fini 
propulsivi Eme^ più thè mai come modello vmqcnte il siste¬ 
ma eocnomico misto in cui il rapporto fra pubblico e privato è 
inteso come una frontiera mobile, che fluttui secondo le neces¬ 
sità, senza che prevalga mai completamente né il potere pub¬ 
blico né li capitate pnvato La stona, infatti ha rivelato fallimen- 
tan sia la statalizzazione integrale dei mezzi di produzione, sia 
il liberismo selvaggio di stampo ottocentesco 

L equivalente politico di tale modello economico è il rifo^ 
mismo, e dunque il modello vincente m sede politica, è quello 
nformisla Una concezione moderna del riformismo dovrebbe 
tendere ad elevare la qualità detta vita d^lt uidiridui (unico 
vero fine di un agire politico laico) coniugando i vantaggi del 
mercatocon quciti dell intervento pubblico attraverso gli infini¬ 
ti strumenti a disposizione di quest'ultimo (gestione diretta po- 
ten di incitamento fissazione di regole, ecc ), all interno di una 
k^ica di «sintonizzazione delicata» del sistema economico (il 
•frne tuning» di tradizione kcynesiana ma rinnovato nc^ii stru¬ 
menti di politica cconomictó é non di soffocante sovrapposi¬ 
zione di modelli prccostituiti). 

Dunque un partito riformatore, progressista, di sinistra, osgji 
non pud non inserirsi compiutamente nel solco della tradizi» 
ne nformista msenvendo la sua azione all'intenso dell orizzon¬ 
te del socialismo democratico e liberale U Fti, pur tra remore, 
riserve mentali e ntardi, sta prendendo atto di tele realtà, evol¬ 
vendo in un partito pragmatico attento alle cose, non «ideolo¬ 
gico». che non prefigura alternative di sistema, che ntlene II 
mercato un elemento importante nella allocazione delle r^- 
se Se 6 cosi, il mutamento del nome non è altro che la conclu¬ 
sione necessaria di un percorso E^, a mio va corul* 
derato alla stregua di una fra le tenie (etiliche di acquisizione 
del consenso, interpretando tale mutamento come un messag¬ 
gio indirizzato all opinione pubblica che sottc^inei come qud-^ 
sto partito sia pienamente 1n grado di gestite te società com¬ 
plesse emerse dalla terza rivoluzione indttetriate.'e dunqiie ste 
ampiamente spendibile quale (orza di governo a1 line di sblòè’^ 
care il sistema politico italiano 
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Garantire 
a tutti 
un futuro 
più umano 


In sostanza 
la sommessa 
è produrre 
politica 


Mi intendere a (ondo il mutamento politi 
co e di identità che attraversa e scuote il Pci in 
questa fase irripetibile della sua stona è (orse 
necessario soKermarsi con attenzione su un 
aspetto stonogra(ico cmctale decisivo per i di 
lemmt presenti e non sempre affrontato con il 
dovuto rigore II vecchio Pci traeva la sua anti 
ca (orza di legilltmazione dalla Rivoluzione 
d OttQbre molto più che dal Manifesto dei co 
munisti di Marx ed Engels È allora di qui che 
bisogna paitire dalia questione del bilancio 
storico deli Ottobre e d^lì effetti da esso irra 
diali (ino ad oggi Uso qui la parola bilancio m 
senso non generico ma per quanto mi è possi 
bile circostanziato Non nel senso quindi di 
una fugace e scontata rassegna di eventi certo 
incancellabili ma nei termini di un giudizio 
che s amschi a ridefinire il nostro rapporto con 
toien 

Nes»ino potrebbe certo negare la portata 
mondiale del 17 russo ancorché in una pro¬ 
spettiva storica più vasta esso ha certo perso 
c^el carattere di centralità assoluta nel nostro 
secolo che la storiografia classica della Terza 
intemazionale ha sempre teso ad attnbuirgli 


B Non SI può non r levare che il Pci è fino ad oggi I unico 
partilo politico italiano e dell Europa occidentale che avverte la 
necessità di un radicale ripensamento della propria forma par 
Ilio delle stesse linee programmatiche che I hanno fino ad oggi 
contraddistinto nel quadro non solo delle formazioni politiche 
europee ma perline nell ambilo del movimento comunista m 
iemazionale e infine delle modalità della metodologia con cui 
tali finalità sono state perseguite per sessant anni 

Fine ultimo di questa ampia operazione di revisione politi 
ca > della quale nessun comunista dirigente o di base si na 
scende i rischi impliciti in termini di consenso e di incidenza 
almeno sui tempi brevi nel quadro politico italiano - è quello 
di dotare il paese e in particola i gruppi sociali e culturali di 
progresso in esso presenti di uno strumento politico nuovo 
avanzato in consonanza con quanto sul piano storico e cullu 
rale sta avvenendo in Europa e nel mondo in grado di dar vita 
ad una alternativa di programma democratica di vero progres 
so umano al sistema politico in vigore da quaiant anni m Italia 
e di CUI lutti - individui gruppi associazioni famiglie istituzio 
n - avvertiamo con sempre maggiore disagio e preoccupazio¬ 
ne non solo le disfunzioni ormai incontrollate e incontrollabili 
ma lo stesso processo di involuzione e degenerazione in senso 
antidemocratico Come si dice sempre piu spesso il regime è 
nell ana L ultima operazione di concentrazione delle testate 
g omalìstiche e di controllo dei mass media da parte di pochi 
ben caratterizzati oligopoli non è che un ultenore segnale dei 
progressivo restringimento dei margini di libertà e democrazia 
nel nostro paese 

Non SI può non richiamare 1 attenzione sulla «svolta» intra 
presa dal segrclano dei l\;i e sul dibattito - vivice e duro a voi 
te - m corso nel partito comunista nella consapevolezza che 
quanto si va oggi maturando m quel partito riguarda in realtà 
tutto il paese che si trova c^gi a dover scegliere piu o meno 
consapevolmente tra due linee di sviluppo per gli anni Novan 
ta e quindi per il passaggio tra il secondo e terzo millennio Da 
un iato la scelta di una «modernità» intesa es «nzialmente co 
me assetto tecnologico avanzato in un contesto di neocapitali 
smo illuminalo che tuttavia non sembra in grado di evitare né 
la strada spietata del darwinismo economico né I affermarsi di 
un consumismo individuale riservato alle ctas i da sempre ga 
rantite e dal quale sarebbero esclusi i ceti da sempre economi 
camenle instabili con una divaricazione a forbice che si prò 
spella ancora oggi e ne fa fede 1 ultimo rapporto del Censis in 
crescita né il progressivo ntomo alia privatuzazione in una 
chiusura progi^ssiva ne! proprio «particolare che lascerebbe 
via via mano libera e incontrollata ai poteri centrali - quasi ad 
incarnare la metafora di Orwell in «1984» - poteri centrali che 
m Italia sempre più spesso e in modo sempre più diffuso sem 
brano a volte muoversi su un confine indistinto con i grandi po¬ 
teri della cnm naiità o^anizzata Dall altro Iato sta la proposta 
di una «modernità controllata» guidata regolata dalla grande 
norma comune della «solidarietà» che vorrebbe invece caratte 
rizzare la società tecnologica del Duemila con un acquisito e 
diffuso privilegio dei diritti della collettività rispetto a quelli de) 

1 Individuo nel contesto di una mutua sceltd qomunitana di 
non prevaricazione reciproca e quindi la ricerca e I affermazio 
ne di una nuova «democrazia economica» di una «economia 
ecologica» autentica di impegno coll«>tt]vo e solidale net supe 
ramento di ogni forma di ema^mazione di ncerca ed espen 
mento di ogni mezzo idoneo a moltiplicare ) accesso alla sod 
disfazione dei diritti fondamentali della persona senza far pa 
gare ad almeno un terzo della società il benessere d^li altri 
due terzi 

Il Pci si è messo m questione ha abbandonato lé sue sicu 
rezze di ieri e dell altro ieri nella consapevolezza di nòn poter 
realizzare un simile impegno di difesa e attuazione della demo¬ 
crazia e di guida e controllo della modernità entro i dovuti pa 
rametn di una piu alta qualità della vita per tutti ricorrendo agli 
slument) e ai metodi di una struttura pur glonosa e ricca di me 
riti le CUI radici culturali affondano tuttavia nelle grandi lotte 
politiche della fine dell 800 del pnmo 900 dell ultimo dopo¬ 
guerra La posta m gioco nel confronto m corso ali interno del 
Pci é quindi 1 adozione dello strumento più idoneo a realizzare 
gli obiettivi sopra accennati Per alcuni tutto questo è stato ba 
naiizzato m uno scontro tra comunisti sui cambiamento del 
«nome» e dei «simboli» del partito in realtà i comunisti italiani 
die in questi giorni spesso sembrano dividersi c contarsi lo fan 
no ancora una volta • come già m altri momenti <aldi» della 
stona dei paese (la scissione del 21 la «resistenza» ii partito 
•nuovo» di Togliatti) con I imento con la passione di chi vuol 
cercare e trovare la strada piu idonea per un profondo rinnova 
mento della nostra Repubblica e per garantire ai suoi cittadini 
un futuro piu umano 

Gabriella De Faolis 

Colleferro (Roma) 


■i La generazione dei nostri figli cioè le persone che (^gi 
hanno da 20 a 35 anni la pensano m modo parecchio diverso 
da noi E ne hanno ben donde II mondo in questi ultimi de 
cenni é cambiato molto ed il cambiamento da noi m Europa 
sta addirittura accelerando Si tratta di un cambiamento pro¬ 
fondo che interessa 1 intimo della persona e le ragioni stesse 
della sua esistenza 

L uomo possiede ora i mezzi per sconvolgere I ambiente m 
cui è nata e si è sviluppata la vita nel corso di un processo che 
dura da milioni di anni Si fa sentire sempre di più l esigenza di 
poter decidere con gli altri il proprio destino Si desidera fare 
CIÒ non con particolan e specifici atti a sé ma mentre si vive 
I ordmanetà della propna vita quotidiana 

Perché stupirci dunque se in Italia ii più grosso partito di 
massa della sinistra, il fti si mette in discussione e venftea la 
sua adeguatezza a rispondere a queste nuove esigenze'^ La no 
stra Costituzione riconosce ai partiti (certo non solo ad essi) it 
ruolo di promotori della politica cioè delle condizioni attraver 
so CUI la gente possa partecipare alla soluzione dei problemi di 
interesse generale Su di essi incombe quindi 1 obbligo di esse 
re adeguati a questo compito costituzionale 

L adeguamento può essere graduale o accelerato dipende 
dalle circostanze che sono quasi mai determinate direttamente 
dai partiti ma da ciò che matura nelle e tra le persone (Rosa 
Luxembu^ insegna) Anziché stupirci dobbiamo quindi gioire 
per la ricerca apertasi nel Pci cosi come abbi<imo fatto alla fi 


Come che sia almeno tre cose sanziona t Otto¬ 
bre difficilmente contestabili innanzitutto la 
formazione di un potente Stato nazionale pan 
biavo e cosmopolita destinato a divenir cubito 
prototipo sociale fonte di legittimazione ideo 
logica punto di riferimento politico per gli allo¬ 
ra nascenti partiti comunisti tr icui il Ped 1 

In secondo luogo il 17 bolscevico corKorre 
a determinare la crisi dell Europa liberale indù 
cendo negli anni a seguire su) continente due 
contraccolpi indiretti il Welfare State e i totali 
tansmi di destra 

In terzo luogo viene sprigionata la dinamica 
della questione sociale a livello mondiale che 
SI intreccia con il mito anticòlomale delle na 
zionalità 

Dall Ottobre nvoluzione dentro il sottosvi 
luppo scaturisce un tentativo di fuonuscita 
dall arretratezza a diffusione intemazionale 
(assunto come esemplare) coincidente con 
un modello totalitario segnato da lacerazioni 
lembili e da parzial conquiste che investono la 
vita di milioni di uomini e donne 

Con tutti questi elementi di valutazione biso 
gna allora fare i conti nel decidere il proprio 
rapporto con il passalo Ed è sempre di qui 
che potrebbe nascere una qualche nsposta al 
drammatico interrogativo rivolto a Norberto 
Bobbio da un suo vecchio amico comunista e 
nferito dallo stesso Bobbio in un articolo com 
parso sulla Stampa domenica 29 novembre 
«Come è posibile che sia stato tutto mutile^ Se 
davvero tutto fosse stato mutile la stona umana 
non sarebbe un immensa foUn’» 

No SI sarebbe tentati di rispondere ^ quei 
vecchio comunista non è stato tutto mutile e 
tantomeno la stona è solo un immensa follia 
Nella follia se ci si passa 1 abusata espressio¬ 
ne c è sempre del metodo» p forse anche un 
epilogo possibile prima nascosto e via via più 




Per non 
pagare più 
le colpe 
degli altri 


Questi 
sono i mesi 
del massimo 
impegno 


Quanto 
ci costa 
l’unità 
a sinistra? 


ne d^Ii anni 60 quando esso accolse I appello di Pam ed apri 
le proprie liste ai non iscritti veicolando nelle istituzioni un rile 
vante numero di persone che hanno dato e danno un contnbu 
lo significativo alio sviluppo in senso progressista del nostro 
paese 

La sostanza di quanto avviene è la scommessa di saper co¬ 
struire il «nuovo partito» cioè I oiganizzazione capace di aiuta 
re la gente a produrre politica conforme ai propri e ai più gene 
rali interessi ti nome e il simbolo sono solo la lorma che con 
sentirà di visualizzare il nuovo Nome e simbolo attuali sono 
certo per il l\:i (e non solo per esso) sinonimo di un patrimo¬ 
nio orale di cu^ra di dedizione di lavoro di sacnficio aiKhe 
della propna vita tnverare cioè portare a nuova sintesi questo 
patnmonio ntengo sia però necessano 

Certo non per seguire le mode ed aderendo a sollecitazioni 
non sempre disinteressate ma tenendo conto dei processi rea¬ 
ti E i processi reali e di massa sono in corso 

Agitele I occasione per discutere a fondo su tutto emen 
dare gli enon e nianciare le cose giuste è oltreché necessano 
doveroso Cosi com è necessano mettere a punto con la più 
la^ partecipazione possibile il progetto di cambiamento che 
sta alla base deità ncerca che si è aperta E non sok> non per 
dere ma conquistare nuovi consensi strada facendo è già par 
le del lavoro in aUo per realizzare 1 ausptealo avanzamento ^ io 
sviluppo qualftaiivo di tutta la società italiana a paitire dalle 
sofferenze dai bisogni dalle esigenze dei meno favonti Occor 
re far ^ che ta politica continui ad essere trainante e non a n 
morchio dd mondo che comunque cambia E che della politi 
ca la sinistra non si acxonlenti di essere feconda el^boratnce 
con intuizioni idee proposte lotte da cui altri indebitamente 
attingono e non infrequentemente si appropnano ma possa 
contribuire net suo insieme e con chi ci starà aita sua concre¬ 
ta realizzazione 

GIìiuiISumco 

Torino 


H Dopo aver nflettuto motto sono giunto alla conclusione 
non senza qualche perplessità che il cambiamento dei nome 
nsponda effettivamente ad esigenze precise e imprescindibili 
Non può essere più trascurata la necessità di creare in un futu 
ro che mi auguro wmo una forza di sinistra ben martore di 
quella attuale 

Il Pci rappresenta oltre dieci milioni di eletton che sono 
stanchi del pentapartito e delie cnsi di governo che servono so¬ 
lo a sposuire i governanti da una poltrona ali altra Se il nuovo 
nome serve anche e soprattutto a sbloccare un sistema di go¬ 
verno ormai asfittico allora ben venga questo mutamento 
Ha ragione il filosofo S Veca quando sostiene che tt termi 
ne «comunista» evoca non tanto Marx e la sua esatta analisi 
della realtà quanto i regimi rotalilan di Ceauséscti o di Jakes 
In definitiva credo che il Pci non debba più pagare per le colpe 
altrui e soprattutto non debba nnunciare ai progetti di trssfor 
mazione di una società piena di ingiustizie e diseguagtianze 

Nicola Viola 

Benevento 


■1 II «popolo comunista» chiede a se stesso e ai partito lutto 
un martore impegno nelle battaglie sociali che contano per 
una sinistra italiana non dal «loolo moderno ma forte e unita 
nell aztone reale di cambiamento sociale Se c è una cosa che 
piace a tutti i militanti del partito questa à propno il nome Co¬ 
muniSmo m Italia significa solidanetà, lotta al fascismo difesa 
della democrazia e delle classi più deboli onestà politica e ca 
pacità di cntica e autocntica II «popolo comunista» queste cose 
le sa ed identifica giustamente il nome con anni di lotte soffe¬ 
renze Inbolaztoni ma anche con momenti di gioia di orgoglio 
e di felicità A chi «sputa» sul Pci dovremmo dire che non si 
•sputa» sulla democrazia 

Una cosa comunque è certa questi doono essere mesi di 
massimo impegno intellettuale e politico all interno di lutto il 
Partito comunista italiano soprattutto m vista delle prossime 
elezioni amministrative de) 19% Bisogna insomma aumentare 

I intensità dell azione politica lenderìa più efficace e incisiva 
contribuendo cosi al rafforzamento della sinistra italiana ed eu 
ropea non bloccaixk) la nflessmne su questioni non sostanzia 

II CIÒ d pencoloso m un momento in cui bisogna lare presto e 

bene ' -n 

^ ^lelroPircsll 

Roma 


MI Solo noi comunisti e la nostra merav^liosa organizzazio¬ 
ne siamo gli unici a resistere e a sc^awivere alle leggi 
speciali fasciste e a pagare a caro prezzo la nostra re^sienza 
sempre da protagonisti abbiamo guidato e combattuto sop¬ 
portando enormi sacrifici la guerra di liberazione di cui (^gi 
nella stona ufficiale si lenta di sbiadire anche il ncordo abbia 
mo contnbuito notevolmente alla proclamazione della Repub¬ 
blica aiKhe se poco tempo dopo siamo stati costretti a lottare 
contro I tentativi autontan di Scelba, di Tambroni e di alto ^du 
cetU» di turno abbiamo manitesiato eneigcam^nte la iip$lra ^ 
indignazione ogni volta che la pace è stata tuibatà e abb^mo 
risposto con entusiasmo all appello di Stoocolrha contro la 
borni» atomica, abbiamo saputo controllare la nostra legittima 
ira guando tl soiito killer ha lento gravemente Palmiro T^iatti 
alziamo guidato i braccianti in mille battaglieirer la conquista 
delle terre incolte e spesso le zolle sono renaste rosse del ^n 
gue dei nostri compagni inermi ^ 

È per tutto qu^ e per altre cose ancora chelaHrfbuto di 
«comunsta» infastidisce e rende intt^rantii^toàriawetsan lo 
perBOnàimente in quasi mezzo'^olo dt mililan^ non mi so» 
no mai vergognato di esserlo e certamente ^ se ne vergo¬ 
gnano i milioni di eletton che sino ad oggi ci hanno dato la 
toro fuhic^ Facciamo in modo-di non disorten^i ultenor- 
mente con alto coIpLdi testa che potremmo pagàie cari 
Sarebbe una grande conquista 1 uiiìtà deila-slnlrira È stato 
il sogno di Gramsa di Mor8ndi,di Togliatti di Bàsao ma cer 
tamente, non quello di Craxi e Martelli Che hanno eliminai 
falce martello e libro lasciare» m completa solitudine un 
garofano inodem e ctìe comincia anche a sMaded Tròppo 
beila I urttta delia sinistra ma se tl nostro partito, per potere fìù 
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parte dell Intemazionale socialista deve nnunciare alia propria 
Iisionomia alla propna dignità è meglio Invece che pensi a 
leccare le sue ferite iniziando col ncostruire 1 oiganizzazione ; 
del partito rendendola più moderna e capillare Dobbiamo 
piu che mai essere vicmi ai lavoraton nelle loro lotte e nei loro 
bisogni ed essere sempre presenti come protagonisti in tutte 
le manifestazioni nazionali ed intemazionaii 11 nuovo partito 
forte della chiarezza delle sue idee e della sua moralità potrà 
insegnare ai giovani a chiedere con la forza del dintto il lavoro 
ed anche a saperselo difendere Li educherà alla solidarietà 
con la classe iavoratnce alla quale appartengono e a lottare : 
contro la tendenza all imbo^hesimento che spinge all immo¬ 
rale corsa alia ricchezza, ad ua illusorio paradiso I 

Voglio concludere dicendo Che cambiare il nome del no¬ 
stro partito non solo è un atto poco dignitoso e ingiustificato 
ma potrebbe essere addinllura controproducente Ciò farebbe 
piacere soltanto ai nostri awersan di classe che ci voglioiK) ve 
dere in ginocchio 

D Fonntcft 

Polistena (Reggio Calabna) 

M Ho appreso dal telegiomaie che il Partito comunista vuote 
cambiare il nome ed il simbolo 

lo sono un compagno iscritto (jlai 1944 e partigiano in una 
Formazione comunista dal 1943 

Voglio ricordare che per accontentare altri partili abbiamo 
cambiato lo Statuto un pezzo (jqil Unità e Rinascita abbiamo 
messo da parte Stalin Togliatti ecc Se non dobbiamo essere 
più comunisti vuol dire qhe la tessera non la rinnoveremo più e 
non voteremo nemmeno pid 

Mia medile ha perduto fucilato dai nazisti I unico fratello di 
20 anni partigiano m urla Brigata.ganbaldina Còme possiamo 
accettare questo? Ora tutto qtlestò lo facciamo per accontenta 
re j non comunisti che poi diranno sempre mate di noi ex co 
munisti 

Non si illuda il compagno Occhetto che I Intemazionale so 
ciaiista stia li ad aspettarci a braccia aperte Penso che ci vorrà 
I approvazione di Craxi e di Cariglia per essere accettati dato 
che due partiti socialisti ci sono di già 

SlrioBaleatri 

Pisa 


M Isrnttò alla Fgci tra il 1977 e il 198) faccio oggi parte dello 
•zoccolo duro» elettorale del «nostro» partito 

Neglj ultimi due anni ho più volte accarezzato I idea di ri 
prendere là tessera ma ancora non I ho fatto Frove però oggi 
una grande tristezza nei vedere ciò che sta accadendo nel par¬ 
tito dopo la «sortita» di Occhetto Ho passalo alcune ore sotto te 
Botteghe Oscure nei giorni del recente Comitato centrale Che 
tnstezza nel vedere tanti compagni discutere al limite del liti 
gio non sul mento delle questioni poste da Occhetto quanto 
invece sullé ipòtetiche conseguenze de) cambio del nome del 
partito scopo ^elle discussioni era capire chi era a favore di 
Occhetto (e quindi nemico deifti) e Chi era contro La lq|ica 
delie fazióni I ombrà dèi ikU^to erano t grandi prcttagonisH 
sotto alte Botteghe Oscure (!he tr»tèzza nel sentire che 1 dibat 
liti e le asseml^ che si svolgono nelle-sezioTii si risolvono in 
cervellotiche disquisizioni teoriche sulla qìiestione del nome e 
sugli «erron» di procedura commessi da Occhetto Se (techetio 
è stato avventato nei soltevare te questjoni che ha posto, all at 
tenzione della Direzlqne e dèi Còniitato centrale un altro ben 
più tragico enore è s^to cqpirrie^ dalla base comunista nel 
suomsieme , ' * j. 

I comunisti t> non hannp Iftifo o hanno letto mate la prima 
relaziono presentata (|a Ó^hetto m direzione poche cartelle 
Il dibattito che si è sviluppato pei giorni sqcct^sivi mfalti npn 
ha ruotato intorno al discorso di^O^lietto bensì intorno ai titc>> » 
li dei principali quqtjdiani naziqpah e file nqlizie e ai servizi 
dei teleglomaljf ai commenti di tomo Vespa e Onofrio Pinotta 
Craxi (a volpe a suo tempo S(»btul la falce e martello col 
garofano nel simbolo del Psi senza che nessuno se ne accor¬ 
gesse Noi su questa questione del nome rischiamo di lacerare 
e svuotare il partito producendo dei danni che mai nessun ne¬ 
mico del Pci è nuscito a produrre II mondo sta cambiando, j )« 
talia ha sempre più bisogno di essere governate con one^ 
saggezza e democraii^^a gènte ^seèipre più stufa ma nqf cS^^ 
munisti che cosa abbfàitKi dcoffrir^ 

Avverto la sensaàibfte Che come altre volte nella stona re-^ 
cente del nostro paes^ i comdnisti stiano perdendo tempo 
prezioso <:■ 

Forse se Occhetto Sèfiita sfiorare la questione del nome 
avesse detto compagni la struttura del Pel non è più adatta ai 
tempi che conono La piramide che parte dalle sezioni e giun¬ 
ge alla direzione altraveno lelederaziom e I esercito dei qufdr^ 
intermedi fa si che il partito nmane molto staccalo dalla realtà 
sociale del nostro paese» L attività di baso langqe senza nusqire 
a trovare dei temi concreti mtomoìcuhfar lavorato i compagni i 
giovani e aggregare il consensi ft partito nqq là fìn qui nuacito 
a creare ed educare unp jiuQva ci^ dirigente capace di gesti- 
ré il potereiroiHtco ed economi ? chp sia invado di sostituk 
re I ladri, i corrotti gli^egoi^i^ie amminislranQ g gesàfacotio i 
ministen le toahdi imprese pubbichee pfivatoda-S) anni psi- 
ste un insième di forze sociali^pd imprenditon^i che sk jriccMw^ 
scono nel partito madie il partito non riesce a mobilitare ver¬ 
so la creazione di un contropotere politico ed economicOf che 
insieme al governo oqitoa pc^ scalzare la De e gli alleati di¬ 
sonesti dal^téré Ber groppi anni^h imprenditori e i «mana- 
gers» simpatizzanti del nosttp partito e pemó onesti o si vergo¬ 
gnavano Oi essere imprenditoq o si vergognavano di essere d> 
munisti In conréguenza di tutto ciò è necessario nfletterq pro¬ 
fondamente e velocemehte su Cosa tare per avviare una fase 
nuovadhecicoruenta dinon (norire demoqnstiani' 

Foisé 4dlcet^ se^qc|hmU> (a\lb^p discpiso del ge¬ 
nere non assisteremmqpià a dibattiti deliranti e forse anche i 
compagni FibTestii ÌA (cambiamento sàiébt^io stati attratti da 
questa prospettiva eaivrebbero partecipato ci^tnJttivarHente al 
dibattito Ih corso ' 

Chissà forse sianfo hncordrin tempo 
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nitido 

Tentare di discemere quel «metodo» e quel 
I epilogo é il contrario di uno stofKismo giusti 
ficazionislico È sempre po^ibite uno sforzo di 
«immaginazione controfattuale» proprio per 
intendere se quei che effettivamente avvenne 
doveva avvenire a quei modo 

Come é nolo da tempo la migliore stonogra 
(la sovietica si interroga suite «forzature» sulle 
alternative economiche represse sulle oscilla 
ziom politiche che costellarono ti primo de 
cennio rivoluzionano riattualizzando le «auto- 
cntiche» di Lenin e la «saggezza» di Buchann 
nei confronti della svolta staliniana (tra tutti i 
Medvdev e i Danilov) È uno sforao di analisi 
che va dritto al cuore della Rivoluzione delle 
sue più intime fibre ideologiche e che senza 
nsparmiare il ruolo svolto da Lenin si spinge 
addinttura verso un recupero delle culture so 
cialiste prebolsceviche russe ed europee 

L Ottobre scaturito dal pnmo conflitto mon 
diate e dall esplodere della arretratezza russa 
fu certo un ben preciso *cono<ircuito> di fatti 
e di idee Scardinare analiticamente quel c<» 
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to<iicuito chianme ab^irigiiré il livello di me- 
luttabillià diviene allora decisivo per intendere 
Imo a che punto le forze e le alternative in esso 
anticamente compresse lorhlno a battere alte 
porte del presente mescolandosi ccm te novità 
dell oggi tradizioni nazionali imondi vitali», 
istanze di libertà qualità delle nuove forze pro¬ 
duttive La stona (atta con r se » rivela così uti 
lissima ad mtrawedere le linee del futuro 
Ma torniamo al 1917 Fu un grande stemeo 
conservatore come Chamberlam che osservm^a 
gli eventi in presa diretta a sostenere che in 
Russia 1 abisso tra classi possidenti«-mte)lettuah 
e popolo era tanto profondo da rendere ditti 
cihssima una mediazione sui terreno democra¬ 
tico In quello iato drammatico si inserisce co¬ 
me à noto la teona e I azione dei bolscevichi 
che cancellarlo il gradualismo sociaUsta men¬ 
scevico al) insegna di una radicate riletuira vo- 
lontanstica del lascito marxista («la nv^uzione 
contro A capitale» secondo la celebre ftmnula 
gramsciana) Il comunsmo reale» nasce allora 
proprio di qui da quelle condizioni èriche e 
insieme da quella traduzione politica del mar 


xismo II comuniSmo reale nasce da Lenin 
dalla Rus^ e dal tentativo di inverate alcuni 
«nuclei forlh^del pensiero di Marx Quanto a 
quest ultimo aspetto non basta (come ha fatto 
Cesare Luporini àu tt Manifesto del (Bit 
1989) dèscrivèie il comuniSmo conio utopico 
onzzmitd del possibile Istanza generate dèlia 
liberaziobe'^umana Quello ohzzon^ in Màrx 
non è sok> un orizzonte «metapotit|cq»^ toa 
uno stadio evolutivo da ra{^iungere attravèrso 
una precisa metodologia politica sorretta dà 
una attretianto precisa prognosi sociale CvTifè- 
riamo alla ^ittotura proietahoto (èv^ata. 
da Mvx qualche centinaio di volte e da 
alcune^mjigliaia nei suoi sentii) e alta concen. 
trattone In yif unico cartello dei mezzijdi prò- 
duziDite sulla scia della proletanzzà^iopa^re; " 
scentè Saranno le tendenze del c^italismo^ 
moderno e 1 azione stessa del movimento ope ^ 
rato a rendere sempre più manuale soprattutto 
in Occidente, la prognosi marxiana con quel 
che segue 

Che cosa nmane allora del comuniSmo oggi 
fuon dalla metodologia e dalle previsoini che 
d&ìtro Mance (teatro Lenin ne fecero un obiet 
tivo politico concreto^ 11\ comuniSmo un futu 
ribiie lortiano un ideale regolativo impure il 
«lievito» della cntica anticapitalistica il «negati^ 
vo utopico» della dittatura aellrmeiKe?:sFoftè 
tutte queste (Cose insieme ma in detinitivst.i^i'»ir 
non più di quel che segue un termine ideale 
altamente problematico nleggibile neMerminr 
dell antica massima kantiana (ratta luOino 
I uomo liberato come fine e non Còifie rriezzò 

Queitche comunque appare irrefutabilmènte 
sempre più Chiaro alla luce dell espenènza 
storica e che la democrazia èome tecnica e 
valore rimane il presupposto dell utopia e non 
viceversa pena il ricadere di quest ultima nelle 
tenebre della dittatura Ma cerchiamo adesso 


di sttingere^le fila del neutro discorso iniziate 
^istiapto .òggi innanzitutto sotto la spinta 

delia COSI ad£st alla dissoluzione di un muco 
«corpus» teorico e pratico di dottrine e di 
«eventi fondativi» Continuare a richiamarsi 
acnticarnenie a tale archivio simbolico non po¬ 
trebbe che frenare una sena ncollocazmne dei 
passato nel momento stesso In cui diviene ine¬ 
vitabile operare una saldatura tra le ancor vali¬ 
de istanze del socialismo e le nuove speranze 
di liberazione (;lei presente che affiorano 
scala planetada^ Ecco, l attuale nfondazione 
del 'PCI 4^ proprio qi qui da un grande ri 
sacuto^^ò di potenziaI\tà stoiche mtericrée 
dalja^alpnzzfizipne della parte più originato e 
democratica dell espenenza di questo partito 
m tiàiià dai «ntrovamento» della dlmerutipne 
culturale europea spezzata ien dal totati^ 
smi congelata dai blocchi e dalla «guerra chri- 
te» ideologica interstatote Mentre si chiude 
un mteì-a fase stanca^ Un’altra sè ne apre con 
i ausilio di imo 'sguardo cntico stille proprie 
ongìni che spinge verso il futuro No netta 
traietlona di questa parabola la storia non è 
più un immensa follia 
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Q uanto accade in Italia dentro e fuon 
il PCI ripropone un antico nodo im* 
solto nella storia del paese: Il rap* 
porto fra quella parte della nazione 
wmmmmm Che dìnge e quella parte che è su* 
baltema. Questo ncdo, si sa, è so¬ 
stanziato di molte peculiarità italiane: mancan* 
?a di unità culturale, assenza di una classe diri* 
^ente borghese, questione meridionale, que* 
^tione dei rapporti con il mondo cattolico, Inse* 
nmeniD a tappe forzate nel contesto intemazio* 
naiee innegabile consenso, tra le due guerre, al 
fascismo, specifica e duratura incisività dell'an¬ 
tifascismo, fino a cementare la formazione di 
una massa popolare nuova, in buona parte mo¬ 
derna e credente nei valori della democrazia 
politica. 

Fu il Sessantotto ad avanzare, sia pure disor¬ 
dinatamente, richieste di democrazia reale, 
mettendo a nudo, nella fabbrica e nella scuola, 
nella giustizia e nel diritto, l'autoritarismo anco¬ 
ra pressoché intatto sul quale si i^eva la vita 
civile e te sue conseguenze da sempre discrimi¬ 
natorie C il quadro, allora, si modificò. Da un 
lato vennero accelerati i tempi di una moder¬ 
nizzazione economica destinata a coinvolgere 
I tiitero'paese nel credo consumlsttco prima e 
nella rieducazione alla competizione indivi- 
dualplica poi. Dall'altro lato, il ritardo già mani- 
festaio neirincomprensione verso le esigenze, 
spesso formalmente dissacranti, delie nuove 
generazioni, fu aggravato dal fraintendimento 
di spostamene elettorali verso i quali, invece di 
coglierne l'unico possibile significato, di stimo¬ 


lo, si preferì assumere posizioni m sostanza at- 
tendiste. Da entrambi i lati non mancarono, an¬ 
zi Si moltiplicarono, deviazioni estremistiche, il 
terrorismo cosiddetto di stato e quello cosiddet¬ 
to eversivo che alla fine, se non prima, conflui¬ 
rono, conceletffando l'assassinio Moro Il pae¬ 
se ne usci malconcio, senza altro spazio che 
quelio per una svolta moderata che jxirta al pe¬ 
riodo in cui sista vivendo. 

Ma perché i'<^Ìnione che il nodo da scioglie¬ 
te sla sempre lo stesso’ In primo luogo perché 
la soluzione moderala, in Italia, è come una 
bassa marea destinata a scoprire l'assenza di 
un retroteira moderato si, ma dem<xratico, di 
cui altri paesi a più stagionato spessore nazio¬ 
nale di^ngono. In secondo luogo, perché lo 
sfaldamento delia potenziale opposizione de¬ 
mocratica tanto faticosamente costruita nei de¬ 
cenni significa, immediatamente, decadimento 
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della coscienza nazionale quindi politica df 
molte questioni e comparsa, o ricomparsa, di 
isole melapotitiche o uUrapolitiche: si pensi alia 
questione della criminalità o^anizzata e dei 
suoi strumenti, a quella del razzismo, ait'in- 
combere sul paese, mentre si celebrano «gli an¬ 
ni di piombo», di una zona di terronsmo biarKo 
dove si spazia dalla tega lombarda alta P2. dal 
pnmitivismo alla sofisticazione tecnologica. 
Non è tutto questo qualcosa che sa d'antico, al 
di là delle sue apparenze; qualcosa che è privo 
del fascino dell'i^oto e ha invece sapore di già 
vissuto, di nodo non risolto tipicamente italia¬ 
no? Ma ^ dirà che queste manifestazioni e spin¬ 
te avvengono di fuori del nocciolo della res 
pubìica e della yà\a civile, sono m qualche mo¬ 
do fisiologiche in un paese ormai del tutto mo¬ 
derno. dove la democrazia è una pianta forte. 

Naturalmente è augurabile che sta cosi. Ma 
chi sta nel «nooeioio civile» dovrebbe pur pre¬ 
stare orecchio ai discorsi della gente, vìvere la 


realtà del lavoro e deH'ufflcio, spenmentare i 
comportamenti in uso. ingegnarsi di peneuare 
le logiche che presiedono al formarsi della vita 
associata, degli usi & costumi, dei modi vuxndi 
E non è forse vero che anche qui la bassa ma¬ 
rea è andata scoprendo e nscoprendo qualco¬ 
sa di antico, per certi versi (e almeno per le ge- 
lutazioni più anziane) inconfondibilmente da¬ 
tato? Va bene, c'é un diffuso benessere. Ma do¬ 
ve li aitiamo conosciuti questi italiani così 
egoisti e patàdi, cosi maleducati e prevancalon. 
cc^ canteiisd e cosi vili, cosi poco ciliadlm’ 
Quesh giornalisti, tanto per citare una caiegona 
importante. Ira i quali i coraggiosi si contano 
sulle dita di una mano? Per quali ragioni, dun¬ 
que, siamo tanto sicuri che dentro il «nocciolo 
civile» ia demoaazia è forte’ 

Difficiie dire -se le ragioni, e/o le intuizioni 
die hanno indotto la segreteria del partito co¬ 
munista ad apnre l'odierna discussione globale 
nascano dalla coscienza della fine di un'idea di 


sinistra nella pratica quotidiana, nel giorno per 
giorno del cittadino comune oppure, come so¬ 
stengono i suoi avversari interni, dalla più limi¬ 
tata convinzione che non vi sia futuro se non 
nella confluenza con un'altra forza politica le 
cui prospettili sono ritenute più favorevoli. 
Una cosa è certa, però: che qualcosa si deve 
pur tentare per arginare ia piena depoliticizza¬ 
zione delia nazione subalterna e il suo dissan¬ 
guamento, non evitabile con il solo continuare 
achiamarsicomunisti (correndo il rìschio di di¬ 
ventare. [ùù propriamente, dd «replicanti» co¬ 
munisti). 

Qualcòsa si doveva tentare anche perché 
non si tratta soltanto di un problema interno di 
partito: é la nazione, che si trova in stato di ne¬ 
cessità. E quand'anche il partito comunista 
avesse conquistato rispetto a mezzo secolo fa 
una cittadinanza più l^ale che reale (non è 


stato così, per fortuna. Ma può diventarlo cosi), 
bene, è certo coraggioso ma anche doveroso 
che la nmetta in gioco. È vero che il paese deve 
molto al partito; ma è altrettanto vero che il par¬ 
tito deve molto a quel che s'usava chiamare il 
paese reale. Se questo è stato lo scambio^ que¬ 
sta può anche essere la continuità: il logico epi- 
k^o d'una «diversità» divenuta, col tempo, un 
po' astratta e che ora comincia a svolgersi, co« < 
me il filo da una matassa gelosamente con8e^ 
vaia, sotto gii occhi di tutti; perché la diversità 
non é frutto di una patente e occorre passare 
per la cnina dell'ago dell'esseie uguali a chiun¬ 
que. Se questo è stato lo scambio, quanto av¬ 
viene può voler dire che il partito comunista, 
come le donne, cessa di essere un oggetto. 
Questo non significa la fine deiringiustizia, co 
me non ha significato, per te donne, la fine del 
maschilismo. Ma significa qualc<»a d'impor¬ 
tante: una volontà di far fronte, una deciskme 
autorroma, un rinnovalo studio dei terreni e de- 
glf strumenti di lavoro. 

La polarità fascismo-antifascismo aveva abi¬ 
tuato generazioni oggi anziane a credere, e pe^ 
fino proclamare, l'idea di due Italie, quella dei 
galantuomini e quella dei prepotenti. Oggiaa|>- 
piamo che l’Italia è una sola. Riconoscerlo può 
non essere una sconfitta ma un semplice atto 
d’umiltà civile. Che il partito comunista lo com¬ 
pia, non può che far piacere al cittadino comu¬ 
ne. quello che considera la politica come uno 
scambio ruotato da diritti e da doveri e non Co¬ 
me una gestione di interessi privilegiati. 


on ho remore a dirlo apertamente: 
sono angosciato, La lettura del re¬ 
soconto dellaDìrezioneedelle pro¬ 
poste di Fassino mi ha fatto aumen¬ 
tare lo sgomento. Non solo per la 
sensazione di asprezza nello scon¬ 
tro, ma, mi si permetta, per un'impressione dì 
poca adeguatezza al sentire del partito. Leg- 
gertdo. discutendo con tanti e tanti eompàgni. 
ascolta,qdo con attenzione le nostre radio, pa^ 
tecipando a nunìoni, vivendo nella societt civi¬ 
le èmerge un partito capace di discutete, che 
vuote capire, sa giudicare, si sforza d'indicare 
contenuti e problemi cosi assenti nella «osa» 
presentata' al Cc. C'è chi è d'aocoido (la mag¬ 
gioranza? Ammettiamolo pure pome ipotesi di 
lavoro) echi no- tensione, passione, anche ar¬ 
rabbiature per scavare sui nodi reali e luniUt 
(ftohftda su un punto decisiuo: il partito potrà 
uscire da quesfa-fase travagliata e non priva di 
pericoii solo attraverso il più apipto rispetto re- 
(fiproco e regole che garantiscano a tutte te po¬ 


sizioni la possibilità di esplicarsi nel concreto 
della vita dì partito. 

Ci sono segni che a questa esigenza unitana, 
profonda e sacrosanta molte «istanze» (si dice¬ 
va un tempo) rispondano in modo solo forma¬ 
le e con un sostanziale tentativo di sviarìa per¬ 
ché tutto cambi senza che nulla cambi. I gatto- 
paidini nostrani si manifestano in più modi. A 
Bologna, ad es., all'indomani delle conclusioni 
del Cc è nata un'associazione m cui sono con¬ 
fluiti una serie assortita di membri della sinistra 
•diffusa»: compagni di antiche battaglie poi di¬ 
visisi e anche contrappostisi duramente a noi, 
qualche figura non proprio limpida. A me è 
sembrato un fatto positivo. Solo a chi non sa 
cogliere te novità può apparire curioso che, an- 
tistiiuzionaU per eccellenza, comincino il loro 
nuovo cammino con un giro presso 1 partiti. Coi 
segretario delia federazione del RJ (si legge 
virgolettato nelle pagine locali di ftepubbhca), 
s'incontreranno per discutere «dei contenuti 
delta svolta, del rinnovamento e delle resisten¬ 
ze interne». 

Dunque: le posizioni differenti da quelle 
magglofitarie sono «esistenze». Per la neonata 
associamone? Si spererebbe non per il spreta¬ 
no della federazione. Se cosi fosse saremmo 
sullo stesso piar» di quando, all'inizio della di¬ 
scussione, si è tentato per qualche tempo di far 
passare te posizioni crìtiche o perplesse rispetto 
alla propeòta del segretario per attepiamenti 
miduali frutto di mcrti sentimentali dell'animo 
di chi è irrazionalmente attaccato a un simbolo, 
a ufM bandiera, a un nome. E per di più fuori 
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del mondo cfie inspuonovane e vphe utopie. 
Ancora un imperturbabile dirigente della Ite¬ 
razione di Boipna - la città dora abito ma pure 
sede della più forte organizzazione comunista 
del paese e forse non a caso, e nemmeno per 
soli molivi o^anizzativi, in balio per essere se¬ 
de del congresso straordinano - ripeteva che a 
Bologna, alla proposta del spretano, si dava 
«un'adesione più ampia... che altrove perché 
qui c*è un putito comunista realistico» (invo¬ 
lontariamente esponendo^ a possibili gustosi 
giochi di parete comuniSmo reale!). 


Di chi Invece non dà prova d> questo reali¬ 
smo IVniià (4 dicembre p. 8) riferisce aver det¬ 
to cte, sottolineata ia presenza nel partito di 
culture e sensibilità diverse, «il mutamento ge¬ 
nerazionale è ormai tale da non rendere possi¬ 
bile a questa diversità di restare nella "gabbia" 
del Pei». Non è difficile trovare nell'ingenuità 
del cronista pure un elemento malizioso: quasi 
che le posizioni diverse facciano balenare mi¬ 
naccioso tt fantasma della xisàope.' Anch^ qui 
c*è come un convergere «spontaneo» verso un 
altro stile ma che si vuole consolidaiè: chi non > 


è d'accordo con gli sfrumenfi del dtbaltìto e del¬ 
io demoaazia di partito si batte per far prevale¬ 
re le proprie porzioni anche nella legittima 
prospettiva di romaciare le mpgioranze; chi fa 
questo è un potenziate scissionista. 

Morto forse sul palcoscenico della storia il 
«socialismo reate» non pare defunto nei melodi 
di direzione del Pel Un compagno favorevole 
alla proposta del segretario, dinnanzi alte criti¬ 
che di «metodo» a Occhetto, sosteneva in un re¬ 
cente attivo della sezione univei»taiiB bobine- 
se cui appartengo che il segretario aveva rispet¬ 
tato la costituzione formate del partito ma rotto 
con la tradizione della sua costituzione mate¬ 
riale, fondata su una sorta di consociathrtsmo» 
interno, che avrebbe portato a un sostanziate 
immobilismo del gruppo dirigente e alte sua in¬ 
capacità di «far politica» (una delie tante parole 
rhagiche di questa discusskme incul icontenuti 
reali valgono, per lo più. solo evocati). È un 
dato di certo importante. Ma. se c'era la Mces- 
sità di una rottura della costituzione matafaie 
ciò comporta pure te revl^ne di quella forma¬ 
te in quanto incapace di evitare quefia sclerosi 
imposte dalla costituzione materiale. Questo 
Ite collo il gruppo dirigenie irei cominciare a 
pensare a nuove regole. Ma all’esigenza, lo si 
permetta di dire a un semplice iscritto, non cor¬ 
risponde fino a ora una capacità innovativa 
adeguata. L'ineRte fa i^gio aull’attitudine at 
nuovo. J( caso clamoroso è continuare a pro¬ 
pone. senza metterlo minimamente in discus¬ 
sione, quel monsirum, produttore di non pochi 
danni jiel nostro partito, che va sotto il nome di 


•commissione elettorale». Strumento organiz¬ 
zativo classico di un partito terantemazionali- 
sta governato dal centtallsmo democratico, la 
commissione elettorale conisponde a un mo¬ 
dello di organizzazione politica in cui il gruppo 
dirigente si forma per cooptazione e non è frut¬ 
to di una reale scelta degli iscritti. Per superarlo 
non c'è che un modo: legare mo^i e liste. Al¬ 
tri percorsi contribuirebbero a mantenere teco 
stituzione materiate esistente in una variante 
ancor meno garantista di quella «onaoctelivi- 
sia» og^ vigente e nella sostanza a cercare di 
rendere formale, comunque inincidente, U ri¬ 
spetto conclamato delle posizioni diverse da 
quelle della maggioranza e^ressasi alì'ultimo 
Cc. 

È •frazionista» chiedere che un iscritto che 
dissente non sia considerato come un exiraco- 
muniiano o non Io è di più non fare di tutto per¬ 
ché il rispetto per te cntica e l'assunzione della 
necessito della sua presenza si traduca in dato 
operante della vita di partito? 


' iH'auiunnq.lp^.MComiWpJedera: 
' le del Pei di Mantova, rìuoito.ìn se- 
‘ duta straordinaria, prende in esame 
iLfl# ' l,dfammaintKi fatti di Ungheria e 
Vota a maggioranza un doumento 
1 di cui riportiamo Integralmente i 

passaggi più sIgnificaUvi. 

Ù di .Gomitato federale è stato unanime nel 
r^iwfeare a fondamento e causa deli'^losione 
viotentadi màlcontenlo 
popolare glitotpenkmabili errori, te denctenze 
e am^ i Crimini che i dirìgenti del partito e del 
govenro hanno compiutoneglì ultimi anni». 

2 ) i£noiidefietenze e crìmini che hanno por- 
laloiteziona politicB del.pcutlto del lavoro un- 
^ereaefUòri dai principi leninisti della costru- 
zionòdeìte società sOcjalisia». 

3 ) «Tutto questo porta il Comitato federale ad 
c|sprimére« aiiteme tdia oondanrta dei metodi 
sialinteni, il dolore profondo e siitoero per le vit¬ 
time di ^uesti'tragict avvenimenti, non suscitali 
l^nfòifìrfhòvoÈalori e^da éfem^tlconlforivo- 
luziónarì (certamente infiltmtivW ed attM). 
quanto ^/ptovimenti tendenti a riprisUnare li 
fendameli democratico e naztonate della co- 
sfnizioneioclàlista». 

4 ) «incpmpve,nsibile, allo stato dei fatti, è ap- 
(Arto ài .Comitato federate l'ìnterirento, delle 
tmiipe sbatte, àite^^dàprinelpl •eneraii 
<tel borì idte^to begli atfaH.mteml d^l fiati. 
^feVman neffe^dottrina e neltepràtica mi prì- 
lào glortoio Rato soctelteta MUfss*. 5 ) «Da 
qb^av^^'^tazione e da questi giudizi sugli av¬ 
venimenti ungheresi il Comitato federale auspi- 
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ca che II popolo ungherese, cessata compieta- 
mente te tona hatrìcida, si avvìi unito decisa¬ 
mente atte democralizzazione della sua vita so¬ 
ciale e ad una sicura indipendenza nazionale». 
Le posizioni assunte vennero poi modificale, 
Ria luce dello acatenaisi della offensiva anglo- 
fraiKO-israelìana nella spedizione di Suez e cto- 
po un confronto aspro, in sede locaie, con un 
membro delta Direzione nazionale del partito. 

Su questo efrisodlo nella storia del Pei man¬ 
tovano cl pare oigrortuno che oggi si tomi a ri- 
fteltere e a discutere. Achì obiettare che si trat¬ 
to d'un caso eccezkmate. e perciò in^ifican- 
te dal punto di vista storico, riandiamo che 
spesso sono proprio Icasì ecceitonali che, rive¬ 
lando eqntnuldistoni rimosse o aspetti sottova- 
liilati del passato, consentono di farsene un'im- 
magjmjriùcomptewa e articolate e di riaprire 
flprocoMOdelteconoseenu. Avanaeremmo in 
primo luogo l'ipotesi che la porzione del grup¬ 
po dirigènte del Ari mantovano, in cui tanto ri¬ 


lievo ha ji cpnmtip dèi nesso tra socialismo e 
dèmcprazte, fosse nufiita ^atle esperienze di 
fotta .vtesufe daljnoviihento contadino padano 
nèl priiifo dopoguerra: in esse, le a^uaziorii di 
lavoro è a cmdizioni più civili di vita si intree- 
ciaropo infatti epala difesa dei dintti di libertà e 
di democrazia 'sairciti dalla Costituzione, ma 
contraddetti dalla repressione scelbiana, Ch.ì 
negli scioperi .nelte campagne s'era bpvatò 
sèmpre dihonte fecamfonette della céteronc^ 
poteva facilmente accettare che nel mondo dpi • 
socialismo i conflitti sociali e politici fosero ri- 
sititi dal carri annali e si-vlolasse cosi aperta* ^ 
mente il diritto Ri'aùtodeterminaziotw. Sotto 
qucMo piofifotRjpó^Miedireche te posizione 
dcioomunistitiaaiitovani affondale le sue radi¬ 
ci non solo néiiavatorizzazione deirOttobre co¬ 
me ghinde moto di>fiberazione, ma scqjrattutto ' 
nella tradizione dR 'movimento sociRista e < 
contadino mantovano, che anche nei periodo 
préfaadsta si era caratterizzata per l'intreocìo' 


tra le aspiraziopj aH'emancIptokfoe'daròomi-' 
€a« sociafe e quelle a una democrazìa e a una 
Itoetb dolute. 

Sarebbe tuttavia un eirore concludere sbriga¬ 
tivamente. alte luce deH’episodio mantovano, 
che non vi sarebbero stati problemi per il Pei ad 
assumere una posizione di condanna e che se 
'dòviion te^nne» te responsabilità sarebbe 
qutmti Uitte'.del groppo dirigente nazionale. 
con-'CoRfett^in lesta. A quanti te pensasseroco- 
sì rfeordéràreo cfie il numero, de «Il Progresso» 
(settirnariale dpi Ri mantovano) in cui era ri¬ 
portata te condanna espressa dal Comitato fe¬ 
derale non arrfeo mal in edicola e nelle sezioni: 
molti compagni si triflutarono di distribuiito e in 
alcuni casi, si racconta, H giornale venne anche 
bruciato. Ma anche quelli che diedero il giorna¬ 
le in fiamme erano^ira coloro che s'erano battu¬ 
ti nelle campagne, al prezzo di enormi sacrifici, 
contro l'intrensigenza degli agrari e te prepo- 
. lenza di ficelbtt. Presumere che In essi f’ideale 


del spcteliimo fosse dmhmio daU'aspirezione 
a'una libertà e a una democnste più ampie è 
per lo nipnoeizRdaia n fatto è che R toro oc¬ 
chi l’Unione Sovlefica mppreienteva la leRiz- 
zazione di quella proiettiva di una società 
nuova per la quale i loro padri e nonni s’eiano 
battuti anche pelle noetre campagne sotto te in-, 
segne dR movimento ootitadlno e •oclRIsto.'È 
pfobabile dunqueche sia chi consentì con l'in¬ 
tervento, da chi diisenll.abWa vissuto nel 1966 
un dissidio tecciante, per uscire dai quale te via 
più indolon era lolle proprio convincerli, o la- 
sciarti conv i nc e r e, c he in Ungheria fosw in atto 
unColpodìitetocoBirorivo iu ilonario. 

Se non R tien conio, ki questo caso come in 
altri, di quali foeiero le idee e te paiRoni di mi¬ 
lioni di milìtentto di iscritti, se l’analisi si ferma 
af dlilgenil, come se luttolosse dipeso soltanto 
dalle loro toeciRonb. te storia del movimento 
ojwreio.hniice per diventa» un teatro delle 
marionRteMn cui le daiR lavoratrici sono fatte- 


miwvere sulla scena da abili e onnipotenti pu¬ 
pari (com'è accaduto nelle recenti polemiche 
su Togliatti). Queste è te prima considerazione 
generale che l'episodio mantovano dR 1956ci 
suggerisce. Ve n'è un'altra. Da quanto abbiamo 
detto, appare evidente che, in queirindiroenti- 
cabile '56, non si manifestarono solo I dubbi e 
anche le eresie di singole personRttà del Partito 
comunista o del mondo della culnira che al 
partilo guardava con interèsse è iJiàpaUg. 

Sia pure in forma contredditt^a, fo repres¬ 
sione dei moti popolai in Ungheria suscitò nel ^ 
corpo del partito e negli strati popolari Rie ad 
esso facevano riferimento.t^-InteitoggtM te- 
ceranti. dei dubbi e anche positibni di'nètto 
dissenso. Vogliamo sottolineare qu^ topRto 
poiché riteniamo riduttiva una letttira'di quei' 
fatti storici che vede contrapposti una base mo¬ 
nolitica. graniticamente ferma sulle direttive del 
centro del partito e spwti gruppi di inteUettuRi 
o singole figure del ^i. La conclusfone che vo¬ 
gliamo trarre è te seguente: i mutamenti in atto 
su scala europea e mondiale, te riftessioiieche 
R è aperta tra le forze di sinistra e progressiste 
richiedonoi una revìRone storiogrRicRnente 
unitaria delle alterne vicende del movirnento 
operaio e dei partiti della sinistra. 

Dobbiamoiperranire ad una nuova RnteR 
spregiudicate che non Ra un cmnpiomeiso po¬ 
litico e cutturele deteriore e non R limiti a stabi¬ 
lire i torti e le ragioni, degli uni e degli Rtrl, ma 
^ sìa nutrita del confronto ha idee e interpretazio¬ 
ni diverse. 


N el 1974 ebbi la tentazione di aderire 
al Pei. La conquiste del potere da 
parte jtel Pel mi sembraste teimi^ 
nenie, a pieKindere dalle varie fon 
me di «ompromesio alodeo» e di 
«unità naiiohale». Ero Ranco della 
sterilità operativa di parecchi amici demo cri - 
stiani. con cui avevo colteboraio, nonoRante 
ne apprezzasR le qualità umane e tntellettuRi. 
nei vertici ed a livello intermedio. Met t e re al aen 
vizio del Fti una buema capaCHà di lavoro e un 
grande desiderio di fare, mi sembrava riipon- 
dere a quel ruolo dì «fedele servitore dello Ste¬ 
lo», che avevo voluto assumere dopo te mia gio¬ 
vanile esperienza politica. 

Andai a Uigano a chiedere consiglio ad un 
amico,'Orazio Bagnasco^coh cui Rtevo tàlvolte 
ditousso i problemi de) fùtoto dR àttoliei ha- 
Itehì, che midisse: «Primo, I cemunfRirton vin¬ 
cono; secorido, tu non ad un opportunità e. 
con il tuo caratteraocto, U t w vere R a disagio an¬ 
che nel Pei; terzo, bisogna aspettile te npresa 
religosa e spirituale che verrà dal paeR dRllib. 
E accompagno queRe atsefsfonl con ragiohà- 
menti che mi convinsero, fanno ptecedRUe. 
nel 1973, avevo chiesto a PantenI un parere sul 
llbtòi Uaguena dei se/teonnf.xhc avevo pubbli* 
cafo na Scheìwiller (sap^ che era uno^dR 
pochi ad averto letto), e in cui avevo espreréo 
tutté fé speranze e le delusioni della mia batta- 
ha pèf il Centro-sinistra, e qualche aniicipiRo* 
ne sut^a riforme IRituZionali; mi ri^ste secco* 
mcnieil'bei sogna una De che non esiste». 

Sono passati quindici anni, io ho continuato 
a iogfiare/rna le due questioni, della De e del 
i^l, sono rimato strettamente cRtegate. Il Pel 
compiuto una evoluRone Spettacolare sul 
pipao dei contenuti e del còmpoitementi, sen- 
40 ricévere grande aiuto da parte della De. che 


aveva lutto 4'inieiesse di conservarlo immutalo 
come apauracchio etettorale (e questo è gioco 
dibuonagiie(n)odiinchiaràidarfomuna al- 
teanzaorganlea di kuighteRmo perfodo. secon^ 
do quetto dw era, a mio parere, il^lisegno di 
Moro (e fossa anche di Paolo VI) basato sull 'i- 
poiesL mR esplicitata: «Il comunismio.sui piano 
ropodiRe Rnoe comunque, tanfo vàie accor- 
daiRpiima». 

La De. peiillro. ha sempre più rinunciato a 
perfoguire un progetto originale di sviluppo 
dellè soctelà URluia. norrostante gli indirizzi 
adombrati da Da Gaspari nai 194fi (Jìdee rico- 
sputtiue), sulla basa dRIe elaborazioni della 
scuote sociale cristiana. La singolare e opaca ri¬ 
luttanza del peiaonale dirigente democristiano^ 
ad accettare oompdttamenti e progetti concor¬ 
demente finaUciRi. è Rata ad è ancora, per me. 
fonte di grande frustrazionr. è spiegabile, come 
ho cereale di inRizzare al tempi di «Europa 
Settanta», non con te paiveisa volontà dei sin- 
gRI. ma con U diabolice meccanismo della 
proixNikmBte e dRIa preferenze. Di fronte agli 
atettori. il pericolo comuniRa non é stato visto 
come esaltante antagonlsnio politicq, ma come 
mero preleRo per incamerare consensi senza 
fatica. 

li Pcicontribuiva alto Railodel sistema politi- ’ 
cogitano, avanzando una pretesa di tipo bob» 
besu ino: più che il moderno Principe, avretóe 
potutoessoedefinito il Leuicahanomodemoiln 
due senR. Quello deH'ìntroduzione al celetne 
libro di Hobbes: il Parino, concepito come so¬ 
cietà paifelte, salvo transitori offuscamenti, ap¬ 
pariva quel «Dio mortale», e portatore di morte, 
che suoordinaa sé la libera volontà degliiiomi- 
ni. Poi nR senso par cui Hobbes ritiene che la 
rinuricte alte guana di tutti cóntro tutti, può es¬ 
sere (rtlenuta solo con una totalitaria e imevoca- 
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bile cancellazione della personalità dei singoli. 
Ma quando Rodano (credo) disse che biso¬ 
gnava consideràre la fiwoiuzione non più come 
un assioma, ma come un problema, veniva a 
cadere la pretesa ad un dominio di tipo hobbe- 
siano, e. di conseguenza, la ragione dì un mo- 
dRto leninista di putito, e il Pct riconosceva di 
fton aver Rsogno di altra legittimazione oltre 
quella del voto degli eletton, consolidando e 
chìuendo le precedenti roelte ti^Iiattiane. 

Nel lungo e complesso processo di chiari¬ 
mento. sono emerR, come era ovvio, il proble¬ 
ma della modifica delle regole del gioco e quel¬ 
lo dei nuovi meixanismi di raccolta del consen¬ 
so. Qi^ti meccanismi, in sintesi, possono esse¬ 
re basati su; ' 

- il prestigio delia rivoluzione compiuta (in- 
conslsieitte, dopo che II messaggio di riconci¬ 
liazione di Giovanni Paolo II, l'indomabile r^i- 
stenza dei cattollci'polaechi e te devastante pe- 
nstrplliaóì MikHajjlGcvbaciovhanno travolto lo 
scenario di una perbeniZzazione del socialismo 
reale, tanto desiderata dal potentati economici 
occidentali); i 

> il sogno deila rivoluzione da compiere, cui 


non SI deve mai nnunciare, anche se il termine 
richiede una messa a punto; 
•tedebolezzadegliantagonisti; > 

-una reale risposta alle attese del paese. 
Suli’ultimo punto deve esercitarsi il massimo 
^>rzodi approfondimento Ho seguito con ap¬ 
passionato interesse tutto il dibattito dell'ultimo 
congresso dei Pef (grazie a Itedio Radicale); mi 
sembrava logico che esso R concludesse con il 
lancio della proposta di un nuovo •‘partito del 
lavoro». Il lavoro è veramente Un elemento uni¬ 
ficante di tutti gli uomini, che li rendeJN>ncrea- 
lem di Dio,'In una Rsfoneteligiosa dRIa vita, e 
protagonisti delia storte, in una pibspeltiva di 
umanesimo laico.'è un elemento peìfenite. qua¬ 
lunque sia l'evoluzione tecnologica e l'assetto 
socteie: i lavoratori, non solo quelli dipendenti 
ma anche quelli autonomi,chiedono di essere 
difeR e tutelati in ogni aspetto‘e momento del 
processo decisionale, non solo come produtto¬ 
ri. ma anche come consumatori, come rispar- 
miatori e, perché no, come piccoli proprietcui 
(cosa che. del resto, il Pei te già oggi egregia¬ 
mente e pragmaticamenle m molte Rluazioni 


iocRi). È,fral'Rtro. il problema di quel tribuna¬ 
to detta plebe, inventato dR genio Btituzkmaie 
dei-romani, che riconosceva e circoscriveva, 
nelcofitémpcs laloitedelleclasR. 

La questione del nome è esàenziRe, anche 
se il Pei. Rà oggi col vecchio nome e col vec¬ 
chio modello, èdi tetto il secondo partito catto¬ 
lico italiano: non pervia di qualche intellettuale 
o dei gesuiti, ma per te partecipazione di mili- 
tanti come il s^reterfo dRIa «ezione di Sma. 
Gabriele pBscoroiido, che R è (timesao per «la¬ 
re fino In fondo dentro Ria svRta, umilmente e 
senzapoRzioiU di pRere». 

Il nuovo partito dovrà, però, stare attento alte 
>trap|:^,del clericaUsmo di Rntstra, più perico¬ 
loso di quello di desfra contro cui combattè De 
Gaipen. Il nuovo partilo dovrebbe anche sfug¬ 
gire. a mio parere. Ria irappRa della sinistra in 
genere: questo è un punto deUealo, e te mia 
opinione può essere «mteRata; ritengo, però, 
che: 

a) retiebetta di RniRra non dìa una rendita 
di poRzfotte neil’elenorato. anR può provocare 
reazionj di Inetto: 

b) la conirapposizfone deRia-RnìRre abbia 
spesso mascherato, talvolta deviato, con molti 
danni, te fisiologia dialettica progre8ro<onse^ 
vaziòne, innovazioneriradiziooe, in cui ambe¬ 
due i poli possono essere legittimamente de- 
mocrRici e autenUcamente popolari, 

Se la nuova fem politica liuscfrà ad elabora¬ 
re una cuitum del progetto, coerente in sé, co¬ 
me seppero fare in passato te scuotesociRe cri¬ 
stiana, il socialismo lìformìsta. il mazzinìaneR- 
mo e raziontsmo tethRfiano, essa potrà dare 
un nuovo contributo aUa tradizione europea 
più autentica. Ma. poiché per te vita dei partiti è 
importante vincere, non solo partecipare (a 
patre i terribili sillogismi di Sitnone Weì), negli 


Sentii di Londra) , te realtà italiana impone una 
scelta realistica; i polì sono tre, laico, cattolico, 
e sociRista, qualunque Ra il peso numerico dR 
consensi raccolti. Quindi, non dimenticare (o 
rimuovere) Uvomo. ma rimarginare te ferite, 
che tento è costata alte democraRa italiana, 
estirpando te mate pianta del massimalismo, 
da cuìè nato anche Mussolini. 

G>n lo schema bipolare c^è il risdìio di un 
salto diretto dal moddlo leninista al modRio 
americano, in un ben diverso contesto i^tuzlo- 
naie. Evidentemente. ì democristiani cerche¬ 
ranno di attizzare l'antagonismo fra OochRto e 
Craxì, come in passato sono riusciti ad evitare, 
molto abilmente, aggregazioni troppo pericoto- 
se (ad esempio ai tempi dell'aoeoi^ NennI- 
Saragat): ma questoè gioco di buona guetra, a 
cui gli interessati devono sottraisi. A^Mehto di ’ 
scandalizzare, dirò che il mio apprezzamento 
conte portatori dì linee e di InhQtoRonl coni- 
spondenti alt'interesse di tutta tenasione va at¬ 
tualmente, neH'ordine. ad Andreotti, a Craxì, a 
•Comunione e liberazione». Quatto di più di¬ 
stente. quindi, dalla sensibilità corrente co¬ 
munisti. Non ho particòlari motivi di Rmpatia 
per Achille Occhetto, come avrei potuto avere 
per Enrico Berlinguer, che avevo cònOstiluto 
quando era segretario delteTgcI. Mi sRtibra. 
tuttavia, che Occhetto abbia scelto il ntoirtenio 
giusto, dimostrando così di essere tin buon po- ' 
ittico, cosa che io non sono, perché sono wm*' ' 
pie stato sfasato in antìcipo; ho conservato una " 
certe lucidità di anaiìR e un po' di fiuto, per rite¬ 
nere che l’operazione può riuscire, con beiteft« 
ci Rfetti per la nazione italiana, senza drammi 
incombenti, a meno che qualeuno non lì Risciti 
dall’esterno. 

E quindi, auguri amici comunisti (spero per 
poco). auguri amici laburisti (spero presto). 


Ili 
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Fané tondo 
di pura ispa 


per un «dolce» Matale 


■I Natale dolce per la boc¬ 
ca. ma salato per la tasca. La , 
previsione di spesa per panel- ’ 
toni, pandori, torroni e tutte le 
altre specialità *mlnorì> è di 
SPO miliardi, il 15% cima del¬ 
l'intera spesa nazionale per 
dolciumi vari. Nella «grande 
bduffe» tradizionale è lì panet¬ 
tone a far la parte del prota¬ 
gonista. Alla fine della stagio¬ 
ne preparatoria (le aziende 
cominciano a fabbricare pa¬ 
nettoni in primavera e smetto¬ 
no è ottobre • novembre) so¬ 
no stali stivati in fngonfero 
4O0.D0O quintali del tradizio¬ 
nale dolce milanese. D altra 
parte: le stime dell Assoctazio- 
ne industrie dolciarie (Aldi) < 
danno • quest'uHimo una^v 
quota del S3% dei consumi. Il 
pandoro, invece, si attesta in v 
seconda posizione, ma' a dK'- 
verae lunghezze dal capofira: 
se ‘ no^'Sono prodotti 280:000 
qufniall. 

. jd : tulio questo. Inpudio di > 


lette saranno forse in pochi ad 
^cc^ei^ìn^iraurnento dei 
prezìd: Si ta,'da un anno al¬ 
l'altro la memoria non ci assi¬ 
ste: cosi, a^rbiremo l'incre- 
mento del 12% sul prezzo 
detrSS. Negli scorsi anni, inve¬ 
ce il costo dei dolci da ricor¬ 
renza non èra .aumentato, o 
almeno -aveva subito variazio¬ 
ni infenon al tasso d'inflazio¬ 
ne. I produtton sì.giuslificana 
parlando di aumento del 
prezzo delle materie prime, 
come ad esempio il burro. Al 
terzo posto nella classifica dei 
dolci più gettonati troviamo il 
torrone, le cui vendile si con¬ 
centrano per (re quarti nel 
mese di dicembre. Ne ^ra- 
nocchiamo in , hitto 85.000 
quintali, spendendo solo il 
quattro o cinque per cento in 
più rispetto allo scorso, anno. 
Fin qui I dati quantitativi- 
Dai punto di vista delle 
scelte.qualitative, l'ufficio mar¬ 
keting del Conad, che - da 


qualche anno, diffonde i dati 
relativi alle ya^iazipni nei con¬ 
sumi dei prodotti natalizi, cò¬ 
glie anche le tendenze nei gu¬ 
sti dei consumatóri. La fedeltà 
aita tradizione è un dato sem¬ 
pre più chiaro: gli italiani pre¬ 
feriscono panettone e pando¬ 
ro tradizionalè, anziché spe¬ 
cialità più o rneno farcite o av¬ 
volte di cioepoiatq. Lo stesso 
avviene per il toirone, in cili il 
70% degli acquirenti sceglie 
quello bianco tradizionale e 
solo il 10% le «specialità*. La 
fida industria può sbizzarrirsi 
quanto vuole, ma troirerà sem¬ 
pre, in questo caso, chi la su¬ 
pera. Le piccole aziende loca¬ 
li, i pasbccerì. artigianati (anno 
la loro parte, piintando su un - 
concetto di tradìziònc.'^ù^iro- 
fondo .e <arnpanÌlistÌco«. op-. 
pure sulle fantasie sfiziose, 
preparando panettoni che so¬ 
no (ali di nome e molto meno 
di fatto. Lprpdutton si (anno- 
feijcemertfe lai guerra ia.coipiv 


di idee, magari infilando, co¬ 
me è successo l'anno scorso 
per una grossa azienda, una 
torta Sacher in una contezio- 
ne mista insieme con un pa¬ 
nettone tradizionale e un «pa¬ 
nettone dei piccoli*. 

Un capitotetto.a parte, nella 
serie «dolci* va dedicato alfa 
pàslicccria da regalo; cara¬ 
melle e cioccolatini conosco¬ 
no in questa occasione, un- 
momèntò di gloria-E il merca¬ 
to è parecchio ^stanzìoM.*; 
circa SOOv^-yqjliaWÌ'di.iire, un'* 
terzo del ^l8|li|Nm <lo^plóssi- 
vo del scttdre.fTra babt e fon* 
danls SI dimeritica quanto an¬ 
cora. in campo di dolcezze, 
conti la maniuàlità domestica. 
Nessuno ha ancqravqùantifi- 
calo le tonnellàte iàL farina. 
uOva e burro-pece^an^à fab¬ 
bricare pastKclhT’^à fOrmà di 
stella piuttosio^ch« fichi ripie¬ 
ni e <hnstmàa pùdding*: ma. 
anche cosi,' a sensazione, si 
può immaginare che siano 
mólte.: • ; ""y-j ^ 


M Perché porta questo no-. 
me? li panettone «nasce* dal,' 
pane o dai «gnor Torti?. 

, genda vemebbe che il panet- 
I (one milanese derivasse il - 
I nome da «pan de Toni*, in 
I omaggio a un garzone inna-' 
morato della figlia del «pre^i-r 
; naio». Pressapoco quanto av¬ 
viene per il pandoro; secondo 
la voce popolare, un rnarìnaio 
di origine veronese sottrasi 
dalle Indie, invece ddl'oio. la 
ricetta per un «krice che 
avrebbe dato ai suoi còncitta- 
dini più felicità dell'oro mede- 
I «mo. 

Un'altra versioite. quella 
' della storica Ollorina Pema 
Bozzi, vuole che panettone 
derivi da «pan de ton», ossia 
pane di particolare importan¬ 
za, di. «tono* o meglio «bon 
ton*. Pare.che un tèmpo il 
dolce avesse la forma di pane 
vero e proprio, e che la sera di 
Natale il capofamiglia io ta¬ 
gliasse è lo distribuisse af 
membri delia sua famiglia con 
i migliori auspici per l'anno a 
seguire. Che c<m il tempo la 
ricetta dei panettone' « sia 
sempre più complicata, al 
punto dì rendere impossibile 
o quasi riprodurlo in casa, lo 
testimonia un grande della ga¬ 
stronomia, Pellegrino Artusi. 
Nel suo ultrafamoso ricettario. 
«La scienza della cucina e l’ar¬ 
te del mangiar bene». Artusi 


inserì al posto di quello alia 
« milanese il «panettone Manet¬ 
ta*, rifacendosi al nome della 
sua cuoca preterita. A-giustifi- 
cazione di questa scelta scrìve 
'Ariusi; «È un do.lc.e che merita 
di essere ..raccomandato per¬ 
chè migliore as^i del panet¬ 
tone di Milano che si trova in 
commercio c richiede poco 
impazzamento*. 

Lasciamo dunque r«impaz- 
zamenlo* agli epigoni di An¬ 
gelo Molta e di Gioacchino 
AIcmàgna che hanno avuto il 
merito, a suo tempo di «mila- 
nesizzare* l'Italia diffondendo 
la ricella esclusivamente indu¬ 
striale. come industriale è la 
grande Milano. «C’è stalo un 
momento - scrìveva Antonio 
Porta • in cui ridentificazionc 
di Miianq, col suo panettone 
ha raggiùnto un livello ecce¬ 
zionale. quando VAIemagna 
ha sovrapposto ìà "cùpola'* 
del panettone alVimmagine 
del Duomo. Ociomo di Milano 
e panettone sono diventali, 
nella confeziorie di Atefha- 
gna. quasi la stes» cosa. Di 
fatto il Duomo di Milano non 
ha cupole, è'^ico-puhuito. 
còmé la ìsua città. Che sia sta¬ 
to un messaggio, Inconscio, di 
decìsa osiiliià verso il "cupolo¬ 
ne" di Roma? Ma Roma si è 
data subito per vinta e si' è 
convertita al panettone; cor¬ 
dialmente, "alla milanese"*. 


Inatto 
dmatriniQrùa 
in un toltone, 


!■ Miele, màndorle albume prodotta la torre della clità: ii 
Nmontatort^nevte; quèstÌ'1«sem*:;::>A'To!razzo o Torrionè; Da qui al 
'^ pliCÌ-'<^ing|Ìé<ttenM«}(tel^lQn!ppei;:';.'^ torrone il passo è breve. 

^ uno dei ^dplci qhé ata cqjhor Da allora l uso di quésto dolce 
>acendo;miVfMCG9lqu;mOmenlOr> diffuse m tutta la città, altra- 
Idiglorla^j^gMfOfcHKa)droghene spKlalizzaie, 
-re di di|ij|^il[one»;€he ^ dpve nottetempo i ^netlierì • 
’asHl il loro lavoro r' si recava- i 

:r:Che per fabbncare.-jl; torrone, j 

chi Ulèd grandi stamze, il freddo ' 

. Porigute.atnbaì';cpn\'da d'^'ki^^^^^^ mentre in grandi pcn- ' 
vgredienUif.e<.ràl^nla^dl ape^-'' loiom di rame (tuttora usati ' 


Ognuno ha il suo, ma imàngrédiente li unifica 

IJ asse della via Ernilia 
dal dooGolato .o, 




■i In tutte le province dé}- .':. «ld(ó^?<^n»*!Ciodéotà^|ra^1*^iztenèià>nsigÌ@èl^'il «bi- 
l'Emilia, casalinghe di buo- Jastoralo comimfe.z>scdoqe*. di otràtf^niedteva- 

na volontà, così come 'teV 

artigiani desiderosi dt* . ^ma^orlàta lawp^iclorma 

tenere te tradizioni locati,- tc^iii^|a.^' '^cir«arraahittu,,.;di‘s^ 
stanno lavorando alla confo- f della-fatti 
zìone di dolci tipici del prò- ,ma di Iruttà candltà^(Vi«àerviia 

prìo caitipanite. Pór *- con' ciodcolaliiii^^bcati 

differenti runo daira^,^<iir^Vc^&mp5fan^/dentroàlbupòóumfè: 
dolci. olmOTo lungo, ‘A?wàtàla^|«iedu 

delia Via; Emilia, J(V^:glÌ>faM|^ierili norilwnl^ -cale estense si'^T^m&luaia 
qualche modo unifìcati .da lenuK a m'ìberaie prima, rna nel «panpapa^!- pArato e 
un mgi^tente; il doppiato, s^idicemente Impastati non p^to, pmhèi denva 
CS»SuOTa.lwlP..bum). dalla, del 

«a II .Pan tf>ad«. modene: a /papi’; iK:d^»lcun, 

s.a .1 dronco d -Maiale. l^^lPfeolaio • sen-.*'ajnSV‘a«iig^^^rano 

'u 'ClWMJnd -«gS»- sonó Rfpsàpptó'^lH^lessi 

III ? Jdi.att-Pgn'd’Wadél. pteve- del iwjvfSh® C<I>ltron- 

Si - <ÌJp*®!di'ih}érire nellljnpa-, de -Modena (i^lfiàllò'iunsa- 
che IreOMWoYn 'cisT co^ stóe^melledl menta pi^ mepie parte aej"*^aio 
Sii” ^piib^dl rripnia, Si, quelle dure ' estcn$e)''e.si dif^niiEia sólo 

no riprodu^ egregi^enlè ‘‘’ 

l'antica riceàa ll*Dìobldma è leda ab- cndcplalo ' suuT^siij^icie. 

che pet^nt trSLino * <■ 

pronta Ne&le, bisogna co- PjH-la hadiyHie, stpitWI’Ematj. tójl,, dolce 

minciate eon un mesedi an-i a Maiale a Irathatonofe, ahche.jSe da 

licipo.Alcùriiingiedienli,in- ’^caSliròiMro il dtensone., molti dimeni*;^, difiacen- 
fatti, devono .macèrah:. a “™ ' •'"aiiadella. osaa za, il rtionco'dt Natale.. Si 
lungo: la moslatda di fnitia, ciambella, su ncelta del prepara amalgamando bi- 
anzitutto, che deve essere ''SUO, guarnita con zucchen- scotti secchi poco dolci trìta- 
-confézionàtà airìntzio del- ni solidi." La .<brazzadena> si ti. uova, zucchero, croccola- 
l'autunno con mele e pere coniezrona^otne^una ci^m ..to fondente fuso capanna 
appena raccolte insieme a bella classièa^ farina, Wa, montata lllutlqtviérfeinsen 


1 - - n*seni 2 & dernuaq. -or ^ggre - ^m^ndoriaia layp^ta ji torma 
li.- teMiii^|a.4' ’aeir«'^9ifwan1tti«,,,di‘seipenie cne^jp^adgia la 
^ de)|ib^ett|L)<- ^^-doda.c(^Ìan^J$|^i;raui 

> '' - Meno ^ di lnitta>candtty(VJÙeerviia 

ift'S * «ir?! I li ' Ji -Ji n *T enei V i.^liflf -i. 


.} scambliay^nb^^bgnl^lipo di automatizzati) m^coVavano a : 
Imerce ^J'X)rì^fiì^8\Mt3^^'^àco lento gli ing^edienii. La 
j ao. Aliri^àlnconyspttoilgMiipvl^lxi^a an^ calda veniva pi¬ 
che anàloghi vteap^/s^Tt^gMta m appositi slampi e prò- 
)erano con ostie, le mogli dei 

odagli anpml^tomanl b^biètnenerano addetteall'in- 

V miiodur» "(h Ipdbine À catto, 

|durono;da^•{r^àdlCi 1 ^legl 9 l^'j^ 1 :^^’^^ produrre-lorrone è di- 
cremoneit'i. " ' ^ ^ verilato molto più scmpltca II 

Le t^mohiapze;;; jrioHQhe^4:miete: V tenuto sottovuoto 

<alconiradQdM.'#((i^l 9 @ 4 lÌt’^^ltetchè SI condensi pnma di 
cano la oéi^^delsiofm^^'i^ esseib mescolalo a»^ 

dalla 

ne delle fétte ^-%mam|n» 3 ^^;.sbw:c;iAhira alla lostaura in li- 
^nio di T^ancesco ^ocea e neà ' automatica continua 
Bianca Maria!yiicpriU4:fig|la:dfv mentre-la pasta» ndotia a sfo- 
Filippo Maria,>duca;dl;Mi)ano;:i glia dello spessore desiderato. 
Furono .hpasticcerlrChlBmati. viene tagliata da taglierine 
alla piepftraM9nè ,dfl.^barf- '-''elettriche La distinzione tra 
chetio ijM eUìboram^qt^ésal.' tortone clanico e torrone 
i mistura In' Mnà;-fc|itoa^che:'ih :morbido, infine, é dovuta a un 
quatehe impdOviitepidtMq^te' :? semp^Ke acooq^ l'ac- 
kcalità . jn .cui :<H ;sw|gevài-a; ^qua.’iChe come é noto, am- 
matnmonloflucete.^^ cofl'h-HfV morbidisoe.-..;. ^ 


•MhW^dl MTMIMMMMim 


Un fatturato che sfiora 115.000 miliardi, un 
record di caaae operanti su tutto li territorio 
nazionale che superale 16.000 unità per una 
superficie complessiva di vendita la cui 
estanaione va oltre 1900.000 mq. Una volta e 
mezzo l'Intera Repubblica di San Marino^ Se 
le cifre dicono qualcosa, l'immagine nume¬ 
rica Crai, tradotta dalle semplici cifre è, ap-, 
punto, impressionante. Una; immagine di 
forza 0 di presenza ancora sottoStimàta dal¬ 
la atampa italiana. Che preferisce, fórse, oc¬ 
cuparsi dai aoiiti cavaiieri deti'imprsnditqris: 
nazionala. Ma, tant’é» il Gruppo ,Crqi hq 
aempre operato e agito in nome di una fìib- 
aofla aziendale semplice ed essénzia|é: uh- 
deratatamentequaiità; 

Una filbeofiadei fatti che oggi, atla’^gila 
dogli anni Novanta, muta solo parziatmente. 

• di nacessità; per adeguarsi pienarhemè 
alla oraride Sfida dèlia distribuzióne cui que¬ 
sta fine del secolo dovrà assistere. 1 pieni di ^ 


un ingrediente; il cioccolato. 

Sia il bolognese certosino* ../j^ 
sia il «Pan d'iNadèi* modeno; 
se, sta il «tronco di “Natale» r 
piacentino ;hanno il ciocco- 
iato tra gli.mgnKJienti base. f;-- 
Il certosino bi lognese si _ 
può acquietare da alcuni pa- ^ 
sticcen specializzati (ma an- ' 
che prepararlo in casa, con 
molla pazienza...) che san- 
no nprodune egregiamente. 


ticipo. Alcùn,i ingredienti, in¬ 
fatti. devono «macerare* a 
lungo; la-^mostarda di frutta. 


l'autunno,:■ con mete e peie ’confezronaawne'una'cigm- 
appena raccolte, insieme a^ bella clas^à^'fanna.rUova» 


uva sultanina e fn-hi secchi burro zuochcio lievita « tir 
L'impasto;d compoMP di fa pizzico di boccia di timom 
Hna. lievito (in dose4doppia . grattugiata, per arornattm^ 


buiTo,^ zoo^io,;lievtta.e.unv . io tn.uno-^mpo:CilindncO' 
pizzlcor dr^bbpcìa ,di timone bagnalo cori cioccolato fon- 


Hna, iievito’Xin dosd^ooppia grattugiata, per aromatizzar- -.dente fuso. Una volta uscito 
rispetto a quella normale) la la. Una. spoh^ata :dt -ztic-v .dal fr^ontero» il dolce assu- 

suddetta mostarda, sfrutta chero ' vantglimo alfa; fine meràlafoimadi.tfoncod'al- 

candita a pezzetti, pinoli e completa «l opera Spostan- bero e si guamvà dt ciliegi- 

mandorle.. Il tutto va misce- dosi a Reggio Emilia, la tra- ne rosse. 

- *" ■*- - M I. .i ', ' IHFOBMAaOKEeOIKKBICIMLE 




sviluppo Crai, del resto, in proposito sono 
molto eloquenti. Nel medio ter mine, cioè da 
qui a pochi anni, (supermercati esuperéttes 
raggiungerànrio ie 2;000 unità, mentre là su¬ 
perficie di vendite varcherà trionfalmente il 
limitedi l.eOO.OOOunifà, 

Non solo; al poderoso sfòrzo organizzati¬ 
vo e finanziario si4 già affiancata uria stra¬ 
tegia di marketing e comunicazione tra le 
più originali dei settore. C ancora in corso, 
per esempio, la compagna televisive curata 
della Dad Diagonale A'dvéilising di Mitaho, 
in onda su tutte le reti, pubbliche e private. 
Una comunicazione frizzante, piacevole, di 
grande impello emotivo. 

Il ciaim di campagna. -Dove ta spesa è 


una teslà». sintetizza felicemente te Indica¬ 
zioni, strategiche dello staff dirigente Crai, 
còòrdiriéto dalla Direzione Commerciale e 
dèlta Oirezione Marketing sotto la guida di 
Franco Scordamaglia e Cesare Pavarini. 

-Unoelpgan,0).e^8p(>reserita la manifesta- 
ziórie migliòre'Ói órió.sfórzò .riqtevote. teso a 
ottimizz'aré'ed ùrriànlzzare II rapporto tra la 
«spesa» e là gerite. 

fóbietlivo primario di Crai è dunque tm- 
pNcitÓ rièjjà VMissiprie Qualità» che il Grup¬ 
po ha séeìtó di àsèUfriersi. Qualità non solo 
dei’réppòrtlira peysoriaie e Cliente, ma an¬ 
che deirofferla rigorosamente selezionata 
di marche edi prodótti. Al punto di fornire un 
ventaglio di prodótti a marchio Crai, coniu- 


gandoqost convenienza^,qualità,: 

Oggi Crai è siabilmenté. nelle, prime: posi¬ 
zioni. per fatturato e dimèrìsioni. tra i Gruppi 
operanti nel. mercato della grande distribu¬ 
zione. Un grande riaultalQ per chi, cerne 
Craì,^ nato da radici associative solo pochi 
anni fa^ E proprio ne 1973, infatti, che Mano 
Zermati. attuate direttóre generale e ammi¬ 
nistratore delegato. assieme a un gruppo di 
dettaglianti alimentarìstfdi Veneto; Piemon¬ 
te e Lombardia, intuisco la necessità di do¬ 
tarsi di un valido^trumentodidifésa-délia- 
conitorreriza sempre più pericolósa doìtco* 
tossì delia grande distribuzione. Cori gì anni 
è cambialo il contesto, il mercato, sórió-cam* 
bìate le urgenze. Ha il grandi» sogno:Ò c(è* 
sciuto fino a diyentere.qn.gruppp soiìdó, ar¬ 
ticolato. associativo, àplfiló, Un caéó esènri- 
piare che dimóstra urta yoltà di plù^oi^ di 
una idea semplice, me méditàta, pòssa rie- 
scere una realtà nuova, oggi in continua 
espansione. 


■■nSfflSaiiiiiàaBn 


,jTi iiurtnù ///>'/. 

Il 


La cooperativa PRO. SUS di Vescovato - Cremona è una aziendarmoderna: che - 
utilizza eseiutivamente auini italiani provenienti dagli allegamenti,dei propri soci 
La sua attività consiste nella maceiiazk)ne:.e distribuzionevdi carni (resche ed 
insaccati da essa prodotti, nonché nella continua ricerci^riél campo del miglto- 
ramenio delle carni, seguendo quotidianamente gti allevamenti dei propri soci . 

Pertanto i prodotti venduti sotto il marchio 

il Makiillna tUfSa 

sono sicuramente prodotti genuini e di indifcussa qualità. 


Per gli iUliaDi man¬ 


giare bene è una tra- 


gi, oltre che' ar sapore, si fa molta attenti» I hnN appreiute, dai 


ne anche ai-’vàlod atitrlthmali e aìla geniai-’ | couumhtori pià ^éij. ' ^ ' 


gMti: ASSO, aalumi t 


carni iMUe. (ii. suin0r 



della Sardegna 
tutto Taiigo . 


■i Parrà sii^qtere,'^ ma la 
tradizione dehjdojteb: in)'Sar- 
degnh;; non'b^l^^;à'tesle 
di calendario,'. odànetinvece 
avviene per .il.;rèsiO;àelte re- 
giom d liatUu'IKéotee sardo 
è sempre stàUitma compo¬ 
nente delle oflCsàicni: Itele 
nelle famiglM^^iV^ comu- . 
nità. Nessùna:iloellà^]paftiCD- ^ 
lare quindt ^' g. Maiale. ' 
Un altra cuno^ lutia^sarda 
è che il tonon^'^iveca òfiès- 
scto, cpnsun^tegit^nair, 
mente prpón^<|i(iEanieite fe- 
-ste natalizie la«i^iihbnglq in 
■estate, penodó^kijiCMljieia «d : 
é largamentei^i^iffiiso.^:OaIte< 
tradizione .unaìd^ttai«par1i-: 
colanneme git8à^:l‘«9ospi-. 
n». Per prepar^jocconono:^. 
mezzo- ch^-^L^juochero, 

100 grammi dàn^àMortepu-: 
lite 4 ucrva e buocia di 
limone graniigii^>^;albu-' 
mi. montati a>iieye« devono 
essere amalgamàti. con te 
mandorle, private della buc¬ 
cia iniema:? e, pesiate fine¬ 
mente. Ottenuta una pasta 
densa e compatta si fonna¬ 
no con le-mani delle grosse 
caramèlle ; vagamente ovoi¬ 
dali: si .passano al forno in 
una teglia imburrata e infari¬ 
nala e: il.«gioccrr è fatto L'u¬ 
nica raccomandazione à di 
stare, molto attenti che i So¬ 
spiri non- SI * attacchino al 
fondo della taglia! 


dizione che si rinn» niUdeicibi.,Prq>riDcoiM fBA'.C.Ii.:0heprO‘ ■ INTEGRA, cinìi Ittvf- 

. .■■■' / .. .n.;'"!" •> M. 

va umtinuamente. Og. duce carni di pnmiuuna quahtà.'iwlle due - na naturali.’!' ; ' 


AL1<’AC.M. È NATURALE FARE PRODOTTI DI QUAUfÀ" » 


non si è mm acconteniala dei Iregiuidi rag- allaUasfbmaarionedd- 
giunti.C(i8)A.C.M.èdiveDtataoggluAa(irande leeanii.EMmpremlri-; 


airA-CH. vMi aattifa^'- 


I» lut ptaàoNi buaali 



ASSO a INTEGRA, due 


linee ben distinte, ma 


unite da una sapienza 


cresciuta su oltre qua- 



rant^BU di esperienza j realttaziendNe,cheGontrollatuttotfpiernrM 


di UR^ciendt vivace eh»' r; produttivordall’allevaiiieatoaDaiiiaoenaiioM 


ACM. 


" i '.V"; Azienda 

^glOO^ÌeggwtEilttita,7^orloO5^g^mi,IV0itxSi53O6,7ìg^«fSM54rACM^‘ d, 


laaiùrìmo ogl^ 0^0 
r darvi solo carne bovina 


per 


buona e genuina. 
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■i La nostra carrellata sulla ^tavola dèlie feste* prosegue 
oggi con una piccola variazione. Alla tradizione più genui¬ 
na Ts rappresentata da quelle carni piemontesi ottime per 
brasati (che dire di quello al baròlo?!), per bolliti e persino 
per; ringlcsissimo roast beef c là làncesissima bourgui- 
grtonnev mmché da quel tocco pnncipesco (anche Se non 
propiipileggerissimQ} che è la salama dà sugo ferrarese • 
ab^llTpo ìhfàtli aggiunto un prodotto di ifnporiazione: il 
salrtUshéi II nobile, roseo pesce dci. mafi dèi nord è però 
già entrato à pieno titolo neir«abitudlnario collettivo*, gra¬ 
zie anche alla straordinaria capacità della cucina itaiiana 
di appropriarsi di c^i nuovo ingrediente adattandolo e 
modellandolo al gusto nostrano. 

Un torco di rafiinatezza per le pietanze, ma anche per la 
più classica conclusione di t^ni pranzo dì festa: dulcis in 
fundo, i dolci. Questi, sì, profortdamenle radicàti nelle tra¬ 
dizioni. E ben si sa che a noi italiani non mancano né la 
fantasia, né il palato «da paslkcen^*- Anche quando la vo- 
gliadi dolce é deoisarhenie... «salata*. 


Elègànte, delicato 
il salmone è ottimo 
iiesco, affumicato, cotto 
e persino nel ripièno 



Particolare di una stampa del 1549 di C. da Messisbugo «La cucina ferrarese 


H II banditore si chiama 
John Thombonows, è sulla 
sessantina, ha le guance rosse 
c porge il benvenuto agli in¬ 
tervenuti - almeno duecento 
allevatori inglesi è altrettanti 
ospiti italiani -, ovviamente, in 
un perfetto inglese^ La trafor¬ 
mazione di mister Thombor- 
rows è subitanea come quella 
del dottor Jeckìll in mister Hy- 
de: appena entra nel recinto 
la prima vacca, candida e bel¬ 
lissima con la sua coccarda 
blu vicino alla bocca, il bandi¬ 
tore gonfia il petto e con voce 
stentorea comincia a sparare 
a raffica: «uan -nain, uan-nain, 
uan-nain, tu, tu, tu. tu-uan, tu- 
uan, lU'Uan. tu-lu, lu-tu, lu-tu». 
Dopo un attimo di smarrimen¬ 
to, ci rendiamo conto che sta 
dando i numeri, precisamente 
ciò che un banditore d'asta 
deve fare. E che quell'impres- 
sionanle «tu-tu* sta per «Iwp 
thousen'd two hundred*. due¬ 


mila c duecento sterline, f-a 
candida vacca con coccarda 
(segno che ha vinto un pre¬ 
mio) è una delle ottanta ■pie¬ 
montesi* messe aH'asta a Co¬ 
ventry (Gran Bretagna). È un 
fallo talmente raro che dall'I¬ 
talia si esportino bovini, che 
da Cuneo si sono spostati ben 
centoventi allevatori per assi¬ 
stere all'asta. Gii accorti alle¬ 
vatori Inglesi, che conoscono 
bene le virtù, uniche in Euro¬ 
pa, della «piemontese* ricer¬ 
cano questi animali per incro¬ 
ciarli con esemplari di razza 
frisona. Ne nascono anche 
esemplari come Otello, uno 
splendido toro nero, di razza 
mista frisona e piemontese, 
dallo straordinario buon ca¬ 
rattere trasmessegli dalia 
mamma italiana. Già. (>erchè 
questa razza è veramente ec¬ 
cezionale. Ripensiamo con un 
pò di ramrharico a quello 
splendido roast beef che ab¬ 


biamo - ahinoi (un pò di 
compassione per i'ahimàle è 
doverosa) ^ assaggiato.^ Nòno- 
stanti^ l’endemica incapacità 
inglesi a mettere insieme un 
prani^ decente, il toast beef 
confékionaito con canw pie¬ 
montese é assolutamente ec¬ 
cezionale: morbido, sugtm, 
saporitissimo. Sì tratta, insom¬ 
ma, di carne di ottima qualità. 

Non a caso gli allevatori cu- 
neesi hanno messo. iifti^||e 
uno dei tre consorzi itaìiarii 
per la promozióne deità quali¬ 
tà certificata e garànUta, il 
Coaivi. E che questa carne »a 
d.p.c. non si evince sólo dal 
gusto (che non è pwo) ma 
anche dalla certilicaziorie che 
accompagna ogni capo ma¬ 
cellato. li conUoilo dei veteri¬ 
nari dali'Associàzione Alleva¬ 
tori aiuta a non usare sostan¬ 
ze estranee (ormoni & C.) e a 
nutrire gii aniinàlijnei modo 
giusto, ad eseguire una corret¬ 


ta macellazione, frollatura e 
commerciaiizùzìcHie ih ni^ 
zi convenzionati, e 

dotati di un marchio; Là naa 
piemontese desco ad essere 
d;o.c. anche perchè, genetica- 
mente, gode di uqa serie di 
caratteristiche interessanti: iti* 
tisama resa in muscolo* poco 
grasso (e quindi poco cole¬ 
sterolo), alta qualità anche 
nelle parti catalogabili conte 
, seconda scelta. 

Non è quindi un caso che 
la gastronomia legionàte iitel 
f^emònte comi tra i suoi nòli 
all’occhielio i piatti di cvne: 
se gli inglesi hanno optato pèr 
un semplice roast bèef (se 
non lo sanno fare loro;.:) al¬ 
l’ombra della Mole il confe¬ 
zionano degli splendidi biaii-. 
ti al barolo, dei bolliti ihlitl 
che si sfaldanó in boc(^ o sa* 
pon»e bourgui^onnésoà ro¬ 
solare delicatàrnehte nellà 
scodeilina fumante.... ^ 


É Fresco, semplicemente 
Ito ne) suo •fumetto» al- 
rbé'finL'Offre il de:- 
o delle sue carni i^te. 
servato lo scatola si pre-. 
Ita ad altre preparazioni 
redde oppure a entrare in 
m dèlicatissimo ripieno;per < 
ravioli (magari conditi éon 
iova di salmone, slmili al 
:aviàie, ma più delicate), 
legantissimo, confezionato 
i soufflé (basta frullarlo e 
)reparare un regolare souf- 
lè secondo ricetta tradizio- 
iaie)voppuie «in crmta» al- 
a russa. Infine, affumicato, 
ita diventando un classico 
)er gli antlp'asti.più raffinati' 
scompagnato da riccioli di 
>urro e laitiae leggere II 
lalmone rappresenta un se* : 
rondo piatto da Vih. ma 
ulto : soptfnato o^l alla ^ 
xMtate dLmoite tarehe: so>! 
mttutto a. Natale quando 
r lon si bada a spese. A offri¬ 


re gràride disponibilità di 
malerià prima - e quindi a 
far scendere v<(reiativamen- 
te) i prezzi, ha contribuito 
la politica commerciate dei 
norvegesi, che allevano sal¬ 
moni nelle fredde acque del 
mare del Nord. Le cifre del¬ 
la produzióne nórv^ese di 
salmone Atlàntico parlano 
chiaro; 120.000 tonnellate 
pescete (o meglio, fuodot- 
te) nel corso di quest'anno, 
con una quota di mercato 
mondiale pari al 60-70 per 
cento. 1 norvegesi attingono 
solo in piccoia parte a tutto 
questo ben di dio; oltre cen¬ 
tomila tonnellate di prodot¬ 
to sono piazzate all'estero. 
Ne.amva anche ih Italia, na¬ 
turalmente, nonostante i 
nostri importatori non rie¬ 
scano da soli a soddisfare la 
rkhiesta, per cui il nostro 
salmone norvegese riene 


importato attraverso la 
Francia. 1 consumi di sal¬ 
mone in Italia stanno regi¬ 
strando una forte crescita, 
sia per il fresco che per 
quello congelata. (Quest'ulti¬ 
mo viene consumato so¬ 
prattutto nel periodo tra ot¬ 
tobre e marzo, mj^jré il fre-' 
SCO viene cucinerò tutto, 
l'anno, con un picco a Na¬ 
tale. Kace molto anche il 
salmone affumicato, In que¬ 
sto caso, il pesce, diliscato 
e pulito, viene messo ad 
asciugare e successivàrtien- 
te salato. Nelle sale di affu¬ 
micatura i pezzi restano 
dalle tre alle nove ore, do¬ 
podiché viene confezionato 
sotto vuoto, in condizioni 
igieniche e di conservabilità 
ottime. Superfluo ricordarer 
che. una volta aperta la 
confezione, la carne si dete«. 
dora molto rapidamente. 

Rispetto al salmone di al¬ 


levamento,'comunque trat¬ 
talo e confezionato. quello 
«selvaggio» ha certamente 
più fàscino, ma In quanto a 
garaiizié sahitaiìe la diffé- 
renzà é tutta a favore del 
salmone d’allevamento. 
Non, solo, ma i .bravi mari¬ 
nai.di (36lp hanno creato un 
sistema che assicura alla 
besfiola un c<Knpoi1amento 
identico a quello che avreb¬ 
be in cattività. Tra gli splen¬ 
didi fiordi delta Norve^a, le 
maree sono : osi intense. Ì1 
ricambio .d'acqua cosi ràpi¬ 
do, che i àalmoiii, chiusi in 
enormi vasche riàturalti rie¬ 
scono a nuotare controcor¬ 
rente come se fossero liberi. 

il loro compórtamento é 
notoriamente molto parti¬ 
colare: Il salmone nasce in 
(lumi affittoti jti iharé. Rag¬ 
giunta la matùnfe fMea. dir 
xende veloce, trasportato 


> ìiifoiimzmBcoiiifmciALE 


mFattì 9 Gualchiere... U euallU» 


bll uliimlLmeai.hannpiiVjato c àPPàteitfhrerM a pio quaiifi- 
llàfttoj:e.deliàcarnaboVIJia. oatg^'-Jid un.contùmalorc 


sufficientemente chiaro in 


ÌFàfttoj:è.del|à carne bo^jia. cate^'-M un .contùmalore cui finalmente dalle molte nlfreschq.bovine una pqai- 

f Baao:^roalla|^4:efnpa{i^ . .eéinbra. plù diaeffeziorwto parole sulla qualità si è zìone iéàder.. rrel ' 

bbliejfe{[)à^llejPÌ^gfaff»l :v'A|li .eàme. Subito dopo la passati a fatti, ancora pochi Paese; . 

'citfrièìdiidistribyiief^^ - 'C^ ma significativi e in rapida sciente pHe molió.'resre er^ 


n lfanari'l'^Oòbb^Mnfetti . catena À'^tfistrtbuzione ha espansione, dove gli eie- 
mboccete con declaloMi la intrpdqt»:'nei suoi punti menti qualitativi caratteriz- 
< itreda-deÌla:CCrfredi/-(|UilÌt|[iv !y. 9 nditil:Mrna caratterizza* jano ( rapporti commercia' 
'•lohaqfmuftical6j(triM(fe"'li -.da'/<lfertiCoiari standard u. 
ntQUiì^blieitltdèQau^^ ^pròdMMyL' É inoltra opinlo- per la verità non tutti gli 
or» eo(!\tórf. «iiUJIeltiirl che ottrl proli- operatori del settore eonc 


uno I rapporti eomirtercia- 
li. 


ihf hanoplptlo ntOltbdlsiDU-;.‘.fonlatlv^lla grande diatri- gei parere che tutto cio slaj >1 ruolo del produttore tphde 


j II Conno XOoAa^ralo na‘ ' «ii',qupìla. atrada In tempi 
Uonalp:aptHaeriloo.War«n.'. raliuietininla ; oravo "gli 
la •natk«ilp!lMll*ì^òòMÌilh>&;tiiaMI;'<|iitèo«al-dailigliantl 
«vapha aaioeta l'otipaiji’rlcarea di partner 

■Daparatlva«dJ'Flat;^nlóné;‘'%4tHÒiM‘'Par poter aasicu- 


positivo; anzi, alcuni di toro 


rina: là.gpllilwmiom èoti. pia imgoMinti sono alla ri- comunauo «lonzi^^^^ suo lavoro dovra iempt» 
»Oooph»*t»riTilnalo,(ft»i(ì»rea,((l,lornllor, allldoOifi ,11» raoione di (ondo che lo »<*''o»<«fe • <« 

Iboeoo poiltivo »gl|,.a!o«X'|iOMa.pàrnl eh» utiliztano f ™ 8 ione a tondo che le programm,zloneed 1 atpn- 
)ha da inni rondOet, pm là pai^p^aronone del loro “ ",1J'staccato la strada <l«<» di prddualo. 


bua asiiMiaiei iwr dare Tl* prdddilii emerge un quadro 


| (.l.v//.vi (i 

a07/M//KzU 


OINN/'/O 

imM 


tipica del prodotto caratte¬ 
rizzato da definizione di 
standard di qualità, da pro¬ 
cessi di segmentazione del 
mercato, da esigertze di ag¬ 
giungere valore, dà caratte¬ 
ristiche atte a vviluppare la 
comunicazione. J 


Canneto)] 


questo pròcessoi. : che co¬ 
stringerà gli operatori del 



WHOT ^ 
OLTRiPd pensi 
eoe 


Aderente al 


■OIMRM 

Oltenuto dal vitigno omonimo 
dolio sono di "Rovoocaia o 
S.Oamiano tl CoHO: colore ru¬ 
bino carico, sopbro piono. 
amabilo; . 

Grado aieoenco 12-12,5 

RIESLINQ 

Oltonuto daHa moieolanza di 
ftiailifWttilleo t.ftonano: co¬ 
lore paglitrino, profumo Spie- 
colo; dfcisamtrito secco. 
Grado afeeoMoe 12-12,5 


qualità e solo chi da tempo t 
ha investilo in questa dire- ' 
zione può oggi raccogliere i 


revolf.a chi fin d-ora saprà 
ailirtearsi core <a strategia 
che si preannuncià'Vfncen- 



CANNETO PAVESE (PV) TEtEFONQ 0385/60078 I 


primi frutti e concretamente : te; àtievàré bóvirii in modo 
avviarsi al consolidamento dà fornire all'industria « al¬ 
di una produzione rìspon- > la'dislrlbuzìonécàqlàsàha.' 
dente a determinati requisì- f buona e comunque Tispon- 
ti organolettici, di salubrità ): dehte .m. modo costante a 
edlgienicità. standard di produzióne pre* 

Il gruppo Conazo con te fissati, 
sue associate ha da tempo Paolo Falcerl 

operato questa scelta, ed Vicepresidente Conazo 


dalia corrente, verx l’ac¬ 
qua salata, dmte passa la 
maggior parte delia sua trita, 
nelle grandi profondità de¬ 
gli oceani. Fot qualcòsa 
scatta: è il misterio^ «ri¬ 
chiamò». un, mi^o tra. un 
obbligo «ormonafe» e : un 
imprinting pròtondp, chà lo. 
spinge a tornare. Fatró. sta 
che il suo ritorno corrispon¬ 
de con precisione al mo¬ 
mento in cui la. feirimina 
depone le uova. RiÌModursi 
e poi morire sembra esxre 
la drarrimatica:sc»le deira- 
nimale, che arriva -risalen¬ 
do la corrente -stremato, 
magro ed esau^ solo per 
compiere il suo dov^e ver¬ 
so la specié. Come faccia 
ad individuàre coh precisio¬ 
ne Il luogo dì nascità . résla 
un misièió; anche per gii 
KienziMi.' loMihma; mèglio 
non périsàrei, quando U va 
a fare là spesa... 



Fin dal XV sanilo 
la salama è da si.go 


■i «Outsiders» nel panorama salumiero 
^ degli artigiani nazionali e tanto meM 
deii'industria. che le disdegna, le salami- 
ne da sugo regnano incontrastale in una 
ristretta zona d’Itaìia, Ferrara e la sua pro¬ 
vincia, ma neppure fino al mare. La sala- 
mina è estremamente terrestre. 

Alfredo Fanzini, nel suo «dizionario, 
moderno delle parole che non si trovano 
nei dizionari comuni* la descrìve così: 
«farcita di fini carni suine con marsala e 
' ^ droghe. ^ cuoce con grande cura. Più è 
vecchia più è pregiata*. Non a caso la sa¬ 
lama deve passare )a sua giovinezza in ri¬ 
tiro nella cantina o sotto la cenere. Le 
prìnie tracce della sua esistenza risalgo¬ 
no a documenti del XV secolo: d'altron¬ 
de la divisione a spicchi legòl^ è motivò 
comune nel vasellame del '400-500. Il 
cuore» delia salama era costituito da un 
tubetto di carne scelta, generalmente di 
lingua, che si chiama «investitura», curio¬ 
so licoido dei feudi numerosissuni in 
questo territorio. 1 primi produttori furono 
i ■poicaioii» osùa i montanari che acefe 
dmdo nell'inverno, nella valle del Po dal¬ 
le mrertagne di Trento e Bormio finiicróo 
col piazzarsi II definitivamente. 


Là ricetta é codificata in questo nrodp: 
una volta macellato il maiale,'- le canti, 
froliafe un paio di giorni. .ven|ono jaig)ià^ 
le finiemente e quindi dosale con sàléi 
cotiche, fegato, pepe a pezzi, Cannella in 
polvere, chiodi di garofano, noce mpaea^ 
la. L’impasto deve èssere - mescolato à 
mano, facendo passare i pezzetti; tra le 
dila. Dopo un primo riposo si aggiunge il 
vino, ossia quello che alla fme diventerà 
il «sugo». Rimescolato accuratamenle il 
lutto, si riempiono le budella e si lega, ri¬ 
spettando la forma classica, appuntita in 
allò è tondeggiante in basso, con ia lega- 
hiraaspicchi. r.nt 

Dopo la lunga stagionatura, anche la 
cottura assume l'aspa di un rito: appè<i 
sa per la sua cordicella a un bastone, to' 
saiamina si cuoce a bagnomaria, con i 
vapori prcvementi da una pentola. : che 
resta sul fuoco per sei o sette ore.;PbL U 
rito a tavola. Prima un taglio sulla lomfhi^ 
tà e quindi mano al cucchiaio: dal buco 
praticato in alto si estrae la prelibala poà 
pèmnuloia,esugeaa.8apoioiaeàlbon«' 
v.cà li: rito va eseguito dlrettameiito(^^ 
vola, .alto;presenu (dei comnwnaafew 

f meglio cogliere il primo caldo e inebriane: : 
le profumo deU’onginale piatto. 

14 ^ N /| il K 


oggi PUÒ vantare perle oar- 


')aid«llaiPi40t^à^eànre. Subito^ la passati a fatti, ancora pochi Paese;. pur» ipKavjai é .eór 
4diidiatrlbuàieh*^: Ceop^ U 9 'altra importante ma significativi e in rapida screma phe molio.reara ati-ì:: 


corav da:, fare, soprattutto- 
neH'ambito, delie caratteri- ' 
stjche organofettibhe « nu¬ 
trizionali, «d in questa dire-. 


Per la verità nor> tutti gli zione Intensificherà t suoi -. 
operatori del settore sono sforzi. In questa situazione 


a modific,ai:8i;é.ja;tiiaaòùro#« 
re notevole'mlévb:j| mènde 


si sono espressi negativa- fehowyclerMreiro. ll ipenffe, 
mentesulla tendenza in at- à9rip®lP .ài é fitialmente^rgh" 
to adducendo il fatto che tut- ^ - sOcCOnto di,,quanto, Ifnpor-,, 
le queste iniziative non fan- t®Pt® à** H collegamento tra. 
no altro che disorientare ul- WOlndOr 


r . I - 7 » T T>7’5'y/;.r '^7. ■ . . noattrocneaisorreniareui-' 

b di traaformaztonà ^cnl rare pltoisloro clientela che lenormente il consumatore « d'atfro / canto l’a- ; 

^vine, aulne.^ay^Jf, -c^ ^.1a damMa loro vanduia « g che su questo terre- groinduetria {ja sèrfipre più 

qunio no a„nhe molte in,-' WjpBno di.ptodujtloni «po¬ 
li Il ^lù |n)portefil»,(ornltoF« agglBpMDnP il tolto eh» an- ...uu. contuse ma o «iifpi. ciàlizzateì mà l'«llavitore *- 
Som Qpog.t^r Iq etnàjSQ-.', ««• l»-Wu«lr|» olimentor. altreHahio coaciente che II, 


altrettanto coscientejxhe il ; 
suo lavoro dovrà-sempre'^ 
più sottostare a Vintoti di 
programmazioneedastpn- v 
dard-prefissah di prdduzio-* 
ne? Anche (’allèvatOredeve 
fare la scelte di'rapportarsi 
con le nuove esigenze del 
mercato «^.investire In tal 
senso per evitare di trovar- 
sr in balia dt operatori per i 
quali il prezzo basso è l’uni¬ 
co elemento discriminante. 


Wa«l..nn nnirà farmara " ConaZO. COn te 8U« aS- 

Nesauno potrà fermare vuole eaaere aem- 


pre più per gii allevatori un 
punto di riferimento seno 


settore a lare i conti con i e- Jg afl,oab,ie; i.aMiviu si svi- 
sigenza di considerare la * ulterlormante cop 

“«'9'! : l'attivazione del progetio 
altri prodotti depanbili, Chi conazo-, nel qua- 

intende restare sul, merca- ip g,e.g ig.gg pg„p 
lo, o su particolari mercati, ig volontà degli allevatori di 
dal produttore al macellaio- investire per II futuro. » 
re e trasformatore, ignorane mercato unico europeo ddi 
do o rintuzzando questo prossimi annrnon sconvot- 
nuovo processo che avanza certo il mercato del- 

BMllude, e richiarna molto ja carne già oggi notevol- 
i'tmmagine dèlia volpe e mente europeizzalo, ma, se 
l'uva. Nessuno, infatti, può cambiamenti vL saranno, 
improvvisare in materia di saranno sicuramente .favo- 



CONAD: Pimn VENDITA OIE S AFFHUHANO. 


ConadMà relt^ di nreozi alintt-niBri più rapinare e di- 
versirieata rhe II sistema distributivo Italiano abbia: 11.300 
soci ette pesliscono negozi tradlzlonali..spe('lali'z/.all. supe- 
rettès. suj^rincrcali. centri rommerclali per un lolale giro 
d'affari rlir supe'ra 17.000 miliardi di lire. Il .segreio di gite- 
sto suceessoiva ImpuUilo alla formula che prevede di asso- 
cldrè lp tW)|tt'.ral|ve le singole Imprese di cnmmereliinil 
alInH'nturi. favorendo l'Imprendilorialll.'l di ciascuna. Ma va 


anche attribuito all'Impegno di rinnovamento espresso dal ' 
sor! e alla crt’azione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornlsces('rvl/.lnelsetU)recommerciale.markeiing,in- 
formalico, Ingisilra: formativo, tecnologico e finanziario; ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio Indipendente. 
A fronte di una realta foi’l IR 

Imporlanle. re.srlamativo 


diventa davvero d'obbllgo. 


n» imi SMSO n Mora Moim 
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LA CASEM 


CON IL SUO 

GRUPPO DI SO¬ 
CIETÀ CONSOCIATE 

||!augura un buon 199 

Al LETTORI DE «L’UNITÀ» 

E A TUTTI I CLIENTI CHE FINORA 

HANNO CONTRIBUITO AL SUO CESSO 

DELL’AZIENDA A CUI ¥AJI#RINGRAZIAMENTO 

DI CHI LAVORA E P ROD U C E Nm LLA CASEM 



l >«|l D U S T R I A 
ARREDAMENTI 
COMPLETI 
PER UFFICIO 

^ V I A A V O L T A, 33 
GAMBASSI TERME(FI) 

TEL.(0 57 1) 631225 
TELEX 573164 CASEM! 

TELEFAX (0 57 1) 
633591-631378 

UFFICIALUE^TEmBLAlNlOOCASEM 


@ PINGMEM CttSEM SITGMBBW SERVICECIWFIW TRADECMBM ENQINEERIN 

maoo4?intbsra lASIERSTIIDIO MASTERCONTR^ lASIBUOIBS miSaim ilMSIBiaECnilC 




























